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Incontri a Napoli per 
un accordo 

di emergenza al Comune 
A pag. 2 » ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Vertice fra magistrati 
e poliziotti contro 

i sequestri di persona 
A pag. 5 

L'emblematico caso delle pensioni I Bomba ad alto potenziale contro la sede del «Gazzettino» 

L'austerità 
secondo la DC 

Ieri al Senato i rappresentanti de hanno tentato di far abo
lire il blocco della scala mobile sulle pensioni più alte 
Cercano di vanificare una misura di perequazione sociale 

ROMA — Le Jorze politi
che soìio impegnate iìi un 
serrato confronto sul pro
gramma; e la discussione 
verte, iti buona parte, sul
la necessità di scelte di 
rinnovamento, di rigore 
nella spesa pubblica, sull' 
urgenza di una politica di 
austerità che chiami tutti 
i cittadini ad uno sforzo di 
risanamento. Ma ecco che 
in commissione lavoro del 
Senato accade un episodio 
sul quale occorre richiama
re la attenzione perché è 
emblematico di come tan
ta parte della DC intende 
la politica di rigore e au
sterità. 

Al Senato, si discuteva, 
ieri, la conversione in leg
ge del decreto che aboli
sce te scale mobili anoma
le sulle pensioni di alcu
ne categorie, riportandole 
al regime Inps. I rappre
sentanti della DC hanno 
proposto che venisse abo
lita la norma — approva
ta alla unaniìnità alta Ca
mera — la quale prevede 
che per queste pensioni i 
meccanismi di rivalutazio
ne dovranno agire, piena
mente, solo su una cifra 
massima di 840 mila tire; 
oltre tale « tetto » questi 
meccanismi opereranno in 
maniera ridotta. 

La norma era stata in
trodotta alla Camera su 
esplicita richiesta dei sin
dacati e fatta propria da 
tutte le forze politiche — 
DC compresa — perché co
stituiva un passo avanti — 
anche se limitato — con
tro la giungla delle pensio
ni e contro le sperequazio
ni tra le categorie. Di qui 
l'aggancio alle pensioni 
Inps nessuna delle quali 
supera il tetto massimo del
le 840 mila lire al mese. 

La richiesta dei sindacati 
si è mossa nella direzio
ne di mantenere valido 
per tutti il tetto delle 840 
mila; oltre tale cifra, per 
le pensioni più alte avreb
be agito solo la parte fis- • 
sa del meccanismo di ri
valutazione. Sacrifici per 
queste categorie di pensio
nati? Niente affatto dal 
momento che — pur in pre
senza di questa correzione 
— le pensioni in questione 
godranno quest'anno di un 
aumento di 107.350 lire al 
mese, che è — come ha 
fatto notare la segreteria 
della Federazione sindaca
le unitaria — superiore 
non all'aumento ma all'im
porto complessivo dei mi
nimi di pensione che que
st'anno sono pari a 102 mi
la 500 lire. Per queste pen
sioni al minimo, come si 
ricorderà, il ministro del 
Lavoro Tina Anselmi non 
si fece scrupolo nell'esta
te scorsa di proporre il di
vieto del cumulo con sala
ri o stipendi. In sostanza, 
si doveva rinunciare a cu
mulare salario e pensio
ne (al minimo) se si di
sponeva di poco più di cen
tomila lire di pensione 
complessiva al mese; non 
si deve rinunciare nemme
no ad una lira se invece si 
conta su di una pensione 
che, al mese, è dieci volte 
quella di un pensionato al 
minimo l-e * insofferenze > 
della DC nei confronti del
la norma passata alla Ca
mera anche con il suo voto. 
al Senato sono cominciate 
subito. E anche per questo 
la Federazione sindacale 
unitaria ha chiesto di es
sere ricevuta dalla com
missione lavoro: qui ha ri
badito la necessità di man
tenere il tetto di S40 mila 
lire: ha trovato l'assenso 
di comunisti e socialisti; i 
de hanno tentato di moti
vare la loro marcia indie
tro con l'esigenza di non 
aprire la strada ad « ap
piattimenti > mentre i re
pubblicani — sempre così 
solerti nelle campagne sul 
rigore della spesa pubbli
ca — hanno fatto proprie 
le preoccupazioni de. 

Questa mattina la com
missione voterà. 

Attentato fascista a Venezia: 
muore dilaniato un metronotte 

Lascia la moglie e tre figli - Una telefonata ha rivendicato l'attentato a « Ordine Nuovo », l'orga
nizzazione neofascista « assolta » dai giudici romani - Tutta la città si è fermata per protesta 

La DC allunga ancora 
i tempi della crisi 

La Direzione «salta» alla prossima settimana 

ROMA — Il calendario di que
sta crisi sembra destinato a 
smentire inesorabilmente ogni 
previsione, quando questa ri
guardi per un verso o per 
l'altro la DC: e trattandosi 
di questo partito è difficile 
pensare che la circostanza sia 
casuale. Fatto sta che arri
vati a metà settimana ancora 
non si parla delle assemblee 
dei gruppi parlamentari, at
tese per questi giorni, né tan
tomeno della riunione della 
Direzione de. che avrebbe do
vuto seguire a ruota tra ve
nerdì e sabato. Anzi, ambien
ti bene informati fanno cir
colare la notizia che prima 
della settimana prossima as
sai difficilmente potranno es
serci riunioni degli organi di
rigenti dello scudo crociato. 
Insomma, uno slittamento di 
scadenze, ancora un allun
gamento di tempi, di quei tem
pi che — lo si ripete da 
tanto — nell'emergenza con
tano. sono importanti. L'« in
tervallo di riflessione ». chie
sto esplicitamente dai dirigen
ti democristiani per affron
tare il nodo di un chiaro 
sbocco politico, non può igno

rare questa urgenza. 
Il rischio, in caso contra

rio. è che le manovre dilato
rie finiscano con l'influire an
che sull'andamento del con
fronto sul programma, in cor
so tra Andreotti e i partiti. 
E infatti si è visto che su 
certi temi, come quello della 
riforma della PS. tentativi del 
genere non sono mancati: 
mentre, sul terreno più pro
priamente politico è sintoma
tico il diffondersi di certe 
« fantasie >, come le definisce 
la « Voce repubblicana », ma
gari attribuite allo stesso Mo
ro. Proprio al presidente del
la DC. il foglio di Montanelli 
ha infatti accreditato, ieri 
mattina, la ricerca di un esca
motage capace di « evitare » 
la firma comune della mozio
ne di fiducia da parte di tutti 
i gruppi parlamentari compo
nenti l'eventuale nuova mag
gioranza: l'espediente consi
sterebbe nel far firmare il 
documento a La Malfa, come 
deputato, e a Saragat, come 
senatore. 

Le reazioni dei partiti sono 

(Segue in penult ima)/ 
VENEZIA — Il punto ove è esploso l'ordigno dinanzi agli 
uffici del «Gazzettino» ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

Trasformato in una manifestazione il rientro dei superstiti 

Isteriche reazioni dell'Egitto 
ai disastroso raid di Larnaka 

La stampa del Cairo lancia accuse a tutti: al governo di Nicosia, alTOLP, 
alla Siria e all'URSS — Il congelamento delle relazioni con lo Stato cipriota 

Dal nostro inviato 
VENEZIA - Un mazzo di fio
ri rossi su una grossa pietra 
sbrecciata, macchiata di san
gue. Una transenna di legno 
lascia un breve varco, nel qua
le si insinua, in una proces
sione silenziosa, la folla dei 
cittadini. E' una sequenza or
mai tragicamente nota agli oc
chi degli italiani. Una bom
ba esplode nella notte. Un 
uomo ignaro, che forse pensa 
di allontanarla con un calcio, 
è dilaniato dallo scoppio. An
cora una vittima, ancora un 
nome da aggiungere alla lun
ga lista della strategia del 
terrore: Franco Battagliarin 
49 anni, padre di tre figli, vi
gile notturno. 

L'artiglio assassino del ter
rorismo nero stavolta ha in-
ferto la sua unghiata feroce 
su Venezia. E lo sfregio, se 
possibile, appare ancora più 
orrendo, sul volto di questa 
città che si offre al mondo 

nella sua immagine di paci
fica bellezza. 

Hanno portato la morte in 
una di quelle viuzze che qui 
— dove tutto appare diverso, 
singolare e fragile — si chia
mano calli. « Calle delle ac
que », un percorso breve alle 
spalle di Rialto. All'imbocco, 
un cartello giallo con una 
freccia nera indica uno degli 
itinerari turistici più famosi 
del mondo: * Per piazza San 
Marco ». 

Al numero 5016 di « Calle 
delle Acque ». fra due bar. 
un negozio di scarpe e un'ore
ficeria. due gradoni a semi
cerchio segnano l'ingresso di 
un vecchio edificio: Palazzo 
Faccanon. Fino allo scorso 
ottobre, i nottambuli venezia
ni che passavano di qua era
no abituati a sentire il ticchet
tio della linotype ed il rombo 
sordo della rotativa. Per de

cenni qui si è stampato il più 
antico quotidiano veneto, il 

« Gazzettino ». 
Passato il giornale nella se

de di Mestre, in terraferma. 
Palazzo Faccanon è rimasto 
praticamente vuoto. Quattro 
giornalisti in tutto vi redigo
no la cronaca cittadina. Un 
portinaio stacca alle 21 di 
sera, sostituito fino alle 7 del 
mattino da un agente della 
•i Civis ». agenzia di vigilan
za. La notte scorsa era di tur
no Franco Battagliarin. pisto
la alla cintura, ma carattere 
pacifico tipico di un venezia
no dell'estuario qual è. Fa il 
metronotte da un paio d'anni 
soltanto, ha una famiglia da 
mantenere. 

Verso le 4.40 nel silenzio 
fondo del palazzo, ode qual
che rumore, forse una sorta di 
ticchettio. Apre il pesante por-

Mario Passi 
(Segue in penult ima) 

IL CAIRO — I reduci della 
catastrofica impresa di Nico
sia e le salme dei quindici 
caduti sono rientrati nella 
capitale egiziana ieri notte ac
colti trionfalmente come eroi 
da tutti i ministri del governo 
egiziano e da circa mille sol
dati schierati in parata d'ono
re. In assenza del presidente 
Sadat. impedito da un males
sere. si è rivolto ai reduci 
della tragica sparatoria, il mi
nistro dèlia Difesa Gamassi: 
«Tutto il popolo egiziano vi 
ringrazia e vi rispetta per ciò 
che avete fatto >. ha detto il 
ministro aggiungendo che la 
missione è stata un successo. 
malgrado le « circostanze dif
ficili e impreviste ». 

Mentre le sconfitte « teste 
di cuoio » egiziane (caduti e 
superstiti sono stati insigniti 
di medaglie al valore) veni
vano trionfalmente accolte al 
loro rientro in patria, la stani 
pa del Cairo pubblicava in 
rilievo la decisione del governo 
di chiedere il ritiro dei rappre
sentanti diplomatici, commer

ciali. tecnici e culturali ci
prioti dal Cairo che. se non 
è ancora una rottura dei rap
porti diplomatici, è comunque 
un passo sostanziale in quella 
direzione. 

I giornali del Cairo si espri
mono con eccezionale durezza 
e con commenti al limite dell* 
isterismo nei confronti delle 
autorità di Nicosia. in contra
sto con le accoglienze trionfali 
riservate al commando. « Il 
presidente Kiprianù — scrive 
Al Gumhuria — protegge i ter
roristi e li sottopone ad un 
processo fittizio ». AI Akhbar 
da parte sua aggiunge che « I" 
Egitto non potrà mai dimenti
care l'atteggiamento ambiguo 
di Cipro. Per conto di chi 
agisco il governo di Nicosia? ». 
si domanda il giornale, e accu
sa Kiprianù di essersi accorda
to. all'insaputa dell'Egitto, con 
il presidente siriano As'-ad iper 
rilasciare i due uccisori ». Lo 
stesso Al Akhbar accusa poi 
l'Unione Sovietica la cui iasi-
stenza perché la conferenza 
dell'OSPAA si tenesse a Cipro 

viene definita «sospetta». 
Accanto agli attacchi a Ci

pro. alla Siria e all'URSS si 
registrano però anche episodi 
di campagna antipalestinese. 
Se domenica nel corso dei fu
nerali di Sebai si erano regi
strate tra la folla grida di 
« Basta con la Palestina! ». 
oggi un funzionario governa
tivo parlando con i giornali
sti si è chiesto « perché dob
biamo occuparci dei palesti
nesi e dei loro interessi ». Le 
agenzie di stampa riportano 
anche, attribuendoli a funzio
nari governativi, espressioni 
come: « L'Egitto agli egiziani. 
Lasciamo anche la Lega araba 
e occupiamoci dei fatti no
stri ». 

Un attacco insultante al lea
der palestinese Arafat è ve
nuto dallo stesso AI Akhbar 
che scrive: s Arafat smetti di 
fare il buffone ». commen
tando il telegramma di condo
glianze da lui inviato all' 
ÒSPAA e accudì l'OLP di es 
sere « direttamente responsa
bile dell'assassinio ». 

Da parte cipriota, pur ri
spondendo in modo fermo alle 
accuse egiziane, si mantiene 
tuttavia un tono distensivo. Il 
presidente Kiprianù. nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
invitato Sadat a «smettere di 
ingrandire i fatti di Larnaka e 
di presentarli in modo assai 
lontano dalla verità ». Egli ha 
quindi affermato che farà 
quanto è possibile per ristabi
lire i buoni rapporti che esi
stevano tra Cipro e l'Egitto e 
ha invitato Sadat a fare al
trettanto. Ha anche proposto 
un incontro con ii presidente 
egiziano precisando però che 
dovrà essere ben preparato. 

In campo internazionale si 
registrano intanto quasi esclu
sivamente commenti di con
danna o almeno di critica alla 
azione del commando egizia
no a Cipro. 

Condanna unanime esprime 
la stampa sovietica. La Prav-
da in particolare parla di 
« pirateria del commando egi-
7.iano » e di atto *- inutile e in
tempestivo ». 

Mezzi cingolati e elicotteri nella repressione della protesta popolare 

L'esercito contro i dimostranti in Iran 

Un altro nome si è aggiun
to al lungo elenco delle vit
time mietute dal terrorismo, 
«rosso* o <rnero» che sia. E an
che questa volta siamo presi 
da sdegno e orrore nei con
fronti degli assassini, e ro
ghamo esprimere tutta la no
stra solidarietà per il nuovo 
caduto, per i suoi familiari e 
per la redazione del « Gazzet
tino ». Ma sentiamo anche che 
questo non basta più. non può 
bastare più. Alla gente che 
vive nell'incertezza e sente 
ogni giorno insidiato perfino 
il proprio diritto all'esisten
za dev'essere data una rispo
sta concreta su ciò che s'in
tende fare per garantire l'or
dine democratico e la sicu
rezza dei cittadini. 

Dunque, che cosa fare? V 
attentato di Venezia avviene 
nel momento in cui, nel qua
dro della trattativa di gover
no, sono in discussione ap
punto i problemi relat'wi alla 
difesa dell'ordine democrati
co. Noi non vogliamo entrare 
ora nel merito tecnico di que
sti problemi. Ci sembra però 
indispensabile richiamare l'at
tenzione su alcune questioni 
di fondo, alle quali non si può 
sfuggire. 

Rigore ed efficienza, nel ri
spetto assoluto del dettato 
costituzionale: ecco la prima 
condizione perché l'azione del
le forze di polizia riesca a 
sbaragliare le centrali del ter
rorismo e dell'attacco armato 
contro le istituzioni repubbli
cane. Non vedere che di que
sto oggi si tratta, prima di 
tutto, che in discussione og
gi è la sopravvivenza della 
democrazia, sarebbe un er
rore funesto. Purtroppo, an
che all'interno della sinistra 
e del movimento operaio ri 
sono forze che lo commettono. 
Si legga il manifesto con cui 
è stato convocato per sabato a 
Roma un convegno contro il 
soggiorno obbligato, e per la 
liberazione dei « prigionieri 
politici ». Ecco un esempio di 
vergognosa speculazione, il 
tentativo di confondere la le-

Parole chiare 
a destra e a sinistra 

gittima messa in discussione 
di provvedimenti, tra l'altro 
inefficaci, con un'agitazione 
diretta a coprire e giustifi
care le posizioni dei violenti 
e degli avventuristi. Chi sono 
in Italia i prigionieri politici 
da liberare? Curdo, Concu-
telli? 

E' tempo di prendere atto 
che il terrorismo ha raggiun
to una sua unificazione, nel 
senso che i suoi reparti (siano 
f rossi » o « neri ») operano 
ormai con gli stessi obiettivi: 
spargere il panico, rendere 
insicure le strade e le piazze, 
espropriare i cittadini della 
libertà di fare politica, di 
comportarsi democraticamente 
e alla luce del sole. E' ciò 
che sta avvenendo in tante 
scuole e in certi quartieri. 
Riflettiamo un momento: c'è 
da stupirsi se a rivendicare 
l'attentato di Venezia (e poi 
a smentirlo) siano ad un tem
po le Brigate rosse e Ordine 
nuovo? Ecco la prova di quan
to sia andata avanti questa 
simbiosi. 

Detto questo, aggiungiamo 
che da un altro errore biso
gna guardarsi quando si par
la di rigore ed efficienza. E' 
l'errore di credere che tutto 
possa risolversi con misure 
tecniche, quantitative, che 
non debba essere mutato nul
la nell'orientamento politico e 
ideale cui deve ispirarsi l'a
zione delle forze dello Stato; 
che nulla debba essere mu
tato nell'immagine che il po
tere ha finora dato di sé. 
A costo di far dispiacere al 
Popolo, dobbiamo dire che si 

! persiste, purtroppo, in questo 
errore. Sono mesi che. per i 
contrasti esistenti nella DC. 
non si riesce a varare una 
riforma democratica larga
mente invocata dal persona
le della polizia. E la riforma 
dei servizi di sicurezza, at
tuata dall'esecutivo con colpe
vole ritardo, minaccia di di
venire funzionante chissà 
quando. Quanto all'immagine 
del potere, si pensi all'invere

condo balletto di Catanzaro: 
non è forse stato messo lì in 
piena luce ii modo come, agli 
inizi della strategia della ten
sione, « pezzi » dell'apparato 
statale sono stati disinvolta
mente usati per interessi di 
uomini, gruppi, partiti appar
tenenti all'area del potere? 
Bisogna avere il coraggio in
tellettuale e morale di rico
noscere dove si è sbagliato, 
per quali responsabilità ha 
preso avvio il processo peri
coloso di disgregazione e di 
sbandamento che mina il no
stro assetto democratico. E' 
la condizione di fondo per po
ter riprendere in mano la si
tuazione e risalire la china. 

Perciò stupisce e allarma, 
in un momento così grave, la 
lentezza esasperante con cui 
procedono ì negoziati per il 
governo. I partiti attendono 
che la DC si pronunci sulla 
questione della maggioranza, 
ma da quella parte sembra 
che non ci si voglia render 
conto che ogni giorno che 
passa crescono i motivi di 
malcontento e dì sfiducia. Un 
giornale ha potuto addirittura 
scrivere che tutta l'attività 
dei dirigenti della DC sì con
centra nello studiare un espe
diente per evitare che il PCI 
firmi la mozione di fiducia. 
Certo, se questo fosse vero. 
come noi ci auguriamo che 
non sia. saremmo di fronte 
a una bella prova di sensi
bilità politica. Non è di simili 
grettezze che ha bisogno il 
Paese. Ha bisogno che si 
prendano decisioni risolute e 
concrete, in cui si senta una 
piena consapevolezza della 
gravità dei tempi, e spiri 
quel grande soffio di novità 
rispetto al passato che può 
venire da un impegno soli
dale delle forze democratiche. 
intorno a un programma chia
ro, sorretto da una maggio
ranza chiara, per vincere V 
emergenza. E ha bisogno che 
si faccia presto. 

Massimo Ghiara 

ROMA — Di giorno in gior
no, in base alle notize che 
giungono alle organizzazioni 
der'opposiziono democratica 
iraniana, si precisano i con 
torni della vera e propria 
sollevazione popolare che si 
è avuta sabato nell'Iran. 
coinvolgendo almeno sette fra 
le principali città del Paese. 
e l'estensione agghiacciante 
della repressione scatenata 
dal regime, facendo ricorso 
alla polizia ordinaria, alla fa
migerata polizia segreta SA-
VAK e all'esercito. 

A più di tre giorni dalla 
strage, che ha fatto centi-

1 naia di vittime, la città di 
' Tabriz (la seconda del Pac 

se. capoluogo dell'Azerbai
gian) era ieri ancora in sta
to d'assedio, come conferma
to anche da agenzie di stam
pa: in contrasto con le noti
zie diffuse 24 ore prima dal 
regime, le scuole erano an
cora chiuse, il bazar deserto. 
le vie pattugliate da mezzi 

blindati. Ancora ieri matti
na si sentivano di tanto in 
tanto raffiche di mitra, men
tre proseguivano in modo 
massiccio le perquisizioni e 
gli arresti. Per processare i 
manifestanti arrestati e le 
centinaia di persone rastrel
late poi nelle vie e nelle ca
se. il regime sta approntan
do dei « tribunali speciali » 
(come se già non bastasse
ro le Corti marziali davanti 
alle quali vengono regolar
mente trascinati gli opposito
ri). 

Fra le città interessate al
lo sciopero e alle manifesta
zioni antigovernativc. ricor
diamo. oltre a Tabriz. Isfa
han. Shiraz. Babol. Ahvaz, 
Mashad. la stessa Teheran. 

Un viaggiatore giunto dall' 
Iran ha riferito — informa 
il CL'DI (Comitato unitario 
per la democrazia nell'Iran) 
— che nella città di Babol. 
sulle rive del Mar Caspio. 
si è avuta una ripetizione de

gli avvenimenti di Tabriz. 
quando la polizia e l'escre
to sono intervenuti con lar
go uso delle armi da fuoco 
contro una manifestazione di 
mas-a: non si sa però qua
le sia il bilancio della spa
ratoria. La censura del re 
girne è strettissima e lascia 
filtrare solo le informazioni 
ufficiali, che tentano di ac
creditare la tesi del « com
plotto » e delle « azioni cri
minali » ordite da presunti 
« agenti stranieri ». mentre si 
è trattato al contrario — ri
badisce ancora il Cl'DI — di 
una autentica protesta popò 
lare, organizzata dalle fo-zc 
democratiche dell'oppi»--/Mino 
che avevano invitato la po
polazione a manifestare in 
modo pacifico. L'unica cau
sa del degenerare delle ma
nifestazioni è stata il barba
ro comportamento delle for
ze repressive, che non hanno 
esitato (come un mese e mez
zo fa a Qum. dove furono 

ucci.-e più di .-ettanta per-
.-one il cui eccidio ha forni
to l'occasione .mmediata del
le ultime proteste) a scate
nare un tremendo massacro. 

A Tabriz la manifestazione 
svoltasi nelle vie della città 
è stata così ampia da prò 
vocare l'intervento di reparti 
anti-guerriglia della SAVAK 
(la polizia seareta dello Scià) 
e mezzi cingolati ed elicotteri 
dell'esercito. Una fonte ha ri-
ferto che le pallottole pio
vevano anche dall'aria: i mi
litari sparavano infatti dagli 
elicotteri cercando di impe
dire il conccntramento dei 
manifestanti ' che affluivano 
verso il centro dalle varie 
parti della città, rispondendo 
all'appello allo sciopero ge
nerale contro la dittatura e 
contro le sempre più dram
matiche condizioni di vita 
della popolazione. 

invito a Roma 
¥ EGGEVAMO ieri su 
' • ' La Repubblica una 
corrispondenza da Bolza
no di Paolo Pagliaro, che 
prendeva Vaino dall'im
minente arrivo in quella 
città del leader bavarese 
Strauss, ri ben noto anti
comunista molecolare te
desco. che « piomberà » 
presso la Volkspartei per 
fare da contrappcso alla 
recente « missione » sud
tirolese del compagno se
natore Cossutta. Ci ha 
colpito il seguente passo: 
« In questi giorni l'Alto 
Adige ha conosciuto una 
ripresa vigorosa del.a 
campagna anticomunista, 
quasi che la SVP volesse 
farsi perdonare il " nulla 
osta ** concesso da Ma-
gnago per l'incontro con 
Cossutta. La direzione del 
partito ha vietato al de 
putato Hans Benedikter 
di prendere parte ad un 
dibattito con Sergio Se
gre sull'eurocomunismo. 
Eppure Benedikter non è 
sospetto, proprio in que
sti giorni esce un suo li
bro: " Eurocomunismo: il 
grande bluff". La SVP 
teme tuttavia che dai di

battiti finiscano col trar
re vantaggio solo i comu
nisti. cosa che in effetti 
appare difficilmente con
futabile ». 

Ora. roi non potete im
maginare quanto piacere 
ci procurino queste paro
le. In esse, infatti, si par
la di a dibattiti ». vale a 
dire di discussioni, non di 
gare di tiro alla fune o di 
incontri pugilistici. In 
quest'ultimo caso non ci 
saremmo impressionati. 
perche ti compagno on. 
Segre è, a quanto ci con
sta, pressoché imbattibile 
nel tiro alla fune (deve es
sere stato anche campione 
piemonteset e il compa
gno sen. Cossutta dispone 
di un a sinistro » quasi 
invincibile (mentre come 
n destro ». lo diciamo con 
grande entusiasmo, prati
camente non esiste). Se 
dunque la SVP temesse 
una vittoria di questi no
stri due compagni m un 
tiro alla fune o in un 
match di boxe, non lo se-
qnaleremmo neppure. Ma 
no. Il partito di Magnago 
non vuole che si discuta 
con i comunisti, ossia che 

li si ammetta a confron
tare ragioni, argomenti, 
motivazioni, proposte, so
luzioni, prospettive. E" un 
terreno sul quale si te
me. da parte della SVP. 
che i comunisti airebbero 
la meglio: « cosa — com
menta il nostro collega 
del giornale di Scalfari — 
che in effetti appare dif
ficilmente confutabile ». 

Vedete come sono fatti 
questi democratici a prora 
di lancia termica? Quando 
hanno paura di perdere, 
anche a livello del più 
Ubero incontro, chiudono 
la porta e dicono di no. 
Spazieren und organlsie-
ren und dominieren. pas
seggiare. organizzare e do
minare: ecco ti loro idea
le. Ma noi non ce ne ab
biamo a male, anzi li invi
tiamo a Roma, dorè li 
ospiteremo con tutti gli 
onori, per discutere senza 
riscrre di sorta. Portino 
con loro, se possono, quel 
magazzino di grasso, quel 
cumulo di lardo che e 
Franz Joseph Strami' lo 
terremo a bagnomaria 
netta Peroni. Saremo la 
sua birra. Forttbraccio 

L'iniziativa 
e la visione 

inter
nazionale 
del PCI 

Il dibattito e le conclu
sioni della riunione della 
prima commissione del CC 

ROMA — I/iniziativa del PCI 
in oampo internazionale e i 
relativi problemi sono stati al 
con irò ili mi ampio dibattilo 
in seno alla prima commi» 
i-ione del Comitato centrale. 
riunita lunedì sotto la presi
denza del compagno Tulli» 
Vecchietti. 1 compagni Ser
gio Segre e Itomano Ledila 
erano relatori, r ispel lhamen
to, ali « La crisi italiana e la 
situazione internazionale » e 
su « Funzioni e compili ilei 
Centro studi per la politica 
internazionale ». Hanno parte
cipato al dibattito i compagni 
Lombardo Radice. Cardia, 
Ronfio. \ idali. Gian Carlo l'n-
jetta, (b i l i a . Pici all'i. Rubili. 
Veltroni-, Calamandrei. Spala
rli e Vic7zi. 

Dalla di-rit-sione è cincr-a 
l'esigenza di un crescente im
pegno del partito, a tutti i li
velli , intorno ad alcuni putiti 
fondamentali della sua inizia
tiva internazionale e nel cam
po della politica estera. 

Tra i punti particolarmen
te sottolineati figura, innanzi 
tulio, il valore sostanziale, non 
contingente, delle scelte del 
PCI sui problemi della col
locazione internazionale dell* 
Italia (riconoscimento delle 
«ne alleanze, questioni della 
dife*a, impegno per r imila po
lìtica dell'Europa occidenta
le. per trasformazioni demo
cratiche della CHE. per l'ele
zione a siiffrozin universale e 
diretto del Parlamento euro
peo, per l'allargamento della 
Comunità) e il significato, a 
questo riguardo, dei due voti 
sulla politica estera al Se
nato e alla Camera. 

K* stala d'altra parie rile
vala la pi«na autonomìa ilei 
partito nel giudizio sulle vi
cende internazionali e per un 
contributo ad affrontare, nel 
dibattilo e nella ricerca dì 
convergenze con altre forze 
politiche a livello nazionale 
e internazionale e nel ricono
scimento dei n c « i e «Ielle in
terdipendenze che collegano 
la crisi italiana ai granili pro
blemi del mondo contempo
raneo. l'individuazione di ipo
tesi di lavoro e di soluzione 
sui grandi lenii della costru
zione di un sistema di pacifi
ca coesistenza e di un nuovo 
ordine economico internazio
nale, della coopcrazione in
ternazionale. del disarmo. 

Altra esigenza cmer*a e quel
la di onerare per una conclu
sione positiva della Conferen
za di Belgrado, con il supera
mento delle resistenze all'ado
zione di un documento finale 
che tenga pienamente conto di 
miti i principi dell'Alio fina
le di Helsinki, e per un gra
duale allargamento all'area 
del Mediterraneo del p r o c c 
io di di-tensione e di sicu
rezza. 

Si e constatata la ncres-ità 
di un impegno per una solu
zione globale di pace nel Ale-
dio Oriente, e per la soluzio
ne negoziata di lutti i con
flitti in allo -ni continente 
africano, .secondo i principi 
dell'Organizzazione dell'unità 
africana e per un so-tegno al
la politica di non all ineamen
to come condizione per un au
tonomo e pacifico sviluppo. A 
l.ile riguardo, «i è osservato. 
rive-tono particolare urgenza 
la soluzione del conflitto nel 
Corno d'Africa e nel Sahara 
occidentale, e la fine del raz-
zi-nio e del colonialismo nel-
I" \frica au-trale. K* sialo an
cora una velia sottolinealo 
clic il ri-petto delle frontiere 
non «olo non esclude ma com
porta il rispetto del diritto 
delle minoranze, la ricerca di 
forme di nuto^oxerno e di au
tonomie che permettano dì su
perare i profondi contrasti at
traverso trattative e solnzioni 
concordale. 

Si ritiene anche necessario 
un più ampio confronto e dia
logo con tulle le forze de-
mocraliclie e di *ini-lra dell* 
Europa occidentale per costrui
re intendimenti comuni *ni 
problemi fondamentali del lo 
-viluppo della democrazia, del 
tipo di -viluppo economico. 
ilei nuovi rapporti da costrui
re Ira paesi sviluppati e pas
si in vìa di svi luppo: nonché 
il pro-egmimento. con accre
sciuto impegno e in piena au
tonomia di giudizio, dell'ana
lisi delle nuove società co
struite in Kuropa orientale. 

K* «tato infine ribadito il 
valore di principio della scel
ta di fondo, alla quale ci si 
riferisce quando *i parla di 
eurocomunismo, dì vie nuove 
e originali di avanzata verso 
il socialismo e di costruzione 
di «ncieià socialiste pinrali-tc 
fondate sulla democrazia e 
snlla alternanza, e la convin
zione che il movimento ope
raio dell'Europa Occidental» 
è chiamato a dare nn contri
buto essenziale all'affermazio
ne nel mondo della mas» «fol
la democrazia e del soe l i t fara . 
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI - - I capigruppo dei 
partiti democratici verifica
no oggi a Napoli per la pri
ma volta la possibilità di 
dar vita, al Comune, ad un 
« accordo di emergenza ». 

La posta in gioco non è 
di poco conto per Napoli ed 
i napoletani. Gli occhi sono 
tutti puntati sulla DC. co
stretta - da una stringente 
iniziativa unitaria — a Tare 
i conti con una realta che 
pretende l'.mpegno straordi
nario dei partiti democrati 
ci. Interrogativi e nodi poli
tici importanti certo non 
mancano alla vigilia della 
trnttat.va. Riuscirà infatti la 
DC napoletana — e non solo 
ciucila di Cìava, ma anche 
ciucila che si riconosce nel 
«car te l lo» di Zaccagnini --
a reggere la rinnovata sfida 
per il governo unita; io del 
comune che è stata avanzata 
con forza, ancora una volta 
in questi giorni, dai partiti 
che amministrano la città e 
dai comunisti in primo luo
go? 

La situazione politica si è 
rimessa in movimento con 
l'approvazione in Consiglio. 
da parte di tutti i partiti 
democratici, di significativi 
ordini del giorno. K ora l'ai 
ternntiva per la DC è que
sta: « p a t t o * o «giunta di 
emergenza >. oppure una vi-

Incontri a Napoli 
per un accordo 

sulP« emergenza 
rata in qualche « porto del
le nebbie » che le consenta 
di sottrarsi alle tante, vec
chie e nuove, responsabilità 
e he ha nei confronti della 
più grande città del Sud. 

C'è la possibilità, quindi. 
che possa concludersi posi
tivamente per Napoli lo sfor 
zo di questi mesi, portato 
avanti dalle lotte dei lavo
ratori. l'impegno nazionale 
assunto dai partiti e dal sin
dacato. le battaglie in Con 
sigho comunale pere he le 
questioni di questa città di
venissero banco di prova di 
una effettiva svolta nella di
rezione del paese. 

Sotto il fuoco di fila di 
questi interrogativi il parti 
to de. in verità, ancora af
fanna a dare una risposta. 
Il recente voto unitario ha 
accentuato spinte e contro
spinte che negli ultimi tem
pi avevano già paralizzato a 
lungo un partito diventato 
incapace, addirittura, di e-
leggerc (in più di un anno) 
un segretario cittadino e che 
da due mesi si presenta al 
tavolo della trattativa ' per 
l'intesa senza essere tutta
via pronto a « reggere » a 
un accordo politico e di pro
gramma con gli altri partiti 

» 

democratici. 
Così, subito dopo il voto 

unitario. Raffaele Russo, do-
roteo, amico di Cava e con
testato segretario provincia-

' le, deve ammettere « l'op
portunità di una ripresa de
cisa e concreta dei rappor
ti tra le segreterie provin
ciali dei partiti con i capi
gruppo consiliari » per con
cretizzare rapidamente una 
intesa, ma contemporanea
mente dava in persona si 
presenta agli schermi di una 
tv privata per chiedere pu 
ramente e semplicemente le 
dimissioni del sindaco e del
la giunta. 

J'a ribadito il compagno 
V«» enzi in Consiglio comu
nale: * da due anni e mezzo 
ci stiamo battendo per l'ac
cordo. Sollecito intensamen
te i partiti affinchè si rag
giunga al più presto. Le di
missioni si danno sulla base 
di un accordo politico che 
non lasci la città senza go
verno e siamo pronti a dar
le immediatamente di fronte 
ad una .-.cria novità poli
tica >. 

Il punto - cruciale resta 
quello della reale disponibi
lità democristiana ad ancia 
re avanti, a t ra r re tutte le 

conseguenze dall'ultimo re- • 
cente voto unitario in Con
siglio. Non mancano, da que
sto punto di vista, stimoli e 
spinte positive. 

Intanto stamattina a Mon
tecitorio i parlamentari de 
mocratici napoletani torna
no a vedersi per stabilire co
me vincolare il programma 
del nuovo governo alle im 
portanti priorità program
matiche indicate dal voto in 
Consiglio. Nello stesso grup 
pò consiliare DC. infine, la 
linea («ava può contare so
lo su 10 consiglieri su 2-L 
« K" più che possibile, quin 
di — conferma il compagno 
Kugcnio Doni se. segretario 
della federazione comunista 
napoletana — per Napoli 
una soluzione politica chia
rii. forte, che possa rappre 
sentare un vero passo avan 
ti ». 

Nessun « pasticcio », per 
ciò. che sarebbe del resto 
improponibile in una città 
che — pur nel travaglio di 
una crisi di dimensioni sto 
riche — ha saputo trovare 
nel Comune un interlocuto
re democratico, un punto di 
riferimento vivo, una leva 
anche in momenti dilTicili e 
tempestosi, ma una svolta 
coerente che sappia aprire 
davvero unii prospettiva più 
avanzata. 

Rocco Di Blasi 

Nella lettera inviata agli amministratori 

Pretesti e cavilli del ministro 
per congelare il piano RAI-TV 
' . - • t ' 

Arrogante invito ad astenersi da qualsiasi iniziativa e a subordinare ogni atto 
air assenso del ministero - Una sospetta simpatia per le emittenti private 

Intervista 

di Amendola 

all'Espresso 
ROMA — Un'ampia Intervi
sta del compagno Giorgio 
Amendola appare sull'Espres
so di questa set t imana, in 
edicola domani. In e.-vsa il 
compagno Amendola si sof
ferma sulle valutazioni e 
sulle polemiche suscitate 
dalla recente intervista del 
compagno Ambrogio Donini 
a proposito dei quaderni di 
Secchia e delle vicende ve
rificatesi nell 'URSS sotto la 
direzione stal iniana. Alle di
chiarazioni di Donini, come 
sì ricorderà, aveva replicato 
nel giorni scorsi il compa
gno Gian Carlo Pajet ta. 

Nella sua conversazione 
Amendola affronta In parti
colare 1 temi della direzione 
politica in URSS in quel pe
riodo. dell'informazicrie che 
delle vicende sovietiche ave
va 11 gruppo dirigente del 
PCI, dello s ta to d 'animo con 
cui le rivelazioni kruscevla-
ne vennero accolte dai co
munisti italiani dopo il ven
tesimo congresso. 

ROMA — Ieri si è potuto co
noscere il testo della lunga 
lettera con la quale il mini
stro delle Poste e telecomu 
nicazioni ha bloccato il piano 
triennale di investimenti vara 
to nel dicembre scorso dal 
consiglio di amministrazione 
della RAI TV. Il ministero in 
vita perentoriamente l'azienda 
ad astenersi dall 'avviare le 
iniziative previste dal piano 
sul cuiale avanza una sene di 
eccezioni e di rilievi la cui 
pretestuosità è a malapena 
mascherata da burocratici e 
pedanti richiami alle norme 
della convenzione che regola 
l'attività dell'azienda radiote
levisiva. 

Nella sostanza il ministro 
Vittorino Colombo pone l'alt 
i» un programma che era stato 
salutato dagli operatori della 
azienda e dalle forze demo
cratiche come un serio passo, 
dopo anni di gestione scanda
losa. verso il risanamento e 
il rinnovamento della RAI-TV 
e che. proprio per questo, era 
stato recepito dalla Commis
sione parlamentare di vigi
lanza. 

Che cosa rimprovera, in par
ticolare. il ministro al piano 
ogni progetto dell'azienda de

ve ritenersi condizionato alla 
determinazione dei canali che. 
nell'ambito di una regolameli-
tazione generale delle emit
tenti radio televisive, saranno 
assegnati al servizio pubbli
co. Prima dobbiamo decidere 
— sostiene insomma Coloni 
bo quanto spazio tocca alla 
RAI TV e quanto aile emit 
tenti private per le quali — 
come è noto — il ministro 
manifesta da tempo una sire 
nata simpatia. Seguono poi 
tutta unii serie di puntigliosi 
nlievi: l'azienda è accusata 
di non rispettare alcune nor
me specifiche, di essere in ri 
tardo per corti adempimenti. 
di non aver fornito sufficienti 
spiega/ioni e precisazioni su 
questo e su quel punto del 
piano. Infine il richiamo bru
tale a tenere a mente che ogni 
decisione va ratificata dal mi
nistero 

Kd il succo dell'iniziativa di 
Colombo sta - - in fondo — 
tutto qui: bloccare qualsiasi 
iniziativa rinnovatrice. Al mi 
nistro non interessa che qual 
cimo stia cercando finalmen
te di mettere ordine in una 
azienda che il suo partito ha 
dissestato: e sembra rivolger 
si ai nuovi amministratori del

l'azienda. insediati da pochi 
mesi, 

La diffusione del testo inte
grale della lettera consentirà 
a tutte le forze interessate 
una replica più precisa e coni 
piuta alle stravaganti e spes
so — per il tono e la sostan
za — provocatorie argomen
tazioni del ministro. Sta di 
fatto che questo tentativo di 
bloccare il piano triennale di 
investimenti ha già suscitato 
ferme reazioni: da ciucila una
nime dei comitati eli redazio
ne e fiduciari della RAI TV 
riuniti nei giorni scorsi a Ro
ma m assemblea nazionale. 
all'assemblea congressuale dei 
lavoratori comunisti della 
RAI TV che hanno definito la 
iniziativa del ministro un ve
ro atto di sabotaggio contro 
i! servizio pubblico per fa\o 
n r e i potenti gruppi nazionali 
e multinazionali che si nascon 
clono dietro alcune emittenti 

• « • 
Sarà la pretura a decidere 

sulla pretesa oscenità della 
trasmissione radiofonica « Vi\ 
certo discorso ». Ixi ha deciso 
hi Procura che ha inviato al 
pretore le bobine ricevute dal 
direttore generale della RAI-
TV. il de Berte. 

Subito dopo 
Pasqua di
battimento 
penale per 
la vicenda 
Lockheed 

ROMA — Il dibatt imento pe
nale per la vicenda Lockheed 
dovrebbe cominciare subito 
dopo Pasqua, per la conclu
sione dell ' istruttoria è « pre 
vedibile» una scadenza trn 
la fine del mese e 1 primi 
giorni di marzo. Queste di 
chiarazioni sono state rese 
Ieri dal giudice costituzionn 
le Gionfrida a! termine del 
la seduta dei 31 membri del 
collegio penale per il prò 
cesso. La seduta non e s t a t i 
presieduta come di consueto 
dal Presidente Paolo Rossi 
assente per la morte della 
moglie. 

Nella riunione — che si e 
s\olta al palaz.'o della Con 
sulla — ì giudici hanno n 
gettato inoltre l'istanza di 
revoca del mandato di cat 
tura nei conf idi t i di Luig. 
Olivi, avanzata per la secon 
da volta dai difensori. Non 
è stata esaminata invece — 
perché inoltrata solo ieri — 
la richiesta di libertà pro\-
visoria per Ovidio Lefebvre 
la corte deciderà — ha di 
chiarato Gionfrida — dopo 
aver senti to il parere dei 
commissari di accusa Per 
quanto riguarda la pernia 
grafica sul primo memoria 
le-Lefebvre. e.ssa e stata con 
segnata alla corte già da hi 
nedi. 

Non 

a 

è successo 
niente 
Cesena? 

Invano abbiamo cercato nel
le cronache dei giornali di ie
ri una notizia — pur minima 
— relativa al voto con cui do
menica scorsa a Cesena si so
no rinnovati i consigli di quar
tiere nella città e nel comu
ne. Lo ricordiamo per dovere 
di cronaca: oltre 36.000 citta
dini si sono recati alle urne 
per scegliere i propri rap
presentanti; si è votato in do
dici quartieri; il PCI ha col
to un buon successo realiz
zando — con il -t9,4S"n dei 
suffragi — un incremento del 
2,5"n rispetto alle amministra
tive di due anni fa. 

Non ci è sembrato un fat
to di poco conto e il nostro 
giornale ha riportato fedel
mente nella edizione di ieri i 
risultati della consultazione. 
Ci accorgiamo ora di essere 
rimasti isolati e che il vasto 
e agguerrito panorama della 
stampa nazionale ha preferi
to ignorare l'avvenimento. Per 
lo grande maggioranza dei 
giornali domenica a Cesena 
non è successo niente: tace 
la stessa « Voce repubblica
na » che pure è ispirata da 
Oddo Biasini, illustre cittadi
no di Cesena, nonché segre
tario politico del PRÌ. 

Uniche voci — in questo sin
golare coprifuoco — quelle 
del * Corriere della sera -> e 
del « Resto del Carlino » che 
pure nascondono stringati re
soconti nelle pagine interne. 
Cesena non fa dunque « noti
zia »? Ci sia concesso un uni
co dubbio: è un difetto di in
formazione o spiace il succes
so dei comunisti? 

Se si dovesse tenere il referendum 

Rivista cattolica afferma: 
80% a favore dell'aborto 

Inchiesta Doxa commissionata dal « Regno » di Bologna 
prevede una maggioranza superiore a quella sul divorzio 

ROMA1 — « Un eventuale re
ferendum sulla abrogazione 
della normativa del codice 
Rocco in materia di aborto 
darebbe agli abortisti risul
tati più plebiscitari di quelli 
conseguiti a favore del divor
zio t». Cosi afferma la rivista 
cattolica II Regno dei deho-
niani di Bologna pubblicando 
e commentando i risultati di 
un'inchiesta Dosa rivolta a 
.stabilire, oggi, l 'atteggiamen
to degli italiani, anche con 
analisi comparative sugli o-
rientamenti degli ultimi venti 
anni, rispetto alla questione 
dell 'aborto e alle motivazioni 
che la giustificano. Anzi, pro
prio perchè dalle risposte e-
mergono orientamenti che 
vanno al di là dell 'at tuale 
discussione par lamentare per 
una regolamentazione del
l 'aborto. la rivista rileva, non 
senza preoccupazione dal pun
to di vista cattolico, che « da 
par te della gente non è vero 
che la preoccupazione sia 
quella di giungere a una leg
ge. quanto quella di affer
mare una nuova visione della 
vita, che con la legge ha ben 
poco a che vedere. A nostro 
parere sta passando una ri
voluzione culturale e di co
stume che nemmeno gli inte-
res.sati valutano nella sua in
tensità ». 

Secondo i risultati Doxa, 

I l'80 per cento degli italiani quelli con più di 54 anni: 74'ó 
legittimerebbero la soppres 
sione della gravidanza che 
mettesse in pericolo la vita 
della madre o ne minacciasse 
la salute o lasciasse intrav-
vedere una malformazione del 
nascituro. Oltre la metà deg'i 
italiani adulti (55 per cento) 
non considerano reato l'inter
ruzione della gravidanza nelle 
prime settimane, mentre il 
30 sono di opinione contra
ria. il !) sono incerti o avan
zano riserve sul modo con 
cui è s tata formulata la do
manda. Va. comunque, rile
vato che tra il 1975 e il 1977. 
la percentuale di quelli che 
si dichiarano favorevoli al
l 'aborto quando la gravidanza 
mette in pericolo la vita del
la donna o per ragioni econo
miche aumenta progressiva
mente. Nel 1976 hanno rispo
sto <sì > il 51 per cento degli 
intervistati e il 37 « no »; nel 
1977 la percentuale dei favo
revoli all'interruzione della 
gravidanza sale al 55 per 
cento ed i contrari scendono 
al 3fì per cento con un 9 per 
cento di incerti. Ripartendo 
per classi di età e per grado 
di istruzione. le percentuali 
dei favorevoli all 'aborto di
ventano: il 70 per cento di 
individui tra ì 18 e ì 34 anni: 
il 55 per cento tra i 35 e i 
54 anni : il 37 per cento t ra 

Al consiglio regionale dell'Emilia 

Ingrao insedia il comitato 
per il XXX della Repubblica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il Consiglio re
gionale dell'Emilia Romagna 
ha insediato il Comitato per 
le celebrazioni del trentenna
le della Repubblica e della 
promulgazione della Costitu-
z.onc. Nel corso della seduta 
hanno parlato il presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. 
il presidente della Giunta 
Turci. e il presidente dell'as- i 
Mcmb'.ea regionale, il de Na
talino Guerra. Il compagno 
Ingrac si e soffermato, t ra 
l 'altro, su: problemi posti 
dalla piena attuazione del 
dettato co>t.tuzionale e delle 
questioni poste dal dispiegar
si delle autonomie locali, dal 
le ninne competenze affidate 
alle Regioni e ai Comuni. L'
HO s\iluppo della Costituzio-

trentennaie della Repubblica. 
Nessuna regione italiana — 
ha affermato il presidente 
della Giunta Ture» — può 
ormai r.tcnersi al riparo dal
l 'attacco terroristico. Per j 
questo — a fianco delle istitu j 
7Ìoni e degli organi dello I 
Stato — occorre chiamare ad ! 
un impegno consapevole ed j 
organizzato le grandi masse | 
popolari per sviluppare un'a- . 
/.ione di rigetto che espella | 
dalla società clv.Ie chi prati- j 
ca la \iolenza e il terrorismo, j 

Regione, comuni e Province 
poN-iOno contribuire molto a 
qm st'azione. ed in proposito 
appare molto importante la i 
raccolta di decine di miglia a 
d; f.rme m ca l ie ad im ap 
pollo del Comitato per l'or 
dico democratico di Bologna 
contro la \ jolcnza e la sov 

Il compagno 
Giovanni Pesce 

compie oggi 
sessantanni 

ne — ha detto .1 presidente i versione. Da questa tnnsapc 
della Camera — esige oggi 
pr.ma cL tutto che lo Stato 
sappia orientare le grandi 
scelte dell'economia e. quin
di. mettere in grado le as 
semblee elettive di interveni
re sulla qualità dello svilup 
pò. superando i lim ti. gli er
rori. gli sprechi dello Stato 
assistenziale. 

Un altro tema ha dominato 
la seduta dell 'assemblea re
gionale: la lotta contro la 
violenza e il terrorismo. Si 
t rat ta di suscitare iniziative 
un.tarie capaci di mobilitare 
le popolazioni: è un compito 
che toccherà appunto al Co-

\olez7a prende corpi , in 
que.-sti giorni, in Km ha Ro 
maana una iniziativa unitaria 
delia Reg.onc e della Federa
zione CGIL. CISL. LIL che 
dovrebbe svolgersi fra un 
paio di settimane. In difesa 
della democrazia e per un 
rinnovamento del paese sa
ranno eh.amati a manifestare 
insieme gli eletti nei Consigli 
di quartiere e di delegazione, 
deìle amministrazioni comu
nali e provinciali, dei com
prensori. i delegati dei con-
s.gh di fabbrica e i dirigenti 
e gli attivisti sindacali di zo
na e provinciali, g'.i eletti dei 

•tftato per le celebrazioni del | distretti scolastici 

1 II compagno Giovanni Pe 
j sce. comandante part igiane, i 
! medaglia d'oro al va'or nv.- j 
j l i tare. compie oggi .sessanta 

anni . I". compagno Pesce a I 
13 anni era g:a c o m u n i t à . J 

j Combat tè nelle Br.gate Ga
ribaldi. in Spagna: dal "40 

! al *43 fu confinato a Vento 
tene, e durante la Reststen-

• za fu part igiano a T o n n o e 
! a Milano. Pc-.ce è s ta to an-
| che comandante de.la briga-
j ;a GAP a Milano col nome 
i di battaglia « V..sone ». Nel 
, dopoguerra è s ta to segreta-

n ò dell'ANPI d; Milano e 
I pò. consigliere comunale f.-
! no a'. "SO. E' membro del co

mi ta to federale di M.lar.o. 
I compagni Luigi Longo e 

Enrico Berlinguer, presiden
te e segretario del noetro par
tito. h a n n o inviato al com
pagno Pesce un telegramma 
di auguri in cui si afferma: 
« Ti giungano, in occasione 
del tuo sessantesimo com
pleanno, i nostri auguri per
sonali e quelli di tu t to il 
par t i to , con la riconferma 
della ammirazione per l'indi
menticabile contr ibuto da te 
da to alla lotta di liberazio
ne. Siamo certi che ancora 
per molti anni II par t i to po
t r à contare sul tuo impegno 
fattivo e intelligente ». 

tra i diplomati di scuola 
media superiore: 59 per cento 
di scuola media inferiore: 48'o 
di coloro che hanno la sola 
licenza elementare 

Ciò fa concludere alla rivi
sta che « più l 'interessato è 
culturalmente pronto, più è 
risultato incline a una libe
ralizzazione dall'aborto sensi
bilmente ampia ». Anzi, un 
particolare che. secondo la 
rivista, dà subito l'idea della 
profondità dei mutamenti av
venuti è che « la base che 
vota DC. di fronte alla casi
stica delle nuove richieste 
(difficoltà economiche, salute. 
ecc.) si mostra quanto mai 
disponibile ad al largare le 
giuste cause della liberaliz
zazione. mostrandosi media
mente di appena dieci punti 
inferiore agli incoraggiamenti 
dell'elettorato laico ». E sem
pre rimanendo nell'ambito di 
chi. pronunciandosi a favore 
dell'aborto, ha pure dichia
rato le sue simpatie politiche. 
si hanno, secondo l'inchiesta 
Doxa. questi dat i : non ritiene 
reato l'aborto nelle prime set
timane il 74 per cento di 
quanti dicono di votare per 
il PCI: il 64 per cento dei 
simpatizzanti per il PSI: il 
55 per cento per il PSDI. 
PRI e PLI : il 33 per cento 
per la DC: il 38 per cento 
per il MSI. La rivista fa 
notare che « l'elettorato co
munista è il corpo abortista 
più compatto, anche se il PCI 
è stato il più riluttante dei 
partiti laici ad accet tar bat
taglia su questo punto e il 
più disponibile a t ra t ta re con 
la DC ». mentre « l'elettorato 

• del PSI è più composito ». 
Quanto a!Ie cifre che rigusr-

• dano la DC, « esse parlano 
j da sole ». 

La rivista, la quale ritiene 
che « salvo l'imprevedibile 1' 
aborto pascerà ». si pone un 
problema che va al di là della 
battaglia in corso attorno alla 
lenire e che investe lo stesso 
modello di vita attuale. A 
tale proposito cita i risultati 
di un'inchiesta che è stata 
condotta in Svizzera e da cui 
risulta che la domanda di 
aborto, è risultata altissima 
(in particolare a Ginevra) con 
un rapporto di una ogni quat
tro gravidanze. La richiesta 
di aborto è venuta a lania 
maggioranza da donne tra i 
21 e i 30 anni can uno o due 
figli, con un reddito economico 
medio, con una cu'tura media 
e dispostissime ad avere :n 
«ec.iito altro maternità. In 
so-tanza — n'.eva la rivista 
— «l'indagine svizzera (ci si 
nfcr.sce a quella condotta ria 
W. Pavni e J . Kcl!er!iar:s 
autori del «aggio Perchè V 
aborro? edito da Mondadori) 
ha dimostrato che si aborti
sce non perchè costretti da 
gravi motivazioni » ma per
chè « consigliati da ooportu-
nità in base a vantaggi tran
seunti ». 

Di qui la domanda: « I n 
Italia sarà forse diverso? >. 
I dati della Doxa sembrano 
dire di no. Di qui l 'urgenza. 
secondo la rivista, di ridi
scutere i valori riguardanti 
la famiglia, il senso della 
vita, il tipo stesso di società 
in cui viviamo perchè sono 
mutati i suoi connotati. 

Presa di posizione dell'Esecutivo nazionale 

Nessun rinvio della riforma 
sostiene il personale di PS 

Ribadita la duplice esigenza della completa smilitarizza 
zione e del pluralismo sindacale - Critiche ad Andreotti 

Danni ingenti per il raid 
alla sede degli artigiani 

Questo è ciò che resta dell'ufficio dell'Associazione arti
giana bolognese, dopo il raid banditesco compiuto da cinque 
appartenenti ai « nuclei combattenti comunisti ». che hanno 
dato fuoco alla sede, dopo aver legato e imbavagliato gli 
impiegati. I danni, sono ingenti: completamente distrutti al
cuni uffici, praticamente cancellata la documentazione, ma
nomesso il centralino. Sulle pareti le solite scritte farneti
canti e chiudere i covi padronali ». « no al lavoro nero ». 

Ieri la sede dell'associazione è stata meta di delegazioni 
del PCI e di associazioni democratiche. Nella foto: i vigili 
del fuoco mentre spengono l'incendio. 

ROMA — Le soluzioni prò 
poste dìi Andreotti per la ri 
forma della polizia non sono 
piaciute ai poliziotti. Il loro 
giudizio è * nettamente nega 
tivo » soprattutto per quanto 
riguarda la smilitarizzazione e 
il sindacato. Una parziale smi
litarizzazione — si sostiene in 
un documento del Comitato 
esecutivo nazionale di coordi
namento della PS. aderente 
alla Federazione CGIL. CISL 
l 'IL — aggraverebbe anziché 
risolvere la crisi che trava
glia il corpo. 11 documento 
si articola in alcuni punti 
che qui di seguito riportiamo 
in sintesi. 

SMILITARIZZAZIONE — 
Coerv-nte con le scelte espres
se dalla assemblea eletti 
va nazionale del dicembre 
scorso e ribadite dal Diretti
vo il 9 febbraio — dice il 
documento — l'Ksecutivo « re 
spinge con fermezza ogni prò 
posta di parziale smihtariz 
zazionc con la quale ancora 
una volta si tende a ritarda 
re la ristrutturazione della PS 
con un valido e complessivo 
progetto di riforma, che si 
ritiene inderogabile per lo sta
to di gravità in cui versano 
l'ordine e la sicurezza pubbli 
ca del Paese ». 

Secondo l'Esecutivo della 
PS. la proposta avanzata da 

Andreotti — che è poi la più 
arretrata formulata dalla DC 
dopo aver smentito tutti gli 
impegni precedenti — mira a 
« rompere l'unità del corpo. 
in un momento in cui la cri
minalità comune e politica ha 
raggiunto livelli di guardia 
non più tollerabili, mentre si 
remstrano ulteriori e ingiusti
ficati ritardi per at tuare le 
necessarie iniziative, che de
vono rendere la polizia, nvl-
l'ambito delle proprie compe
tenze, più efficiente ed ade
guata alle maggiori esigen
ze. della collettività nazio
nale ». 

L'Esecutivo nazionale della 
PS ha esaminato anche la pos 
sibilità di « accogliere una 
proposta, che preveda — dice 
il documento — una partivo 
lare normativa disciplinare 
differenziata, in rapporto al 
particolare impiego dei repar
ti operativi impegnati nei ser
vizi di ordine pubblico, da 
applicare soltanto nel servizio 
stesso ». 

IL SINDACATO — Per il 
sindacato di polizia. l'Ksecu 
tivo ha «riaffermato la vali
dità della scelta di realizza
re il pluralismo sindacale, ed 
in particolare — precisa jl do
cumento - - ha ribadito la ne
cessità di collegamento con 

tutto il movimento sindaca! 
attraverso la Federazione un. 
taria CGIL. CISL. l 'IL. nel 
l'ambito della propria automi 
mia ». pur die Inaiando I.' 
« propria disponibilità ad ac 
cedere a proposte che mirini 
a definizioni LOII le quali li 
categoria rinuncia, non sol 
tanto all'csvrci/.o del diritto 
di sciopero, ma anche ali.» 
eventuale presenza di dirmeli 
ti sindacali di altra estrazio 
ne nei propri organi ». 

IL CONSIGLIO DI PS — Lo 
Esecutivo del coordinameli 
to della PS respinge quindi la 
proposta di dar vita, eletti 
vamentc. ad un « omogene 
Consiglio di polizia *> al qua 
le sia delegata la contratta 
zione fra l'Amministrazione < 
il personale, che «deve i, 
manere — sostiene il do. u 
mento — al sindacato coni-
peculiare funzione di tutvl. 
degli interessi da e-<so rap 
presentati ». 

Allo scopo di sostenere !< 
decisioni assunte — che ver 
ranno ulteriormente precida 
te in una conferenza stani 
pa fissata per il 1. marzo 
prossimo — l'Esecutivo na 
zinnale di coordinamento del 
la PS ha convocato le asserii 
blec regionali, che si dovrai' 
no effettuare entro la pr, 
ma quindicina di marzo. 

Come vengono raccolte le firme di intellettuali « contro la repressione » 

Con il pretesto della «lotta al confino» 
si cerca solidarietà coi criminali politici 
Vivace ed accesa discussione all'ANAC fra registi e rappresentanti del « coordinamento di controinformazio
ne » - « Libertà anche per Concutelli e Curcio? » - Rifiutata l'adesione all'appello a alla manifestazione di sabato 

Alceste Santini 

ROMA. — « Contro il confi 
no » — ma l'obiettivo è più 
grande: « per la libertà di 
rwrri i detenuti politici » — vie
ne annunc.ata in questi gior
ni una manifestazione « inter
nazionale » a Roma, che si 
terrà sabato. E ' stata indet
ta da un € coord namento di 
controinformazione » stilla ba-
."•(• dell'appello contro la re
pressione in ItaLa apparso 
recentemente su alcuni gior
nali e-trem.«t-. e sottoscritto 
da una trentina di intellettu.'»-
li europei (italiani e francesi 
in gran parte) . 

L'altra «era due rappresen
tanti del < c-oordinamento » si 
sono presentate ali 'as-cmbìca 

Grave lutto 

in casa Scottoni 
Un grave lut to ha colpito la 

famiglia del caro compagno 
Franco Scottoni. Ieri, all 'età 
di 86 anni , è morto il padre, 
Francesco Mario. Al compa
gno Franco — che ha lavora
to per molti anni al nostro 
giornale — al fratello Giorgio. 
alla moglie Clara, ai figli Ric
cardo e Sonia giungano le più 
senti te e affettuose condo 
?lianze del compagni della re
dazione dell'Unità. 

ordinaria dei soci dell'AN'AC 
«l'associazione nazionale au 
tori cinematografie;) proprio 
con il testo di questo appel
lo: chiedevano l'adesione del
l'associazione. della quale fan
no parte alcuni rcg.sti che già 
hanno dato la propria firma. 
Ne è nata una discussione 
animata, d i e si è conclusa 
con ìa decisione dell'ANAC di 
non aderire. Di qui ha preso 
spunto il < coordinamento » 
per diffondere un comunicato 
stampa nel quale si parla d. 
* aggre*s one contro le dii" 
compagne ». e di * veto » op
posto da alcuni autor, comuni
sti (Scola. Gregoretti e Tori) 
alla libertà dei «od dell'AN'AC 
di aderire all'appello r alla 
manifestaz.one. 

A quanto risulta le cose so
no andate in modo ben d v e r 
so. Alle due rappresentanti 
del coordinamento (sebbene 
non facessero parte dell'AN'
AC. e sebbene l'assemblea 
fosse convocata su un preciso 
ordine del giorno, per discute 
re problemi importanti del ci
nema italiano) è stata data la 
possibilità di partecipare alla 
riunione, di parlare, di legge
re il testo dell'appello. IJL 

maggioranza dei soci dell'AX-
AC. però, non condividendo i 
contenuti del documento, non 
ha accettato che l'associazio
ne aderisse. Cosi come ha 
rifiutato di mettere a dispo-
siz one del * coordinamento » 
gli elenchi con : nomi e gli 
indirizzi dei propri iscritti. 

Dov "è l'aggressione? dov'è 
il veto? Forse in qualche ;n-
sul'.o — reciproco — volato 
durante la discussione? Forse 
nella pretesa d; alcuni registi 
di motivare il proprio * no » 
all'appello Ha chiesto d a n 
ni Toti. ad esempio, a V.rci 
ma Onorato (una dei MVÌ 
dell'AN'AC che invece voleva 

s firma-se l'appello): «liber
tà per tutt; i detenuti politici 
cosa vuol dire, che anche Con 
entelli e tutti i fasci-ti devo 
no uscir di prigione? ». « S«> 
questo serve a l.berare i com
pagni — è c tata la risposta - -
è bene che escano ». Ecco Qn 
dove può portare un appello 
che prende a pretesto la *'£ 
ta» contro le misure di sog
giorno obbl.gato — misure 
sulla cui validità s; può ben 
discutere e dissentire — prr 
arrivare a so-tenere che: « in 
Italia è stata soppressa la 1.-
b c r t a i ; «in Ita].a. chi non 
appoggia il governo è consi
derato sovvers vo *; * \n Ita 

l a chi fa lotta politica vi 
in calerà i ; « in Italia c'è il 
fascismo ». 

Anche l'episod o dell'altra 
sera, cose si vede al di là 
di ogni tentativo di re.ntcrpe 
trarlo e cercare di spaccar lo 
p«T « aggrcss.one ». può ser 
vire for<e a capire mc^iio 
quale concetto di democrazia 
e quale concetto di ant.fasci
smo ci sia dietro certe posi-
7:oni deH'estrem.smo. Si firma 
« contro il confino » o piut 
tosto in segno di so'..dar.età 
per tutti criminal: po..t.ei. 
brigatisti ross. e neri, gente 
clic * fa poi tic a » solo con le 
P 3fi? 

La riunion* nazlontt* 4ti do
centi universitari comunisti, 
convocata p*r domani pretto la 
tfirailono 4*1 Partito, k rinviata 
• atta «*a daatinani. 

Il comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato 
è convocato mercoledì 22 alle 
ore 11.30. 

* * * 
L'assemblea del gruppo co

munista del Senato è convo
cata giovedì 23 alle ore 15. 

* • • 
I senatori del gruppo comu

nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA afe sedute di merco
ledì 22 a giovedì 23. 

* • • 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è convocata 
per oggi, mercoledì 22 feb
braio, alle ore 16,30. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essera presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi, mercoledì 22 febbraio, 
alle ore 1*. 

Corso sulla Comunità 
europea alle Frattocchie 

ROMA — Dal 27 febbraio al ! 
4 marzo si terrà, presso l'Isti 
tuto Togliatti, a Fraitocchie. 
un breve corso nazionale di 
studi su: « Le proposte del 
PCI per il superamento della 
crisi della Comunità Euro
pea ». 

Il programma del corso è 
il seguente: 27 febbraio: «Le 
istituzioni della CEE e la po
litica della CEE ». relatore 
Carlo Galluzzi; 18 febbraio: 
« Gli s t rumenti finanziari del
la Comunità Europea n. rela
tore Roberto Viezzt; 1 marzo: 
« Lo s ta to della integrazione 
e la politica economica e mo

netaria della comunità >-. re
latore Silvio Leonardi: 2 mar
zo: « La riforma della poli 
tica sericola comunitaria nel
la prospettiva dell'aKarpamen-
to della CEE ». relatore Giu
seppe Vitali; 3 marzo: « Le 
relazioni esterne della CEE e 
1 problemi del commercio in
ternazionale ». relatore Rena
to Sandr i ; 4 marzo: dibatt i to 
generale e conclusioni di 
Giorgio Amendola. 

Le federazioni e ì comita
ti regionali sono pregati di 
comunicare i nominativi dei 
compagni che intendono par
tecipare al corso. 
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Confronto fra scienziati a Parigi 

La nascita 
è una «catastrofe»? 
Il passaggio dal non vivente al vivente nelle ipotesi 
formulate dal Nobel Prigogine e da René Thom in 

occasione della presentazione dell'Enciclopedia Einaudi 

PAG. 3/ c o m m e n t i e attualità 
A Roma la prima mostra europea della 

Dal nostro inviato 
PARIGI — L'attenzione del
l 'uditorio, nell ' Isti tuto ita
liano di cultura, in rue de 
Varenne, è in gran par te 
rivolta verso di lui, ma l'or
mai celebre autore della 
« teoria delle catastrofi » 
non sembra accorgersene. 
Con l 'espressione sorniona, 
tra l 'assorto e lo sfottente, 
e un sorriso perennemente 
disegnato su una grossa fac
cia di bambino, il matema
tico Rene Thom ha tut ta 
l'aria di uno che in fondo 
si diverte moltissimo ad ac
cendere discussioni intorno 
ai suoi modelli e ad attira
re l ' interlocutore in un 
giuoco ambiguo, in cui la 
certe/za della formula ma
tematica contrasta con l'u
so oscuro e suggestivo (qua
si lacaniano) delle parole. 
E se non fosse per una 
certa convenzionale reticen
za a forzare il giuoco oltre 
il limite consentito della 
provocazione, \ e r r ebbe vo
glia di chiedere clic cosa 
ha immaginato nel suo cer-
\e l lo uno come lui, evoca
tore e apostolo di « cata
strofi » (che a noi. schiavi 
del senso comune delle pa
role, r iportano all'idea di 
un disastro, d'un catacli
sma o d'una sciagura) , quan
do — qualche ora prima — 
si è saputo che un'esplosio
ne di gas a catena aveva 
squarciato degli edifici pa
rigini del sedicesimo arron-
dissement (quar t iere della 
media e alta borghesia) , 
causando cinque morti e 
sessanta feriti. E di certo, 
Thom non avrebbe risposto 
con il pessimo gusto e la 
bolsa e sciocca ironia del 
giornale estremista Libera
tion che, la stessa sera, ti
tolava a grossi carat ter i : 
« Già bruciano i quart ier i 
dei ricchi, a t re set t imane 
dall 'arrivo della sinistra al 
potere ». 

Alla voce « catastrofi », 
nel secondo volume dell'En-
cicloped i Einaudi, ' appena 
uscito i.. l ibreria, si legge 
alla fine dell 'articolo: « At
tualmente si assiste ad un 
dibatt i to di cui è impossibi
le prevedere l'esito. La teo
ria delle catastrofi, svilup
pata e perfezionata, diven
terà un nuovo linguaggio di 
validità universale, il nuovo 
linguaggio della scienza? ». 
L'enfasi della domanda ren
de conto dell ' interesse per 
un affascinante s t rumento 
matematico, che tuttavia ne
gli ultimi tempi è stato for
zato e « ideologizzato » tan
to da diventare il vademe
cum tascabile che si può in
filare indifferentemente in 
fisica, in biologia, in medi
cina. in ingegneria, in eco
nomia, in politica, nella sta
tistica sociale, in antropolo
gia e in linguistica. E sue 
applicazioni si r i trovano dal 
batt i to cardiaco alle rivolte 
nelle carceri . 

Thom stesso va facendo 
le spese di questa polarizza
zione di interessi. E si è vi
sto bene proprio all 'Istituto 
italiano di cultura dove, nei 
giorni scorsi, la casa editri
ce Einaudi e il centro Royau-
mont hanno organizzato, in
torno ad un gruppo di col
laboratori dell 'Enciclopedia. 
un incontro internazionale 
di studiosi (francesi, belgi. 
tedeschi e. tra gli italiani. 
il matematico Bruno De Fi-
notti . il genetista Adriano 
Ruzzatti Traverso, l'astrofi
sico Livio Gratton. l'episte
mologo Giorgio Prodi, il bio
fisico Massimo Piattelli Pal
marini e il chimico Girola
mo Ramunni) per discutere 
temi di ricerca riconducibi
li in ultima analisi al pro
blema dell ' origine della 
vita. 

Un momento 
di ricerca 

Più precisamente, ciò 
che è stato affrontato ri
guarda gli aspetti fisici, chi 
mici e biologici (oltre che 
le basi teoriche, oggi in di
scussione) di quel processo 
che de termina il passaggio 
dal « non \ i \ c n t e » al viven
te. cioè dalla materia inor
ganica alle forme di \ i ta . 

In questa « anomala » pre
sentazione di un \oIume del
l 'Enciclopedia. diversi sono 
stati i motivi di interesse: 
e non si t rat ta solo di regi
s t ra re il contrasto tra le due 
« rede t tes » presenti . René 
Thom — appunto — e il 
premio Nobel per la chimi
ca di quest 'anno. Uva Pri
gogine, che hanno mostrato 
una certa incompatibilità 
e spiccale divergenze di fon
do. Ciò che nel meri to va 
visto, invece, è l 'utilità di 
un confronto per così d i re 
ad alta problematicità (an
che se spesso è s ta to risol
to in termini di esoteri
smo e di formalismo esaspe
ra to) fra ipotesi ardi te , spes
so ancora in stato di « flut
tuazione ». in tomo alle qua
li si sviluppa il lavoro teo
rico e si fa sempre più stret
to il nesso tra scienza e fi
losofia, in part icolare t ra 
biologia, matematica, logica 
e epistemologia. E ' quanto, 

d'altra par te , la stessa ca
sa editr ice si r iprometteva 
nell 'organizzare l ' incontro: 
« Un dibatti to, appunto — 
dice Giulio Einaudi — nel 
cara t tere aperto e proble
matico dell 'Enciclopedia, vi
sta non come repertor io di 
stati raggiunti ma come 
momento di ricerca ». 

Vediamo meglio lo svilup
po delle idee in questo cam
po. Ad un secolo di distan
za dalla nascita delle gran
di teorie statistiche della 
materia (meccanica statisti
ca, termodinamica, cineti
che chimiche) vengono ri
messi in discussione i vec
chi presupposti secondo i 
quali sembrò per lungo tem
po che queste teorie fosse 
ro in aper ta contraddizione 
con i fenomeni viventi, tan
to che non pochi scienziati 
cercarono di in t rodurre un 
qualche deus ex macliiua 
(vitalismo, animismo) che 
servisse a giustificare una 
frattura tra mondo fisico e 
biologico, tra materia « iner
te » e vivente. 

Oggi ci si domanda su ba
si nuove: qual è il processo 
che determina il passaggio 
dal « non vivente » al vi
vente? L'accumulo di infor
mazioni e di sperimentazio
ni ha lasciato oscuro questo 
punto: conosciamo e ripro
duciamo il « non vivente ». 
conosciamo e riproduciamo il 
vivente, ma non conosciamo 
né siamo in grado di ripro
du r re il passaggio dall 'uno 
all 'al tro stato della materia. 

Nella revisione critica del
le teorie statistiche della 
materia e dei loro fonda
menti giuoca un ruolo im
portante . sul versante chi
mico-fisico. Uva Prigogine. 
che sostiene di aver indivi
duato un modello teorico 
della s t ru t tura intermedia 
tra il « non vivente » e il 
vivente. Questa s t rut tura , at
t raverso gli stimoli esterni 
del l 'ambiente, tende a ren
dere più complessa la pro
pria organizzazione interna: 
così, la vita sarebbe il ri
sul tato di questa aumentata 
organizzazione. 

Nella terminologia di Pri
gogine, lo stadio intermedio 
t ra « non vivente » e viven
te prende il nome di « strut
tura dissipat ivi ». poiché 
dissipa le en t ra te materiali , 
energet iche e di informazio
ne. prelevate dall 'ambiente. 

La biologia molecolare, 
dal canto suo, nega che l'au
to-organizzazione di una 
< s t ru t tura dissipativa » sia 

condizione sufficiente a de 
terminare il passaggio alla 
vita, perchè l 'ordine biolo
gico non è un ordine qual
siasi e può nascere solo at
traverso un programma ge
netico. Questa è stata, ad 
esempio, la posizione più 
volte sostenuta in passato 
dal famoso biologo francese 
Jacques Monod, morto cir
ca due anni fa. 

« .Monod — dice Massimo 
Piattelli Palmarini, diretto
re del centro Royaumont — 
pensava che la vita è un 
miracolo, sia pure laico, e 
perciò totalmente spiegabi
le n posteriori ma impreve 
dibile a priori. Prigogine 
sostiene invece che la vita 
è molto più probabile di 
quanto pensasse .Monod, per
chè è uno degli aspetti del
l' auto organizzazione della 
materia Così, se Monod 
fosse qui. penso che avreb
be detto questo: che i pri-
goginiani si fregiano di aver 
potuto dimostrare che ciò 
che esiste, pote\.i esistere. 
Ma questo non ha interesse: 
importa sapere come ciò che 
esiste, funziona e evolve ». 

Divergenze 
di fondo 

Di questo contrasto, che 
cosa ha percepito l 'autore 
della « teoria delle catastro
fi »? Di fronte alle ipotesi 
« creazionistiche » di Prigo
gine. secondo il quale è il 
disordine molecolare che 
« costruisce » le complessi
tà del sistema, vivente o 
« non vivente » che sia, Re
né Thom ha riaffermato una 
sorta di pre-esistenza, soste
nendo che ogni processo 
morfogenetico è sempre il 
frutto di un conflitto (cata
strofe) -tra forze es terne e 
vincoli interni , per esem
pio tra uno spazio reale, co
me la s t ru t tu ra visibile di 
un embrione, e uno spazio 
det to di controllo, come le 
sequenze del codice geneti
co. Per Thom il disordine 
molecolare non « crea » del
le possibilità nuove, ma è 
come un « lubrificante » che 
consente al sistema di rag
giungere stati di equilibrio 
nuovi e più complessi. 

Dunque, una conferma 
delle divergenze di fondo e 
la precisazione forse del 
punto di frizione. Così si è 
chiuso l ' incontro di Parigi. 

Il confronto in sostanza 
resta aper to . 

Giancarlo Angeloni 

In un sonetto dei 1835 Giu
seppe Gioachino Belìi affidò 
ad un umile fraticello roma 
no il compito di esprimere, 
con efficacia, l'idea diffusa 
che il popolo si era fatta del
la Massoneria: «quelle so tui 
te sette mdemogratiche, disce 
er frate, che ranno l'arca 
nìav. E la metatesi della pa
rola «anarchia» ricomposta in 
sarcania». non avrebbe j>otu 
to più suggestivamente con 
eludere l'intimo giudizio ma 
turato dal senso comune sul 
la natura misteriosa, occulta. 
o addirittura demoniaca della 
setta tframassona* (da 
l'rancs-Massons, o «Liberi 
Muratori*). A conferma di 
quanto, in piena Restaurazio 
ne, fosse lontana, almeno in 
Italia, la eco della Rivoluzio 
ne Francese: e fiorisse invece 
con vigoria nella prevalente 
opinione popolare la pianta 
degli anatemi pontifici contro 
liberali, giacobini e. appunto. 
massoni. 

Il primo editto antimasso
nico era stato già spiccato da 
quasi un secolo, a seguito 
della Bolla «In eminenti A 
postolatus Specula» emanata 
dal papa Clemente XII nel
l'aprile del 1738. La condanna 
non fu messa in pieno vigore 
in tutte le parti d'Italia; il 
Granduca Francesco d'Au 
stria, reggente in Toscana. 
che era anche lui un «Libero 
Muratore», preferì, per non 
inimicarsi il Papa, accettare 
la diffusione della Bolla, evi
tando però che veniste mai 
eseguita. 

Per queste strettoie e am
biguità filtrarono in Italia ie 
idee liberali, raramente dive
nendo patrimonio di popolo; 
furono esperienze di élite. 
non certo di rado legate ai 
circoli nobiliari più raffinati. 
attirati nell'orbita culturale 
transalpina, dal fascino degli 
«idéologues». E' un aspetto 
non irrilevante della nostra 
storia, una premessa al ca
rattere del Risorgimento, al 
distacco tra i «due popoli» e 
tra intellettuali e masse, se
gno originale della «rivolu
zione passiva* compiuta dalla 
borghesia italiana. 

Si può comprendere allora 
meglio perchè ancora oggi la 
parola «Massoneria» susciti 
sospetti, o diffidenze, nel 
senso comune; avvalorati tra 
l'altro dall'immagine più re
cente che della associazione è 
apparsa sulla stampa, con la 
rivelazione delle infiltrazioni 
neo fasciste eversive, degli 
scandali finanziari, addirittu
ra della presenza di alcune 

La cerimonia di iniziazione al grado di Maestro della mas soneria, in una stampa francese del 1774 

I riti 
segreti 
del 
potere 

Attraverso la documentazione 
raccolta in Palazzo Braschi 
si delineano origine, storia e simbologia 
della setta dei « Liberi Muratori » 
Dalla penetrazione in Italia 
fra i liberali del Risorgimento 
all'allineamento con la politica dei 
gruppi dominanti in periodo giolittiano Il Conte di Cagliostro prigioniero tirato su nel forte di Mon-

tefeltro, in una incisione del XVIII secolo 

«logge* nella organizzazione 
dei sequestri di persona. Ma 
i «Gran Maestri» di allora 
non erano certo quelli di og
gi; ed è utile ripercorrerne la 
storia che ci restituisce, co
me in filigrana, il percorso 
compiuto in più di due secoli 
dalla cultura laica italiana, 
che accompagnò l'ascesa di 
una nuova classe dirigente 
prima e dopo l'Unità. 

E' la prima mostra europea 
sulla storia della Massoneria. 
quella che si svolge in questi 
giorni a Roma, in Palazzo 
Braschi. e che resterà aperta 
al pubblico fino alla fine di 
febbraio. Ordinata da uno 

scrupoloso collezionista. A-
gostino Lattami, che è anche 
autore di una voluminosa 
Bibliografia della Massoneria 

italiana e di Cagliostro, la 
esposizione è un viatico molto 
interessante alla conoscenza 
documentaria di origine, sto
ria, e simbologia della setta 
dei «Liberi Muratori*. Una 
occasione per togliere veli al 
mistero e diradare le nebulo
se dell'ignoranza. 

Prevalentemente orientata 
sui documenti e le tracce 
della Massoneria italiana, la 
raccolta parte dalle origini e-
soteriche. che mettono radici. 
secondo la tradizione, nell'or-

1 temi di Un'attività artistica ÌÌÌ espansione Una documentata testimonianza 
sulle grandi tendenze della ricerca 
espressiva contemporanea 
L'attenzione alle proposte 

al Palazzo dei diamanti "'""""ne'"°"°d'" 
Vecchi e nuovi maestri 

del teatro e delle « performances » 
FERRARA — L'attività del 
la Galleria del Palazzo dei 
Diamanti è anda ta sempre 
più allargandosi da una 
quindicina di anni a questa 
parte, fino a coprire aspetti 
anche molto distanti dell' 
operare artistico: dalle ri
cerche espressive di avan
guardia alle opere di a r 
listi già affermati in am
bito internazionale: dalle 
azioni teatrali alla fotogra
fia: (alla quale, t ra l'altro. 
verrà presto riservato un ap 
posilo spazio). A riprova di 
questa .serrata att ività, basta 
leggere il programma de" le 
rassegne in calendario per 
quest 'anno che insieme a 
quelle già concluse «Ba
r a t a l a . Reggiani. Carrài of
frono un quadro assai sti
molante delle correnti ar
tistiche del nostro tempo. 

Alla Galler.a Grande che 
espone opere di maes .n 
contemporanei oltre a Reg
giani. saranno presentati Ve
ronesi. nell 'estate Morandi. 
e un art is ta pop «forse Ro 
senquist). 

Nel padiglione di a r te con 
temporanea si avranno mo 
ì tre dedicate a Spacal. Ri 
ehard. Smith. Morns. Alvia-
ni. Chiari. Lohse. Tessan e 
Gaibiati «ora esposti». Scln-
rolli e Pedrazzoli. Abramo 
vie e Ulai. Una mostra do 
eumeni aria sulla stampa 
ferrarese tra le due guer
re. una sulla Resistenza. 
sono in programma pres
so il Centro att ività visive 

Per quanto riguarda la 
suegestiva sala polivalente 
basti cit ire alcune presenze. 
Da quelle già realizzate 
«SyIvano Bussotti che ha 
presentato al p.ano il film 
Blusotti Rara: ii Tovi 
Thumb di Henry Pield.nz 
nelaborato da Paolo Bra 
2hcn e presentato dal « Tea 
:ro dei lumi v> per la regia 
d: Gianfranco Ferri) alle 
iniziative in calendario: .1 
« Multivision » di Paolo Ba
rateli» che usa le masicae 
bachiane per Toccata e fu 
ga dal/per ti potere: !< 
« performances » di Claudio 
Albrosini con strumenti mu 
sicali. videoregistratori, ero 
morno: di Michele Sanibin 
(Loching for listentngi; d; 
P:ero Viti. 

I! panorama non è anco 
ra completo, e tuttavia può 

dare la misura dell'impe
gno con cui lavora l'equipe 
delia galleria guidata dal 
direttore Fronco Farina. 
che abbiamo incontrato nel 
suo studio colmo di mani 
festi. libri e cataloghi. Su 
bito iniziamo a parlare del
la sua att ività nella galle
ria. del suo «attivismo» che 
« conta abbastanza, ma non 
e tut to — dice — e che s. 
inquadra negli indirizzi di 
politica culturale dell'ammi 
n i t r az ione comunale d. 
Ferrara. 

Gli amministratori della 
città hanno capito che l'in 
formazione artistica è un 
momento importante de.l* 
educazione e dell'aggiorna 
mento. E p o x h é almeno gii 
ot to decimi della comunica 
zione vengono in genere tra
smessi dall 'immagine, ecco 
che l'amm misi razione, a t t ra 
verso un'informazione ar t . 
st Ica differenziata e qualifi 
caia, mette in grado eh. «e 
gue l 'attività di Palazzo dei 
Diamanti di decodificare ì 
van messaggi condizionanti 
profusi anche attraverso ; 
mass media ». 

Parliamo ora degli .niz: 
della at t ività di Farina nel 
la galleria. 

« Le prime mostre che ho 
curato erano di carat tere 
documentano: i camp: d-

concentramento, la condi 
z:one operaia e soprat tut to 
contadina nel Ferrarese. La 
prima grossa iniziativa d: 
tipo "artistico" è s ta ta prc 
>a nel 1963. a Casa Romei. 
con la mostra del Bo!d:n: 
che ha avuto addiri t tura 67 
m.la vis:taton. A quel pun 
to l'Amministrazione comu 
naie ha colto l 'opportunità 
d: fare costante n fenmen 
to all 'attività artistica: s. 
e smontala una vecchia 
galleria con quadri de'.l'O: 
tocento e si e avviata una 
serie di :niziative d: c a n t 
iere informativo. La neces 
sita di affiancare a questa 
galleria il Centro attivila 
vu-wve dove vengono allestì 
te contemporaneamente d u ; 
maitre è emersa poco dopo 
In seguito è s ta ta poi ricava 
la una sene di spazi che ci 
consentono oggi di c o p r r e 
con maggiore ampiezza l'ar 
co dell'operare artistico. 

« Le prime mostre aveva
no un pubblico ristretto, e 

a quel tempo, parlo sem 
pre del *63. soprat tut to i rap
porti con le scuole erano dif
ficili. Ma via via. acquistan 
do spazi, abbiamo acquista
to anche prestigio e di con
seguenza i visitatori sono 
notevolmente accresciuti ». 

La città come accoglie le 
iniziative della galleria ? E 
questa, a sua volta ha cer
cato di venire incontro m 
qualche modo alle esigenze 
del pubblico più tasto ? 

a il nastro sforzo non muo 
ve tanto in direzione degli 
adult i : certo facciamo an 
che questo, ma l'impegno 
fondamentale è in direzio 
ne della scuola, tanto eh * 
oggi gli insegnanti di edu 
cazione artistica o di àtor a 
dell 'arte vengono a far ie 
zione in museo. E qu i s 'o mi 
pare un ott .mo risultato ». 

Farina riprende il discor
so descrivendo o metri cu 
bi di documentazione » da 
esaminare, le richieste che 
giungono da ogni parte poi 
che Ferrara è divenuta, in 
questo senso, un preciso 
punto di riferimento, fatto 
che qualifica ".a città in.>e 
rendola nel contesto più va 
sto degli altri centri cult'i 
rali italiani e richiama an 
che numerosissimi visitator. 

« Ferrara, che ha sempre 
.v.uto un turismo elttar.o. 
adesso ha allargato notevol 
mente questa "maglia. Già 
con le mostre non serviamo 
solo la città — anche se 
l'attività viene programma 
;a soprat tut to per ì ferrare^. 
— ma cerchiamo di àuso: 
tare .nteressi in ambito re 
Rionale. e al di là dell'Emi 
ha. Quando qualcuno vie 
ne a Ferrara, insomma de 
ve sapere che c'è sempre 
qualcosa di a n e contempcra 
nea da vedere ». 

Ed t rapporti con ali opr 
raton estetici, cioè ad esani 
pio con artisti come Warhol, 
Rauschcmbcrg e altri "> 

« Nel mio lavoro tendo 
sempre a priv.iegiare il rap 
porto con l'artista anche se 
poi. è ovvio, ho rapporti pu 
re con le gallerie. Ma è sen
z'altro il rapporto diretto. 
preciso con gli artisti quel 
lo che preferisco, tanto che 
chiedo all 'autore di incon
trarsi col pubblico: incon
tri che però non sempre rie
scono. Se l'autore rientra 

nel mito, come appunto Wa
rhol. Rauschemberg. De Chi 
r.co. allora l'operazione 
funziona a meraviglia ima 
credo che i meccanismi che 
scat tano :n questo caso sia
no più. diciamo cosi, le 
sali al successo che a 
effettivo interesso Negli 
incontri con personaggi cer 
to importanti, ma meno nr-
t:. lì pubblico si re.>tr:n« 
invece ad una cerchia di ad 
detti a : lavori ». 

Come viene organizzato i! 
programma annuale di la 
toro della galleria e qual' 
*ono le iniziative di rùtevo 1 

« In generale si valuta che 
ro&a pnu'.egiare durante 
l 'annata, che tipo di impo 
.-.taz.one dare all 'attività 
guardando ì programmi, i 
cataloghi arrivati. Per quan 
to concerne le grandi mo 
stre. negli anni scorsi duran 
te l'estate — la mostra più 
importante la facciamo in 
questa stagione — abbiamo 
passato in rassegna gli au
tori ferraresi che hanno con 
tnbui to al divenire della 
s tona artistica i taliana: De 
Pisis, Melli, Previati. Funi. 

Esaunto questo notevole 
gruppo di artisti , dall 'anno 
scorso abbiamo iniziato a 
scegliere i grandi ma-str : 
che con Ferrara hanno avu 
to collegamenti significativ. 
ecco allora il Carrà metan 
s.co. il Morandi metafisicr 
la prossima estate, il De Chi 
nco per l 'anno venturo». 

L'attività di Palazzo dei 
Diamanti e in qualche modo 
collegato a quella delle gal 
Iene civiche degli altri ccn 
tri dell'Emilia-Romagna " 

« E' la gros-sa novità d: 
quest'anno- ad esempio, la 
Regione ha individuato due 
gallerie operative. Bolozna 
e Ferrara, e proprio per 
conto della Regione stiamo 
realizzando una serie di mo 
stre da far spostare in altr. 
centri. 

« Credo poi che l'Emilia in 
genere, per le sue strut ture. 
sia una delle regioni più ae 
giornate: in tu t te le sue cit 
tà si svolgono infatti a no 
tevole livello attività cultu 
rali ». 

Dede Auregli 

te minatoria romana: nelle 
decorazioni musive di Pom
pei e della Via Appia, dove 
compaiono i simboli • del 
«Grande Architetto», archi
pendolo. riga, squadra, com
passo. Tracce dell'esoterismo 
massonico si rivedono poi 
nelle costruzioni medioevali, 

, nella istoriazione di alcune 
pietre: l'arte muratoria e la 
corporazione artigianesca 
sembrano il vero nucleo co
stitutivo della associazione 
che fiorirà, perduta l'origina
ria radice sociale ed econo
mica. nel XVII secolo in Eu
ropa, soprattutto m Francia 
e in Inghilterra. 

Comincia in quell'epoca il 
moltiplicarsi delle «Logge». 
l'edizione di codici settari, i 
procedimenti iniziatici dei ri
ti «Scozzese» e «Francese*. 
l'elaborazione di un linguag 
gio cifrato per indicare le 
varie gerarchie: «Grande Ar
chitetto dell'Universo». «Gran 
Concistoro», «Gran Cancellie
re». «Gran Loggia Madre», 
«Grande Oriente». «Maestro 
Venerabile». «Maestro Segre
to», «Principe del Real Segre
to». «Sovrano consiglio». «So
vrano Grande Ispettore Ge
nerale». «Sovrano Principe 
Rosa Croce», etc... Oppure. 
alcune tipiche formulazioni: 
«Anno della Vera Luce». «I 
Figli delta Propagazione della 
Luce». «Nei Nostri Santi 
Segni», «Per Li Nomi Cono
sciuti Dai Soli Illuminati», 

«Pace, Potere. Prosperità», 
«Scienza. Libertà. Lavoro. 
Fratellanza. Solidarietà*. 

«Triplice Fraterno Amplesso*. 
I «Tronco della Vedova»... 

Come si vede, «l'arcanìa* si 
; coniuga in questa suggestiva 
'. messe di rappresentazioni 
j simboliche con allusioni evi

denti alla temperie culturale 
i del grande umanesimo euro 
I peo. e alla maturazione dello \ 
' spirito laico, più teista che 

anti o a teista, dell'imminente 
secolo dei lumi. 

E non ci si stupirà allora 
di scoprire, osservando i do
cumenti della mostra, quanto 
la «presenza* massonica 
permeasse la più significativa 
e varia intellettualità, o élite 

i politica del tempo. Fra i più 
noti figurerebbe anche Carlo 
Goldoni, cui è dedicata col 
nome anagrammato di Aldi-
nnro Clog la commedia W 
Liberi Muratori* scritta nel 
1754 da Francesco Grisellini, 
«fratello operaio della Loggia 
di Danzica». Ma l'elenco e 
nutrito di altre presenze: il 
barone di Montesquieu, ini 
ziato il 12 maggio 1730 nella 
Isipgia «ììorn* di landra-
Federico il Grande di Prussia 
ritratto mentre nel 1740 inizia 
alla Massoneria il Margravio 
di Brandeburgo: Eicald Von 
Kleist. il cui monumento se
polcrale a Francoforte sul-
l'Oder fu eretto nel 1779 dalla 
I-oggia «Zum aufrichtingen 
Herzen*: Wolfgang Goethe, i-
niziato nel 1780 nella loggia 

I «Amalia» di Weimar: e Mo-
j zart, divenuto massone nel 

1784 nella Loggia «Zur Wohl-
tatigkeit » di Vienna. 

In Italia figurano invece 
Gaetano Filangieri, «fratello* 
napoletano di una Loggia in
glese; il conte di Cagliostro, 
iniziato a IAmara nella «Loge 
de VEsperance» nel 1779; Ma
rio Pagano, martirt della ri

voluzione napoletana del 
1799; e poi ancora dal lato 
francese, il grande enciclope
dista D'Alembert, il generale 
Lafayette, Mirabeau, Luigi fi-
lippo «Egàiité», Eugenio 
Beauliarnais, Napoleone Bo-
naparte. iniziato nel 1795 nel
la Loggia «Philadelphie» del
l'armata francese; e Gioac
chino Murat, che fu Gran 
Maestro del Grande Oriente 
di Napoli. 

Sulla spinta della Rivolu
zione e delle baionette napo
leoniche. galoppava in Italia 
lo spirito del tempo: com
paiono tra i «Liberi Murato
ri* anche Giandomenico Ro-
magnosi. il pittore neoclassi-
co Andrea Appiani, lo storico 
napoletano Pietro Colletta, 
Maestro Venerabile della log 
già «Umanità». Gli albori del 
Risorgimento sono tracciati 
dalla fusione, o l'intersecarsi. 
delle componenti massoniche 
e «carbonare»: «vendite» e 
«logge» assieme perseguitate, 
divenute centri attivi del pre
cordio liberale e unitario. La 
storia qui si infittisce di no
mi e tendenze, mescolando la 
vicenda massonica alla co
struzione del nuovo Stato ita
liano: dai contatti con Mazzi
ni e Garibaldi, al proliferare 
dei circoli anticlericali, re
pubblicani. fino alla divisione 

e la frantumazione stessa dM 
Grandi Orienti italiani. 

Finita l'epoca della setta, l« 
"ifl.s-.soMerifl si manifestava 
componente politicoculturaìt 
della Terza Italia diretta a 
foggiare l'egemonia del nuovo 
stato liberale: esercitando u-
na funzione di prim'ordine 
«nel processo di unificazione 
politica dei diversi gruppi 
della borghesia italiana — 
scriveva Togliatti nelle «le
zioni sul fascismo» — e nel 
consolidamento dell'influenza 
della grande borghesia sugli 
strati delia piccola e media*. 

Quest'ultima parte di sto 
ria. documentata con grande 
attenzione alla mostra di Pa 
lazzo Braschi, segna una 
caduta e una definitiva di 
spersione della originaria fi 
sionomia della associazione 
segreta; con lo sguardo 
sempre più rivolto al conso 
lidamento e aìla scalata dei 
centri del potere, in piena e-
tà ghVttiana, e con una atti 
vita illuminata forse soltanto 
dall'episodio della famosa 
giunta Nathan. prima ammi 
lustrazione «laica* e demo
cratica del Comune di Roma, 
nel 1911. In ogni caso, storia 
minore, in confronto dell'il
lustre passato: così come 
meno interessanti appaiono i 
contrasti, seguiti alla prima 
guerra mondiale, sugli indi
rizzi politici della associazio
ne. contesa tra un richiamo 
formale ad antiche premesse 
libertarie e l'esigenza, ben 
più concreta, di sostenere la 
politica dei gruppi dominanti, 
assecondando le scelte della 
grande borghesia, per con 
trastare l'ascesa del movi
mento operaio. 

Sullo sfondo dì questa opa
ca maturità, rientra anche il 
capitolo dei conti col fasci
smo, che giunse allo sciogli
mento della massoneria nel 
1925. Ma, anche qui, \ con
torni non sono netti. Sinceri 
antifascisti figurarono fra i 
massoni, ma altri, e molti, 
condivisero a fondo l'avventu
ra e le sorti del regime. Si 
registra, in proposito, un cu
rioso particolare. Chi non ri
corda le roboanti affermazio
ni mussoliniane sul debello 
della massoneria, «un enorme 
paravento dietro al quale — 
scriveva il duce — general
mente vi sono piccole cose # 
piccoli uomini*? Alla associa
zione segreta, ricorda un o~ 
puscolo ài grafica littoria 
dedicato all'educazione dei 
Balilla, «niuno come il glo 
rioso Duce osò imporre la 
sua volontà». Ebbene: alla 
mostra di Palazzo Braschi il 
bibliografo Agostino Lattami 
documenta che almeno qua 
rantacinque alti papaveri del 
regime furono iniziati al rito 
massonico, e tra questi Bal
bo, Ciano. Farinacci, Starace. 
Ma ci sorprende ancora di 
più il nome di un quaranta-
seiesimo. ultimo aggiunto al
l'elenco: il cavalier Benito 
Mussolini, poco prima della 
fatidica Marcia, insignito a 
Roma «ad honorem* del 33. 
grado massonico, «da parte 
del Gran Maestro Raoul Vit
torio Palmieri, dell'Obbedien
za di Piazza del Gesù*. 

Duccio Trombadori 

La Svizzera acquista 
l'archivio Prezzolini 

FIRENZE — L*archiv:o di 
Giuseppe Prezzolini resterà in 
Svizzera, dove si provvede-
ra a costituire con il prezio
so materiale documentario 
un centro studi aperto alla 
partecipazione italiana. Il go 

l'acquisto dell'archivio. Su in
vito del ministro per i beni 
culturali, era giunto a Luga
no il senatore Spadolini per 
discutere direttamente con Io 
scrittore. Nel frattempo è 
giunta la decisione svizzera. 

verno del Canton Ticino, che ! che ha posto fine alla tratta-
da due anni era in trattati- j tiva. 
\ a con lo scrittore, ha sciol- • Tale conclusione non prive-
to la riserva decidendo di ; rà comunque del tutto l'Ita-
acquistare l'importante rac- ! i : a del valore dei carteggi cu-
colta di scritti e carteggi \ sloditi a Lugano. Le autorità 

Come si ricorderà, da alcu j governative elvetiche hanno 
se settimane anche il gover | assicurato che il matenale 
no italiano, dietro iniziativa i archivistico sarà fotocopiato 
della Regione Toscana, del ì in larga parte, per poter esse-
Comune e dell'università di j re poi conservato in un ente 
Firenze, si era interessato al I bibliotecario fiorentino. 
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L'opera è di così grande impegno civile e di così alto 
livello culturale da annullare ogni dissenso: è il liljro 
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Unitaria e democratica risposta al barbaro attentato terroristico 

Immediato sciopero generale a Venezia 
Per mezz'ora bloccate tutte le fabbriche - Dura condanna delle forze politiche - La federazione poligrafici ha pro
clamato per oggi fermate in tutti i luoghi di lavoro -Assemblee nelle scuole - Convocato un attivo straordinario del PCI 

Un uomo semplice, un lavoratore 

La guardia giurata Fran
co Battagliarli! deceduta 
nell'attentato 

VENP3ZIA — Franco Battagliarin. 4'J anni, dal '75 guardia 
giurata per la t Civis >. era ieri di turno nella porti
neria del € Gazzettino » in Calle delle Acque: lo scoppio 
della bomba fascista lo ha orribilmente dilaniato. Lascia 
la moglie e tre figli, la più piccola di soli dieci mesi. 
Abitava a Punta Sabbioni, in via Laureati 2i): una pic
cola casa che aveva costruito con le sue mani, metà in 
legno e metà in muratura su di un suolo di concessione 
demaniale a pochi passi dalla casa della suocera. Va 
uomo semplice, che proprio per questo si era fatto ben 
volere da tutti quanti lo conoscevano. Per molti anni fu 
iscritto al PCI nella se/ione di Treporti: poi non rinnovò 
la tessera, spiegando elle non lo poteva più fare per 
< ragioni di lavoro»; continuò però a svolgere una co 
sitante attività nei sindacati confederali. . 

Battagliarin non nuotava certo nell'oro e talvolta la 
moglie per arrotondare le entrate familiari lavorava co
me donna tutto fare a ore presso alcune famiglie del Lido 
di Venezia; ma ai suoi tre figli (di 13. 7 anni e di soli 
10 mesi) aveva sempre offerto una vita tranquilla. Ieri 
la tragica morte: la notizia ha colpito gli abitanti del 
piccolo centro rurale (ingigantitosi grazie al turismo) co 
me una mazzata; li ha lasciati indignati, e persino scon
certati. I vicini di casa sono pieni di pietà per la torri 
bile fine di Franco, ma nelle loro parole vi è anche 
esecrazione e condanna per la cieca furia che ha distrutto 
un uomo, un padre un amico. 
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VENEZIA — Un artigliere esamina I danni 

Il processo svela l'ignobile provocazione de 

Sciacca: i testimoni confermano 
la correttezza del sindaco PCI 

Accuse inventate nei confronti degli ex amministra
tori di Montevago — Il dramma del dopo-terremoto 

Dal nostro inviato 
SCIACCA (Agrigento) - Nel
l'aula — affollatissima come 
alia prima udienza — il pub
blico si passa di mano in 
mano un libro. Le foto e gli 
«•ritti parlano di Montevago 
devastata dal terremoto, il 
13 gennaio 11KJ8. sulla collina 
clie digrada verso il fiume 
Helicc. Tra le immagini, quel
la del sindaco comunista, Do
menico Harrile, appena uscito 
dall'ospedale, nella piccola 
tenda del municipio, in mez
zo al fango e alle macerie. 

Ora Barrile e il .suo vice-
sindaco di allora, Domenico 
La Rocca, devono rispondere 
di una accusa infamante, let
teralmente inventata, formu
lata anzi — l'ha sostenuto in 
udienza, confermando un rap
porto stilato a -suo tempo, il 
colonnello dei carabinieri Et
tore I-eonc — per un e ricat
to > di netta impronta eletto
ralistica, da uno squalificato 
gruppo di amministratori de : 
essersi impossessati di 4 mi
liardi provenienti dalla sotto
scrizione. Il processo, avviato 
presso il tribunale di Sciac
ca. riprenderà — probabil
mente per concludersi con la 
sentenza — il 14 marzo 

Ascoltati 50 testimoni, il 
Tribunale — presidente Plaja 
— s'è rifiutato con una gra
ve decisione di accedere alla 
richiesta del difensore di Bar

rile e di La Rocca, Salvo 
Riela. di interrogare altre U!) 
persone che — rispondendo 
all'appello della sezione co
munista — si sono presentate 
volontariamente per dimostra
re di aver regolarmente rice
vuto sotto forma di sussidi le 
somme contestate. 

Altre richieste della dife
sa che sono state respinte: 
l'acquisizione agli atti della 
documentazione relativa alla 
spesa di un milione 8IK) mila 
lire erogati dalla Regione nel 
1066 (e cioè ben due anni pri
ma del terremoto) per un 
cantiere scuola, ed erronea
mente conteggiati in istrutto
ria tra le entrate destinate 
ai sussidi per i disastrati. Al
tri documenti che dimostra
no con chiarezza d i e il Co 
mune dovette intervenire con 
propri fondi, anch'essi con 
teggiati tra le somme di cui 
i due imputati si sarebbero 
impossessati secondo l'accu
sa. per allestire le infrastrut
ture di quattro case prefab
bricate realizzate attraverso 
la sottoscrizione organizzata 
dal quotidiano « Il Piccolo > 
di Trieste. 

Accertare tutto ciò — il dos
sier era stato esibito dalla di
fesa — non sarebbe « influen
te » secondo il Tribunale, sul 
giudizio. L'na motiva/ione che 
si può passar per buona sol
tanto qualora i giudici inten
dessero già infondate — co

me in realtà è apparso nel 
corso delle prime due udien
ze, grazie ad una significa
tiva sfilata di testimonianze 
a discolpa - - le meschine ac
cuse che hanno condotto Bar
rile e La Rocca in giudizio. 

A conferma dell'assoluta in
nocenza dei due imputati, in
fatti. c'è non solo la corale 
risposta di tutta una popola
zione (« diecine di altri testi
moni — ha detto Riela — han
no chiesto a Barrile e La 
Rocca in questi giorni di es
sere chiamali a deporre dal 
Tribunale ») ma anche una 
serie di importanti ed espli
citi riconoscimenti provenie-
ti da rappresentanti dei pub
blici poteri. 

Feto alcuni esempi: Ettore 
Leone, colonnello dei Carabi
nieri allora comandante della 
compagnia di Sciacca: i Mi 
chiedete se il sindaco rila
sciasse ricevute a chi prende
va i sussidi. Ma se manca
va addirittura la ca r t a ! Fui 
io stesso ad indirizzare deci
ne di persone dagli ammini
stratori ». 

Maresciallo dei Carabinieri 
Antonio Zilli. allora brigadie
re addetto alla tenenza di 
Montevago: * Fu lo stesso 
Prefetto di Agrigento a con
sigliarci di eliminare ogni for
malità burocratica. La terra 
ancora tremava ». 

Vincenzo Vasile 

L'inchiesta in trasferta 

Giudici per la SIR 
da Milano a Sassari 
Riserbo sui testi interrogati - Finan
ziamenti di Rovelli a un giornale sardo? 

ROMA — Trasferte a tempo 
di record a Milano e in Sar
degna dei magistrati che in
dagano sui finanziamenti con
cessi alla SIR e alle società 
legate al gruppo chimico di 
Nino Rovelli. La prima pun
tata è stata fatta nel capo
luogo lombardo. Il giudice 
istruttore Amato e il sostitu
to procuratore Infelisi. dopo 
aver partecipato nella mat
tinata di lunedi all'incontro a 
Roma con i periti incaricati 
di accertare la esatta entità 
dei mutui elargiti al gruppo 
SIR. nel pomeriggio hanno 
preso l'aereo e si sono re
cati a Milano, mettendosi su
bito al lavoro. 

I magistrati hanno interro
gato. lunedi sera, due testimo
ni sulla cui identità è stato 
mantenuto il massimo segre
to. Altri due testi sono stati 
ascoltati nella mattinata di 
ieri, prima di ripartire per 
Alghero. « Non posso dirvi 
niente » — ha dichiarato ai 
giornalisti il dottor Infelisi. 
i Dopo quanto è avvenuto a 
Roma non è proprio il caso di 
tornare a parlare con voi ». 
Come è noto il magistrato si 
è trovato coinvolto con un re
dattore della « Repubblica > 
in uno scontro a forza di co
municati ed esposti al con

siglio superiore, a causa di 
indiscrezioni trapelate. 

Ad attendere i due magi
strati all'aeroporto di Alghe
ro si trovavano due carabi
nieri e un'auto con la quale si 
sono recati al palazzo di Giu
stizia di Sassari. Qui erano 
già stati convocati alcune 
persone per essere ascoltate 
da Amato e da Infelisi. Tra 
queste il rag. Fortunato Gc-
lardi, dipendente della SIR 
ed ' ex amministratore della 
« Nuova Sardegna », e Lucio 
Fiorentino, dell'ufficio acqui
sti dell'Euteco. un'azienda fi-
sterna della zona industriale 
di Porto Torres dove si tro
vano gli stabilimenti della 
SIR. Prima di iniziare i due 
interrogatori. i magistrati 
hanno fatto allontanare dai 
corridoi i giornalisti. 

Secondo alcune indiscrezio
ni. al rag. Gelardi è stato 
chiesto se era a conoscenza 
di alcuni finanziamenti pas
sati da Rovelli al giornale 
la * Nuova Sardegna ». L'in
chiesta tende inratti ad accer
tare se una parte dei fondi 
concessi al presidente della 
SIR per l'industrializzazione 
nel Mezzogiorno, siano inve
ce finiti in altre operazioni 
conv* quella, appunto, di sov
venzioni ad alcuni organi di 
stampa. 

Riemerge la vecchia suggestione di uno sviluppo ferroviario «nordista» 

Sospette polemiche sulla «direttissima» 
Xonottante la pausa forzala 

imposta dalla crisi alla atti
vità parlamentare, ora che la 
Commissione Trasporti della 
Camera è giunta alle soglie 
di decisioni strategiche sul 
futuro dello sviluppo ferrovia
rio. si moltiplicano le critiche 
e gli attacchi alla complessa 
elaborazione realizzata attra
verso mesi di lavoro colle
giale. Sino a che si credeva 
che la Commiss,one facesse 
accademia. nessuno interveni
va; quando ci si accorge che 
gli studi divengano decisioni 
politiche si svegliano anche 
quelli che dormivano o fa
cevano finta di dormire. 

Sella \sv.cmica è mollo at
tivo i! t Corriere della Sera >. 
Dopi il confronto polemico 
che avemmo vn mese ia, il 
giornale milanese, ricollegan
dosi alla » Saziane >. ni * Re
sto del Carlino >•. al « Seco
lo XIX » e a e 24 Ore ». torna 
all'attacco. Questa rolla an
nuncia con una malcelata aria 
di trionfo che la Commissio
ne Trasporti (e m particolare 
il suo presidente) hanno bat
tuto in nfira 'a, e hanni cam
bialo idea sulla t direttissi
ma » Roma Milano: specula 
poi su di una spaccatura che 
si sarebbe verificata tra i de 
palati e gli amministratori 
comunisti e socialisti della 
Toscana. 

E' bene dire subito che 
avanzate e ritirate esistono 
solo nella fantasia del « Cor
riere ». La Commissione Tra-
spanti, tra l'altro, non ha an
cora manifestato alcuna sua 
volontà politica perchè il voto 
che ha concluso l'indagine e 
Tempio dibattito è sfoto impe

dito e rinviato dall'apertura 
della crisi di governo che ha 
bloccato l'attività parlamen
tare. Di certo ci sono dunque 
soltanto la relazione che chi 
scrive ha presentalo in Par
lamento al termine dei lavori 
del comitato d'indagine e gli 
atti del dibattito di Commis
sione che mostrano una lar
ghissima convergenza sui con
tenuti della relazione. 

Vasto 

consenso 
Prosiamo aggiungere che 

confermiamo posizioni esj>o-
si e nella relazione al Parla
menti. le quali appaiono con
fortate dal vasto consenso di 
forze jx>litiche. Regioni, sin
dacati Le scelte fondamentali 
del piano delle ferrovie indi
care in quel documento sono 
un nuovo massiccio impegno 
nel Mezzogiorno, nelle aree 
metropolitane (e quindi ; « T 
il trasporto dei lavoratori pen 
dolori), per le trasversali e 
per le aree sinora emargi
nate dal trasporto ferrovia-
nò. ; v r il trasporto merci. 
A uno sviluppo accentrato e 
squilibrato si sostituisce l'idea 
di uno sviluppo ditfuso e equi
librato. Tutto ciò sconsiglia 
recisamente la prosecuzione 
della * direttissima » oltre Fi
renze. che assorbirebbe risor
se ingenti nella direzione del
lo sviluppo accentralo, impo
nendo al Paese costi non giu
stificati dai relativi benefici. 

Xon abbiamo mai sollevato 
invece, e non solleviamo, o-
biezioni al completamento del
la € direttissima » .tino a Fi-
reme, perchè questo tratto 

è in gran parte costruito, e 
per il resto appaltalo e finan • 
nato, e non avrebbe senso 
lasciare incompiute opere co
sì costose. Inoltre abbiamo 
sempre ribadilo che i chi'o-
metri che vanno da Firenze a 
Figline devono essere consi
derati nell'ottica non solo del
la « drrct'issima y. ma del 
nodo ferroviario di Firenze. 
cìie è tra le nostre priorità 
( nel quadro delle arce me-
tmpohtane). L'unico proble
ma. non politico ma tecnico. 
y-er quel che riguarda la Fi
renze Roma, è il quadrupli-
carner.lo del tratto Arezzo-
Xord Figline, ;• m apetalo e 
neppure iinanziato. Per rea
lizzare quest'opera le Ferro 
vie ci hanno indicato come 
necessaria la spesa di Wù 
miliardi, che è mele preve
dere saliranno a 1*0 2uO. E' 
una cifra imponente, c>n la 
qua1 e si potrebbero risolvere 
problemi angosciosi e urgenti. 
Ma starà alle Ferrove pre
sentare al Parlamento uno 
studio di costì benetici che 
ofìra la base obbligata per 
la decisione. 

Questi ragionamenti li ab 
leano falli, con serenità e 
franchezza, con la de'egaz'o 
r.e degli enti locali toscani 
(Regione. Provincia e Corr.u 
ne di Firenze) che si sono 
incontrati con la Commissio
ne Trasporti rei giorni «corsi. 
E" del tutio falso che il com
pagno (iabbuggiani, sindaco 
di Firenze, e l'assessore della 
Toscana Raugi siano venuti 
a spezzare una lancia per 
la « direttissima » e contro il 
Mezzogiorno. Tra l'altro la 
Regione Toscana, con alta re
sponsabilità e buon senso, ha 

concordato con le altre Re
gioni il documento nel quale 
si dice che la direttissima 
non dovrà proseguire oltre 
Firenze. Gli enti locali fio
rentini sono venuti a porre 
invece altri problemi, che me
ritano tutta l'attenzione del 
Parlamento: si tratta dell'or
ganizzazione del nodo di Fi
renze. e di questa area me-
Irop'Aitana. Infine le autorità 
toscane hanno fatto presente 
die il sottopasso di Firenze. 
impossibile nel!' immediato 
per le risorse che assorbi
rebbe. se da un lato si rap
porta alla prosecuzione della 
* direttissima ». dall'altro in
teressa la sistemazione \erro-
v.ario urbanistica della città 
di Firenze. Si e chiesto per
ei al Parlamento di non 
chiudere la porta al discusso 
sottopassaggio per il futuro 
più lontano, e di studiare con 
le Ferrovie tutte le esterna
tile. transitorie e definitive. 

Partita 
importante 

Ma. precisale queste cose. 
devo dire che. mentre ormai 
nessuno ha più il coraggio 
di proporre il traforo dell'Ap
pennino. insospettiscono le pò 
lemiche che tuttavia si cerca 
d; alimentare intorno al tema 
della € direttissima ». 

Questi sospetti divengono 
più consistenti quando nella 
trattativa tra i jxirtiti per 
l'aggiornamento dell'accordo 
di luglio e quando nella bozza 
del programma Andreotti 
scompare addirittura ogni ri
ferimento a quel Piano delle 
ferrovie sul quale pure il Par

lamento sta concludendo i 
suoi lavori. E anche quando 
viene fuori un'intesa per il 
necessario finanziamento del 
materiale rotabile per il 1978 
(450 miliardi) ma alcune for
ze politiche fanno muro con
tro la richiesta di modesti 
stanziamenti per impianti fis
si che servono a misure ur
genti per il Mezzogiorno, così 
da dare subito almeno il se
gno di un nuovo indirizzo. 
Tutto ciò rende evidente che. 
anche se nessuno osa più -as
sumere apertamente posizioni 
contro il Mezzogiorno. in real
tà ia vecchia logica di uno 
svilupp') ferroviario accentra 
lo sulla dorsale e sostanzial
mente * nordista » (anche se 
poi emargina cospicue aree 
del Xord e lutto :1 traspaio 
dei laboratori pendolari) ha 
p-ù radici di quel che non si 
creda. Conosciamo questo an
dazzo per il quale nelle dire
zioni privilegiate ci sono sem
pre i progetti pronti, gli ap 
palti iniziati, la necessità di 
completare quel che si è co
minciato. mentre per le altre 
scelte mancano sempre tutte 
le condizioni e prevale il rin
vio a tempi successivi che 
non verranno mai. Questa ca
tena va interrotta. Si gioca 
oggi una partita molto impor
tante. che non riguarda solo 
la strategia ferroviaria, ma 
la strategia generale del tra
sporto. l'organizzazione del 
territorio, i rapporti tra le di
verse aree, la gerarchia delle 
domande sociali. Xon vi pos
sono essere ambiguità, vi de
vono essere decisioni chiare 
e coerenti. 

Lucio Libertini 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Proclamazione 
del lutto cittadino, mezz'ora 
di sciopero immediatamente 
decisa e unitariamente attua
ta nelle fabbriche, convoca
zione straordinaria del con
siglio comunale, dura reazio
ne di tutte le forze democra
tiche: così Venezia ha rispo
sto. sin dalla prima mattina, 
al barbaro attentato al «Gaz
zettino * rivendicato dall'or
ganizzazione di estrema de
stra * Ordine Nuovo ». 

Già nelle prime ore della 
mattina, mentre la federazio
ne ('gii. Cis, L'il era anco
ra riunita, in numerose a 
ziende del polo di Marghera i 
consigli di fabbrica si convo
cavano rapidamente e appro
vavano ordini del giorno. Poi 
le prime decisioni: mezz'ora 
(li sciopero generale, prepa
razione di una massiccia par 
tecipazione di lavoratori ai 
funerali della vittima dell'at
tentato. 

Oltre al lutto cittadino, è 
stato decixi che i funerali 
siano a spo^e del Comune; 
inoltre è stata aperta una sot 
toscrizione a favore dei fami
liari della vittima da parte dei 
sindacati, tra i lavoratori, e 
della giunta tra i membri del 
l'amministrazione comunale. 
A Mezzogiorno si è riunita in 
seduta .straordinaria la giunta 
di Venezia assieme alla fede
razione sindacale, al comitato 
antifascista, agli altri partii!. 
alle Adi . alle 1K. invece r.u 
ninne straordinaria del con 
siglio comunale. 

Per tutto il giorno delega
zioni alla sede del «Gazzetti
no ». un susseguirsi di ordini 
del giorno, di telegrammi alla 
famiglia della vittima, e la 
decisione di studenti, docenti 
e non docenti degli istituti 
superiori veneziani di corno 
carsi tutti, per stamattina in 
assemblee. In consiglio co
munale il sindaco Mario Rigo 
ha detto che e Venezia era 
sempre stata risparmiata dal
le gravi provocazioni politi
che. l 'attentato segna una 
svolta cui la tradizione de
mocratica antifascista della 
città saprà rispondere nel 
modo più fermo ». Il vicesin-

;daco Gianni Pellicani afferma 
invece che « in questi ultimi 
tempi è proliferata in gran 
confusione nel Veneto una 
ridda di sigle che sono tutte 
riconducibili alla medesima 
strategia. Occorre quindi far 
funzionare gli strumenti della 
democrazia, sviluppare una 
massiccia mobilitazione che. 
trasmetta alla cittadinanza Li 
forza e il pe.so della risposta 
delle istituzioni democrati
che ». 

Il PCI veneziano ha orga
nizzato (si svolgerà sabato 
prossimo) un attivo straordi
nario sulla difesa dell'ordine 
democratico con Ugo Pec 
ch.oli. in un comunicato la 
federazione del PCI « ripro
pone l'urgenza delle misure 
necessarie per dare efficienza 
agii organi dello stato pre 
posti alla difesa dell'ordine 
democratico » e chiede che la 
rapida soluzione della crisi di 
governo consenta « sulla base 
di una nuova solidarietà de
mocratica la realizzazione di 
una svolta decisa in questa 
direzione >. 

Altre delegazioni — di de
putati democristiani, di altri 
parliti, dell'Anpi — si sono 
alternate, la .segreteria regio
nale del PSI io un documen
to afferma, tra l'altro, che 
spazio ai t en t ami eversivi 
\ . t n e lasciato dalie incertezze 
e dal ritardo «con cui \ iene 
affrontata ia s.tuazione poh-
t ca e la crisi del pac.->e ». 
Altri documenti di .-degno da 
parte del P U L P . 

La giunta provinciale vene
ziana si appella « alle forze 
politiche e .Hmocrat.che. alle 
tor/.e sociali, alle organizza 
/ioni g.ovdiuli e .stiidentexiie 
aff.nché sia intensificata la 
vigilanza deir.ui r«iiica Oi 
mussi ». I. pres.dente del 
consìglio regionale. Bruno 
Marchetti, in una dichiara 
z.one afferma ch<» ?:mili prò 
vocazioni * si in.»eri>couo 
.sempre nei momenti più de-
l.iati della no-tra vita politi
ca. quando cioè possono n u -
ttirartr profonde svolte in 
M-1!--O p . o g r c - i s t a •». 

La « Biennale » « a nome 
anche degi. intellettuali e 
deali artisti italiani e stranie 
ri » v dei lavorato?, ha emes
so un comunicalo. Il sindaca 
to giornal.sti afferma <.iie « i 
giornalisti non cederanno. 
tome non Io iiar.no fatto f.no 
ad oggi, alle minacce e ai 
ricali, v continueranno senza 
incertezze nella loro quol -
diana testimonianza per un 
civile e democratico confron
to di idee per garantire, a 
dispetto dei terror.sti fa-cisti. 
la .sopravviver./a della 1,berta 
di pens ero nel paese ». Ana
loga presa di porzione da 
parte dell'Unione nazionale 
cronisti, nonché del sindacato 
poligrafici e cartai che ha 
proclamato per oggi una 
fermata di 15 minuti in tutti 
i luoghi di lavoro. Un tele
gramma di cordoglio è stato 
inviato anche dal ministro 
del lavoro, Tina Ansclmi. 

Lo psicologo cerca 
la propria storia 

Cinquemila persone nel campo psicologico - Il pericolo di chiu
sure corporative - Rifiutato il ruolo di «funzionari del consenso» 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Chi è oggi lo 
ps'coluyo'.' Che tipo di at
tività svolge'.' Quali pro
spettive di lavoro ìia? 
Quid è la sua specificità 
professionale? Secondo u-
n'ironica defuione del 
poeta Paul Valéry lo psi
cologo è « colui che dà 
un' idea completamente 
diversa delle cose che co
nosciamo meglio ». E ' una 
osservazione divertente 
(ma die si addice forse 
di più al lavoro dello psi
canalista) e assai gratifi
cante per una « cu'ego 
ria » cìie a dire di un suo 
rappresentatile — lo psi
cologo (i ianf ranco Min
gimi. per anni segretario 
di Psichiatria dcmocriiti 
ce. — è co ut posta da que 
gli operatori « che. grazie 
a poche e approssimative 
conoscenze, si fanno me
diatori culturali , nel sen
so che iicscono a dimo
s t ra re come i loro inter
venti siano alla portata di 
tutti e non di pochi ». l'n 
modo, (incli'esso ironico. 
ma scientifico, per dire 
può essere fatto da altri — 
insegnante. infermiere. 
madre, o amico — tonto 
c//e Minguzzi arriva a 
cltiedersi perchè no» « smi
tizzare la specificità di 
questa professione ». 

Eppure esistono oggi 
più di cinquemila persone 
che « seriamente » svolgo
no un'attività professiona
le nel cumpo psicologico. 
come liberi professionisti. 
ma soprattutto come di
pendenti di enti pubìtltci 
e privati: ospedali psicliia 
trici, centri di igiene men
tale, consultori, forze ar
mate. Enpi. scuole e azien
de industriali e commer
ciali (a parte coloro che 
sono dediti all'insegna 
mento e alla ricerca del
la psicologia, come scien
za). 

Fascia di 
« non garantiti » 

iVo» bisogna poi sotto
valutare la situazione crea
tasi con l'istituzione (del 
'71) dei corsi di laurea di 
Roma e Padova e con la 
immissione della prima 
sfornata di laureati sul 
mercato del lavoro. Oggi 
gli iscritti sono circa 14 
mila e nella sola facoltà 
romana al pr imo anno si 
iscrivono circa USUO gio
vani. con una percentuale 
altissima (circa l'SU"») di 
fuori sede. 

E allora che cosa fare 
di fronte a questa nuora 
fascia di « non garantiti » 
e ili futuri disoccupati'.' 
Franco Basaglia, in • Psi
cologi e società » nel '7.7 
scriveva: « Xon appena 
sfornati gli psicologi, al
meno per buona par te di 
loro si c reeranno posti di 
lavoro nei servizi terziari... 
in quel momento gli psi
cologi avranno la forza 
numerica di esigere la 
chiarificazione della qua 
Iità del proprio intcrven 
to. Ma questo coinciderà 
anche con la conquista di 
un ruolo che per ora ap

pare vago e sfuocato, ma 
che una volta raggiunto, 
difficilmente, sarà messo 
in discussione da par te di 
coloro che vi si identifi
cheranno. Questo compor
ta il pericolo del costituir
si di una corporazione di 
psicologi come s t rumento 
difensivo del potere che 
r iusciranno ad avere... ». 

Era una previsione acu
ta e fondata se si pensa 
ette proprio recentemente 
il Senato ha approvato una 
proposta di legge (clic ora 
dovrà andare ni vaglio del
la Camera) stili' ordina
mento della )>rofessione 
dello psicologo con cui 
si istituisce l'albo degli 
psicologi. E' una soluzio
ne clic lascia alquanto per
plessi non soltanto perchè 
risulta estranea al vero 
problema della qualifica
ne e occupazione dei fu
turi psicologi, ma soprat
tutto perdi è tenta di ri
solvere. in termini cor-
fiorativi, una situazione 
confusa e che richiede 
interventi assai più orga
nici. 

Altri, però, respingendo 
l'ipotesi di una tutela cor
porativa, j 'nmio frnfawlo 
la costruzione di una sto
ria pratica dello psicologo. 
Si legge sull'ultimo nume
ro (il 44) dei Fogli di in
formazione (il bollettino 
nato attorno alle esperien
ze di Psichiatria democra
tica. diretto da Pirella e 
Tronchimi' ) : « Per quanto 
r iguarda una operat ivi tà 
psicologica al ternativa bi
sogna sot tol ineare il fatto 
che non esiste ancora una 
storia pratica di uno psi
cologo in un servizio pub
blico. Ciò si è verificato 
per lo psichiatra, ment re 
gli psicologi hanno avuto 
una pratica quasi esclusi
vamente privatistica. Le 
istituzioni in cui è inseri
to lo psicologo non sono 
mai le "sue" , come al con
trar io è l 'ospedale per il 
medico. la scuola per l'in
segnante.. . ». 

E' proprio per scoprire 
e individuare il senso e 
il valore del ruolo dello 
psicologo die sabato e do
menica scorsi ad Arezzo, 
centinaia di psicologi, stu
denti. occupati, sottaceti-
miti o disoccupati si sono 
riuniti su convocazione 
della rivista « Fogli di in-
formazione ». • Non voglia
mo a r r ivare — limino spe
cificato — ad una defini
zione as t ra t ta di professio
nalità ma analizzare in 
quale proget to tecnico-po
litico si pone l 'operatività 
concreta del nostro lavoro 
in un confronto fra espe 
rienze significative di di
verse realtà, non solo 
avanzate ». Purtroppo il 
confronto fra esperienze 
non c'è poi sta'o. 

L'altro obiettivo, realiz
zato anche se in modo con 
fuso e affrettato, era quel 
lo di giungere ad un coor
dinamento nazionale degli 
psicologi, compresi i disoc
cupali e gli studenti, che 
non si riconoscono nella 
SIPS (società italiana di 
psicologia scientifica) e 
tanto meno nell'iniziativa 
per Falbo professionale. 

Semplicisticamente possia
mo dire clic si è trattato 
di un convegno, per huoiia 
parie diretto dai « figli » 
degli « psichiatri democra
tici ». Xon solo per un'ade
sione soggettiva alla pra
tiva alternativa contro la 
/sii? a d o n e manicomiale, 
ma perché, oggettivamen
te, man mano che la lotta 
contro la segregazione è 
andata a rant i spostando 
sul territorio il problema 
salute, sono venuti mata 
randovi nuovi livelli di ini
ziativa, di confronto-scon
tro. di analisi. CON-» se lo 
psichiatra, detentore di un 
potere violento (diritto a 
usare un letto di contenzio
ne, elettroshock, psicofar 
maci) ha cominciato a ne
gare questo suo ruolo di 
funzionario di una orga
nizzazione segregante, al 
frettatilo questi giovani 
psicologi individuano, nel 
]Hitere loro assegnato di un 
uso della pinoli « ripara-
torio ». di un dominio di
scorsivo nei confronti del 
pariente . un nuovo più sot
tile e subdolo ruolo di (un- ' 
ciouari del consenso. E co
me i loro padri lo negano. 

Dose 
di concretezza 
Con una buona dose di 

concretezza il convegno 
ha sottolineato il bisogno 
di darsi tempi lunghi e 
lavorare nei prossimi me
si. attraverso coordina
menti zonali, per definire 
obiettivi capaci di I Ì P D D Ì -
re di contenuti la lotta 
per la parteeioazione. pre
venzione e deistituzionaliz-
za^ione dei servizi territo
riali (Cini, consorzi, con
sultori ecc.), non sottova-
Intanilo la necessità di 
momenti sindacali, capaci 
di difendere i disoccupati. 
e momenti di confronto 
con gli enti locali. E' sta
to un primo incontro na
zionale e quindi non era 
forse possibile che il con
vegno esprimesse linee o-
mogenee: più di una vol
ta gli s tudent i hanno rea
gito a proposte tutte lega
te alla condizione dello 
psicologo che lavora, men
tre alcuni hanno tentato, 
anche se non esplicita
mente di difendere l'albo. 
Altri picchiatori della fa
coltà di Padova, fortunata-
menlc pochi, e isolati dal
l'assemblea. hanno cerca
to con toni terroristici, di 
snostarc i lavori del con
vegno sull'aberrante pro
posta dell'illegalità di mas
sa. della violenza onerata, 
della « snesa proletaria ». 

Sarà bene vedere che 
cosa accadrà alla prassi 
ma riunione (fissata per 
il 29 30 aprile a Roma. 
presso la facoltà di magi
stero) per capire in qual 
modo questi « psicologi al
ternatici » riusciranno, e-
vitando la difesa della prò 
pria professionalità, a co
struire attraverso l'espe
rienza pratica del loro la
voro e di quello di altri 
operatori sanitari, una sto
ria dello psicologo. 

Francesca Raspini 

Solidarietà dopo la vergognosa sentenza 

I sindacati milanesi pagano 
le spese alla vedova Pinelli 

Predisposto il 

nuovo organismo 

di lotta al 

terrorismo 
ROMA — AI ni .ni . tero del 
l l i r . e ioo .-* .-ta lavorando al
la me.-.-a a punto della nuo
va or-ranizzaz.cr.e operativa 
per !a iotta a! terrorismo. 
che ha preso :". nome d: n U(-
fic.o centralo per le . i i v : - ; -
gaz.oru general» e le opera 
zlon. special: >. che eredita 
una pwrte df*: co:np:t; un<\ 
volta affida:: al SDS. S: sta 
infatti procedendo alla ..so
luzione d. 19 d.v:5:cii. spe 
cial; presso le questure do: 
capoHiogìv. d: reeione e d: 77 
uffic; spech i : presso le al tre 
questure — cne prenderanno 
:I po.sto de ìh uff.e; po'..:.ci - -
nonché d: una ser.e di co 
mitat : regimal i d» coord.na-
ir.ento. 

Al nuovo oreaiì.smo — di
retto dal questore Antonio 
Fanello, e \ capo della sezio
ne italiana dell 'Interpol 
verrà trasferita una parie de-
jrli organici dell 'SDS il 'altra 
parte passerà al SISDE» ed 
avrà la possibilità d; dispor
re di alcune migha.a ci; uo 
miru. 

Bomba esplode 

dopo l'assemblea 

in una fabbrica 

di Caserta 
CASKRTA — Da p->vo p.ù d: 
un'ora i lavoratori de.la 
« Loiiin: > d; Aversa avevano 
lasciato. l'altro .er. sera, ia 
fabbrica. cK>ve avevano tenuto 
una assemblea ,-:> •. i MI! 
U ma dell'ordine pubblico. 
q,i*»rid.i e esploda ur.a bnmb.i 
a!i 'e«tirro d» !1> stabilimento. 
Non s . r - qu.T.d; neanche 
.sper.trt l i co d. un dibattito 
-err.it.). a tratti impietosì. 
-u;le .-.iirilis; dei.e cau'-e del 
f'r.<r,.tr.o e che aveva visto 
i'.nu rver.to. pur la pr.ma voi 
la all'interno di una fabbrica 
delia zona anche di un ma 
gistrato. Ferdinando Rus-o. 
di Magistratura democratica. 
di un rappresentante del 
coordinamento di pohz.a. il 
maresciallo deila «quadra 
mobile di Caserta Cogliano. 
r.onché del compagno Fran 
ecsco I.ugnano. vice prcsidvn 
te della commissione Giusti
zia del Senato. 

MILANO — Saranno 1 la 
vora 'ori milnne-: a pajrare le 
spc\se processuali per ia ve 
dova ri: Pmelii. I-a prima 
immrri.ata ri.-.po.sta alia VPT 
po:nn-a sentenza delle I Se 
r.one e.vile del Tribunale di 
M.lano e g.unta dai sinda
cati. La P'cdera/ione CGIL. 
CISL, UIL inilar.c-e ha de 
fiso infatti. ;1 pagamento 
cieile spese, liquidate :n ;:re 
^001:30. a trst .monian7a del
la st ima dei lavoratori m:!a-
nr- i per il c o r a z z o e la fer 
ir.ozza di Licia Roaiv.ni Pi-
nelh nella Mia battaglia por 
la e:u.->l.z;a. 

•.Siamo certi — e det to in 
un comunicato ditfu-o ieri 
dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL — che né : lavo
ratori né i ci*ìad:ni demo-
cratie. potranno dimentica
re il sacr.f:r:o d: P.no Pi
ne.!;. vittima dell 'attacco al
l'? I.berta politirhe e civil.. 
Le comprcnsib.li am.: rezze 
che hanno pori .vo Licia Pi
noli. a rinunciare all 'appello 
centro la sentenza del tri
bunale tìi M.lano devono es
sere un ulteriore stimolo per 
tutt i , perche sulle tragiche 
e cr.minali t rame che han
no portato alla s t race di 
piazza Fontana sia fat ta fl-

Il pesto di solidarietà ver
so una donna che con co-
rape u :• v. ... - .- . • ..a 
tv r * r t ' .j-.ni i» --.-••• n r i>ve 
re denaro ma per compier* 
un estremo tenta ' ivo di rae-
piun^ere la verità •> costituì-
sce una replica a l tamente 
significativa dei sent imenti 
dei lavoratori milanesi. 
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Quando il coraggioso impegno dei cittadini aiuta la giustizia 

Tutti presenti i testi per Occorsio 
colmano ritardi e lacune dell'inchiesta 

Puntuali nonostante difficoltà e paure - Una pittrice che all'attentatore fece l'identikit più esatto del 
Concutelli - Il questore di Palermo lo riconobbe, ma non fu ascoltato subito - Foto d'archivio 

< .< . T> \ ' <:H 

Dal nostro inviato 
FIRENZE - Sfilano i testi
moni oculari. Così si dice nel
le cronache dei processi. E 
in genere questo è il momen
to ritenuto culminante in una 
istruttoria dibattimentale, al
meno per il grande pubblico 
abituato agli sceneggiati te
levisivi americani alla Perry 
Mason. 

Ma nella realtà italiana le 
cose stanno diversamente: 
quegli uomini e quelle don
ne che sfilano davanti ai giu
dici alzando la mano per giu
rare di dire « la verità, tutta 
la verità, niente altro che la 
verità ». eccetto che in pochis
simi casi, non aggiungono 
niente a quanto già dicono 
le carte processuali. Tutto è 
stato scritto, in mesi e mesi 
di inchiesta, prima dalla po
lizia. poi dal Pubblico mini
stero. infine dal giudice 

Il dibattimento per l'omici
dio del giudice Occorsio non 
sfugge a questa regola: i te
stimoni passano per ripetere 
i confermo le dichiarazioni 
rese in istruttoria » al massi
mo vengono aggiunte a verba
le piccole precisazioni, corre
zioni di interpretazione di 
questa o quella frase. Certo 
è improbabile che qualcuno 
ricordi, a distanza di qualche 
anno, particolari che non dis
se nell'immediatezza del 
nato. 

Ma l'impressione stavolta è 
che le testimonianze vadano 
anche al di là della materia 
del processo. Sono testimo
nianze nel senso più lato della 
parola, significano presenza 
attiva, partecipazione. In que
sto processo di Firenze nes
sun testimone si è sottratto 
al suo dovere, nessuno ha 
addotto motivi pretestuosi per 
non presentarsi. 

Eppure anch'essi potrebbe
ro avere dei timori: tra co
loro che sono stati sentiti 

FIRENZE — Luigi Barbieri e Giuseppina Pompili, testi al processo Occorsio, durante la 
loro deposizione 

ieri ve ne sono alcuni che 
hanno indicato, ad esempio. 
riconoscendolo ancora una 
volta dalle foto, in Pierluigi 
Concutelli l'assassino del ma
gistrato. Potrebbero pensare 
di essere potenziali vittime di 
una vendetta. Testimoniavano 
mentre da Venezia giunge
va l'eco dell'ultimo attenta
to atroce firmato Ordine 
nuovo. 

Abbiamo proprio in questi 
giorni esempi contrari di cit
tadini che hanno paura, che 
rifiutano di diventare giudici 
popolari. Si dirà: ruoli diver
si. impegni diversi. Tutto ve
ro. ma c'è una base comune. 
Giudici o testimoni sono figu
re che partecipano diretta 
mente alla amministrazione 
della giustizia, sono funzioni 
che ribadiscono la presenza 
attiva dei cittadini quando e-
pisodi delittuosi mettono a re
pentaglio la convivenza civile. 
sono modi diversi per respin
gere il ricatto della paura. 

I dieci testimoni che ieri 

sono passati nell'aula di corte 
d'Assise avranno riflettuto 
forse in misura diversa su 
tutto questo, sul significato 
«Iella loro presenza. Ma sono 
venuti e certo in quel mo
mento la loro diventa un'e
sperienza di vita non seconda
ria.. A costo di sacrifici, con 
i mezzi propri, ricevendo in 
cambio solo poche lire di rim
borso spese. Giovani e mono 
giovani, di condizione econo
mica e sociale diversa, hanno 
voluto raccontare direttamen
te il delitto efferato che se ha 
ucciso Occorsio ha colpito e 
offeso però anche loro. Essi 
hanno udito il mitra crepitare. 
hanno visto morire crivellato 
uno che conoscevano, uno 
che sentivano vicino non solo 
perché abitava porta a porta, 
(lo incontravano tutte le mat
tine). ma perché svolgeva un 
lavoro difficile e delicato, per
ché era appunto « un servito
re dello Stato ». 

Ecco che allora il senso 
della presenza dei testimoni 

a questo processo assume un 
significato più profondo: an
che i « confermo » pesano, di
ventano le pietre di un argine 
che tutti vogliono costruire 
contro la barbarie dell'ever
sione. 

Certo altro sarebbe se i 
processi si svolgessero subito. 
nell'immediatezza degli episo
di: l'esperienza di altri paesi, 
in questo senso dovrebbe 
diventare esempio. In Italia, 
si dice, non esistono testimo
ni spontanei. E come potreb
be essere diversamente se so
lo si pensa che qualcuno dei 
testi sentiti ieri è stato inter
rogato anche cinque volte da 
autorità diverse e qualche al
tro. in altri processi, magari 
anche con sfumature di so
spetto. inquisitorie. Toma il 
discorso della giustizia più vi
cina ai cittadini, delle rifor
me da fare ormai improcra
stinabili, delle procedure da 
rendere più snelle. 

Un esempio: ieri dalla let
tura degli atti si è scoperto 

che ai testimoni oculari del 
delitto, l'identikit dell'assassi
no fu fatto vedere solo il 25 
settembre, cioè due mesi e 
mezzo dopo l'assassinio. 
Altro esempio: la mattina del
l'agguato una pittrice. Jolan
da Zerboni, portando il cane 
a passeggio vide l'assassino 
con il mitra. Non si rinchiuse 
in casa (« non ho visto, non 
ho sentito »). anzi lo descris
se alla polizia, addirittura di
segnò (lei che sapeva farlo) 
il suo viso, il viso di Pierluigi 
Concutelli. Fu l'identikit più 
somigliante fra tutti quelli 
che poi la polizia riuscì ad 
elaborare. 

Bene: sulla base di quel di
segno il questore di Palermo 
disse subito che si trattava 
del neofascista di Ordine Nuo
vo, ma nessuno gli dette a-
scolto. O meglio, la foto di 
Concutelli finì nel mucchio 
con un'altra ventina di sospet
tati. Col particolare ineffabi
le che si trattava di una foto 
di archivio, scattata cioè 
quando « il comandante mi
litare » di « Ordine Nuovo » 
era poco più che un ragazzo. 
sbarbato, con tutti i capelli 
e molto più magro. 

Fare il testimone in queste 
condizioni è francamente dif
ficile. Così ieri abbiamo sen
tito in aula più volte leggere 
dei verbali nei quali, natural
mente. i testimoni sosteneva
no di non aver riconosciuto 
tra le foto mostrate loro quel 
la dell'assassino. E come a-
vrebbero potuto se negli ar
chivi di polizia le segnaleti
che non vengono neppure ag
giornate? 

E' anche in questa situa
zione che maturano le sfidu
cie e le paure. Se qualcuno 
non trova il coraggio per fa
re il proprio dovere, forse 
lo si può capire, anche se 
non giustificare. 

Paolo Gambescia 

44 vittime della droga solo nell'ultimo anno 

Un killer 
che si chiama 

eroina 
Ancora morti per droga. 

La tragica connotazione che 
si ripete, la giovane età, la 
pietosa fine (un cinema di 
periferia, la toilette di un 
bar, l'androne di una sta 
zione, un letto sfatto, sono 
spesso il teatro dove si con
suma l'ultimo atto), la mor
te improvvisa e dolorosa: 
una cronaca ormai quoti 
diana. 

Cosi è deceduta ieri una 
giovane donna di 25 anni. 
Mariangela Giordani in 
Brianza. Era sposata, sepa
rata dal marito, aveva una 
bimba piccola. Cosi è mor
to anche un giovane geno
vese, Claudio Di Negri, 23 
anni, trovato l'altra sera in 
fin di vita nei gabinetti del
la stazione ferroviaria di 
Principe, nel centro cittadi 
no. E' morto poco dopo il ri
covero in ospedale: il deces
so sembra causato dall'as
sunzione di una doce ecces
siva di sostanze stupefacenti, 
probabilmente eroina. 

La storia di Claudio De 
Negri, residente ad Arcnza-
no con la moglie Maria Te
resa 'Zuppardi di 28 anni e 
la figlia di 5, è purtroppo 
simile alle vicende di molti 
giovani che si illudono di 
trovare nella droga la for
za per dimenticare i loro 
problemi. Claudio aveva ini
ziato con le droghe leggere 
per arrivare poi. come ac
cade tragicamente nella qua
si totalità dei casi, all'eroina. 

Sembrava però aver tro
vato la forza, circa un mese 
fa, di dire basta e. con l'aiu
to della moglie e della ma
dre, aveva smesso di dro
garsi. Da quel momento la 
sua vita era cambiata. Tut
tavia. dopo un primo perio
do di temporaneo ristabili
mento, è stato colto da crisi 

Morto per una overdose 
un giovane di 23 anni a Genova 

Ieri altri due decessi 

GENOVA — Il giovane Claudio De Negri trovato mo
rente nella stazione ferroviaria 

depressive sempre più acu
te che lo hanno condotto, al
cuni giorni or sono, a tenta
re il suicidio tagliandosi le 
vene dei polsi. 

Il dramma, infine, si è 
compiuto lunedì sera quan
do. non resistendo più alla 
mancanza di stupefacenti, il 
giovane è scomparso di ca
sa ed è stato ritrovato al
cune ore più tardi, ormai 
in coma, rinchiuso nei ga
binetti della stazione. 

Accanto a lui sono stati 
rinvenuti un laccio emostati

co, alcune fiale di acqua di
stillata ed una scatoletta il 
cui contenuto, ancora al va
glio della polizia scientifica, 
è quasi sicuramente eroina, 
la droga maledetta. 

I tempi della diffusione 
dell'hashish, i giorni dello 
« spinello », sembrano rosei 
al confronto di questa mici
diale sostanza che, mentre 
provoca quasi sempre gua
sti profondi e intossicazioni 
gravissime, arriva spesso ad 
uccidere. Anche i dati ge
nerali parlano sin troppo 

chiaro. L'eroina è una tcon-
quista » degli anni '70, en
trata in sordina (ma per ca
nali diversi e bene organiz
zati) sid mercato del nostro 
paese, mediante il solito e 
collaudato meccanismo del
la droga pesante che sop
pianta quella leggera, e una 
diffusione a macchia d'olio, 
soprattutto tra i giovani. 

I dati generali, dicevamo. 
E' del '73 il primo morto per 
stupefacenti in Italia; nel 
'74 i morti salgono a S; 26 
nel 75: 31 nel '76; 44 nel '77: 
un'onda in crescendo di vit 
Urne, quasi tutte al di sotto 
dei vent'anni. 

La casistica è improssio 
nante. Oltre alla morte ag
ghiacciante, ecco le brevi 
biografie tormentale, le sto 
rie di ragazzi sbandati e in
felici, tentativi disperati di 
« liberarsi ». e quelle ango
sciose ricadute nella mor.ia 
della droga, a volte cosi fa
tali. 

Un mondo micidiale, dove 
la droga può uccidere anche 
in un altro modo. Ad esem
pio, si attendono di ora in 
ora i risultati dell'autopsia 
in corso sul cadavere di Ma
ria Alessandra Bernieri. an
ni 17. eroinomane, stroncata 
da improvviso malore due 
giorni fa a Bologna, poche 
ore dopo essere uscita dalla 
clinica, dove aveva subito 
una intensa cura disintossi
cante. 

La perizia dovrà dire in
fatti come la ragazza è 
morta, perchè i suoi geni
tori non escludono che Ma
ria Alessandra possa estere 
stata « eliminata » in qual-
che modo da persone « che 
volevano impedirle di de
nunciare i nomi degli spac
ciatori di droga all'interno 
dell'ambiente studentesco». 

Una ipotesi tremenda, ma 
non fantastica. 

Riunione di magistrati, carabinieri, PS e GdF 

«Vertice» per una strategia 
contro i sequestri di persona 
Uno scambio di esperienze ma nessuna proposta concreta 
Si sono scontrate due linee - Statistica impressionante 

ROMA — La riunione dei ma
gistrati per concordare una 
strategia nella lotta contro 
la criminalità organizzata e 
in particolare contro il dila
gante fenomeno del seque
stro di persona a scopo di 
estorsione, si è concluso ieri 
sera, a tarda ora, con un do
cumento che, nella sostanza. 
lascia le cose al punto di 
partenza. Ognuno dei parte
cipanti si è soffermato sulle 
sue esperienze e sulle sue pro
poste. senza però giungere al
la elaborazione di una « scalet
ta » di provvedimenti da a-
dottare. 

Non c'è dubbio che il « ver
tice » ha risentito delle di
vergenze di opinioni dei magi
strati e soprattutto delle trat-, 
tative politiche in corso per 
risolvere la crisi governativa. 
Lo stesso ministro di Grazia 
e Giustizia. Bonifacio, non si 
è fatto vedere nella sala Bar-
gclìini. al secondo piano del 
ministero, dove si è svolto 
l'incontro. Evidentemente non 
voleva assumere impegni pri
ma delle conclusioni delle riu
nioni dei rappresentanti dei 
partiti democratici sul pro
gramma governativo. 

L'incontro si è così risolto 
in uno scambio di opinioni. 
Erano presenti una quindi

cina ' di procuratori capo di 
tribunali dislocati nelle re
gioni « calde » della malavita: 
lombardi;). Piemonte. Lazio, 
Calabria. Sicilia e Sardegna; 
altri magistrati che si sono 
occupati dei sequestri: alcuni 
alti ufficiali dei Carabinieri. 
della PS e della Guardia di 
Finanza e due rappresentanti 
della Criminalpol. Faceva gli 
onori di casa il dottor Vio
lante, addetto alla direzione 
generale degli affari penali 
e del casellario giudiziario. 

La seduta si è aperta con 
una relazione introduttiva del 
dottor Girolamo Tartaglione. 
direttore degli affari penali 
del ministero. Alla discussio
ne hanno preso parte tutti i 
partecipanti, una trentina. Si 
è partiti dalia elencazione 
delle cifre sulla criminalità 
che dimostrano un "escala
tion" continua, particolar
mente in alcuni settori: rapi
ne e mano armata e seque
stri di persona. I rapimenti, 
poi. stanno assumendo l'aspet
to di una piaga che si allar
ga a vista d'occhio, nonostan
te nel "77 circa 250 persone, 
coinvolte nei sequestri, siano 
finite in carcere. Se si fa ec
cezione del 1976. che ha re
gistrato una flessione. i ra
pimenti sono in preoccupan

te ascesa e l'anno in corso 
sembra avviato a registrare 
un triste record. Solo in un 
mese e mezzo si sono avuti. 
già sei rapimenti. 

Sulla strategia da seguire 
si sono scontrate le due linee 
che dividono da tempo i ma
gistrati: quella rigida che 
vorrebbe una serie di inter
venti a tappeto, anche bloc
cando i beni dei parenti che 
si piegano al volere dei mal
viventi pur di avere la speran
za di poter riabbracciare i 
loro cari: e quella cosiddet
ta morbida che vorrebbe fer
mare ogni indagine durante 
la fase delle trattative per il 
rilascio dei rapiti. Nel cor
so del « vertice » è stato ri
levato che l'Italia è l'unico 
paese dell'Europa occidenta
le che non ha una e strate
gia » di lotta (controlli ban
cari. intercettazioni sistema
tiche ecc.) contro i sequestri 
di persona ed è nello stesso 
tempo anche il paese dove il 
fenomeno dei rapimenti regi
stra cifre che superano tutti 
gli altri paesi messi insieme. 

I resoconti dei vari inter
venti di ieri saranno raccol
ti a cura del ministero e sa
ranno anche trasmessi al Con
siglio superiore della magi
stratura. 

Per colpire chi dissentiva 

Le «ronde autonome» 
schedavano studenti 
Nuove denunce al processo romano 
Incursioni sistematiche nelle stanze 

Processo Miagostovich a Milano 

Il brigatista tenta 
la difesa politica 

Ai vigili avrebbe sparato per risposta 
La contestata storia di una relazione 

Addio di folla al diciassettenne 
ucciso dal pellicciaio a Torino 

TORINO — Migliaia di torinesi ai funerali del diciassettenne 
ucciso sabato scorso dal titolare di una pellicceria che spa
rava all'impazzata contro ladri in fuga che gli avevano 
spaccato la vetrina. L'attività nell'intero Borgo San Paolo 
si è fermata per oltre un'ora quando è passata la bara di 
Giuseppe Padovani, accompagnata dai genitori, dai com
pagni di scuola, dai vicini del popolare quartiere. Ai fune
rali c'era anche il sindaco. Diego Novelli, nato anche lui 
nella stessa via in cui abitava il giovane, a pochi passi 
dalla strada dove sabato ha trovato la morte. Lo sparatore. 
Alberto Cutaia, di 37 anni, è in carcere accusato per ora 
di omicidio colposo. Nella foto: I genitori dietro il feretro 
di Giuseppe Padovani. 

Seconda giornata di deposizione al processo sul golpe Borghese 

Maletti smorza i toni contro Miceli 
ROMA — Maletti non ha 
« elementi precisi » per affer
mare tiio \ ito \l;i t:i aw»-e 
delle simpatie per i < golpi
sti > di Junio Valerio Bor
ghese. ma l'ex capo del SID 
gli manifestò p:ù volte la spe
ranza dall'avvento di un go
verno « p:ù forte che pones
se fine ad uno stato di co
se che non lo soddisfaceva 
affatto ». Cosa significas
se e più forte > e quali fosse
ro le cose che non andavano 
bene al generale si può de
durre facilmente consideran
do che oggi è deputato nel 
partito di Almirante. 

La deposizione di Maletti al 
processo per il fallito tentati
vo di colpo di stato del 7 di
cembre 1070. proseguita por 
tutta l'udienza di ieri, ha da
to comunque l'impressione 
che l'ufficiale intenda ridi
mensionare il tono, se non il 
contenuto, delle pesanti ac

cuse mosse a suo tempo al
l'ex capo dei servizi segreti. 
che deve rispondere di fa\o-
reggiamento verso gli uomini 
del « Fronte nazionale ». 

E* risultata infatti eviden
te la differenza tra l'atmo
sfera * colloquiale » che il te
stimone tendeva a creare ogni 
volta che rispondeva alle do
mande dei giudici della Cor
te d'Assise e degli avvocati 
ed i freddi, precisi contenuti 
delle affermazioni fatte du
rante i numerosi interrogatori 
resi durante l'istruttoria 

Lo < stile mafioso » usato 
da Miceli al SID, quindi, non 
avrebbe riguardato i suoi rap
porti con Maletti. allora ca
po del reparto e D >. « Non 
mi risulta che Miceli abbia 
scavalcato il capo di quel
l'ufficio. utilizzando diretta
mente capi sezione o elemen
ti da loro dipendenti », e via 
smorzando. 

Il problema di fondo, però. 
rimane e nessuna ritrattazio
ne in proposito è stata fatta 
o tentata. Dalla fine del 1973 
a tutta la prima metà del 
1974. Maletti. attraverso il 
NOD raccolse numerosi ele
menti contro i « golpisti > gra
zie soprattutto alle confidenze 
di Lercan e Orlandini e di 
queste cose disse il meno 
possibile al suo capo propr.o 
perchè lo stesso Orlandini lo 
aveva chiamato pesantemente 
in causa e quindi egli non ri
teneva di potersi fidare 

Maletti. poi. ha subito ieri 
un « incidente > in realtà più 
spettacolare che significativo. 
Ha infatti affermato di poter 
escludere che Miceli gli ab
bia chiesto notizie sulle inda
gini prima di rispondere, sul
lo stesso argomento, alle ri
chieste del giudice istruttore 
Di Lillo. Un appunto, con la 
sua sigla e quella dell'ex capo 

del SID. allegato a dei rita
gli di giornale sul « golpe » 
gli ha dimostrato che era m 
contraddizione. 

La questione reale, però, è 
un'altra. Miceli do\e\a avver
tire della lettera del giudice 
gli uomini dell'ufficio « D ». 
prima di rispondere. Di questa 
lettera Maletti ha affermato 
di non essere stato informa
to. Allora si deve pensare che 
il generale si è voluto rende
re conto, senza spiegare per
chè. e poi ha scritto quello 
che voleva o cosa è successo? 

Maletti è un testimone, e 
importante, che depone sotto 
giuramento in un processo in 
cui si giudicano novanta per
sone per un tentativo di colpo 
di stato. L'ex ufficiale del 
SID ha quindi tutti i diritti 
meno uno. Quello di non es
sere preciso e chiaro. 

f. C. 

Per la Liquigas 

sotto inchiesto 

il presidente Ursini 
REGGIO CALABRIA — Al
cune comunicazioni giudizia
rie sono state emesse dalla 
Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria in relazione 
ad un'inchiesta su finanzia
menti ottenuti dalla socie
tà a Liquigas ». Le comuni
cazioni sono state inviate al 
presidente della società, Raf
faele Ursini e ad otto com
ponenti del consiglio di am
ministrazione. Nelle comuni
cazioni giudiziarie il reato 
ipotizzato è quello di falso 
in bilancio in relazione a 
contributi ricevuti dalla Cas
sa per il Mezzogiorno e dal
la ICIPU per la costruzione 
dello stabilimento « Llquichl-
mica» di Saline Ionica. 

ROMA — Man mano che il 
processo a undici « autono
mi » va avanti si delinea con 
maggior precisione che razza 
di prepotenza fosse quel « go
verno proletario » da loro in
staurato nella primavera 
scorsa all'interno della « Ca
sa dello studente ». Nell'udien
za di ieri si è conosciuto, ad 
esempio, il reale compito af
fidato alle « ronde proleta
rie» dal cosiddetto «colletti
vo autonomo ». In un giorna
le murale, affisso nell'atrio 
dell'edificio, si poteva legge
re che le « ronde » dovevano 
individuare e controllare gli 
studenti « sospetti di essere 
pciisti, militanti di CL e DC». 
Il trattamento comune riser
vato è noto: pestaggi, inti
midazioni. allontanamento 
dalla « casa ». 

In che modo le « ronde » 
svolgevano il controllo? La ri
sposta è nelle dichiarazioni 
di numerosi testimoni e nel
le denunce inoltrate al pre
sidente dell'Opera universita
ria e al direttore della «Casa 
dello studente ». I G proletari» 
irrompevano negli alloggi dei 
sospetti e mettevano a 
soqquadro tufto. fino a quan
do non trovavano il corpo del 
reato: un volantino della cel
lula del PCI. un giornale 

Nonostante le prove schiac
cianti di tante prevaricazioni 
e violenze, la difesa ha ten
tato di dare una giustifica
zione su quanto è avvenuto. 
rasentando persino il ridicolo. 
E" stata chiamata a testimo
niare una giovane apparte
nente al o comitato dì lotta » 
che. con voce candida, ha 
detto: « Fra le rivendicazioni 
del comitato c'era anche un 
controllo politico per accer
tare se gli studenti avevano 
o meno i requisiti di lee^c 
per essere ospitati nella Ca
sa ». 

Nell'udienza di ieri si è tor
nati a parlare anche della 
sottoscrizione * volontaria » a 
favore dei « rivoluzionari » in 
carcere, portata avanti a for
za di pestasi?:, intimidazioni 

e pugni r.ul naso. Maria Grazia 
Benedetti, addetta alla distri
buzione dei buoni-pasto, ha 
testimoniato di aver assisti
to a diversi pestaggi di stu
denti che s: rifiutavano di 
consegnare dieci « buoni » al 
comitato di lotta. La teste ha 
anche descritto un altro epi
sodio di cui è stato prota
gonista: dalla sua borsetta 
vennero « prelevate » 75 mi 
la lire. Al posto dei denari 
trovò questo biglietto: «Spor
ca squadrista del PCI ». E" 
da notare che Marii Grazia 
non è iscritta al PCI. 

Infine un'ultima Interessan
te testimonianza. L'ex pre
sidente dell'Opera universita
ria ha dichiarata di non aver 
mai concesso al « comitato » 
l'uso dell'androne della <r Ca
sa ». Un'altra pedina della di
fesa cade. 

t. C. 

Ancora rinviata 
discussione 
sul confino 
per Pifano 

ROMA — L'esame della 
richiesta di confino a ca
rico degli estremisti di si
nistra Daniele Pifano. 
Massimo Pieri e Bruno 
Papale, è stato rinviato a 
nuovo ruolo. I giudici del
la sezione speciale per la 
applicazione delle misure 
di prevenzione (presidente 
Amati) hanno così deciso 
accogliendo un'istanza pre
sentata dai difensori dei 
tre. Essi avevano chiesto 
tempo per esaminare la 
documentazione presenta
ta solo qualche giorno fa 
dal pubblica ministero dot
tor Enrico De Nicola. La 
proposta di confino, avan
zata dalla procura della 
Repubblica, verrà dunque 
esaminata ancora 

Il ricorso contro il prov
vedimento di confino a 
carico di Roberto Man.iT 
(mandato a Linosa) è sta
to presentato al'.a Corte 
di Appello dai suoi legali 
che hanno sollevato ecce 
zioni di illegittimità co
stituzionale. 

MILANO — Seconda udienza 
al processo a Giovanni Bat
tista Miagostovich, il giova
ne accusato di appartenere 
alle BR e processato per 
aver sparato ai vigili urbani 
il 20 ottobre 1975 e parteci
pato ad una rapina all'ospe
dale San Martino di Genova. 

L'udienza è stata dedicata 
all'interrogatorio 

Secondo l'imputato, il 20 ot
tobre 1975 ebbe l'incarico, da 
una persona, di cui non ha 
voluto rivelare il nome, di 
spostare un'auto e di portar
la in piazzale Loreto: sulla 
vettura avrebbe trovato ima 
valigetta nella quale avrebbe 
dovuto mettere alcuni suoi 
appunti circa una « ricerca » 
fatta sui giornali. Le cose 
andarono effettivamente cosi. 
Solo che nella valigetta, al 
momento dell'arresto, ven
nero si ritrovati degli ap
punti, ma anche altra docu
mentazione scottante delle 
BR, in modo particolare I 
volantini che rivendicavano 
la rapina al San Martino. 

Proprio su questo aspetto, 
Miagostovich si è trovato in 
difficoltà: come credere che 
non conoscesse il contenuto 
della valigetta? Il giovane ha 
sostenuto, invece, che non sa
peva neppure che l'auto che 
doveva spostare fosse rubata. 

Versione minimizzatrice ma 
non credibile anche per il 
possesso di una carta d'iden
tità falsa. 

Il brigatista si è trovato 

in difficoltà anche quando 
si è passati a parlare, su 
domanda del PM Alessandri
ni. di una « relazione » sul 
suo stesso arresto, che ven
ne poi ritrovata in via Ma-
derno 5. quando Renato 
Curcio venne arrestato. 

Come mai questa relazio
ne scritta? Miagostovich ha 
tentato di sostenere che lui 
non c'entra nulla. Secondo la 
accusa, essa venne redatta 
in carcere da un altro bri
gatista. Zuffada, che avrebbe 
trascritto sotto dettatura 
dello stesso Miagostovich (lo 
scritto è in prima personal. 
Proprio in questa relazione 
vennero riportati dei parti
colari dell'interrogatorio del
lo stesso Miagostovich che 
solo questi conosceva e che 
solo lui quindi (questo il ra
gionamento dell'accusa) po
teva riferire. 

Per quanto riguarda l'ar
resto e la sparatoria contro 
i vigili. Miagostovich ha so
stenuto di non avere mai 
puntato l'arma e di avere 
esploso solamente due colpi 
in risposta. 

Infine, la dichiarazione po
litica. Quando gli è stata 
data la parola, ha tirato fuori 
un foglietto dattiloscritto e 
ha cominciato a leggere: 
« Mi si vuole staccare dal mio 
passato di militante... per 
presentarmi come un mostro 
criminale da additare come 
giustificazione della monta
tura poliziesca ». 

Tragedia in una povera casa colonica vicino Piacenza 

Uccisi dall'ossido di carbonio 
due bambini e la giovane madre 

PIACENZA — Una donna di 
29 ann:. Anna Dragonero. e 
due bambini morti, un altro 
in fin d; vita: la tragedia 
che ha praticamente distrut
to una famiglia è avvenuta 
ieri a Castelsangiovanni, un 
paese in provincia di P.acen-
za. Un quarto bambino e il 
padre Tersilio Cnvelieri, di 
32 anni, il solo che fosse fuo
ri casa in quelle ore nelle 
quali il tinello dove la fami
glia era riunita si nemp:va 
dell'ossido di carbonio, spri
gionato dalla cucina economi
ca che serviva a riscaldare il 
piccolo alloggio. A lui è tocca
ta la terribile scoperta, quan
do è tornato a casa dal la
voro. a bordo del suo furgon
cino Volkswagen con il quale 
si recava ogni giorno in giro 
per il lavoro di muratore alle 
dipendenze di una impresa 
milanese 

Ieri tornava da San Giu
liano Milanese Erano poco 
meno delle otto quando è 
giunto a Casa, una vecchia 

malandata casa colonica al
la periferia de! paese, che 
aveva preso in affitto e riatta
to alla meglio. Due camere 
da Ietto al piano superiore. 
Al piano terreno, un tinello 
e una piccola cucina di 5 
metri per tre. il locale nel 
quale la famiglia in pratica 
viveva. Anche la cucina eco
nomica. che non funzionava 
bene, aveva cercato proprio 
nei giorni scorsi di ripararla 
lui. aprendo un buco nel mu
ro per farvi passare un uo
vo tubo che avrebbe dovuto 
migliorare il tiraggio. Eviden
temente non è bastato. Du
rante il pomeriggio — a quan
to pare — l'ossido di carbonio 
ha saturato il piccolo locale. 
Quando Tersilio è entrato in 
casa, tutta la famiglia giace
va inerte: Diego e Cinzia. 5 
e 4 anni, erano riversi sul di
vano. Flavio 9 anni, era ac
casciato sul tavolo sul quale 
erano aperti i suoi quaderni 
di scuola. Gianni 7 anni e la 
madre erano stesi a terra. 

Senza lasciarsi prendere dai 
panico. Tersilio Cnvellari ha 
caricato sul furgone, uno do

po l'altro i cinque congiunti. 
li ha portati direttamente al
l'ospedale, dove sono stati ri
coverati in camera di riani
mazione. Per Diego e Cinzia 
purtroppo era ormai finita. 
Anna la madre, ha resistito 
più a lungo, ma nonostante le 
cure prodigatele è morta al
le cinque del mattino. Gianni 
è tuttora gravissimo: le sue 
condizioni sono stazionarie, i 
sanitari non osano pronunciar
si. Solo Flavio. 9 anni, è sta
to dichiarato fuori pericolo. 

La catastrofe ha colpito pro
fondamente la popolazione del 
piccolo paese, dove l coniu
gi Crivellali — lui originarlo 
di Adria, nel Polesine. lei di 
Rivoli, presso Torino — vive
vano da nove anni. La glun» 
ta comunale, riunitasi d'ur» 
genza. ha deliberato di a s s» 
mersi le spese dei funerali 
delle tre vittime, che ti 
geranno questo pomerlfgto 
le l i . 
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Dopo l'assemblea dei delegati 

La sfida 
del sindacato 

L'assemblea lu/.ioiidh- ilei 
dolori l i e «lei (illusigli (Gene
rali (1GIL-L1SL-LIL >i è con-
r lusj eon l\i|>prcn,i/imie pre«-
furili* jiciirr.ile «li un «Ioni-
iiiciiln d ie ha \i-l«i l.u ^amen-
re rerepìli «-ontrihuli «li ai-
rirrliiiiieiilo e «li <liiare//«i \ r -
nuli nel C(IIM) del dilialtitu. Il 
flo< ninnilo «lei Dirrl lhn della 
Feilera/iune, ne è u»rilu ro-ì 
r<i(Tur/al(i e min -<lr.i\«ilio nei 
• imi «iliielti\i «li fondu. 

I"' ilala i|iicilii tuia «—.pcrirn-
r.A di £|-O-ÌM> \ a loie politico 
peni l e al di là dei limiti ri-
ncoiili ali nel dibattilo le cui 
rau-e min \aniio ignorale, ma 
•uliilo affriiniale. Ita \ i s io il 
•ìudaeatn in tulle le «ne arli-
ro|,i/.ioni fino ai lavoratori, 
«volgete un ruolii di protago
nista nel inomeiilo «Ielle «cel
le che min Ila lasciato ad al
tri p«i><iliililà alcuna di deci
dete per e-iso. 

.Nel «liliatlitu, ma anclie nel 
coi -o dell'a-M-nililea na/iuiiale 

«unii emerse po-i/iuni le-e a 
'«i-lenere che il documento «lei 
Dii'cl lho, co-ì eiinie «lucilo 
eouclu->i\o approvalo all'KUll 
rappre<eiila-.-e un redimenti! 
ii addirittura unii <lra\oljci-
meiilo del i uniti di classe del 
>indacalu. Sono «pie«le posi
zioni «li iniiioran/a, ma lut-
la \ ia presenti m»l sindacalo e 
che sbaglieremmo «e si pen
sa--*' di ignorarle solo perelu*' 
«li miiioraii/.a. Siimi posizioni 
di dis-eiiso, di preoccupa/io
ne, ehe vanno recuperale nel 
tonfronln, ma soprattutto nel
l'iniziativa «li ogni giorno. Il 
ilociinienlo approvalo all'as
semblea ileirKUlt e ehe vin
cola tulio il movimento sin
dacale, non solo non stravol
ge il ruolo del sindacato «li 
classe, ma, al contrario, ha il 
grosso pregio di collocare la 
sua iniziativa MI una posizio
ne di attacco rispello alla gra
vila del inomenln e ai pro
blemi drammatici clic gli stan
no di fronte. 

Una proposta globale che supera 
limiti e frammentarietà del passato 
La piopo-la globale mille-

nula nel dociuneiilo supera 
limiti e fianinieiilariclà del 
pa-sali). «piale «piella ili in
tronile «li volta in volta l'av-
Vers.uio, «ili terreno «rcllii. 
quindi sempre -il posizioni di
fensive e recupera con i suoi 
roiiteuuti un terreno reale «li 
ronfronto e di scontro eoi pa
dronato e con lo stesso go
verno. 

Per «picelo considero il dis
penso e la preoccupazione più 
che la conseguenza «li una 
valutazione comples-iva e 
globale del documento, una 
conseguenza di un giudizio 
parziale e fondato su alcune 
«uè parli, ehe ha portato e 
porla a rendere angusto e 
fuorviatile il giudizio comples-
fivo, non solo, ma porla nel 
contempo a considerare gli 
obiettivi posti al centro del 
documento come obicttivi scon
tali (piando «coniali non sono 
fifa Ilo. 

Al contrai io, «orni tulli da 
rumpii-iarc o «la consolidale 
atliaverso la lolla, sia nei 
«•«infrollii del padronato che nei 
confronti del governo che u-
icirà dalla erisi. 

Si traila di una linea clic 
punta ad mio «viluppo pro
grammalo. a una politica *e-
lelliva delle ri-orse, alla e-
fpau«ioiic «pialifirala «putidi 
nppixta a (|tialsia«i ipolesi in-
f!a/ioiiis|ica. per cui anche il 
vincolo «lei deficit del bilan
cio dello Slato va visto nel 
«piatirò generale di una po
litica di lolla reale all'eva-
«ionc. di una politica della 
spe«a pubblica orientala ad in
vestimenti sociali sulla base di 
piani settoriali e inler«el|ii-

riali «piali agrn-indu«lri.i, edi
lizia, trasporti, energia, in 
modo «la non determinare 
spinte inflazionistiche superio
ri alle attuali. 

Per (piesio, necessaria di
viene la consapevolezza che si 
tratta di una linea difficile da 
far avanzare, poiché presup
pone un cambiamento «lei rap
porti «li rla-sf nella società, 
per realizzare la «piale è deci
siva la lotta, la più conse
guente «la parte dei lavorato
ri. Altro che patto furiale 
altro che rcilimento o stravol
gimento. Non si tratta di ab
bassare il tiro, ma di portare 
la lolla di classe nell'interes
se del paese ad un livello nuo
vo e più avanzalo. 

L'asse portante di «piesla 
strategia del sindacato è lu 
sviluppo dell'occupazione è 1* 
espansione dell'apparalo pro
ibit imi ni Sud. I'.' in «piesto 
«piatirò, infalli, che si colloca 
la scella compilila MI| gover
no della mano d'opera, sul 
mercato del lavoro a parti
re dalla contrattazione di tut
te le fa-i «Iella politica di ri
conversione industriale, dalla 
ron(|iiis|a di nuova occupazio
ne per i giovani e le donne. 
dalla mollifica ileH'organizz.a-
zionc del lavoro, dal control
lo dell'orario e «lidio si rior
d inano . dalla riforma del sa
lario. dal controllo e dal su
peramento, «lei lavoro nero e 
precario — eil «"» in «pie*to 
contesto che «i colloca la scel
la della mobilità — finaliz
zala ni mantenimento dei li
velli occupazionali al Nord — 
e di «viluppo industriale e oc
cupazionale al Sud. 

Una mobilità da lavoro a lavoro 
su una linea attiva di sviluppo 

Quindi, una mobilità da pu
ffo di lavoro a posto «li lavo
ro. nell'azienda e da aziende 
n «etlorì in crisi ad aziende e 
«ellori in espansione, mobili
tà contrattala che rifiuti l'au
tomatismo e l"u«o as-isten-
eiale della cassa integrazione. 

Mobilità allora che -i col
loca su una linea attiva di 
fviluppo e non di difesa dell' 
esistente o di fabbriche in cri-
fi che anziché produrre ric
che/za continuerebbero inve
ce a mangiare rirrhezza e ri
corse a «lamio della colletti-
vita: «piindi mobilità inle-
fa come difesa «lei lavoro e 
non di ipiel determinalo po
sto «li lavoro e nel «putirò di 
mi prore-so profondo di Ira-
fforni.izione. 

Ma una applirazioue anche 
risornsa «Iella mobilità al 
Noni dobbiamo «apere che non 
determina con«cguentemcnle-
nua maggiore occupazione al 
Sud. Questa risulterà «oliatilo 
dalla nostra ripari la, di im
porre con la lolla al padro
nato una politica di «viluppo e 

' ì ' < ." 
eil esseie coerenti nel gover
no degli investimenti, della 
politica «li riconversione e del
la occupazione. 

lu «piesto quadro ne con
segue «he lo scaglionamento 
degli oneri coulralluali «• il 
contenimento «Ielle rivendica
zioni salariali del resto già 
pral irate nei precedenti rin
novi conti attuali e nelle ver
tenze dei grandi giuppi, è una 
decisione assunta in stretta 
connessione con gli obicttivi 
prioritari che poniamo, «piin-
«li fuori da ogni centralizza
zione contrattuale, ma nella 
riconferma piena dell'autono
mia del sindacato sul terreno 
«Iella politica contrattuale fon
dala sulla partecipazione dei 
lavoratori alla definizione «lei 
contenuti rivendicativi in coe
renza con la linea generale. 
'l'ulto ciò considerando, come 
deciso dall'assemblea dell' 
KUll, intangibili tutti i livelli 
di contrattazione esistenti a 
partire da quello aziendale 
che diviene il momento nel 
(piale si salda l'iniziativa nei 
lunghi di lavoro con l'impe
gno generale per lo sviluppo 
economico e democratico del-
l'intera società. 

Questa piattaforma «lei sin
dacalo — che tuttavia non può 
esseie assunta alla stregua «li 
una qualsiasi piattaforma con
trattuale — è tutta incentrala 
sui contenuti e non sulla for
mula di governo — anche se 
ritengo non sia ininfluente li
na formula «li governo rispet
to ad un'altra almeno per 
«pianto riguarda i problemi 
che pone il sindacato, lu ogni 
caso, il sindacato non può de
rivare il suo rompnrlainento 
dalla formula di governo che 
uscirà «Ini la crisi, nel senso 
clic non può accentuare o at
tenuare il suo ruolo autonomo 
rispetto alla formula di go
verno. ma al contrario dovrà 
rapportare il suo comportamen
to e le sue lotte in un rap
porto Ira i suoi obiettivi e i 
contorniti del programma di 
governo qualunque sia. 

Dobbiamo «lire che Andreot-
ti. nel pre-eiilare in «pie-li 
giorni la <ua bozza di program
ma. non stdo non ha temilo 
conio delle decisioni assunte 
nell'assemblea ilell'El'It dal 
sindacalo, non solo non ha 
colto la «cella responsabile 
compilila, ma ha riproposto 
pari pari la logica «lei due tem
pi, chiedendo tutto a una par
te, collocandosi addirittura ri
spetto ai problemi relativi al
la politica economica e dello 
sviluppo programmato su un 
terreno più arretrato rispello 
allo slesso documento da lui 
invialo a l l a Feileraziouc 
CGIL-CISL-UIL nello «corso 
dicembre e per modificare il 
quale il Direttivo della Fede
razione aveva proclamato lo 
sciopero generale. 

di allargamento dell'apparalo 
produttivo al Sud e al gover
no una politica economica 
rondala sullo sviluppo pro
grammalo. 

K' in questo rnnlc-lo di 
certezze da acquisire, da con-
ipii-larc. che il sindacato ha 
deciso «uc certezze di compor
tamento. nel «eliso che se è 
vero, come è vero, che la 
priorità della «trategia defini
ta è l'occupazione e lo svi
luppo «lei Mezzogiorno, ne 
con»egue che lutti gli altri o-
biellivi del -indacalo «i pen
colio in subordino, il clic non 
significa rinuncia. Al contra
rio. è il mollo avanzalo con il 
quale il «indaralo di classe «i 
fa carico «lei problemi sene-
rali. a-stimc una -Irategia po
litica in moilo autonomo, lan
cia un «eguale politiro al pae
se. alle forze popolari ilei 
Mezzogiorno; ai giovani, ai 
disoccupali assumenti» la so
luzione di questi drammatici 
problemi come a-solula priori
tà delle «uè lolle. Torra azli 
altri, ora. rarrozliere la «fida 

La trattativa a Napoli tra sindacati e Finsider 

Pronto un piano per Bagnoli 
che trasformerà l'Italsider 

Giudizio positivo della FLM e di CGIL, CISL, UIL provinciali - Il confronto con
tinua oggi a Roma - Modifiche sulla produzione - Non ci saranno licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il confronto sul 
destino dell'Italsider di Bagno 
li è finalmente entrato nel 
merito del piano elaborato 
dalla Finsider. Ieri mattina. 
nella sede napoletana dell'In-
tersind. a via S. Lucia, si 
sono incontrati i rappresentan
ti dell'azienda e della FLM. 
L'incontro si è protratto per 
circa quattro ore e prosegui
rà oggi a Roma, nell'ambito 
della trattativa nazionale del 
gruppo siderurgico. 

Il programma — come sot
tolinea un comunicato della 
FLM nazionale — prevede 
una completa ristrutturazio
ne dell'area di laminazione 
dello stabilimento con l'intro
duzione di altre due colate 
continue e di un treno di la
minazione per la produzione 
di laminati piatti, del poten
ziamento del treno lavorazio
ni travi e del riassetto del 
treno mesta. In questo modo. 
lo stabilimento recupera un 
proprio ruolo all'interno del
l'Italsider collocandosi in una 

funzione di completamento 
della gamma di produzioni 
specializzate attualmente li
mitate a Taranto e a Genova 
(Oscar Senigallia). 

Ciò comporterà il recupero 
. di adeguati livelli di compe-
| titività e redditività. Le con-
j seguenze sul piano occupa/ìo-
| naie non determineranno né 

licenziamenti né trasferimen
ti per gli attuali dipendenti 

' diretti e indiretti ed i livelli 
I occupazionali definitivi saran-
' no la risultante di una tratta-
! Uva che si svolgerà nell'arco 

La conferenza operaia 
e gli intellettuali 

La sezione problemi del 
lavoro e la sezione cultu 
ralc della Direzione del 
PCI hanno esaminato lo 
svolgimento delle confe
renze operaie, in prepara 
zione della conferenza de
gli operai comunisti convo 
caia a Napoli il 35 mar 
zo. E' stato constatato che, 
insieme a una vasta e com 
baltica presenza di ope
rai comunisti e di altre 
correnti, nelle assemblee 
di fabbrica e provinciali 
sono spesso presenti rap
presentanze di categorie 
intellettuali e di istituzio
ni culturali, che contribui
scono alle discussioni ar
ricchendone i contenuti. 

Poiché in queste setti 

mane si svolgeranno, in 
tutta Italia, la maggioran
za delle assemblee prepa
ratorie. si ritiene opportu
no sottolineare il valore di 
questa partecipazione. Essa 
è indicativa dell'amplia
mento del sistema di al
leanze della classe ope
raia e aiuta ad esaminare 
più in profondità gli aspet
ti culturali e ideali delle 
lotte in corso, di cui so
no protagoniste le classi 
lavoratrici. 

E' necessario che que
sta partecipazione sìa ul
teriormente stimolata, an
che verso l'esterno del 
partito, in particolare ri
volgendosi alle forze tec
niche e scientifiche più di

lettamente collegatc alla 
produzione e alla ricerca: 
agli insegnanti delle scuo
le e delle università: a co
loro che operano nel gior 
nalisma e nei mezzi di co
municazione di massa: ai 
dirigenti delle associazioni 
culturali che hanno mag 
giori rapporti con i pro
blemi e la vita delle cìas 
sì lavoratrici. Alla confe 
rema di Napoli, una fra 
le commissioni sarà im
pegnata sul ruolo della 
classe operaia nella lotta 
culturale e ideale ed i con
tributi delle assemblee pre 
paratone saranno, perciò. 
di notevole utilità su que
sto terreno, 

di tempo prevsto per gli in 
vestimenti (tre .inni) non es
sendo oggi definibile l'orga
nizzazione del lavoro ed il rap
porto con gli organici ed 
i carichi di lavoro. 

Al termine della riunione i 
giudizi dei rappresentanti sin
dacali sono stati improntati 
ad un cauto ottimismo: «Non 
è un caso — Ita detto il com

pagno Silvano Ridi, segreta
rio della Camera del Lavoro 
— che l'incontro si sia svolto 
a Napoli. L'IRI e le partecipa
zioni statali, dopo mesi di la
titanza. sono stati costretti a 
dare una prima risposta po
sitiva alla richiesta di riquali
ficazione dell'apparato indu
striale e produttivo napole
tano ». 

Il nuovo programma prevede 
una spesa di 413 miliardi in 
tre anni e un consistente ani 
mndernamento degli impianti. 

La FLM ha chiesto alla Fin 
"sider di concedere una parie 
delle commesse per la reali/. 
/azione del nuovo centro si
derurgico di Bandar Abas in 
Iran ad un consorzio di citi 
caie aziende napoletano. K' 
stato calcolato che una parti 
ta di 10 mila tonnellate di 
prodotti di carpenteria mec
canica sarebbe in grado di da 
re lavoro alle piccole e medie 
imprese del settore (con 700 
operai a cassa integrazione) 
per almeno un anno e mezzo. 

II presidente dell'Intersind. 
Massaccesi . ha riconfermato 
che da parte dell'azienda non 
c'è nessuna intenzione di ef 
fettuare licenziamenti in mas
sa 

Fermi 400.000 metalmeccanici 
ROMA — Ou2i scioperano 
per 4 ore i 400 000 metalmec
canici delle aziende a parte 
cipazione statale . E", questo. 
per la FLM, il primo niomen 
to di «cong iunz ione» tra li' 
l inee politiche del ineate dai 
s indacato con l'assemblea 
dell'Eur e le lotte di fabbrica 
Con lo sciopero si rivendica 
lo sblocco delle vertenze di 
gruppo ancora aperte e una 
svolta nella politica indù 
striale delle aziende pub 
bliebe. 

Sempre a Napoli icii le 
assemblee dell'Alfasud han 
no detto si all'ipotesi d'inte 
sa sulla vertenza di gruppo 
sottoscritta nei giorni scor
si. I lavoratori del primo 

turno e quelli del turno cen
trale l 'hanno approvata a 
st taci anele masmìoianza con 
-.oh 4 voti contrari, al termi
ne dell 'assemblea tenutasi in 
matt inata presente Veronesi 
della FLM nazionale. 11 docu
mento e s tato appro \a to nn 
che dai lavoratori del secati 
do tu ino . Questi risultati so 
no stati comunicati alla s tam 
p.\ da rappresentanti del 
coordinamento s indacale fuo 
r. dalla tabhrica in quanto 
i giornalisti present itisi per 
.seguire il dibatt i to sono sta 
ti bloccati alla porta dalla di 
lez ione dello s tabi l imento 

Nella foto: una mani les ta 
/ ione dei Involatori dell'Alfa 
Romeo. 

Riunito a Roma il coordinamento di sindaci e delegati di fabbrica 
« f — M ^ » ^ » i — ^ f ^ ^ s — I l • I I I M I I—I • ! • U f f » — ^ ^ — •! • 1 ^ — — — ^ * — M — f c . || » , , - t J • • Il l I • I . ^ » ^ » ^ — 

Pozzi-Ginori, un'altra azienda 
trascinata nel crollo di Ursini 

Le commesse non mancano, il bilancio è in pareggio ma si ridimensiona Tatti-
vita - « La crisi Liquigas non va scaricata su apparati produttivi validi » 

ROMA — Del coordinamento | co di Pisa. Bulleri. Segue la 
nazionale del gruppo Pozzi - ; relazione di Masi, della Fulc 
Ginori fanno parte, insieme e i nazionale. Poi numerosi in-
a pari titolo dei delegati dei , terventi di amministratori e 
Consigli di fabbrica, tutti i delegati: la « specificità » dei-
sindaci delle città in cui I le funzioni è al bando. Si 
hanno sede gli stabilimenti. ] costruisce, cosi, un tassello 
Ieri mattina il coordinamento i accanto all'altro, la storia del 
si è riunito a Roma per con- « crollo * di un gruppo in-

A queste iinsi/inni il «inda- cordare una posizione comu- • dustriale con 9.400 dipendenti 
do «li risponde- 1 n e m v ' s t a dell'incontro pre- ; in 22 stabilimenti, del Nord e 

rato e in gradi 
re. fnrlc della linea e dcpli 
obiettivi definiti nella assem
blea dell'KL'R ponendosi «u-
liito nella rondinone «li apirr 
con l'assiinrionc «li in iz ia lne 
rollerete perché (pieMa lìnea 
a\auzi e a\an/.i in Mrello rap
porto ron la soluzione della 
rri«i ehe abbia a \ edere la 
forma/ione «li un po\crno fon
dalo «ni pili Iar?o concerno 
politico, rome rondi/ ione per 
far fronte all'emergenza e a 
garanzia «li un programma. 
limitalo, ma ronrrelo nelle 

visto, di li a poche ore 
ministero del Bilancio. 

Introduce i lavori il sinda 

al del Sud. < sani >. 
Il primo capitolo data 31 

dicembre '77. L'azienda invia 

una lettera alla Fulc e alla 
Firn per informare dell'avvio 
delle procedure di licenzia
mento per 1.315 lavoratori. 
Eppure la produzione « tira ». 
le commesse, in particolare 
quelle dall'estero non manca
no. vi sono valide prospettive 
per la collocazione della pro
duzione igienico-sanitaria sul 
mercato italiano soprattutto 
in rapporto alla ripresa edili
zia prevista con il piano de
cennale, il bilancio della so-

Un treno travolge due ferrovieri 
ad Avellino : un morto e un ferito 

Dalla nostra redazione 

i 

NAPOLI — U n ferroviere, G e n n a r o Perna 
di 35 anni , è morto ed un altro Raffae le 

. Orilio di 35. è r imasto ferito In un grave 
m e ?relte di fondo o che dia i incidente accaduto su una linea ferroviaria 
il «cpno «li una reale \olont."i ' che collega la città al nord. 
politica di rinnovamene» e dì 

rani l i iamenlo. 

V I I tale comportamento rom-

pIcs*i»o ila parie del sindaca

lo ronlrariamente a quanto 

affermano ta luni , non «olo non 

fa lacere gli i n l e r c « i «li clas

se. ma individua r«I a—nnie 

in que-t i interessi gli interes

si di tulio il pae«e. 

Pio Galli 

I due. entrambi manoval i , s tavano com
piendo lavori di manutenz ione rielle l inee 
tra due importanti nodi ferroviari: il bivio 
di Poggioreale e il bivio di Cass ino. Verso 
le 4,30. per motivi non ancora accertati . 
sono sces i di corsa dalla scarpata dove sta
vano lavorando verso i binari della l inea 
per Avell ino. Proprio in quel m o m e n t o s tava 
sopraggiungendo un treno iche era In leg
gero ritardo) che li ha investit i in p ieno 

II conducente del treno non si è n e a n c h e 
i ccor to dell ' incidente. Solo dopo l'arrivo del 
convoglio ad Avell ino si è capito che qual
cosa era successo durante il traf i t to . Alcune 
vetture, infatt i , e rano macch ia te di sangue . 

Raf fae le Orilio, che abita in un piccolo 
centro del napoletano, Pol lena Trocchia, ha 
riportato fratture diffuse per il corpo ed 
un grave trauma cranico. G e n n a r o Perna. J ristrutturazione 

cietà si chiude in pareggio 
mentre quello dell'anno pre 
cedente (il '7fi) si è chiuso in 
attivo. Perche'", allora, il ridi
mensionamento dell'attività e 
l'attacco all'occupazione? 

La Pozzi Ginori è trascinata 
nella crisi finanziaria della 
società capofila, la Liquigas. 
che — sostiene Bulleri — da 
una parte ha « pompato * de
naro alla Pozzi Ginori. dall'al
tra non ha fatto fronte a de
biti. per centinaia di miliardi. 

i con gli istituti di credito e le 
ditte fornitrici di materie 

) prime. 
i Ora la Pozzi Ginori languc 
' nella palude di sfiducia in 
j cui è immersa la Liquigas. 
, paga anch'essa il prezzo delle 
; spregiudicate manovre finan-
j ziarie di l'rsini. E' successo 
} che le banche non erogano più 
. neppure i fond: per gli i m e 

stimenti garantiti dai piani di 
approvati 
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che ris iedeva a Barra, un popoloso quar
tiere partenopeo, invece è morto sul colpo. 
A soccorrere i due è s ta to un loro collega. 
Gennaro Lambonia. c h e li ha trasportati al 
Loreto Mare, un nosocomio c i t tadino. 

I sanitari del pronto soccorso h a n n o con 
statato che le condizioni dell 'Orino sono 
molto gravi ne h a n n o perciò ordinato l'im
mediato trasfer imento al reparto di riani
mazione del Cardarelli. 

Gennaro Perna. il ferroviere morto, aveva 
anche un trascorso da at leta. Infatti , a v e t a 
mil i tato a n c h e nel gruppo sportivo de', do
polavoro ferroviario di Napoli. 

Sull ' incidente, che ha sconvolto tutti i 
ferrovieri partenopei , s t a n n o svolgendo una 
Indagine gli agent i della Polfer. 

L'ipotesi d'intesa contrattuale all'esame delle assemblee 

Ospedalieri: si rinnova la struttura salariale 
Esaltazione della professionalità e elementi di perequazione - I problemi di carattere normativo - Una legge per la formazione professionale 

ROMA — L'intesa della set
timana scorsa per i la\orato
ri degli aspedali, attualmente 
all'esame e aH'appro\ azione 
delle assemblee, seppur l.mi 
tata ai soli aspetti economici 
e di inquadramento del con 
tratto, segna un notexolc sal
to di qualità sia per la cate
goria. s.a nell'ambito del 
pubblico impiego. Costituisce 
altresì un punto fermo clic 
può contribuire a blcccarc 
rischi e fenomeni di frantu
mazione. di esasperazioni 
corporative e anche strumen
talizzazioni di situazioni di 
malcontento, presenti e e-
splose in alcune realtà locali. 
E', inoltre, un concreto punto 
di r. ferimento per almeno 
Altri 200 nula operatori sani 
tari impcgn.tti nei rinnovi 
Contrattuali: dipendenti delle 
uniche private, dei centri di 

r.ab:litaz:onc. degli ist.tuti 
scientifici e di ricerca, degli 
ospedali psichiatrici. 

L'intesa per gli oltre 350 
mda lavoratori non medici 
degli ospedali (per il perso
nale modico la trattativa non 
è ancora conclusa) sancisce. 
dunque, il principio della 
« unicità contrattuale >. cioè 
di un accordo che regoli il 
rapporto di lavoro di tutti gli 
ospedalieri compresi i medici 
e i dirigenti. Ciò è stato pos 
sibiìe — come ci ha detto il 
compagno Giuliano Giuliani. 
segretario nazionale della Fio 
— grazie ad « uno sforzo di 
mediazione che dimostra la 
volontà del sindacato di ope
rare nel quadro delle dispo
nibilità detcrminate dall'ac
cordo del 3 gennaio 1977 con 
il governo per i pubblici di
pendenti. e di proseguire nel-

; I 

la sua azione di perequazione 
interna alla categoria >. 

I^i nuova struttura salariale 
avviata con l'accordo di mas 
sima della settimana scorsa 
spezza la logica della prò 
gressione automatica e [ i r 
centualizzata e - ricorda 
Giuliani — « guarda ad una 
linea di graduale superamen
to degli automatismi che re
stano uno dei problemi più 
grossi sui quali si pronunce 
ranno prossimamente i con
sigli generali delle Confede
razioni e. successivamente. 
tutto il movimento. Nelle in
novazioni introdotte nelle 
strutture salariali c'è piena 
coerenza con la soluzione che 
nell'intesa si dà alla diresa 
dei bassi redditi e alla vaio 
rizzazione della professionali
tà >. 

Si tratta, naturalmente, di 

primi passi. Ci sono infatti 
ancora limiti nella struttura 
dogli inquadramenti. ncgl. 
accorpamenti funzionali, nel 
Tas-setto delle qualifiche. Non 
sorprendono quindi perplessi 
tà e riserve che qua e là. in 
certi eruppi o settori, si ma 
nifestano. Da qui la necessità 
— sottol.nca il compagno 
Giubati. — di superare ogni 
residua logica corporativa e 
di « far invece prevalere, co
me sta dei resto avvenendo, 
una valutazione politica 
complessiva che non può che 
essere positiva ». 

« Non a caso le maggiori e 
più forti resistenze del go
verno — motivo non ultimo 
del ritardo con cui si è arri
vati all'intesa — si sono re
gistrate su questi elementi 
innovativi che cozzano e di 
fatto hanno rotto con la con

cezione burocratica, accen 
tratnee e gerarchica del rap 
porto di lavoro di cui lo 
stesso governo si è fatto por 
tavoce ». 

Superato lo scoglio salaria
le e dell'inquadramento, ci 
sono da risolvere i problemi 
di carattere normativo che si 
incentrano fondamentalmente 
su una diversa organizzazione 
del lavoro e sulla ristruttura
zione dei servizi, così come 
va affrontata e risolta la 
questione della formazione e 
della riqualificazione del per
sonale in relazione agli obiet
tivi che ci si prefigge di rea
lizzare con la riforma sanita
ria. Da una parte si tratta 
quindi di « aprire » l'ospedale 
al territorio collegandolo alle 
nuove strutture previste con 
la riforma, trasformandolo in 
luogo di cura anziché di ri
covero e riorganizzando di 

conseguenza i servizi a parti
re da quello di pronto soc 
corso: dall'altra, propr.o per 
far fronte alle nuove esigei! 
ze. si tratta di ass .curare al 
personale una adeguata pre 
parazione (su 3ó0 mila lavo 
ratori solo 50 60 mila .-ono 
veramente qualificati sotto il 
profilo sanitario) . 

Da qui la necessità che 
l'articolato di legge elaborato 
da sindacati e Regioni sulla 
formazione professionale. 
vincendo le resistenze dei 
ministeri della Sanità e della 
Pubblica istruzione, si tradu
ca. tenendo anche conto delle 
convergenze che la Fio ha 
registrato negli incontri con 
il PCI. il PSI e la DC. :n un 
apposito disegno di legge. 
con un rapido iter parlamcn 
tare. 

ì. g. 

dagli appositi orfani del go-
'• verno o per le anticipazioni 
| sulle e sor taz ion i certe. 
! mentre tra le aziende forni-
i trici. la Snam. ha già deciso 
j di intcrrom|>ere la fornitura 
I di metano, «enza il quale 
! l'intero gruppo resterebbe, di 
, punto in bianco, paralizzato. 
i con quali conseguenze è pos 
; sibile immaginare. 
: « La crisi della Liquigas 
1 non va certo scar.cata — ài-
' ce Bulleri — su apparati 
! produttivi san i» La via d'u-
't scita indicata dal coord.na-
; mento è Quella di distinguere 
i ì problemi aperti nella Poz-
, zi Ginori da quelli, p ù ingar-
• busìiati. della Liquisas Di 
' qui la decisione di porre il 
• governo d: fronte ai nodi po-
J litici lecat: al programma di 
.' riconversione senza « affoga-
• re » il confronto con « i tanti 
. pmblcmini - - cosi sj è e-

S I H ^ S O Profct.. delegato d: 
1 Pisa — delle s'ncole realta 
; produttive, e -oprattuto sgom

brando il campo d i . tanti equi-
j voci rifll"» avvt-Tura Liquidi! 
! mica >. Tanto p ù e i e soni in 
• 2ioco i nuovi investimenti C:H 
j in fase di re^lizzaz one a Pisa 
• e a S p a r a n t e . 
j II riseli.o che • lavoratori 
| possano d.ventare « massa d: 
| manovra » per le strumenta 
' lizzazioni «"i Ursini è colto in 
i tutta la sua portata, ma non 

per questo « sj disarma ». an 
zi si cos<ruisce una linea che 

I abbia come solido p into di 
| riferimento la proeramma-

zione del settore. 

j La pa rt ce. pa zione diretta 
i dei Comuni in questa batta 

glia — lo rilevano i s indac 
di Fiume Veneto e di Spara 
nisc — dà più forza alla lotta 
ed esprime — ecco l'altro -i 
gnificativo dato confermato 
dal coordinamento - - una d -
mensione nuova dell'ente loca 
le. di promozione e di direzio 
ne dell'economia nel territorio 
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AVVISO DI GARA 
I, Istituto Autonomo per . - Case Popolari del a Pro 

v i n n a di Arezzo, con Sfde in Arezzo. V a Margaruone 
a. 6. indirà l i l icitazione privata per I-ippalto. m at 
tuaz.ono della Leege 22 ottobre 19<1 n eòo. dei lavori 
d. r istnit turaz.onc del Pa'.az7o Corbo'i nel Centro S t o 
n c o di S G i o . a n n i Valdarno - Via Alberti - - per 
l'importo a ba-.e d'asta di L 3J4 301 900 

Per !'a??iud razione dei lavori s. procederà eon le 
modalità di cut alla l e ^ e 2 febbra.o i973 n 14 art. 1 
ìtu. ai. 

Le Imprese m'eres ia te pos.-or.o r ivedere di es c ?re 
.nvitate alla suddetta gara ron domanda redatta in carta 
bollata fatta pervenire al -.uddetto E.ile entro >0 jriorni 
dalia pubb:irazioie d-1 presente avviso .sui Bol let t ino 
Ufficiale delia Regione 

IL P R E S I D E N T E 
(Ir.g. Nedo Mori) 
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Carli sulla « bozza » di Andreotti 

Per investire la Confindustria 
chiede «condizioni adeguate» 

Nel '78 la produzione industriale segnerà in positivo solo a partire dalla se
conda metà delFanno - Il presidente non ha fatto cifre sul deficit pubblico 

ROMA — Il centro studi del 
la Confinclustria si è esercita
to in " una operazione di 
« quantificazione » delle prò 
poste (li politica economica 
contenute nella « bozza » di 
programma del presidente 
incaricato Andreotti. Si tratta 
— ha detto ieri il presidente 
Carli parlando ai giornalisti 
italiani e stranieri — di un 
* contributo » alla discussione 
in corso sulla formazione ch'I 
programma, cui la Confiti-
dustria è interessata anche 
perche ritiene di dover « giu
dicare i governi non dalle 
formule, bensì dalle proposte 
programmatiche ». Dalla ope
razione * quantificazione ». le 
propostf della « bozza » di 
Andreotti non escono molto 
bene: Carli le ha definite 
« interessanti » per alcuni a-
spetti, ma ha mosso anche 
non pochi rimproveri. 

K lo ha fatto anche per 
quanto riguarda la recente — 
e meno rveente — condotta 
di politica economica del go
verno. Ad esempio: nel '78. 
jK'i* effetto « degli errori e 
del ritardo nella impostazio
ne della politica economica 
del governo » si avrà una 
crescita reale che non andrà 
oltre l'I.ó ed il 2 per cento (e 
questo anche perché una ri
presa della produzione in
dustriale si avrà solo a parti

re dal terzo trimestre del
l'anno e nel quarto trimestre 
si potrà avere un aumento 
addirittura del 4.5°b). E con 
tali tassi di crescita — si è 
giustificato il presidente della 
Conf industria — appare 
problematico anche difendere 
gli attuali livelli di occupa
zione. 

Carli al governo ha anche 
rimproverato di non aver an
cora fornito i dati sulla effet
tiva consistenza del disavanzo 
pubblico nel "77: ciò non solo 
non permette di conoscere 
gli effetti di questo disavanzo 
ma rende anche difficile 
i impostare » la politica eco
nomica per il '78. 

Se alla debole tenuta della 
produzione industriale nella 
prima metà dell'anno, -i a;ì 
giungono il previsto aumeir.u 
del costo del lavoro al di 
sopra del tasso di infiali ine 
e del costo del denaro m mi 
sura tale da aggravare : i cri
si finanziaria di tanti gruppi. 
il risultato — a parere d> 
Carli — è un quadro « nero » 
della situazione economica 
del paese. Un quadro nero, 
che non è stato modificato 
nemmeno dalle spinte espan
sive immesse nel sistema e-
conomico a fine anno sia at
traverso l'allargamento della 

..spesa pubblica (anche se non 
* qualificata »). sia attraverso 

un allentamento delle restri
zioni creditizie. Queste spinte 
non hanno finora funzionato 
per vari motivi tra cui — 
innanzitutto — il persistente 
alto tasso di interesso: il fat
to che gli stimoli espansio 
nistici difficilmente arrivano 
sino alle aziende in crisi. 

Che cosa, dunque, la Con-
findus*ria si aspetta che ac
cada, in campo economico, 
questo anno? Nel '78 — ha 
detto Carli — l'obiettivo deve 
essere quello della « stabiliz
zazione dello sviluppo >, non, 
invece. * dello sviluppo nella 
stabilizzazione ». come preve
de la «bozza» di Andreotti. 
Questo significa che. una vol
ta raggiunto, come verrà 
raggiunto a fine anno, un 
tasso di crescita del -4.3°n. es
so dovrà essere stabilizzato de 
stillando al settore produttivo 
il credito che serve agli in
vestimenti « attesi e desidera-

I ti » ed alla maggiore produ-
I zione « necessaria » per un 
j aumento permanente della 

occupazione. 

Perché, poi. non si inneschi 
nuovamente la spirale infla
zionistica sarà necessario 
contenere sia il costo del de 
naro e del lavoro sia il defi
cit pubblico allargato (a 
questo proposito, pere), con 
un cambiamento rispetto a 

! recenti posizioni, Carli non 

Mentre la moneta USA ha rallentato la caduta 

Il franco svizzero 
rivalutato di 31 lire 
in un mese e mezzo 

Polemiche sull'atteggiamento delle autorità nei confronti della 
crisi monetaria — Bonn acquista cinquanta milioni di dollari 

ha più indicato in 19 mila 
miliardi il tetto invalicabile 
di deficit pubblico). 

A parere di Carli, la « boz
za \ di Andrtotti. mentre par
la solo di contenimento del 
costo del lavoro e non fa 
cenno a quello del denaro, né 
fornisce informazioni adegua
te sui flussi della spesa 
pubblica, contiene anche un 
un'altra pecca: prevede un 
deficit pubblico di 24 mila 
miliardi di lire, tale cioè da 
mettere in moto un certo 
meccanismo espansivo, sul 
quale, però, subito viene fat
ta cadere la scure di un 
drastico taglio tariffario e fi
scale per 7.500 miliardi di lire. 
La manovra di taglio dovrà. 
invece, avvenire solo « in un 
secondo momento » quando 
si tratterà di impedire gli ef
fetti inflazionistici connessi 
alla espansione della spesa 
pubblica. 

La « filosofia *> (liberistica) 
della proposta della Confin-
dustria è stata poi riassunta 
da Carli in una frase molto 
precisa: per aumentare la oc
cupazione vi deve essere svi
luppo e vi è sviluppo e vi 
sono da parte degli impren
ditori. gli investimenti se [ 
vengono garantite adeguate j 
condizioni, e vengano aboliti i 
gli attuali * vincoli ». I 

1 . 1 . ! 

ROMA — Sui mercati di 
cambio non si sono registrate 
ieri novità degne di rilievo. 
salvo il fatto che il franco 
svizzero ha continuato a raf
forzarsi nei confronti di tutte 
le altre monete, mentre il 
dollaro USA ha lievemente 
rallentato la caduta ormai in 
atto dalla fine dell'anno scor
so e la lira si è attestata su 
posizioni mediane. 

A Milano, la divisa ameri
cana è .stata quotata, in chiu
sura. a 833,50 lire, contro le 
852.85 della giornata prece
dente. Questo lieve recupero 
ha consentito alla lira — che 
rimane legata al dollaro — di 
migliorare il proprio rappor
to col marco tedesco di 
qualche frazione (417,57 con
tro il precedente 417.77) e di 
rivalutarsi, sempre limitata
mente anche nei confronti 
della sterlina (scesa da 
16G4.60 a 1G39.50). Qualcosa 
ha perso, inoltre, il franco 
francese, passato da 177.51 a 
177.25 lire. 

Il quadro generale, tutta
via. è rimasto sostanzialmen
te invariato. Il ciclone del
l'altro ieri, infatti, secondo 
alcuni osservatori e cambi
sti. dovrebbe essere conside
rato come una sorta di pre
messa per nuovi scivolamenti 
del dollaro, .spiegati in parte 
con la crescente sfiducia nei 
confronti della amministra

zione Carter, ma anche con il 
persistere di una manovra a 
lungo respiro attuata dalle 
autorità monetarie americane 
in appoggio allo scontro 
commerciale contro il Giap
pone e la Germania federale. 

In questa cornice, fra l'al
tro, andrebbe interpretato il 
* malumore ». espresso sem
pre più apertamente da parte 
americana, nei confronti del 
Giappone, il quale tuttavia 
continua a registrare grossi 
successi sul piano dell'inter
scambio sia con gli USA che 
con l'Europa occidentale. E ' 
di ieri, al riguardo, un « ri
lievo » del dipartimento del 
commercio estero statuniten
se verso l'eccessivo saldo at
tivo della bilancia commer
ciale nipponica. Mentre, dal
l'altro versante, sembrerebbe 
ente nei confronti del governa 
di Bonn gli americani cer
chino di adottare atteggia
menti più prudenti, forse in 
vista di una qualche ricucitu
ra dopo il fallimento della 
missione Rlumenthal iella 
capitale tedesca. 

In ogni modo sembra 
proprio che i giochi monetari 
si stiano facendo sulla baie 
della « guerra commerciale > 
fra i paesi capitalistici più 
sviluppati. Non è un caso. 
del resto, che le banche cen
trali giapponese e tedesca 
continuino ad acquistare dol

lari anche in modo massi;-
ciò. al fine di contenere la 
penetrazione delle merci USA 
sui rispettivi mercati. La 
moneta USA ieri è risalita a 
Krancoforte di circa 0.20 cen
tesimi sul marco in relazione 
al fatto che la Bundesbank ' 
ha comprato 50 milioni di 
dollari 

In questa situazione, che 
sembra farsi ogni giorno più 
aspra, chi guadagna vistosa
mente è la divisa svizzera 
con rivalutazioni successive 
praticamente incessanti al 
punto che. in un mese e 
mezzo, e cioè dal due gen
naio scorso è riuscita a gua- < 
dagnare 31 punti sulla lira. 
mentre il dollaro, sempre nei 
confronti della nostra mone
ta, ne ha perduti nello stesso 
periodo ben 18. 

Si è stimato, fra l'altro. 
negli ambienti finanziari che 
l ' a l e s a del franco sviz/ero 
rappresenta la più alta « im 
pennata realizzata da una 
moneta da molti anni a que
sta parte ». 

Sempre ieri, intanto, l'oro 
ha subito una lievissima per 
dita di quota, in rapporto al 
la sostanziale stasi del dolla
ro. Ma gli osservatori londi
nesi. considerati fra i princi
pali esperti del ramo, non 
hanno attribuito alla circo 
stanza nessun .significato par 
ticolarc. 

L'INDEBITAMENTO DELLE IMPRESE '% 
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Air opera i commissari Italcasse 
Il loro compito è d i far luce sulle responsabilità ed avviare il risanamento — Vi sono perdite per centinaia 
di miliardi? — Un decimo dei crediti non sarebbe recuperabile — La situazione nelle Casse di Risparmio 

Il grafico mostra come, rispetto agli altri Paesi capita
listici industrializzati fatta eccezione per il Giappone. l'Italia 
è ciucilo in cui l'intermediazione del credito grava in modo 
maggiore sui finanziamenti alle imprese. Queste, anziché ade
guare i fondi propri per far fronte alle necessità dell'attività 
economica, ricorrono in misura crescente al prestito, per lo 
più a breve termine. E' pressoché sparita cioè la figura del 
risparmiatore che sottoscrive capitale azionario fresco soste
nendo cosi lo sviluppo dell'economia. Al posto di questo rap-
jwrto diretto, si continuano ad avere indebitamenti delle 
imprese verso il sistema creditizio. Spetta cosi a quest'ul
timo il compito di rastrellare il risparmio, il quale oggi non 
manca di prodursi in considerevoli dimensioni. I recenti prov
vedimenti di legge volti a facilitare l'investimento azionario 
soprattutto attraverso il credito d'imposta (cioè attraverso 
l'abolizione della doppia tassazione che penalizzava il reddito 
d'impresa) pur volgendo nella giusta direzione non hanno 
ancora avuto un effetto rilevante per indirizzare i risparmi 
verso l'investimento azionario. 

ROMA — I tre commissari 
dell'Italcasse sono Renato De 
Mattia. Giovanni Colli e Ce
sare Rossini. Nel loro incari
co saranno assistiti da un co
mitato di sorveglianza com
posto da Antonino Arista, En
rico Flores D'Arcais. Euclide 
Antonini. Nazareno Ferri e 
Antonino Castana. 

De Mattia ha fatto la sua 
carriera in Banca d'Italia, do
ve ha occupato incarichi di 
direzione al centro elettronico 
ed all'officina carte valori. 
Andato in pensione nel 1076 
De Mattia assunse la carica 
di presidente dell'Associazio
ne italiana fra le Casse di 
Risparmio-ACRI. organismo, 
che stipula i contratti di la
voro per il settore Casse di 
Risparmio e svolge funzioni 
di rappresentanza generale 
delle Casse. Rossini è attual
mente vicedirettore dell'Isti
tuto per l'automazione del
le Casse di Risparmio-
IPACRI. un organismo col
laterale dell'ACRI. Colli è un 
ex procuratore generale del
la Corte di Cassazione. 

In una dichiarazione al-
l'c Adnkronos ». Gianni Man-
ghetti. responsabile dell'uffi
cio credito del PCI. rileva 
che l'invio di commissari 
a in ta l casse « rappresenta un 
successo importante della li
nea comune della sinistra ». 

Manghetti ha aggiunto che 
« il problema è ora di guar
dare ai compiti e agli obiet
tivi che i commissari dovran
no perseguire. Questi obbiet
tivi si possono cosi riassume
re : esigenza di chiarificazio
ne e di risanamento, con la 
predisposizione di una serie di 
misure che consentano di ri
consegnare al nuovo consiglio 
di amministrazione un istituto 
risanato e con le perdite ri
dotte al minimo: riforma del
lo statuto dell'ICCRI. che de
ve essere in grado di garan
tire che l'attività bancaria 
dell'istituto sia svolta insie
me a quella delle Casse so
cie ». 

L'Italcasse, che ha impiega
to oltre settemila miliardi di 
lire provenienti dalle Casse 
di Risparmio, avrebbe « in 
sofferenza » — come si dice 
nel linguaggio bancario — al
meno un decimo di questi 
crediti. C'è il rischio, cioè. 
che un patrimonio di centi
naia di miliardi e che appar
tiene al pubblico, essendo le 
Casse enti morali, vada in 
fumo. Le e sofferenze » sono 
rilevanti anche presso le sin
gole Casse di Risparmio e le 
altre banche — il livello più 
basso, secondo i dati della 
Banca d'Italia, si ha nelle 
Banche Popolari Cooperative 
— ma le perdite elevatissime 

Due dei commissari per l'Italcasse: De Mattia (a sinistra) e Colli 

in cui potrebbe incorrere la 
gestione Italcasse si spiega
no certamente col basso livel
lo di responsabilità degli am
ministratori che sono nomi
nati delle Casse socie ma 
non hanno mai reso conto in 
modo esauriente delle attività 
del loro istituto centrale. 

Con venti presidenti di Cas 
se nel consiglio, i quali hanno 
avuto ogni accesso alle infor
mazioni negate al pubblico. 

I si è identificata la gestione 
i Italcasse come <: gestione Ar-
; caini ». Ma come si è giun-
j ti all'esproprio dei poteri del 

le Casse socie a favore del 
j « grande elemosiniere » della 
j DC? In parte — come rileva 
i Manghetti — la spiegazione 
i si trova nello statuto e in par- ', 
i te nella situazione esistente j 
i nella direzione delle stesse ! 
j Casse di Risparmio divenute ! 
i monopolio della DC e delle ' 

clientele locali. Persino dopa 
la cacciata di Arcami, la qua 
si totalità dei rappresentanti 
delle Casse ha approvato di 
nuovo l'operazione Caltagiro 
ne predisponendosi a dare co 
pcrtura alla parte più sosta» 
ziosa delle deviazioni della 
gestione Arcami. A comincia 
re dal r.fiuto di riesaminare 
tutti i presupposti dei 2ón 
300 miliardi di crediti al Cai 
ta girone. 

Ieri fino a tardi 

Assemblea tesa 
Risposta al presidente Servidio 

Tesoro: nessun 
Il decreto convertito in legge 

« Sì » ai 300 miliardi destinati 
di dirigenti Eni \ aumento alla Cassa alle aziende in grave difficoltà 

Sotto accusa la gestione immobilistica del presiden
te Sette — Si dovrebbe eleggere la nuova Ras 

I dirigenti dell'istituto avevano chiesto un adegua
mento da 200 a 250 miliardi del « plafond » mensile 

I 

Serviranno per pagare salari e stipendi arretrati - Critiche del PCI al prov
vedimento perché « estraneo ad ogni politica industriale programmata » 

ROMA — Si è protratta sino 
a tardi la assemblea dei diri
genti dell'ENI. convocata al-
l'indoman: delle dimissioni 
della rappresentanza sindaca
le aziendale. 

II clima nel palazzo di t e 
tro delì'Kur è teso: il motivo 
principale di d.sagio sta nella 
oramai cronica inattività del
la giunta e del pres.dentc 
Setto, che. a quanto pare. 
prigioniero di pressioni polìti
che contraManti. si mostra 
incapace di elaborare una 
proposta in .grado di utilizza
re a pieno le energie premerti 
nell'ente. 

I,a tonvoca/.ono della a--
scmblea di ieri .-ombra i.on 
abbia trovato un consenso u 
nammo noi diri fonti. Alcuni 
erano preoccupati che. man 
cardo l'organiamo sindacalo 
aziendale, dimissionano, la 
assemblea >i potesse r i so le 
rò in una pura elencazione 
dei motivi di m^xld.sfazionc. 
senza poter arr .vare a deli
ncare delle proposte concreto 
anche per quanto riguarda i 
nomi deì'a mmva Ras. 

In un documento preparato 
In v^ta della assemblea di 
ieri dai dirigenti che so no 
soni fatti promotori, si a 
Cedano dei rilievi critici 
propr.o sul modo in cui fino
r a sono stR'.c gestito le ar

abico. presentito conio -e 

di nelle quali < si consentiva 
la applicazione concreta di 
quanto vcni\ a ratificato ». 
Dopo questi rilievi d: meto
do. il documento è entrato 
nel merito delle ragioni che 
alimentano la insoddisfazione 
all 'Hai: questo ente ha ri
nunciato a svolgere la sua 
funziono istituzionale di gui-
da politica e manageriale 
rispetto allo società operative 
affidato alla sua rcspon-abili-
ia ge.n.rale e di controllo ed 
alla luco di queste considera
zioni vengono criticate Io più 
recenti dor.sinni orean:z/ative 
varate dada giunta Kni. 

Como si è dotto i motivi di 
disag.o sono tanti: ò da que
sta ertate. quando vi fu la 
vera e propria * r.volta » dei 
dirigenti contro la protesa 
del ministro Rigaglia di fare 
delle nomine portando per
sonaggi dall'esterno. c h i 
non si è riusciti a trovare 
una soluzione adatta a ridare 
fiducia o s'. 'nc:o al manage
ment e a delineare un ruolo 
attivo, propositivo, dell'ente 
nella strategia della politica 
energetica e chimica del 
nostro paese. L'Kni è arrivato 
con ritardo ad importanti 
appuntamenti, mostrando di 
avere scarsa personalità e 
scarsa incidenza. La assem
blea di ieri è stata anche lo 
«•ne» dito di questa situazione. 

ROMA — In una nota diffu 
sa ieri il ministero del Teso
ro ha risposto negativamente 
alla richiesta che il presiden
te della Cassa por il Mozzo-
giorno Alberto Servidio aveva 
fatto un paio di giorni fa. in 
un dibattito organizzato a Ro
ma dall'ANTE. di un aumento 
da 200 a 2ó0 miliardi di lire 
del € plafond » che il Tesoro 
\er>a mensilmente alla Cassa. 

K' infatti intenzione dei di
rigenti (Iella Cassa portare la 
spesa dell'istituto, per il '78. 
a 3000 miliardi, porcile tali 
s o m — secondo Servidio — 
lo necessità di spesa. Del re
sto. vi ora già in questo sen 
so un pur vago impegno del 
governo, perché si voleva, at
traverso questo aumento, da 
re un -ostegno alla domanda 
pubblica nelle regioni meri 
dionali. 

Il Tesoro, invoco, nella no 
ta diffusa ieri precisa che. in 
baso alle leggi vigenti, è pre
visto sul bilancio di prev isio-
no dello Stato, per l'anno in 
corso, uno stanziamento a fa
vore della Cassa di 2.800 mi 
bardi di lire a cui devono ag
giungersi 300 miliardi di lire 
da acquisire mediante l'assun 
ziono di prestiti esteri. 

Tuttavia, precisa il conni 
nicato. di questi 3.100 miliardi 
ei«mple>sivi. Tito miliardi so 

no riservati alle regioni me 
ridionali e 30 miliardi di lire 
ai programmi delle università 
del Mezzogiorno. Restano per 
tanto alla Cassa circa 2.370 
miliardi di lire, contro i 3.000 
richiesti invece da Servidio. 

La risposta del Tesoro re 
spinge sostanzialmente lo ri
chieste dei dirigenti dell'isti
tuto. anche se. come viene 
precisato nella nota, questa 
posizione «prescinde ovvia
mente dalle decisioni che il 
nuovo governo riterrà d; assu
mere per quanto riguarda i 
nuovi interventi da at tuare 
nel Mezzogiorno tramite la 
Cassa e il finanziamento del
la relativa spesa ». 

C'è da aggiungere che Ser
vidio nel suo intervento al 
convegno dell'ANCF. dolla set 
timana scorsa, nel fare un 
consuntivo dell'attività della 
Cassa noi 1977. aveva detto 
che l'istituto da lui presiedu
to ha preso, nell'anno pas
sato. impegni di spesa per 
circa 5.000 miliardi di lire 
elio, sommai; ai residui impe
gni di spesa noi 1975 e nel 
1976. arrivano a circa 7.000 
miliardi di lire. 

Queste cifre, seppure ap
prossimative .danno dunque 
una idea dei problemi finan
ziari che la Cassa dovrà af
frontare quest 'anno. 

ROMA — Al Senato le com 
missioni bilancio e industria. 
riunite in sede congiti.ua. 
hanno approvato ieri nel '.>•-
sto votato alla Camera il di 
segno di legge di conversione 
del decreto che prevede i >-
ferventi p t r 300 miliardi a 
favore delle impreso (escluse 
quelle a panecipazione stata 
le e della GEPI) che s: tro 
vano in difficoltà per il pa
gamento d; s i la r i e s t ipvi l i 
e vantino crediti (anche r. »,i 
scaduti ma purché maturati 
entro il 31 dicembro di quo 
sfanno) nei confronti 1: 

ed enti amministrazioni 
pubblici. 

Xel corso della seduta il 
sottosegretario Abis. ha an 
nunciato che sino a questo 
momento sono pervenute 
domande di una cinquantina 
di aziende tutte del .settore 
chimico (12 aziende farma 
colitiche -ono .state scartate 
perchè il settore non è 
compreso tra quanti boiicfi 
cvrannn dell'intervento» per 
un ammontare di richiesto 
pari a IVI miliardi. Le in 
du.stne tessili non hanno 
presentato ancora alcuna 
domanda. A quanto si e \v> 

L'ing. Milvo presidente 
dell'Ansaldo meccanico 

ROMA — Nuovo presidente e 
amminis t ra tore delegato del-
• Ansaldo Meccanico Nuclea
re) è l'ing. Daniele Luigi 
Milvo. La nomina è s ta ta fat
ta ieri dal consiglio di am
ministrazione della società 
dopo la recente scomparsa 
dell'ing. Renzo Tasselli mor
to a causa di un incidente 
stradale insieme al direttore 
generale Enrico Cappa e al 
direttore commerciale Marco 
Aurelio Bo. 

Il consiglio di «mministra-
zione ha poi nominato di

rettore generale l'ine. Giù 
seppe Arcelli e vice direttore 
generale il dott. Virgilio An-
eeìo Faffond. Nel corso del
ia nun icne è s ta ta ricordata. 
con profondo rammarico, la 
scomparsa di Tasselli. Cappa 
e Bo. 

« Queste nomine, tecniche 
e all ' interno del gruppo — 
sottolinea nc\ comunicato del
la Finmeecanica — salvaguar
dano la razionalizzazione at
tuata nel settcre termoelet-
tromeccanlco e nucleare del
la Finmeecanica *. 

tuto capire la stragrande 
maggioranza dei fondi sono 
stati chiesti da SIR. Liqji 
eh.mica. Montefibre o 
Snia Viscosa. 

Il compagno Baciechi ha 
ribadito il giudizio del grap
po comunista che considera 
il provvedimento estraneo ad 
oirni politica industriale 
proerammata e t e s i a r;-oI 
v«re problemi di carat tere 
sociale e non econom.co. 

I senatori comunisti si «o 
no opposti ali"allarg.imiT.t<> 
della somma di intervento <;1 
de Carollo proponeva di p-ir 
tarla a 350 miliardi), attra
verso il meccanismo delie 
co<:dctte « garanzie reali ». 
porcile in tal modo sj >arcb 
be inserito un meccanismo 
incontrollabile. Lo stesso 
problema della M araldi, sol 
levato con un emendamento. 
non può essere risolto, ha 
dotto il compagno Bacicchi. 
nel quadro delle provvidenze 
di questo decreto, ma con un 
intervento del governo e de 
gli istituti bancari, attraverso 
un piano di risanamento. 
Noll'immvdiato va invece ri 
so'to il problema delle 
maestranze del gruppo che 
non ricevono salari da diver 
si mesi e non possono u*-u 
fruire della cassa intograzio 
ne per l ' inadempiciza della 
Maraldi verso l'INPS. 

Lettere 
all' Unita: 

Qualche domanda 
su questioni 
economico-siiidacali 
Cara Unità, 

sento a nome di un grup
po di compagni della sezio-
ne «Borrani» di Grassina 
perchè avremmo bisogno di 
alcuni chiarimenti su espres
sioni oggi ricorrenti sulla 
stampa o alla TV, ma che 
purtroppo non sono sempre 
di facile comprensione. 

Ad esempio, cosa vuol di
re esattamente: «mutualiz-
zazione degli scatti di anzia
nità »? E poi: come sarà 
possibile tecnicamente, nella 
ristrutturazione del salario, 
« portare il salario diretto dal 
35-40 per cento al 70 per cen
to circa » come è l'obiettivo 
dichiarato? 

Infine, vorremmo che ci 
fosse spiegato questo concet
to: « /J costo previsto per il 
Servizio sanitario nazionale 
non dovrà essere inferiore al 
6,5 per cento del reddito na
zionale lordo». Cosa significa 
esattamente? 

E' troppo? Scusaci, caia 
Unità, ma per noi sapere 
con precisione certe cose, si
gnifica avere maggiori frecce 
al nostro arco nelle dure bat
taglie che conduciamo, gior
no per giorno, in fabbrica. 

MANUELA MASI 
(Grassina - Firenze) 

Gli scatti di anzianità so
no oggettivamente un freno 
alla mobilità del lavoratore: 
chi ha una lunga anzianità 
presso una ditta, non vuole 
andare a fare lo stesso lavo
ro da un'altra parte perchè, a 
parità di salario base, per
derà gli scatti di anzianità. 

Di qui nasce l'orientamen
to a far sì che gli scatti .sia
no legati non all'azienda pres. 
so la quale il lavoratore accu
mula la sua esperienza, ma 
proprio al lavoratore che ac
cumula quell'esperienza stes
sa. Come? Le proposte in di
scussione nel sindacato sono 
diverse. Si potrebbe ad esem
pio stabilire che ogni azien
da. invece di pagare gli scat
ti al singoli lavoratori, versi 
ad un fondo comune un con
tributo mediamente corri
spondente per entità. Questo 
fondo provvedere poi a ver
sare ai lavoratori le indenni
tà di anzianità cui hanno di
ritto indipendentemente dal
l'azienda presso la quale la
vorino. 

Quanto alla ristrutturazione 
del costo del lavoro, osservia
mo anzitutto che attualmen
te il salario diretto non ne 
rappresenta in media il 35-
40 per cento, ma circa il 50. 
Per ristrutturarlo si può 
puntare sulla riduzione pro
prio degli acatti di anzianità 
che. anrhe se « mutualizza-
ti ». oltre un certo limite 
rappresentano una distorsio
ne e una fonte di ingiusti
zia. Bisognerà aumentare in 
compenso la retribuzione di 
ba.se per un Importo media
mente equivalente. 

Inoltre, e alle stesse condi
zioni. si guarderà alla limi
tazione dell'indennità di li
quidazione (fatti salvi natu
ralmente i diritti già acqui
siti alla data dell'accordo 
ipotizzato» pasto che ormai 
tocca non a lei ma alla pen
sione dare una garanzia per 
la vecchiaia. E ancora si 
può puntare a ridurre le 
mensilità annuali di salarlo 
a non più di 13. 

Ma soprattutto si deve pun
tare ad alleggerire il costo 
del lavoro dagli oneri per 
malattia. Chi pagherà allora 
questi oneri? Un maggior 
gettito fiscale, casi da colpi
re i contribuenti in un modo 
più giusto, che non penalizzi 
in particolare il rapporto di 
lavoro, come oggi accade co
stituendo un freno oggettivo 
all'occupazione e un incenti
vo a! lavoro nero. 

Quanto infine al reddito 
nazionale, si intende con que
sta espressione l'insieme dei 
beni e dei servizi « finali >. 
(al netto cioè delle transa
zioni avvenute tra unita 
produttive» prodotti dalla col
lettività in un intervallo di 
tempo (generalmente ci si ri
ferisce a un anno». Se que
sto reddito viene calcolato 
comprendendo anche i beni 
e i servizi prodotti per rein
tegrare il capitale sociale esi
stente all'inizio de! periodo di 
produzione e poi consumato 
(cioè l'ammortamento», es
so viene chiamato reddito na
zionale « lordo ». Altrimenti 
«net to». (<7. &.» 

I giovani in manico
mio non hanno 
potuto parlare 
Signor direttore, 

siamo degli operatori psi
chiatrici della tCasa famiglia 
giovani ». che si trova pres
so l'ospedale psichiatrico di 
Arezzo. Vorremmo fare alcu
ne osservazioni in merito al
la nota vicenda della sospen
sione della trasmissione « Un 
certo discorso » di Radiotre. 
Ciò ci e permesso dallaver 
partecipato insieme ai giora-
m tìcgentijispiti della Casa al
l'allestimento di uri program-
7721 su « / gioram all'interna 
nelle istituzioni manicomia
li >. che arrebbe doruto an
dare m onda mercoledì 15 
febbraio nell'ambito delia tre 
snissione poi sospesa. 

1) Xnn vogliamo entrare 
nel merito strettamente w po
litico » della vicenda, anche 
se pensiamo che dietro la de
cisione di sospendere il pro
gramma non ci sia solo un 
problema di offesa al » comu
ne senso del pudore». 

2) La trasmissione che rie-
ne effettuata in diretta con la 
partecipazione dei protagoni
sti della realtà giovanile, pre
senta parecchi meriti e per 
i contenuti e per il metodo, 
con cui questi vengono ana
lizzati. Significativa è l'auto
gestione, che impronta di sé 
ogni gruppo redazionale. Di
ciamo ciò con cognizione di 
causa in quanto abbiamo as

sistito e partecipato in pri
ma persona, noi così come t 
giovani degenti, alla costru
zione e successiva verifica del
la puntata che ci riguardava 
direttamente. Infatti il gruppo 
dei redattori ha vissuto per 
qualche giorno la quolidlanei-
tà della « Casa famiglia », at
tuando quello che secondo noi 
deve essere essenziale in un 
corretto rapporto tra mass-
media e utenti: rendere pro
tagonisti i soggetti di cui i 
mezzi dell'Informazione inten
dono occuparsi: vale a dire 
realizzare la trasmissione «con 
noi» e non «su di noi». 

3) Quando abbiamo jmrla-
to durante l'asseniblea di ta
le provvedimento, due sono 
state le reazioni dei giovani 
ospiti: la prima di sorpre
sa, perchè la parola incrimi
nata non scandalizza più nes
suno, l'altra di dispiacere per
che un tema così importan
te quale quello dei giovani 
dentro gli ospedali psichiatri
ci non avrebbe più avuto l'oc
casione di essere portato a co
noscenza degli ascoltatori, gio
vani e no. Una occasione, que
sta, utilissima a chi come lo
ro aspetta da tanto tempo 
di non essere più considera
to « riit'erso ». Infatti duran
te la registrazione è venuto 
fuori coinè il problema prin
cipale per questi giovani de
genti è attualmente quello del 
lavoro e dell'occupazione. Te
ma. questo, comune ai giova
ni « dt fuori » come a quel
li a di dentro ». 

LUIGI ATTENASIO. AN
TONINO BRIGNONE. RO
BERTO CALCINI. SILVA-

- NA DOLCETTI. MARIEL
LA INNOCENTI, LUISA 

REINA (Arezzo) 

Dopo aver sentito 
Sciascia 
in televisione 
Cara Unità, 

sono un vecchio comunista 
die da tempo non ritira la 
tessera per ragioni del suo uf
ficio; ma ti leggo abitualmen
te. Ho letto il Candido di Scia
scia e mi è piaciuto. Leggo 
ora la sua candida metafora 
^Unltà 10 febbraio, pag. 10); 
nel frattempo avevo « ufsio » 
Sciascia in TV, ma non lo a-
vevo capito. 

Scrivo per manifestare il 
mio dissenso sull'impostazio
ne dell'articolo che. se pur 
contenuto nella maina degli 
spettacoli (« Controcanale »), 
tira alla solita solfa politica. 
Ebbene, non mi place « la sì-
cilitudine » di Sciascia e non 
so se da lui è voluta per at
trazione della « negritudine »; 
so di certo che non si può 
dare un giudizio quasi razzi
sta su questo metro. Pur am
mettendo che Sciascia — un 
po' Diogene, un po' Cassan
dra — possa, e non debba. 
tornare alla melanconia degli 
ingegni acuti. 

Certo si è che l'ultimo suo 
romanzo è cosa degna, da 
non dover essere relegata in 
soffitta (come tante còse del 
nostro passato) ne nella «tor
re d'avorio ». Questa io la co
nosco bene: ci si entra con 
un linguaggio convenzionale 
(da « apriti Sesamo ») e non 
consiste nella « qualità nuo
va » che mi è sembrato di 
cogliere, meno, nel suo par
lare per TV: noto mass-me
dia. altre volte inviso ai co
munisti. 

Scusami, ma bisogna sem
pre distinguere il grano dal 
loglio. 

A.P. 
Magistrato di Corte 

di Cassazione (Roma) 

L'aiuto della scuola 
al bambino 
in difficoltà 
Cara Unità. 

mi riferisco all'articolo « Vo
glio tornare a scuola, ho già 
perso un mese», pubblicato 
recentemente. E' un fatto mol
to grave, a mio avviso, ciò 
che è avvenuto alla scuola 
« De Amicis » di Torino, e pen
so che questo ponga a tutti 
degli interrogativi. 

E' jmssibite che la totalità 
dei genitori di una classe ten
ga a casa da scuola i propri 
figli per una settimana allo 
scopo di far allontanare dal
la stessa un bambino un po' 
violento'' (solo perche qual-
(he volta le suonava ai suoi 
compagni). 

A questo riguardo io mi do
mando' e gli insegnanti che 
funzione hanno avuto in que
sto gravissimo fatto? E gli or
gani collegiali ne sono stati in
vestiti? Come si sono com
portati? Penso che la partico
lare situazione del bambino 
(a sei mesi abbandonato dal
la madre, ospite di un istitu
to e che per la prima tol
ta. a 11 anni apronta una 
scuola pubblica}, abbia influi
to in modo negativo su tale 
scelta. 

Se un'insegnante non rie
sce a far capire ai propri sco
lari i rapporti di solidarietà 
e dt amicizia, accogliendo nel
la collettività questo bambino 
molto più sfortunato di tutti 
gli altri, che aiudzzio si può 
dare a proposito del suo con
tributo per la formazione dei 
ragazzi'' Certo che la soluzio
ne adottata crea meno proble
mi e permette una <r armonio
sa » attività didattica. Ma quei 
bambini che sono stati gli m-
tolontari protagonisti di que
sto fatto, se doman' (un po' 
più maturi) terranno a cono
scenza dell'atto di razzismo 
compiuto nei confronti di un 
loro coetaneo da parte dei lo
ro genitori e degli insegnan
ti. come reagiranno? San ter
rei certamente essere uno di 
quei genitori. 

Io penso che il problema ra
da affrontato e visto nella 
sua giusta dimensione e che 
Michele ritorni alla sua scuo
la. accolto con fraternità e 
amicizia da tutta la colletti
vità della scuola pubblica, 
per ricevere II contributo edu
cativo e formativo di cui ha 
diritto. 

LORIS CREMONLM 
(Bologna) 

http://congiti.ua
http://ba.se
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Stasera sulla Rete 2 un adattamento di « Mariana Pineda » 
4 . X ' •* 

Fino in Cile il grido di Lorca 
' Va in onda stasera sulla 

3 rete TV alle 20,40 « Un lun
go grido di libertà », un film-
sceneggiato che si ispira • al 
dramma storico di Garcia 
Lorca « Mariana Pineda » e 
fa riferimento all'attuale, tra
gica situazione politica del Ci
le. oppresso dalla dittatura 
fascista del generale Pino-
chet. 
• « Mariana Pineda ». dram

ma storico scritto nel 1925 e 
rappresentato per la prima 

volta nel 1927, costituisce una 
delle più importanti * opere 
teatrali di Federico Garcia 
Lorca. Narra ' la storia • di 
un'eroina della libertà. Ma
riana Pineda appunto, aman
te di un rivoluzionario, che 
mori a Granada all'inizio 
dell'Ottocento, uccisa dagli 
sgherri del re Ferdinando 
VII i quali l'avevano scoper
ta mentre ricamava una ban
diera destinata ai cospira
tori. 

Prendendo spunto dalia vi
cenda. il regista Mario Fer
rerò ha ambientato il lavoro 
di Garcia Lorca sullo sfondo 
della repressione attuata dai 
militari cileni l'indomani del 
golpe contro Allende e Uni-
tad - Popular. Per questo la 
ambientazione e la realizza
zione del film-sceneggiato di 
stasera è stata fatta nello 
stadio olimpico di Roma a 
ricordo dello stadio tragico 
e sinistro di Santiago del Ci

le dove. furono imprigionati 
per giorni e giorni migliaia 
di democratici cileni. 

Prendono parte, tra gli al
tri, a questo sceneggiato te
levisivo Diego Michelotti. Ar
naldo Ninchi (che impersona 
la figura del dittatore Pedro-
za-Pinochet) e Osvaldo Rug-
geri. Mariana Pineda è inter
pretata da Gianna Giacchet
ti. La regia è di Mario Fej-
rero e le musiche sono di 
Tito Schipa jr. 

Ieri in TV « A colloquio 
fc" • < » * — I l • l l * M ^ ^ " H • • • • • • M — — — — M — — ^ 1 ^ ^ M ^ ^ < ^ | N ^ # 

con il protagonista » 

Un Muti «finto» 
senza il suono 
dell'orchestra 

Invogliati dalla puntata che 
ha portato sul video Giaco-
ino Manzu. abbiamo aspetta
to ieri alla TV (A colloquio" 
con 11 protagonista, 13J50-14, 
Rete 2) Riccardo Muti, diret
tore d'orchestra. Il program
ma, che è promosso dal Di
partimento scolastico-educati
vo, è sembrato, però, piutto
sto diseducativo, sia per i ro
gassi (se è ad essi che vuo
le rivolgersi), sia per gli al
tri telespettatori. 

L'occasione di avere a por
tata di mano un direttore 
d'orchestra, che è certamen
te un protagonista della no
stra vita musicale, si è sbri
ciolata in eterogenee infor
mazioni che non hanno aiu
tato la comprensione di un 
ruolo cosi importante nelle 
faccende della musica. 

Innanzitutto, si è preferito 
tpostare l'interesse della tra
smissione, puntando le tele

camere sul personaggio all'in
terno della famiglia, più che 
i?i mezzo all'orchestra. L'or
chestra, anzi (e Riccardo Mu
ti ne ha almeno tre delle 
quali è direttore stabile), 
non si è vista affatto e per 
nessuna altra immagine « si
milare » chi ha seguito la tra
smissione ha potuto capire 
che si trattava di direzione 
orchestrale. Né il Muti è ap
parso mai sul podio, maga
ri in momenti di prove, pre
ferendo un discorso bonario, 
familiare, di riposo e pro
prio di distacco dalla profes
sione. Il maestro, del resto, 
Ita persino tenuto a far sa
pere che non aveva alcuna 
passione per la musica impo
stagli dal padre (tenore di
lettante oltre che ottimo me
dico). E' stato un modo per 
scoraggiare approcci con la 
musica e, infatti, non si è sa
puto che cosa fa, a che ser

ve, che cosa è, oggi, un di
rettore d'orchestra. Per quan
to riguarda Muti, il direttore 
d'orchestra è una persona 
che vuole conciliare la fami
glia (che si vede e gli sta 
attorno) con il lavoro (che 
7Wìi si vede), cercando di sta
re « stabilmente » a casa allo 
stesso modo che «stabilmen
te » dirige l'orchestra di Fi
renze e quelle di Filadelfia 
e di Londra. 

Richiesto di pareri sui com
positori del nostro tempo. 
Muti cita Penderecki. Luto-
slawski. Boulez e Ligeti. ag
giungendo, per l'Italia, Lucia
no Berio. Gli altri stanno nel
la schiera di quelli che « ci 
bagnano il pane » — dice — 
ma sono privi di talento e 
di idee. 

Il silenzio ha avvolto i mol
teplici problemi della musica. 

Riccardo Muti — che av
verte, però, la partecipazione 

del pubblico, alle spalle, quan
do sale sul podio — studia 
tra i burattini, tantissimi 
(un'intera collezione lasciata
gli dal suocero), che — dice 
— riflettono le molteplici fi
sionomie della gente. Tra i 
burattini, c'era il figlioetto 
del maestro, che a un certo 
punto, se n'è uscito, rivolgen
dosi al padre, con un « ma 
dicevi cose vere o cose fin
te? ». 

La battuta ha colto di sor
presa l'intervistato e l'inter
vistatore, ma è stata lasciata 
lì, con buon viso a cattivo 
gioco, per far finta che il 
tutto era una cosa vera, lad
dove è vero che tutto era 
una cosa finta. Proprio un 
peccato che, alla seconda 
puntata, il Colloquio con i 
protagonisti, già incappi nel
la retorica e nel generico. 

e. v. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - Studio cinema - Lettura alla moviola 

de « La locanda della sesta felicità » 
13 L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA • (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO • (C) 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - «Tanta impazienza» 
17.30 NEL MONDO DELLA REALTÀ' - (C) 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 
18 ARGOMENTI - L'America di fronte alla crisi 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 C R O N A C H E - (C) 
19,20 FURIA - Telefilm - «Una storia di fantasmi» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SU E GIÙ' PER LE SCALE • Telefilm - « L a via del 

dovere» - Con Rachel Gunnay. David Laughton, 
21,35 PADRI E FIGLI - Partecipano il regista Damiano Da

miani e le figlie Sibilla e Cristina - (C) 
22.06 SPORT - Calcio: RFT- Inghilterra 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.30 NE STIAMO PARLANDO - (C) - Settimanale di attua

lità culturali 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 IL CICLO DELLE ROCCE 
17 BARBAPAPA' - (C) 
17.05 SESAMO APRITI - (C) - Cartoni animati per i più 

piccini 
17.30 l-E AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm - (C) 
18 LABORATORIO 4 - Sequenze - (C) 
18£5 DAL PARLAMENTO • (C) 

T G 2 SPORTSERA 
18.45 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO 
19 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) 
19,15 TELEFIM - « L a famiglia Robinson» - « L a grotta 

della tigre» - (C) 

19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 UN LUNGO GRIDO DI LIBERTA' DA «MARIANA 

PINEDA B - Di Federico Garcia Lorca - Adattamento 
e regia di Mario Ferrerò - Con Gianna Giachetti. Die
go Michelotti, Arnaldo Ninchi, Osvaldo Ruggieri, Mar
zio Margine - Musica di Tito Schipa jr. - (C) 

21,55 UN'IPOTESI DI LIBERTA' - Testimonianze di 30 anni 
di Costituzione repubblicana - «Lo stato di De Gasperi» 

22,45 ALBUM - Fotografie dell'Italia di ieri - «I l lavoro» 
23.30 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 11,50: Campionati mondiali di sci; 18: Telegiornale: 
18,05: Tanti amici; 18,10: Abicidieee...; 18,30: Gli indiani 
d'America - Il firmamento; 19.10: Telegiornale; 19,25: 25 mi
nuti con Peter Sue and Marc; 19,55: L'agenda culturale; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Itinerario sinfonico; 21,30: Il fu
cile da caccia; 22,55: Telegiornale. 

D TV Capodìstria 
Ore 19,55: L'angolino del ragazzi; 20,10: Calcio: Germania 
occidentale - Inghilterra; 20,55: Telegiornale; 21.15: Cal
cio; 22: Il piccolo soldato - Film, con Anna Karina, regia di 
J.-L. Godard. 

• TV Francia 
Ore 13,50: Sotto il cielo; 15,05: La fiera dei ladri - tele
film; 17,55: Accordo perfetto; 18.25: Isabella e i suoi amici; 
19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20,32: 
Carte in tavola; 21,40: L'arte e il denaro; 22.35: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17.45: Cartoni animati; 18,50: Lo sceriffo; 19,25: Paro-
liamo; 19.50: Notiziario; 20,10: Telefilm; 21,10: Il Cristo proi
bito - Film, con Raf Vallone, Elena Varzi. A. Maria Ferrerò, 
regia di Curzio Malaparte; 23,35: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12, 13. 14. 15, 17. 19. 
30.35 J23 - Ore 6: stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: I-
stantanee musicali: 9: Ra
dio anch'io; 12.05: Voi ed 
io '78; 14.05: Musicalmente; 
14 30: L'inredcle; 15.05: Pri
mo Nip; 17.10: Sopra Jl vul
cano; 18: Musica nord; 
18 35: Narrativa italiana: 
19.35: 1 programmi della 
•era: giochi per l'orecchio: 
20.35: Ultima udienza per la 
terra: 21.05: Radioaltrove: 

21.40: Orchestre nella sera; 
22.30: Ne vogliamo parlare?: 
23.10: Oggi al parlamento; 
23.15: Radiouno domani -
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO • Ore 
6.30. 7.30. 8,30. 10. 11.30. 12.30. 
13 30. 15.30. 16.30, ia30. 19.30. 
2230 - 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno: 8.45: 
La storia in codice; 9.25: 
Memorie del mondo som
merso; 10: speciale GR2; 
10.12: Sala P; 11,32: C'ero 

anch'io: 12,10: Trasmissio
ni regionali: 12,45: Il fug-
gilozio: 13.40: Con rispetto 
s p a l l a n d o ; 14: Trasmissio
ni regionali: 15: Qui Ra
dio 2: 1545: Qui radio 2; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Il si e il no; 18.55: Orche
stre: 19.50: Il dialogo: 20.40: 
Né di Venere né di Marte: 
21.29: Radio 2 ventunoven 
tinove: 22.40: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radlotre: 7: 
Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del mat
tino; 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica; 12.10: Long 
playing: 13: Musica per due; 
14: Il mio Rimsky Korsa-
kov; 15.15: GR3 Cultura; 
15.30: Le grandi pagine sin-
fonico-corali; 17: Concerto; 
17.30: Spazio tre; 21: I con
certi di Napoli: 22.10: Pie-
ces de Clavecin: 22^0: Ap
puntamento con la scienza; 
23: Il jazz; 23.40: H raccon
to di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
La famiglia Robinson 
(Rete 2 , ore 19,15) 

La famigliola di naufraghi conferma anche oggi di non 
annoverare, tra le sue per la verità scarsissime qualità, 
quella della perspicacia. Padre e figlio, infatti (con tutto il 
lavoro che ogni Robinson che si rispetti avrebbe da svol
gere per tenere in ordine risoletta tropicale in dotazione) 
non trovano di meglio da fare che andare a stuzzicare una 
tigre, rimanendo imprigionati nella di lei tana. E* la volta 
buona, si pensa, adesso la cara bestiola li divora e ncn 
se ne parla più. Macché. La mamma, abbandonati i for
nelli e la dolce capanna, accorre in soccorso. Ahimé, si 
salvano. 

Su e giù per le scale 
(Rete 1 , ore 20 ,40 ) 

Si intitola La via del dovere il telefilm inglese In onda 
questa sera per la serie Su e giù per le scale. Elisabeth. 
figlia diciassettenne dei signori Bellamy. ritoma dalla Ger
mania. dove ha trascorso un lungo periodo di studi. E* 
una ragazza sensibile e vivace, e non riesce ad adattarsi al 
ruolo di « fanciulla di buona società » al quale i Bellamy 
la vogliono costringere. Finché la sera in cui deve fare il 
IUO « ingresso in società », in un ballo alla presenza del 
reali, fugge. Al suo ritomo, viene subissata da aspri rim
proveri. L A più severa è la cameriera Rose, che ha sognato 

' . . > Visita informale sotto il tendone del Medrano 

// circo è una famiglia rovinata 
Una piccola città che vive con le stesse leggi, le divisioni e i contrasti della società esterna 

ROMA — Tutti noi siamo le
gati, per i ricordi infantili, 
ad un'immagine del circo 
meravigliosa, fantastica, ma 
anche oleografica. Del resto 
il fascino di questo mondo 
deriva dall'irrazionalità pro
pria dell'età dell'infanzia che 
il tnondo del circo alimenta 
attraverso le sue parate, i 
suoi lustrini, le sue scenogra
fie ridondanti e di discutibile 
gusto; ina anche dalla totale 
mancanza di informazioni su 
quello che « sta dietro », sui 
suoi problemi. 

Siamo andati quindi a cer
carla, questa realtà, avvici
nando gli artisti, gli operai, i 
personaggi che gravitano in
torso al circo Medrano, at
tendato in questi giorni a 
Roma in un ambiente diverso 
da quello congeniale del ten
done. Li abbiamo trovati alle 
due di notte in un locale alle 
spalle dell'accampamento, 
luogo di ritrovo e di ristoro 
per tutti gli « abitanti » del 
circo, dopo la fine dell'ulti
mo spettacolo. 

Volevamo raccogliere dalla 
voce dei protagonisti il senso 
e ti limite dt questa grande 
avventura e perché tanta 
gente finisce a lavorare qui, 
sottoponendosi ad una vita 
nomude e molto dura. Ab
biamo così appreso che, al di 
là della visione romantica 
per cui « per pene d'amore, o 
difficoltà familiari, si abban
dona casa e famiglia e si se
gue la carovana », c'è una ve
rità molto più realistica e 
drammatica. Molti hanno dei 
conti in sospeso con la giu
stizia nel loro paese, altri 
hanno problemi di sussisten
za, altri ajicoia « fuggono » 
da giovanissimi, senza poi 
riuscire, pur volendo, a sgan
ciarsi. 

All'interno del circo si ri
produce esattamente la stessa 
struttura classista e gerarchi
ca della società esterna, con 
le sue leggi, le sue divisioni 
(il mondo degli artisti è net
tamente separato da quello 
dei tecnici, degli operai, degli 
inservienti), il suo padre-pa
drone. 

Questa sera la figlia di un 
« cloum » festeggia il suo 
compleanno e al tavolo sie
dono i suoi colteghi di lavo
ro, mentre vicino mangia e 
beve tutto il personale che 
non si esibisce in pista. Gli 
artisti — ci dice Ivan, un 
giovane jugoslavo — sono i 
privilegiati, perché hanno un 
contratto scritto, a tempo o 
a numero di esibizioni, sono 
ben pagati, tanto da permet
tersi, quando diventano vec
chi, di intraprendere altre at
tività, e sono in qualche mo
do affiliati al clan dei padro
ni. Mustafà, acrobata, maroc
chino, ci conferma tutto ciò. 
Fin dagli otto anni è entrato 
nel gruppo di cui fa parte, 
ha imparato il suo numero 
che presenta tutte le sere, 
con sei connazionali, ed ha 
girato tutta l'Europa. Il lavo
ro non manca mai perché le 
formazioni acrobatiche sono 
pochissime in tutto il mondo 
(quasi tutte marocchine) e 
ottengono contratti anche 
molto vantaggiosi. July, una 
graziosa ballerina, è venuta a 
Venezia dalle Seychelles, suo 
paese natale per conoscere 
l'Italia e fare la « babysit
ter »; poi, affascinata dal cir
co, vi è entrata, disposta a 
fare qualunque lavoro, si è 
sposata e desidererebbe dei 
bambini, ma finché farà 
questo lavoro non se la sente 
di metterli al mondo, perché 
« la scuola c'è fino alla quin
ta elementare e poi sarebbe
ro costretti a smettere ». (Il 
circo ha un maestro elemen
tare riconosciuto dal Ministe
ro delta Pubblica Istruzione, 
che segue la carovana in tutti 
i suoi spostamenti). 

Diversa è l'atmosfera 
quando si parla con gli « al
tri ». quelli che sono costretti 
ad arrangiarsi, che dormono 

sul fieno, accanto ai cavalli, 
« perche la direzione 7ion ha 
ancora trovato un posto dove 
alloggiarli » t* che. per non 
mostrarsi da meno dei colle
glli più importanti, sono 
pronti a mangiare un bic
chiere di vetro, davanti ai 
nostri occhi. Come Sevko, 24 
anni, proveniente dalla Bo
snia Erzegovina che non 
spiccica una parola d'italiano. 
Anclie Miky (non vuol rive
larci il suo nome vero) si 
arrangia e vende bandierine 
in proprio durante gli spetta
coli. 

Infine parliamo, con una 
certa difficoltà, con Eros Cu-
sartelli, diffidente ma vanito

so figlio del padrone, che 
ammaestra i cavalli. Ci spie
ga che il circo è l'unica for
ma di spettacolo clic è anco
ra m attivo, anche senza al
cuna sovvenzione statale e 
questo grazie all'amministra
zione corretta, ma soprattut
to autoritaria del padre: « Il 
padrone deve essere uno: le 
sue decisioni devono essere 
eseguite senza discutere. I 
prezzi del biglietto m Italia 
— dice — sono i più alti d'Eu
ropa e questo perché gli ita
liani vogliono vedere troppo, 
non si accontentano, e quindi 
i circhi devono assumere di
mensioni enormi (al Medrano 
sono 350) ». 

Ma come vive questa picco
la citta, quali i suoi valon, le 
sue abitudini* « // bello, da 
noi e che la polittici twtt en
tra. non ci interessa. Votia
mo, si. ma spesso mettiamo 
ti segno dove capita ». 

Certo, non si spiega perché 
lo Stato si disinteressi a 
questo spettacolo che è il più 
antico del mondo, mentre. 
per esempio, m URSS il cir
co e molto considerato, ha 
una sua scuola, suoi spazi 
stabili, « mentre ìioi non ab
biamo neppure mia piazza 
pubblica dove poterci atten-
dare ». 

Anna Morelli 

Tre opere 
moderne 
a Roma 

ROMA — Con l'ormai con 
sueta formula della confe
renza-concerto. il Teatro del
l'Opera presenterà domani. 
alle ore 17, nel foyer, il pros
simo spettacolo di opere mo
derne e contemporanee: un 
trittico che comprende Sane
rà Susanna di Hindemlth, 
Oedipus Rcx di Stravinskl e 
Dies trae di Aldo Clementi e 
Achille Perilli. 

Alla manifestazione, intro 
dotta dal sovrintendente Lu 
ca di Schiena, prenderanno 
parte Marcello Panni, diret
tore dello spettacolo, lo scul
tore Mario Ceroli che ha si 
gìato la scena per l'opera di 
Hindemith. Giacomo Manzu. 
scenografo di Stravinski e il 
pittore Achille Penili coauto 
re del Dies Irne. La parte 
della conferenza, dedicata al 
concerto si avvarrà della par 
tecipazione dei cantanti Feli 
eia Weathers. Giuseppina 
Dalle Molle. Silvana Mazzie 
ri. Lajos Kosma e Luigi Ro 
ni, accompagnati al piano 
forte dai maestri Rolando 
Nlcolosi e Sandro Sauna. 

La manifestazione è aper
ta al pubblico e i biglietti 
d'invito possono ritirarsi pres
so il botteghino del Teatro fi
no all'esaurimento dei posti 
disponibili. 

Tolliver, Coleman e altri di scena a Roma 

Tanto jazz per tutti i gusti 
Successo di pubblico per i concerti, integrati da una lezione di armonia 

ROMA — Due artisti ame
ricani di un certo rilievo han
no dominato la vita jazzistica 
della capitale in questi ul
timi giorni: Charles Tolliver 
sabato sera e domenica po
meriggio al Centro Jazz St. 
Louis di via del Cardello e 
George Coleman, ospite di 
turno nella rassegna dei Lu-
nedjazz, organizzata dal Mu
sic Inn in collaborazione con 
il Comune di Roma. C'è stato 
poi il concerto del trio Cadmo 
al Cine Pub. quello di Man-
drake Som al Murales, quello 
infine del Musmond Ensemble 
al Music Inn. Una scelta im
barazzante. insomma, per gli 
appassionati. 

I concerti del Centro Jazz 
(registrati anche dalla prima 
rete radiofonica che li tra
smetterà nei prossimi giorni) 
vedevano impegnato il trom
bettista nero Charles Tolli
ver. personaggio ormai piut
tosto familiare nell'ambiente 
musicale romano. Lo accom
pagnava una sezione ritmica 
di ottimo livello, formata da 
Peter Frey, esperto contrab
bassista svizzero, incredibil
mente inventivo, e dal bat
terista afroamericano Alvin 
Queen, preziosa sorgente rit
mica del gruppo. 

Tolliver. che è nato musi
calmente nel Village newyor
kese durante la meravigliosa 
stagione del free, collaboran
do con personalità del livello 
di Dewey Johnson e Bea ver 
Harris, si è confermato in 
quest'occasione musicista che 

George Coleman con Dino Piana e Bruno Tommaso 

sfugge ad ogni classificazione 
di genere, dotato di qualità 
strumentali non comuni. Im
provvisatore intelligente, abi
le nel dialogare coi suoi com
pagni e nel dingerli offrendo 
loro strutture estremamente 
aperte e piene di stimoli. 

Buon successo di pubblico 
per ambedue i concerti, intel
ligentemente integrati, nella 
mattina di domenica, da una 
lezione di armonia che Tolli
ver ha tenuto agli allievi della 
scuola popolare del Centro. 

Teatro stracolmo, invece, 

alla Tenda di piazza Mancini. 
per il tenorsaxofonista nero 
George Coleman, a testimo
niare un interesse per la mu
sica jazz che. almeno in que
sta città, va sempre più e-
stendendosi. 

Coleman, noto alla gran 
massa del pubblico anche per 
aver partecipato a «storiche» 
formazioni di Miles Davis, e 

soprattutto di Max Roacli (sul 
finire degli anni '50. con lo 
scomparso Booker Little n 
dialogare all'altro fiato), era 
accompagnato in quest'occa

sione da un gruppo intera
mente composto di jazzisti 
italiani, con Enrico Pieranun-
zi al pianoforte, il sempre 
valido Dino Piana al trom
bone a pistoni, e gli ex-Peri
geo Giovanni Tommaso e 
Bruno Biriaco rispettivamen
te al contrabbasso e alla bat
teria. Un concerto compjessi-
vamente interessante, anche 
se un po' avaro di spunti 
travolgenti. Ripetuti gli ap
plausi a scena aperta. 

f. b. 

Vivace conferenza-stampa 

di Aldo Trionfo 
m '• ' '*J • u n i mi . m • ni. i • 

Lady Edoardo: un 
«mostro» al Parnaso 

Lo spettacolo andrà in scena domani 
sera dopo un rodaggio in altre città 

per tutta la vita di servire la « signora Elisabeth » e non 
vuole che la fanciulla le rovini il progetto rifiutando il 
ruolo che la società le impone. 

Padri e figli 
(Rete 1 . ore 21 .35 ) 

Terza puntata del programma curato da Federica Taddei 
e Claudia Aloisi e realizzato da Vito Minore. Dopo Gavino 
e Mabramo Ledda e Lucio e Giovanni Lombardo Radice. 
questa volta è il turno del regista Damiano Damiani e 
delle fighe. Sibilla, di 22 anni, e Cristina, di 26. 

Un'ipotesi di libertà 
(Rete 2 , ore 21 ,55) 

Il programma di Marco Fini è giunto alla terza puntata. 
intitolata Lo stato di De Gasperi. Continua il tentativo di 
ricostruire il clima politico, intellettuale e morale nel quale 
venne avviata la ricostruzione del paese. Questa sera ven
gono passati in rassegna gli eventi salienti del '47, del 
famoso viaggio di De Gasperi negli Stati Uniti, alla con
seguente rottura del governo di unità nazionale, all'appro
vazione della Costituzione In seno all'Assemblea Costituente. 
L'attenzione è rivolta in particolare alla figura di De 
Gasperi e ai rapporti della DC con il Vaticano e con 
gli USA. Intervengono Andreotti. Fanfanl. Scoppola, Amen
dola, Basso. Nenni, Ingrao, Saraceno. La Malfa. 

ROMA — Dopo una ventina 
di repliche, per gran parte 
a Torino, approda domani al 
Parnaso il nuovo spettacolo 
di Aldo Trionfo. Franco Cuo 
mo e Lorenzo Salveti. Lady 
Edoardo: giochi segreti dal
l'Edoardo li di Marlowe. Lo 
ha annunciato lo stesso Trion
fo in una conferenza-stampa 
svoltasi ieri mattina nei lo 
cali del restaurato teatrino 
nel cuore della vecchia Roma. 

Perché Lady Edoardo ? 
« Non c'entrano Freud e il 
complesso edipico — precisa 
Trionfo —. e neppure ci in 
teressa raccontare la v:ta 
privata di questo re. detro
nizzato e uccido: il titolo vuo 
le simboleggiare la contrap
posizione fra un " io " e il 
suo " altro da sé ". un " mo
stro ", inteso come un pia
neta e i suoi satelliti ». 

Gli attori impegnati SODO 
Riccardo Reim. nelle vesti 
di protagonista, e Paola Bor
boni, Tina Lattanzi, Diana 
Dei. Zora Velcova. che im
personano la regina o meglio 
le regine, diversificate tra lo 
ro anche mediante \o stile re
citativo. « perché potessero 

! rappresentare indifferente-
| mente, l'una o l'altra, l'anta

gonista ». La società esterna 
è rappresentata da un mag-
eiordomo testimone. Bruno Vi-
iar. che racconta e impone 
autoritariamente l'azione e 
cho < îrà l'unico a sopravv; 
\ere al suicidio collctta o. in 
quanto e fuori » del persona? 
Ciò Edoardo. 

Franco Cuomo ha tenuto a 
sottolineare la « non eecezio 
n.ilità » del « mostro ». I mo
stri siamo tutti noi. nella no 
stra di\crsità rispetto agli 3) 
tri. e ognuno è anche il suo 
Gavestone (il favonio di E-
doardo) che magari non ha. 
ma desidera avere. 

Delle attrici presenti, la so 
la a prendere la parola è sta
ta Paola Borboni, che ha pò 
lemizzato vivacemente con gì. 
autori del testo, per la plura
lità delle fonti e la miscella
nea finale che ne è scaturita. 
Gli autori hanno replicato as
sumendosi in pieno la respon
sabilità del loro lavoro, sia 
dal punto di vista contenutisU-
co. sia da quelk» formale. 

a. mo . 

Edftori Riuniti 

Frederick Antal 

La pit tura italiana 
tra c lassicismo 
e manierismo 

A cura di Nicos H.idjmico 
Lui - Tr.(finzione di Erna 
n i i f l . i Stel i . 1 - - Nuova bi-
^)'t^>rnr. , di cultura - - pp 
«., . 2'7 t.-ivoie f t - L 
f> W i - L . ir 'e del XVI se 
coir» n^il It.llia r.ontr.i'e in 
r.ippor:o ali «vol i i / ione eco
nomica. soci t'.n t; polit ica 
dì qi i '-sto ponodri. 

Euqene D. Genovese 

Neri d'America 
Tr.iriu/ione di Gunia Calvi -
- Bib'io:eca di stona - - pp 
:00 - l Ó500 - Gh aspetti 
più ri levanti della s t o r u del 
secchio suri americano e 
de \r, scni . i . ismo su scala 
f onTinentalo 

Chester G. Starr 

Storia 
del mondo antico 
Inirodu/ ione di Antonio La 
Penna - Traduzione di Cla
ra Valenzano • • Biblioteca 
di stona antica - - pp 784 
- L 9 000 - Una nuova edi
zione interamente rivista e 
aqqmrnata con la presen-
t.t/ ione di Antonio La Pen
na. 

LEUROPEO 
TERRORE 

DAL CARCERE 
L'ordine di assassinare Riccardo 
Palma è partito dai capi delle Bri
gate Rosse già in prigione. L'obiet
tivo è seminare il panico fra i giu
rati del processo di Torino 

USA IN SARDEGNA 
L'isola continua a essere bombar
data per sbaglio. Ecco le foto che 
documentano la sua trasformazio
ne in una gigantesca base militare 

VIZIO D'ARTISTA 
Le singolari manie e i vizi segreti 
di pittori e scultori: Morandi, Ve
dova, Cascella, Fontana, Capo-

grossi e Turcato 

L EUROPEO 
più fatti - più immagini 

1 % 
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Walerian Borowczyk parla del suo prossimo film italiano 

/ / regista scandaloso 
ci svela Nefertiti 
Constatato il dissequestro del suo recente : 

« Interno di un convento » il cineasta polacco pensa 
già al suo nuovo progetto ambientato nell'antico 

Egitto - Lo sguardo rivolto al passato per 
paura di essere menzognero - Le disquisizioni 

« insensate » su erotismo e pornografia 

ROMA - Conferenza stampa 
a Roma del cinquantacinquen-
ne regista polacco (ma rcsi-

• dente in Francia, da vent'an 
ni) Walerian Borowczyk, a 
proposito del sequestro ita 
liano del suo più recente film. 
Interno di un convento, mol 
to liberamente tratto dalle 
Passeggiate romane di Sten 
dhal. 

Giornalisti, appassionati, eu-
riosoni di professione e va-
geurs per vocazione atten 
dono impazienti nel luogo del
l'appuntamento. ovvero nella 
esa la convegni» della libre 
ria specializzata in materia 
di s|K'ttaco!o. * 11 Lento ». Ma 
Horowczyk non arriva. Ha a 
\ uto dei contrattempi con 
l'aereo. Del resto, lo i scan 
daloso » cineasta (ricordiamo 
la sua filmografia: dopo un 
gran numero di cortometrag 
gi a disegni animati, ha fir 
mato i lungometraggi (ìli 
Astronauti (H)5!l). // Teatro 
dei signori Kahnl (1!HÌ7). Hìan 
che (1968). Goto, l'ile d'amour 
(1969). / Racconti immorali 
(1973). La bestia (1974). .Sto
rio di un peccato (1975». // 
margine (197fi) e Interno di 
un convento) aveva, come 
suol dirsi, già perso il treno. 
poiché Interno di un convento 
era stato dissequestrato, in 
tempo record, alla vigilia del 
suo preventivato incontro con 
la stampa. Peraltro, il film 
sugli schermi romani non era 
ancora stato presentato, quin
di la pur disdicevole vicen
da censoria si andava eva
porando. 

Ecco Borowczyk. Ed t-cco. 
puntuale, l'imbeccata più ov
via: «Che cosa si prova nel 
l'essere un esperto di eroti 
strio? ». 

« Non capisco perché non 
si qualificano esperti di auto 
mobili — risponde il regista — 
quei cineasti che mettono da
vanti alla macchina cVi pre
sa tante vetture che vanno e 
vengono. Non mi considero 
uno specialista del cinema 

• erotico perché mi pare un 
. concetto troppo vasto. D'altra [ 
parte, non credo neppure al- ( 
l'esistenza di specialisti del ' 
western. Anche quello, è un I 
universo troppo grande. Si : 
può. al massimo, rivendicar- i 
si esperti in cavalli, in cap- ! 
pelli grandi o piccoli, in pi- j 
stole o fucili. Eppoi. anche il | 
western può essere veicolo [ 
d'erotismo. Comode reticenze • 
a parte, certi film western ; 
sono molto più scabrosi dei ; 
miei... ». ' 

Difatti, basta andare a ve- j 
dere (o rivedere) Duello al j 
sole, oggi riedito in pompa j 
magna, per credere. | 

Di Interno di un convento. , 
per fortuna, si parla poco. ; 
Sembra che l'autore stesso j 
sia ben convinto di quanto ' 
effimera e transitoria sia que- ! 
st 'opera nel suo curriculum, i 
Si tratta di un film a basso j 
costo e di assai magre vel- I 
leità. che Borowczyk ha rea- ' 
lizzato allo scopo di mettere \ 
piede in una produzione ita- | 
liana. E' nel nostro paese, in- .' 
fatti, che il regista polacco . 
realizzerà il suo prossimo ' 
film, ambientato nel tredice- j 
simo secolo avanti Cristo, al- j 
l'epoca dei faraoni. Un prò j 
getto di ben altre ambizioni i 
vestito, poiché Borowczyk in- ! 
tende raccontare « la vera sto- , 
ria di Nefertiti ». Nei panni t 
della regina egizia, una gio- J 
vane attrice romana lanciata 
dal regista in interno di un 
convento: Marina Pierro. 

< Questa di Nefertiti — dì 
ce Borowczyk — sarà una l 
storia molto moderna, por un I 
film d'impianto quasi teatra- • 
le. assolutamente p r h o di gì • 
Kantismi e lussi di stampo j 
hollywoodiano. Forse andrò ! 
anche a girare in Egitto, con ' 
attori egiziani, ma non \oglio j 
ricostruire le piramidi. Ostai i 
scopriamo che tutte le inter ; 
prefazioni sono lecite, quindi ' 
ciò \i!ol dire, secondo m e - c n t* ' 
tutti i protesti sono buoni por ! 
fare un film moderno. Mi si | 
accusa sempre d: guarderò | 
al passato. Anche questo è . 
soltanto un espediente. IJO I 
faccio por non essere natii J 
ral:st:co o cronachistico, per : 
conservare il distacco. Io I 
penso alla spettatore come a • 
un bambino, che nel buio del ! 
la s.ìla di proiezione ha final 
mente un'occasione per so j 
g iu re . Allora, io sii mostro j 
una condizione di vita no;i di 
oggi, né di ieri (sarebbe «ià 
« pericoloso • ) . bensì dell'ai 
tro ieri, affinché egli non deb 
ba affrontare un paragone 
diretto con la realtà uscendo 
dal cinema. Diciamo che mi 
piace dare anticipazioni sul 
passato ». 

« So benissimo che questo 
mio atteggiamento — prose
gue il cineasta polacco — è 

" fortemente criccato, ma io ci 
tengo a riaffermare e a moti 
\ a r ^ questa scelta, che ho 
maturato proprio nel rispetto 
della realtà. Secondo me i do 
rumentaristi. i giornalisti, i | 
cronisti in generale vanno in- I 
Contro, consapevolmente o no. | 
• drammatici errori. Duran • 
te l'ultima guerra, ad esem ' 

pio. ebbi modo di vedere, e 
d: mettere a confronto, due 
filmati, uno sovietico e l'altro 
tedesco, che parlavano del 
l'eccidio degli ufficiali polac 
chi a Katyn. Su quel tragico 
episodio, si offrivano baldan
zosamente due versioni netta
mente contrastanti, perfetta
mente verosimili entrambe. 
Con le immagini non si scher
za, c'è poco da fare. Dove 
s'impongono il montaggio, la 
scelta del materiale, il com
mento (tutto ciò. Eisenstein 
lo insegnava molto tempo pri 
ma di certi saccenti sociologia 
odierni), c'è manipolazione e. 
sovente, menzogna ». 

Inevitabilmente, si riparla 
di erotismo e pornografia. 

* Credo di essere un ama
tore di erotismo come tutti. 
0 quasi. Ormai l'amore e il 
sesso vengono considerati un 
po' ovunque — spiega Ho 
rowe/yk — a prescindere dal
la procreazione. Comunque. 
è un puro caso se i miei per
sonaggi sono oggi spogliati 
o domani vestiti. Del resto. 
gli spettatori dei miei film 
spesso lasciano la sala dopo 
una decina (li minuti. " per
ché non succede niente " . 
N'on voglio dire, con questo. 
che io sono un artista o che 
altri registi sono puri porno
grafi. La pornografia è escili 
sivamente una faccenda giù 
ridica. Ciò che viene consi
derato pornografico in Italia 
non è ritenuto tale in altri ' 
paesi, e viceversa. Del resto. ' 
certe disquisizioni sono insen- ! 
sate. Conosco dei critici che 
giudicano bene un film per i \ 
paesaggi, o per chissà cos* j 
altro. Sarebbe come dire che I 

una storia ambientata sulla 
Costa Azzurra è bella, mentre 
un lungometraggio girato in 
un deposito di rifiuti fa schi
fo. Invece, le questioni che 
mi interessano sono altre. Co 
me un quadro, un film deve 
significare anche se capovol
to. ossia invertendo o sovver 
tendo in qualsiasi modo l'or
dine delle bobine. E" queste 
che esige il lato critico e spet 
latore di me stesso ». 

Una regola, questa, che è 
stata applicata anche da prò 
duttori e distributori ai danni 
di Borowczyk. Infatti, se il 
regista ha sorvegliato e veri 
ficato sempre i suoi processi 
creativi, i suoi t mecenati » 
si sono |KH arrogati il diritto 
di fare « la prova del nove *. 
E' cosi ohe sono stati stravol
ti molti film di Borowczyk 
(Racconti immorali. La he 
stia. Storia di un peccato. Il 
margine) apparsi in diversi 
paesi in versioni elaborate. 
•t spinte ». edulcorate, smem 
brate. smontate e rimontate. 

Ma parliamo ancora di ero
tismo. E' proprio un v;zio. 

Ora si tirano in ballo Bar 
thes. Foucault, e si snoccio 
la no le sentenze secondo le 
quali l'erotismo non è repres 
so nella nostra società, bensì 
è esso stesso strumento di 
oppressione. 

« Ma andiamo — conclude 
Borowczyk — sono i mezzi di 
comunicazione di massa che 
opprimono l'individuo. Lo san 
no anche i bambini! ». 

David Grieco 

NELLA FOTO: // regista po
lacco Walerian Borowczgk. 

Manifestazioni dell'AIACE 

Contro la censura 
rassegna a Roma 
di film sequestrati 

ROMA — « I grandi se 
q;i est rati — Il "male" del
la censura attraverso i 
film più colpiti » é il 
titolo della rassegna cine 
mainerà fica organizsata 
clall'AIACE (Associazione 
italiana amici cinema 
d'essai) romana che inten 
de cosi affrontare nuova 
ment? il problema della 
cen.su.ra. 

La rassegna, che com
prende film da Rocco e i 
suoi fratelli a Poici con 
le ah. « è una succinta pa 
noramica s tona del casi 
più clamorosi — sotto va 
ri aspetti - - che hanno 
cont rassegnato la dura 
lotta del cinema per la 
sua libertà di espressione 
- - precisano gli organizza
tori . Avremmo voluto 
includere anche Ultimo 
tango a Parigi, il film ita
liano più perseguitato dal 
la censura ma. ma come 
si sa. ne è stata addin t tu 
ra ordinata la distru
zione ». 

Nell'ambito della mani 
f est azione, domenica pro.s 
sima al Cinema Avorio di 
Roma si svolgerà una ma 
nitestazione aperta a tut
ti contro « l'assurdità di 
ogni forma censoria quale 
anacronistico mezzo coer 
citivo della libertà cultu

rale. e verrà proposto un 
documento che dovrà es 
sere presentato al nuovo 
governo per la libera cir 
colazione dei film ». 

Nel cor.so delia ia.-se-
una. che si svolgerà dal 
24 febbraio al 19 inarco. 
verranno presentati i .se 
guenti film: Rvt co e i 
suoi fratelli di Visconti: 
Jules e Jim di Truffaut: 
// portiere di notte di Ci\ 
vani;Donne in amore di 
Russell; Conoscenza car
nale di Nichols; l.u mon
tanini saci a di Jodorow 
siti: Lu proprietà non r 
più un furto di Petri : Lite 
size di Herlanga: Festa 
ver il compleanno del ca
ro amico Harold di Fried-
kin: Solò di Pasolini; La 
orca di Visconti; Porcile 
e La ricotta di Pasolini: 
Simona di Longschanips: 
fìlow up di Antonioni; 
Vizi privati pubbliche vir 
tu di Iancso; Le bambole 
di Risi. Ro=.si. Salce e Bo 
lognini; Una storia moder
na: L'ape regina di Fer 
reri; Gnolimoni: il mo 
stio di Roma di Damiani: 
Decameron di Pasolini; 
/ diavoli di Ru.ssell: L'ur
lo di Brass: .'trancio mec 
carnea di Kubrick: Porci 
con le ali di Pietranueh 

« 

Il « Macbeth » in scena al San Carlo 

Studio d'anima» di Verdi 

Un'immagine del « Macbeth » in scena al San Carlo 

L'edizione napoletana, diretta con equilibrio da Bartoletti, si avvale della re
gia di Fassini e dei bozzetti di Pizzi — Efficace il « cast » dei cantanti 

Nostro servizio 
NAPOLI — Se Emani viene 
concordemente indicata dalla 
critica come la prima opera 
di Verdi con la quale il 
maestro si affranca definiti
vamente dai grandi modelli. 
soprattutto rossiniani. di 
dramma corale, per darci il 
primo esempio di un'opera 
centrata sui personaggi, sulle 
passioni individuali. Macbeth 
è il primo tentativo, faticoso 
per quanto complesso, di su
perare gli schemi convenzio
nali fino a quel punto adot
tati. per realizzare in musica 
quello che Io stesso Verdi ef
ficacemente definiva « uno 
studio d'anima ». 

Macbeth segna anche il 
primo incontro tra il musi
cista ed il teatro di Shake
speare e. al di là delle inten 
zioni del compositore, può 
dirsi un grande esperimento ! 
da lui compiuto in vista di ; 
maggiori conquiste, di ap 
prodi definitivi che. di li a i 
qualche anno, saranno la tri- ì 
logia popolare di Rigoletto, i 
Trornfore e Traviala. coro ' 
namento dell'intensa attività ! 
del giovane Verdi. ' 

Opera sperimentale. il ! 

Macbeth. a iuhe in rcla/.ciic • 
alla maturità artistica de! ' 
compositore non ancora pie ! 
riamente conquistata, propor- : 

zionata. cioè, aila suprema ! 
ambizione di tradurre in mu i 
sica un dramma di Sh.ike • 
snearc. di quello Shakespeare ] 
dal quale il musicista si sen j 
tiva irrevst.bilmentc attratto ( 
per una sorta d. ideale sim • 
biosi pure se. tir. nonostante. ! 
negli anni della piena maturi 
(a e della \ectInaia, al colmo ' 
del successo e de'.ìa esperie n 
za artistica, tratterrà la sua 
mano per lo sgomento di non 
riusc.re ad esprimere con !« 
no;e le abissali lacerazion: . 
drammatiche di un personag 
gio come Re I.ear. ; 

IAÌ « sperimentalismo » di [ 
Macbeth assume ancora altr. 
aspetti con la storia della re 
visione dell'opera ripresenta j 
ta in una nuova veste a Pari * 
gì nel 1R6S. esattamente d: 
ciotto anni dopo la prima ; 
fiorentina. Si è detto che il ! 
dramma, nelle sue lince fon ' 
damentali era stato già reso • 
in musica ria Verdi nella \ 
prima edizione, ma non v'è j 
dubbio che nei punti della | 
partitura in cui fu possibile i 
apportare emendamenti, opc j 
rare suture tra il vecchio e il 
nuovo, s o i a che si avvertis ! 
sero palesemente sbalzi di 
tono, fratture stilistiche, si 
respira, per così dire, un'al 
tra aria. Verdi, nel lungo pe j 
riodo che separa le due edi 
zion;. come puntualmente no ' 
ta Mass.mo Mila, si sta libe | 

rancio dalla ossessione del 
motho. si rende conto che 
* l'unità di m:sura non può 
esser più i! tema. ben«i l'ac 
tento: muta di misura infini
tamente più piccola e quindi 
p:ù adatta ad anal.s. più mi 
nu/iose. stringen.i... >. 

Eppure tutto ciò non ci 
sembra t he basii per fare di 
Macbeth un capolavoro in 
«enso assoluto. Nuocciono a'. 
l'opera ancora le troppo pre
senze del Verdi prima manie 
ra. Non si trova cosi tostan 
temente come vuole li disegno 

del compositore. * une» studio 
d'anima > in ogn. caso ade 
guato alio spessore riti 
dramma ed a. personacui t i l t 
li coinvolge; nuoce soprattut 
to l'assenza d'una catarsi !i 
Ixraioria. l'opposi/ionc. in 
>en.-o metaforao, delia iute 
alle tenebre. A ciò non è suf 
f:ciente l'episodio conclu.s.vi» 
con la vittoria di Mai; ilm e 
r u t t i s e n e dc'i"."usurpatorv\ ed 
il toro finale degli e.siiii 
scozzesi a cegnare la fine di 
un incitilo. 

Le sorti dello spettacoli 

Le iniziative a Milano ìMmtre a Roma 

Musica fuori 
dello scrigno 

L'impegno della Provincia nel settore 
dello spettacolo - Falsa F immagine 
di mi' Italia paese delle canzonette 

Nostro servizio 
MILANO - Il silenzio, l'at
tenzione. il rispetto con cui 
il pubblico segue l'azione sce
nica hanno qualcosa di reli
gioso. E infatti sembra quasi 
un rito quello che si sta svol
gendo sul palcoscenico: « ce
lebranti > e spettatori paiono 
immersi nella stessa atmosfe
ra. quella di antichi « miste
ri ». Siamo alla rappresenta
zione di Al gran sole carico 
d'amore di Luigi Nono per 
il pubblico di « Musica nel 
nostro tempo ». l'iniziativa del
la Provincia di Milano che 
ha per tema la musica con
temporanea. Si può ben dire 
che in questa rappresentazio 
ne accanto all'orchestra, al 
coro, ai danzatori, protagoni 
sta sia stato il pubblico: un 
pubblico catturato per tutta 
la durata dello spettacolo dal 
la straordinaria atmosfera 
e he l'opera di Nono e la re 
u'ia di Ljubimov hanno saputo 
creare. 

Se l 'arte ha un senso sol
tanto quando riesce a parlare 
alla gente, a lanciare un mes
saggio. è vitale per l'artista 
non solo |>otersi esprimere. 
ma poter raggiungere i propri 
contemporanei. Aver portato 
alla conoscenza di un pub
blico nuovo, di studenti e la
voratori. le forme espressive 
contemixiranee è quindi il me
rito più grande della propo
sta culturale dell'Amministra
zione provinciale. 

La serietà e l'impegno ria 
parte di questo pubblico non 
sono comunque un fatto straor
dinario. Ogni concerto pre , molti anziani che si sono ab 
sentato nel circuito ha trova- I lionati c'era più che nitro il 
to ascolto, attenzione, mai 
rifiuto a priori. Un atteggia 
mento di apertura e un co j 

rato provinciale alla Cultura 
ha già in programma, per 1' 
anno prossimo, un cor.so di 
« educazione all'ascolto » che 
dovrebbe partire conteni|xira 
neamente alla stagione. II cor
so, tenuto da esperti del mon 
do musicale, dovrebbe essere 
portato anche nei vari circui
ti periferici. In provincia in 
fatti l'esigenza di un maggior 
approfondimento è fortemen 
te sentita. E l'iniziativa di 
« Musica nel nostro tempo * 
ha incontrato non solo il fa 
vore del pubblico, ma anche 
l'appoggio e la collabora/io 
ne delle Amministrazioni lo 
cali. « Una collaborazione sol 
levitata dal fatto che le prò 
poste della Provincia dnno 
strano di non avere dietro 
di sé il vuoto, ma un discor 
so serio e ponderato sul pro
blema culturale nella sua gin 
balità — afferma Alfredo 
Cortiana. assessore all'Istru
zione e alla cultura di Tre/ 
zo —. Questo ha fatto sì die 
anche i Comuni non retti da 
giunte di sinistra abbiamo 
aderito con entusiasmo, ni/m 
gendo a prevedere voci di hi 
lancio per le spese culturali ». 

Un fiorire di iniziative che 
già sta dando i propri frut 
ti in zone prima abbandona
te sotto il profilo culturale. 
In prima fila, nella parteci
pazione e nella promozione 
di nuove iniziative sono i gio 
vani. « Almeno la metà degli 
abbonati è sotto i 30 anni — 
ci dice l'assessore alla Cui 
tura di IAXÌ'Ì. Cancellato —. 
E sono questi gli spettatori 
più attenti, più disponibili. In 

Roccamonte e la 
scultura dei segni 

dell'alfabeto 
Amelio Roccamonte - Ro
ma; Galleria « Editalia ». 
via del Corso. 525; fino al 
25 febbraio; ore 10 13 e 
17 20. 

Dall' osservazione immagi
nosa dei segni alfabetici di 
diverse lingue Amelio Rocca-
monte ha ricavato questa 
fantasia plastica così eneini-
ca e festosa. Scrive Giovanni 
Carandente nel catalogo: 
« Non sono, a mo' dei Calli-
araiitmes di Apollinaire. "let 
tere oggetti" dalla forma in 
tendibile e riconoscibile; ne 
come quelle del Ceroli del '63 
"lettere" elementari come 
re inizio dalla tabula rasa: 
né segni di un as t ra t to e con 
venuto alfabeto p?r rappre 
sentare simboli metalorici 
della Seuil ura ». E non sono 
nemmeno un'aggiunta alle 
tavole-parolibere del futuri 
sti o alle fantasie, nel gusto 
surrealista di Mirò, di un 
Rafael Alberti sulle parole. 

Dopo l'esperienza delle scul
ture dei robot. Roccamonte 

deve aver sentito la necessità 
j plastica di un dare forma 
, primario: ecco così queste 
i lettere « archetipp » che sem 
j brano cleitli organismi, qmsi 
I delle piante, in espansione e 
j crescono in curve, rette e 
, angoli ma .senza ricostituire 
! nessun segno alfabetico. Sono 
j delle forme ben costruite, as 

sai energiche che si ait.cola 
j no nello spaz!o come se assi 
! ste.-simo a una nascita mera 
! viglios.i di lettere. Si vedono 
j bene tut te assieme queste 
i foime e appaiono come una 
! germinazione ironica. avv.»n 
' turosn. un po' folle nel giuoco 
• dell'invenzione. 

Perù, nel giuoco, s: ripro 
• pone il ricostituirsi babelico 
. in senni e suoni di uno ster-
! minato mondo di idee, .sensa

zioni e oggetti per la comu 
nicazione umana. La materia 

i del bronzo dà uno .splendore 
un po' di .^cavo un po' tee 

j nolng.cn a questa foresta di 
I segni in formazione surrea 
i le. enigmatica. 

Marcello Mastroianni 
candidato alP«Oscar» 

(in breve 
) 

I « Misteri » di Sylvia Kristel 
PARIGI — Lo sei .ti(Te norvegese Knul Hamsun. premio No 
bel p ; r :a letteratura, cc-r.ì.mia ad affascinare ia genie de.Io 
.spettacolo. Il .iUO racconto Fame e stato ada t ta to p?r i! tfa 
' r e da Jean Louis Bjn.- i . i : e due voìte per lo schermo. EJ 
•xc'i chi il suo romanzo Misteri, giudicalo da Henry Miller 
un capolavoro, ciivrnta n.\ fììn\ 

Fer questo dramma romantico. Sylvia Kristei. interprete 
di Emmanuci'.e. ìmuncia a!!t r .eeue de.l'erot amo. la belU 
a.tr .ce olandese ::«erpreta una giovane e misteriosa donna 
a! centro di una .-erie di intrighi, e di oscure morti e dalla 
quate si innamora )ohn Nagel, eroe ed artefice dell 'intera 
v e n d a I! regu=:a. Paul d t Lussanet, anch'ef?li olandese co^ 
ir.e la protagonista, ha scri t turato per il film anche Andrea 
F- rreol. 

Vecchie glorie tornano al cinema 
rIOLLYWOOD - I r e vecchie gloria degli schermi tornano al 
cinema con :1 f.lm The Mantieni predotto e diretto da Wil
liam Girdler. Si t ra t ta di Ann Sothern. nota negli anni qua 
rar.ta per la t t r i c di Meste. J e ine t t e Nolan. che esordi ac-
cant.i ad Or*m Wel'.cs cerne Lady Macbeth e che fu poi 
un'interprete fa1 o n t a d: John Ford, e Lurene Tuttle, una 
carauer .s ta c'n* ocm.r.oic la sua carriera negli anni t renta. 
Interpreti del film saranno anche Tony Curtls e Bursess 
Meredith. 

sancarliano erano affidate a 
Bruno Bartolttti. la cui dire 
/ione ha guadagnato v.a via 
in iqm!:br:o e si turez/a. in 
virtù an. he dePatlcnta e v>> 
Ien!cr<«>;i prest iz or.c <i«!i'nr 
chestra. I): lineare p.intu .l:'.à 
!a reci.i di Al'v.-rl*» Fa--.ui . 
Im|>cc( abili uli Titerventi dei 
i uro diretto <!,i («i.uomn 
Mnui:.cre. L'.ìl'i stitn-, ito. -u 
l*>/z« Ui e f nur.nt di l ' e -
L'iig; 1':/, :. er.i del Teatro 
Comunale ci; Bo!og-..i ( ne !i i 
avuto il min to , per i ttmpi 
t !ie («>rr..n». (il < < ricrlo ,i! 
San Carlo, mettendo il* parie 
c.tmpawlist'i he id .j-.-i:rdc 
privative. 

R"nato Knison n-IV \i*': 
rli .\!<uhc"!i (i ti.) fwrii.lo in >. 
T.tcrpre!.ì7;one di.1 personat: 
i:o ampiamente articolata. 
ri/rdo udecunto r.-.V.*n al i 
.ìcuntiia/ìoiìe dilla paro.» 
(alitata, n o ..t sola <.>n.(s 
«ione bvlcait st:ca dell'aria 
del quarto atto. Olivia Stapp. 
n.M'e vesti rii Lidv Mneb th. 
si è dis mnegnata ccn int»!"; 
<Ziiì7n atteggi irrir.si no:i s in 
za e f f . t aca a soprano dram 
mat:co nei suoni gravi e 
centrali della voce, conqui 
stando pò: vittoriosamente le 
alte regioni de! pentagramma 
col luminoso smalto dogli a 
cuti. Non mpari al suo ru.ilo 
l'attrice, atti ndJiile sempre 
ne] corso rie. quattro atti. 

Negli .vtn ruoli di rilievo 
si sono di.st n-: Agostini Fer 
rin. dignitoso nelle vest. di 
Banco ed il tenore Giorgio 
Caseliato I-nmberti in quei'e 
di Macriuff. Autore delle co 
reografi? e stato Mario Pi 
stoni. 

stiur^ di civiltà tanto più si
gnificativi in quanto si trat
ta di musica che si discosta 
dai canoni tradizionali. Sem
bra che la gente attendesse 
solo uno stimolo adeguato per 
iniziare, con l'entusiasmo dei 
neofili, la scoperta di questa 
dimensione culturale nuova. 
Lo stimolo, secondo il com
positore (line-omo Manzoni, è 
stato proprio l'e-sere andati 
a cercare il pubblico in prò 
cincia, dove le compagnie 
teatrali e le orchestre non ar
rivano perché ' non rende ». 
I concerti decentrati "-ono sta
ti infatti i momenti più siuni-
f irati vi di questa iniziativa: 
sono s'ati quecM a dimostra
re l 'emergere di un'attenzio 
ne nuova per le forme musi
cali del nostro tempo. 

* Forse il successo della mu
sica ogni, di quella seria, im
pegnata. e non di quella con 
stimistica. è dovuto al fatto 
che viviamo in tempi tristi. 
in tempi di crisi. Si cerca nel
la musica una risptsta ai tan
ti problemi del vivere con 
temporaneo ». L'opinione è di 
(lionrio Vidusso. direttore ar
tistico dell'orehestra e coro 
della RAI di Milano ( lente 
che. insieme alla Scala, ai 
JT Pomeriggi musicali * e all' 
Angelicum. partecipa all'ini
ziativa della Provincia). 

Anche Vidusso. tome tan 
ti altri, aveva giudicato trop 
[io ottimistico l'obiettivo di 
portare a un pubblico di mas 
sa musica contemporanea di 
indubbia difficoltà II succes
so. superiore a ogni più ro 
sea previsione, lo ha lasciato 

- confessa — addirittura sba
lordito. « Le grandi •unite del 
la miKÌca sono avvenute serri 
pre davanti a un pubblico ri 
stretto. 100 200 persane al mas 
simo. Qui invece siamo alla 
vrcsenza di 1700 1&00 persone 
per ogni concert'). Ed è un 
pubblico d'vcrsn. non quello 
"intellettuale'' del circuito tra 
dtziona'e >. 

Mentre qualcuno parla di 
t risi del mond» del teatro ad 
delibandola al livello troppo 
impegnai.» degli spettacoli, la 
«.vote affolla la Sa'a Verdi 
del Conservatori.-, per ascoi 
tare Bcr:o o Donatom. C'è di 
< he riflettere per chi ha an 
torà in testa l'immagine di 
un'Italia p.tvM- delle canzo 
nette. 

La jente invece vuole rlfiet 
tere e capire « Abbiami no 
'n,.'i un maogioT? in'cre<<c — 
(; ri-i e sem-ire Vidusso — 
i-ér i vincerli dedicali ad av 
vnifondirr un argiwnto. un 
a<pc'.ln della sfora della mu 
?:ca. C'è nella pente un'nn-
s-/7 di a^vreiìrì'.vr.en'.n e di co 
Kfitccnzci ». 

Accoc.iertdo e interpretan 
d » queste esigenze l'ascesso 

desiderio di vedere la Scala 
(uno dei concerti era infatti 
programmato alla Scala di Mi 
lana). Nei giovani invece c'è 
un reale interesse per il mio 
vo linguaggio musicale <•. 

Sui giovani quindi bisogna 
puntare. Cercando di supera 
re le ingenuità, i dubbi che 
ancora vi sono in tanto pub 
blico (un insegnante di Lodi 
raccontava che i suoi alunni. 
dojxi aver ascoltato il brano di 
un compositore (•••ntempora-
neo. uli hanno chiesto: * Ma 
questa è musica? »). Affi re 
insomma in una realtà con 

i traddittoria e per certi vrr-
j si arretrata , ma che si è di 

mostrata suscettibile di inat 
i tesi sviluppi. 

! Nicoletta Manuzzato 

Marcello Mastroianni 

HOLLYWOOD -- .lulin e The 
tìirning point sono i film con 
il nummor numero di candì 
dature all'Oscar, seguiti da 
Guerre stellari e Incontri rar 
vicinati del ter:i> tipo 

La lotta per il rictmo.sci 
mento di migliore attrice si è 
accesa, come previsto, fra 
Anne Rancroft iThe ttirning i 
pointì. Jane Fonda t.hili-i): ' 
Diane Keaton (lo e Aitine e . 
In cerca di Mr. Cmodbarl. [ 
Shirley Mcl^aine (The tiirn'nig ! 
pointì: Marsha Mason (The , 
(ìoodbge girl). 

U'oody Alien, regista ed in ' 
terprctr di io e Amiie accan • 

; to alili Keaton. è fra i caudi 
j dati ma stilili insieme con Ri 
I (hard Uurton (Equiis), Ri 
: (hard Drcyfu-s (The goodbye 
! girl). John Travolta (Saturdag 
• night feteri e Marcello Ma 
1 stroianm per la sua interpre 
I ta/ione in Una giuntala parti 
! colare di littore Scola, t an 

didato al Premio p.*r il mi 
glior film in lingua non in 
glesc. 

Fra i film .stranieri candi 
dati all'Oscar, figurano inol 
tre Ifigenia (Crecia». Mada 
me Rasa (Francia). Operazi» 
ne Thuiidcrbolt (!-«racle) e 
Quell'oscuro nggett» del rì"si 
derio (Spagna). 

il turismo è svago, relax, arrirchimputo culturale, pariecipaziotip 
ai viaggi più interessanti, verso i l'aesi ette hanno fatto la storia 
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Venticinque nuove aule per i ragazzi del Trullo e di via Monte delle Capre 

Abbattuta l'ex segheria: 
«Qui nascerà una scuola» 
L'edificio (abusivo) era stato affittato alcuni anni fa dalla vecchia amministrazione comu
nale - Doppi turni e una condizione igienica disastrosa - Molta gente ad applaudire le ruspe 

Qualche minuto di sosta, 
coi motori accesi, a parlare 
fon la gente del quartiere. 
poi le ruspe hanno comincia
to a lavorare: quando le pe
santi pale d'acciaio hanno ini
ziato a fare a pe/./.i i v cechi 
muri, i hamhini, tantissimi, 
si son messi ad applaudire 
e a gridare. Più che ad una 
demolizione sembrava di as
sistere ad una inaugurazione. 
e in qualche modo è proprio 
cosi. La ex segheria abbat
tuta di via Monte delle Ca
pre farà posto, infatti, ad una 
nuova scuola elementare che 
sarà costruita in tempi stret
tissimi. 

La vicenda di questo edifi
cio del Trullo è per molti 
versi esemplare. La costru
zione risale a molti anni fa 
ed è del tutto abusiva: la 
fabbriche-Ita, infatti, non ave 
va alcuna licenza e per di 
più sorgeva su un terreno 
che il piano regolatore desti
na a servizi pubblici di quar
tiere. Nessuno però allora in 
tcrvenne e la segheria fun
zionò per qualche tempo. Poi 
il proprietario, Colantuoni, 
pensò bene di approfittare 
dell'assenza totale nel quar
tiere di servi/i sociali d'ogni 
genere, a cominciare dalle 
scuole: così offrì alla vecchia 
amministrazione capitolina lo 
affitto dei locali per ospitarvi 
una elementare. Caso forse 
unico, il Comune accettò l'of
ferta e al posto di prendere 
un provvedimento contro l'il
lecito edilizio arrivò a pagare 
fior di milioni il manufatto. 

La segheria, con qualche 
ritocco qua e là, divenne co
sì una scuola, ma che scuo
la: pareti sempre bagnate per 
l'umidità, aule senza luce, li
na condizione igienica che è 
poco definire precaria, ovvia
mente non mancavano il so
vraffollamento e i doppi tur
ni. Passato qualche mese, 
molti dei ragazzi che la fre
quentavano già erano stati 
colpiti dall'epatite virale, e le 
ispezioni mediche scoprirono 
perfino qualche caso di tu
bercolosi. 

La lotta della gente del 
quartiere iniziò subito, i ge
nitori. le associazioni, le cir
coscrizioni. i partiti democra
tici. chiedevano una scuola 
vera, locali agibili e non quat
tro mura muffite. Dopo tante 
pressioni, finalmente, l'ufficio 
d'igiene dichiarò l'edificio del 
tutto inidoneo e inabitabile. 
Era finivo l'incubo delle ma
lattie ma non quello della 
mancanza di locali: i ragazzi 
furono trasferiti in altre scuo 
le (in qualche caso lontane 
chilometri). L'impegno della 
circoscrizione riusci ad assi
curare i servizi di trasporto 
per tutti ma non ad evitare 
i doppi turni. 

Adesso finalmente si apre 
un capitolo nuovo. L'arca del
la ex segheria, infatti, è sta
ta espropriata e sgomberata. 
ad e-isa verrà aggiunto un al
tro pezzo di terreno di pro
prietà comunale. Qui nasce
rà la nuova elementare: ; sol
di già sono stati stanziati e a 
giorni ci sarà la gara d'ap
palto. poi subito il via ai 
lavori. « Entro un anno e mez
zo circa — dice Retti, l'ag
giunto del sindaco della XV 
circoscrizione — avremo 25 
nuove aule per i ragazzi del 
Trullo e di via Monte delle 
Capre. Aule «.ere. una pa
lestra |KT fare dello sport. 
Abbiamo portato avanti la de
molizione a velocità record. 
bruciando tutti i tempi mor 
ti e vogliamo che anche i 
lavori per la costruzione prò 
cedano alla stessa maniera. 
Questi ragazzi per anni so
no stati costretti a passare 
ore sui bus per andare a scuo
la. a sopportare orari scomo
di ed inadatti. Questa ex se
gheria per tutti nel quartie
re . era il simbolo di come 
non debbono funzionare le co
se. adesso potrà essere inve
ce il segno dei risultati che 
si pos-ono ragg.ungere con 
la lotta e l'impegno di tutti. 
cittadini e amministratori >. 

I-n scuola (queste le previ
sion: in bilancio) tosterà po
co più di un miliardo e sa
rà appaltata assieme ad altre 
26 elementari *r".i base del 
la legge -412- nnc'ie questo è 
un fa<to eccezionale, in una 
città in cui rediliz..ì scolasti
ca In conosciuto, f.nora. *o 
prattutto la politica del con 
ta gocce. 

Ma i doppi turni non sono 
l'unico problema di questo 
quartiere e in particolare del
la poverissima borgata sorta 
caotic.imcnte lungo v a Mon 
t e delle Capre. Marnano le 
opere di urbanizzazione e »• 
case son.i venute su tanto al 
la r.nfusa che non c'è nep 
pure una strada che possa es 
sere percorsa dai bus. « An
che in questo campo — dire 
Betti — stiamo lavorando, so 
prattutto > attorno al proble
ma delle fogne e del trasporto 
pubblico. Dovremo garantire 
questo serviz:o agli abitanti 
e pensiamo di rimettere -.n 
ordine in qualche modo prò 
pr:o via Monte delle Capre. 
Altrimenti per la gente ri 
marra difficile persino nu
t r i r e ad arrivare ad una fer-
• M U dell'autobus >. 
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Le ruspe buttano giù la ex-segheria per far posto alla scuola 

I costruttori rilanciano la discussione 

Quali prospettive 
per il parco del Pineto 

La Sep propone di cedere 130 ettari e costruire 
sugli altri 30 - Un problema urbanistico e finanziario 

Si torna a parlare del Pineto: l'argomento è stato 
rilanciato da una lettera inviata al sindaco da una so 
cietà immobiliare, la Sep, proprietaria di 160 ettari di 
questo grande comprensorio verde. In pratica la società 
propone di cedere, rinunciando ai compensi dell'espro
prio, 130 ettari di verde al Comune (e di attrezzarlo a 
proprie spese) in cambio della possibilità di costruire. 
sui restanti 30 ettari, palazzi per un totale di circa un 
milione di metri cubi. L'affare, dice ancora la Sep, 
comporta investimenti per circa 120 miliardi. La prò 
posta (che ha trovato l'opposizione dei comitati di quar 
tiere della zona) non è stata finora oggetto di discus 
sione. 

Certo è che la questione del Pineto presenta non 
pochi problemi: l'esproprio della vastissima area ri 
chiede una disponibilità finanziaria notevole e partico 
larmente onerosa per le esauste casse capitoline. Tutta 
la questione quindi va esaminata e discussa (senza pre 
giudiziali ma senza alcun cedimento alla speculazione) 
m maniera tale da passar» da un vincolo, che esiste 
sulla carta, ad un verde che sia realmente fruibile (e 
in tempi rapidi) per le migliaia di cittadini che abitano 
in questa popolosissima fetta della città. 

Il problema, come è chiaro, è urbanistico e finanziario 
al tempo stesso e va affrontato tenendo ben fermi gli 
equilibri generali e le necessità della zona, non perden 
do di vista cioè gli standard urbanistici, il bisogno di 
verde e neppure le reali possibilità economiche dell'ente 
locale. 

Il dibattito che si riapre sul Pineto deve quindi essere 
serio, franco ed aperto e deve vedere innanzitutto la 
partecipazione attiva alle scelte da parte dei cittadini. 

Nella foto: il Pineto visto dal cielo 

Incriminati per interesse privato e usurpazione di poteri 

Sindaco e 2 assessori de! Circeo 
a giudizio per le delibere 

che favorivano gli speculatori 
Bonafaccia (de), Cavalieri e Fabrizzi (psdi), riunita la 
giunta a ferragosto, legalizzarono il « sacco » del parco 

Tre incriminazioni nell'in
chiesta sul « colpo di mano 
di ferragosto » al Circeo: l'ac
cusa è di interesse privato 
in atti d'ufficio e di usurpa
zione di pubbliche funzioni 
e gli accusati sono l'attuale 
sindaco socialdemocratico di 
S. Felice, Cavalieri, e gli as
sessori Fabrizzi (sempre del 
PSDI» e Bonafaccia (demo 
cristiano). Se anche i tre 
amministratori, come tutto 
lascia prevedere, verranno in
terdetti dai pubblici uffici il 
consiglio comunale dovrà es
sere sciolto (mancherebbe per
sino il numero legale!) e gli 
abitanti del Circeo sarebbero 
chiamati anticipatamente al
le urne nei prossimi mesi. 

Ma torniamo all'inchiesta. 
Come si ricorderà dopo il se
questro di cantieri avvenuto 
nell'agosto del '76 ogni atti
vità edilizia era stata bloc
cata a S. Felice. Il lungo si
lenzio (dettato soprattutto 
dalla paura di incorrere in 
nuove sanzioni dopo tanti 
anni di impunità» fu inter
rotto proprio alla vigilia di 
ferragosto. Mentre parte del
la giunta era m ferie nel 
palazzo municipale si riuni
rono quattro dei sette as
sessori, 1 tre socialdemocra
tici Bianchi, Fabrizzi e Ca 
valieri assieme al de (dis
sidente) Bonafaccia. La riu
nione. praticamente clande
stina, non era stata annun
ciata neppure all'allora sin
daco Umberto Salvatori che 
non si trovava al Circeo. 

' I quattro in poche ore riu-
I scirono a varare diverse de

libere. una più incredibile del-
I l'altra e tutte a favore della 

speculazione. Per prima cosa 
proposero una « sanatoria del
l'abusivismo » che compren
deva soprattutto la zona di 

Quarto Caldo, le pendici del 
monte che danno verso il 
mare, le più saccheggiate dai 
costruttori. In sostanza si vo
leva non soltanto legalizzare 
la situazione esistente, ma si 
sarebbe persino permessa la 
ripresa dei lavori nei mo
struosi residence bloccati dal 
la magistratura (tra questi 
vi sono costruzioni di De 
Maio, parente stretto di Fan 
Lini). 

Come se non bastasse, lo 
giunta (o meglio quella fet 
ta degli amministratori) , prò 
pose addir i t tura di modifica 
re il limite di rispetto, ovve 
ro la distanza minima inedi 
ficabile dal mare, attraverso 
artifici legali. Le delibero fé 
cero scandalo e il sindaco 
Salvadori per protesta si di 
mise; la cosa inoltre produs 
se una frattura all ' interno 
della de. Dopo una lunga 
latitanza però democristiani 
e socialdemocratici trovarono 
un nuovo accordo all'insegna 
della speculazione. 

Il provvedimento del ma
gistrato A r c i d i a c o n o (che ha 
In mano tu t te le inchieste 
che r iguardano il sacco del 
parco nazionale) viene a rom
pere le uova nel paniere ed 
imporrà, come abbiamo del 
to. probabilmente il ricorso 
ad elezioni amministrative 
anticipate. Un obiettivo, oue 
sto. che i comunisti del Cli 
eco (non presenti all ' interno 
del consiglio comunale) s' 
erano posti dopo aver veri
ficato l'impossibilità di ginn 
cere ad un accordo costrut
tivo e ad un programma am
ministrativo che partisse dal
la necessità di bloccare le 
manovre speculative per ri 
solvere invece i problemi de
gli abi tant i di S. Felice. 

Domani 
dibattito 

tra PCI e PSI 
all'Auditorium 
Organizzato da « Mon-

doperaio » e da « Rimise
la ». si terrà domani alle 
17 all'auditorium del Cida, 
via Palermo 10. un diluì 
tito pubblico sul tenia. 
«due progetti a confron
to ». Interverranno per il 
PCI i compagni Luciano 
Barca. Ugo Spagnoli e Ai
do Tortorella; per il Pai 
1 compagni Giuliano Ama
to Fabrizio Cicchitto. Fé 
derico Coen e Luigi Co 
vatta. 

Al Centrale 
conferenza 
di Cerroni 

sul terrorismo 
Si tiene oggi pomerig

gio, al teatro Centrale di 
via Celsa, la seconda con
ferenza del ciclo sulla 
violenza, il terrorismo e 
la storia del movimento 
operaio, organizzato dalla 
Federazione romana del 
PCI. All'incontro, che ini
zia alle ore 17. interver
rà il compagno Umberto 
Cerroni. Tenia della di
scussione «Le matrici pò 
Iitico-ideali del terrorismo 
e i problemi della transi
zione al socialismo ». 

Scoperta una nuova caverna a venti metri dalla voragine che quattro mesi fa inghiottì un passante 

Frana ancora il sottosuolo di S. Giovanni? 
Ieri pomeriggio un primo sopralluogo dei vigili del fuoco - Stamane alle 8 « consulto» con i tec
nici del Comune - Via Domodossola chiusa al traffico per agevolare i lavori di rilevazione 

La disposizione riguarda tutti gli enti regionali 

Auto blu: uso limitato 
per contenere le spese 

Riunione della giunta della Pisana - Approvate le nor
me per lo scioglimento degli enti comunali assistenza 

La rigida regolamentazione dell'uso delle « au to blu » — così 
come è s tato fatto alla Pisana all'epoca dell ' insediamento 
delia giunta di sinistra — dovrà essere applicata in tut t i i 
comuni e le province del Lazio e in tu t t i gli ent i regionali. 
L'indicazione è s ta ta da ta dalla giunta regionale nel corso 
della seduta di ieri mat t ina . Il presidente Santarell i — in
forma un documento emesso al termine della seduta — 
invierà disposizioni a tutt i i consigli di amministrazione e 
alle direzioni degli enti regionali e subregionali. perché venga 
limitato alle sole cause di servizio l'uso delle au to blu. Que
sto per « la necessità di contenere le spese correnti » e di 
«moralizzare al massimo anche questo aspet to ncn margi
nale della vita degli uffici regionali e degli enti locali ». 

Sempre ieri mat t ina , la giunta della Pisana ha deciso di 
trasferire gra tui tamente alla direzione della protezione civile 
del ministero degli Interni le 85 roulottes che furcno a suo 
tempo acquistate dalla Regione e messe a disposizione dei 
terremotati del Friuli. Gli amminis t ra tor i regionali hanno 
poi approvato le no rme di scioglimento degli ECA (enti co
munali di assistenza) secondo quanto stabilito dal decreto 
616 in applicazione della « 382 ». I.e norme sa ranno ora 
prste al l 'esime dei comuni e qu ndi torneranno all 'appro
vazione del consiglio regionale. La Drcnosta di legge stabi
lisce i modi e i tempi (entro il 30 giugno) del passaggio 
agli enti locali delle funzioni, de: beni e del personale «nel 
rispetto dei diritti acquisiti dai dipendenti degli ECA ». 

Per q u i n t o riguarda la sanità, l 'assessore Ranalli ha sot
tolineato la necessità di regolamentare, e o i vn protocollo 
d'.ntefa. ì rapporti t ra Regione e facoltà di medic :na del
l'università. La giunta ha quindi autorizzato il CTO ad 
istituire un ambulatorio di neurochirurgia con continuo ser
vizio di guardia di pronto soccorso. 

Sotto il manto di asfalto 
delle strade di San Giovanni 
è stata individuata una nuo
va caverna. A venti metri di 
distanza dalla voragine che il 
22 ottobre scorso « inghiottì * 
un uomo. Aldo Perniisi, i tec
nici della ditta a cui sono 
state affidate le operazioni 
di cor/rollo delle fognature. 
hanno scoperto una falla nel 
collettivo di scarico che corre 
sotto via Domodossola. 

Ieri pomeriggio i vigili del 
fuoco hanno effettuato un pri
mo sopralluogo. Le pareti del 
collettore, largo due metri per 
uno e mezzo, hanno parzial
mente ceduto. Via Domodos
sola è stata sgomberata dal
le auto per disposizione degli 
uffici della XI circoscrizione. 
Non c'è. per ora. alcun peri
colo per la stabilità degli edi
fici. nò per quella del manto 
stradale. In caso di pioggia, 
tuttavia, non è escluso che la 
falla, ora sopra al livello dei 
liquami, possa cedere ulte
riormente sotto la pressione 
dell 'acqua e causare , cosi. 
gravi danni. 

Questa mattina i tecnici del 
Comune decideranno sul da 
farsi. Un « consulto > sul pò 
sto è fissato per le 8. E' pro
babile — questo è il parere 
dei responsabili della ditta 
che ha effettualo i controlli 
— che bisognerà intervenire 
« dall'alto >. raggiungendo. 
cioè, il collettore, situato a 
8 metri e mezzo di profon
dità. perforando l'asfalto. Ieri 
pomeriggio l'ispettore Franco 
De Bonis dei vigili del fuoco 

si è calato nella tubatura. 
Ad un primo esame quello 
che preoccupa i tecnici non è 
tanto il cedimento (verso l'e
sterno) delle pareti del collet
tore, quanto il fatto che que
sto sta ad indicare la pre
senza di un vuoto, di una 
vera e propria caverna, nel 
sottosuolo che Io circonda. 
Bisognerà ora stabilire quan
to è grande e fino dove arri
va questa cavità. 

Come abbiamo detto la vo
ragine che si apri improvvi
samente il 22 ottobre all'an
golo tra via Tortona e via 

Domodossola, dista non più di 
20 metri dalla zona ora « sot
to controllo ». Fortunatamen 
te questa volta si potrà in 
tervenire in tempo ed evita
re una nuova possibile trage 
dia. A quanto pare, il co'.let 
tore di via Domodossola è 
stato controllato per tutta la 
sua lunghezza. Quello scoper
to ieri sarebbe il solo cedi 
mento individuato. E* all'al
tezza del numero civico 23. 
La rientranza delle pareti sa
rebbe lunga non più di un 
metro e mezzo e alta circa 
30 centimetri. 

: • • 

II ) 

COMMEMORAZIONE 
Venerdì alle ore 17, al liceo 

ginnasio Dante Alighieri (via 
Cassiodoro, in Prati) sarà 
commemorato Massimo Giz-
zio, giovane studente roma
no assassinato dai fascisti 
nel 1943. 

Per l'occasione nella scuo
la, si terrà un dibattito sulla 
violenza con la partecipazio
ne del compagno Umberto 
Terracini e di altri esponen
ti di forze politiche demo
cratiche. 

CASA DELLA CULTURA 
Oggi alle ore 18 alla Casa 

della Cultura, in Largo Are-
nula 6. presentazione del pri
mo numero della rivista 
« Metaphorein ». «quaderni 

t internazionali di critica e so 
| etologia della cultura) pub 
i bheata a Napoli. Prende:#.n 

no parte alla presentazione 
Mario Agrimi e Paolo Ch/i 
rini e Horst Kunkler, Arturo 
Martone. Ferruccio Masini. 
Giulio Raio, Romolo R'/nci-
ni e Silvano Zoi, della Re
dazione della rivista. 

• • • 
Domani alle ore 21, sem 

pre alla Casa della Cultura 
dibattito sul tema «Giustizi? 
e politica oggi » in occasio 
ne della pubblicazione del fa 
scicolo n. 38 39 di « Quale gin 
stizia ». Interverranno al di 
battito Federico Governato 
ri. Federico Mancini. Ales
sandro Pizzorusso, Ugo Spa-

I gnoli. I vigili si calano nel collettore per esaminare la frana 

Avevano preannunciato occupazioni, cortei, blocchi stradali 

Fallita nelle scuole la mobilitazione 
degli «autonomi» per il 6 garantito 

E' pressoché fallita la giornata di lotta 
indetta ieri, intorno al < 6 politico » da 
e autonomi > e Isotta Continua. Avevano 
proannunciato assemblee. occupazioni. 
cortei di zona, blocchi stradali: tut;o si 
è risolto con un'assemblea tumultuosa al 
Tasso, un corteo di 200 persone in perife
ria e qualche copertone incendiato vicino 
alla stazione. Tutti gli altri appuntamenti 
sono andati deserti, e la mobilitazione 
è caduta quasi nel vuoto. 

Ni N'assemblea al Tasso — e \ liceo d: 
punta de! mov imcnto studentesco roma 
no — sono convenuti piccoli gruppi di sui 
denti da molte scuole: la riunione era 
aperta, ma una cronista di < Paese Se 
ra » è stata « invitata » ad abbandonarla. 
I.a discissione e ruotata ancora intorno 
all'obiettivo del «6 politico», difeso a 
spada tratta dagli «autonomi». Si e r an i 
saldamente imoosscssati della presiden
za. e hanno anche tentato di togliere la 
parola a un militante del Movimento La 
voratori per il socialismo (gruppo peral
tro quasi inesistente nel panorama del 
l'estremismo romano), il quale aveva ini 
/iato il suo intervento affermando « il voto 
garantito è un obiettivo di destra ». La 

frase ha scatenato la reazione degli « au 
tortomi ». e c'è voluta una votazione del 
l'assemblea — molti gridavano < assem 
blea. assemblea » sta.ichi delle sopraffa
zioni — per sancire il diritto alla parola 
dello studente del MLS. 

La sufficienza garantita, insomma, non 
trova d'accordo tutti nell 'area che ha scel 
to come interlocutori « autonomia operaia * 
e Lotta Continua. Qualcuno afferma eh. 
è solo un obiettivo propagandistico, che 
è marginale che bisogna andare al di là 
D.ive? Difficile dirlo. E" quella pochezza 
e confusione di contenuti del « movimen 
to » che lo stesso quotidiano di LC è co 
stretto ad ammettere nella sua cronaca 
di ieri sulla mobilitazione nelle scuole 

Niente obiettivi, dunque, o meglio uno 
solo sul quale neanche tutti concordano: 
nonostante questo gli estremisti non ri 
nunciano a promuovere giornate di lotta. 
Il corteo che avevano indetto per oggi, e 
vietato dalla questura, lo hanno rinviato 
a sabato. « Si farà comunque ». hanno 
preannunciato gli < autonomi ». aggiungen 
do alla parola «manifestazione» t re aggetti
vi che sono ormai di prammatica. « pa 
cifica. di massa e autodifesa ». 

La parola agli occupanti di uno stabile del Poligrafico dello Stato 

» «La sede c'è: ora portiamoci la gente 
Un edificio, abbandonato da 8 anni - Sulla sua utilizzazione molte proposte: asilo nido, centro polivalente, r i 
trovo per gli anziani - Le indicazioni del comitato di quartiere di Montesacro e della Lega dei disoccupati 

Fuori, su uno spiazzo di 
terra battuta, male illumina
to da una lampada da cam
peggio. una cinquantina di 
persone discutono cosa farne. 
Sono donne, ragazzi, qual
che anziano, seduti in cir
colo. Dentro, spazzoloni, strac
ci. secchi d'acqua accatasta
ti accanto agli scalini che 
trasudano umidità sono lo 
scenario di un fitto parlot
tio. Sono i primi segni della 
nuova vita dello stabile del 
Poligrafico dello Stato di via
le Gottardo, abbandonato da 
otto anni, occupato sabato 
scorso dal comitato di quar
tiere di Montesacro e dalla 
Lega unitaria dei disoccupa
ti aderenti alla Cgil Cisl Uil. 
« Un quartiere — dicono — 
che non ha nulla: niente spa
zi verdi, niente centri di as
sistenza per gli anziani, nien
te centri culturali: per que
sto abbiamo deciso di occu
pare un edificio di proprietà 
pubblica a fini collettivi ». 
« Son siamo " sportivi " del
l'occupazione — dice Raffae
le del comitato di quartiere 
— ma gente che ha proble

mi reali e che cerca di dare 
a questi problemi soluzioni 
concrete ». 

Di proposte ce ne sono mol
te : c'è chi propone di adi
bire una par te delle t ren ta 
stanze dell'edificio ad asilo 
nido e chi. invece «ma sono 
pochissimi» si oppone con 
una decisione degna forse di 
miglior causa tè un compito 
che non spetta a noi perché 
sostituirci al Comune?»: un 
giovane comunica che si è 
costituita una cooperativa so
cio-sanitaria per l'assistenza 
domiciliare agli anziani che 
potrebbe avere proprio qui la 
sua sede, un altro ancora par
la di un centro culturale po
livalente. In tan to , dal piaz
zale giunge la voce di Silvia. 
giovane aderente alla coope
rativa agricola del Tufello 
« Nuova occupazione - La ter
ra a chi lavora » che ha por
ta to la sua solidarietà agli 
occupanti : «Ciò che ci pre
me ora è fare di questo edi
ficio un centro di aggrega
zione collettiva. Insomma, fa
re uscire la gente dalle case, 
parlare insieme dei nostri 

problemi, delle nostre speran
ze. conoscerci tra noi, giova
ni disoccupati, ma contattare 
anche quelli che vivono la 
disoccupazione m solitudine, 
dare un luogo agli anziani 
per ritrovarsi perché non si 
sentano abbandonati 

In tanto , gli occupanti non 
si lasciano prendere dai fa 
a h entusiasmi della « nap-
propnazione ••>: dietro gli stri
scioni rossi che spuntano dal 
le fmesctre c'è un lavoro ca 
pillare nel quart iere — scuo 
le. mercati , abitazioni — Der 
far capire a tut t i 1 motivi 
dell'occupazione. In serata si 
formano due commissioni: 
una sì occuperà proprio di 
questo — i contat t i con la 
gente —. un 'a l t ra dei lavori 
di pulizia dello stabile. 

Ma non è tu t to : accanto 
alle due commissioni lavora 
un gruppo di periti, architet
ti ed ingegneri che — solida
le con l'iniziativa del comi
ta to di quartiere e della Le 
ga — sta preparando un pre
ventivo dei costi di riadatta
mento dei locali, un progetto 
di utilizzazione. 

DELEGAZIONE 
DEL PC BULGARO 
OSPITE A ROMA 

DELLA FEDERAZIONE 
Una delegazione del Parti

to comunista bulgaro, direi 
' ta dal compagno Dimitri Sta-

niscev. segretario del C.C. e 
responsabile della sezione e 
sten, e composta dai compa
gni Kristo Maleev e Livdimil 
Popov della sezione esteri, è 
stata ospite nei giorni scorsi 
della Federazione comunista 
romana e si è incontrala con 
una delegazione formata dai 
compagni Paolo Ciofi segreta
rio della Federazione. Roma
no Vitale della segreteria. An 
na Corciulo del comitato di
rettivo, Carlo Fredduzzi e 
Alvaro Iacobelli del comita 
to federale. 

Nel corso dell'incontro, svol 
tosi in un c'.ima di fraterna 
amicizia, si è proceduto ad 
uno scambio reciproco di in
formazioni. 

i SARANNO COSTRUITE 
| 25 NUOVE AULE 

PER L'ISTITUTO 
TECNICO DI NETTUNO 
A Nettuno sa ranno costrui

te 25 nuove aule per gli stu
denti dell'Iti. Lo ha deciso 
l'aminist razione provinciale 
n per a t tenuare 1 disagi de
gli s tudenti , dovuti alla man
canza di aule ». 

« L'impeeno costante della 
amministrazione provinciale 
— prosesrue il comunicato — 
soprat tut to nel campo della 
scuola ha permesso il nfi-

J r.anziamento di quest'opera. 

| La compagn? Emma Turghi 
l annuncia la scomparsa della 
j cara compaen i 

PASQUINO PETROLI 
e in sua memoria sottoscrive 
lire 50.000 all'Unità. 
Roma. 22 febbraio 1978 

i 
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Confermati i l 11 licenziamenti e i 60 trasferimenti 

La Montedison insiste 
per liquidare l'IME 

Ribadita dai dirigenti la volontà di chiudere la fabbrica di minicomputer - Ieri corteo 
dei lavoratori dello stabilimento assieme a delegazioni di tutte le aziende del settore 

Si fermano per quattro ore 
domani i lavoratori edili 

Gli edili get tano in cam
po tutta la loro capacità 
di lotta e di iniziativa. Do
mani i cantieri della cit
ta e della provincia si 
fermeranno per quat t ro 
ore. Durante lo sciopero i 
lavoratori da ranno vita a 
una manifestazione per le 
vie del centro. Per tut t i 
l 'appuntamento è a piaz
za Esedra, da qui part irà 
un corteo che raggiungerà 
largo Tart ini . dove si tro
va la sede dell'Acer. l'as
sociazione dei costruttori. 
Qui prenderà la parola 
Romano Oalossi. 

IiO sciopero di domani, 
e altre quat t ro ore di a-
«tensione in programma 
entro la fine del mess. 
rappresenteranno una ri

sposta agli arroganti at
teggiamenti dell'Acer, che 
ormai da diversi mesi ri
fiuta di entrare nel me. 
rito delle proposte dei 
sindacati. O meglio, rifiu
ta di discutere i punti Jei-
la piat taforma che mette
rebbero in discussione lo 
strapotere padronale den
tro e fuori i cantieri. Stia
mo parlando del controllo 
e della finalizzazione de*!! 
investimenti, della razio
nalizzazione del settore, 
della difesa e dello svi
luppo dell'occupazione. 
Una posizione assolu.a-
mente negativa del grandi 
« palazzinari », dalla quale 
hanno preso le distanze 
anche gli imprenditori le
gati alla Confapl 

Dopo mesi di lotta accordo 
per le imprese D'Alessio 

Ci ha provato in tut t i 
i morii, dalla serrata a lU 
abrogazione dei diritti ac
quisiti dai lavoratori; ma 
alla fine ha dovuto cedere. 
Stiamo par lando delle a-
ziende del gruppo D'Ales
sio. una serie di cave e 
fabbriche per la produ
zione di calcestruzzo, per 
le quali, due giorni fa. o 
s tato firmato un accordo 
con le organizzazioni .sin
dacali. Prima di vedere. 
nelle grandi linee, quali 
siano i punti di questa in
tesa è Importante ricor
dare il « clima » nel quale 
si è svolta questa verten
za. Una t ra t ta t iva che Ini 
zio con una assurda « sor
tita » del proprietario che 
di punto in bianco, deci
se di sospendere la meri-
silizzazione del salario 
(una forma di pagamento 

che fissa uuna media men
sile di 173 ore retribuite 
anche se se ne lavorano 
1G8 o 175). Da allora :1 
« padrone » scelse la li
nea dello scontro duro, 
facendo chiudere tre a-
ziende del gruppo, la Si-

tresa. la Centralbetor. e 
la Roma Asfalti. 

E' proprio in questo 
quadro, caratterizzato da 
un duro attacco alle con
quiste dei lavoratori, che 
acquistano maggiore im
portanza i punti sanciti 
dall'accordo. I lavoratori 
non si sono chusi nel «par
ticolare», non hanno di
feso solo il loro posto di 
lavoro, ma hanno impo 
stato una vertenza su pro
blemi che riguardano tut
ta la cit tà. Primo fra 
tutt i quello della disoc 
cupazione. Nell'accordo 
sottoscritto. D'Alessio si e 
impegnato a rimpiazzare 
il turn-over e a incremun 
tare l'occupazione, allar
gando le basi produttive. 
Nell'intesa si prevede an
che la possibilità di sfrut
tare !a legge sull'avvia
mento al lavoro dei gio
vani. Altri punti dell'ac
cordo riguardano la prò 
fcssionalità. gli inquadra

menti e l'applicazione delia 
leggi sulla salute in fab
brica. come le visite me
diche periodiche. 

In delegazione dai partiti 
per le « promozioni d'oro » 

Continua la mobilitazio
ne dei lavoratori del Poli
grafico dello Stato, per 
rintuzzare il colpo di ma
no del consiglio di ammi
nistrazione che. su propo
sta del diret tore generaie. 
ha approvato una delibera 
che promuove nove fun
zionari a! ruolo di diri
genti. S tamani i compo
nenti del consiglio di fab
brica. assieme ai dirigenti 
provinciale dei poligrafici 
si recheranno in delega 
zione da tut t i i gruppi 
pn- 'amentar i . I lavoratori 
eh .'leranno ai partiti di 
prendere tu t te le inizia 
tive necessarie perché il 
ministro del Tesoro, che 
ha il compito istituzionale 
di vigilanza sul Poligra

fico. non ratifichi le nuo
ve nomine. 

Ma la vicenda delle 
«promozioni d'oro» (che 
ha anche alcuni risvolti 
grotteschi, come il fatto 
che due dei premiati fra 
meno di un anno saranno 
già in pensione», det ta te 
soltanto da una logica 
clientelare ha imposto ai 
lavoratori e al consiglio 
di fabbrica una riflessio
ne su tu t ta la s t ru t tu ra 
dirigente del Poligrafico. 
sulla sua funzionalità, sui 
« vuoti » che la legge con
sente per le nomine il 
consiglio di amministra
zione. Ne è uscito un do
cumento. che sarà sotto
posto ai parti t i negli in
contri di s t amane . 

Sulla IME di Pomczia la 
Montedison è tornata a fare 
la voce grossa; nelle bache
che dello stabilimento di mi-
tiicomputcr sono ricomparsi 
gli avvisi di licenziamento 
per 11 dipendenti (sospensio
ne di fatto dal lavoro senza 
retribuzione) e provvedimen
ti di « mohllità selvaggia » 
per altri 60 lavoratori del
l'azienda. 

La liquidazione della fab
brica e, con essa, dell'intero 
settore dell'informatica civile 
a Pomezia è, dunque, per la 
Montedison, soltanto una 
questione di tempo. L'atteg
giamento del colosso della 
chimica è però tanto più 
grave se si pensa che non 
più di 6 giorni fa lo stesso 
ministero del lavoro, per boc
ca del sottosegretario Arma
to, aveva invitato la direzio
ne dello stabilimento a non 
compiere at t i o a prendere 
decisioni unilaterali, prima 
che fosse s ta to trovato un 
accordo sul futuro del 350 di
pendenti della IME. 

La decs ione di liquidare il 
settore e di licenziare 111 la
voratori, in gran parte don 
ne. era s ta la presa, come si 
ricorderà già da tempo. La j 
direzione però, in seguito al- | 
la reazione decisa dei lavo > 
ratori. era stata costretta a ! 
rimangiarsi ; provvedimenti. 
Che la Montedison avesse 
già deciso l 'abbandono del 
-settore è s ta to dimostrato j 
anche rial provocatorio atteg- j 
giamento tenuto ieri nell'in- ' 
contro con una delegazione ; 
dei lavoratori e delle organiz- ! 
/azioni sindacali. I rappre- j 
sentant i dell'azienda hanno < 
ribadito, senza mezzi termini. 
che non c'è futuro per la ; 
IME di Pomezia. Alle richie
ste dei lavoratori per una 
positiva soluzione della ver
tenza e per il rilancio pro
duttivo del settore, la dire
zione ha risposto minaccian
do licenziamenti anche per 
le altre fabbriche elettroni
che della zona. 

Il fatto che, oltretutlo, lo 
stesso ministero giudichi po
si t ivamente le propaste sul j 
futuro dell'azienda avanzate j 
dalle organizzazioni sindacali j 
e territoriali di zona, non co- • 
stituisce evidentemente per la ! 
Montedison una ragione suf- i 
f idente per continuare le ' 
t ra t ta t ive . I 

Il licenziamento del 111 | 
dipendenti e le proposte di j 
mobilità selvaggia avanzate j 
uni lateralmente dalla direzio- j 
ne, costituiscono, oltretutto 
un nuovo colpo alla gracile 
economia della zona di Po- ; 
mezia. dove i disoccupati so- ì 
no già 10 mila. 1500 opera: J 
sono minacciati di licenzia- j 
mento e 3000 sono in cass i | 
integrazione. ' 

Anche per questo, dietro al
la lotta dei lavoratori della 
IME si è sempre mossa com
pat ta l ' intera classe operaia I 
della zona. Una prova di uni- I 
tà e dì combattività notevole. | 
che hanno avuto l'ennesima i 
dimostrazione ieri nella ma- | 
nifestazione sotto la sede del
la Montedison Sistemi. ' 

La delegazione, nel collo
quio con i rappresentanti del
la azienda, ha però avuto la 
risposta che si è detto. Le 
t ra t ta t ive sono ora a un pun- ! 
to morto. E' chiara la vo- j 
lontà della Montedison di ar- i 
rivare al prossimo incontro 
con il ministero del lavoro 
previsto per domani con la 
liquidazione già avviata. 

Protestano 
i dipendenti 
della clinica 

Guarnieri: « qui 
non si rispetta 

la convenzione » 

« Qui non viene rispettata la 
convenzione; non viene rispet
ta to lo S ta tu to dei lavorato
ri. non vengono rispettati né 
il contrat to nò gli accordi na
zionali di categoria. Chiedia
mo che la Regione interven
ga con fermezza per porre 
fine ad una tale situazione di 
aper ta illegittimità ». la de
nuncia viene dai lavoratori 
non medici della cllnica 
« Guarnieri » una casa dì cu
ra con circa 100 posti letto. 
al Prenestino che è compresa 
tra le circa 70 cui la Regio 
ne ha confermato la conven
zione e quindi assicurato i 
sussidi. 

Ieri i dipendenti della 
« Guarnieri » si sono riuniti 
in assemblea e hanno invitato 
i rappresentanti del consiglio 
di zona, della federazione uni
taria degli ospedalieri, della 
circoscrizione e della stam
pa. Hanno raccontato come 
va avanti la gestione della 
clinica. Por tant ini (pagati co
me portantini) costretti a 
svolgere le mansioni di infer
mieri: e se non accettano, lo 
stipendio è dimezzato; lavo
ratori poco accondiscendenti 
con la direzione, minacciati 
di sospensione cautelativa e 
di licenziamento; e quel che 
è più grave, un organico as
solutamente insufficiente per 
le esigenze della clinica. 
« gonfiato » sulla car ta per 
s t rappare la convenzione al
la Regione. 

« Ecco perchè — ha det to 
ieri il rappresentante sinda
cale dei dipendenti della cli
nica — chiediamo che l'uffi
cio ispettivo della Regione in
tervenga per fare una verifi
ca: ci aspett iamo che. se la 
nostra denuncia risulterà ve
ritiera. la convenzione sia so
spesa in at tesa che i signori 
Guarnieri si r imet tano in re
gola ». 

E rimettersi in regola — 
ha detto un rappresentante 
della FLO — vuol dire far 
nuove assunzioni, modificare 
la « pianta organica » permet
tere la qualificazione profes
sionale del personale già in 
servìzio e quindi il riconosci
mento delle mansioni a quei 
lavoratori che svolgono lavo
ri superiori alla qualifica con 
cui a t tua lmente sono inqua
dra t i . 

Lutto 
E" morto il compagno Ame

deo Colabona della Sezione 
Garbatella. iscritto al parti
to dal 1929. Ai famigliari 
giungano le fraterne condo
glianze della Sezione, della 
Zona Ovest e dell'Unità. I 
funerali si svolgeranno oggi 
alle 15. e par t i rano dall'aspe- j 
dale Forlanini. 

Un uomo e una donna arrestati in un residence delle Medaglie d'oro 

Vendevano lingotti d'«oro» ma era ottone 
Truffate decine di persone - Sequestrate 400 «tavolette» vere e mille false 

fil partita 
) 

COMITATO REGIONALE 
C O M M I S S I O N E R E G I O N A L E PRO

B L E M I DEL P A R T I T O — A i ? Ì S 
«y. p-ob'em' dei t e r ; io ccn i re-
»p^-$3b. ; 3 - 0 / r.z 3': d orcen z n -
X one. O d g : « Andamento deile 
csmpigrie de congressi d. sezione. 
ve l l i ca dt\yi".utz'o-e del p.ino 
tr>r-..-»'e r e j ota le d s-.vluooo d i ! 
r*j-:.*o. impegno De- ii mise del 
p-ose'iKsmo ne-' L a z o » . R e « ! o - e I 
co.T.j jtr .o Enviio M^nc n:. C^ncTude 
W ; !cn; tteVs s u c r e cent-n!» d'or-
g i n i u t ' c i e . 

A T T I V O R E G I O N A L E SUI 
P R O B L E M I C U L T U R A L I CON 
FERRI E T O R T O R E L L A - Ve-
n e d i 24 nt. la fede-szcrie d. 
R O . T I I a'.e o-e 15 3 0 t j p-o-
b 'en d ; l'.-i i Ì-.'.Ì I C I T I S O 
dea.e » cu ?u • ; > . L-s tvi o-.e 

SJ-a s.o t-3 d i ccrrt.-fl-jio F «-co 
Ft r de CC. rres.de-.r; de « 
c:rs-n M ;-: c - j i t j - : e £:'• C I T I -
t»'o - e j i . i j ' e . Concede-» Il 
cc.-.i33«c3 Aldo To. to-e '» di'* a 
D - » ; ere 4: . 'a ' ! . iO SO-o «-.-/'-
!3'? a nc-Trc zort -i C J T T I s-
s o:e C ; " J - 3 : S - f - ; o - » c e le 
cciiTi ss ; n t J ' f j - e i de !» lede
rai rn . 

C O M I T A T O D I R E T T I V O REGIO
N A L E — Venerdì * e o e 9 presso 
i. CS - j n one del CD O d.g. : 
1 ) s - *v j j p . d e l . ' s '.UDÌ o.ie oo-
! : ; j < i ' n ; z: »a dz. p a t t o % e -
l » : ; - j czcr.jair.o Lu'g Pet-o-
se. ) ; 2 ) T>p;-.-o del pa-t !o dopo 
>i co - | * * - ; ' ; n ccj 3-i'.e *_• 'o-d.ne 
d;.T.rc-a: co (.-.- v.o-e i <;mpo-,iio 
F .«-co R^ozre ! ) 
• O J J , e i e o-e 1 7 . 3 0 presso il 
< :m «:o re* o-.a e S te.-.-* i»".a r.u 
n o-.c d:?! e J ? ? O d : a . o - o • n!or-
m;r e» ed enr. io:a. » ( D e M i j o ) . 

ROMA 
ASSEMBLEA DELL ' ACOTRAL 

• O N PETROSEI .L I — Alle 1 7 . 3 0 
» ^ sei i r e PO.-'.-J S i i G o-.-onni in 
p-»pa- j i or-.e del a co . i fccn ia oae-
r i ' « Pirtec'pe-è i! tompif lno Lu'gl 
•Htrotel l i de' n D.rtz one e segre
tari* # • ! Com t i t o r e g e n t ». 

A T T I V O O P E R A I O DELLA ZO
N A «CASTELLI» — AMe 17 .33 
z P O M E Z I A « 3 - e o n r l c r e d e l » 
cci-,!e-e-.TO C D ! - ] J . Re « t e e M com
pagno P- Cacc.ottl. Condade-a il 
tomo»gno V.tale del.» segrete.-:» 
d e l a F * d ; x : one. 

CONGRESSI D I CELLULA - A L I 
T A L I A: a l e 1 7 . 3 0 * Ost e-.se (can-
c udirà ''. cemsagno Ig'no A- em-
ra de'l'B sei one prob'emi del la
voro d e l » D l r e i o n e ) . IACP: «Ile 
o e 16 p-esso teatro Tor di 
N o - o ( G S - . J I O ) . V O X 5 0 N : alle 
1 7 . 3 0 a Tor Soo'er-.ra (Soe-a-ìraO. 
N O L E G G I O C I N E M A : e ' > o-e 18 
a Mc:so ( L e j d 3 d o) 

ASSEMBLEE — CESANO » * 
O-e 13 ( F e g : s ) . S A N SABA: e i e 
o-e 1S (De n i ' t o ì . i M O I A N I N O » : 
i l e o r "S e:t . \o ;Wal r« - V e -
t r r . ' . . ) . TRASTEVERE: e - e T S 3 0 
( T j . e ) . SAN B A S I L I O : - I I I 17 .30 
' C i r i T - f > A C I L I A - : . 13 e 
: ? 20 ( I j T i b c ) A U H E L I A : d e 
13 30 iC C r p > 3 - . ' ) . V I T l N l A - » > 
o-s 1S f C t o r e t t ) . CENTOCELLE: 
» e 1 S 3 0 a V- * ^ n ' Acs ( V - -
<•••-.). M O N T S P O S Z l O r i e 13 
r f v o (Fo- • - . '> CASTELCHiO-
DATO- * :e o-e 17 (Tem:>;st n ». 
C A S T E L M A D A V A a e 16 (Ro-

C O M P A G N E ELETTE AL CO
M U N E . ALLA R E G I O N E - P R O V I N 
C I A - C I R C O S C R I Z I O N I E SEZIO
NE F E M M I N I L E — A ' > 16 3 0 In 
:ed»«x o-ie (N-?oo'«?»no). 

S E Z I O N E R I F O R M A OELLO 
S T A T O — O J J I a ,r 16 i ' i ; - n s rti 
d e l e due ce' u!i de a P-cv"r>c.a 
o-rsso ' J ser'one Fnrl Locs'i Po--
t ' -o d'Ort*v"«j fM'cvicri - Bo-d n i . 
• Sano convocati ogg" In fè.-ta-s-
z 'p-e »'!• o-e 13 : ««j-era-: d » ' e 
« . • . T . ' C T ( v o i ' : E'JR S PAOLO. 
P M I M I O V O V O N T E V E R D E NUO
V O M O N T E V E R O E V E C C H I O . 
O S T I A A N T I C A . PORTUENSE V I L 
L I N I . PORTO F L U V I A L E . V I T I N I A 
( S - - - . i l 

S E Z I O N E E C O N O M I C A — A le 
o-e 13 •) Crmp.i V.ti- i 'o atsernb't i 
de' t o m u n V I della C » t n di Rl-
»->»-n'o (De Lue* - More!1 1 . 
• A T T I V O D E I L A V O R A T O R I 

C O M U N I S T I DEL SETTORE C INE
M A — G'ovedi «Ile o-e 18 In fede
razione per d scjte-e sul prob crr.l 
rc'atlvi a''3 ers i deil'ese-ciz o e - t -
mat»j-a! ico a Roma e sull ' .nte--
\ en to d' D-omoz :crie cul tu- i le e r.e-
metog-T:!ico degl : Ent. Loca I. Intro
durr* il compagno Laudad o. re-
spcTiS3b'e del settore cinema de.'e 
Fede-o: on». P-j-lec'pe-anro "• com-
pign . G'ovann. Be-l ln^uir e M.no 
Argeir"e- i . 

Z O N E — »EST» : alle o e 18 
: n F E D E R A Z I O N E att.-.o d; i cc-n-
p?^m mp^qnat: nel com tati di 
q j n - t ; -e tS^^^BI-oce-Pa-o:I1 : r in
vio: q con-.m ss one spo-t g a cc-'.-
. certa per 0^9' è r 'n. 'ata 1 d : -
m-ri": a ' e 19 s S A L A R I O reipo-.-
ssb li sra-npa e o-oaaianda I I C'--
coscr'z o i e .'Foff >: alle o-e 2 0 e 
V A L M E L A I N A commessone s'eu-
rezr i sor -s'è I V Cirtosc-izisne. ton 
Scn -: on-P \~s « S U D * : a l e 0 - * 13 
a 7 C y * P l G N A ~ T A R A esecut •. o. con 
I» - . - • " - P o - t : ' : elle o - i 17 .30 a 
C I N E C I T T À a-t 0 ra - l ta X I I C -
C B X - ' t ' c i j f B a f ? g a-Ccst*1* tCA-
S T E L L M : a ? T 3 ed A N Z I O CO
L O N I A co-i *»-*o co — . T . I e (F^g'c-
! o ) . ' T I B E R I N A » : n'.lt o-e 16 a 
F I 4 N O i t r e ' . v - s , S o - - 1 . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — E N T I LOCALI PORTICO 
D ' O T T A V I A : n!> o-e 17 asse-r:-
blre con il como?g-o G-T/a-io d»l 
Co-n'te-o centrai* ENEL A P P I O 
N U O V O : alle o-e 17 ass--nbea 
= n J.-lirne iCt-. ) . C A N T I E R E 
I C I M : t'.'t ore 10 ncont-o. P I 
RELLI TORRE SPACCATA - « ! > 
1 7 . 3 0 assernb'ce In sez one (Porna-
rsnr ' l . 

F.G.C.I . — E convento t " t 16 
rn fede-ar"one I! CO con i l ' o d g : 
11 apertu-» dsl'a cn.mpagn» con-
g-*ssu»>: 2 ) 'tì"z;at:ve di mov'-
mento Relar'or>e di BefMnl. Con-
clus'cni di Wal ter V r o l i de'la se
gre te -» n»z o m l e de!'» FGCI . 

LATINA 
O j g ! «Ut o-e 16 in FEDERA

Z I O N E si terrà una riunione di 
amm'n'stratori pe- d scutere il b'-
l»nc;o de l i * Region» (Ouattrutc. -
V i t e . l i ) . 

Il sistema era semplice e 
anche particolarmente lucro
so. Ai potenziali clienti mo
stravano dei lingotti d'oro 
\ e r i . (t Li potete anche tene
re per farli stimare » diceva
no). poi. al momento di 
concludere l 'affare, consegna
vano dei lingotti fals:: d'oro 
fuori ma di ottone dentro, si 
e no poche migliaia di lire. 
Con questa attività Amedeo 
Autiero. 32 anni, e la sua 
amica austriaca Ro.swita 
Murschitsch. di 25. sono 
r iusci i a truffare numero<e 
persone e a mettere da parte 
diverse decine di milioni. 

Ieri mattina, però, i due 
sono stati sorpresi dai cara
binieri nel residence do \e a 
bitavano da mr«;i. a Monte 
Mario. N'ella ca>a i m.htar; 
hanno recuperato ben qua! 
tnxen to lingotti d'oro da 50 
grammi l'uno dei * Cred;*. 
Siijsso » {qualcosa come 1<*) 
m.hon; di lire) e p;ù di mille 
lingotti fasulli. I carabinieri 
hanno anche trovato conti 
correnti bancari e ! bretti di 
dcjX>>ito per ur. imn-irto 
tomp!e.->ii\o di 78 milioni. 
segno, questo, che in poco 
tempo Amedeo Autirro e la 
sua amica erano riusciti a 
« guadagnare » parecchio. 

Le indagini erano comincia
te alcuni mesi fa. quando ai 
carabinieri del nucleo investi
gativo cominciarono ad arriva
re decine di denunce di perso
ne truffate col sistema dell'ac
quisto di lingotti falsi. Ai de
nuncianti furono mostrate le 
fotografie di tutti i personag
gi specializzati in questo tipo 
di raggiro e nessuno ebbe e-
sitazioni a riconoscere il 
truffatore nell'Autiero. un 
giovane napoletano che già 
nel 1973 era stato arrestato 

Boris Godunov 
e conferenza concerto 

ai Teatro dell'Opera 
Alle ore 2 0 (si prega di fare 

attenzione oll 'orario) in abbonam. 
alle diurne domenicali replica del
l 'Opera di BORIS G O D U N O V di 
M . Mussorgikl) (rapp. n. 2 5 ) con
certato e diretto dal maestro Jerzy 
Scmkov. Protagonista Ruggero Rai
mondi . Altr i Interpreti*. Liliana Neit-
schewa, Nicola Marl inucci, Paolo 
Washington, Dimitr i Petkov, Ivana 
Cavallini. Renata Baldisseri, Anna 
Di Stasio, Katia Angeloni. Sergio 
Tedesco, Florindo Andreol l i , Luigi 
Ponliggia, Giovanni De Angells, Sil
vano Pagliuca. Carlo Micalucci. 
Giovedì 2 3 , alle ore 17. nel foyer 
del Teatro avrà luogo la conferenza 
concerto per la presantazione dallo 
spettacolo di opere moderne e con
temporanee (Dies Irae, Sancta Su
sanna. Oedipus Rex) che andrà in 
scena martedì 2 8 alle ore 2 0 . 3 0 . 
Il Sovrintendente Luca di Schiena 
introdurrà la conferenza alla quale 
prenderanno parte insieme al diret
tore d'orchestra alcuni artisti realiz
zatori dello spettacolo. La conferen
za è aperta al pubblico ed i biglietti 
omaggio sono in distribuzione al 
botteghino del Teatro sino all'esau
rimento dei posti disponibili. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 1 1 8 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Al le 21 concerto dell'Ensemble 
contraste di Vienna. In program
ma musiche di Schubert. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
( V i a del Gonfalone, 3 2 - Te
lefono 6 5 S . 9 5 2 ) 
Domani alle ore 21 concerto del 
Coro Polifonico dell'Associazione 
< Amici della Musica • di Anguil-
lara Sabszia. Diretto dal M.o Ga
stone Tosato. Saranno eseguite 
musiche di G.P.L. da Palestrina, 
T .L . da Victoria. « Laudi Me-
diovali •• X I I I secolo. 

TEATRI 

fsaTerrrii e ribalte-
) 

VI SEGNALIAMO 

AL CENTRALE (V ia Celsa n. 6 
Te l . 6 7 9 7 2 7 0 G 7 8 5 8 7 9 ) 
Alle 2 1 , 1 5 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi presenta la novi-
In: « Lo zucchero in londo al bic
chiere » di Angelo Gangarossa. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Ria-
r i . 81 - Tel . 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 il Pierrot 
presenta: « I l viaggio di Mar ia» 
di Anna Bruno. Novità assoluta. 
Regia dell'autrice. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Te l . C 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Al le 2 1 : « Prima •: il Teatro Po
polare di Roma presenta • Ci-
rano » di Edmond Rostand. Tra
duzione di Franco Cuomo. Regia 
di Maurizio Scaparro. 

A R C I - M A R T I N E L L I (V ia Sante 
Barycllini, 23 - Tel . 4 3 4 . 7 5 3 ) 
Alle ore 15 .30 lo Specchio dei 
Mormorator i presento: • Pupaz
z i , pagliacci e maschere ». Prove 
aperte. 

A l D IOSCURI ( V i a Piacenza. 1 
Te l . 4 7 8 . 6 4 0 ) 
Al le 2 0 , 3 0 : « Ho mangiato la 
mela! ». due tempi a cura e 
con la regia di Gennaro Jan-
dolo. 
Si prega prenotare. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le 2 1 , 1 5 la Coop. Gruppo Tea-

I tro G. Presenta: « Le esperien-
I ze di Guglielmo Meister ». Ri-
! duzione d i Goethe di Roberto 
J Moralante e Piero Pasqua. Re-
I già di Roberto Maralante. No-
I vita assoluta. 
j D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia

le 3 5 •> Te l . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
A l le 2 1 , 3 0 la Cooperativa La 

j Plautina diretta da Sergio A m -
| mirata presenta: « Spirilo al-
| legro » di Noe! Coward. Regia di 
I Enzo De Castro. 

DEL P A V O N E (V ia Palermo, 2 8 
I T e l . 4 8 1 . 0 7 5 ) 

Al le 2 1 . 1 5 : « Lasciami sola » di 
Dacia Maraini , Patrizia Corrano e 
Luciana Di Lello. 

DE S E R V I (V ia del Mortaro , 2 2 
T e l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
A l le ore 21 la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglinl presenta: 
« Roma che non " abbozza " » 
di Claudio Oldani . 

D E I S A T I R I ( V i a dal Grot t ip ln ta , 
1 9 • Tel . 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : «Sognando la bi
sbetica domata » di W . Shake
speare. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 - Te
lefono 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Al le ore 2 1 : la Compagnia 

del Teatro Italiano presenta « N o n 
è vero. . . ma ci credo! » di Pep-
pino De Filippo. 

DELLE MUSE ( V i a Forlì n. 4 3 
T e l . 8 6 2 9 4 8 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 Fiorenzo Fioren
t ini presenta: « Stregaroma » di 
G. De Chiara e F. Fiorentini. 

EL ISEO (V ia Nazionale. 1 8 3 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 - 4 7 5 . 4 0 . 4 7 ) 
Al le 2 0 . 3 0 la Compagnia di Pro
sa Proclemer-Albertazzi presenta: 
• Antonio e Cleopatra » di W . 
Shakespeare. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

I E T I - O U I R I N O (V ia M . Minghctt i , 
| n. 1 • te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
' A l le 2 1 valido abbon. speciale 
; turno I. la Compagnia Coop. La 
1 Fabbrica del l 'Attore presenta 

Manuela Kustcrmonn in « Citn-
' belino » di W . Shakespeare. Re

gia di Giancarlo Nanni . 
ET I -Va l le (V ia del Teatro Val le , 2 3 

Te l . 6 5 4 3 7 9 4 ) 
(Riposo) 

E N N I O F L A I A N O ( V i a Santo Ste
fano del Cacco, 1 6 • telefo
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
A l i ; ore 2 1 . 1 5 : il G.U.R. 
presenta: « La dinastia dei Don 
Pasquale » di Blan:amaria M a : -
zoleni. Prezzi: posto unico l i 
re 2 5 0 0 . ridotti L. 1 .500 . 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati n. 4 ) 
Te l . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 . 
(Riposo) 

I L L E O P A R D O (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 - T e l . S 8 8 . S 1 2 ) 
AHe ore 2 1 . 1 5 la Compa
gnia * Il Pungiglione • presenta: 
« La Gabbia » e « I l Ritorno » 
no-.ita assolute di Mcr .a Teresa 
Test i . Regia d: Giorgio Mat t io l i . 

L ' A L I B I ( V i a di Monta Testac
elo. 4 4 - Te l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 . « Carousel » di Ti
to Leci JC Co'eo;rat ia e regia 
di Tiro led-JC 

LA C O M U N I T À ' ( V i a Zanazzo. 1 
te i . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 2 1 . 3 0 « Z io Vania » di An
ton CecoY. Adattamento d G. Se
r e . 5: prega prenotare di'.'.t 
1 0 . 3 0 alle 13 e dalle ore 18 
in pei . 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo 
»ng. V ia Genocchi • Telefono 
S I 3 0 4 0 5 ) 
(R ipeso) 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 73 -a 
Te l . 6 S 6 4 1 9 2 ) 
(R :coso> 

R O S S I N I (Piazza S. Chiara. 1 4 
Te l . 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Fino i'i 5 r-.srro la Ccrrips^nia 
del Teatro Stab le di Roma e:'ef-
ti;a !s sue recite stracrdinarle e! 
Teztro Tenda oggi Nuovo Parioli . 

S A N G E N E S I O ( V i a Podgora, 1 
Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
A l i ; ore 2 1 : • Non posso c'è 
toro seduto » di Mar io P i» .e . 
R e c a di 53l \?tor» ScJlds. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 3 . 4 1 ) 
Al le cr.> 21 Gar!r:e: e G o-
V31-I n' orese~??"'0: « A ^ i o n q i 
un posto a tarola ». Scritto ccn 
la.3 F.-s'ri . 

S P A Z I O Z E R O ( V i a Galvani - Te-
staccio - Tel . 5 7 3 0 8 9 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Aile 21 !a Coop S D Ì : ozerò pre
senta: « A ntà-r.tà: l'Orestea » 
drarr.-na astratto per \ o c i . puoez-
l'i. stru-r-.erti musicali. Regia di 
Nlsi Natol i . 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
S A L A « B » 
Al le 2 1 . 1 5 la Coop. Afa-Teatro 
presenta « Ballata per Tommaso 
Campanella » di M . Moret t i e C. 
Alighiero. Regia di Nino M a n 
gano. 

SALA • C » 
Al le ore 2 1 . 3 0 la Compagnia 
« Dri t to • rovescio * presenta: 
« Occhi 41 specchi » di Teresa 
Padroni. Regia di Terasa Pa
droni . 

TEATRO 
< Sognando la blibatica domata * (Satiri) 
• A me gli occhi... pleasa » (Teatro Tenda) 

CINEMA 
t Missouri » (Alcyone) 
« Ma papà ti manda sola7 » 

• « 

(Appio, Belsito) 
« Zabriikie Polnt » (Archimede) 
1 lo sono mia » (Ariston) 
« L'amico americano a (Arlecchino) 
• Fragole e sangue» (Ausonia) 

« Ma papà ti manda sola? » (Belsito) 
t lo Beau Geste e la Legione straniera * (Bologna, 

Capranica, Vigna Clara) 
Poliziotto privato: un mestiere difficile» (Empire, 
Vittoria) 

< Sussurri e grida » (Etruria) 
• Giulia » (Fiamma. King) 
«Le avventure di Bianca e Bernie » (Induno, Triom-

phe, Cucciolo) 
« Il medico dei pazzi > (Mignon) 
• Stop a Greenwlch Village » (Pasquino) 
e Duello al sole » (Quirinale) 
« La ballata di Stroszek » (Quirlnetta) 
i Quell'oscuro oggetto del desiderio* (Rivoli) 
« Traglc Bus» (Roxy, Travi) 
« Arrangiatevi » (Africa) 
t Pink Floyd a Pompei » (Avorio) 
« Totò all'inferno» (California) 
« Queimada » (Colosseo) 
t Taxi driver» (Eldorado) 
1 Elettra » (Farnese) 
« La casa del peccato mortale » (Giulio Cesare) 
«Vizi privati pubbliche v ir tù» (Hollywood) 
« Via dei pompieri 25 » (Trianon) 
• Vita da cani» e « Charlot soldato» (Cineclub De 

Lollis) 
• Una notte sui tetti » (Cineclub Rosa Luxtmburg) 
« Monsieur Vordoux » (Cineclub Sadoul) 
« Scene di caccia in Bassa Baviera » (Cineclub Mon-

tesacro) 
• Festival del cartone animato» (L'Occhio l'Orecchio 

la Bocca) 
• Marat-Sade» (L'Officina) 
< Sogni proibiti » (Politecnico) 
«Fuoco fatuo» e « Les amants » (Filmstudlo 2) 
« La morte del direttore del circo delle pulci » (Sabelli) 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Al le 2 1 . 1 5 Luigi Proietti pre
senta: « A me gli occhi... 
pleasa » di Roberto Lerlci. 

T E N D A O G G I « N U O V O " A R I O -
LI » (V ia Andre* Oorla ang. 
Via 5. Maura - Te l . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle 21 in collaborazione con 
T E I I « Er Marchese der grillo » 
di Berardi e Liberti . 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I n. 2 9 , 

Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : « Empedocle » di F. 
Holderl in. Regia di Bruno Maz
zoli. 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 . l e i . 6 S 4 7 1 3 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 : Eva Peron di Lam
borghini. Regia di Julio Zuloeta. 

ABACO (Lungotevere Mell inI 33-a 
Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
(Riposo) 

C O O P E R A T I V A A L Z A I A (V ia del
la Minerva, 5 - Te l . 6 8 8 . 5 0 5 ) 
Abbonamento grafico 1 9 7 8 . Al le 
ore 18 dibattito e mostra docu
mentaria. 

C I N E M A - T E A T R O T R A S T E V E R E 
(Circ. Gianicolense n. 10 - Tele

fono 5 8 9 2 0 3 4 ) 
Tutt i i venerdì e sabato alle 
ore 2 1 . 3 0 i giovani del « Viale 
della spirando » presentano: « I l 
lardello della vita » due tempi 
da Gercia Lorca e W . Shake
speare. Regia di Franco Castella
ni e Claudio Carocci. 

I F R O T T O L A R I D I G IOCOTEA-
T R O ( V i a Scalo S. Lorenzo. 7 9 
te i . 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminari su tecniche di anima
zione teatrale (Mimo-clown, ma
teriali e gralica f i lm) dal lunedi 
al venerdì alle ore 2 0 . Telefo
nare dalle ore 2 0 alle 2 1 . 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta n. 18 - Te l . 6 5 6 9 2 4 ) 
(Riposo) 

LA G U E Y A (Via Alessandria n. 9 1 
se. 3 int. 2 - te i . 8 5 S 4 0 6 ) 
Alle I O la linea d'ombra: « I l 
lupo del cabaret » spettacolo 
avanspettacolo dall 'Opera di H . 
Hesse. Laboratorio aperto. Alle 
ore 15 seminario per attori . Corsi 
di studi teatrali per bambini di
retti da Horacio Castano. 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N 
T O (V ia Luciano Manara n. 2 5 
te i . 5 8 9 2 2 9 G ) 
Centro per la valorizzazione del
le poss'bilita espressive del cor
po - tecniche psicofisiche yoga 
danza. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzoni 4 9 - 5 1 ) 
Al le 21 laboratorio aperto con la 
Compagnia « La Maschera ». 

M E T A - T E A T R O (V ia 5 . Francesco 
a Ripa, 1 2 9 , 3 . piano - Tele
fono 5 8 0 . 6 5 . 0 6 ) 
(Riposo) 

S P A Z I O DUE - C I N E T E A T R O (V ia 
Mercati! n. 5 8 • Te l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Tutt: i martedì, giovedì, sabato 
e domenica alle ore 1 6 . 3 0 - 2 0 
laboratorio di ricerca e tecnica 
teatrale, cureto dsl gruppo di 
sperimentazione drammatica: «La 
Pochade». Ingresso gratuito. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 1 0 7 ) 
AMe 2 1 . 1 5 la Nucva Bsrròta 
presenta: « I l sogno di Strind
berg ». Regia di Ramon Pareya. 

TSD DE T O L L I S (V ia della Paglia 
n. 3 2 - Te l . 5 8 9 5 0 5 ) 
Alle 20 Izboralorio aperto del 
Gruopo » La lanterna magica » 
in: « La fuga dell 'Ufficiale conta
bile » test, di C i r io Montesi . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
DEL P A V O N E (V ia Palermo, 2 8 

Te l . 4 S 1 0 7 5 ) 
Pro^e^iio.-io i corsi di a-.i-nazicr.e 
tealrale condoni da 5teian,a ,V.az-
20". t e r bamb.r.i ! no ai 12 anni. 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 3 • Te l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alle 19 laboratcr.o teatrale per 
a^..r:£*ori Alle 2 0 . 3 0 laboratorio 
di narrat i .a . 

G R U P P O DEL SOLE (V ia Cappado-
cia. 1 0 ) 
Cocoeratii-a eli s c r w ! Culturali. 
A.'.s 15 ;->.f-3;!cre presso i cor
si rcg or.;IÌ d j i la Cenuri , ta d 
Capoi j rco . A l l i 17 r.u.- one cori 
gì. .nscgnar-ri della scuola media 
» Dcnaiel l : » (prcgr^rr-nczicr.e ] 
c.:.:...-a.e s c j e l a ì . 

I L T O R C H I O (Via E. Morosini , 16 j 
Te l . 5 S 2 . 0 4 9 ) • 
'•". POSO) I 

GIOCOSFERA C O O P E R A T I V A (V ia | 
Latina. 7 6 - Tel . 7 8 7 5 4 3 ) I 
Pre-ira—.—azlcr ; scrr-..r.a.-o zg-
q orr;:-.-.cnto r-.sccr.an:. L I co..a | 
borsz.o-e con la d.rcz.or.e d.da;- ! 
t cz dei 124 e no lo s j ' Ia costri.-
z.or.i ci nessaggi v .s- . i . 

CINE CLUB 
C I N E CLUB DE LOLLIS (V ia Da 

Lollis 24 -b ) 
Alle 18 2 0 > Vita da cani • • 
Charlot soldato » I 

C INECIRCOLO ROSA L U X E M - } 
BURG (Ostia Lido) 
Alle 2 0 : • Un» notte sui tetti » 
con i fratell i Marx. 

C I N E CLUB S A D O U L - S 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle 1 8 . 4 5 - 2 1 - 2 3 : • Monsieur 
V e r d o u i » di C. Chapl.n. 

C I N E CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
( V i a E. Praga. 4 5 ) 
Dalle 1 8 . 3 0 alle 2 2 . 3 0 : «Scene 
di caccia in Bassa Baviera ». 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA ( T a l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Festival del cartone animato, i l i * 
18 . 21 « 2 7 cartoon! di Norman 
McLeran ». 

C I N E CLUB L 'OFFICINA - 8 6 2 5 3 0 
Al le 16 .30 . 19. 2 1 . 3 0 : • Marat-
Sade » di Peter Brook. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
Alle ore 19. 2 1 . 2 3 : « Segni 
proibiti » di N. Z . McLeod. 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
Al le 1 8 ,3 0 , 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : « I l 
sesso degli angeli» e «La tassa». 
S T U D I O 2 
Al le 19. 2 1 . 1 5 . 23 I capolavori 
della « Nouvelle Vague » « Fuo
co fatuo » e « Les amants ». 

SABELLI ( T e l . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle 2 0 . 22 « La morta del diret
tore del circo della pulci » di 
Thomas Koerfer. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

El Macho e Nuova rivista Valdi 
V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 

Uno pelle più calda, * Rivista di 
spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Goodbye e Amen, con T . M u 
sante - DR 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Quel corpo di donna, con A . 
Robinson - 5 ( V M 1 8 ) 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Missouri, con M . Brando - DR 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
I l bel paese, con P. Villaggio • SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
La vera gola profonda, con L. Lo-
velace - S ( V M 1 8 ) 

A N T A R E S - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorclli - C 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
M a papà ti manda sola?, con B. 
Streisand - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 . 200 

Zabriskyc Point, di M . Antonio-
nì - DR ( V M 1 8 ) 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N N . 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .S00 

Via col vento, con C. G o b i . 
DR 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Indians, con J. Whi tmore - A 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 1 4 ) 

A S T R A • 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 . 5 0 0 
Doppio delitto, con M . M a -
stroianni • G 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
I I bel paese, con P. Villaggio - SA 

A U R E O - 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I nuovi mostri , con A . Sordi -
SA 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Pat Garrct e Billy K id . con J. 
Cobu.-n - A ( V M 14) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

B A L D U I N A - 3 4 7 . S 9 2 L. 1 .100 
Le voci bianche, con S. Mi lo - SA 
( V M 1 8 ) 

B A R B E R I N I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Champagne per due dopo il fune
rale, con H . Mil ls - G 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
M a papà ti manda sola?, con 
B. Strcisand - SA 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
lo Beau Ceste e la Legione 
Straniera, con M . Feldman - SA 

BRANCACCIO - 79S .22S L. 2 . 0 0 0 
L'ultimo giorno d'amore, con A . 
Delon - DR 

C A P I T O L - 3 9 3 . 2 8 0 U 1 .800 
L'animale, con J. P. Belmor.do -
SA 

C A P R A N I C A • 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
10 Beau Ceste • la Legione 
Straniera, con M . Feldman • SA 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
U 1 .600 

Comunione con defi t t i , con L. 
Mi l ler - G ( V M 1 4 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L 2 . 1 0 0 

I I professionista, con Y . C o i - r n 
S 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
I - 1 . 500 

Doppio delitto, con M . Ma-
st.-oiar.ni - G 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Prostitution, di J. F. Davy • DR 
( V M 18» 

D U t A L L O R I - 2 7 3 . 2 0 7 U 1 .000 
La vera gola profonda, ccn L. Lo 
\clsce - S (VM. 13 ) 

E D E N • 380 .1SS U 1 .500 
Grazie tante arrivederci, con C. 
V.llar.i . C ( V M 1S) 

EMBASST 8 7 0 . 2 4 S L. 2 . 5 0 0 
11 bandito e la madama, con B 
Reynctds - SA 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L, 2 . 5 0 0 
Poliziotto privato un mestiere 
diif ici le, con R. Mitchum - G 

E T O I L E - 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
L'uovo del serpente, con l_ Ull-
mann - OR 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1 .200 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 

E U R C I N E - 5 9 1 . 0 9 . t 6 L. 2 . 1 0 0 
I l professionista, con Y . Coburn 
S 

EUROPA • 8 6 S . 7 3 S U 2 . 0 0 0 
I? professionista, con Y . Coburn 
5 

F I A M M A * 7 5 . 1 1 . 0 0 L 2 .S00 
Ciul ia , con J. Fonda - OR 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

I l bandito e la madama, con B. 
Reynolds • SA 

G A R D E N • 5 1 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan • S 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
(Chiuso par restauro) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
A l di là del bene e del male, 

I con E. Josephson - DR ( V M 18) 
j G O L D E N • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
I La ragazza dal pigiama giallo, di 
! Di Lazzaro • G ( V M 14) 
; GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 

Liiztomanla, di K. Russali - M 
I ( V M 1 8 ) 
; H O I . I D A Y - 8 5 8 . 3 2 8 L. 2 . 0 0 0 

; duellanti, con K. Carradine 
I A 
| K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 

Giulia, con J. Fonda • DR 
I N D U N O • 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 

I Le avventure di Bianca e Bernie, 
| di VV. Disney • DA 

LE G INESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
1 L. 1 .500 
I Napoli si riballa, con L. Merenda 
I DR ( V M 14) 

M A E S T O S O • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I I n noma del papa re, con N. 

Manfredi • DR 
MAJESTIC • 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 

! I l gallo, con U. Tognazzi • SA 
i MERCURY • 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 

Tul la lemmlna, con O. Georges-
Pico! - S ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
(Riposo) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

In noma del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Totò II medico del pazzi - C 
M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 

L. 2 . 5 0 0 
E se tu non vieni, con C. Bec
carle - 5 ( V M 18) 

M O D E R N O * 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Le notti porno nel mondo • DO 

N E W YORK • 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Du-
ming - A 

N. I .R . • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

N U O V O F L O R I D A 
Ancora una volta a Venezia, con 
F. Dani - S 

N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 . 600 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 

Ore 21 concerto Ensemble con
traste di Vienna 

P A L A Z Z O • 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
L'animale, con J. P. Belmondo -
SA 

P A R I S - 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Champagne per due dopo 11 fu
nerale, con H . Mil ls - G 

P A S Q U I N O . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Next stop Greenwlch Village 
(Stop a Greenwlch V i l l age ) , con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 - 1 .200 

Pippl Calzelunghe, con J. Nillson 
A 

Q U A T T R O F O N T A N E . 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 0 0 0 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 

Duello al sole, con j . Jones • 
DR ( V M 1 8 ) 

Q U 1 R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 5 0 0 

La ballata di Stroszek. con Bru
no S. - DR 

R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I nuovi mostri , con A . Sordi -
SA 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I I grande attacco, con H . Fonda 
A 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochelort - SA 

R I T Z 
I l triangolo delle Bermude 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

R O U G E ET N O I R - 8 G 4 . 3 0 5 
L. 2 .S00 

Quel giorno II mondo tremerà, 
con A . Delon - DR 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Traglc Bus, con B. Okan - DR 

R O Y A L - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re , con N . 
Manlredi • DR 

S M E R A L D O - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 . 5 0 0 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

SUPERC1NEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
La vergine e la bestia, con J. 
Reynaud - DR ( V M 18) 

T R E V I - 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Tragic Bus, con B. Okan • DR 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
con Vi/. Disney - DA 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 .000 

Rivelazioni erotiche di una gover
nante 

U N I V E R S A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
I l grande attacco, con H . Fonda ! 
A ! 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 ! 
L. 2 . 0 0 0 

10 Beau Ceste e la legione 
straniera, con M . Feldman • SA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Poliziotto privato un mestiere 
difl ici le. con R. Mitchum - G 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

(Riposo) 
A C I L I A • 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 8 0 0 
Totò arrangiatevi - C 

ALBA - 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I figli del capitano Grant, con 
M . Chcvtlicr - A 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L 7 0 0 - 6 0 0 

I piloti del sesso, con P. Dany 
S ( V M 18) 

A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Dick Carter lo sbirro 

A O U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
La belva col mitra, con H. Ber-
g j r - DR ( V M 18) 

A R A L D O - 2 S 4 . 0 0 5 L 5 0 0 
11 colosso di Rodi , con L. Mas
sari - S M 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
I I gatto con gli stivali - DA 

AUGUSTUS 6 5 5 4 5 5 L. 8 0 0 
Gli invasori spaziali 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
/ - - ' •e il sesso è un affare di 
stato 

A \ J D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

Pink Floyd a Pompei - M 

f B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Nevada Smith, con S. McQuean 
A ( V M 14) 

BRISTOL - 7 6 1 . 9 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Le allegre vacanze dalle liceali 

B R O A D W A Y • 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
L'ultima odissea, con G. Pep-
perd - A 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
T e l ò all ' Inferno • C 

CASSIO 
(Riposo) 

C L O O I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
- Robin e Mar lan, con S. Connery 

SA 
C O L O R A D O - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 

La polizia indaga siamo tutti so
spettati. con M . Farmer - DR 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Queimada, co> M . Brando - DR 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. S00 
Le schiave dell'isola del piacere, 
con S. Jaanlne - DR ( V M 1 8 ) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

(Riposo) 
DELLE R O N D I N I • 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
(Riposo) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
La calda preda, con J. Fonda - DR 
( V M 14 ) 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L, 7 0 0 
Totò signori si nasce - C 

E L D O R A D O • S01 .06 .2S L. 4 0 0 
Taxi Driver, con R. De Niro • DR 
( V M 14 ) 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

ESPERO • 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
( N o n pervenuto) 

FARNESE D'ESSAI • 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Elettra, con I. Papas - DR 
G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 

L. 6 0 0 
La casa del peccato mortala, con 
A. Sharp - DR ( V M 18) 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Quando gli uomini armarono la 
clava e con le donne fecero din 
don, con A. Sabato • C ( V M 1 8 ) 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Viz i privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 13) 

JOLLY • 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Le demoni, con A. Liberi - DR 
( V M 18 ) 

M A C R Y S D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

La trappola di ghiaccio, con I. 
Coutu - A 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I l gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

M I S S O U R I (ex Leblort) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

Silvestro Story • DA 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 

L'educanda, con P. Gori - 5 
( V M 1B) 

M O U L I N ROUGE ( e * Brasll) 
S 5 2 . 3 5 0 
Le avventure di Barba-papà • DA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 S 8 L. 6 0 0 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - DA 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
Pugni leroci, con L. Lieh - A 

N O V O C I N E 
Gruppo di famiglia tn un Interno, 
con B. Lancasler - DR ( V M 14) 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Gente di rispetto, con J. O'Neil l 
DR 

N U O V O O L I M P I A (V ia in Luci
na, 16 • Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
La ragazza con gli stivali rossi, 
con C. Deneuve - SA ( V M 14) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Che dottoressa ragazzi, con F. 
Benussi • S ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Orzowai il figlio della giungla, 
con P. Marshall - A 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
The rocky horror plcture show, 
con 5. Sarandon - M ( V M 18) 

P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

Autista per signora, con F. Brion 
S ( V M 18) 

R E N O 
( N o n pervenuto) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 6 3 L. 7 0 0 
Totò Fabrizl a 1 giovani d'oggi 
C 

R U B I N O D'ESSAI • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Le apprendista, con G. Dorn - SA 
( V M 18) 

SALA U M B E R T O • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 • 6 0 0 

Lettomania, con C. Vil lani - C 
( V M 18) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Ritornano quelli della calibro 3 1 , 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

T R I A N O N • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Via dei pompieri 2 5 , con I. Sia-
bo - DR 

V E R R A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Prolessione assassino, con C. 
Bronson - G 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
C I N E F I O R E L L I - 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

I l lantasma del pirata Barbanera. 
con P. Ustinov - A 

DELLE P R O V I N C E 
Beniamino, con P. Breck - 5 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Nanù il figlio della giungla - DA 

M O N T E O P P I O 
Colpo da un miliardo di dollari . 
con R. Shsi'.v - G 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
10 non spezzo rombo, con A. No-
schese - C 

P A N F I L O - 8 6 4 . 2 1 0 
Quo vadis?. con R. Taylor - S M 

SALA S. S A T U R N I N O 
11 principe Az im, con Sabu - A 

T I B U R - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Sfida negli abissi, con J. Caan - A 

T R A S P O N T I N A 
Una spada per due bandiere 

ACILIA 
DEL MARE 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le avventure di Bianca e Bernie 
di VV. Disney - DA 

S ISTO 
Guerre stellari , con G . Lucas • A 

SUPERGA (Via le della Marina. 3 3 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
La ragazza dal pigiama giallo. 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 1 4 ; 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(R.poso) 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . A G I S : A l 
cione. Ambasciatori, Atlantic. Avo
rio. Boito. Cristallo. Giardino. Indu
no, Jolly. Leblon. Madison. Nuovo 
Ol impia, Planetario. Prima Porta, 
Riatto, Sala Umberto. Spfendìd. 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver-
bano. 

TEATRO RISTORANTE 
fri 1? IT F I 854.459 « 865.398 Via Tagliamento. 9 

• • saaìaia . 

(
MERCOLEDÌ' 22 E GIOVEDÌ' 23 

PER LA PRIMA VOLTA A ROMA 

- GRILLO I 

KttKmn per l'UNICEF 
I l giorno 24 febbraio, a l e ore 21 al Circo Med-ano Tn Via 
C. Colombo si svolgerà una serata di bene!.canta .1 cui incasso 
sarà de/o!uto interamente a fa /ore éz l I 'U .N . I .C .E .F . Interverranno 
-arneros s i m , a t tor i , attrici, cantanti e personaggi delio spettacolo. 

Tutt i I giorni due spettacoli: ore 16 e ore 2 1 . Dalle 10 visita 
allo zoo. I l Circo è riscaldato. Informazioni: tal t fono 5 1 3 . 2 9 . 0 7 
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Coraggiosa corsa del norvegese ! i 

Knudsen vince 
a Laigueglia 

Arrivo a braccia alzate • Al posto d'onore Porrini, poi Moser e Saronni 

Stasera a Monaco 

e sintesi in TV 

Bearzot 
assiste 
aRFT-

Inghilterra 

Dal nostro inviato 
LAIGUEGLIA — Il norvege
se Knudsen inaugura la ma
glia. della Bianchi Faemu 
aggiudicandosi il Trofeo Lai
gueglia con una vittoria soli
taria. Bisogna battergli le 
mani perche e .stato l'unico 
a t taccante di questa giorna
ta grigia e freddimi. Già sul 
Testlco, mentre 1 campioni 
BÌ controllavano, o meglio 
ancora non osavano nel ti
more di fallire, Knudsen ha 
dato prova di coraggio. Sa
pete: il norvegese e un pas
sista, è un'at leta robusto, 
pesante, negato alle salite, è 
anche uno specialista dell'in 
-seguimento e da dilet tante 
ha conquistato 11 titolo olim
pionico e il titolo mondiale 
sulle piste di Monaco e di 
S. Sebastiano, e appunto nel
la parte più difficile e a lui 
meno congeniale, Knudsen ha 
sfidato i colleghi, ha preso 
il volo e infine ha lottato, 
furiosamente, per mante
nere un piccolo, ma decisivo 
vantaggio. Bel tipo, Knut 
Knudsen. Ha 27 primavere, 
è in Italia da cinque anni . 
ha imparato il dialetto ve
neto pedalando per la Jolly-
ceramica, gustando il vino 
dei Colli Euganei, e con la 

/ sua allegria e le sue gambe 
è sempre s t i l o d'aiuto al 
compagni di squadra, non 
senza prendersi soddisfazio
ni personali nelle gare più 
indicate, cioè nelle corse a 
cronometro. Ritiratasi la Jol-
lyceramica, il norvegese è 
approdato alla Bianchi, al
la corte di Gimondi e De 
Muynck i quali avranno si
curamente modo di apprez
zare le quali tà del nuovo 
scudiero. 

Molti campioni, ieri, han
no t i ra to i remi in barca e 
ciò era prevedibile. Siamo 
agli inizi di stagione, la 
campana è appena suonata 
e la logica suggerisce di pro
cedere per gradi. Abbastanza 
vivaci comunque, Moser e 
Saronni. appena usciti dalla 
« Sei giorni » e più attivi di 
Maertens. La seconda mo
neta è di Porrini, un debut
tante, un ragazzo della Mecap 
guidata da Zandegù. Nel 
gruppo di tes ta figurano 
Corti, Fatato , Dusi, d e Caro 
e Torelli, cioè elementi del
l 'ultima leva, e presto andrà 
In scena il Giro di Sar
degna per continuare una 
storia che terminerà nel me
se di ottobre. 

Laigueglia non aveva mai 
visto tant i ciclisti. Siamo 
part i t i a mezzogiorno già 
suonato con 187 concorrenti, 
un serpente multicolore che 
non finiva più, uno schiera
mento grandioso, imponente, 
anche se era mancato all'ap
pello Thurau . Tirava un ven
ticello fastidioso e il cielo 
poteva ben dirsi un bisticcio 
di nuvole. Per due ore re
gnava la calma. Un allungo 
ili Rossi e Dusi aveva la du
ra ta di una scintilla e an
che la prima scalata del Te
istico non lasciava tracce. 
S'andava fra cime spruzzate 
di neve con il gruppo un po' 
frazionato dal r i tmo di Pol-
lentier e niente di più ben
ché si dovesse prendere no ta 
di qualche abbandono, quel
lo di Paolim. ad esempio. E 
giù verso il mare in un eser
cizio che faceva selezione, e 
r iprendendo le s t radine del
l 'entroterra, ecco il Testico 
proporsi nuovamente come 
giudice con una sequenza di 
tornant i ora addomesticabili, 
ora cattivelli. L'elastico s'è 
rotto, vediamo in testa u n a 
quaran t ina di uomini, vedia
mo Knudsen agire in progres
sione e tagliare la corda. 
Mancano t ren ta chilometri, 
Knudsen affronta la discesa 
con un margine di un mi
nuto e ro t t i ; piomba su An-
dora e qui soffre, s tr inge i 
denti per superare con me
no danni possibili due rampe, 
secche, violente. Gli insegui
tori sollecitati da Moser, Sa
ronni e De Vlaeminck recu
perano. s'avvicinano. An
cora qua ran ta secondi, poi 
venti secondi, quindici .secon
di e siamo sull'Aurelia. ad 
un tiro di schioppo dal tra
guardo. Resiste Knudsen? Si. 
resiste, trionfa .1 braccia al
zate 

Moser brontola : « Maer
tens deve smetter la di peda
lare al coperto. Avesse col
laborato. probabilmente ci 
saremmo portat i su Knud
sen. E insieme a Maertens 
pure Gavazzi ed altr i hanno 
fatto 1 furbi. Male, perche 
chi cerca di vivere di rendita 
riceve la giusta punizione...». 

Moser non ha peli sulla 
lingua. Sono le prime pole
miche di una battaglia che 
s'accenderà sempre di più. 
« Vero Malrtens? J>. « Vero. 
Aspetto Moser a Sanremo. 
Questa la mia risposta ». 

Gino Sala 

Portiere 
si difende dai tifosi 

col fucile 
L ' A Q U I L A — Per difenderti da 
un gruppo di tifosi che volevano 
aggredirlo, Pantalone Pulcinella, dì 
3 3 anni , portiere della squadra di 
calcio del Montupoli (Ch ie t i ) , s'è 
armato d'un lucile «ho aveva in 
macchina e con esso ha tenuto a 
bada «li scalmanati che ai sono 
subito dispersi. 

I l latto è avvenuto durante una 
partita del campionato di terza ca
tegoria I ra il Montupoli e il Cana
ta Sannitica sul campo neutro di 
Giuliano Teatino. Ad un certo mo
mento i tifosi del Canosa se la 
sono presa con il portiere del 

Montupol i . Pulcinella è corso in 
macchina o s'è armato di un luci
le Flobert calibro 9 . E' riuscito a 
respìngere gli aggressori, ma ora 
«•rra denunciato per porto illega
lo d'arma di cui era in possesso 
a n s i a m e n t e . 

L'ordine d'arrivo 
1) K N U D 5 E N ( N o r ) che com

pie i 1 6 3 Km della corsa in 4 ore 
0 5 * 4 5 " alla media di 3 9 , 7 9 6 ; 2 ) 
Porrini ( I t ) a 1 1 " ; 3 ) Moser 
( I t ) s.t.; 4 ) Saronni ( I t ) s.t.; 
5 ) Peters ( H i t ) s.t.; 6 ) Maer
tens (Bel . ) s.t.; 7 ) Pevenaego 
( R F T ) s.t.; 8 ) Van de Velie (Bel) 
s.t.; 9 ) Corti ( I t ) s.t.; 1 0 ) De 
Mujnck (Bel ) s.t.; 1 1 ) Maxzan-

tini ( I t ) s.t.; 1 2 ) Passucllo 
s.t.; 1 3 ) Mart inel l i ( I I ) s.t.; 
Fatato ( I I ) s.t.; 1 5 ) Gavazzi 
s.t.; 1 6 ) Chinctti ( I t . ) s.t.; 
Conti ( l i ) s.t.; 1 8 ) De 

( l« ) 
1 4 ) 
( H ) 
1 7 ) 

Gcest 
(Bel ) s.t.; 1 9 ) Pollcnticr (Bel) 
s.t.; 2 0 ) Algeri Ev. ( I t ) s.t. 

• NELLA FOTO IN ALTO: 
l'arrivo vittorioso di Knudsen 

MONACO — R F r contro 
Inghil terra: è scontro cal
cistico tra i più classici. Va 
in scena questa sera nello 
stadio olimpico di Monaco. 
E' un confronto amichevole 
che serve ai tedeschi in pre
parazione alla fase finale dei 
campionati mondiali in Ar
gentina e agli inglesi per ri
scat tare la bruciante elimi
nazione dalla Coppa del 
Mondo loro inflitta dagli az
zurri. La part i ta richiama 
alla memoria gli scontri del
la finalissima mondiale del 
1966 a Londra (vittoria in
glese per 4-2 dopo ì tempi 
supplementari) e del quarto 
di finale di quat tro anni do
po in Messico (3-2 per 1 te-
deschi dopo i tempi supple
mentar i ) . 

Questa sera è in palio so
pra t tu t to il prestigio dei due 
« football ». Ultimo termine 
di paragone tra RFT e In
ghilterra è stata proprio 
l'Italia che. sconfitta per 2 1 
a Berlino 1"8 ottobre scorso, 
poco più di un mese più tar
di fu bat tuta a Wemb'ey dai 
bianchi di Grcenwood per 
2 0. Lo scarto sembra dare 
ragione ai britannici ma il 
rapporto è certamente im
proponibile per le diverse 
condizioni in cui le due na
zionali hanno affrontato gli 
azzurri. A Monaco, comun
que. ci sarà anche il CT ita
liano Enzo Bearzot. partico
larmente interessato alla 
prestazione dei tedeschi che 
potrebbero essere molto pro
babilmente gli avversari del
l 'Italia nella seconda fase 
del « Mundial » in Argen
tina. 

Queste le formazioni pre
viste: 

RFT: Mayer: Vogts. 
Ruessemann. Sclnvarzenbeck. 
Zimmermann; Bonhof. Neu-
mann. Flohe: Abramczik. Fi
scher Iiumeniege. 

INGHILTERRA: Clemen-
ce: Neal. Watson: Hughes. 
MilLs. Brooking; Keegan. 
Wilkins. Barnes. Latchford, 
CODDOII. 

ARBITRO: Woehrer (Au
str ia) . 

L.i TV (rete 1) trasmette
rà una sintesi nel corso di 
« Mercoledì Sport ». alle ore 
22.05. Rete 1. 

Intanto , sempre oggi, la 
nazionale d'Olanda dispute
rà a Tel Aviv una par t i ta 
amichevole contro Israele in 
preparazione ai prossimi 
« mondiali » di Argentina. 

A Ialit i trionfa un fondista dal nome impossibile: Luszczek 

Contadino polacco batte 
tutti i «big» nella 15 Km. 
Secondo Beljajev, sovietico, e terzo il finlandese Mieto — Solo 
diciannovesimo l'azzurro Capitanio — Oggi la staffetta femminile 

Dal nostro inviato 
L A H T I — E' pìccolo, biondo t 
simpatico. A 19 anni doveva pren
dere parte ai Giochi di Innsbruck, 
ma saltando da una finestra si 
ruppe le gambe. M a quando si 
è cosi giovani si ha tutto il tem
po che si vuote per guarire sia 
dalle delusioni che dai malanni. 
E il tempo ha ripagato Jozef 
Luszczek con la medaglia di bron
zo sui trenta chilometri e con lo 
spettacoloso trionfo sulla distanza 
media, la distanza classica dei 
nordici, assieme alla 5 0 . Chi scri
ve ricorda il piccolo atleta — che 
vive a Zakopane e dì professione 
fa l'agricoltore — a Castelrotto. 

Era timido e pareva inesperto. 
Giunse terzo, dietro a Giulio Ca
pitanio e al bulgaro Kristo Bar-
sanov. era certamente un nome. 
per quanto impronunciab.lc, da 
tenere a memoria. E dopo il gior
no di Castelrotto l'atleta « ine
sperto » ha fatto il secondo po
sto a Le Brassus, alle spalle del 
tozzo doganiere francese Jean Paul 
Pierrat. M a il meglio doveva an
cora venire perche alle Spartach'a-
di polacche Luszczek si prese il 
lusso di battere, sui 3 0 chilome
tr i . il grande Sergei Saveljev, e 
ora a Lathi il successo più bello 
in una gara-thrilling ingigantita 
dalla lotta senza tregua fra i tre 
grandissimi campioni: il polacco, 
Jevgeni Beljajev e Juha Mie to . 

A l quinto chilometro è in testa 
il finlandese con 4 " 2 5 su Luszczek 
e 7 " 0 S su Beljajev. A l decimo 
chilometro sempre il gigante nor-
d ;co con 5 " S 2 sul sov.ct'co in 
netta rimonta e 1 4 " 6 7 su Jozef, 
che pare spacciato, se e lecito 
considerare scacciato un atleta che 
come m.nirr.o conquisterà la me
daglia di bronzo. E intanto, men
tre Mieto passa al controllo di 
trequarti gara, Jevgcni è al tra
guardo. 

Ora la gente attende l'eroe che 
g !i < deve * dare una medaglia 
d'oro, la pr'ma S J questa d.stan
za da: tempi di Eero Maei tyra- i -
ta. Juha si auamp.ca sj l la sa.ita 
che costituisce Ih cresta coli,Rosa 
che sta da\a*iti aito stadio. La 
gente è tutta in p edi e urla « J-is-
si. Jussi, Jussì > vuol dire « G o-
vann no » e Giovjnn no spinge 
con le braccia smisuran gli e ; :• 
bastoncini e la gente sp'nge Gio
v a n n e a con tutto l'amore che l a 
M a non basta e a Beliajcv. che 
qjasi non resp'rava p u per i'e-
rraz one. torna il colore sul vo !o 
terreo, mentre Juha. p.egaro >n 
due dalia fatica, ch'ede scusa a"a 
folla con voce rotta 

Bisogna attendere ancora il 
camp one di Innsbruck. N.olai Ba-
ih jVov , e il p.ccolo agr.co.rsre 
po'acco. Ed è ancora « th-illing » 
quando lo « speaker » annuncia 
la r r .vo di Matt i Pithanen. P.tha-
nen significa • il lungo « e la 
gente è in piedi per il « lungo ». 
ma dietro al finnico c'è Luszczek, 
che e partito mezzo minuto dopo. 

Su! tabellone i secondi cammi
nano lenti e rap.di ass «me e. 
mentre P.thanen non può battere 
ne il sov.etico ne il connaziona
le. si rapisce sub.lo che il p.cco
lo atleta polacco ha negli sci la 
clamorosa sorpresa Così è. Belja
jev perde un t to'o che pareva si
curo e mattaccab le Distacchi dav
vero minimi tra Josef, Sergei • 
« Giovannino »: 2 " 2 5 • 5 secon
di nett i . La gara era cosi inten
sa che non ci voleva n ente a 

perdere di vista la situazione d i 
gli azzurri: che sono andati meno 
bene che nella « trenta » e tutta
via hanno piazzato Giulio Capita
nio al 19.o posto. La distanza 
più breve non ci ha mai dato 
grandi soddisfazioni e anche sta
volta la triste regola è stata con
fermata; Roberto Primus non è 
mai riuscito ad avvicinarsi alla 
ventesima posizione mentre Bene
detto Carrara è andato assai me
glio di Fabrizio Pcdranzini che 
dal 32 .o posto che aveva al qu.n-
*o chilometro è slittato al 4 6 . o . 
E' inquietante, in relazione alla 
staffetta di domani, notare — cal
colando una classifica per som
ma di posizioni — che l' Italia e 
solo ottava preceduta, oltre che 
dai sovietici e dai nordici, anche 
dagli Stati Uni t i , dalla Germania 
Federale e dalla Svizzera. Certo, 
in staffetta ci sarà il tenace Mau-

Iniziativa per 
l'abolizione 
della caccia 

I l i Comitato promotore delta 
dichiarazione contro la caccia » — 
formato dai professori Adriano 
Buzati Traverso, Carlo Consiglio e 
Giorg'o Nebbia — ha promosso I' 
iniziativa di una petizione popola
re al Parlamento tendente ad ot
tenere l'abolizione della caccia in 
Italia o. in via subordinata, !a sua 
sospensione per a'meno cincue 
anni. I l Com tato ha fatto stam
pare moduli per la raccolta di fir
me. 

rilio De olt al posto di Pcdran
zini ma se si vuol fare il quinto 
posto che si spera, e sarebbe 
splendido, bisognerà prepararsi a 
una lotta terribile. 

Giornata radiosa per Luszczek, 
magnifico spettacolo per tut t i , sod
disfazione per i finlandesi che 
hanno ripetuto il e bronzo » di 
Innsbruck. amarezza per norvege
si e svedesi che restano lontani 
dal podio. Per quel che riguarda 
i nostri ci si può consolare con 
la frase degli ottimisti: « Poteva 
andar peggio ». 

Remo Musumeci 

LA CLASSIFICA 
3 7 ; 
6 2 ; 
4 ) 
5 ) 
S ) 
7 ) 
8 ) 
9 ) 
Ca-

UR5S 
R D T 
F I N L A N D I A 
P O L O N I A 

Oro 
2 
2 

. 1 
1 

Argento 
3 
1 
2 
O 

_ : i 

1 ) Luszczek (Poi . ) 4 9 ' 0 9 * 
2 ) Beljajev (URSS) 4 9 * 1 1 ' 
3 ) Mieto (F in . ) 4 9 * 1 4 " 3 7 ; 
Pithanen (Fin. ) 4 9 ' 2 3 " 3 3 ; 
Lundbraeck (Sv. ) 4 9 ' 5 0 " 8 6 ; 
Johansson (Sv.) 4 9 ' 5 4 " 0 6 ; 
Rolschev (URSS) 5 0 ' 0 S " 4 9 ; 
Bazhukov (URSS) 5 0 ' 0 9 " S 6 : 

Aunli ( N o r . ) S 0 ' 2 1 " 2 3 ; 1 9 ) 
pitanio 5 0 ' 5 7 " 5 2 ; 2 4 ) Primus 
5 1 M 6 " S 7 ; 3 6 ) Carrara S 1 * 5 3 " 3 S 
4 6 ) Pcdranzini S 2 ' 4 2 " S 1 . 

CLASSIFICA PFR NAZIONI 
1 ) URSS punii 4 9 ; 2 ) Finlan

dia 3 6 ; 3 ) R.D.T. 3 0 ; 4 ) Polo
nia 1 1 ; 5 ) Austria 3 ; 6 ) Sve
zia 2 ; 7 ) Norvegia 1 . 

MEDAGLIERE 
Bronzo 

2 
1 
2 
1 

Oggi l'« amichevole » al Campo di Marte 

Under 21 con la Finlandia 
in vista dell'Inghilterra 

1/8 marzo, per la Coppa Europa, si giocherà a Manchester 

Fessor Léonard suicida a Lugano 

Disperato 
e solo 

LUGANO — Fessor Léonard, 
Il cestista statunitense, che 
giocò due stagioni nell'Ateo 
Bologna, e che, attualmente, 
militava nelle file del Fede
rale Lugano, ò stato rinve
nuto cadavere nel suo appar
tamento. Secondo la polizia 
elvetica si tratterebbe di sui
cidio. Léonard era nato a 
Columbus nell'Ohio. Aveva 
25 anni. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Non sarà solo 
una prova generale per la 
« Under 21 » l'« amichevole » 
in programma oggi al Campo 
di Marte contro 1 coetanei 
della Finlandia. Gli ordini di 
Vicini sono stati perentori: 
1 giocatori dovranno dimo
strare di possedere quella 
grinta e decisione occorrenti 
per evitare una sconfitta con
tro gli inglesi, che la nostra 
rappresentativa incontrerà l'8 
marzo a Manchester, nel Qua
dro della Coppa Europa. Vi
cini, infatti, pur sapendo che 
i finlandesi sono ancora a 
corto di preparazione, aven
do ripreso gli al lenamenti 
da pochi giorni dopo la sosta 
invernale, chiede ai prescel
ti di questo incontro una 
maggiore determinazione poi
ché al prossimo turno della 
Coppa Europa, valido per 
l'ammissione alla semifinale. 
troveremo un avversario non 
solo con il dente avvelenato 
per l'esclusione della nazio
nale maggiore dai « mondia
li », ma anche una squadra 
fortissima che si avvarrà del
l'apporto di t re giocatoli del 
calibro di Copper. Wilkins e 
Barnes che giocarono contro 
i nostri « moschettieri » allo 
stadio di Wembley nel no
vembre scorso. 

Il raduno per questa tra-
slerta (l 'incontro di ritorno, 
come è noto, è s ta to fissato 
per il 5 aprile a Roma) avrà 
luogo domenica 5 marzo a 
Milano da dove la comitiva 
azzurra part i rà lunedi 5 per 
l 'Inghilterra. Per quanto ri
guarda la « rosa », sicuramen
te fra questi ci sarà anche 
il romano Di Bartolomei che 
oggi contro la Finlandia sarà 
sostituito dal bergamasco Ta
vola. Di Bartolomei avrebbe 
potuto far parte anche del 
gruppo che da ieri si trova 
a Coverciano. ma giustamen
te il C.T. non ha inteso cor
rere rischi t an to più che in 
questo momento gli interessa
va vedere come se la caverà 
Patrizio Sala che insieme a 
Di Bartolomei è il secondo 
fuonquota. Per quanto ri
guarda la par t i ta di questo 
pomeriggio (inizio ore 15, ar
bitro Ciacci. di Firenze) nel 
primo tempo non giocherà 
neppure Paolo Rossi il quale 
si è presenteto al raduno in 
condizioni menomate. Però 
già ieri pomeriggio il gioca
tore appariva r infrancato ed 
è appunto per questo che — 
una volta trovato un accor
do con i finlandesi per sosti
tuire 3 giocatori — che il 
centravanti del Vicenza po
trebbe essere utilizzato nel 
secondo tempo al pasto di 
Bagni o di Giordano, a se
conda del rendimento de: 
due at taccanti . 

Cosi nei primi 45* Vicini 
schiererà Galli; Canuti . Ca-
brini; P. Saia. Manfredonia. 
Galbiati : Bagni. Agostinelli. 
Giordano. Tavola. Chiodi. In 
panchina andranno Tarocco. 
Coliovati. Fer rano . Ogliari. 
Baresi. Farina. P. Rossi. L'al
lenatore della Finlandia. Mar-
tmen. manderà in campo il 
seguente « undici »: Lmdholn. 
Lathicnen. Helin; Salomcn. 
Rissamen. Tomi: Kar tmen . 
Mioianen. Jyolung. Horsonen. 
Liniamaki. 

C. 

Ternana e Lecce si fanno avanti 

Una svolta 
in serie B? 

Fra le inseguitrici in evidenza Palermo e Mori-
Situazione critica per Modena e Pistoiese za 

La ventitreesima giornata del 
campionato di serie B ha prodotto 
l'atteso svolta per quanto riguarda 
la lotta per la promozione (pr imo 
posto riservato all'Ascoli a parte) ? 
La domanda e lecita — anche se la 
risposta è tutt 'altro che sicura — 
perchè le squadre che si sono messe 
in evidenza e cioè Ternana e Lecce 
sono fra quelle che, sia pure con 
qualche pausa, si sono districate 
meglio sin dall'inizio e che hanno 
saputo magnificamente sfruttare il 
turno di domenica scorsa la prima 
riuscendo addirittura a battere 
l'Ascoli (impresa sino ad ora r iu
scita solo alla Sampdoria) la secon
da superando un evanescente Cese
na (e sin qui niente di eccezionale) 
e segnando, finalmente, due reti in 
una sola partita il che ha consentito 
ai satentini di riassaporare il gusto 
della vittoria dopo tanto tempo. Ed 
è chiaro che se il regolarissimo Lec
ce ora riesce anche a segnare ci sarà 
di che fare i conti con la compa
gine pugliese. 

Ternano e Lecce, dunque, al l ' in
seguimento (si fa per dire) del
l'Ascoli. a — 8 in media inglese 
(contro i a 4 della capolista) men

tre dietro, distaccato di due lunghez
ze segue a — 1 0 un folto drappello 
del quale fanno parte il Palermo e 
il Monza, un Monza che, pareggian
do ad Avell ino, potrebbe aver an
che trovato il rilancio psicologico. 

Svolta, dunque? Ripetiamo la r i 
sposta non e facile anche se, a que
sto punto del torneo, i conti comin
ciano a tornare e la classifica co
mincia a dettare il suo inappellabile 
giudizio. Ad ogni buon conto i gio
chi sono tutt 'altro che fatt i anche se 
umbri e pugliesi hanno di che guar
dare all'avvenire con fondate spe
ranze. Comunque domenica avremo 
subito la riprova. La Ternana sarà 
di scena a Monza mentre il Lecce 
ospiterà quella Sambenodettcse che 
è appena reduce da una clamorosa 
vittoria sul Modena e che, ciò che 
più conta, si ritrova con una clas
sifica tale da far pensare che anche 
la compagine adriatica è lì pronta a 
profittare di eventuali distrazioni al
trui per giocare brutti scherzi alle 
altre antagoniste. 

Sul fondo situazione disperata 
per M o d i n a e Pistoiese. M a per la 
squadra toscana è stata detta pro
prio l'ultima Darola? Lo sapremo 
domenica dopo la partita casalinga 
col Rimini. Certo che la situazione 
di Vieri e comDagni è tutt 'altro che 
rosea. Specie se si considera che la 

quart'ultima è cinque punti più su 
mentre le quint'ultimc sono avanti 
di ben sette punti Eppure la P -
stoiese anche a Palermo ha dato 
prova di vitalità. E per superarla c'è 
voluto un rigore e un gol contesta
to. Eppure la squadra non demerita 
quasi mai. E siccome fin che c'è vi
ta c'è speranza bisogna che a Pi
stoia non demordino. Squadre an
che in peggiore condizione (ricor
diamo una memorabile rimonta del 
Brindisi) ce l'hanno fatta. Certo 
l'impresa sarebbe memorabile. M a 
è ancora possibile a patto che, tan
to per cominciare, domenica il Ri 
mini paghi dazio. 

Carlo Giuliani 

Fot se s, e suicidato. fot 
se no. Dopo la scoperta rie/ 
cuduveic nell' appartamento 
di Canobbio. le ipotesi sulla 
^ua morte si sono accavallate 
in un crescendo di sensazio 
nulismo Si e detto che l'ave
va ucciso nel sonno l'ossido 
di cai homo sprigionato da 
un improvvisato falò di ma 
infesti acceso nella starna. 
Si e parlato di sedutivi, di sui
cidio col gas e. naturalmente. 
di droga. Le fantasie più fei-
vide hanno addirittura scrit
to die il lungo cestista si eia 
dato fuoco come wi vecchio 
bonzo buddista. Una cosa sol 
tanto appai e ceitu. Fessor 
Lconaid e morto disperato 
Disperato e solo Ed ti suo 
suicidio — al di la degli tic 
certamenti del medico lega
le — era cominciato da tempo. 

Fessor Lconaid. 25 anni, ne-
già. 2 metri e il centimetri 
di altezza, era uno dei molti 
membri della « legione stra
niera » del basket europeo. A 
Bologna, dove per due sta
gioni militò nell'Alca, era 
quasi un idolo. Al Federale di 
Lugano, suo ultimo approdo. 
eia ormai soltanto un atleta 
che faticosamente spendeva 
gli ultimi scampoli di ener
gia. le briciole di una fama 
logorata da una lunga serie 
di prestazioni mediocri. 

Dicono che si è ucciso per
che. come giocatore, si sen
tiva finito. Per spiegare, la 
sua morte hanno ricordato 
che era un negro, e. in guan
to tale, un emarginato, un 
diverso sradicato in una real
ta che non comprendeva e che. 
non lo comprendeva. Qual
cuno Ita frugato nel polve 
roso ripostiglio dei più frusti 
luoghi comuni: il danaro ed 
il successo — si e detto — non 
danno la felicità. E' lo scial
bo « requiem » che accompa
gna nella tomba ogni suici
da dal nome celebre. 

Sciocchezze, o. tutt'al più. 
brandelli di verità che spie
gano poco o nulla. Così come. 
a suo tempo, non spiegarono 
perché era morto Bob Elmo 
re. anche lui negro, anche lui 
giocatore di basket, ucciso 
dalla droga pesante in un 
rcstdence romano. Un altro 
suicidio, nell'agonia lenta ma 
fatale dell'eroina. 

Le cronache recenti del no

cini basket, tuttavia, narrano 
ancìie di un'altra morte essa 
pure. a suo modo, per siaci 
dio II protagonista non eia 
negro, non veniva d'oltw 
accano a cercare un facile 
surrogato del successo che le 
squadre « piofcssianal » ame 
ricanc gli negavano: si ehm 
inaia Luciano Vendemmi 
Mou perche tenne nascosta 
la malattia che impediva al 
suo citoie di pulsare ai ritmi 
iicluesti da un incontro di 
basket. E nessuno, per itisi 
pienza o — pttt probabilmen 
te — per interesse si curo di 
scoprire questo suo segteto. 
di smantellare l'ingenua cri 
tezza che a veti fa uni, comun 
(lite, non si potesse morire 

Tre cestisti, tre morti. Sa 
rebbe facile ora affermare 
clic tutti sono caduti vittime 
di uno sport che e soprattutto 
« business » di una pratica 
sportiva dominata dal da 
naro e che crea terra brucia 
ta attorno a chi lo pratica 
Dentro ti basket tutto: la 
fama, il danaro. Fuori, nul 
la. Una realtà che uccide i 
più deboli, t più indifesi. 

Ed anche questa, ccrtamen 
te. sarebbe una venta pai 
ziale, incapace di sondare te 
regioni più oscure e profondi 
die in questi come in tutti i 
suicidi, restano impenetrab: 
li. Ma anche una verità da 
non dimenticare, da non ne 
sconderc dietro l'ipocrisia del 
le esercitazioni icionche 11 
rituale prevede, in occasioni 
come questa, un'abbondant1' 
profusione di lacrime di eoe 
codrillo. Evitiamole Almeno 
quest'ultimo segno di rlsprt 
to Fessor Léonard se l'è va
ntato. 

m. e 

Venerdì boxe 
ai Falazzetto 

Oggi il basket fa gli straordinari in vista della «potile scudetto» 

Perugina-Fernet Tonic 
stasera al «Palazzetto» 

A Milano Cinzano-Pagnossin è quasi uno spareggio 

La fa .-.e 
alla potile 
r i t tura di 
minuti di 

di qualificazione 
scudetto e in di-
arrivo. Ancora 80 
gioco effettivo e 

I. 
• Nella foto in allo il gruppo 
degli e azzurrini > in allena
mento guidato da AGOSTI
NELLI e PATRIZIO SALA 

21 
di 

ROMA — Venerdi alle ore 
nel Palazzetto dello sport 
Viale Tiziano la Società po
lisportiva Tuscolana, insieme 
agli ex pugili Fernando Pro
ietti. Punturi, Roberto Mar
chetti. Massaro e D'Ercole, 
organizza una riunione pu
gilistica nella quale saranno 
di fronte sulla distanza del
le 8 riprese i professionisti 
pesi welter Luigi Martello e 
Augusto Lauri. Completano 
il programma dieci combatti
menti tra dilettanti romani. 

poi la fa.se più importante 
del torneo completerà i suoi 
quadri. La nona giornata di 
ritorno, auella disputatasi 
domenica scoila, ha promos
so con qualche affanno la 
Xerox e ca>i .sono già quat
tro le compagini sicure di di
sputare la potile scudetto. 
Oltre ai h iancazzum di Di-
do Guerrieri sono, infatti . 
certe di combattere per il ti
tolo le tre reginette del cam
pionato: Girgi, Gabetti e Si-
nudyne. Al Perugina, la vera 
rivelazione di questa prima 
par te di stagione. manca un 
so'o successo per varcare la 
soglia dell'olimpo del basket 
nostrano, mentre la conqui
sta dell'ultimo dei sei posti 
a disposizione riguarda da vi
cino Cinzano e Pa.smo.vsin. 

Questa sera (Palazzetto del 
Io Sport ore 21.301 si disputa 
la decima, penultima, giorna
ta della potile classificazione 
ed il Perugina non dovrebbe 
lasciarsi sfuggire i due punti 
della certezza. A Roma sarà. 
infatti, di scena il Fernet 
Tome, compagine dalle eros-
re ambizioni andate deluse. 
Tut t i i riflettori sono, co-

Oggi e domani a Milano i campionati italiani assoluti indoor di atletica leggera 

Record per Raise e la Simeoni? 
Montelatici « insegue » nel peso i 20 ni. - Marcello Fiasconaro sugli 800 e Pietro Mennea sui 400 

Crollo nello 
stadio di 

Mar del Piata 
M A R 
lavori 
di 
de 

DEL PLATA — Durante i 
di costruzione dello staci o 

Mar del P.ara. una delle sedi 
prossimi campionati mond ali 

di ca.Cio. e a .-venuto un crollo nel 
qu; le e r.masto co.nvollo un ope
raio della d tta appaltatr ce. 

L'operaio e r.matto illeso. Sul
le dimensioni de! crollo, che sa
rebbe avvenuto nella zona di co
struzione degli spogliatoi e dei le 
vie di accesso, non si hanno par
ticolari anche perche le autorità 
impediscono a chiunque di avvici
narsi alla zona. 

Dalla nostia redazione 
MILANO — Pietro Mennea. 
Sara Simeoni. Raise e Bru
ni. Marcello Fiasconaro. Mar
co Montelatici e il pesista po
lacco Komar. sa ranno le «ve-
det tes » dei campionati ita
liani « indoor » che oggi e 
domani troveranno ospitalità 
sulle pedane e sulle piste 
del palazzo dello sport. 

L'atletica r i torna dunque 
nei capoluogo lombardo dopo 
il buon successo di pubblico 
registrato lo scorso anno, 
quando ben diecimila spetta 
tori salutarono entusiastica
mente il record mondiale di 
Grippo. E' questo comunque 
un primo appuntamento per 
Milano, che dopo questi as
soluti. si appresta ad ospi
tare i campionati europei e 

la afida tra Europa e Stat i 
Uniti m programma nella 
prima quindicina del prossi
mo mese. 

Per tornare a questi «as
soluti ». e^si serviranno a 
molti azzurri per verificare 
le loro condizioni di forma 
in vista dei più probanti im
pegni che li a t tendono. Pie
tro Mennea. ad esempio, do
po l'intensa preparazione r. 
vernale e l'esibizione della 
scoria se t t imana a Genova. 
si cimenterà ancora sui 400 
metri, una distanza questa 
che lo vede inserito nella ri
s t re t ta schiera dei favoriti 
agli « europei '78 *\ anche per 
l'assenza, da ta ormai per cer
ta. del belga Brydenbach, pri
matis ta mondiale. 

Se per Mennea questo pri
mo Impegno milanese ha la 

sua importanza, per Fiasco
naro invece, si t ra t ta di una 
verifica decisiva. L e x prima 
u s t a mondiale, infatti , dopo 
la parentesi sui campi di 
rugby, ritorna in pista con 
la speranza di porre final
mente la parola fine al ma-
Unni fisici ed ai problemi 
psicologici che hanno carat
terizzato le sue ultime sta-
g.oni atletiche. 

Da questi campionati « tri
colori » si a t tendono anche 
prestazioni tecniche di rilie
vo soprat tut to dalla pedana 
del salto in alto. Qui la S: 
meoni r i tenterà di scavalcare 
l'asticella a 1,95, un limite 
mondiale che la veronese ha 
già dimostrato di poter sal
tare . In campo maschile si 
avrà l 'ennesimo duello t ra 
Raise e Bruni. Il primo, e 

proprio a Milano, ha ^tab: 
l;to il nuo'.o primato naz.o 
naie con m 2.23. ma Bruni 
tut t 'a l t ro che rassegnato, ha 
fatto sapere di valere an-
ch'egli questa misura. Sara 
questo, quindi, un duello tut
to da gustare, tanto più che 
in gara vi sarà anche l'olan 
dese Wielart, accreditato di 
m. 2,24. Un altro primato che 
vacilla e quello del pe.-o. do 
\ e Montelatici dopo il record 
italiano di Genova ;19.6.ti. 
tenterà di scagliare l'attrez-
so oltre lo «storico» tpt-r »_'ii 
italiani na tura lmente) muro 
dei venti metri . In gara nel 
peso anche l'inglese Capes e 
il polacco Komar. Le due 
giornate saranno riprese dal
la Tv. Per oggi è prevista 
una «differi ta» sulla prima 
rete dopo il Telegiornale. 

munque. puntati sullo scon
tro spareggio t ra Cinzano e 
Pagnossin. 

Milanesi e goriziani sono 
distanziati in classifica da 
.sole due lunghezze e se il 
Cinzano riesce nell 'intento di 
incamerare ì due punti in 
palio, il Pagnossin sarà co
stret to ad alzare bandiera 
bianra. Il match in venta of
fre tali spunti di interesse 
da far passare in secondo 
piano confronti del calibro 
di Mohilgirgi-Sinudyne e Ga-
betti Xerox che. in tempi 
« normali ». interpreterebbe
ro un ruolo di primissimo 
piano. 

Cinzano Pagnossin. diceva 
mo. e il clou della serata. 
Fntrambe Ir compagini sono 
reduci da un turno da di
menticare. Se non ha desta
to scalpore la sconfitta casa
linga del Pagnossin opposto 
alla Gabetti. qualche per
plessità ha invece sub i t a lo 
il fatto che il Cinzano non 
Ma nuda to a strappare sul 
campo dell'AIco quei due 
punti che sii avrebbero per
messo di affrontare con una 
certa t ranquf hta il t u m o di 
questa sera. I milanesi alter
nano successi di presti zio a 
sconfitte cne creano dissa
pori interni e lasciano stu
pefatti sostenitori ed addet
ti ai lavori. Privo del trasci
natore D'Antoni, il manipo
lo di Pippo Farina denun
cia incertezze e lacune tali 
da non pronosticargli un av
venire colorato di rosa. Il 
EIOCO perde mcu-ivjta. le pau 
se sottotono diventano trop
po lanzhe ed :1 pacchetto 
.-ottocanestro. una volta in
vertito del ruolo p:u impor
tante. si lascia tradire dal 
nervosismo 

Per poterai qualificare il 
Pa?noss:n deve d'altro can
to vincere la part i ta di M.-
lano con almeno 13 lunshez-
7c di vantaezio. superare la 
Smudyne domenica o spera 
re :n un tonfo dei dir?tti ri
vali -,ul campo dell'Emerson. 
Se il Cinzano vince un solo 
.r.contro dei due in proeram 

ma. raggiunge quota 22 e 
per il Pagnosoin e notte fon 
da. Le possibilità di qualifi
cazione del Cinzano sono 
dunque di gran lunga supe
riori a quelle del Pagnavsin. 
ma i milanesi dovranno for 
nire una prova di carattere 
non indifferente per agguan
tare la promozione. La de
cima di ritorno ha dunque 
sii occhi puntati su Milano e 
Roma ni Perugina chiede al 
Fernet Tome i due punti 
della certezza) ed assegna un 
ruolo di secondo piano a Mo 
hilsirgi Sinudyne. Gahetti-
Xerow Canon Emerson. Bnll-
Alco. 

Angelo Zomegnan 
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I N F O R M A Z I O N E PUBBLIC ITARIA 

COMMESSE SOVIETICHE 
ALLA FATA PER 

80 MILIONI DI DOLLARI 
Pre.-.so la sede di Mosca 

della Camera di Commercio 
italo sovietica sono stat i fir
mati due contratt i per un 
totale di circa 80 milioni di 
dollari fra l'Ente sovietico 
Techmashimport e la FATA. 
società italiana con stabili
menti a Torino ed a Caserta. 
I contratt i sono stati firma
ti. da p a n e sovietica, dal Pre
sidente della Tcchmashim 
port. Victor I. Bessmertny. 
e per la FATA dal Presiden 
te e Amministratore Delega
to. Gaetano Di Rosa, dal D.-
rettore Commerciale. Aure 
"no Espo-ito. e da! D.rettore 
Divisione URSS, Seigio Ce
cilia. I contratt i si riferisco
no alle forniture di :u;»i gli 
!mp ^nt. di trasporto, mer 
camzzazion- e automazioni a 
livello d-. robot per le fabbri 
clic di pneumatici di Cim 
kient e di Bielaja Zerkov le 
quali produrranno il rilevan 
;:->.->.mo quantitativo giorna 
liero di .ViO» pneumatici su 
305 e.omi annui. Le fornitu 
re avranno luogo nel 1979 80. 

I pagamenti, invece, sarar» 
no rendat i nel quadro del 
reconte Accordo finanziario 
intergovernativo fra l'Italia e 
l'URSS. La Fata di Tonno. 
con le sue soluzioni tecniche 
d'avamruardia frutto di ap
profondite ricerche e prove 
sperimentali, e s»ata prescel 
ta di fronte ad una forte 
concorrenza .taliana e tede 
sca. La società aggiunge que
ste due forniture ad alire 
ana.ozhe effettuate nel 1975 
per altre due fabbriche so
vietiche di pneumatici che 
ìmzieranno fra breve la prò 
duzione. 

http://fa.se
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Intensa attività 
diplomàtica per 
il Medio Oriente 

Colloqui di Assad con i sovietici mentre 
Atherton fa la spola fra Egitto e Israele 

Dalla nostra redazione 
MOSCA (c.b.) — K' in corso 
al Creml ino un t ver t ice » 
URSS Sir ia . Vi prendono par 
te Hre /nev . Kossitfh'n. Usti-
nov (minis t ro della Difesa) 
< il p res iden te s i r i ano l la fez 
ci A s s a d ' a c c o m p a g n a t o dal 
minis t ro defili Ksteri Khad-
d a m (che già nel d i c e m b r e 
.'.coivo aveva avu to colloqui 
con Hre /nev) e da a l t r i diri
genti del Pa r t i t o H a a s .socia
listi! a r a b o . Il giudizio che 
le due par t i danno della si
tua / Jone gene ra l e medio 
o r ien ta le è il s eguen te : * La 
cr is i si s ta u l te r iormente ag
g r a v a n d o in segui to al persi
s t e r e del le ii/ioui che Kgitto 
ed I s rae le |>ortaiu> avant i ten
t ando di p rocedere sulla s t ra
da degli accordi s epa ra t i *. 

Al Cremlino si g u a r d a quin
di con * e.st.vma preoccupa
zione •> alla s i tuazione gene
ra l e che vede il « ( i revalere 
del le forze imper ia l i s te e dei 
«iieoli reaz ionar i in Kgitto e 
in I s rae le ». Di fronte agli 
avven iment i delle ul t ime set
t i m a n e (viaggi di Sada t . in 
pa r t i co la re ) si fa p re sen te 
che r u n i c a s t r a d a — i vera 
• • r ea le t> — della t r a t t a t i va 
è quella che deve vede re uni
to il Tumulo aralx) . Viene co
sì r ibad i ta — sia dai sovie
tici che dai s i r iani — la ne
cess i tà di d imos t r a r e che non 
sono possibili •.< soluzioni prov
visor ie » o i m a n o v r e tenden
ti a spezza re il fronte unita-
r.'o •". 

Tra sovietici e s i r ian i si 
d i scu te anche sul r i lancio del
la conferenza di Ginevra e 
su l l ' a t t egg iamen to che il 

mondo a r a b o deve t ene re nei 
confronti del gruppo d i r igente 
a m e r i c a n o sopra t tu t to in con
s iderazione dei « r isul tat i > 
del viaggio di Sada t . 

Tema del l ' incontro al « ver
tice » è anche quello delle 
relazioni URSS Siria che . vie 
ne prec isa to , si sv i luppano 
s e m p r e p.ù con successo sul
la base di accordi siglat i nel 
l 'apr i le 107-1. 

• ft • 

TKL AVIV - - Il sot tosegre
tar io di Stato a m e r i c a n o Al 
fred Atherton ha iniziato ieri 
la sua <r. sfxila * fra I s rae le 
e l 'Kgitto nel tenta t ivo — 
sollecitato dagli i s rael iani e 
deciso da Ca r t e r — di rian
nodare le riKi del negoziato. 
Ieri Atherton ha incontra to 
dapp r ima il minis t ro degli 
Ksteri Dayan ed in s e r a t a 
il p r imo ministro Hcgin; oggi 
si r e che rà in Kgitto. 

Il colloquio con Dayan si 
è a c c e n t r a t o sopra t tu t to sulla 
quest ione della cosiddet ta 
« dichiarazione di principii » 
in base ai quali r isolvere il 
conflitto del Medio Oriente e 
che dovrebbe cost i tu i re la 
p r e m e s s a per la r ip resa del 
negoziato. In proposito, come 
è noto, vi sono ancora sevie 
d ivergenze fra Kgitto e I s r ae 
le sopra t tu t to sulla quest ione 
degli insediamenti nei terr i 
tori occupat i e dei limiti e 
contenut i de l l ' au todetermina
zione per i pales t inesi . Gli 
osserva tor i r i tengono comun
que che difficilmente la mis
s ione di Atherton a v r à risul
ta t i concret i p r ima della vi
sita di Hegin a Washing
ton prev is ta per la m e t à di 
m a r z o . 

Viaggio nell'Africa australe 

Il Botswana 
assediato 

IH 

// € pula » è la moneta del 
Botswana; €pula* sta scritto 
nello stemma di questa repub
blica dell'Africa australe. « pit
ici ••> è il saluto che i suoi 
cittadini si scambiano lungo 
la strada. In setswana (la l'in
atta più usata, tra le etnie 
botswana. di ceppo bantu) la 
parola magica significa: «Che 
pmra >. ' 

// paese è grande — due 
volte l'Italia — e dominato 
dall'arsura: a nord ovest de
solate paludi alle foci del fiu
me Okavango verso il con
file con la Namibia, abitate 
solo da animali feroci; per 
il resto, le aride savane del 
Kalahari dove vagano gli ul
timi boscimani e poi la fa
scia di territorio ai confini 
con il Sudafrica e la Rhode
sia. nella quale vive l'ottan
ta per cento della popolazio
ne (gli abitanti sono com
plessivamente settecentomila 
all'incirca) dedita in assolu
ta prevalenza all'agricoltura 
di sussistenza e all'allevamen
to del bestiame. Con il suo 
patrimonio - zootecnico (nel 
l'JT.'i stimato in 2.3 milioni di 
Ih>rmi e 1.420.000 di caprini 
e orini) il Botswana — fra 
gli Stati africani — è uno 
dei maggiori esportatori di 
canie. Ma negli «Itimi dicci 
anni sei sono stati ili siccità. 
dall'autosufficienza alimentare 
il picse è passato alle con
dizioni di importatore netto e 
Ir. stessa esportazione di be
stiame ha subito una notevo
le flessione, I/x vita di ognu
no e l'economia nazionale qui 
dipendono da qualche milli
metro di pioggia. 

Le risorse minerarie sono 
di grande rilievo: a Orapa 
sulla fine degli anni '60 è' 
slata scoperta la seconda mi-
mera di diamanti del mondo 
in ordine di grandezza: i gia
cimenti di carbone, di rame, 
di nichel sono enormi, quan
to ali inve.-timenti che sarch
ia ro però necessari per av-
lir.r'ie io sfruttamento di sca
lo. da'e le difficoltà d'ogni 
lienere da affrontare. 

.\ Se1.eh: l'ikwe. il grande 
;rip:a\it> di raffinazione del 
rane realizzato da una so
cietà tedesco occidentale che 
;:.• nr.'t><>rta la to'.alità del prò-
d':,) è entrato in « stanca », 
per il volume degli investi-
r:c:ii che sarebbero occorsi 
ella soluzione dei problemi 
tecnici insorti nella lavorazio
ne del materiale. Se abbia
no ascoltato la enumerazio
ne sulla pista del piccolo ae
roporto dove ci ha scaricato 
il rcliquato di guerra noleg
giato dalla delegazione del 
Parlamento europeo: ma noi 
traramo secsi a Selebi Pikwe 
per andare oltre l'ansimante 
« cattedrale nel deserto » (qui 

più metafora) nei c/nlo-

lllustrati da Dolane a Belgrado 

I temi del congresso 
dèi comunisti jugoslavi 

Al centro dei lavori ci sarà il futuro sviluppo del siste
ma autogestito - Un giudizio sull'« eurocomunismo » 

Dal corrispondente 
BKLGRADO — La p repa 
raz ione de l l 'undices imo 
congresso della U 'ga dei 
comunisti — che si svolge
rà a Belgrado nella secon
da metà eli giugno — ha 
offerto l 'occasione a Sta
ne Dolane, s eg re t a r i o del 
Comitato esecut ivo del la 
Ix 'ga. di fa re un ' ampia pa
noramica su quella che è 
la si tuazione interna non 
solo del l 'organizzazione, 
ma del paese , e di puntua
lizzare le |><>->i/ioni sui var i 
aspet t i della s i tuazione po
litica in te rnaz ionale . Do
lane ha p a r l a t o nel corso 
di una conferenza s t a m p a 

cui ha pa r t ec ipa to an
che 'l'odor Kurtovic . s eg re 
ta r io de l l ' esecut ivo del 
la I/Cga — davan t i ad 
oltre un cent ina io di gior
nalisti s t r an ie r i . 

Al cen t ro dei lavori con
gressual i ha det to Dolane 
f igurerà il futuro svi luppo 
del s is tema autogest i to e 
del l ' in tera società jugosla
va. P a r l a n d o del ruolo del
la Lega egli ha det to che 
non si t r a t t a di r idur lo m a 
di a d e g u a r l o a quel le c h e 
sono le es igenze della so
cie tà . La I / ' g a — ha det
to Dolane — è un p a r t n e r 
su base di piena p a r i t à 
che opera in seno a l l ' a l 
leanza socia l is ta , la qua l e 
è la base politica della so 
c ie tà . 

I-e modifiche allo s t a tu to 
non s a r a n n o , a quan to pa
re . spe t t aco la r i . Al ver t i ce 
della I-cga si a v r à una ri

s t ru t tu raz ione - - i cui pa r 
t icolar i sono a n c o r a in di 
scuss ione — ma che do-
vreblx? p o r t a r e ad una pre
sidenza più snella di quel 
la a t tua l e , c o n f e r m a n d o 
allo s tesso tem|x> Tito al la 
te.ita del n u o \ o o r g a n i s m o . 

Dolane ha insist i to sulla 
necess i tà di una m a g g i o r e 
democraz i a nei r ap iwr t i 
interni con la possibil i tà 
l>cr i singoli di d i fendere le 
loro |M>sizioni. nel q u a d r o 
del c en t r a l i smo democra t i 
co. e poi. t r a t t a n d o del 
* p lu ra l i smo eli interes
si ne l l ' au toges t ione > ha 
sment i to che si t r a t t i di 
un p lura l i smo di interessi 
(wlitici. Si t r a t t a - - egli 
ha agg iun to — di un plu
r a l i smo di in teress i che de
riva - - ai var i livelli — 
da l le d ive r se si tuazioni 
economiche . 

Da p a r t e s u a 'l 'odor 
Kur tovic ha sos tenuto la 
impossibil i tà di un siste
ma p lur ipar t i t i co * pe rchè 
esc luso da l s i s t ema jugo
s lavo » come pure quello 
t del monopolio di un solo 
pa r t i t o *. 

Il Congresso e s a m i n e r à 
a n c h e la s i tuazione in se 
no al movimento comuni 
s ta ed opera io internazio
na le . del movimento dei 
non al l ineat i e l 'a t t ivi tà in
te rnaz iona le della Lega , le 
cui posizioni s a r a n n o net
t a m e n t e def ini te su ogni 
punto . da j l ' i eu rocomuni 
smo » a l l ' I n t e rnaz iona le so
cia l i s ta , ai « ten ta t iv i di ne
g a r e le decisioni del la Con

ferenza di Berl ino dei par 
titi comunis t i ed o p e r a i >. 

La Lega è s ta ta e con
t inua ad e s s e r e pe r r a p 
porti t r a i par t i t i che ga
ran t i s cano le l ibere scel
te delle vie al soc ia l i smo, 
ne! pieno risrxjtto de l l ' au
tonomia e della s o v r a n i t à . 
P e r quan to riguardi* la 
conferenza di Berl ino Do
lane ha a f f e r m a t o che esi
stono d ichiaraz ioni pubbli 
che che con tes tano le de
cisioni del la Conferenza e 
che la s t e s sa c a m p a g n a 
cont ro V* eu rocomun i smo » 
condot ta d a alcuni par t i t i 
i è in c o n t r a s t o con que
s te decisioni ». 

Quello di « eurocomuni 
smo ». secondo Dolane è 
un i t e rmine non e sa t t o ed 
inacce t tab i le ». ma la que
st ione dei suoi contenut i è 
un ' a l t r a cosa . Noi r i tenia
mo — egli ha de t to — c h e 
ogni pa r t i to debba esse 
re autonomo, r e sp ing i amo 
ogni tipo di modello per
chè ogni pa r t i to r i sponde 
solo di fronte al la c l a s s e 
l avo ra t r i ce del p ropr io 
paese . Dopo a v e r e affer
ma to che la U 'ga man
t iene ot t imi r appor t i con 
molti par t i t i social is t i . Do 
lane ha da to un giudizio 
posit ivo sui rappor t i ju-
go cinesi e sul le relazioni 
della Lega con i par t i t i 
comunis t i ed opera i c h e 
a s s i e m e a molti a l t r i , so 
cial is t i . soc ia ldemocra t i c i 
e progress is t i s a r a n n o in
vitati al Congresso . 

Silvano Goruppi 

Un paese dominato dall'arsura, 
che ha nell'allevamento la sua 
principale risorsa - Le incursioni 
armate rhodesiane e l'altro nemico 
alla frontiera, i razzisti di 
Pretoria - Incontro con il presidente 
Seretse Kama: « Una lotta 
senza tregua contro l'ostilità della 
natura e l'eredità coloniale: 
questa è la vita nel Terzo Mondo » 

j»crri di piajiura. sterpi bru
ciati dal sole, mulinelli di 
polvere all'orizzonte, fino al 
campo dove è raccolta una 
parte dei profughi dalla Rho-
desia. 

Vi sono giovani che poi con
tinueranno il cammino, verso 
i campi di addestramento del
la guerriglia organizzati al
l'interno di altri paesi di e pri
ma linea »; ma anche bambi
ni e vecchi e intere famiglie 
sfuggite ai rastrellamenti del
le colonne militari rhodesia
ne. E per costoro la prospet
tiva a tempo indeterminato è 
solo la vita nelle baracche in 
permanenza sferzate dal ven
to. costruite per centinaia. 
ospitanti invece migliaia di 
profughi, forni bui dove re
spiri la voglia di combatte
re dei giovani in « transito ». 
ma anche il terrore della raf
fica improvvisa, dei villaggi 
incendiati, della corsa nella 
foresta. E la paura non è ri
masta oltre il confine. Il cam
po è cintato da fitti retico
lati. sorvegliato da soldati. 
Lo Rhodesia è a qualche de
cina di chilometri, nottetem
po — ci è stato spiegato — 
arrivano i killer, collegati con ' 

« infiltrati* tra i profughi. 
Uno di questi è stato scoper
to poco tempo fa. aveva fat
to da guida in successivi se
questri operati dagli assassi
ni d'oltre frontiera, di quat
tro esponenti della resistenza 
Zimbabwe che avevano trova
to rifugio nel campo. 

La presenza del Botswana 
sulla < prima linea » dev'esse
re ed è fatta soprattutto di 
intelligenza politica — capa
cità di prevedere il futuro, 
realismo — tanto più necessa
ria perché l'altro nemico di
retto. alle frontiere, è lo stra
potente Sudafrica. 

Il governo si muove su un 
triplice binario. Esso coordi
na la propria azione con gli 
altri paesi del fronte (Ango
la. Zambia, Tanzania. Mozam
bico) e in tale quadro offre 
ospitalità illimitata, nonostan
te le minacce di Salisburp e 
di Pretoria, ai profughi che 
arrivano anche dal Sudafrica. 
Sono migliaia i giovani che. 
dop/ì le r.tragi di Snwcto. at
traversano le frontiera: pre
valentemente studenti tra i 1~> 
e i 23 anni. In parte emigrano 
poi in Nigeria. nel Ghana o 
negli USA, in parte rimango

no e la loro integrazione nel 
tessuto sociale dei villaggi e 
della capitale non è né facile, 
né immediata. L'onere è pe
sante per il bilancio del pae
se e gli aiuti dell'ONU, della 
Croce rossa, dell'Unione delle 
Chiese protestanti, della Nige
ria sono insufficenti a reg
gerlo. 

G. Thibona. segretario del 
presidente della Repubblica, 
che sovrintende all'organizza
zione dei rifugiati ce ne ha 
precisato l'entità, concluden
do: € Se dovesse d u r a r e an
cora degli ann i , sul nos t ro 
t e r r i to r io n a s c e r à - u n ' a l t r a 
ques t ione pa les t inese da to il 
flusso dei profughi c h e conti
nua a d ing ros sa r s i ; s i a m o di
sposti a s a c r i f i c a r e a n c h e l'in
t e ro bi lancio dello S ta to , m a 
non poss i amo e s s e r e lasc ia t i 
soli. I paes i eu rope i dovreb
be ro d a r c i una m a n o , la C E E 
che g ià ci a iu ta deve p o r r e 
al la comuni tà in te rnaz iona le 
o l t re a l dove re del la lot ta con
t ro i regimi razzis t i l 'obbligo 
m o r a l e di a i u t a r e , in tanto , a 
s o p r a v v i v e r e q u e s t e migl ia ia 
di v i t t ime che si raccolgono nel 
Bot swana e negli a l t r i paes i | 
vicini ». i 

L'unico ponte verso l'esterno 
un esile corridoio con lo Zambia 

In secondo luogo, nella pre
visione del peggio, il gover
no sta stoccando riserve di 
derrate alimentari. L'unico 
punto di contatto col mondo 
non ostile, il Botswana lo ha 
nell'esile corridoio di Kazun-
gula poco più di una pista 
sullo Zambesi che lo collega 
allo Zambia: per il resto es
so è circondato dalla Rhode
sia, dal Sudafrica e dalla Na
mibia (occupata dalle truppe 
di Pretoria). 1,'r.a sola linea 
ferroviaria lo attraversa, è di 
proprietà di una compagnia 
rhrjesiana e collega Salisburu 
al Sudafrica, se venisse taglia
ta non rimarrebbe che l'aero
porto della capitale. Gaimo
ne. anch'esso piccolo, inido
neo all'atterraggio dei jets. 

Ma per immagazzinare ri
serve in misura corrisponden 
te alla gravità delle previsioni 
occorrerebbero infrastrutture 
e capitali di cui il paese è 
privo. 

In terzo luogo il governo. 
pure impcpato a diversifica
re le relazioni intemazionali 
del paese in tutte le direzioni. 
conta sull'intensificazione dei 
rapporti con la CEE come as
se della sua « strategia dello 
sviluppo ». 

A Lobatse, abbiamo rutta
to il mattatoio della Botswa
na m e a t commission. com
plesso di edifici ultramoderni. 
macchinari lucenti, capanno
ni asettici: la capacità annua 

di macellazione arriva fino a 
mezzo milione di capi: il pro
dotto confezionato viene spe
dito in vagoni frigoriferi al 
mercato sudafricano o imbar
cato a Città del Capo verso 
l'Inghilterra e gli altri paesi 
della CEE. Da qui proviene 
l'SO'r delle entrate da espor
tazione del paese: al matta
toio • confluisce la « materia 
prima » anche dalle regioni 
più lontane: dai villaggi, gli 
sparuti animali dei contadini 
(i cooperatori svedesi, tede
schi. statunitensi che abbiano 
incontrato tra le capanne e 
le casupole del distretto di 
Ramo'.sica. si dedicalo agli 
ambulatori sanitari e. soprat
tutto. all'insegnamento delle 
tecniche agricole e d'alleva
mento) e le grandi mandrie 
dalle aziende dei farmers. 
quasi tutti di origine sudafri
cana, detentori di circa un 
terzo del patrimonio zootecni
co nazionale. 

Fino alla primavera del 'TS 
gli impianti di Lobatse fun
zioneranno solo per la manu
tenzione, perché da mesi in 
lutto, il Botswana è in cor
so la campagna per debella
re l'epidemia d'afta, prove
niente dalla Rhodesia (dove 
tuttavia non risulta siano at
tivi i focolai della malattia) 
che ha fatto strage tra gli 
animali. Il governo è stato 
costretto a sospendere le e-
sportazioni e a impiegare nel

la campagna la quasi totali
tà dei flussi finanziari prove
nienti dalla CEE. Dopo dif
ficili negoziati — la cui eco 
arrivò anche tra gli agricol
tori italiani — era stata tro
vata una soluzione soddisfa
cente per l'apertura del mer
cato europeo all'esportazione 
del Botswana ma. ci ha det
to M. Mathe. l'energica am
basciatrice a Bruxelles. « men
tre ci a p p r e s t a v a m o a rin
g raz i a rv i p e r le facil i tazioni 
doganal i a l la nos t ra e spor ta 
zione di c a r n e a b b i a m o in
vece dovu to ch -ede re i] vo
s t r o cont r ibu to a l la lotta con 
t ro l ' epidemia ». 

La minaccia di soffocamen
to ha in'.essuto la lunga con
versazione che il presidente 
Seretse Khama ha avuto con 
noi: « Ogci s i a m o aggred i t i 
da l l ' ep idemia del b e s t i a m e . 
p e r l 'inizio degli ann i ot tan
ta le r i levazioni dei satell i t i 
meteorologici s e g n a l a n o una 
nuova g r a n d e s i cc i t à . Ques ta 
è :a vita nel T e r z o Mondo, 
mol to spes so : è lotta senza 
t r egua con t ro l 'ost i l i tà della 
n a t u r a , con t ro l ' e red i tà del 
p a s s a t o colonia le . E il Botswa
na è a c c e r c h i a t o da un ne
mico c h e nei t empi lunghi 
s a r à sconfi t to, m a c h e oggi 
è a n c o r a t an to for te d a po
t e r e i r r i de re a l l 'opinione pub
blica mondia le , a l le decisio
ni de l l 'ONU. La forza v e r a 
del Sudafrica sta nei grandi 

inves t iment i che sono conflui
ti nel s u o t e r r i t o r io da tu t to 
l 'Occ iden te ; sono gli invest i
men t i occ identa l i a consent i 
r e a l Suda f r i ca di d isprezza
r e il mondo , i r r iduc ib i le in un 
a t t e g g i a m e n t o c h e negli ann i 
futur i p o t r e b b e f a r e esplode
r e una g u e r r a r azz ia l e con 
conseguenze ca t a s t ro f i che pe r 
tu t t a l ' uman i t à . E s e noi og
gi vi ch i ed i amo a iu to lo fac
c i a m o p e r c h é s i a m o g ià a l 
cen t ro di una cr i s i che t r a 
s c e n d e il B o t s w a n a . Tene te 
conto che il gove rno di P r e 
tor ia cont inua a r i p e t e r e che 
ogni sanz ione economica che 
la comuni tà in te rnaz iona le de
c idesse con t ro il Sudaf r i ca , 
av reb l i e c o m e a u t o m a t i c a con
s e g u e n z a la sospens ione del 
c o m m e r c i o col B o t s w a n a . la 
cessaz ione di ogni invio di 
m a t e r i a l e , a p a r t i r e da l pe
trol io ». 

Seretse Khama è uno dei 
leader africani di maggiore 
prestigio, per la storia di di
sobbedienza civile nel perio
do del protettorato che ha al
le sue spalle, per la sua vi
ta austera, per la pondera
zione della sua politica. Che 
da qualche parte viene defi
nita € moderata »: ma per mi
surarla nella sua portata ve
ra. occorre riferirla alla so
litudine. all'assedio che cir
condano il Botswana. 

« E ' uno dei t r e os taggi del 
Sudafrica ». dirà Jean Claude 
Pomonti che ha seguito per 
€ Le Monde » la nostra dele
gazione assieme a Peter Seid-
liaz della e Sucddeutschc Zei-
tung » e a Veronica Forre
ster della BBC: gli altri due 
sono il Swaziland e il Leso-
sntho che noi abbiamo visi
tato prima di atterrare a Ga-
boror.e. sorvolando l'arcigno 
Transwaal. Il piccolo regno 
swazi è verdissimo e relati
vamente ricco, ma quale che 
sia la ispirazione del suo 
governo, esso è costretto a 
patteggiare la propria avver
sione al Sudafrica con l'esi
genza della sopravvivenza fi
sica (e i suoi ministri lo di
chiarano apertamente). Il pic
colo tratto di frontiera co
mune col Mozambico non sa
rà agibile che a medio ter
mine. Mentre il tesothn. il 
regno dei Basutos che si rin
serrarono tra le montagne 
combattendo prima gli Zulù 
poi i Boeri, non ha un metro 
di confine che non sia suda
fricano. Il suo primo mini
stro tebua Jonathan deve 
muoversi con l'astuzia di una 
rolpe per contrastare l'apart
heid senza venire schiacciato. 

Forse guardando all'equa
zione dell'Africa australe non 
sempre si tengono in dovuto 
conto questi tre fattori-paesi 
che la rendono ancora più 
complicata e drammatica. 

Renato Sandri 

Manovre 
in USA 

per bloccare 
i trattati 

sul canale 
di Panama 

W A S H I N G T O N — I l S e n a 
t o U S A h a t e n u t o Ier i u n a 
s e d u t a a p o r t e c h i u s e In 
r e l a z i o n e a l d i b a t t i t o sul
l a r a t i f i c a d e l T r a t t a t i p e r 
il C a n a l e d i P a n a m a , di
s c u t e n d o le a c c u s e m o s s e 
a l p r e s i d e n t e p a n a m e n s e . 
O m a r T o r r i j o s . e a l l a s u a 
f a m i g l i a d i « r e s p o n s a b i l i 
t à n e l t r a f f i c o I n t e r n a z i o 
n a l e d e g l i s t u p e f a c e n t i ». 

T a l i a c c u s e , f a t t e e c h e g 
g i a r e a l C o n g r e s s o d a u n 
g r u p p o d i o p p o s i t o r i d e i 
T r a t t a t i , c a p e g g i a t o d a l se
n a t o r e R o b e r t D o l e ( r e p u b 
b l i c a n o ) si b a s e r b b e r o In 
u n a s e r i e d i d o c u m e n t i p r o 
v e n i e n t i d a l l a t D r u g En-
f o r c e m o n t A d m i n i s t r a t l o n » 
e d a a l t r i e n t i T e d e r a i ! 

L a t e s i s o s t e n u t a d a D o 
le è c h e l ' a p p l i c a z i o n e d e l 
T r a t t a t i - - i cur i l i p r e v e 
d o n o la c o n s e g n a d e l Ca
n a l e a P a n a m a n e l l ' a n n o 
2000 e u d i r i t t o d o g l i U S A 
di d i f e n d e r e c o n le a r m i 
la n e u t r a l i t à d e l l a v i a d i 
a c q u a a n c h e d o p o t a l e sca 
d e n z a — ' O s t a c o l e r e b b e le 
o p e r a z i o n i d i i n t e r c e t t a z i o 
n e de l t r a f f i c o i l l e c i t o ». SI 
s o s t i e n e , i n o l t r e , c h e u n 
u o m o c o n la r e p u t a z i o n e 
di T o r r i j o s n o n p u ò esse 
r e c o n s i d e r a t o u n l e a l e 
partner n e l l a a m m i n i s t r a 
z i o n e de l C a n a l e *. 

I d o c u m e n t i o g g e t t o d e l 
d i b a t t i t o , in p a r t e r e s i no 
ti d a l l a s t a m p a , m e n z i o n a 
n o i f r a t e l l i d i T o r r i j o s . 
M o i s e s ( a t t u a l m e n t e a m b a 
s c i a t o r e i n S p a g n a ) e H u 
g o . Il p r i m o s a r e b b e g i à 
s t a t o f o r m a l m e n t e a c c u s a 
t o d a l D i p a r t i m e n t o d e l l a 
G i u s t i z i a a m e r i c a n o , m a la 
a c c u s a s a r e b b e s t a t a m a n 
t e n u t a s e g r e t a p e r « mo
t i v i p o l i t i c i >. 

L ' i n t e r a v i c e n d a h a a v u 
t o n e l l e u l t i m e o r e d e l l e 
r i p e r c u s s i o n i d ' i n d o l e p r e t 
t a m e n t e i n t e r n a a c a u s a 
di u n a n o t i z i a d e l l a a g e n 
z i a a m e r i c a n a « U P I » c h e 
a c c u s a il g o v e r n o d i a v e r 
c e r c a t o d i s o t t r a r r e i n m a 
n i e r a s c o r r e t t a a g l i o p p o 
s i t o r i de i T r a t t a t i i d o c u 
m e n t i c o m p r o m e t t e n t i p e r 
la f a m i g l i a T o r r i j o s . L a Ca
s a B i a n c a h a s m e n t i t o . 

II d i b a t t i t o s u l l a r a t i f i 
c a d o v r e b b e d u r a r e u n m e 
s e . P e r a v e r e e s i t o p o s i t i 
v o . b i s o g n a c h e e s s o s i c o n 
c l u d a c o n il v o t o f a v o r e 
v o l e d e i d u e t e r z i d e l Se
n a t o 

C o m e è n o t o . l ' A m m i n i 
s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a g u i 
d a t a d a l p r e s i d e n t e C a r t e r 
si è I m p e g n a t a p e r l a r a 
t i f i c a d e i n u o v i T r a t t a t i . 
c h e . p u r c o n t e m p l a n d o a n 
c o r a c l a u s o l e l i m i t a t i v e 
d e l l a s o v r a n i t à d i P a n a m a . 
v e r r e b b e r o q u a n t o m e n o a d 
a t t e n u a r e l ' a t t u a l e p o s i 
z i o n e d i « s u d d i t a n z a » de l 
l a R e p u b b l i c a c e n t r o - a m e 
r i c a n a n e i c o n f r o n t i d e g l i 
U S A . 

DALLA PRIMA 

L'Etiopia 
agli USA: non 

invaderemo 
la Somalia 

W A S H I N G T O N — La C a s a 
B i a n c a h a re so n o t o di a v e r 
a v u t o a s s i c u r a z i o n e f o r m a l e 
d a l g o v e r n a n t i e t iop ic i c h e 
n e l l ' i n s e g u i m e n t o de i com
b a t t e n t i s o m a l i d e l l ' O g a d c n 
le forze e t i o p i c h e n o n si 
s p i n g e r a n n o in t e r r i t o r i o so
m a l o . 

Il l e a d e r e t iop ico col. Men-
g h i s t u H a i l e M a r i a n i lo h a 
d i c h i a r a t o m a r t e d ì a l vice 
cons ig l i e re pe r la s icurezza 
n a z i o n a l e del p r e s i d e n t e a-
m e r i c a n o . David Aa ron , al 

I q u a l e ha a n c h e d a t o la pa-
I r o l a c h e il s u o p a e s e « n o n 

i n t e r f e r i r à nez l i a f fa r i in-
I t e r n i d i n e s s u n o de i p a e s i 
ì v ic in i ;>. 

Venezia 
tone di legno, da i fregi cor
rosi d a l t e m p o . Vede qualco
sa sul g r a d o n e di p ie t r a . For
se ten ta di a l lon tana r l a . Non 
fa in t empo . Un lamix) acce 
c a n t e . un rombo t r e m e n d o . 
uno scoppio pau roso lo inve
s te . ne lacera le c a r n i . Una 
g a m b a b s cag l i a t a venti me
tri lontano, un b racc io è tron
ca to di net to , il s a n g u e schiz
za fino al secondo piano del
la c a s a d i f ronte . La ca l le , 
l a rga non più di t r e met r i , 
è scossa come d a un ter
remoto . Il s ignor But ta ro , che 
d o r m e in un a p p a r t a m e n t o di
fronte, sen te i vetr i della fi
n e s t r a piovergli sul let to, ode 
dei ran to l i . 

Accor re subi to Giorgio Nu
be. un collega di Bat tagl ia
n o che s t ava punzonando il 
car te l l ino di control lo ai vicini 
uffici de l l 'Ene l . Si fa forza 
di f ronte alla s cena r a c c a p r i c 
c i an te , c e r ca di p r e s t a r e soc
corso . Ma non c 'è niente d a 
fa re . Il povero g u a r d i a n o giun
ge mor to a l l ' ospeda le . 

Sca t t a l ' a l l a r m e : a r r i v a n o 
polizia, c a r ab in i e r i , il sosti
tuto p r o c u r a t o r e del la Repub
blica dott . Albano. Secondo il 
capo del se t to re <>|>erazioni 
special i del la q u e s t u r a , dot t . 
P e n s a t o , l 'ordigno esplosivo 
e ra di eccezionale potenza . 
Una g ros sa c a r i c a di tri tolo. 
p robab i lmen te , con un innesco 
a o ro loger ia . 

Il « Gazzettino » e ra s ta to 
fatto ogget to , nei giorni scor
si. di minaccios i avver t imen
ti di € Ordine Nuovo ». Un 
messagg io , non pubbl ica to , cui 
fa segui to , il 11 febbra io , que
s ta te lefonata al la redazio
ne ANSA di Venezia : « Nel 
pomer igg io di ieri a b b i a m o 
fatU) pe rven i r e un comunica
to al " G a z z e t t i n o " di Mes t r e . 
Ma i se rv i del r eg ime non 
l 'hanno t r a s m e s s o al la pubbli
ca opinione ; non si i l ludano 
quest i mi se rab i l i : aggiunge
remo sul loro conto a n c h e 
ques to ». Pcii. a l g iorna le a r 
riva una busta con dei proiet
tili. Ieri not te , la bomba de
posta a l l ' i ng resso del dese r to 
Pa lazzo F a c c a n o n . nel la pic
cola ca l le s i lenziosa. Un obiet
tivo p r a t i c a m e n t e inuti le , un 
gesto d imos t ra t ivo , un a t t ac 
co a l la c i t tà r e so a n c o r più 
a t r o c e da l s a n g u e di una vit
t ima. 

Su Venezia si a lza un ' a lba 
f redda, una di quel le mat t i 
n a t e inverna l i luminose cosi 
r a r e sulbi l a g u n a . 

La c i t tà sen te fin nel pro
fondo l 'offesa a t r o c e che le 
si è a r r e c a t a . D i r à in mat t i 
na t a al la radio il s indaco Ri
g o : « E" la p r ima vi t t ima uc
cisa a Venezia dai tempi del
la Res i s tenza ». 

Questo non è il ges to isola
to di un folle. E ' un a t to deli
b e r a t o con t ro la nos t ra ci
viltà, il r i a f f io ra re torbido di 
quella t r a m a ever s iva che pro
p r i ) nel Veneto a v e v a avu to . 
a cava l lo degli anni 70. uno 
dei suoi cen t r i più organizza
ti e pericolosi e che pure , al
lora . a v e v a r i s p a r m i a t o Ve
nezia . Questo c e n t r o non è 
s t a to ma i s b a r a g l i a t o , m a l g r a 
do la individuazione e le im
putazioni di s t r a g e a ca r i co 
del g r u p p o di F r e d a e Ven
t u r a . m a l g r a d o l ' indagine sul
la « Rosa dei Venti ». 

Adesso « Ordine Nuovo », 
forte del la r e cen t e sen tenza 
assolu tor ia di R o m a , r iord ina 
le fila, si r i a f facc ia alla ri
ba i ta pe r f a r e la sua p a r t e in 
quella s t r a t eg i a de l l ' eve rs ione 
che su un fronte solo appa
r e n t e m e n t e opposto r e g i s t r a 
p ropr io nel Veneto un perico
lo c r e s c e n d o . Appena un anno 
fa un r e d a t t o r e del « Gazzet
tino » di P a d o v a viene ferito 
a l l e g a m b e da l l e r ivol te l la te 
di un sed icen te « g r u p p o ar
m a t o comunis ta » e propr io in 
quest i giorni a l l ' un ivers i t à di 
P a d o v a e nel le scuole di Me
s t r e si toccano i ver t ic i di un 
cl ima di violenza in tol lerabi le . 

Venezia f ragi le e s tupenda 
è però a n c h e la c i t tà della 
g r a n d e concen t r az ione ope ra i a 
di M a r g h e r a . è il c o m u n e go
ve rna to da l V-fiò da una giun
ta di s in i s t r a , è un cen t ro 
comba t t i vo di d e m o c r a z i a e 
di an t i f a sc i smo . E Venezia 
r e a g i s c e con c a l m a , ma con 
vigore e s t r emo , al nuovo ten
ta t ivo di s e m i n a r e sgomento 
p a u r a , sf iducia nella demo
c r a z i a . Alla p rocess ione di 
gen te sempl i ce e t u r b a t a in 
« Cal le de l le Acque ». corr i 
sponde il d i l a g a r e del la r ispo
s ta ope ra i a nelle f abbr iche di 
P o r t o M a r g h e r a : dec ine di 

DC 
s ta te d u r e . 1 repubbl icani , sul 
loro g iorna le , si dicono con 
vinti. « conoscendo troppo oc-
rie Voti. Moro ». che la noti 
zia non abbia fondamento . Ma 
a scanso di equivoci , agg .uu 
gono che se un acco rdo prò 
g r a m m a t i c o v e n a r agg iun to 
< continuare a discutere se si 
tratti di accordo politico o di 
citi lo debba firmare, ci pare 
un'assoluta perdita di lem 
pò v. P iù sintet ico è s ta to il 
c o m m e n t o del c o m p a g n o Nat
ta . p i c s idcn te dei depu ta l i 
del PCI . che ha o s s e r v a t o co 
me ogni tanto * in questa cri 
si c'è qua'euno che ci fa di 
vcrtire •». Che si t ra t t i di una 
« ipotesi scherzosa *. è del re
sto a n c h e l 'opinione degl i am
bienti di palazzo Chigi , non
ché di esponent i l iberal i e so 
c i a ldemocra t i c i . 

D ' a l t r o can to , le ipotesi ie 
n e del la DC non è da to anco
ra di conoscer le . E ce r to non 
le s a p r e m o n e m m e n o s t ama
ne . dopo la r iunione del la de 
legazione ufficiale della DC 
con Andreot t i . che è convo
ca la pe r le !(.30. Sj pen.->a c h e 
s a r à d i scussa la d a t a a cui 
s p o s t a r e le s cadenze * sa l t a 
te » (ne a v r e b b e r o pa r l a to a 
lungo ieri sera i d u e cap i 
g ruppo di C a m e r a e S e n a t o . 
Piccoli e Bar to lomei) e c h e 
da p a r t e sua Andreot t i fa rà il 
punto sui colloqui che ha con 
dot to f inora, e che cont inue
r a n n o a n c h e oggi . P e r le 17 
di ques to pomeriggio è. convo
ca ta infatt i una nuova riu
nione sui temi de l l 'o rd ine pub 
blico ( legge Re-ale e r i fo rma 
del la P S ) , che ieri ma t t . na 
il p rec idente i nca r i ca to ha 
t r a t t a t o con un g r u p p o assa i 
r i s t re t to di esper t i 

Ieri gli incontr i t r a Andrcot 
ti e i r a p p r e s e n t a n t i dei p a r 
tifi sono s ta l i dedica t i ai temi 
economic i . Al t e r m i n e dei col 
loqui. p ro t ra t t i s i s ino a l l e 22. 
il c o m p a g n o B a r c a , r ispon
dendo ai giornal is t i , ha de t to 
che i temi discussi sono s ta t i 
quelli del le misu re di r i l anc io 
per l 'occupazione, p e r il Mez
zogiorno e su c o m e t r o v a r e 
le r i so rse a ques to fine. « Spe
r i a m o che ques te r i so r se pos
sano e s s e r e t rova t e — ha det
to B a r c a - t ag l i ando le spe
se non essenzial i e m a n o v r a n 
do su l l ' evas ione fiscale ». 

S e m p r e sui temi economici 
ieri Andreot t i si è incon t r a to 
con i l e a d e r della Fede raz io 
ne s i n d a c a l e u n i t a r i a . L a m a . 
Benvenu to . C a m i t i . l a s c i a n d o 
Pa lazzo Chigi hanno preat i 
nunc ia to pe r s a b a t o m a t t i n a la 
r iunione ufficiale col p res iden
t e i nca r i ca to . Ques ta m a t t i n a . 
in tan to , si r iuni rà la s e g r e t e r i a 
un i t a r i a pe r m e t t e r e a p u n ' o 
le osservaz ioni , i ril ievi e !r> 
indicazioni da comunicare- ad 
Andreot t i . Al qua le .eri s^ra è 
a r r i v a t a la r ichies ta di un 
incont ro da pa r t e di a 'curù 
precident i di Regione (Lom
b a r d i a . P i e m o n t e . L i g u r i a . 
Emi l i a -Romagna . T o s c a n a . 
M a r c h e . Bas i l ica ta . Sic i i .a»: 
la propos ta è s t a t a a v a n z a 
t a . a n o m e ciecìi a l t r i coiie-
chi . da l p r e n d e n t e del la giun
ta Em. l i a . Turc i . e pun ta a d 
a v e r e , in vista de l l ' app ron ta 
men to del p r o g r a m m a del go
verno . un ch i a ro confronto s il 
t ema specif ico della p r o g r a m 
mazione reg .ona le . 

Intervista di Trentin a « Panorama » 

Non b a s t a la denuncia 
contro il t e r ror i smo 

ROMA — « La c l a s s e ope- i 
r a i a deve s c e n d e r e in i n n - ! 
c e a con t ro il t e r r o r i s m o . ì 
L ' impegno mora l e non b a s t a j 
più >. a f f e rma sul l 'u l t imo nu
m e r o d: P a n o r a m a il s e g r e -

j t a r l o della CGIL B m r o Tren 
j ;in in una in terv is ta 

P u r j-oitoiineando che non ! 
es i s te a lcun co l legamento t r a . 
i t e r ror i s t i e « la v e ra e pro
p r i a c l a s se ope ra i a ». T ren t in 
denunc ia la p resenza « di 

j qua l che ca^o i-olaio che na
sce da l ia s tor ia pe r sona le di 
qua l cuno » p re sen t e in d u e 
poli oppost i . I! p r i m o è r a p -

La c o m p a g n a E m m a Tur -
gh i a n n u n c i a la s c o m p a r s a 
de l l a c a r a compaj rna 

PASQUINA PETRELLI 
e In s u a m e m o r i a s o t t o s c r i v e 
50000 l i re a l l e U n i t i ». 

R o m a . 22 f ebb ra io 1378 

p r e s e n t a t o « d a ca t ego r i e im
piegat iz ie a livello medio al
t o » . c o m e d i m o s t r a n o a lcuni 
t e r ro r i s t i poi individuat i (un 
» fer.omtr.o ques to su cui ri 
f let tere senza deduzioni sche 
n .a t -che . m a che c e r t o dà 
la m i s u r a dello s b a n d a m e n 
to. del la cr is i d ' ident i tà di 
molti l avora to r i « intel let tua
li »). L ' a l t r o polo è inveve 
cos: . tu : to da e l avora to r i clic 
molto d i r e cen t e h a n n o la
sc ia to la condizione contadi 
na e so t topro le ta r ia pe r en
t r a r e in f abbr i ca , s o p r a t t u t t o 
ne! Sud ». c o m e a l la F i a t di 
Cass ino . 

Dopo a v e r r i l eva to a n c h e 
l ' es is tenza d i « q u a l c h e sim
pa t ia c r i t i ca » ne i confronti 
de l t e r r o r i s m o da p a r t e di 
l avora to r i « a n c o r a legat i a 
vecchi metodi di r a g i o n a m e n 
to rivoluzionario ». ii s eg re t a 
rio de l la CGIL a f fe rma c h e 
« il s i n d a c a t o deve s u p e r a r e 
lo stadio della denuncia » t. 

c o m e nel c a s o della s ; r a ? e 
di B r e - c i a . « p o r t a r e sulle 
p iazze folle di l avora to r i con 
ques to <o!o obie t t ivo: mani -
f r - : a r c con t ro il t e r r o r i s m o 
p e r c h è ques t a è la m;2Ì:ore 
m c d : . i r a con t ro la p a u r a , la 
r a s segnaz ione . l ' individuai . -
smo ». 
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ALFREDO REICHLIN 

Cs-.a .-t:?o.-« 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Di.-«?Tor« rtiftr-.ttt .9 
ANTONIO ZOLLO 

lurlrto il n. 243 di: Rn'tTro 
Starvig di! Tr.Sar.it di Ren» 
r'JNlTA' aator.!!. • fla.-r.M • 
mj.-«.« n. 4555. D r e i o - t . R«-
d i r e n t «d Ara.Ti;r.:jrr»i'or.t > 
00185 R»mt. v:» di'. T u S i i , 
n. 19 - TmfonI et.-.rrtl.na « 
4950351 -4950352-4950353 
4950355-495t251 -4951252 
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f e r m a t e spon tanee del lavoro. 
a s s emb lee , p rese di posizione 
dei consigli di f abb r i ca . 

In to rno al le 11. « O r d i n e 
Nuovo » firma « ufficialmen
te » l ' assass in io : una voce 
anon ima , di un uomo di for
se t r en t ' ann i telefona al 'Gaz
zettino », la por t iner ia regi 
s t r a il messagg io . « S iamo di 
Ordine Nuovo — dice — ri
vend ich iamo l ' a t t en ta to , non 
è s ta to uno scherzo , f a r e m o 
segu i r e un volantino ». 

Alt re te lefonate si susseguo
no nella g i o r n a t a : una . che 
minacc ia i giudici di F i renze 
che conducono il p rocesso Oc 
cors io . S t rasc ico mi se rab i l e di 
una g u e r r a dei nervi che si 
innesca sulla t r a g i c a r e a l t à 
di u n ' a l t r a vita u m a n a dis t rut
ta , di un a l t ro episodio di 
t e r r o r i s m o . In no t ta ta , con un j 
volant ino, fatto t r o v a r e a Ro | 
ina e con a lcune te le fonate , 
l 'organizzazione fasc is ta ha I 
p rec i sa to che l ' a t t en ta to non | 
è onora dei suoi aff i l iat i . Co 
m u n q u e . la r idda di te lefona 
te non è c e s s a t a : hanno tele
fonato persone che r ivendica 
vano l ' a t t en ta to a n c h e al le 
b r i g a t e rosse e a l t r e che di 
nuovo sment ivano tu t to . 

Editori Riuniti 

La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 

- Nuova biblioteca di cul
tura - - pp. i)00 - L. 7.500 -
Le relazioni t enu te al con-
veqno organizzato dall'Isti
tuto Gramsci sulla « que
stiono giovanile ». Uno dei 
momenti di m a s s i m o rilie
vo nel dibatt i to del PCI su
gli or ientament i del le nuo
ve generazioni e il rappor
to tra movimento giovanile 
e part i to comunis ta . 

L'energia 
del futuro 

- Muova biblioteca di cul
tura • - pp. 320 - L. 5 000 -
tili atti (l«:l convegno pro
mosso dall Isti tuto Gram
sci: un volitino che: lacco-
glie le: opinioni eli scici) 
ziati e tecnici su una scoi 
ta di fondamentale, impor
tanza per lo sviluppo e il 
p rogres so sociale e civile 
del p a e s e , o intorno a cui 
•a sono accen t ra to cont ro 
vnrsie scient i f iche, econo
mico poli t iche e vast i mo
vimenti di opinione. 

Vasilij Snksin 

Il viburno rosso 

Introduzione di Se rena Vi
tale - t raduzione di Carla 
Muschio e Se rena Vitale -
- I David - - pp. 336 - L. 
3.G0O - Una real ta sovieti
ca • diversa • e inquieta: 
gli emarginat i e gli antieroi 
di un mondo contadino che 
trova in q u e s t ' o p e r a una 
delle s u e più potent i rap
presentaz ioni . 

Giacomo Debenedetti 

16 ottobre 1943 -
Otto ebrei 

16 ottobre 
1943. 
Otto 'ebrei 

r'!ofa/:or.e di Alberto Vo-
' a v ' j - eci'/ioffc a e i r a ci : 

!-i - . I David . 
L. 1 6C0 - l a 

Ottavio Cec 
- pp. 123 
n-i'.'.a <ìd'.*:nr.e di un clas-
s co ri^i'a !eve*atura s ii 'e 
poryei ' i . ' .oru r 'S/ 'Sfì c o n f o 
r;'i ebre i . r :-T!i:3!/zato rial 
- c a c o Kapp ' " - •. IS . J !:'-.eri-
za elei1.! cri-u c T . f . c i 1 

Karl Marx 
Friederich Enrjels 

Opere complete, 10 
A c.ìra di A ber to Aiello -
"?AM.rj". rii fi o.-a-m Dr; 

O r i a . : Isa r;iL ni. Prifmiro 
. :;."! ,a Uliv ere -l'ir.-

tr-.r-r.! 
• ' .1 e ' s • 

QJ^TS. . 0 0 1 8 5 Roma 
Via «M TtorM. l t 

• Onero di " . ' . T 

pr>. e:o - i. :3c:a - Tutti 
a i a-: re-'-, r':zf:r,:->\or\\ e 
r a - s e v . c .'ipp.i'.->. ' . . . : j iVeoe 
P*"-././<...' e Zr'.j.ng. Po,-
t se-i C-e.'.-ior*"e-*.:.'.e fle.-ue 
t e if,::e ci. e a s s e in F r s i -
c ,t e* :5~H a! :350 - La 
r a " ^ ^ ' ^ ; ; pe r !a Costi tu-
2'~r-. n G e r ^ ^ ' 3 - La 
q..'--ra tc\ Cri".--.r\ - Gli 
>.-: rc'i ci Lrr.t: % f,t*r | s 
Dr"rr,crà'.:c F-. -j.v. in as-
p r ' - d e e r r^ te - - : : i r-'Opa'a-
tO'l e tìOtc:"»" ti Sui prim: 
a* ni r;'«--ìl e v V o l o i e re*.e cr 

Ulisse 
Enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 

La terra, 9 
A c a a, G 
za - • G:rt".Ji r p e - e • - pò 
372 - L. 23 CO'! - La geo-
g - a ; s a' r< i"-i".ì te r ra i L T S 
t'óitft/ o r e • c^.**'C3 - ma 
cos t é - t e r r c " - :* r e s s a in re-
:a*.o-.e con la p re senza dei-
l'iiCnio in quan to • e s s e r e 
s o o à ' e • e eoo le d ive r se 
modali tà con le quali egh 
r e a ù « a il s u o rappor to , di 
conoscenza e di irrsedia-
man to , con I ambien te s t e s 
so 

novità 

http://Tr.Sar.it


PAG. 14 / fatti ne l m o n d o l ' U n i t à / mercoledì 22 febbraio 197S 

Per la sconfitta del candidato comunista 
1 . J! 

Dura nota del PCF 
dopo il voto 

in Val de Marne 
« Ci si chiede se il Partito socialista non sia già deciso a far bat
tere i candidati comunisti e privare la sinistra della vittoria » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'elezione canto
nale suppletiva del Val de 
Marne, che ha visto domeni 
ca scorsa la sconfitta di una 
dei due candidati del PCF no 
nostante che la sinistra aves 
se ottenuto al primo turno la 
maggioranza dei voti, ha ri
lanciato la polemica ira so
cialisti e comunisti. Dopo le 
aspre critiche di Fitermnn se
condo cui il PS « ha fatto vo
tare al secondo turno contro 
il candidato comunista e in 
favore del candidato di de 
stra » l'Ufficio politico del 
Partito comunista ha pubbli 
cato ieri mattina un «avver 
timentn a coloro che vogliono 
l'unione e il cambiamento ». 

L'intervento dell'Ufficio pò 
litico a proposito di una ele
zione cantonale che in altri 

tempi sarebbe passata pres
soché inosservata mette in ri
lievo il nesso strettissimo che 
oggi si stabilisce automatica
mente tra ogni fatto politico 
anche marginale e le immi
nenti elezioni legislative. Pro
prio per questo il caso parti 
colare del Val de Marne (in 
una delle cui circoscriziovi, 
tra l'altro, è candidato Geor
gi» Marchais cui le destre 
hanno opposto Benoist, autore 
di quel < Marx è morto » che 
lo ha fatto considerare a tor
to come uno dei precursori 
della « nuova filosofia ») è 
largamente straripato dai 
suoi confini cantonali per di
ventare una sorta di « test » 
del comportamento dei due 
partiti di sinistra alle prassi 
me elezioni legislative: e il 
fatto clic una frazione del
l'elettorato socialista e radi-

Conferenza stampa dell'ambasciatore a Roma 

Possibile ripresa 
delle relazioni tra 

Ungheria e Vaticano 
Insufficiente il miglioramento dello scambio fra Roma 
e Budapest - Prossimo viaggio del presidente della Rai 

ROMA — Incontro dell'ani 
basciatore ungherese Re/so 
Paiola con i giornalisti nella 
sede dell'ambasciata nella ca
pitale. Due ne sono stati i 
temi principali: i rapporti tra 
Budapest e il Vaticano e la 
situazione economica unghe
rese con particolare attenzio
ne al commercio estero. 

Con la Chiesa, ha detto 
l'ambasciatore, abbiamo mes
so punto a una rase durata 
15 anni. Ed è una conclu
sione * soddisfacente ». Ver
ranno stabiliti rapporti diplo
matici con la Santa Sede. 
ha proseguito l'ambasciatore. 
Quando? « Non è un problema 
né per noi né per l'altra par
te ». L'ipotesi che è stata 
fatta è che tale importante 
avvenimento avvenga né in 
tempi brevi né in tempi lun 
ghi ma « a medio termine ». 
Palotàs ha quindi ricordalo 
che gli incontri tra i rappre
sentanti vaticani e di Buda
pest sono oramai divenuti 
« sistematici ». 
In serata, l'ambasciata di Un

gheria a Roma ha precisato 
che l'ambasciatore, nel corso 
della conferenza stampa, non 
ha inteso e annunciare » l'al
lacciamento di relazioni diplo 
matiche fra Ungheria e Santa 
Sede, pur < non escludendo la 
possibilità della ripresa di tali 
rapporti in un futuro di me
dia scadenza qualora le due 
parti lo giudicassero oppor
tuno ». 

Quanto allo scambio com
merciale tra Italia e Unghe
ria (440 milioni di dollari 
l'anno scorso con un aumento 
del 16 per cento) esso è stato 
giudicato il risultato di un 
« lavoro minuzioso di tre an
ni ». E" stata avviata l'atti
vità dei gruppi di lavoro co
muni riguardanti l'industria 
meccanica e la cooperazione 
nei mercati terzi: vi è stato 
un ampliamento dei rapporti 

con le cooperative e lo pic
cole e medie industrie. L'am-
bascialoro Palotàs ha fatto 
rilevare come nell'ultimo de
cennio molte occasioni sono 
state perdute dagli operatori 
economici italiani i quali non 
hanno visto (a differenza di 
quelli di allri paesi) come 
stesse trasformandosi l'eco
nomia ungherese. 

Mutamenti che avranno ul
teriori sviluppi nel corso del 
presente piano quinquennale. 

Annunciando che è in pro
gramma un viaggio di Grassi, 
presidente della RAI. in Un
gheria. l'ambasciatore ha au
spicato un miglioramento del
le relazioni culturali tra i 
due paesi. 

Conferenza 

a Mosca del 

corrispondente 

dell'« Unità » 
MOSCA — Su invito della 
facoltà di chimica dell'uni
versità di Mosca, il corrispon
dente dell'Unità. Carlo Be
nedetti. ha parlato della po
litica attuale del PCI in una 
sala dell'Ateneo, affollata di 
docenti e di studenti sia so
vietici che di altri paesi. Il 
preside della facoltà ha in
trodotto la conferenza sotto
lineando la funzione e l'im
portanza dell'Unità nella bat
taglia politica e Ideale m 
Italia. I presenti hanno po
sto al compagno Benedetti 
numerose domande, concer
nenti i vari aspetti della po
litica del PCI. dal dialogo con 
i cattolici al problema della 
Nato, dall'eurocomunismo al 
compromesso storico, all'al
ternativa di sinistra. La con
ferenza dibattito si è protrat
ta per oltre due ore. 

Da 15 paesi della NATO 

Un altro documento 
presentato a Belgrado 

BELGRADO ts. g > — Qui.i 
dici paesi della NATO tesclu 
sa la Francia> hanno pre 
sentato ieri un loro progetto 
di documento finale alla riu
nione sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Do
po quello sovietico e quello 
francese, salgono, così, a tre 
1 progetti presentati nell'ul
timo mese dedicato alla fase 
conclusiva dell'incontro bel-
prradese. 

Il documento dei paesi Na
to — tra i firmatari figura 
anche l'Italia — affronta . 
problemi dei tre «cesti» di 
Helsinki e cioè la sicurezza, 
la cooperazione ed i diritti 
umani. Il progetto contiene 
alcune posizioni degli altri 
due — quello sovietico e quel
lo francese — ed anche alcu
ne idee del documento ela
borato dai nove neutra'.i e 
non allineati, non ancora de

positato ma già a conoscen-
za delle 3o delegazioni. 

Il progetto dei 15 della Na
to. m costanza, è quello ela
borato inizialmente dagli S:a-
ti Uniti, con alcuni emenda
menti. La bozza americana 
infatti aveva incontrato per 
i suoi eccessi la viva opposi
zione di alcuni pae-=i dell'al
leanza atlantica 

I rappresentanti sovietico. 
polacco e cecoslovacco hanno 
già aspramente criticato que 
sto documento, il che sigm-
nca che la riunione si trova 
ancora in una fase di stal
lo. che. secondo gli osserva
tori. potrebbe essere suoera
ta con :5 successo dell'azione 
intrapresa dalla Jugoslavia e 
dagli altri paesi fuori dai 
blocchi. Oggi, ad ogni moda 
la riunione dovrebbe decidere 
m merito al programma per 
il proseguimento dei lavori. 

Accordo Cile-Argentina 
sul canale del Beagle 

SANTIAGO DEL CILE — ; 
Nella base acrea cilena di • 
Puerto Montt Pmochet per \ 
il Cile e Videla per l'Argen
tina hanno firmato un accor
do sulla questione delle isole 
nel canale di Beagle (estre
mo sud del cent mente) che 
mette fine alla fase più acu
ta del contrasto tra 1 due ! 
paesi sulla delimitazione del
le frontiere terrestri e ma
rittime. 

L'accordo sottoscritto dai 
due capi di Stato compren
d i la formazione di tre di-
Terse commissioni che in 'in i 

tempo minimo di otto mesi 
dovranno trovare i termini 
di un'intesa da sottoporre ai 
due governi. Nelle prossime 
settimane l'attenzione verrà 
rivolta alla normalizzazione 
della situazicoc nella zona. 
In gennaio e febbraio vi era
no state manovre militari 
condotte nelle vicinanze del
le piccole isole contese che 
avevano fatto supporre un 
irrigidimento grave delle po
sizioni dei due paesi. 

Sulla questione del canale 
di Beagle vi è stata una de
cisione arbitrale della corona 
inglese favorevole al Cile. 

cale non abbia praticato la 
« disciplina repubblicana » 
non poteva non riaccendere 
una fwlemica appena sopita. 

« Questo atteggiamento — 
afferma l'Ufficio politico del 
PCF — pone un gravissimo 
problema per le elezioni le 
gislative. Rifiutando un ac
cordo su un programma co
mune ben aggiornato il Par
tito socialista vuole mantene 
re le mani libere sia sulla 
politica che sul governo di 
domani. E bisogna chiedersi 
oggi se. pur di raggiungere 
il proprio scopo, il Partito so
cialista non sia già deciso a 
far battere i candidati comu
nisti e con ciò a privare del
la vittoria comune la sinistra. 
pur reclamando i voti comu
nisti ». 

E qui il PCF torna alla 
sua tesi centrale: cosa var
rebbe un semplice accordo 
sul ritiro reciproco se poi il 
Partito socialista non lo ri 
spettasse sul piano pratico? 
Non si tratterebbe allora di 
i una trappola » per i candi
dati comunisti? Di conseguen
za l'Ufficio politico « mette 
in guardia i lavoratori e tutti 
coloro che aspirano all'unione 
e al cambiamento contro le 
conseguenze dell'attuale at
teggiamento del PS che ri
schia di condurli alla sconfit
ta nel prossimo mese di mar
zo ». 

Accusalo di mettere in gio 
co la vittoria della sinistra. 
Mitterrand ha reagito affer
mando che il Partito sociali 
sta « ha la coscienza tranquil
la », che la responsabilità del
la situazione attuale « ricade 
esclusivamente sul PCF » e 
che, se il PS otterrà al pri
mo turno sette milioni di vo
ti, €si creerà una situazione 
nuova », cioè tale da costrin
gere i comun'isti ad accettare 
il ritiro automatico e recipro
co senza condizioni, senza un 
preventivo accordo program
matico. 

Siamo insomma ad un clas
sico « braccio di ferro » se è 
vero che il PCF conta su 
una propria affermazione si
gnificativa il 12 marzo per 
costringere i socialisti a ne
goziare un accordo program 
matico tra il primo e il se
condo turno ed i socialisti 
chiedono sette milioni di voti 
per arrivare al secondo turno 
con le mani libere e con la 
certezza di poter contare sui 
voti comunisti. 

Questa situazione fa insor
gere nuovi e preoccupi in-
terrogativi nell'elettorato de
mocratico: alcuni pensano 
che i partiti di sinistra, pole
mizzando tra loro, dimentica
no di battersi con l'avversa
rio principale, il centro de
stra: altri prevedono un esau
rimento della dinamica uni
taria al secondo turno o co
munque — in caso di vittoria 
della sinistra — un ripristino 
dell'unità su basi talmente 
fragili da non garantirne l'esi
stenza al momento del duro 
confronto coi problemi sociali 
ed economici. 

A questo proposilo Mar
chais ha sviluppato martedì 
sera, nel corso di un aspro 
confronto televisivo col mini
stro gollista della Giustizia. 
Alain Pcyrefitte. un suo di
scorso sull'unione: i sociali
sti. egli ha detto in sostanza. 
« sono i nostri alleati », devo
no essere i nostri alleati sul
la base di un accordo nego
ziato e l'avversario € siete 
voi », l'avversario comune da 
lettere € è la vostra politi
ca ». Quello che il PCF pen
sa è aie « non esistono tre 
vie davanti al Partito sociali 

J sta ma due soltanto »: o una 
politica di sinistra o « il pro-
seguimento della politica at
tuale che lo condurrà nelle 
braccia della destra ». // 
PCF. dal canto suo. non ri
nuncia agl'unione, non rinun
cia e non rinuncerà mai a 
considerare il Partito sociali
sta <• come il proprio alleato 
naturale » col quale « fare un 
governo e realizzare una po
litica nuova > 

Questo discorso mette in 
\ evidenza due cose: il PCF 

mm ha e non può avere una 
« strategia di ricambio » nel
la situazione francese d'oggi 
dove, nonostante le fratture. 
è ancora la strategia dei bìoc 
chi che conta in funzione del
la legge elettorale in due tur
ni: il Partito socialista può 
avere una strategia di ricam 
bio a scadenza più o meno 
brere (il centrosinistra) ma 
per questa ria si alienerebbe 
le simpatie e le forze supple
mentari che egli è riuscito 
a raccogliere attorno a sé 
dal congresso di Epinau m 
poi. passando per la firma 
del programma comune del 
1972. 

E' possibile che questa evo-
luz'one, dalla quale sono sca
turite la nascita dell'unione 
di sinistra e il rovesciamento 
dei rapporti di forza nel Pae 
se. si sia bloccala doranti al 
miraggio del potere da con
quistare a tutti i costi? Il 
PCF io pensa allorché denun
cia le ambiguità, i silenzi e 
le scelte del Partito socialista 
limitative di un vero cam
biamento. Il PS respìnge que
sto « processo alle intenzio
ni » e dichiara di avere la 
coscienza tranquilla. 

Augusto Pancaldi 

Il dramma dei profughi 
nella guerra in Ogaden 
Come tutte le guerre, anche la guerra in corso nel Corno 

d'Africa fra Etiopia e Somalia fa sentire il suo peso sulle 
popolazioni civili, costrette spesso a fuggire dalle loro case 
per sottrarsi ai bombardamenti e alla furia dogli scontri. La 
foto, ad esempio, mostra una famiglia di profughi ogadenia-
ni. raccolti in un campo nei pressi di Giggiga, la città inve
stita e conquistata dall'offensiva somala nel mese di settem
bre e attualmente obbiettivo della controffensiva etiopica. 
Al di là delle valutazioni e delle posizioni di principio, al di 
là dei torti e delle ragioni (sui quali la posizione del nostro 
giornale è ben nota), ù questo dei profughi, delle popolazioni 
civili, un elemento drammatico che sottolinea ancora una 
volta l'esigenza di porre fine al conflitto armato e di imboc
care la strada di una soluzione, nel rispetto dei diritti dei 
popoli e dei principi contenuti nella carta delle Nazioni Unite 
e nella carta dell'Organizzazione per l'unità africana. 

Si inasprisce la polemica fra socialisti e cristiano-sociali 

Tensione nel governo belga 
per la «questione nazionale» 

; Ancora in alto mare l'applicazione degli accordi sulla regionalizzazione e la 
tutela linguistica - Scontro anche sull'acquisto di nuovi armamenti antiaerei 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Notti inson
ni per i rappresentanti dei ' 
partiti della maggioranza go
vernativa belga, di nuovo im
pegnati in riunioni fiume che, 
da sabato, sono continuate fi
no all'alba di lunedì per ri
prendere nella serata di ieri. 
Il confronto, che si conduce 
sul filo della rottura, verte 
ancora sull'eterno dilemma 
della regionalizzazione, della 
realizzazione cioè dell'autono
mia delle tre regioni — Fian
dre. Vallonia e Bruxelles — 
la cui coesistenza sotto la 
cappa del ixjtere centrale si 
è dimostrata da tempo im
possibile. pena il deteriora
mento del clima sociale e po
litico del paese. La grande 
coalizione fra socialcristiani. 
fiamminghi e valloni, sociali 
sti. Volksunie e Fronte Demo
cratico Francofono, si è for
mata l'anno scorso proprio 
con il pro|>osito di arrivare 
alla « pacificazione comuni
taria » fra fiamminghi e val
loni. Ma un anno è passato. 
e la questione delle autono
mie rischia ancora di spac
care non solo la coalizione. 
ma addirittura i singoli par
titi che la formano. 

Circa un mese fa. dopo una 
serie di lunghe e faticose ma
ratone notturne al castello di 
Stuyvenberg. sembrava co
munque che un accordo fra i 
partiti della maggioranza sui 
punti di maggior frizione (in 
particolare Io status dei fran
cofoni nei comuni fiamminghi 
della periferia di Bruxelles. 
e quello dei fiamminghi nel 
centro della capitale) fosse 
stato raggiunto. E' vero che, 
di compromesso in compro

messo, di nottata in nottata. 
quello che avrebbe dovuto es
sere un decisivo passo verso 
la costituzione di uno stato 
federale, democratico e de
centrato, andava sempre più 
assomigliando ad un compii 
cato pasticcio istituzionale de
stinato ad affogare le auto
nomie sotto una montagna 
di organismi burocratici e di 
centri di potere contrastanti. 
Ma forse è proprio questo 
che vogliono i «dinosauri del
l'unitarismo». i rappresen
tanti delle forze moderate e 
delle vecchie classi dirigen
ti. che non rinunciano al 
centralismo statale. Ad ali
mentare questo sos|)etto e 
stato lo stesso primo mini
stro Tindemans, quando, al
l'indomani del faticoso accor
do Stuyvenberg. ha dichia
rato sorprendentemente di es
sere decisamente contrario al 
federalismo, suscitando le ire 
dei socialisti e dei due mo
vimenti linguistici. 

Intanto, l'atmosfera fra 
fiamminghi e valloni si inve
lenisce ogni giorno di più. 
soprattutto a Bruxelles. E' dei 
giorni scorsi la decisione del-
dell'amministrazione di Vilvor-
de, un comune periferico a 
maggioranza fiamminga, di 
respingere tutte le lettere e 
gli atti scritti in francese. 
« Scriveremo in spagnolo o in 
italiano — commentano i 
francofoni di Vilvorde — fa
cendoci aiutare dagli emigra
ti che abitano qui e che. evi
dentemente. hanno più diritti 
di noi in materia linguistica ». 

In questa atmosfera i rap
presentanti dei partiti si sono 
riuniti di nuovo alla fine del
la settimana scorsa per quel

la che sembrava dover es- I 
sere una semplice operazione 
di maquillage dell'accordo in
tervenuto il mese scorso. Oc
correva cioè mettere in buo
na forma i verbali delle riu
nioni dello Stuyvenberg, per
ché incessero poi essere tra
sformati in testi legislativi. 
Ma la sola lettura del pro
cesso verbale da parte del 
premier Tindemans ha fatto 
esplodere nuovi contrasti. Si è 
scoperto che molti dei prota
gonisti delle nottate dello 
Stuyvenberg negavano o non 
ricordavano di aver fatto cer
te affermazioni o concessio
ni su punti di fondo, ad esem
pio sul capitolo delicatissimo 
della percentuale dei bilanci 
da dedicare alle minoranze 
fiamminghe di Bruxelles, o 
sul finanziamento delle scuo 
le fiamminghe nella capitale." 

Il rischio di una rottura 
fra socialisti e socialcristiani 
e tra francofoni e Volksunie. 
alla vigilia del nuovo round 
delle trattative, sembra tilt-
taltro che scongiurato, anche 
se i venti negoziatori, come 
scrive il compagno Jacques 
Moins nell'editoriale del 
«Drapeau Rouge» «sono con
dannati ad intendersi». Troppo 
forti sono infatti gli interessi 
che in questo momento vo
gliono tener in piedi ad ogni 
costo « un vasto governo che 
imprigiona i socialisti in una 
politica i cui assi fonda
mentali non sono per nulla 
cambiati ». 

Le tensioni fra i socialisti 
e socialcristiani tuttavia non 
si limitano al problema del
la regionalizzazione. Una vio
lenta polemica è scoppiata 
tra i due partiti a proposito 
dell'acquisto da parte del Bel

gio dei missili « Hawk-Hclip». 
per sostituire l'attuale siste
ma di difesa antiaerea. Si 
tratta, ha spiegato il ministro 
della Difesa, il socialcristia-
no Van Den Boycnants. di 
un impegno preso da tempo 
con la Nato, che ormai oc
corre onorare. Anche perché. 
ha affermato il ministro, co 
nosciuto come uomo di fidu
cia degli ' ambienti ame
ricani e atlantici. « la minac
cia sovietica è in aumento»; 
ed ha mostrato dai telescher
mi. durante un recente di
battito televisivo, una grande 
carta geografica con disegna
ta una grossa freccia da Mo 
sca a Bruxelles: «è di qui 
che essi attaccheranno... 4800 
aerei da combattimento at 
tendono dall'altra parte del
la cortina di ferro, pronti 
ad intervenire... ». 

Ma poiché è poco credi
bile per tutti l'idea di un 
proditorio assalto russo al 
Belgio, la direzione del Par 
tito Socialista ha deito uffi
cialmente « no » ad una spesa 
di cui non si vede l'urgen
za. e che si aggirerebbe sui 
100 miliardi di ' lire, in un 
momento così critico per 1" 
economia del paese e per il 
bilancio dello Stato. 

Morale, il ministro della 
Difesa minaccia le dimissio
ni se il governo non gli da
rà via libera per gli «Hawk». 
I socialisti ripetono che «ncl-

. le condizioni attuali di una 
spesa di 100 miliardi per ac
quisti militari non se ne par
la neppure ». La contesa è 
destinata a risolversi in uno 
dei soliti compromessi: 

Vera Vegetti 
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Discussa in Consiglio comunale la proposta di variante al Prg 
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Tutti d'accordo per il trasferimento 
delle officine di Porta al Prato 

La nuova area è stata individuata nella zona Brozzi-Osmannoro - Sollecitate da tutti i gruppi politici iniziative 
nei confronti del governo e della direzione nazionale delle Ferrovie dello Stato per sbloccare i finanziamenti 

Presentato il bilancio dell'ASNU 
La presentazione del bilancio del 

l'ASNU ò stuta, per ra.s.ses.snre Ot-
tati , l'occasione per fornire un ani 
pio quadro dell'Impegno por una l'i-
strutturazione che consenta una più 
razionale utilizzazione del personale 
e delle s t rut ture e che. nel contempo. 
porti l'azienda ad assolvere sempre 
mepho il suo ruolo importante e de 
llcatu di servizio per la collettività. 
Dttatl , nella relazione al consiglio co 
munale ha inserito questo Impegno 
nel quadro della situazione delle mu
nicipalizzate che si presenta partico
larmente pesante, tanto da richiedere 
Interventi rapidi, se si vuole evitare 
lo sfascio. 

Uno degli elementi di pesantezza 
della situazione finanziaria dell'azien
da è rappresentato dai casti relativi 
al personale che hanno raggiunto li 
velli non compatibili con una gestio
ne produttiva, impegnando oltre il 
70 per cento dei costi complessivi. Non 
essendo pensabile un intervento ri 
duttivo sul diritti acquisiti a livello 
salariale e normativo — si af ' r rmn 
nella relazione - - le municipalizzate 
sono impegnate a trovare soluzioni 
interne per garantire, at traverso la 
nMrut tu razione delle aziende, una più 
adeguata utilizzazione della forza-la
voro che permetta di realizzare una 
riduzione del costi del personale ri
spetto a quelli complessivi. 

Dalla capacità di operare con idee 
chiare per garant i re la qualità e la 
socialità dei servizi, intervenendo per 
eliminare gli sprechi e gli abusi che 

bruno caratterizzato vecchi modelli di 
sviluppo, dipenderà il risultato del 
pn cesso a t tua lmente in corso, ncl-
l'ambito del quale si sono gin avver
t i i alcuni segni che testimoniano co 
mo l'azienda vada intanto muoven
do.-, i con un'ottica comprensoriale. Ot-
•ali a questo punto ha sottolineato 
:oni(! l'utilizzazione dell'inceneritore. 
".steso a cinque comuni del compren
sorio. abbia permesso la soluzione di 
problemi che riguardano l'igiene pub
blica altr imenti impossibili. Ma al-
1 impianto che funziona a pieno ri tmo 
• - si calcolano 140 mila tonnellate 
cMinue di residui smaltit i — bisogna 
;-vitttre una crisi che metterebbe la 
città, e una parte dello stesso com
prensorio. in uno s ta to di degrada 
zione indicibile. 

Proprio in questo quadro l'ASNU 
51 accinge In questi giorni, nell'ambi 
lo di alcuni adempimenti già discus 
si dal consiglio comunale, a preseti 
tare un piano tecnico e finanziario 
per l'eventuale istallazione di un im
pianto di riciclaggio secondo la legge 
(.'cvernativa per il recupero dei rifiuti 
e per la loro utilizzazione immediii 
•a. Sono problemi questi clic si vanno 
tacendo sempre più acuti anche per 
il disagio che certe volte ha inve
stito le popolazioni. Ottat i ha ricor
dato come negli ultimi tempi sull'in
ceneritore siano sorte vivaci polenti 
che in particolare nella frazione di 
San Donnino, sottolineando come la 
commissione amministratr ice della 
ASNU, e la stessa amministrazione 

corìunale, non abbiano però lasciato 
:n-.'i-te di in tenta to por assicurare IH 
massima sicurezza dell ' impianto tester-
lamente ed internamente t. dotando 
0 di .strumentazioni, fra le più avan 
tMc sul piano tecnologico. L'as.se.s-Oic 
Ottati ha quindi informato come In 
roinmissione amminis t ra t r ice della 
ASNU si stia accingendo a discutere 
il plano organico di ristrutturazione 
dei servizi 

In particolare, per potenziare quel 
!n dello spazzamento not turno che ha 
consentito di ottenere risultati impor 
tunti coprendo circa il 90 per cento 
della rete viaria urbana (5 milioni e 
515 mila metri quadri di s t rada) . Ogni 
notte infatti vengono puliti e lavati 
1 .settori della città per un totale di 
,-lrca 40 50 chilometri di s trada. A fine 
settimana .si calcola che vengano pu 
lite circa 300 chilometri di strada. Una 
op'razione che prat icamente non ha 
riscontro In altre città e che impe 
•ina 28 mezzi per i diversi settori e 
oiti-i 40 uomini. 

L'ultima parie della relazione è .ita 
•a dedicata al problema della distri 
'.nizione dei sacchetti . A questo pio 
posito l'azienda ha tenuto ben presen
te k esperienze compiute negli anni 
•.corsi ed oggi il metodo di distribu 
zione ha raggiunto indici di indubbia 
accettabilità da par te della cittadi
nanza. Si dovrà vedere se il costo 
per ; sacchi (oltre mezzo miliardo) 
ed li costo del personale debba gra 
vare interamente sull'azienda oppure 
nr.n si prospetti la necessità di adot 
tare altri interventi. 

In un appartamento di via Faentina 

Misteriosa morte di un pittore 
Era rientrato da Parigi venti giorni fa - Studiava all'Accademia di Belle Arti 
Abitava insieme ad un collega persiano - L'autopsia dovrà accertare le cause 
del decesso - Nella casa del giovane sono stati trovati diversi astucci: droga? 

rato al magistrato il giovane 
Una stanza povera, fredda. 

piena di disegni, acquarelli, 
dipinti, barattoli di vernice. 
colori, pennelli, un letto: que
sto Io scenario dove ieri mat
tina è stato trovato morto il 
giovane pittore Angelo Mo
rello. ventisei anni, nato a 
Gela, che insieme ad un ami
co persiano divideva la ca
mera di un modesto appar
tamento al piano terra di via 
Faentina 218. 

Non è escluso che la morte 
del giovane possa essere sta
ta provocata da una dose ec
cessiva di droga. Si dovranno 
pronunciare comunque i peri
ti della medicina legale inca
ricati di effettuare l'autopsia 
e la perizia tossicologica. 

K* stato proprio l'amico ad 
accorgersi della morte del 
giovane. Credeva clip dormis
se. invece, quando si è av
vicinato per svegliarlo, si è 
accorto che Angelo Morello 
era privo di vita. Ha dato 
l 'allarme, è arrivata la poli
zia. poi gli specialisti della 
Scientifica, quindi il sostituto 
procuratore della Repubbli
ca e gli uomini della sezione 
narcotici della questura. Il 
medico legale, dottor Morello. 
intervenuto su richiesta del 
magistrato, dopo un primo 
sommario esame esterno del 
cadavere, ha dichiarato che 
la morte del giovane doveva 
risalire almeno a dodici tre
dici ore prima. 

Angelo Morello. studente 
per qualche tempo alle belle 
art i , si e ra affermato come 
pittore, vendendo a buon prez
zo le sue opere. Secondo 
quanto hanno dichiarato i suoi 
amici. Morello aveva cercato 
di sfondare all 'estero, a Pari
gi. dove viveva diversi mesi 

" all 'anno. A Firenze dalla ca
pitale francese era arrivato 
una ventina di giorni fa. Ers 
tranquillo, sereno. L'altra se

ra. secondo quanto ha dicliia-
con il quale Morello abitava. 
il pittore non aveva accusato 
alcun disturbo o malessere. 
Aveva chiacchierato del più 
e del meno e poi era andato 
a letto. Che cosa è accadu
to? Gli agenti della Questura 
hanno sequestrato alcuni invo
lucri che potrebbero contene
re anche sostanze stupefa
centi. Ma occorreranno gli 
esami di laboratorio per sta

bilire se si tratta di droga. 
Sono state sequestrate an

che alcune siringhe ipodermi 
che. ma non sarebbero state j 
usate recentemente. K chi i 
non ha in casa una siringa? 
In una scatoletta, sono state 
trovate tracce di hashish ma 
nessuno è mai morto per uno 
« spinello ». Se risulterà che 
gli involucri sequestrati con
tengono eroina, l'ipotesi che 
il giovane sia stato stroncato 

da una dose eccessiva di dm 
ga prenderà consistenza. 

L'ultima parola spetta a-
desso ai medici legali che 
dall'autopsia |>otraiiiio avere 
le prime risposte a questa mi
steriosa morte di un giovane 
di ventisei anni. • 

Gli amici interrogati dal 
giudice • non hanno fornito 
molti particolari sulla perso
nalità e le abitudini del pit
tore. 

Salta in aria un furgone sulla via Pratese 
Il furgoncino di un venditore ambulante 

di vestiti ha preso fuoco ed e sal ta to in 
aria ieri mat t ina sulla via Pratese, man
dando in frantumi i vetri di numerose case 
e le vetrate di una banca. 

Paolo Olivi, il proprietario, era a bordo 
del proprio furgoncino Fiat 238. targato 
FI 687662 e si stava recando al mercato 
delle Cascine per vendere la propria merce, 
quando improvvisamente la cabina dell'au
tomezzo è s ta ta invasa dalle fiamme. Con 
prontezza di riflessi il venditore ambulante 
ha fermato il furgoncino, sapendo di avere 
a bordo anche quat t ro bombole contenenti 
il metano usato per rautotrazione. 

L'Ulivi è sceso e mentre , con un estintore. 

cercava inutilmente di spegnere le fiamme. 
contemporaneamente invitava i passanti ad 
allontanarsi per il pencolo che il fuoco rag
giungesse una delle bombole di metano. 
Mentre il venditore ambulante tentava di 
salvare dalle fiamme la propria merce ed 
il furgoncino, alcuni automobilisti di pas
saggio hanno avvertito i vigili del fuoco. 

L'Olivi comunque non è riuscito nel pro
prio intento e proprio ment re s tavano so-
pragg'-ungendo i vigili de! fuoco una delle 
bombole è scoppiata sventrando il furgon
cino e mandando in frantumi i vetri delle 
finestre è r imasto ferito. NELLA FOTO; al
cuni passanti osservano gli abiti rovinati dal 
fuoco. Dietro di loro, il furgone incendiato. 

Il prezioso patrimonio andrà nel Cantori Ticino 

Alla Svizzera l'archivio Prezzolini 
N o n v e r r à a F i r e n z e - Il g o v e r n o si e ra occupato d e l l a q u e s t i o n e - La dec is ione m a t u r a t a ne l l e u l t i m e ore 

L'archivio Prezzolini non 
v*rr* a Firenze ma sarà ac
quistato dal governo svizze
ro del Canton Ticino. La 
notizia l'ha data il presiden
te della giunta Lagorio ri
spondendo, in Consiglio, ad 
una interrogazione del con
sigliere Stanghellini. 

I l presidente Lagorio ha 
fatto presente che la giunta 
regionale e il comune di Fi
renze, d'intesa con l'univer
sità. avevano da diverse set
timane convenuto sulla ne
cessità di compiere ogni sfor
zo per assicurare a Firenze 
• comunque alla Toscana le 
carte di Prezzolini il cui va
lore archivistico e culturale 
è unanimemente riconosciu
to. I passi opportuni, ha det
to Lagorio. sono stati com
piuti presso lo stesso profes
sor Prezzolini 

Successivamente, il mini-
dei beni culturali Pedi 

ni aveva deciso di rafforzare 
l'azione italiana impegnando 
direttamente lo Stato nel re
cupero presso il professor 
Prezzolini. Come è noto. Pe
dini aveva incaricato il se
natore Spadolini di visitare, 

a Lugano, Prezzolini e di 
concluder* l'acquisto dell'ar
chivio per poi ubicarlo a Fi
renze. Al senatore Spadolini 
Prezzolini aveva chiesto due 
mesi di tempo per riflettere. 
ma aveva fatto sapere tut

tavia di aver già aperto la 
trattativa anche con il gover
no svizzero del Canton Ti 
cino. 

Come già accennato — ha 
detto ancora Lagorio — la 
riserva è stata sciolta. Pro
prio in queste ore. ha detto 
testualmente il presidente 
della giunta Lagorio. il go
verno svizzero del Canton 
Ticino sta decidendo l'acqui
sto dell'archivio. Lo stesso 
governo svizzero ha raggiun
to un'intesa con quello ita
l iana assicurando che nel 
Canton Ticino verrà istitui
to un centro studi italiano 
che. pur non avendo valore 
archivistico, avrà tuttavia un 
valore culturale. Copie delle 
carte Prezzolini saranno co
munque consegnato a Fi
renze. 

Nella foto: Giuseppe Prez
zolini 

Dopo l'approvazione da 
par te della giunta comunale 
della proposta di variante 
del piano regolatore generale 
per il t rasferimento delle 
Officine di Porta al Prato e 
del Komito, il problema pres
sante che si pone in questa 
lane è quello di intrapren
dere una serie di iniziative 
nei coni ronfi della direzione 
nazionale delle ferrovie e 
del governo per sbloccare i 
l inan/ianienti necessari (oc
corrono circa 35 miliardi). 

L'ostacolo maggiore, infat
ti. e proprio questo: supe
rato il problema della va
riante la decisione finale 
spetta ora alle autorità ro 
mane. Nei prossimi giorni i 
capigruppo consiliari si in
contreranno per mettere a 
punto un insieme di inizia
tive da portare avanti per 
.sbloccare la situazione. La 
proposta, accolta da tut te le 
forze politiche, è s ta ta illu
s t rata dall 'assessore all'urba
nistica Marino Bianco nel 
corso di una comunicazione 
in consiglio comunale che ha 
fatto il punto sulla vicenda. 
L'assessore ha risposto cosi 
anche ad una interrogazione 
che il gruppo democristiano 
aveva sollevato sulla que
stione. 

La proposta di variante è 
ora in discussione nei con
sigli di quartiere. In che co
sa consiste? Per il trasferì 
mento dell'officine «grandi 
riparazioni» di Porta al Pra
to e delle officine motori del 
Romito è s ta ta individuata 
un 'area di circa 4t> ettari 
nella zona Brozzi-Osmannoro 
e delimitata dall 'Autostrada 
del Sole e dal Canale Ma
cinante. L'area proposta si 
può definire l'unica nel ter
ritorio comunale dest inata a 
tale trasferimento e peraltro 
quasi in teramente non edifi
cata e anche di facile acqui
sizione. 

Come tu t te le aree sogget
te ad una diversa destina
zione da quella agricola 
dovrà essere oggetto di una 
sistemazione idro-geologica 
che necessariamente compor
terà la formazione di un 
nuovo piano di campagna. Si 
dovranno realizzare cioè dei 
rialzamenti. Un esempio re
cente sulla fattibilità dei 
nuovi insediamenti è il pia
no di zona « Le Torri-
Cintoia » dove il piano cam
pagna è s ta to ot tenuto rial
zando quello at tuale di circa 
un metro e mezzo. Il trasfe
r imento delle Officine con
sentirà di liberare una vasta 
area (circa 11 et tar i) da de
s t inare a spazi verdi e strut
ture pubbliche ad uso col
lettivo. Ne trarrebbero van
taggi soprat tut to il quar
tiere di San Jacopino e una 
par te del centro storico. 

Gli l i e t tar i sarebbero 
cosi des t inat i : verde pub
blico 59 mila metri quadra t i ; 
spazi di interesse pubblico, 
18 mila metr i quadra t i ; scuo
la, 25 metr i quadra t i : chie
sa, 6 mila metr i quadra t i : 
s t rade, 12 mila metr i qua
drat i . A questo punto, ha 
sottolineato l'assessore Bian
co, sono s ta te superate an
che le difficoltà che sul 
piano tecnico si erano in
contrate in un primo mo
mento da par te delle ferro
vie. La direzione comparti
mentale di Firenze ha dato 
il suo assenso. 

La risposta di Roma è 
ugualmente positiva anche 
se manca fino a questo mo
mento un pronunciamento 
formale. Il problema, quindi, 
dicevamo, è quello di sbloc
care il finanziamento. E 
questo sarà possibile solo se 
l 'amministrazione comunale 
— come ha det to il consi
gliere comunista Marcello 
Bausi — si impegnerà a fon
do per inserirsi nel dibatti to 
sul piano poliennale delle 
ferrovie. Se questo piano al
l'inizio non prevedeva il tra
sferimento delle officine per 
l'assenza di una variante al 
piano regolatore, ora l'area 
è disponibile. Ma c'è di più, 
nel senso che sono stati su 
perati tutt i gli ostacoli di 
ordine tecnico che si presen
tavano con il terreno riel-
l 'Osmannoro. 

Su! trasferimento delle of 
ficine il dibatt i to è aperto 
da tempo e principali prota
gonisti ne sono stat i i fer
rovieri fiorentini. Anche ieri 
hanno inviato un telegram
ma al consiglio comunale 
per sollecitare iniziative nei 
confronti della direzione 
centrale delle ferrovie. 

Tre sono le ragioni princi
pali che giustificano questa 
operazione. Con il tempo. le 
officine e gli impianti han
no subito una forte degra
dazione: spesso si lavora in 
maniera ar t ie iana 'e . Quindi 
non si t r a t t a solo di salvare 
i livelli occupazionali ma an
che di nqualificare in tutti 
i sensi questa att ività prò 
dutf.va. In secondo luoeo. s. 
realizzerebbe un'opera di im 
portante n a s e t t o urbanistico 
con il recupero di spazi utili 
alla città 

f i partito-*) 

Era stato ricoverato all'ospedale di Pisa 

Muore giovane detenuto 
dopo una tragica odissea 
Era stato arrestato nel dicembre scorso per in cendio doloso - Era sposato e padre di quat
tro f igl i - La morte è avvenuta dopo un lungo pellegrinaggio da ospedale ad ospedale 

Da venerdì 
conferenza 

operaia 
a Prato 

Venerdì e sabato, pic0-o il 
Circolo Rossi, si .^volgerà la 
conferenza operaia della Ke 
delazione comuni.sta pratese 
alla quale si giunge attraver
so una lunga serie di conte 
renze di quartiere e di zona. 
tra cui particolarmente .signi
ficative sono state quelle svol 
tesi in alcune aree industriali 
dei comprensori, coinè a 
Poggio a Calano, Montemuilo 
e nella Valle del liisenzio. 

Nel corso del dibatti to non 
.sono mancati elementi per 
una nlle.ssione e un con
tributo alla discussione gene
rale del parti to: dal rappor
to fra l'azione del movimen
to operaio e la democrazia. 
in una realta ove l'uccisione 
del notaio Spighi pone ì oro 
blemi di suscit.uu una vastii 
mobilitazione contro il terio 
rismo, un .serrato coniionto 
sullo radici e sulla .sua natu
ra: alle questioni dell'auste
rità e di come questo discor
so centrale nell'elaborazione 
dei comunisti passa realizzar
si nella realtà pratese, come 
manifestazione di costruzione 
di nuovi valori 

Lo hanno ricoverato in o-
spedale d'urgeii/a. è passato 
da un reparto all'altro, dal 
l'infcrmeria alla clinica psi 
chiatrica. dalla divisione me 
dica a quella delle malattie 

i infettive, ma .Mercurio Man 
! inna. :."> anni, svisato, quat 
! irò figli, residente a Firenze. 
t detenuto a Pisa è morto in 
j circostanze ancora da chia 
I l ire. K' stata aperta un'in-
I chiesta che dovrà stabilire 
| le cause del decesso; la |>cri 

zia è affidata ai medici del 
i l'Istituto di medicina legale 
i di Pisa. 

, .Mercurio Mannàia, nato a 
! Corleone. abitante m via Mal 
j teo Palmieri 1. era stato sir 
I restato dagli agenti dell'ulti 
! ciò politico il 15 dicembre del-
i lo scor.so anno, su ordine di 
| cattura del .sostituto procura 
j toie Tindaro Maglioni. Fra 
i accusato di aver appiccato 
I una decina di piccoli incendi. 
, elle si svilupparono nei mesi 
; di settembre e ottobre nello 
i stabile di Borgo degli Albizi 
j 28 rosso, occupato abusi va-
! mente da alcune famiglie. Al 
| tri cinque incendi, attribuiti 

a Mannina. si svilupparono 
nella notte fra il 22 e il 2.1 

' novembre in due edifici di 
I via Ghibellina e via dell'O

rinolo occupati da quattordici 
famiglie: nella libreria Salini 
beni in via Matteo Palmieri 
H ros.so. nel negozio di dischi 
denominato r Discoteca Fio 
reatina » di Giuseppina Hert. 
l'Itimi bersagli di fuoco fu 
tono un'auto di Vincenzo Si 
moni, esponente dcHTiuonc 
inquilini e, nella notte del 4 
dicembre, la sede della lede 
razione del PDl 'P in via dei 

Pepi (>H rosso. 

La polizia raccolse clenicnt' 
di sos|M'tto .sii) Manninn clic 
era stillo fermalo da una 
guardia dell'Argo perchè tro 
vato in possesso di una busta 
contenente unii Imttiglia di 
alcool e un pezzo di .strac
cio. .Mercurio .Maniima re 
spinse le accusi' dicendo clic i 
sospetti contro di lui erano 

st;it' inLMUslamcntc messi in 
L'irò da alcuni occupanti nini 
sivi con i quali era venuto 
il contrasto l imato alle Ahi 
rate, continuò a protestare la 
propria innocenza. Poi. su ri 
chiesta della direzione, venne 
trasferito nella casa di cura 
e di custodia * Don Hosco » 
di Pisa. \i primi di febbraio. 
collo evidentemente da una 

crisi di disperazione, ingeri 
alcuni pezzi di vetro. Trasfe
rito -• bito all'o.spedalc Santa 

' Chiara, vi rimase ricoverato 
i qualche giorno. Al suo ritorno 
! in carcere, finì in infermeria. 
| Domenica 12 febbraio Mer 
' curio .Manninn si sente male. 
1 II medico ordina di nuovo 

il Iraslcrinieiito in ospedale. 
I F. nei- il detenuto, inizia un 
i allucinante carosello. Dall'in 
' fcrmeria del Santa Chiara 
i viene trasferito alla clinica 
| psichiatrica. Viene sottoposto 
• ad una serie di consulti, poi 
\ i medici decidono di inviarlo 
j alla quarta divisione medica 
1 dove viene sotto|M>sto ad un 
j nuovo consulto. Ma. dopo una 
j breve susta. Mercurio Man 
ì niiiii ritorna nuovamente alln 
i clinica p.si« hiatrica. Il cai 
I vario, però, non è ancora fi 
! nito. Mauniiiii lascia la clinici) 
: psichiatrica e finisce al re 
j parlo malattie infettive. Mar 
I tedi mattina muore. 
i 1! referto parla d: collasso 

cardiocircolatoro. l.'n termi 
ne clic significa tutto e nulla. 

\ I /arresto cardiaco a\venuto 
i nella clinica da cosa è stato 
' provocato.' Mannina di cosa 
| sol f riva'.' A questi interroga 
j ti\i dovrà rispondere il perito 
! incaricato dalla magistratura 

di stabilire le cause della 
, mori'-. 

Le indicazioni di un convegno della Consulta regionale per la casa 

E' aumentato in Toscana 
il bisogno di abitazioni 

Nel 1975 mancavano più di 130 mila alloggi — L'attesa del piano decennale 
Nel corso del dibattito è stata messa a fuoco la crisi persistente dell'edilizia 

Fabio Valori 
nuovo segretario 

provinciale 
dell'associazione 

artigiani 
Il consiglio provinciale del

la Cna - associazione degli 
artigiani di Firenze, nella sua 
ultima riunione, con la parte
cipazione dei dirigenti nazio
nali della confederazione. Che
li presidente, Giachini e To-
gnoni segretari, ha discusso 
le dimissioni di Oliviero Car
dinali dalla segreteria prò 
vinciale della Cna. 

L'assemblea. ringraziando 
per il grosso impegno profu
so in 3 anni di attività nell' 
organizzazione, ha accolto le 
dimissioni di Cardinali, chia
mato ad assumere la presi
denza deiriACP fiorentino. 

Il consiglio provinciale, su 
proposta del presidente Mat
tioli. ha quindi provveduto al
la elezione di Fabio Valori a 
segretario provinciale ed al
la integrazione di Pietro Tinti 
nella segreteria che risulta 
cosi composta: Fabio Valori. 
Carlo Andrcssi. Giulio Cesare 
Bramimi. Damele Stigler. Pie
tro Tinti. 

Il consiglio provinciale :or 
nera a riunirsi quanto prima 
per la definizione degli inca
richi e le attribuzioni all'in 
terno della sec re te rà . 

Alla nuova segreteria è sta 
to rivolto un caloroso augii 
no di proficuo lavoro, specie 
in questo momento in cui l'ar 
tigianato è impegnato a por
tare un contributo non secon 
darlo alla soluzione della 
grave crisi del pae~e >. 

Formalizzata 
l'istruttoria 

per l'assassinio 
dell'agente 

Dionisi 
L'istruttoria per il crimina 

le assassinio del giovane a-
gente Fausto Dionisi. ucciso 
in via delle Casine da un 
«commando» di terroristi 
che tentava di liberare alcu
ni detenuti alle Murate, è 
s ta ta formalizzata. 

La tragica sparatoria av
venne il 20 gennaio verso 
mezzogiorno. Una « volante » 
della polizia venne attaccata 
da due terroristi, che espio 
sero diverse raffiche di mi
tra e lanciarono una bomba. 
fortunatamente rimasta me 
splasa. I proiettili dei terro
risti uccisero Fausto Dionisi 
e ferirono Dario Azzep.i che. 
con l'autista Oreste Cia-.iciosi. 
formava la pattuglia della 
« volante ». Il commando fug
gi a bordo di una Ford bian
ca. che venne abbandonata 
in piazza Santa Croce, men 
tre i complici dei terroristi. 
due giovani e una ragazza. 
rinimziarono precipitosa men 
te a liberare i detenuti Rena 
to Bandoli e Franco Jannot 
ta. 

L'inchiesta, dop i le prime 
frenetiche indagini, non ha 
comp.uto alcun p.i.s.=o <n a 
vanti e il sostituto pio-ura 
tore Per.-iani. trascorso il ter 
mine, ha formalizzilo 1' .strili 
t o r u . Renaio Bandoli nel frat
tempo è stato trasferito ai-
l'Asinara, uno de: carceri su 
persicuri. II Giudice istruttore 
dovrà occuparsi anche di un 
episodio a margine de'.l'uc 
cisione dell 'agente: :1 pesta? 
eio d: Bandoli e lannot ta . 
avvenuto il e.orno dopo a o-
pera degli agenti di custodia. 

• li problema della ca.sa con-
| tinua ad aggravarsi di anno 
:n anno. Da alcuni dato forniti 

t nel cor^o del convegno na 
' zionale sul «fabbisogno abi-
• tativo in Toscana », organiz

zato dalla Consulta regionale 
1 per la casa, e cmer.so che 
| nella nostra regione nel l'J75 

vi era un deficit di 13I.4BU 
, abitazioni. Nell'anno succesoi-
! vo. sono stati iniziati circa Iti 
1 mila alloggi. Nel primo qua 
! drime.slrc del 1077 le coMru-
| zioni iniziate nella regione so 
: no pero diminuite del 21 per 
I cento rispetto allo stesso pe 
; riodo dell 'anno precedente. In-
i fine, nel periodo 1972 75. in 
J Toscana, c'è .stato un mere 
j mento familiare pan a 81 
! mila 582 unita, a cui ha lat to 
! riscontro la realizzazione di 
j 52.G1H allogai con un deficit 
j di 28.909 allogai. 
! Ne.Ia relazione .ntroduttiva 
ì del convegno, tenuta dal pre

sidente del consorzio remo 
j naie degli IACP della To.s-.i-
1 na. Ettore Ralf uzzi e .stata 
ì .sottolineata la la volontà degli 
| organizzatori (F.L.C. Suina. 
i movimento cooperativo e con 
! sorzio regionale desìi IACP» 
| di formulare indicazioni di 
, priorità e d: necessita che sia

no utili alla regione come en
te e come società civile. Ta 
h indicazioni tendono a prò-

j porre una visione oi iranica e 
i coerente delia distribuzione 
1 territoriale delle priorità e ne 
i ce.ssità abitative, costituendo 
j co.si un importante punto din 

ferimento j)er la « localizza 
' z.one > secondo fa.->ce d; ut c i 
. za delle risor.-e che .s. p i 
! Iranno rendere dismnibili . O-

viamen'.e. si r .iffermato, una 
, anaL-i di qu'-.sto t.|>o d ' \ « 

essere col lesa: a a! p,.ino de 
. (cimale per '"erii!:z a r:i a: 

contributo delle altre regioni. 
« La 2rav" s.uia» on° ah 

: tativa nella Ta- ran.i — ha af-
; fermato K.iffuzz; — che e 

.sempre .stato uno degli eie 
• menti ba.se rie! furie mov. 
: mento per la < a.sa che ha an. 
[ maio la nostra reeione es; 

ze con la grave crisi produt 
| Uva settoriale ed economica 
: venerale ed alla luce delle 
1 sostanziai' modifica.on del 
• quadro latituz.on.tle legislati

vo di riferimento, di ni ip. 
s tare concietamente una bat 
taglia per la casa. La logica 
della emergenza, fatta d: 
provvedi men li d..sorgami-!. 
frammentari ed episodici, non 
Karanti.sce di colmare le ca 
renze Abitative e di avviare 
la ripresa produttiva ed or 
cupazionale e. sostanzialmen 
te, non garantisce nemmeno 
di non al imentare gli stes 
si squilibri sociali ». 

E' in questo contesto che 
inserisce l'iniziativa di stu

dio sul territoriale regiona 
le portata avanti dai cnmpo 
nenti la consulta regionale per 
l:i casa ì cui risultati sono 
stati esposti in questo conve 
gno. confrontandoli con altre 
regioni r- con i numerosi ope 
ratori del settore. « Il proble 
ma non e solo di risorse da 
.spendete — si e detto :n 
quanto il meccanismo tradì 
z.onale può adsorbirne senza 
garantire stabilità di occupa 
zione soddisfacimenti di prlo 
rità, certezza produttiva per . 
settori collaterali, ma e so 

prat tut to di funzionamento del 
nuovo meccanismo e quindi di 
un o jadro <-erto di scelte pò 
litiche credibili che garanti 
.scjno la hl>ertà di iniziative 
pubbliche e private, control 
landò ia finalizzazione sociale 
delle scar.se risorse disponi 
bili ». 

E' stato pertanto auspicato 
un accordo ^empre più stret 
to fra programmi rez.onali e 
comunali e una nquahficaz: r ' 
ne produttiva del .settore che 
garantisca ] ..(e<-,p-iz;one r ; 
rilancio dell'edilizia su scali 
indv.~tr.ale. Alia relazione ri. 
Raffuz/i hanno fatto segufo 
una .ser.e di comunicazion. .-o 
p a n o triennale rieil? edilir.!« 
residonzule. .-ul defic.t a'-. 
tai.vo .-ad fabbisogno e prò 
grammaz:or.e .-ul defic t : 
tativo. Tra sì: altri, sono In
tervenuti ai convegno, oltre 
ad alcuni rappresentanti della 
reg.cne L Ì Z . O ed Emilia Ro 
magna, il presidente naziona
le del Sunia. Pietro Amendo 
la. l'on. Rocclli. delia com-
miss.one lavori pubhl ci dell* 
Camera. Alessandro Franch!-
n:. del Cen=is. ed il serre 
t ano nazionale dei'a FLC 

! 
i 
. Prosegue 099Ì, alle 9,15. il 
! dibattilo del direttivo della fede

razione sulle conferenze operaie. 
• • • 

Questa sera, alle 21, nei locali 
della federazione, si svolgerà l'at
tivo provinciale dei giovani operai 
comunisti. Prende parte ai lavori 
il compagno Ubaldo Benvenuti del
la direzione della FCCI. 

» * « 
Questo pomeriggio, alle 17, avrà 

luogo presso la Sala Incontri di 
Palazzo Vecchio la riunione del 
gruppo comunista di Palazzo Vec
chio. All'ordine del giorno: * Pri
mi orientamenti per la elaborazio
ne del bilancio '78 » (relatore Bo
scherini); « Alcune questioni ri
guardanti il personal*.» (relatore 
Biechi). 

In merito alla stagione sinfonica 

Lettera di Flavio Testi sul 
programma del Comunale 

Con un.i nota alla stampa. l"e\ direttore art:-t.co ri*-! 
Teatro Comunale d: Firenze Flavio Te-I: avanza aitar.»-
considera7io.n sul programma delia >tag.onc sinfonica cS . 
come si ricorderà, si aprirà :1 1. marzo. 

Pubblichiamo integralmente la lettera di Flavio Ivlr. 
' H o avuto modo di legcere. con qualche morr.o di ritardo. 
la programma/ione dettagliata della proemia .stagione s:n 
fonica del Teatro Comunale. 

Non intendo minimamente contestare il diritto del Teatr i 
di modificare, dopo le mie dimissioni da direttore anistico. 
quanto già io avevo predisposto per la stagione suddetta 
Tuttavia la soppressione di due lavori di compositori italian: 
contemporanei. la sostituzione della "Kammermasik n. -1" 
di Hindemith con il Concerto per violino e orchestra di Me.i 
delssohn. la soppressione della ripetizione del Concerto Ao 
bado al Metastasio di Prato, nonché la vanificazione de. 
"Mercoledì del Comunale" come ciclo inteso a presentare 
generi diversi, sono state determinazioni più che sufficienti 
a tradire le mie convinzioni e i miei criteri. 

Poiché il pubblico riterrà verosimilmente che la program 
inazione di siffatta stagione risalga ancora ai tempi del mio 
incarico, mi vedo costretto a rendere noto clic non mi ric-o 
nosco più in Cì.sa e che desidero pertanto ridonarmene ». 

COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
PROVINCIA DI F IRENZE 

AVVISO DI LICITAZIONI 
I: d.r.aaco corr.jn.ca ci.e -3rar.no .ridette le licitazioni 

private, da esperirsi coi proccdirr.f-nto rii cai all 'art. 1 
ietterà a> de'.:a ie^ge 2 febbraio :97.J r. li. per l 'appalto 
doilc .seguenti opere 

I- " L a i o n d. s.-tem.'z.one a verde pubbl.co del-
livrea ro.nu lalt- n .oeaiit.t "òas-aiolA" di Quinto Basso > 
- L R2 3.<»4:; 

_M -i Labori ci. copertura della pisc.na comunale per 
-cuoia nuoto * - I. 3-Ì*>.VJ05'J 

'.i> .«Labori di costruzione di una -cuoia materna 
anne-,.sa a "Villa La Fonte"»» - L. :0ó•578.23:. 

-. • "La-.on di -i-teinaz or.e dell'arca d. parche2?io 
pubbl.co a sad di Via Gramsci, tra Via Puccini ed .1 
Viale dei Mille » - L. 25 GC0 000 

J I T I_avori di restauro della facciata rie! Palazzo 
Prrtorio in Piazza Ginor. idi proprietà comunale» » -
L. lo 535 CCO. 

ói -rilavori d. cosi .-uz or. e di una scuola materna 
e di un a-iio nido in locai.ta Colonnata . - L. 236 800 000. 

7i 1 Lavori di sistemazione a verde pubblico di 
un'area m località '"Rajma.a" <> - L. 75.636.9?ó. 

8t «Lavori rii corruzione dell'impianto di illumi
nazione del Cimitero Maggiore e di Cercina » - Lire 
74.735.530. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire do
manda al Comune di Sesto F.orentino entro 10 tdieci» 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

Sesto Fiorentino. 1 febbraio 1973 
IL SINDACO 
(Elio Marini) 

http://To.s-.i
http://ba.se
http://scar.se
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Uno studio del consiglio di fabbrica in vista dell'incontro con la Montedison 

Il rilancio del «meccanotessile» Galileo 
'M 

è possibile anche se il settore è in crisi 
Messa a punto la posizione dei lavoratori - I dati confermano che il deficit può essere superato in due anni - Riu
niti amministratori comunali e provinciali, dirigenti sindacali - Confermata la linea dei sindacati e del Comune 

Confermata 
la condanna 
a due anni 

per Andrea Lai 
Confermata la condanna a 

due anni di reclusione per 
Andrea Lai, lo s tudente ven
tiset tenne simpatizzante del
l 'ultra sinistra accusato di 
fabbricazione di ordigni in
cendiari. 

I giudici della Corte d'Ap
pello hanno confermato la 
sentenza emessa dal tribuna
le, nonostante lo s tudente ab
bia continuato a negare ogni 
addebito. Il Lai infatti fu ar
restato dopo una manifesta
zione svoltasi in ci t tà dopo 
l'uccisione a Roma di Gior
giana Masi. In quella occa 
«ione furono trovate in un 
sottoscala della facoltà di Ar 
chl te t tura più di 80 bottiglie 
incendiarie. Due agenti so
stennero che lo studente ave
va scaricato la sera prece
dente dalla propria auto alcu
ni pacchi, che secondo l'ac
cusa contenevano bottiglie 
vuote ed una tanica di ben
zina. Da qui l'accusa di fab
bricazione di ordigni incen
diari . I giudici della Corte 
d'Appello hanno respinto an
che l'istanza di libertà prov
visoria avanzata dal difenso
re del Lai. 

La Regione 
sollecita 

le banche 
per la Franchi 

In merito all'accordo rag
giunto fra imprenditori e sin
dacati per la manifat tura tes
sile pratese fratelli Franchi il 
presidente della Regione To
scana, Lagorio, ha scritto al
le banche che sono creditri
ci dell'Impresa e che dovreb
bero partecipare allo sforzo di 
rilancio della società. 

Gli istituti di credito sono 
14, di cui 10 con sede a Pra
to. Lagorio ha notificato al
le banche l'accordo intervenu
to fra le organizzazioni sin
dacali e la manifat tura fra
telli Franchi, confermando il 
giudizio positivo della Regio 
ne "sull'intesa. 

Lagorio, aggiungendo che la 
Regione darà 11 massimo ap
poggio all'azione di ristruttu
razione e di sviluppo della 
società, ha concluso la sua 
lettera alle banche invitan
dole a « non sottrarsi all'Im
pegno di sostenere la Fran
chi e le sue maestranze ». 

Ore 10, Officine Galileo. Nel
la sala del consiglio di fai) 
lirica sono presenti, assieme 
all 'organismo rappresentativo 
dei lavoratori. Il sindaco Gab-
bugglani, il presidente della 
provincia Ravà, 11 sindaco di 
Campi Roti, rappresentanti 
delle forze politiche e sinda
cali. La riunione ha lo scopo 
di met te te a punto la posi
zione da assumere in vista 
del nuovo incontro con la di
rezione Montedison (previsto 
per i primi di marzo) per 
decidere definitivamente sul 
futuro del meccanotessile. Co
me si ricorderà. Infatti, nel 
corso degli ultimi Incontri, te
nuti 11 5 gennaio scorso, fra 
Montedison, Consiglio di fab
brica, sindacati e successiva
mente t ra Giunta e capigrup
po, 11 presidente Medici e la 
direzione, pur riconoscendo la 
priorità del programmi di ri
sanamento del meccanotessi
le. affermavano la necessi
tà di una verifica in rapporto 
alle difficoltà generali del set
tore e per confermare quindi 
la validità di una scelta di 
investimento nel settore stes
so in rapporto ad altre alter
native produttive possibili. 

L'incontro di ieri mat t ina 
- facendo emergere anche 

fondate preoccupazioni circa 
l 'atteggiamento della Monte
dison dal quale traspaiono pa
lesi riserve — ha conferma
to la giustezza dellR linea 
portata avanti dal sindacati, 
e validamente sostenuta dal-
l'amminlstraz-lone comunale, 
e che ha consentito di co
gliere un primo successo, con 
l'avvio della costruzione del
lo stabilimento SPA a Campi. 

La giustezza di questa li

nea è s ta ta confermata dal
lo studio elaborato dal Con
siglio di fabbrica e presen
ta to ieri con il quale si è di
mostrato ampiamente che il 
rilancio del settore è non so 
lo necessario ma è possibile a 
condizione che si proceda ad 
una nuova organizzazione del 
lavoro attraverso la costru
zione del nuovo stabilimento 
meccanostessile a Campi, e 
che si stabilisca un diverso 
rapporto col mercato Interno 
ed estero. Esiste un deficit 
calcolato in circa 3 miliardi e 
200 milioni) frutto di una gè 
stlone che volutamente sem
bra aver teso all'affossamen
to del settore per poterlo me
glio smantellare. Ebbene, lo 
studio del consiglio di fabbri
ca dimostra che il passivo è 
superabile e che si può giun
gere ad un «punto di pareg
gio » con una produzione di 
circa 1500 telai all 'anno, at
tua ta con un organico di cir
ca 170 unità, fermi restando 
gli at t tali costi lissl e l'at
tuale organico indiretto. Que
sto nella prima ipotesi. Nel
la seconda il « punto di pa
reggio » può essere raggiun
to producendo 1100 telai, con 
un organico di 125 unità seni 
pre fermo restando l'organi
co indiretto. 

Esistono, per il rilancio del 
settore, anche positive condi
zioni di mercato se si consi
dera che la nuova Meccano-
tessile Galileo è vicinissima 
all 'area tessile pratese, na
turale mercato di assorbi
mento (si pensi che ogni an
no il rinnovo del parco mac
chine raggiunge medie del 
20 per cento) e che attual
mente si importano telai per 

Per il trasferimento di personale previsto dal decreto 616 

183 dipendenti passati alla Regione 
Lo ha affermato in Consiglio l'assessore Barzanti — Gravissimi ritardi del 
governo — Il parere espresso dalla giunta sulla ricerca scientifica e tecnologica 

E' s ta ta la seduta delle in
terrogazioni: la Giunta ha in
fatt i risposto, nella riunione 
di Ieri del Consiglio regio
nale. a numerose questioni 
HOllevate dal consiglieri del 
diversi gruppi. Unica ecce
zione, il problema del per
sonale. In aper tura di sedu
t a infatti l'assessore Roberto 
Barzant i ha svolto una co
municazione per fare il punto 
sulle questioni relative al tra
sferimento di personale pre
visto dal decreto 616. Le cose. 
ha det to In sostanza l'asses
sore. vanno molto male. « Le 
operazioni finora compiute — 
ha aggiunto — manifestano 
un at teggiamento pericolosa
mente riduttivo, specialmente 
se si tiene conto del quadro 
complessivo delle esigenze 
degli Ent i locali ». 

Per quanto riguarda il per
sonale statale appar tenente 
• d uffici statali trasferiti so
no s ta t i messi a disposizione 
della Regione solo 183 dipen
dent i : 72 dal Ministero dell' 
agricoltura. 98 da quello dei 
lavori pubblici. 13 da quello 
per i beni culturali 

Per ciò che concerne la 
situazione per il personale 
s ta ta le che svolge funzioni 
p u r appar tenendo ad uffici 

trasferiti siamo all 'anno ze
ro. cioè in gravissimo ritar
do. Nessun at to della proce
dura prevista risulta fino ad 
oggi compiuto. Siccome il go
verno ha chiesto alle Regio
ni di far conoscere con ur
genza le richiese di perso
nale la Giunta , ha informa
to Barzant i . ha predisposto 
la richiesta che riguarda la 
Toscana, procedendo prima 
ad un a t ten to confrono con 
le al t re regioni. 

Particolare rilievo In que
sto quadro assume la richie
sta avanzata dalla Regione di 
ottenere l'80 per cento de l . 
personale in forza al Corpo 
forestale dello Stato. « Siamo 
soltanto alla prima pagina — 
ha concluso l'assessore — di 
un importante capitolo che si 
è aperto su temi di notevole 
rilievo, sui quali il Consiglio 
sarà tempestivamene chia
mato a discutere in ogni fase 
del nuovo trasferimento di 
funzioni ». 

Tra gli argomenti t ra t ta t i 
dalle interrogazioni quello 
della ricerca scientifica e tec
nologica. Tre consiglieri co
munisti (Mayer, Berlinguer e 
Di Paco) avevano interrogato 
la Giunta per sapere se non 
ritenesse opportuno promuo

vere un esame consuntivo 
delle ricerche promosse dal
la Regione in rapporto alle 
finalità, ai soggetti destinata
ri. ai costi, allo s ta to di a-
vanzamento, ai risultati già 
conseguiti ». 

Rapporti con l'Università e 
il territorio, priorità - nelle 
scelte, verifica degli strumen
ti a livello operativo, rappor
to con la programmazione e 
contributo regionale alle scel
te nazionali in materia di ri
cerca scientifica erano gli al
tri punti sollevati dalla in
terrogazione dei tre consiglie
ri comunisti. 

Ha risposto il vice presi
dente della Giunta , Gianfran
co Bartolini. E* part i to da 
una analisi sullo s ta to del
la ricerca scientifica nel no
stro paese, dello scarso finan
ziamento e dai riflessi che 
il mancato sviluppo ha per 
la nostra economia. Fra i 
soggetti istituzionali che han
no competenza in mater ia di 
programmazione — ha poi 
aggiunto Bartolini — ci sono 
le Regioni che anche in virtù 
dei recenti poteri trasferiti 
hanno pieno titolo per legi
ferare su nuovi s t rumenti per 
indirizzare e coordinare set
tori di at t ivi tà quali la sani

tà, 11 territorio, l 'ambiente e 
l'agricoltura ». 

Ci sono anche altri settori 
nei quali il ruolo della Re
gione è essenziale come 1' 
energia. Bartolini ha ricor
dato come in passato le col
laborazioni t ra la Regione. 
le Università toscane e gli 
organi nazionali di ricerca 
siano s ta te numerose e frut
tuose specie nei campi dell ' 
energia, del territorio, dell' 
ambiente, dell 'agricoltura e 
della sani tà . Il Vice Presi
dente ha poi enunciato gli 
impegni futuri che si basa
no sempre su questo costan
te rapporto con il CNR e 
le Università. 

« La Giunta regionale — ha 
concluso Bartolini — ritiene 
che per aggregare la doman
da emergente sul territorio. 
e stimolare l'organizzarsi di 
un'offerta in grado di rispon
dere alle real tà sociale e pro
dutt iva locale, siano neces
sari idonei s t rument i di ela
borazione. di programmazio
ne e di controllo per la cui 
messa a punto sarà di grande 
util i tà l'esperienza che con
durremo in occasione della 
Conferenza degli Atenei to
scani » . 

ben 60 miliardi all 'anno. Si 
aggiunga infine il potenziale 
mercato del terzo mondo co
me testimoniano gli esempi 
della Nigeria, del Sudan, del 
Congo. dell 'Iran. dell'Egitto. 
Ciò che è necessario, però. 
oltre alla presentazione di un 
prodotto di qualità, è anche 
il modo con cui si affronta 
il mercato e si assicurano 
condizioni di vendita adegua
te ed un'assistenza efficiente. 
Alla fine del '73. i telai Ga
lileo presenti nel pratese era
no circa il 24 per cento del 
parco macchine. Poi la pre
senza e progressivamente ca
lata. 

« Si e quusi avuta l'impres
sione — ha detto Cipriani del 
l 'artigianato pratese - - che 
non ci fosse la voglia di ven
dere e che. per questo ci si 
presentasse sul mercato nel 
modo peggiore ». La crisi del 
meccanotessile. oltre che a 
elementi di cara t tere gene 
rale. è quindi dovuta ad una 
gestione suicida, per cui il 
rilancio e lo SVÌIUDOO del
l'azienda deve passare ne 
cessariamente attraverso una 
profonda normalizzazione in 
terna che tocchi tutti 1 settori 
Ma per annullare in un paio 
d'anni il passivo e raggiun
gere il pareggio, è necessario 
individuare una serie di prio 
rità che il documento del 
consiglio di fabbrica riassume 
nel riequilibrio fra diretti e 
indiretti , nella ristrutturazio
ne della funzione commer
ciale. incrementando la pro
mozione delle vendite: nel ri
sanamento e nel potenzia
mento della ricerca. 

Sulla relazione di Terza ni 
e sulla illustrazione che Lan 
di ha fatto del documento, si 
è aperto il dibatti to. Gabbug-
giani ha sottolineato i] vaio 
re di un'iniziativa che tende 
a sensibilizzare non solo su 
una situazione di mercato e 
interna dell'azienda, ma an
che sui pericoli ancora pre
senti i>er il meccanotessile e 
quindi per l'integrale realiz 
zazione degli accordi del '73 
e dell'intesa del 5 gennaio 
scorso. 

Giusto quindi il richiamo 
alle forze politiche e alle isti
tuzioni. e più in generale ai 
lavoratori, perché si « faccia 

quadra to a t torno al rispetto di 
quanto è stato deciso ». Un 
segno positivo si potrà avere 
non solo iniziando la costru
zione dello stabil imento a 
Campi, ma anche avviando 
subito una r is trut turazione e 
un ammodernamento degli 
impianti nel meccanotessile. 

Anche noi. ha det to Gab-
buggiani concludendo, chie
deremo quindi un nuovo in
contro allo stesso livello di 
quello del 5 gennaio per mo
dificare la volontà della Mon
tedison e riaffermare la ne
cessità della costruzione del 
meccanotessile. Tavà ha con
fermato la giustezza di que
s ta impostazione e l'impegno 
a sostenerla. Lo stesso hanno 
fatto Moroni del PSI e il rap
presentante della Regione. Pe-
ruzzi a nome del PCI. ha 
rilevato il valore in un mo
mento generale di crisi, di 
aver imposto la costruzione 
di un nuovo stabilimento, ha 
confermato la giustezza del
le posizioni assunte, che han
no messo nel conto anche le 
difficoltà del meccanotessile. 
r ibadendo che obiettivo di 
fondo r imane il mantenimen
to dei livelli di occupazione a 
riequilibrio delle produzioni 
mili tare e civile a favore di 
quest 'ultima, così come fu 
stabilito con gli accordi 
del '73. 

PICCOLA CRONACA \ I CINEMA IN TOSCANA 
F A R M A C I E N O T T U R N E 

P.zza S. Giovanni 20r; p.zza 
Isolotto 5r: via Ginori 50r; 
v.le Calatafimi 6r: via della 
Scala 49r; Borgogntssanu 
40r: p.zza Dalmazia 24r: p.zza 
delle Cure 2r; via G.P. Or
sini 27r: via Senese 2iWr; via 
di Brozzi 2 8 2 a b : via G.P. Or
sini 107r; Int . Staz, S.M. No
vella; v.le Guidoni 89r: via 
S t a m i n a 41r; via Calzaiuo
li 7r. 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono apert i dalle 22 alle 7. 
1 seguenti distributori: via 
Rocca Tedalda. AGIP; viale 
Europa, ESSO; via Baccio 
d a Montelupo, I P : via Sene
se. AMOCO. 
QUARTIERE 7 

Oggi alle 20.30 si riunisce. 
presso il centro civico nel 
viale Corsica 36. il consiglio 
di quart iere 7. Al centro del
la discussione sono pareri su 
prat iche istruite dalla com
missione per l 'assetto del 
terr i torio e pareri su prati
che istruite dalla commissio
n e per le attività economiche 
e produttive. 
INCONTRO SUGLI 
HANDICAPPATI 

Stasera alle 21 nella sede 
del consiglio di quart iere 8. 
nel Palazzo Guadagni. p;az-
rale di Porta al Pra to 6. sarà 
tenuto un Incontro per dibat
tere il problema dei ragazzi 
handicappati che frequenta
no i gruppi della scuola spe
ciale presso la scuola «Gal
liano-Rossini » per valutare 
la possibilità di soluzione 
ni problema dell ' inserimento 
nel mondo del lavoro. 
CORSI DI 
AGGIORNAMENTO 
BRUNELLESCHIANI 

Nell'ambito dei corsi di ae-
g iomamento brunelleschianl 
organizzati dalla commij>sio-
ne didattica del Comitato na
zionale per la celebra?ione 
del centenario della nascita 
di Filippo Brunellesrhi. i v ' 
alle 17. presso l i facoltà di 
ingegneria in via Santa Mar
ta 3, nell'aula 9. il dottor Ga 
fcriele Morelli parlerà sul to
n a « Filippo Bruneile^chi e 
ropera del suol continuatori". 

D I B A T T I T O A 
C A S T E L F I O R E N T I N O 

L'Associazione artigiani, la 
Confesercenti e la Costituen
te contadina, della zona Val-
dclsa hanno indetto per ogni 
alle 21 presso il Cosmos 2006 
in piazza Gramsci 7 a Castel-
fiorentino una manifestazio
ne dibatt i to su « Per un Go
verno più autorevole e rap
presentat ivo capace di far u-
scire il paese dalla crisi, per 
il riconoscimento del grande 
ruolo delle categorie artigia
ne. commerciali e coltiva
trici ». 

NUOVO SEMAFORO 
I N V I A CERRETANI 

Un nuovo punto di at tra
versamento semaforizzato. sa
rà aper to domani in via Cer
retani all'altezza di piazza 
San Giovanni allo scopo di 
agevolare e rendere più si
curo il t ransi to pedonale nel
la zona. Inoltre, onde evitare 
un punto di pericolosa con
flittualità fra correnti vei
colari in vicinanza dell'Atte 
s tamento al nuovo semaforo 
pedonale, sarà realizzata l'in
versione del senso di marcia 
di borgo San Lorenzo. 

CONFERENZE OPERAIE 
Si svolgerà, o?gi e domani. 

la conferenza operaia nord 
ovest al circolo Bencini di 
via Mercadantc: concluderà 
ì lavori il compagno Giulio 
Quercini. Sempre oggi i n a e 
ranno inoltre le c o n f e r e t e 
operaie della sezione Regione 
«Amos Cecchi). della Sezione 
Ospedalieri (Riccardo Bie
chi) . la sezione ASNU «Sil
vano Peruzz:). la sezione Di
pendenti provincia i Renato 
Campinoti) . 
QUARTIERE 4 

Oggi alle 17.30. presso il 
centro civico in via dell'An-
conella 3, si terrà una riu
nione straordinaria del con
siglio di quartiere 4, dedica
ta al ricordo del consigliere 
socialista Walter Moro, re
centemente scomparso. Alla 
seduta interverrà, a nome 
dell 'Amministrazione comu-
n.ile. l'assessore al decentra
mento del comune Moraìes. 

PRATO 
G A R I B A L D I : Le viziosetle 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : La verg'ne e la best.a 

( V M 18 ) 
A R I S T O N : (riposo) 
P A R A D I S O : (riposo) 
MODENA-, (r iposo) 
M O K A M B O : (riposo) 
CALIPSO: (riposo) 
S. B A R T O L O M E O : (r.poso) 
A M B R A : (riposo) 
V I T T O R I A : (riposo) 
ASTRA: (riposo) 
P O L I T E A M A : La line de! mondo... 

nel nostro solito letto 
CENTRALE: Ultima odssea 
CORSO: Confessioni proibite dì 

una monaca adolescente 
E D E N : I ragazzi del coro ( V M 1 4 ) 
B O I T O : Due sporche carogne 

EMPOLI 
LA PERLA: Vogl a di lei 
CRISTALLO: lo sono m.a 
EXCELSIOR: No s'amo te ing'e-

sme ( V M 1S) 
C I N E CLUB U N I C O O P : I l piane!» 

p-o feto 

PISTOIA 
EDEN: Un a t r o uomo, un'altra 

don -i3 
I T A L I A : Le s o r d i n e ' V M 1 3 ) 
R O M A : V2~~rnzz33 g;->: 
LUX- ! r^rszii dei ;oro 
GLOBO: La b e t a coi m ;.-a 

( V M 18 ) 
O D E O N : Doppio delitto 
S M E R A L D O : Mllarepa 

LUCCA 
M I G N O N : lo sono mia 
M O D E R N O : L'ultima odissea 
P A N T E R A : I giorni di Cllchy 

( V M 18 ) 
ASTRA: C nema-Vsrietà. D.sposta 

a tutto 
CENTRALE: Interno di un con

vento ( V M 18) 

PISA 
A R I S T O N : I rag3xz. de! co-o 

( V M 14) 
O D E O N : lo . Beau Geste e la Le-

g'one straniera 
A S T R A : Champagne per due dopo 

il funerale 
I T A L I A : Mannaia 
N U O V O : S m b s d e t'ecch'o della 

t gre 
M I G N O N : Don Camillo e l'onore-

\ o ' e Peppcne 

CARRARA 
M A R C O N I : Le confess'onl di c-.a 

ragaiz'na ( V M 1S) 
S U P E R C I N E M A : Te.efon 
G A R I B A L D I : ( r 'posc) 

MASSA 
ASTOR: Ccd e» 3- e-

so uta 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (oggi chiuso) 

1 . 1 , U t V * i . U l u A 
T E A T R O DEL POPOLO: Il Teatro 

stab.lc di Genova presenta: 
• Equuus > 

S. A G O S T I N O : (r .poso) 

VIAREGGIO 
O D E O N : La ragazza da', p'g'ama 

ga l lo ( V M 14) 
E D E N : L'animale 
EOLO: Kieinholf hotel ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : Champagne per d j e 

dopo I funerale 
S U P E R C I N E M A : Crescete e moit i -

pllcatev. ( V M 1 8 ) 
C E N T R A L E : Paper Moon 
G O L D O N I : l i fantasma del p"rata 

Barbanera 
M O D E R N O : (nuo /o programma) 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : Cara dolce Delila 

( V M 1S) 
G O L D O N I : La n potè ( V M 1S) 
JOLLY: Febbre d. donna ( V M 1S) 
S O R G E N T I : OH Seral.nc* ( V M 1S) 
4 M O R I : R ;ostruz or-.e d. ur. de-

t tto 
A U R O R A : Le $«m nar.ste ( V M 1S) 
G O L D O N E T T A : Lorale r servato 

K O S l G N A N O 
T E A T R O SOLVAY: Fra,sz.or.t psr 

. so; del C r.erorjrrs 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

T E A T R O C O M U N A L E t£ 

Corso I tal ia 16 • Te l . 216.253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Questa sera. ore 2 0 : Erwartung di A. Schon-
bery. Direttore Christoph Voi» Dohnonyi. Re-
(j.« di Giancarlo Nanni . Scena • costumi di 
Mar io Schifano. Donna di L. Beno. Coreo-
gral.e di Paolo Borloluzzi. Scene e costumi 
di Beni Montrcsor. Lo n o n o di I . Stra
v ins i^ . Coreografie di M a u r i c i Bejart. Diret
tore Roberto Gabbiani. Scena • costumi di 
Roger Bernard e Joelle Rouslan. Orchestra e 
coro e corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. Direttore degli allestimenti Raoul 
Farolfi . Seconda rappresentazion» (abbonamen
ti turno B ) . 

A U D I T O R I U M P O G G E T T O 
Via Mercati . 24 
Il « Teatro in piazza » presenta Cesarina Ccc-
coni in: L» soramoglie, recital documentario 
per una protagonista, d i una ricerca sulla 
figura femminile nella drammaturgia verna
colare. Musiche e elaborazioni sonore: Ric
cardo Andreoni . Testi di : Zannoni. Del Buo
no. Novell i , Paolieri, Carbocci. Bucciolinl. Pa
gano. Elaborazione, allestimento e coord'na-
ivtento- Ugo Chil i . 
Biglietti interi L. 1 5 0 0 , ridotti L. 1 0 0 0 . 

T E A T R O H U M O R S I D E 
S.M.S. RiTredi - Via V. Emanuele. 3u3 
Oggi riposo 
Domani, alle ore 2 1 . 3 0 . Liv.a Cenni in: 
M I riunisco in assemblea, testi di Umberto Si
monella e L.via Cerini. Sono valide le tessere 
di abbonamento. 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Viu della Pergola. 1213 
Ore 2 1 , 1 5 : La vita che ti diedi di Lu'gi Pi
randello. Compagnia della Logetta con Veleria 
Monconi . Regio di Massimo Cestri. 
(Abbonamenti turno A ) 
T E A T R O D E L L ' O R I U O L O 
Via Criuolo. 31 • Tel . 210.555 
Oggi riposo 
Da giovedì, ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia di prosa 
Città di Firenze - Coop. dcll 'Oriuolo presen
ta: La cupola di Augusto Novell i . Regia 
ai Mar io De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Centro Teatrale Alfratel lnmento - Teatro Re-
g oiule Toscano. 
A.le ore 2 1 , 1 5 In Cooperati va Nucwa Sce
na presenta: La solf it la dei ciarlatani di Vit
torio Franceschi da Plauto, reg.a di Francesco 
Macedonio, scene di Bruno Garofalo, costumi 
di Bruno Garolalo e Rosalba Magini . musiche 
d ; Giuseppe Pellicciar'!. 
(Abbonamenti turno A e pubblico normale) 

BANANA M O O N 
Ass. Culturale privata - Borgo Alblzl 5) 
Per il ciclo « Cinema d> r'.ceicn » Alberto 
Ch'iti presenta: Cuore e Parco Lambro ' 7 6 . 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitt i ) • Tel . 210.595 
Teatro Regionale Toscnno - Spazio Teatro 
Sperimentale in collaborazione con il CRE5AT. 
Oggi riposo. Martedì 2 8 , ore 2 1 . 3 0 (unica 
rappresentazione), Augusto Boat: I l teatro de
gli espressi. Dimostrazione pubblica. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel . 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 . • 
la domenica e festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre
senta la novità assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi ... 'gino Caggese. 

ARCI L IPP I 
Via Pantani. 16 - Tel . 412.NH - Bus 23'A 
Oggi riposo. 
Giovedì, ore 2 1 , canzoni di protesta Chiccio. 
Ingresso gratuito. 
Venerdì 2 4 ore 21 Vanna Bucci e la sua com
pagnia < Amici del teatro comico » presen
tano: Succhiello vampiro modello. 
Ingresso L. 1 5 0 0 , con prenotatone. 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 
Viale Paoli - Te l . 675744 
(Bus 6 3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo
la di nuoto, pallanulo, t u l l i . 
Apertura al pubblico: giorni feriali dalla 12 
alle 15 . inoltre martedì e g'ovedl dalle or» 
2 0 . 3 0 , sabato e domenica: 9 -13 e 14 -18 . 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Otfavianl - Tel. 287.834 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Don Siegel: Telefon. Technicolor 
con Charles Bronson, Lee Remici;. Donald 
Pleasence. Per tut t i . 
(1G. 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi. 47 - Tel . 284.332 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Il f i lm che sta sbalordendo i francesi per la 
sua audacia erotica: Sole su un'isola appassio
natamente. Technicolor con Claude Bouchery, 
Margot Floriani, Betty Lamour. (Severamen
te V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
Non e un suspence qualsiasi, è il m.gllore 
suspence dell 'anno. Un thril l ing eccezionalmen
te spettacolare: Goodby • amen. A colori, con 
Tony Musante. Claudia Cardinale. Regia di 
Danvano Damiani. Vedere dall'inlz'ot 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
Rid. A G I S 

CORSO 
Boruo degli Albizi - Tel 232.687 
Interno di un convento di Waler ian Bo.-owczyfc. 
A colori con Ligia Branlca. Howard Ross. 
Mar ina Pierro. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omagg'o. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel . 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un nuovo modo di divertirsi In nome d H 
e buon cinema * : It i nome del papa re. scritto 
e diretto da Luigi Magni A Color) con Nino 
Manfred i . Danico M i r t e i . Salvo Randone. Car
ni e-i S:arp'»ts 
( 1 5 . 4 5 . 1 8 . 0 5 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel 217.708 
Un f i lm di Flavio MogherinI: La ragazza dal 
pigiama giallo. Techn color con Ray Mi l land. 
Dal la DI Lazzaro. M chele Piar do. Howard 
Rcss e Mei Fe-rer. ( V M 1 4 ) . 
E' sospese la vai d :à delie tessere e b'glletti 
omaqg o. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 20 4 5 . 22 5 0 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi - Te!. 275.113 
I ragazzi del Coro di Robert A d - eh. Techni
color con Char.es Durning. Lou.s GrosseT Per
ry K n g ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Becraria Tel. 663 61'. 
Poliziotto senza paura di Stelvlo Mass?' Tech
nicolor con Maur 'z 'o M e r l i , Jean Colii.-.s. Ga
stone Mosch n. Annarita Grapputo. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la vaì'd'tà delle tessere e b'glietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Lo chiama/ano 'I «dro gei ! . .uomo, era I! 3 u 
^rar.d? a / v ì i t u r ero d'America ne :.! .TI gia'.o: 
I I professionista, c -n Ja-n»s C o b j - n M cMae' 
Sa-raz i . Eas*m3ico:3- . ztr t j r r ' 
« 1 5 . 3 0 . 17 2 0 . 19 05 20 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

VI SEGNALIAMO 
• In nome dt l papa r« (Edison) 

• I ,ragazzi dal coro (Gambrinus) 

• Giulia (Odeon) 

• Quell'oscuro oggetto del detlde-
rio (Principe) 

• Il gigante (Astor d'essai) 

• Un uomo da marciapiede (Spa-. 
ziouno) 

• Forza Italia (Goldoni d'essai) 

• La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Adriano) 

• ) Il prestanome (Eden) 

• Quinto potere (Flora Salone) 

• Al di là del bene e del male 

( I ta l ia) 

• Car hash (Puccini) 

• La fuga di Logun (Stadio) 

• I l dormiglione (Universale) 

ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 240.88 
L'ultimo capolavoro di Fred Zinnemann: Giulia. 
Technicolor con Jane Fonda, Vanessa Redgravc. 
Maxlmii jgn Schei). Jason Robardi . Per tut t i ! 
(15,30. 17.55, 20.20, 22,45) 
Rid. A G I S 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575.801 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
La R 'uol i presenta il f i lm di Luis Buftuel: 
Quell'oscuro oggelto del desiderio, o colori con 
Fernondo Rey. Carole Bouquet. Angela Mol ina, 
André Weber. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 , 1 0 . 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
Un incred.bilo avvicendarsi di Insplegabill 
sparizioni. Uno dei più grandi mltfer l insoliti 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
I l triangolo delle Bermude. con John Huston, 
Gloria Guida, Marina Vlady, Claudinc Auger. 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 

Via Ghibellina • Tei. 296.242 
Ore 2 1 . 3 0 . La Csmpjgnia del Momento 
Teatrale con Rosanna Schiaffino, M e m o Re-
migi, Arnoldo Foa, Lia Zoppelli nella comme
dia musicale: Un angelo calibro 9 con Cinzia 
De Carolis. La vendita dei biglietti per i po
sti numerati è aperta dalle ore 10 alle 13 
e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel . 222.388 
L. 1.000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
Il m,lo di Jomes Dean. Solo per oggi: I l 
gigante di G 5tc/ens. con James Dean. Liz 
Taylor. Rock Hudson. Colon. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
SPAZIO U N O 
Via del Sole. 10 
(Spett. 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Per il ciclo r L 'enurginazone >-. Un uomo da 
marciapiede di D. 5chlesinger. ( V M 1 4 ) . 
Rid. A G I S 
G O L D O N I 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Posto unico L. 1 .500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Proposte per un cinema di qualità: Forza 
I tal ia! diretto da Roberto Faenza. Un f i lm 
per tutt i ! 
Sconto Agis, Arci . A d i , Endas L. 1 0 0 0 
( 1 5 . 4 5 , 1 7 . 3 0 , 1 9 , 1 5 . 2 1 . 2 2 , 4 5 ) 
A D R I A N O 
Via Roma^nosl - T e l . 483.607 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
La l ine del mondo nel nostro aolito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmul ler . 
A colori con Giancarlo Giannini , Candice 
Bergen. 
( 1 5 . 5 5 , 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 , 2 2 . 4 5 ) 
A L B A ( R i f r e d l ) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.296 
(Ore 15.30) 
Un gustoso piatto di allegria- L'ala o la 
coscia? Scopecolori con Louis De Funcs e 
Coluche. Per tutt.! 
R'd. A G I S 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • 
I peccali veniali di Lady 

Tel . 410.007 
Godiva. A colori con 

Marsha Jordsn. Forman Shane. Deborah Bowney. 
( V M 1 8 ) . 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Supcrvixens. Superstrega superdotata. A colori 
con Shari Bubank, Charles Napicr, Uscii. Gard. 
( V M 1 8 ) . 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 63 r - Tel. 663.945 
Oggi riposo 
Doman,: Kleinholl hotel di Carlo L ;zzam. 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
e legante) . 
Sensazionale f i lm di terrore. Stnl inol . Techni
color con Crhls Saradon. Cristina Ralnts , 
Mar t in Balsam. John Carradine, Jose Ferrer. 
Ava Gardner, Arthur Kennedy. Eli Wal lach. 

. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
Rid. A G I S 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 • Tel . 68.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Il piccante f i lm: Sole, sesso 
Elizabeth Voikmann. A G 
( V M 13 ) 
R.d. A G I S 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in engtlsh: Marathon man by J. Schlc-
singer, v.ith Dusiin H o H m i . i . Laurence Olivier 
( 1 5 . 4 5 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Te!. 5T7.7O0 
L'ultima odissea d retto da Jack 5m!ghr. A 
colori con George Peopa-d. Dominique Sanda, 
Jcn M'chaei Vincent. Per tut t i . 

C O L U M B I A 
V a Faenza - Tel 212178 

• pastorizia, con 
ni", M . Ekorre. 

Spremuta, con Daya l l 
1 TO-osamer.te V M 1 8 . 

- Tel. 225 543 

co-n.c. nostro 

Faiteror 'co. a co or.: 
H^ddo i . UqD K «-. B 

EDEN 
V- i or-Ma Fonderia 
( A p 15 3 0 ) 
Per e s?" ; « V agg'o 
Te.riso VJsoi/ A .e -! » 
Ze-o Mostc! Te:h-i :s 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Boreo S Frediano 
' A p 1 5 . 3 0 ) 
Avventuroso sulle art: 
il superdrago. A co!ori. 
e Chen Pe Lir.g Per r_;tr . 
F I A M M A 
Via Pacinott l - Tei. 50.401 
f A p 1 5 . 3 0 ) 
L'n'eressa-iT" Hlrn di S o f à Scaldurra: l o sono 
mia . A co o- : . csn 5*e!i-. 'a Sip.dr*. l i . Mar-la 
Sz'-.-.t 'dsr. V . ' c h e t ° a r ' i o ( V M 1 4 ) . 

:-.- Il prestanome, con 

Te!. 296 822 

marzia!": Bruca Lea « 
con Lei Halao Lung 

Tel . 660.240 

Tel. 470.101 

di l ì del 
Dominique 
( V M 1 8 ) . 

sensazionale 
terza mano. 

F IORELLA 
Via D'Annunzio 

. ( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un giallo di Agatha Chrlstie • colori: Assassi
nio autl'Orient Express di Sidney Lumai, con 
Scan Connery, Ingrid Bergman, Richard W i d -
mark, Louran Bacali, Vanessa Rcdgrive. Per 
tutt i . ( R i a d . ) . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Quinto poterà di Sidney Lumat. A colori con 
Fayc Dunaway. Wi l l iam Holdan, Pater Finch, 
Robert Duval. E' un l i lm per tut t i . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Technleolor-Techniscope: Torino violenta, con 
G C O I J C Milton. Annarita Grapputo, Emanuele 
Cannarsa. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M. FinlKuerra • Tel. 270.117 
Le notti di Satana di Juan Botri. A colori, con 
Maria Pcrihy. Paul Naschy. ( V M 1 8 ) . 
I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel . 50.706 
Cara dolco nipote. A colori con Femy Banuaal, 
Ursula Hcinic. ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
( A p . ore 10 ant im.) 
Il capolavoro di Liliana O v i n i : A l 
bene e del male. A colon con 
Sanda, Eiland Josephson, Virna Lisi. 
M A N Z O N I 
Via Martiri • Tel. 368.808 
Guerre stellari, diretto da Gcorga Luca». 
Technicolor con Harr i ton Ford. Carrift Fistiar, 
Peter Cushlng, Alce Guinness. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Glannot t l • Tel. 680.644 
La morto dietro la porta. A colori, con John 
Mar l ty e Lynn Carini. ( V M 1 8 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per lomiylic) 
Prosegu mento prime visioni. Un 
giallo dal terrore. Technicolor: La 
con Lyiins Frederick, John Lettoli . Stepiiinie 
Bcacham. ( V M 1 4 ) . Vedere dall ' iniz'o. 
( 1 6 , 1 0 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I 
V i a H l c i s o l i • T e l . 23.2U2 
M a papa ti manda sola? Technicolor con 
BDrbra Strcisand. Ryan O'Neal , Madalinc 
Kehn. Per tutti . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,25 . 1 9 . 1 5 , 2 0 , 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Per un cinema migliore: il capolavoro di 
Dino Risi: Anima persa. Technicolor con Vit
torio Gessman, Catherine Deneuve. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
R.d. A G I 5 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.007 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

Car wash, con Ivan Dixon, Lorralne Gary, 
Richard Pryor, The pomters sislers. Comico a 
colori. ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 
Un ecconomle film di fantascienza: La fuga 
di Logan. Technicolor. E' un f i lm per tutt i : 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • lei _»2tì.ltr6 
L. 7 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Appunt jn ie i ta co.i Woody Alien Solo ogg . 
tante belle r.vate di g iou con W . Alien in: 
I l dormiglione diretto da W . Al ien, con Diane 
Keaton. Colori. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pag l in i - Te l . 480.879 
Lo avventure di Bianca o Bornie di Wal t Disney. 
A colori. Al l i lm è abbinato li documentario 
o colori: La bottega di Babbo Natala. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci 2 • Tel . 282.879 
Oggi chiuso. Domani: Fra Diavolo, con Stan 
Laurei e Oli'/cr Hardy. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 , :. . . . . . . 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 
Oggi chiuso 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel . 700.130 
Doman.: Un marito in collegio. 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via Ti. Giuliani, 374 • Te l . 451.480 
Riposo 
C I N E M A NUOVO G A L L U Z Z O 
Oggi eh uso 
C I N E M A U N I O N E (Girone) 
Riposo 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 
C'è una spia nel mio letto con Enzo Cerusico. 
( V M 14 ) 
L A N A V E 
Via Villamagna. I l i 
Riposo 
ANTELLA C IRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bus 32 
Tel. 640.207 
R'poso 
ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea (Hove-zano) - Bus 34 
R poso 
C I R C O L O L 'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Riposo 
CASA 
Piazza 
Riposo 
M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel . 20.22.593 - Bus 37 
Riposo 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 711.035 
R'poso 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
R>"so 
CASA DEL POPOLO COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
D o r / i n : Charlot soldato e V i ta da cani. 
M A N Z O N I (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
R P3SO 

C I N E M A LA R INASCENTE 
Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209052 
R :^OSD 
AB C I N E M A DEI R A G A Z Z I 
0 3 7 C H I U S O 
Dom?n : Fra Diavolo » con Stan Latrati • O l i -
/er Hardy 

ARCI L I P P I 
O-e 17: La guerra dei bottoni. 
Ora 2 1 : Bìsturi, la mal.a b 1-12. 

SALESIANI 
(Figline Va!damo) 
La morte accarezza a mezzanotte. 

104 • Tel. 225.057 

DEL POPOLO GRASSINA 
della Repubblica - Tel. 640.063 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
In Italia) F I R E N Z E - Via 
- Telefoni; 287 171 - 211.449 

' la pubblicità 
i Martell i n. 8 

'iR< > H O 
EUROPA 1 : G.ul.a 
EUROPA 2: G ; S Ì ; C! N?:a etri 

M A R R A C C I N I : La rcgjzia dòl p.-
3 a-na g a l l o ( V M 1 4 ) 

M O D E R N O : Porci con le a ' 
( V M 1S) 

O D E O N : N i l i , pomo r.e! mondo 
SPLENDOR: Err.aruclle e gì. ult i

mi cannibali ( V M 13) 

AREZZO 
O D E O N : Per grazia ricevuta 
P O L I T E A M A : Dove \olano I cervi 

d'argento 
S U P E R C I N E M A : Nat?: :nqjIeTe 
CORSO: PIssy la befana buona 
T R I O N F O : G r ò del mondo del

l'amore ( V M 14) 
I T A L I A : Il sergente Cems" 

v l l / N I t L A l l N " 
A D R I A N O : Per un pugno di dol-

iar. 
K U R S A A L : (eh uso) 
EXCELSIOR: (ch'uso) 

SIENA 
I M P E R O : Una donna d. seconda 

mano ( V M 1 8 ) 
M E T R O P O L I T A N : Amore alla fran

cese ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Kenhoff Hotel 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI F I R E N Z E 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una 

! . d a z i o n e privata per l 'appalto dei lavori di «costruzione 
di un edificio da adibire a scuola elementare e per la 
ristrutturazione dell ' intero complesso scolastico di San 
Martino ». 

L'importo dei '.avori a base d'appalto è di L. 230 679.105 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con le 

modalità di cui all 'art. I. lettera a> della legge 2 feb 
braio 1973, n. 14, senza prefissione di alcun limite di 
ribasso. 

(11: interessati , iscritti all'Albo Nazionale dei Costrut
tori per importi non inferiori a quello dell 'appalto e per 
le corrispondenti categorie, possono chiedere di essere 
invitati alla gara, facendo pervenire a questo Comune. 
ent ro il termine di venti giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana, apposita domanda in car ta legale indirizzata 
a questo Ente . 

Il presente avviso non vincola questa Amministrazione. 
Campi Bisenzlo, 14 febbraio 1978 

IL SINDACO 

Teatro Regionale Toscano • Centro Teatrale Alfrstcl lamento 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini 73 - Tel . 68.12.191 

DA M E R C O L E D Ì ' 2 2 A D O M E N I C A 2 6 F E S S R A I O 
La Compagnia N U O V A SCENA presenta 

LA SOFFITTA DEI CIARLATANI 
d Vit tor .o Franceschi de « A U L U L A R I A » d P.autc. 

Regia di Francesco Macedonio 

Afcbo-ati e pubblico norma.e - Informazicr, « \ e r d . : e 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O ore 17 -20 

L/VE9EREQIWGGWX 

s-t* yRss 
^jmC9* pw viaggi In 

Editori Riuniti 
PREMIO MONZA RAGAZZI 1977 

Alessandro Petruccelli 

Un giovane di campagna 

Introduzione di Giuliano Vcsrìccorca . 
Nel racconto dei mesi che precedono la laurea 
e. !a partenza per il servalo militare di un ragazzo 
cresciuto nei campi, la testimonianza dellmarrestabile 
disgreqazione della civiltà contadina. 
. I David - - pp XII-T-2 - L 1 800 
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La Lunigiana 
si è fermata per 
il rinnovamento 

Una giornata di dibattito e di lotta per qualificare il servizio pubblico 

Nel Mugello vai di Sleve il trasparto 
privato brucia 40 miliardi ogni anno 

MIGLIAIA IN LOTTA PER ^OCCUPAZIONE E GLI INVESTIMENTI 

Sciopero contro 
i licenziamenti al 

Casone di Scarlino 
Minacciato il lavoro di 40 operai - L'attacco della j Chiusi negozi e botteghe artigiane - Una fol- j Discusso il piano dei trasporti per le due comunità montane - Il ruolo della « Faentina » - 7.500 pendolari 
MontedJSOn - Picchettaggio davanti ai cancelli la di lavoratori in corteo per le vie di Aulla I escono dal comprensorio ogni giorno e 7.100 si muovono all'interno - L'impegno della regione e degli enti locali 

GROSSETO — Domani per 
8 ore tu t te le at t ivi tà dell'in
dustr ia e ar t ig ianato nei co
muni di Follonica, Massa Ma
ri t t ima. Montierl. Monterò 
tondo Marit t imo. Scarlino e 
Gavorrano si fermeranno per 
lo sciopero proclamato dal 
comitato unitario di zona e 
dalla segreteria provinciale 
della federazione sindacale 
C G I L C I S L U I L per ribadire 
la loro ferma contrar ie tà a 
qualsiasi disegno di restringi
mento dell'occupazione e per 
chiedere una seria politica di 
investimenti nel settore chi 
mico minerario. La decisio
ne dello sciopero, nel corso 
del quale sono previsti a Fol
lonica un corteo e una mani
festazione. è il r isultato della 
vasta mobilitazione operaia in 
corso in tu t to il comprenso
rio per sconfiggere l'atteg
giamento di chiusura e pro
vocatorio. nei confronti del 
movimento operaio, messo in 
a t to dalla Montedison allo 
stabilimento chimico del Ca
sone dove si minacciano de
cine di licenziamenti dei la
voratori degli appalti . 

Un at teggiamento d i e ha 
provocato la reazione dei la
voratori degli appalti i qua
li da 48 ore s tanno picchet
tando le en t ra te drllo stabi
limento per bloccare il rilor-
nimento. delle materie pri
me necessarie ad al imentare 
la produzione. 

I dipendenti delle di t te ap 
paltatrici hanno infatti so 
speso l'assemblea permanen
te e l'occupazione dei cantie
ri per a t tuare questa forma 
fli lotta davant i ai cancelli 
dello stabilimento, nel cui 
piazzale è s ta ta installata li
na tenda divenuta luogo di 
dibatt i to e di riunione per 
deciderele iniziative da adot
tare. 

E' qui che domani mat t ina 
alle 7.30 si concentreranno i 
lavoratori dell ' intero comples
so, per dar vita al corteo che 
percorrerà le vie di Folloni
ca. E alla manifestazione con 
la quale si chiar i ranno ai la
voratori degli altri stabili

menti e ai cittadini i motivi 
di questa dura vertenza. 

La questione - - come è no
to — riguarda il licenziamen 
to di 40 lavoratori che opera
no nelle dit te appal tatr ici a 
dibite alla manutenzione de
gli impianti. La Montedison 
non intende assolutamente so 
prassc-dere a questa misura li-
quidatoria motivata dal fat- I 
to che non .sono necessari la
vori di aggiornamento tecno
logico degli impianti. j 

Una posizione decisamente i 
contras ta ta dai lavoratori, dal | 
consiglio di fabbrica e dai j 
sindacati in quanto proprio ! 
la Montedison tut tora con- j 
t inua a sostenere, in contrad
dizione con la decisione di li- | 
cenzi'.ire. l'urgenza di mettere t 
in a t to misure che siano ul
teriori garanzie alla tutela , 
dell 'ambiente di lavoro e di 
quello esterno della fabbrica. 

Ed e proprio su (mesta pò \ 
sizione contraddit toria che j 
fanno leva i lavoratori per j 
tenere in piedi la t ra t t a t iva • 
e riuscire meglio a compiei!• j 
dere cosa veramente si cela j 
dietro questa ingiustificata e i 
immotivata decisione di nies i 
sa sul lastrico di lavoratori j 
che nell 'at tuale situazione | 
verrebbero a perdere qualsia- i 
si prospettiva di occupazione j 
e di reddito per le loro fa- I 
miglie. La situazione a t tuai j 
inente presente in questa ini •< 
portante unità produttiva, j 
per le drammatizzazioni coni • 
prensibili che si registrano ; 
nei lavoratori, è una delle j 
più critiche e preoccupanti I 
che contrassegnano la vita . 
non facile di questo stabili- ; 
mento unico produttore del i 
paese di biossido di t i tanio ! 
dalle cui scorie provengono i i 
<c fanghi rossi ». Per questa ! 
ragione sarebbe quanto mai | 
colpevole non vedere come j 
sollecitato dai sindaci e dai , 
parlamentari , un intervento • 
del governo. i 

p. 2. | 

AULLA -- Sciopero generale ! 
ieri in Lunigiana. ! 

L'azione di lotta ha ime- j 
l essa to i lavoratori dell'indù- i 
str ia, del commercio, dell 'ar [ 
t igianato, del pubblico impie i 
go e della scuola. Erano anni • 
che in Lunigiana non si re- >. 
gistrava una cosi compat ta l 
partecipazione di lotta: chiù 
si i negozi, chiuse le scuole 
e le botteghe degli art igiani. 
i bar hanno abbassato le sa \ 
racinesche. 11 momento cen- '• 
t rale, dell'iniziativa di lotta [ 
si è avuto ad Aulla: un cor- I 
teo t rans i ta to per le vie del ; 
centro ed e s ta lo concluso I 
da un comizio del segretario [ 
provinciale della Camera de; | 
Lavoro, Luciano Della Mag- i 
gesa. che ha parlato a nome ] 
della federazione uni tar ia i 
C G I L C I S L U I L . ! 

Tut t i hanno aderi to a que- I 
sto sciopero, proposto dai sin- ì 
ducati, per togliere la Li ini ! 
giana dall ' isolamento in cui j 
da anni langue. Minore è I 
s ta ta la partecipazione al ! 
corteo ed alla successiva ma 
nifesiazione. Ciò è compren
sibile se si tiene conto del 
frazionamento geografico del
la Lunigiana. dei numerosi 
lavoratori pendolari che, la
vorando a La Spezia, a Car
rara e a Massa, non sono ! 
confluiti ad Aulia. , 

La Lunigiana è un coni- ; 
prensorio, che vede l 'unione j 
di ben 14 comuni, spesso di i 
s tant i fra loro, e lutt i varie j 
gati per composizione econo • 
miche e sociali. 

Qualcuno ieri l'ha definita | 
« il mezzogiorno >< della To j 
scarni, riferendosi all'assolti- , 
la mancanza di s t ru t ture eco 
nomiche di una certa consi- I 
s tenza. Forse ciò è vero, ma j 
accet tare completamente que > 
sta espressione, significa non ' 
riconoscere ciucile capacità j 
e possibilità di ripresa e di i 
sviluppo che qui esistono. Ciò j 
che è importante sottolinea- j 
re e il fatto che l'azione di j 
ieri non è s ta ta che l'inizio | 
di una più organica Torma j 
di lotta che dovrà vedere j 
cos tantemente impegnate !e i 
forze sociali, politiche, gli ! 
enti locali e la Comunità : 
Montana affinché la Lunigia ; 
na decolli verso la meta di ; 

sviluppo che è nelle sue pò 
tenzialità. 

Il futuro di questa zona è 
s t re t tamente collegato alla 
capacità di sviluppo della 
provincia, della Regione e 
del paese. Inoltre, le notizie 
di questi giorni non sono con
fortanti : 25 licenziamenti so 
no stati richiesti dalla Cera
mica Lunigiana; la Roncallo 
Laterizi minaccia di chiude
re; alla Moblesan di Aulla 
e bloccato da anni il turn
over; la Snia di Pallerone 
aveva portato nuove speran
ze, ma a tutt 'oggi non si co
noscono i veri progetti del
l 'azienda: difficoltà perman
gono alla Lunilat. alla Luni-
Hcton e alla Cosifer. 

In questo quadro, la ma 
nifestazione di ieri è stata 
l 'espressione della gravità del
la crisi che gli abi tant i di 
questa zona vivono. Gravità 
che non riguarda sol tanto gii 
aspetti occupazionali, ma evi
denti segni di degradazione 
e di disgregazione sociale che 
s tanno emergendo. 

Il corteo ha preso il via 
verso le 10 e si è snodato 
per le vìe della città per cir
ca mezz'ora; in prima fila 
uno striscione aziendale, se
guito dalle rappresentanze 
sindacali, dal segretario della 
confederazione degli artigia
ni: e rano poi presenti anche 
; sindaci di tut t i i comuni 
lunigianesi. Nutrita era la 
partecipazione delle donne. 
che, dietro uno striscione 
dell 'UDl. rivendicavano un 
posto di lavoro: poco oltre, 
un grande striscione indicava 
la presenza e la volontà di 
lotta dei giovani disoccupati 
organizzati. La fila era chiu
sa da uno sparuto gruppo 
di autonomi ». 

La manifestazione concili 
siva si è tenuta nello spazio 
an t i s tan te il municipio. Sul 
palco si sono succeduti i rap
presentant i dei giovani di
soccupati. le rappresentanze 
del sindacato chimici ed in
fine. il segretario della CGIL. 

Così ieri. Aulla. cit tadina 
di diecimila persone, è s ta ta 
il cuore del movimento poli
tico e sindacale per la rina
scita della Lunigiana. 

Fabio Evangelisti 

Sono 7500 ogni giorni i pen
dolari che dal Mugello e dal
la Val di Sieve raggiungono 
altri centri della provincia. 
in particolare Firenze; altri 
7.100 lavoratori e studenti . 
si muovono invece all'inter
no del comprensorio mentre 
altri 1.700 vi giungono da 
fuori. 

Nella sala del cinema Taiu 
ti di S:'.n Pietro a Sieve gre
mita di lavoratori, di .studen
ti. di amminis t ra tor i delle 
due comunità montane (quel 
le del Mugello Val di Sie
ve e quella dell 'alto Mugel
lo), di dirigenti politici e sin
dacali, circolava la fotocopia 
di un articolo del Corriere 
della Sera nella quale erano 
presenta te qua t t ro ipotesi per 
le ferrovie, una di queste. 
la quar ta , r iguardava la 
«Faen t ina - ' . Questo tronco 
ferroviario, d is t rut to nel cor
so dell 'ultima guerra, aspet
ta ancora di essere ricostrui
to. Una polemica ed una lcn-_ 
ta che durano da 34 anni. 
La « Faent ina > non è stata 
però l'unico argomento, anche 
se il principale, di questa 
giornata art icolatasi in due 
iniziative senza soluzione di 
cont inui tà: nel pomeriggio 
quando si è proceduto ad una 
verifica dello studio prelimi
nare al piano dei trasporti 
in queste due comunità mon
tane; e la sera quando si è 
manifestato, per rivendicare 
un impegno preciso per la 
<( Faent ina •> e per rinnovare 
tut to il sistema di trasporti 
a vantaggio delle popolazioni 
e della economia di una zo
na che si può considerare la 
>« cerniera » ira due regioni 
la Toscana e l'Emilia-Roma
gna — e fra due mar i : il Tir
reno e l'Adriatico. « Per noi 
sono questioni vitali ci di
ce un giovane pendolare — 
pensi che in treno, da Bor
go ci vuole un 'ara e mezzo 
per arr ivare a Firenze. A que 
sta vanno aggiunti altri 20 
minuti mezz'ora, da Santa 
Maria Novella alla zona in 
riustriale dove lavoro». Qua
si qua t t ro ore al giorno di 
viaggio ima i pendolari che 
vengono dall 'alto Mugello. 
ne impiegano anche (!) che 
costringono ad alzarsi alle 

5.:Ì(I per essere al lavoro al 
le 8. 

Che iosa sono il Mugello 
e la Valdlsieve? Cosa rappre
senta per questo comprenso
rio un moderno sistema di 
t rasport i . Nella zona delle 
due comunità montane dal 
'51 a! TI la popolazione atti
va è caduta da 20 mila H76 a 
21 mila 805 unità, con una 
perdita secca 'di 4.801! unità 
lavorative. La par te più col
pita è na tura lmente l'alto 
Mugello che ha perduto ben 
4.572 uni tà at t ive su 5.949. La 
crisi economica sta minac
ciando ora circa ali ri 1.000 
posti di lavoro, nei settori 
delle confezioni, del legno. 
dell 'abbigliamento riducendo 
ancora più il potenziale eco
nomico produttivo di una zo 
na già depressa e colpita dal
lo spopolamento. Si pensi 
che la popolazione residen
te. è calata dai HO mila 870 
abi tant i del "51, ai 93 mi'a 
MA del '«1. agli 85 mila 555 
del '71. Una tendenza prose 
«Hita nel '7H e che neppure 
ai giorni nostri si a r res ta . 

Dallo studio effettuato in 
15 comuni (la comunità si 
compone di 18 amminis t ra 
/.ioni, ma Calenzano. Sesto 
e Fiesole hanno aderi to al 
consorzio fiorentino dei tra 
sporti) risulta che nel com
plesso delle due comunità 
montane , con una popolazio

ne di 87 mila abitanti , circo 
lanci :U) mila autovetture, con 
800 milioni di veicoli-chilome
tro ed una spesa annua glo 
baie di esercizio puro che. 
per l 'anno In corso, si aggire
rà sui 40 miliardi di lire. La 
offerta dei servizi di linea s: 
aggira invece sui 2 milioni 
800 mila autobus-km. cui 
vanno aggiunti circa 200 mi 
la chilometri |X'r servizi a 
cont ra t to per lavoratori e al 
tri 200 mila per servizi di 
noleggio fuori linea. La spe
sa complessiva è dunque di 
circa 2 miliardi e mezzo, ma 
facilmente superabili. Si ag
giungano a questo i circa 800 
milioni che le amministrazio
ni spendono per gli scuola
bus e avremmo un quadro di 
t rasport i inefficienti ed cstre 
m u n e n t e costosi 

Ecco allora le proposte. La 
« Faent ina » - la cui rico
struzione costereblK? circa 15-
20 miliardi (appena mezzo 
miliardo a chilometro e che 
farebbe r isparmiare passan
do da Borgo H4 chilometri di 
percorso e circa un'ora di 
tempo) — diventa, come ha 
sottol ineato l 'assessore Ca 
stelletti nella relazione, il 
punto di riferimento per un 
sistema integrato di traspor
to su cui far convergere i 
servizi dai paesi del Mugello. 
L'altro aspet to riguarda inve
ce la revisione funzionale del 

; sistema viario comprensnr.a-
1 le. In sostanza si propone da 
; un lato la ricostruzione del 
j percorso ferroviario distrut to 
| dalla guerra, come condizio 
| ne anclie per rapidi e miglio 
: ri trasporti fra la Toscana e 
! la Romagna e per collegare il 
I porto di Livorno con Raven-
i na. Dall 'altro la soluzione di 
| una serie di problemi viari 
ì quali la «t raversa del Ma-
' gello ». con le soluzioni aclot-
j ta te per evitare gli a t t raver 
! samenti di Barberino e di 
! Pontass ieveSan Francesco: 
i lo studio di una strada a 
I scorrimento veloce fra POH-
' tassiove e Firenze, una se 
! rie di correttivi nelle stata 
i li fra Borgo San Lorenzo 
! Caldine Firenze e Pratolino 
; Firenze. Tu t to ciò abbimela 
I nando vecchi progetti di au-
; tostrade e superstrada e pò 
j letiziando e r i s t ru t turando il 
! servizio su rotaia e su gom

ma. Questa — si è detto — 
anche la condizione per su
perare le riserve alla ieg«c 
regionale in materia tarif
faria. 

La Regione è d'accordo -
ha detto l 'assessorato Raugi 
- - ed ha posto la ricostruzio
ne della Faent ina al primo 
posto per la prima fase di 
at tuazione per il piano pò 
liennale di sviluppo, dicendo 
no all'ipotesi delle ferrovie 
di un costosissimo quadrupli 

camento deh» direttissima 
Prato Vernio Bologna. Siamo 
d'accordo con l'Or? ^-Falcona-
ra — ha d?tto Raugi - - ma 
non potremmo cer tamente 
accettare che si trovassero 
i 400 miliardi per questa e 
non i 20 miliardi per la 
« Faentina ». 

Ma dietro vi sono però an 
che ottuse resistenzo. E m?n 
tre la commissione trasporti 
della Camera — alla quale 
in un incontro che e stato 
richiesto, verranno consegno 
te le 20 mila firme raccolta 
- - è disponibile ad affron
tare il problema. Altrettali 
to non sembra esserlo il mi
nistro visto la lettera di rifui 
to che il capogabinetto ha in
viato come risposta all'inter
vento della comunità monta
na. Una lettera che il presi 
dente Mensi ha vlvacemen 
te commentato. 

Non possiamo nasconderci 
dietro falsi problemi - ha 
detto il compagno senatore 
Sgherri, presentatore di una 
legge assieme al senatore 
G077.ini - la cinesi Ione è di 
volontà po'iiica. Con la F a c i 
t:na si t ra t ta di corrisponde 
iv ad un nuovo tipo di svi 
luupo del t rasporto che pr: 
vi Ieri il pubblico sul privato. 
Si t ra t ta di colmare ritardi 
di decine di anni ed i gu.i 
sii di scelte sbagliate. Le se 
lozioni — ha detto S h e n i 
-— sono ire: o l'apnrovazlo 
ne della legge da noi ore^c* 
tata, o lo s tanziamento nel 
piano straordinario, o un > 
s tanziamento nella p r m 1 

e trance » del pieno quadrici" 
naie. 

Non facciamo questioni di 
priorità o di prestigio, va
gliamo solo che la «Faenti
na •> sia la t ta . L'on. Pez^n" 
- presentatore di una legge 
alla Camera - è stato prati 
camente d'accordo. Inutili 

: quindi le polemiche 
i «Se discutiamo ancora og-
! gi della Faent ina — ha det-
I to un lavoratore — è perché 
j in t ren t ' anni non è stata ri-
• costruita. Ancora oggi. pero. 
i molto dipende da noi. dal 
'. movimento che sapremo crea 
! re per averla finalmente >>. 

n.c. 

Oggi incontro al ministero dell'industrio 

Fase di intense trattative 
per il futuro della Buitoni 

La mobilitazione che si è sviluppata a San Sepolcro ha permesso la so
spensione dei licenziamenti - Restano irrisolti i nodi di fondo della IBP 

Incontro tra la Regione 
e le comunità montane 
Una riunione tra la secon

da commissione, competente 
In mater ia di agricoltura, e 
le comunità montane della 
Toscana si ter rà giovedì mat
t ina a Paiono Panciat ichi . 
sede della Regione. 

L'incontro, indetto dalla se
conda commissione, in ottem
peranza anche di quanto pre
visto dallo S ta tu to si prefig
ge di effettuare un esame 
retrospettivo delle att ività 
delle comunità montane. In 
particolare sa ranno oggetto 
di discussione l 'attuazione de: 
programmi dei due trienni 
trascorsi, la leiree di ciclica 
per il patr imonio agricolo 
torestale. l'ipotesi di Un oro 
per gestire la Iionifica. 

Nel corso dell ' incontro i 

rappresentant i delle comu
nità montane espr imeranno 
inoltre il loro parere sulla 
proposta di legge (nel testo 
elaborato dal gruppo ristret
to della commissione agricol
tura della Camera dei Depu
tat i ) per la modifica e il ri
finanziamento della 1102 
• Norme per Io sviluppo della 
montagna) e da ranno una 
prima valutazione sulle espe
rienze per l 'attuazione della 
legge regionale sulle diretti
ve CEE e sui problemi rela
tivi alla individuazione e pas
saggio de! res tante patrimo
nio agricolo lorestale alle 
Regioni e sull 'orientamento 
per l'utilizzazione della sop 
pressa Azienda Statale delle 
Foreste Demaniali . 

AKKZZO — Nuova riunione 
oggi a Roma al ministero del 
l'industria sul problema della 
Buitoni. Questo incontro fa 
seguito a quello tenuto due 
giorr.: fa in sede di confili 
(lustrili tra IBP e FILIA e 
precede la trattativa di do 
mani all'Hotel Leonardo Da 
Vinci a Roma tra le parti. 
La riunione di lunedi alla Con-
findustria ha permesso di get 
t a re le basi |>er la trattati 
va. Nelle manifestazioni te 
untasi a San Sepolcro e a 
Perugia i lavoratori aveva 
IH» infatti dichiarato le loro 
(iisixinihilità a t ra t tare e a 
verificare l'accordo dell'apri
lo 77 so!o nel caso d i e la 
IBP avesse ritirato i licenzia 
menti (750 a Perugia -i'20 nel 
comprensorio a San Sepolcro 
e chiusura dello st.diilimcnto 
di Aprilia). 

La mobilitazione dei lavo 

La Coaci si presenta a mani vuote 

Ancora nessun progetto 
per la nuova « Forest » 

PISA - La COACI. la finan 
z-ana che ha rilevato e messo 
ni liquidazione la FOREST d: 
Pisa, non ha presentato ì 
piani per la costruzione del 
nuovo .stabilimento lessile 
Avrcb.ie dovuto discuterli :ori 

Invece l inea nc.r.o delia 
COACI, dot tor Vitali, accorci 
pagnato dal rappresentante 
dell'Unione Industriali Pisa 
na. dottor Sanna . si è pre 
.-entato a mani vuote 
• Come s. ricorderà, l'impe
gno da par te della Finan 
ziaria a presentare e d;--cu 
tero con : lavoratori :'. prò 
getto per il nuovo romple.-s.-o 
produttivo era s tato assunto 
a1, momento della firma del
l'accordo. Alla riunione di 
ieri erano presenti t ra gli 
altri il Comitato ci t tadino 
per la difesa dell'occupazione 
di Pisa, le organizzazioni s.n 
dacali e del consiglio di fab 
brica. 

La COACI ha comunicato 
che fino ad oggi è s ta ta pre 
sen ta la solamente la doman
da per ot tenere i f.nanzia 
menti al ministero dell 'inda 
str .a ma che a questo riguar
do «esistono o potrebbero 
nascere alcune difficoltà r. I 
f inanziamenti richiesti riguar
d a n o . due miliardi e otto
cento milioni che negli scor
si anni erano g.à stat i stan
c a t i 

I rappresentanti padronali 
hanno chiesto ai lavoratori 

J ed alla città un impegno co 
j mane perché i finanziamenti 
. siano conces.-i al più presto. 
, «Si t ra t ta di una propo 
' s ta che non può es.-ore a r 
' cet tata — dicono i ìavora-
t tori fino a quando la 
ì COACI non .-: dee.derà a ron 
! dere pubblici i suoi prese: 
' ti ». Dietro richiesta dell'ani 
I ministrazione comunale la 
! COACI si è impegnata a pre 
! sen 'a re nei prossimi giorni le 
! -.chieste ;>?r usufruire de: 
. terreni e per la costruzione 
! del capannone della nuova 
! fabbrica. 
j Durante l'incontro d. .eri 
j mat t ina sono .-tale da te altre 
| informazioni che gettano una 
j luce sinistra sulle manovre 
I della COACI. Il dottor Vita 
| li ha detto che la finanziaria 
i ha intenzione di investire nel 

l'operazione 300 miUoni-l mi 
Lardo di lire in tut to, men
tre ì! costo complessivo del 
nuovo .stabilimento sarebbe di 
circa 4 miliardi e mezzo. I 
sindacati — da par te loro — 
sottolineano la sproporzione 
che resulterebbe 

Oltre a ciò. se le informa
zioni fomite nell ' incontro ri
spondono a verità, esisterebbe 
sproporzione anche t ra il co 
sto complessivo dell'opera ed 
il numero dei lavoratori che 
dovrebbero trovare occupazlo 
ne a labbrica ultimati». 

a. I. 

Il contributo 
della CEE per 
il grano duro 
è in pericolo 
Il contributo della CEE 

per la coltivazione del .ira 
no duro e in p .nco io Questa 
notizia ha avuto conferma 
dal ministero dell'Agiicoìtu 
ra al quale la giunta regio 
naie si era rivolta con un 
telegramma per ottenere 
chiar.mer.t-. e. soprat tut to . 
un intervento teso a <co:\-
giurare questa minaccia. 

In Toscana la coltivazione 
di e rano duro interessa an 
nualmente oltre 60 mila etta
ri dell'entità del contr ibuto 
CEE che ammonta comples
sivamente a circa 2 miliardi 
e mezzo di lire. 

La CEE non ha ancora 
ado t ta to il provvedimento. 
ma pare intenzionata a to-
cliere il contributo per il 
e rano duro coltivato nelle 
regioni centrali (Toscana. 
Lazio. Marche) e nelle zone 
svantapgiate di montagna 
del nord. 

Rispondendo aila regione il 
m inu te rò ha a.ssicurato il 
proprio intervento presso la 
CEE. 

nitori ha dato un primo ri 
sultato in quanto la IBP ha 
sospeso i termini della prò 
cedimi per le lettere di li 
cen/iamento ad Aprilia. dove 
queste lettere erano già par
tite. e negli altri compren 
sori. Questa decisione è sta
ta comunicata appunti» nella 
riunione di ieri l 'altro in se
de di confindustria a Roma. 

Adesso due sono le sca
denze che stanno di fronte 
ai lavoratori della Buitoni. La 
prima è quella di oggi al mi 
Disteni dell 'industria, riunio
ne decisa direttamente da Do
nai Cattili d'intesa con Mor-
lino. Si attende la comunica
zione del ministro, che fra 
l'altro ha avuto incontri con 
dirigenti IcK-ali e parlamenta 
ri IX* delle circo-c ri/ioni in 
U-res-ate. Questo fatto è sta 
to -orolineato a «propo-ito 
da alcuni organi di stampa 
che tendono ad accreditare 
alla DC il merito della elimi 
nazione degli ostacoli che si 
frapponevano all 'avvio del'e 
t ra t ta ta e. Una simile intcr 
prelazione della dinamica dei 
fatti svaluta la grande mo 
hilita/.ione che i lavoratori 
della IBP sono riusc iti a crea 
re intorno alla dife.-a del prò 
prio lavoro e della produzio
ne di una delle più grandi 
aziende alimentari dolciarie in 
It.ilia. A questo proposito è 
ciii-to e non -ujierfluo ricor 
dare le grandi manife-ta/ion: 
di comnren sor:o e dell'intero 
cmpno !BP e i! cnimo's imcn 
to a ' t h o delle regioni, delle 
province e dei comuni mte 
rc>s.it i. 

Sul problema B.iitoui .-. è 
Sviluppata C:«H'- una mobilita 
z;op.e complc-s-iva ci--', movi 
mento dcmocr.i 'ico ed è q.un 
di falso e strumentale altri 
bui re ad una sola forza il me 
rit»> di una prima vittor.a qua 
le quella della so-|>en-ione 
dei licenziamenti. 

Ritornando alla riunione di 
oggi i sindacati non si alien 
dono molto da e.—»a. K" prò 
babile clic la IBP -aggi il 
terreno per verificare quali 
possibilità di finanziamenti, da 
attingere alla 76ó esistano; 
sulla base d: esse poi formuli 
programmi di ristrutturaz.o 
ne dell'azienda. 

Pa re evidente quindi che la 
trattativa vera e propria ini 
zierà domani all'Hotel Ixo 
nardo Da Vinci a Roma. 

Intensificata l'agitazione contro la direzione 

Da oggi in lotta 
i dipendenti 

senesi della Sita 
Saranno rispettati i turni d i riposo ed eliminate le fer- j 
mate straordinarie sulla superstrada Siena-Firenze 

SIENA — Inizia oi^i l 'agitazione dei dipendenti senesi della 
SITA; l'azienda privata di t rasport i . Nei u.orni scorsi i di
pendenti avevano partecipato a numerose assemblee du
rante le quali sono s ta te riconosciute le evidenti inadem
pienze dell'azienda nei confronti de; lavoratori ed anche 
de.uli utent i . Per tan to , da epiesta mat t ina , i dipendenti della 
SITA en t r e r anno in agitazione conduccndo forme di lotta 
che mirano a danneggiare il meno possibile sii utent i . 

Le modalità dell 'agitazione prevedono una rigida a t tua 
/ iene dei turni di riposo, la non effettuazione delle corse 
bis e dei nolegjri. il versamento dell ' importo ricavato dalla 
vendita dei biglietti d i re t tamente nella sede della SITA e in 
busta aper ta in modo tale che sulle somme possa essere 
effettuato immedia tamente un controllo, soppressione delle 
fermate s t raordinar ie sulla supers t rada Siena-Firenze. In
fine la corsa diretta delle 13.45 da Siena per Firenze non 
effettuerà le fe imate intermedie fra Colle Valdelsa e Poir-
gibonsi. 

Duran te la loro ultima assemblea ì dipendenti della SITA 
hanno ;;nche deciso di « intensificare la tolta nei modi e 
nei tempi da definirsi - come afferma un documento fir
mato dal consiglio aziendale uni tar io CGIL-CISL UIL — .=.<• 
l'azienda non sarà disponibile al colloquio o resterà ferma 
sulle sue rigide posizioni rifiutando la soluzione de; prcble 
mi ». E alla SITA di problemi ce ne sono molti. Gli auto
mezzi hanno un'età media d; 16 anni e i più vecchi r.iL'uivn-
gono punte di oltre 20 anni . La manutenzione •'• rcar.-a 

I dipendenti debbono ancora Usufruire d; mille n o m a t e 
festive 

Probabiimentc. però. ; problemi maggior; 1. hanno ; bt 
sliottai che debbono versare in busta chiusa l 'importo ri-
siosso dalia vendita de; biglietti. D: solito accade che n n i 
potendo esserci un immediato controllo sulle somme d; da
naro versate, quando questo viene commuto basando?; sulle 
ricevute. I bigliettai si vedono addebi tare somme che 
erano s ta te regolarmente versate. Da qui l 'agitazione de; 
circa IHO dipendenti della SITA 

Dopo il completamento delle due sezioni della centrale 

In pericolo a Piombino 
500 posti negli appalti 

Incontro con il sindaco e le forze politiche — Il nodo degli 
altri due gruppi Enel — Presa di posizione dei sindacati 

La crisi, che nel compren 
sorio piombine.se s ta investen
do sopra t tu t to la piccola im
presa va verso un progressivo 
aggravamento. Segni tangihi 
li si r iscontrano nella miria
de di piccole imprese che ope
r ano nei settori della maini 
tenzione degli impianti dell.i 
grande industria s i d e r u r g i a 
e metalmeccanica, ai quali s; 
.stanno ora aggiungendo que :-
li delle di t te appal tatr ici de! 
cant iere ENEL di Torre de! 
Sale. Preoccupati della situa 
z;one i sindiuvt* hanno ch;e-
s to un incontro con l'ammi
nistrazione comunale. La r:u 
nione dovrebbe teners; ve
nerdì prossimo. La costruzio
ne delle prime due sezioni eia 
300 megavvatt è infatti p r t v 
so-hé ul t imata e. quasi con
temporaneamente al nascere 
dei nuovo pen.icchio di fumo 
: > T O dalla ciminiera della cen 
trale . sono iniziati i proble
mi p^r ; mo"'ti lavoratori ini 
pennati nei lavori di cosini 
zione. I/e organizzazioni s.n 
dacal : s: t rovano cosi m pr: 
ma persona ad affrontare un 
proces.-o di espulsione che ri 
sehia di coinvolgere 47ó la
voratori. Una sessantina d: 
Crpera: della So gene e '25 rie! 

; la Toscomont vedono avvici 
i narsi , concretamente, il (y 
' ricolo di licenziamento non 
! appena scadrà per loro il pe 
' riodo di ca.-.-.a integrazione. 
! Situazioni più o meno ana 
! loghe si s t anno presentando 
I con progressione continua m 
! al t re aziende. A questo prò 

blema sono .-.tate investite le 
! lorze politiche e l 'ammin: 

strazione comunale alle qu.» 
li si rivolgono sia le organiz 
zazioni sindacali sia gli un 
prenditori, che proprio alca 
n; giorni fa hano avuto p-.-r 
mezzo dell'API Confap. un 
incontro con il sindaco, com 
pugno Polidori. 

I piccoli imprenditori so
stengono che vi sono ancora 
all ' interno de! cantiere di Tor 
re de! Sale, possibilità di a 
VOTO. 

L\il canto loro, le organ;z 
zazifin. sindacali richiedono 
aii'KNKL ed ille ammini.-tra 
zioni comunali del compre:; 
Sirio d: soiosliere. con a i r : 
o:po rispetto a tempi prev:-
s'i. • nodo de!i"autori7z izio 
ne per In ('«istruzione de. t r r 
zo e quarto gruppo della con 
trale termoelettrica. 

La convenzione ENEL pre 
vede infatti il rilascio delia 
licenza edilizia per sii altri 

due gruppi, se esaminata a 
distanza di un anno dall'en
t ra ta in funzione dei primi 
due. onde con.-emire. duran
te l'intervallo, la valutazione 
dei dati raccolti dalla rete di 
monitoraggio p^r il control 
lo dell ' .nquinanicnto atmosl-. 
l ieo . 

L'ENEL ha finora messo in 
marcia solo il pruno gruppo 
da 320 megavvatt, mentre r: 
tarda l 'entrata in ! unzione 
de. secondo gruppo rispetto 
alle scadenze programmate. 
Nella loro richiesta le orga 
nizzizioni sindacali tengono 
Conto anche dei problemi d: 
salvaguardia ambientale e 
spingono l'ENEL a fornire 
tu t te le necessarie garanzie 
che - da quanto risulta d i 
un documento delle organiti 
zaz'oni sindacali — riguarde
rebbero la stessa pos.-ibi.ita 
dell'uso di co:nbu.s".:b;'.:i alt":' 
nat:v: al peti olio. LV.v.zio d"-. 
lavo;": di completamento del 
la centrale potrebiK a giù 
ciizio dt-; .sindaci'.: non so'.': 
rappresentare una garanz » 
p i r la continuità del lavoro 
p ; r coloro che già v. operano. 
m.i potrebbe offrire anche 
una prospettiva occupazione 
le per «ulte le imprese da ; ; 
paltò in cris. 

I 
In una scuola elementare di Grosseto si cerca di emarginare un handicappato 

GROSSETO - - Una manovra 
per emarginare un bambino 

handicappato dal contesto del 
la classe, è in corso nella 
.-cuoia e lementare <«- Giurile. 
mo Marconi » di via Briga:t-
Part igiane a Grosseto. Il prò 
blema. che è di quel!: chi
no n po.s<ono non fare :ntc-r 
venire e pronunciare iir.me 
d :a tamente eli organismi se o-
!a.-ì:c:. le circoscriz:oni e .e 
componenti dei movimento 
democrat;co pai in generi le 
iia preso le mosse da una 
diffida inviata al Direttore 
didatt ico e per conoscenza al
la Procura della Repubblica. 
da una mamma, che a quan
to pare, anche a nome delia 
maggioranza dei genitori e 
degli a lunni che frequentano 
una delle prime cl.is.si di que 
sto e rosso complt-sso scola
stico. lo invitano a vedere 
quali iniziative intende intra 
prendere ver.so l 'alunno che 
« at tenterebbe alla integrità 
psicofisica e morale » de_rl: 
altri scolari. 

Il bambino oggetto di que 
sta protesta, e Slassimiiiano 
Viaggian: di 8 anni , fratello 
maggiore di Simona di 6 an 
r.l anch'essa a lunna « t r a n 
quilla » di una prima elemen
tare sempre dello stesso com 
plesso scolastico e di Sabrina 
di 4 anni . 

Massimiliano frequenta per 
!a terza volta la prima eie 
menta re : gli al tr i due corsi 

Sui banchi di scuola 
non c'è posto per i «diversi» 
Un gruppo di genitori dell'istituto G. Marconi invita il di
rettore a prendere delle misure nei confronti dell'alunno 

'.i ha .-volt; in v. Ì Mazzn;.. 
in condizioni ri: ermi r i m a t o 
in quan to partecipava alle ìe 
ztoni solo nell 'orario in cui 
era presente la terapista del 
Centro di igiene Mentale del 
l 'amministrazione provincia 
!e. Questo avveniva nel cor 
so del SITO primo anno d; 
frequenza, mentre nell 'anno 
c'olia ripetizione studiava nel 
la classe differenziale in com-
pacni.i d: un bambino sor 
d o m i n o . 

Il bambino è affetto da prò 
babile cerebropatia con note 
voli problemi a iivelisi com 
por tamenta le e relazionale: 
per quest imotivi anche in 
questo suo terzo anno di .scuo 
la frequenta con orario ridot
to e sempre in presenza di 
una terapista. Queste sue 
espressioni carat ter ial i l'alun
no le met te in luce solamcn 

te quando e m classe, qu in 
do e fuor, dell'aula -: ma:"*/ 
fe.-.ta tranquil lo e sereno. Ed 
è questo elemento ci;e deve 
ser iamente far nf le t t re per 
comprendere :! ragazzo 

Questo fatto per la verità 
sembra e.-s-ere tenuto nel do 
vuto conto dalla direz:one d: 
dat t ica e dalle stesse mae 
s i re anche se viene sottolinea 
la dagh .stessi la grossa ca 
renza s t ru t tura le nei serv.zi 
e nell 'asrotto didatt ico asso 
imamente insuff.cienie a sj.v 
ran t i re il pieno inserimento 
nella scuola. 

La vicenda di Massimilia
no Vecgiani. che si cerca di 
inserire gradualmente, è em
blematica di una più frenerà 
le s:tuazione presente nella 
nastra società civile. Sin dal 
l'età di t re anni , per questo 
suo handicap Massimiliano 

ha ?rov,ito d:f;':co.»a per :n.-c 
nr.s: sia nelle scuole mater 
ne comunali clic statali ed 
ha frequentato per due anni 
la scuola privata dell 'istituto 
San ta Elisabetta gestito dal
le suore Oltre a questi aspct 
li ci sono altri elementi che 
devono essere valutati prima 
ri; e---pr:iT.ere giudizi lapid.'ri 
su un bambino di ot to anni . 

Oltre n: problemi di ani 
bientamciìto con ì compagni 
d: scuola, ahe spalle ri: <:we 
sto a lunno c'è un retroterra 
socio ambien t i l e che da in 
un certo sen-o una s p i n a z . o 
ne alla sua vxer.da. I-i fa
miglia. oltre che da Ma.-».-: 
miliano. Simona e Sabrina è 
composta dal babbo Alessan 
dro di 29 anni e dalla ma in 
ma Anna di 30. Fino a'.i"ot
tobre scorso vivevano t ;:n 
in un appar tamento di due 

stanze casermoni di viaie Son 
nino, carente di qualsiasi ser 
vizio. Solo da pt>chi mesi ah: 
tano in un appar tamento pai 
confortevole avuto in assenna 
zione dall'..-tituto Autonomo 
ca.-e popolari. 

Il padre da poco tempo. 
dopo lavori s.'.'.iti.ìr: e tra-:'e 
rimer.tt dell 'intera famii i : 1 . 
prima in una località della 
provincia poi a T o n n o svo e? 
un'att ività stabile in un cor 
no d. « vigilantes >. La man; 
ma Anna h.i dovuto suo ma! 
erario dedicarsi a! lavoro ca 
.-al.mro. perche non se ìa sen 
te p:u. come negli anni scr.r 
si. di andare al lavoro e pò; 
correre velocemente a scuola 
a prendere il suo Massimi 
li3no. 

Sono questi tut t i seri eie 
menti che non sono stati te 
miti in alcun conto da: geni-
tor;. appar tenent i al ceto me 
d o che in-piesabilmente sem
brano chiusi in una posizione 
di rifiuto verso il r violento 
e l ' immorale ». Dinp.nz: a que 
s'o puadro ncr^tivo. c'è d i 
resistrare. ia reizione dreli 
operatori scola.-tici e sani t i -
ri democrati.-i. d«M genitori 
degli alunni delle al tre clas
si. del consiglio scolastico e 
di Quartiere, che non vogliono 
lasciare il problema alla sol* 
competenza dei più diretti !n 
tcressati. 

Paolo Zivìani 

http://romple.-s.-o
http://chiar.mer.t
http://piombine.se
http://pos.-ibi.ita
http://cl.is.si
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«Una cooperativa libraria di studènti 
al servizio dell'università riformata» 

DIDATTICA 
UNIVERSITARIA 

"~'W*JUJ-S 

PER UNA UNIVERSITÀ SOCIALE 

&£-£&!$&. ^*R^""Trf^?^ 'W-SSS 

Questo l'ambizioso progetto della CLUSF fiorentina 
Una presenza piccola ma qualificata nel mondo editoriale 

della città - Dal volontarismo degli ?nni '60 
alla più recente produzione scientifica e culturale 

Le difficoltà nel rapporto editoria-università 

La sede 6 costituita da due 
tranquille stanzette di fron
te agli uffici dell'Opera Uni
versitaria. in via San Gallo. 
Tra le scrivanie colme di 
fascicoli e di documenti la
vorano due giovani « impie
gati ». Al piano terra la li
breria, due stanze ogni gior
no affollate da un pubblico 
di giovani e studenti, che, 
in alcuni giorni di punta. 
fanno la fila per ottenere 
dispense ed altri libri col
legati con i corsi universitari. 

E' l'immagine esterna del
la CLUSF. la cooperativa li
braria degli studenti fioren
tini. una presenza piccola 
ma qualificata nel mondo 
editoriale della città. Dopo 
anni di vicissitudini, di al
terni rapporti con il mondo 
accademico, e la realta isti
tuzionale e culturale fioren
tina, la cooperativa sta im

boccando una strada ambi
ziosa, 1 cui contorni, appe
na abbozzati, si stanno chia
rendo con alcune iniziative 
recenti. Lo slogan di que
sta operazione si può sin
tetizzare così: « Una coope
rativa editrice al servizio del
l'università riformata ». Dei 
problemi, contraddizioni, dif
ficoltà che un obiettivo del 
genere suscita i dirigenti del
la CLUSF sono certamente 
consapevoli. 

« La contraddizione fonda
mentale — afferma il neo-
presidente della cooperativa 
Mauro Galantino — risale 
addirittura allo statuto. La 
CLUSF. così come altre strut
ture del suo genere in Ita
lia è nata sulla spinta del 
volontarismo di gruppi stu
denteschi ancora legati alla 
vecchia « goliardia », con lo 
scopo fondamentale del con

tenimento dei prezzi. E fino 
agli anni '60 ha svolto qua
si esclusivamente questo com
pito di servizio, sprovvista 
completamente dì mezzi e di 
programmazione. E' storia 
vecchia, da cui stiamo cer
cando, e non da ora, di usci
re, presentandoci come refe
rente dì una certa produ
zione scientifica e culturale 
che. per quanto seria, resta 
minoritaria all'interno del
l'ateneo. e non può avvalersi 
per questo di una adeguata 
diffusione ». 

E' Giovanni Cossu. dipen
dente e « coordinatore » del 
la CLUSF che continua e 
conclude la breve introduzio
ne storica: « Prima del *70 
il ministero riconosceva uf
ficialmente le cooperative 
universitarie, anzi esisteva ad
dirittura una specifica asso
ciazione nazionale. Solo ne

gli anni 70 queste istituzioni 
studentesche, sulla scorta del
l'esperienza del « movimento » 
hanno tentato dì rompere 
questo schema, di uscire dalla 
loro identità corporativa. E 
il ministero, immediatamente 

Frese le distanze, cioè tagliò 
fondi. Se alcune cooperative 

hanno amplificato quell'epoca 
la loro funzione interna agli 
atenei, o sono diventate ap-
pedici di movimenti politici 

altre assunsero un valore di
verso, anche se attraverso 
iniziative scarsamente ricono
sciute. La CLUSF sottoscrisse 
nel 70/71 due convenzioni con 
l'Opera Universitaria, per la 
produzione nel settore didat
tico. Il riconoscimento del ser
vizio prestato però non è sta
to seguito da finanziamenti 
liquidi, nonostante — aggiun
ge Cossu in tono polemico — 

In programma domani sera 

A Rif redi dibattito 
su Pierpaolo Pasolini 

Rassegna di teatro-musica 

Domani alle ore 21 presso 
la S.M.S. Rifredi avrà luogo 
una manifestazione-dibattito 
dedicata a « Pierpaolo Paso
lini: cronaca giudiziaria, per
secuzione ed esecuzione » 
promossa dall'ARCI di Fi
renze e dal Comitato Promo
tore del volume « ...In un pae
se orrìbilmente sporco» (Ed. 
Garzanti). 

La recente pubblicazione, 
il cui titolo differisce dall'in
testazione di questa iniziati
va per il termine « morte » 
messo al posto di « esecuzio
ne », è un preciso atto dì 
accusa nei confronti degli 
« esecutori » dì Pasolini, non 
solo di quelli coinvolti nella 
sua tragica fine, ma anche 
e soprattutto degli apparati 
e degli uomini responsabili 
della sua interminabile e 
multiforme persecuzione. 

L'intento del Comitato pro
motore del volume non è 
quello di analizzare in ter
mini culturali il Pasollni-ìn-
tellcttuale. ma. ripercorrendo 
11 suo iter giudiziario costel
lato di oltre trenta processi. 
quello di denunciare puntual
mente la lunga persecuzione 
di un «diverso», di un In
tellettuale spregiudicato e 
anticonformista, dell'accusa
tore irriducibile dei guasti 
umani e sociali prodotti dal 
consumismo e dal malgo
verno. 

L'uscita del volume, curato 
da un folto gruppo dì intel
lettuali e giuristi e coordi
nato da Laura Betti, offre 
l'occasione 

Il a caso » Pasolini è solo 
uno spunto « ...per denuncia
re istituzioni che difettano al 
limite dell'intollerabile, cor
porazioni che si vogliono In
toccabili per consuetudine e 
una stampa che può rendersi 
troppo spesso complice di 
gravissime omissioni e di cri
minalizzazioni 

Il sottotitolo è tratto da 
una celebre dichiarazione di 
Pasolini (1975) in cui l'Italia 
era definita un paese «non 
nero, ma solo orribilmente 
sporco» ed in cui sì sottoli
neava la forte presenza del 
movimento operaio come ef
ficace strumento di difesa 
della democrazia e dì rinno
vamento. La manifestazione-
dibattito in programma a Fi
renze si gioverà del contri
buto di Pochini Fredianì, Pio 
Baldellì, Laura Betti. Furio 
Geratti. Carla Rodotà. Wal
ter Siti. 

Il ciclo sarà concluso da 
un « processo popolare » pre
visto per la fine di marzo a 
Roma con la partecipazione 
in qualità di avvocati, giu
dici. periti di numerosi espo
nenti del mondo politico, del
la cultura e della magistra
tura, 

Intensa stagione 
al « Giglio » di Lucca 

Prosegue a Lucca la norma
le attività culturale, mentre 
viene annunciato un avveni
mento di rilievo: la prima 
rassegna internazionale di mi
mo. organizzata dai Comita
ti provinciali ARCI e ACLI in 
collaborazione coti l'Assesso
rato alla Cultura: continua in
fatti la prima Rassegna Tea
tro-Musica. 

Su palcoscenico del teatro 
del Giglio si sono già ascolta
ti i concerti di Patrizia Sca-
scitelli e del jazzista Aldo Ta-
rabella. 

I prossimi spettacoli si svol
geranno secondo il seguente 
programma : 

Venerdì 24 febbraio « In ca
sa. fuori di casa, alle porte 
di casa » della Compagnia « Le 
parole, le cose » con Lucia 
Poli. 

Martedì 28 il concerto di Mu
sica Popolare Contemporanea 
del gruppo « Piazza Gianna-
stasio Brega »: concerto di 
musica contemporanea che 
mantiene nella struttura e nel 
messaggio orale gli elemen
ti essenziali della musica con
tadina. 

Giovedì 8 marzo * Karol 
Strep tease > due atti unici di 

Mrozek presentati dal locale 
Centro Salvemini. 

Sabato 11 marzo « Bagno fi
nale » di Roberto Lerici con 
Massimo De Rossi. 

La stagione teatrale non fi
nisce però con questa pro
grammazione. Dopo questa pri
ma rassegna proseguiranno le 
iniziative teatrali con la pri
ma Rassegna Internazionale 
del Teatro di Mimo collegata 
al Festival di Mimo e Panto
mina organizzato dal Centro 
Humor Side di Firenze. 

Il programma per Lucca di 
questa rassegna inizia il 17 
marzo con Katie Duck fonda
trice della scuola di Mimo e 
Danza di Amsterdam: prose
gue il 7 aprile con Justin Ca
se con spettacolo di mimo a-
crobatico. 

Il 21 aprile Nola Rae dal 
London Mime Festival. 

Il 12 maggio spettacolo iti
nerante dalle piazze, per stra
da. in teatro del gruppo mu
sicale teatrale Cacofonie 
Clown Teatre. 

Il 31 maggio conclude Yves 
Lebreton fondatore dell'Atelier 
teatrale « Studio 2 » nel e Tea
tro Laboratorio interscandina 
vo per l'attore ». 

Riprendono 
gli incontri 

teatrali 
sul 700 
e il '900 

Sono ripresi ieri sera gli 
Incontri teatrali all'Affratella
mento. « Incontri teatrali -
il "700 e il '900». sono prò 
grammatì sino a lunedì 13 
marzo. Questa seconda serie 
è stata aperta, da un incontro 
tra Alfonso Spadoni, diretto
re del teatro della Pergola. 
Maurizio D'Alessio, psicoana
lista. Andrea Bendini. dram
maturgo e Domenico De Mar
tino. regista, sul tema « Ipo
tesi per nuove drammatur
gie *; proseguiranno martedì 
28 febbraio con un incontro 
con Sergio Romagnoli, docen
te di letteratura italiana alla 
università di Firenze, sul te
ma « La civiltà di viaggio del 
*700 - viaggiatori italiani in 
Europa >: venerdì 3 marzo. 
ore 21.15. incontro con il fran
cesista Piero Colombi sul te
ma € Sensibilità e lacrime noi 
teatro francese del "700»; mar-
tedi 7 marzo, eve 21.15 incon
tro con Marina Risto Bistol-
fì. collaboratrice della € Neuc 
Zurehcr Zcitung >. sul tema 
€ Il teatro del B.ìhaus >. ed 
infine, lunedì 13 marzo, alle 
ore 21.15. incontro con la re
gista Fiorenza Beidini 

Seminario 
sul teatro 

a Pontedera 
con il regista 
Augusto Boal 

PONTEDERA — Il noto re
gista brasiliano Augusto 
Boal. autore del volume 
recentemente pubblicato da 
Feltrinelli « Il teatro degli 

; oppressi», per iniziativa del 
teatro regionale toscano sa
rà ospite il primo e il due 
marzo di Pontedera. dove 
presso il Centro, terrà un se
minario a cui saranno am
messi operatori dei gruppi 
di base toscani, insegnanti. 
operatori dei circoli ricreati
vi e delle 150 ore. 

Il numero del partecipan
ti è limitato a 40 elementi. 
Le iscrizioni si raccolgono 
presso la segreteria del cen
tro per la ricercA e la speri
mentazione di Pontedera 
(Vìa della Vecchia Stazione). 

Augusto Boal, esule dal 
suo paese per motivi politici. 
porta avanti un discorso 
avanzato che verrà articola
to anche nel corso del semi
nano di Pontedera. 

L'obiettivo a cui tende Boal 
con le sue proposte è di sol
lecitare lo spettatore ad assu
mere il ruolo del protagoni
sta 

Le due giornate di lavoro 
si concluderanno con uno 
spettacolo dei partecipanti al 
seminario per !?. sera del 2 
marzo a Pontedera. 

« Tu-molto 
ai Ciompi» 

alla casa 
del popolo 
Buonarroti 

Il Tu-Molto ai Ciompi con
tinua presso la Casa del Po
polo Buonarroti, proponendo 
per sabato 25 febbraio, alle o-
re 21 un incontro con la mu
sica di avanguardia e speri
mentale. 

L'UNISONO performance 
presenta un tipo di musica di 
ricerca, che, pur traendo dal 
jazz alcuni elementi struttu
rali tradizionali e codifican
ti. quali il tema, l'improvvi
sazione. alcuni strumenti ti
pici. sviluppa un discorso sti
listico il più indipendente pos
sibile dai canoni usuali, col
legandosi semmai a certi a-
spetti della musica jazz eu
ropea di avanguardia. 

Il gruppo ricerca inoltre 
nuovi modi espressivi, quali 
la fusione del testo lettera
rio con la scrittura musica
le 

Cercando costantemente un 
contatto più produttivo pos
sibile con il pubblico, gli Uni
sono (Claudio Armini - An
drea Biondi - Riccardo Cro-
diani - Sandro Fabbri - Mau
ro Ottanelli) si pongono pro
blemi di comprensibilità del 
proprio linguaggio, usando. 
sia a livello di composizione 
che di esecuzione, tutti quei 
supporti grafici e verbali che 
ritengono necessari ad una 
più precisa decodificazione 

A Viareggio 
espone 
l'artista 
pisano 
Comas 

VIAREGGIO — Espone in 
questi giorni a Viareggio nel
la galleria « Il magazzino del 
sale > corso Garibaldi. Mas
simo Corevi. in arte Comas. 
La personale del giovane ma 
quotato artista pisano rimar
rà aperta fino al 28 di que
sto mese. Massimo Corevi è 
nato a Pisa ne! ISSI ed ha 
conseguito il titolo di maestro 
d'arte e successivamente quel
lo di scenografo all'Accade
mia delle belle arti di Firen
ze. 

Contemporaneamente a tali 
studi ha seguito corsi di pit
tura a Firenze e a Roma. 
Ha al suo attivo numerose 
mostre personali e collettive 
nelle più importanti città i-
taliane conseguendo numero
si riconoscimenti tra i quali 
il « Virgilio d'oro della città 
di Mantova ». 

Si sono interessati di lui 
ì principali critici d'arte, la 
televisione, la radio e quoti
diani oltre che riviste spe
cializzate d'arte. Molte sue 
opere fanno parte di colle
zioni in Italia e all'estero. At
tualmente Massimo Corevi vi
ve e lavora a Roma. 

quello che è stato detto a 
questo proposito ». 

La necessità di « un colpo 
di timone » nella politica cul
turale della casa emerge ver
so il 75: da questo momento 
la cooperativa si pone concre
tamente il problema di farsi 
strumento dì una ricerca 
scientifica e politica più am
pia. collegata con 1 temi della 
riforma universitaria, del fu
turo dipartimento. Recente
mente è stata lanciata una 
collana o corpo di libri, di
spense e opuscoli che porta 
in frontespizio un titolo si
gnificativo: « Strumenti per 
la riforma dell'Università ». 
Il primo volume, non rac
colta di proposte o di dibat
titi già avvenuti, ma produ
zione originale, è dedicato al
la « Didattica Universitaria » 
e nasce dall'esperienza con
dotta per 7 anni all'Istitu
to di pedagogia della facol
tà di Magistero. Ma la ri
forma tarda, sul dipartimen
to. sulla sua costruzione e 
identità il dibattito non è 
ancora approdato a risulta
ti concreti. 

La CLUSF non sente dun
que il peso di una contrad
dizione? « Abbiamo scudi 
protettivi — risponde Ivan 
Tognarini, presidente uscen
te della cooperativa —. In 
primo luogo lo stretto lega
me con il mondo della coo
perazione. e poi la precisa 
dimensione politica. Il no
stro consiglio di amministra
zione ha in questo senso chia
ri connotati, non è una as
semblea che ratifica le de
cisioni del maggiore azio
nista ». 

La CLUSF, povera mate
rialmente. possiede però la 
spinta culturale e politica 
dì una struttura giovane: 
« I vent'anni di età — chia
risce Tognarini — sono solo 
"anagrafici". In realtà le di
rettive culturali vere e pro
prie stanno nascendo ora, 
dobbiamo ancora costruire 
molto e stabilire "ruolini di 
marcia". Se abbiamo risen
tito relativamente della cri
si dell'editoria italiana, se 
siamo sopravvissuti al mec
canismo degli interessi ban
cari e dell'aumento dei co
sti di produzione, non ab
biamo però avuto la possi
bilità di diffonderci sul ter
ritorio. Per ora abbiamo in 
mano alcune carte: le cre
denziali di una casa piccola 
ma scientìficamente seria ». 

II mercato nazionale si è 
aperto di fronte alla coo
perativa solo da un paio di 
anni. Esistono difficoltà nel
la distribuzione, benché la 
CLUSF abbia contribuito in 

j modo notevole alla nascita 
! di un sistema distributivo 
| cooperativo Ha N.D.E.). La 
| diffusione territoriale dei suoi 
I prodotti è condizionata dal

la città sede della casa pra
ticamente solo per il settore 
del materiale didattico, lega
to allo svolgimento dei corsi 
universitari. Per il resto Sa
lerno e Milano rappresenta
no « piazze » di vendita u-
gualmente sensibili. 

« Per noi essere nati e la
vorare a Firenze non è in
differente. — continua To
gnarini — ma questo fatto
re riguarda il lato Istituzio
nale del problema, più che 
gli stimoli che scaturiscono 
da un tessuto culturale più 
o meno vivace. D'altra par
te gli enti locali non hanno 
la stessa possibilità di ini
ziativa rispetto a dieci anni 
fa: la loro crisi finanziaria 

[ sacrifica senza p:età le spe-
1 se facoltative ••>. I contatti 

con l'ateneo ^ « con la ricer
ca ». precisa Cossu) sono ben 
più stretti e vitali, ma il 
grande nodo del rapporto 
editoria-università è ancora 
da sciogliere: « Manca nel
l'università — conclude Ga
lantino — un controllo de
mocratico del canale edito
riale. La stessa edizione "per 
la ricerca" rischia di rima
nere legata alla sfera baro
nale. di essere supporto per 
i giovani studiosi che devo
no acquisire titoli. Le forze 
politiche non lo devono di
menticare: nella riforma que
sto punto deve trovare spa
zio. con la creazione In ogni 
dipartimento di un centro 
per la programmazione edi
toriale della produzione scien
tìfica. Se questa, come noi 
crediamo, è la strada giu
sta, la CLUSP ha già le 
carte in regola ». 

Susanna Cressati 
Nellt foto: ti frontespizio di 
un volume della CLUSF, e un 
locale della cooperativa 

Una celebrazione che supera i semplici aspetti sportivi 

50 anni di sci 
all'Abetone 

ABETONE — Lo sci agonisti
co abetonese ha ormai i ca
pelli bianchi. Ha cinquanta 
anni è, come le tersone del
la sua età, vive il presente 
ricollegandosi ai suoi ricordi. 

E sono ricordi indimentica
bili. che esaltano. Portano i 
nomi prestigiosi di Vittorio 
Chierroni. Zeno Colò. Celina 
Seghi. Gaetano Coppi, Paride 
Millanti e poi quelli delle 
schiatte inesauribili dei Pe-
trucci e degli Zanni. Prendia
mo dui mazzo Zeno Colò e 
Celina Seghi: hanno fatto del
lo sci un'arte, sono stati pri
ma che degli atleti formi
dabili poeti della neve. 

Sono due leggende che l'aci
do del tempo non riesce a 
corrodere. Hanno reinventato 
da cima a fondo lo sci. Sono 
stati una sorta di profeti so
litari il cui verbo solo con 
molto ritardo è stato compre
so dai soloni che hanno diret

to e seguitano a dirigere lo 
sci italiano. Trenta, quaranta 
anni fa la Seghi, Colò e Chier
roni facevano con naturalez
za quello che oggi gli uomini 
del Circo Bianco, superpagati 
ed adorati dai vari < Pool >, 
riescono a fare dopo prove e 
prove snervanti. 

Furono gli ultimi alfieri di 
un'epoca romantica, che fra 
ieri e oggi l'A betono ha ce
lebrato insieme ai cinquanta 
anni del suo glorioso sei club. 
Per l'occasione, erano saliti 
al pa»so dirigenti della FISI, 
giornalisti .socializzati, i co
nferì del Circo Bianco, ski-
man, insomma tutto il « uhite 
jet P nostrano clic finalmente. 
ricordando il passato, ha po
tuto scordare per un momento 
le iwlemiche hanno colpito 
lo sci azzurro in questo mo
mento. 

Per l'occasione lo sci club 
Abetone aveva organizzato 

anche gare di sci, proiezioni 
e dato alle stampe un'impor
tante pubblicazione che ri
percorre tutta la propria sto
ria. C'è stato anche nella 
cerimonia un incontro nel 
corso del quale sono stati 
premiati i campioni del pas
sato e hanno parlato in molti. 
Tra questi il sindaco Filippi
ni il quale ha rilevato che è 
inten/.ione dell'amministrazio
ne comunale considerare lo 
sci-club una struttura prima
ria e portante per la comu
nità abetonese. 

« Per questo - - ha conclu
so il sindaco Filippini — dob
biamo impegnarci a far si che 
lo sci club possa tornare ad 
essere quella fucina di cam
pioni capace di dare allo 
sport nazionale il contributo 
che l'Abetone può ancora dare, 
per questo è necessario for
nire lo sci club di tutte le for
me di aiuti possibili e ne

cessarie. Riconfermare que
sto impegno significa anche 
adoperarsi per spendere ogni 
energia al fine di dare allo 
sci club di Abetone un centro 
di ricreazione umana e mo
rale di tutti gli abetonesi e 
significa altresì raccogliere at
torno a questo glorioso soda
lizio la simpatia e l'aiuto mo
rale e materiale di quanti 
dalla Toscana e da tutta Ita
lia sono i fedeli e graditi fre
quentatori dJla stazione inver 
naie ». 

Nel corso degli incontri 
svoltisi all'Abetone è stata 
lanciata la proposta di ripor
tare sulle sue nevi una gara 
femminile a livello internazio
nale. di riesumare la Coppa 
Focmina che fino agli anni 
"G0 fu uno dei più prestigiosi 
appuntamenti dello sci femmi
nile mondiale. 
Nella foto: lo sciatore Zeno 
Colò 

II Vangelo 
secondo 

Rossellini 
L'ultimo Rossellini, il 

maestro che lavorava pa
zientemente con la televi
sione per diffondere i suoi 
materiali didattici, le sue 
riflessioni sulla storia de
gli uomini e del pensiero 
capace di trasformarla 
(dagli « Atti degli Aposto
li » al progetto inedito su 
Carlo Marx passando per 
Socrate, Pascal, Agostino. 
Cosimo, Cartesio), per 
divulgarle ad un pubblico 
sempre più vasto, certo 
non avrebbe gradito l'e
marginazione del suo 
« Messia ». ancora meno 
forse degli aperti dissen
si sulle celebrazioni dega-
speriane di « Anno uno ». 

Al di là dei raffronti 
(e i due più ovvi sono il 
« Vangelo » di Pasolini e 
il « Gesù » affrescato da 
Zeffirelli) il «Messia» di 
Rossellini vive come di 
due anime non sempre fa
cilmente componìbili se 
non con quello sforzo di 
fede che il regista chie
deva anche ai suoi film: 
da un Iato un Cristo uo
mo. di umili origini, c-
breo tra ebrei, inserito nel 
lavoro e nel quotidiano 
di una colonia dell'impero 

("cinema J 
romano. Irrequieta, perva
sa da fermenti di rivolta: 
dall'altra il predicatore 
della nuova leg«e secon
do la missione voluta dal 
padre e annunciata dai 
profeti, il miracolante se
guito dalle folle degli umi
li e osteggiato dal potere 
e dai rappresentanti del
la vecchia legge. 

Seguendo la tradizione 
dei vangeli sinottici, sen
za alcun vaglio critico ef
fettivamente storico, Ros
sellini percorre le tappe 
dell'itinerario umano del 
Cristo sfrondandolo del
l'iconografia più appari
scente. del prodigioso, del 
trascendente, per resti
tuire un'immagine affet
tuosa e calma del predi
catore. rivoluzionaria ma 
non troppo, e del suo ver
bo che prospetta, nel lin
guaggio dei pescatori, un 
prossimo regno dei cieli 
come « una grande rete ». 
Se interpretazione vi è 
in Rossellini, accanto al
la catechesi ufficiali, è 
probabilmente nella con
figurazione di Cristo non 
tanto come rottura, quan
to come trasformazione 
ideologica di un'epoca in 
movimento e proiezione 
\erso un futuro di spe
ranza. La lezione del 

« Messia » vuol essere un 
accostamento oggettivo. 
privo di passioni anche 
nel momento doloroso 
della trasfigurazione, al
la concretezza quotidiana 
della storia, in quel bru
licare di caranserragli, 
mercanti, pastori, soldati, 
volti semiti dell'assolata 
Palestina, nel momento 
del lavoro o delle feste o 
delle malattie. E su que
sto popolo penetra la pa
rabola di Cnsto. detta se
renamente, ai poveri per 
i poveri. neces?ariamente 
contro i ricchi e i po
tenti. 

Ma resta di fondo l'ac
cettazione acritica dei 
vangeli come fonte con 
tutto quello che comporta 
di dottrinario, parziale, 
deformato dalle necessita 
cristiane dei primi seco
li, di difesa come di of
fesa. Compresa l'immagi
ne di un potere (cosi so
briamente analizzato ne 
« La presa del potere di 
Luigi XIV») tiranno, vio
lento, volgare fin nelle 
forme fisiche decomposte 
(Erode il grande», corrot
to come Erode Antipa e 
Erodiade. coppia di sfar
zosi peccatori che travol
gono l'innocenza di Salo-
me: una sovranità intol

lerante contro cui non 
servono le moralizzazioni 
di Giovanni Battista, ma 
forse poco anche l'astuzia 
paziente del Cristo che 
rende a Cesare quel che 
è di Cesare... 

E poi quei servi untuo
si dei potere e della leg
ge, quei farisei interpre
tati secondo il discredito 
della tradizione cristiana, 
intesi come passato, in
ceppo da superare per 
una più piena esperienza 
della parola divina come 
prassi morale nel mondo. 

Il conflitto diventa cosi 
tra ideologie mentre sullo 
sfondo il conflitto di clas
se avviene tra dominanti 
e dominati. La fusione 
non è facile e I due piani 
della storia si intrecciano 
a volte con fatica, in uno 
svolgersi lento che privi
legia le sequenze distese. 
senza sussulti. L'amore 
cristiano si contrappone 
alla violenza delle istitu
zioni. come messaggio o-
perante e vissuto dal Cri
sto. profeta disarmato, ma 
la prospezione del futuro, 
la speranza per gli umili 
resta ancora incerta, in
definita, materia di fede 
più che di palingenesi sto
rica. anche se nelle pa
role di Maria, col suo 
volto da bambina, prende 
corpo una visione edeni
ca. tutta terrestre e trion
fale del regno dei cieli: 

Giovanni M. Rossi 

Air« Affratellamento » 
« La soffitta dei ciarlatani » 

All'* Aulularia » di Plauto si è ispirato Vittorio Fran
ceschi per scrivere « La soffitta dei ciarlatani » che andrà 
in scena al teatro Affratellamento, da questa sera a do
menica 26 febbraio, nella interpretazione della cooperativa 
teatrale « Nuova Scena ». regia di Francesco Macedonio. 
scene di Bruno Garofolo. costumi de:io stes50 Garofalo e 
di Rosalba Magini. musiche di Giuseppe Pelhccian. 

E* in un clima di lucido pessimismo, di invettiva vio
lenta. i personaggi di Plauto ricercano la loro contempo
raneità. incerti se nappendersi ai chiodi sui muri dove 
da secoli erano confinati, se naccucciarsi nei bauli e nelle 
casse, stipati nel ciarpame di un teatro morto o scardi
nare la porticina della soffitta, scendere guardinghi le 
scale e ficcare il naso nel traffico e nella luce incerta 
del XX secolo. L'Euclione plautine diventa in questa tra
sposizione stracci america ed è interpretato dallo stesso 
Vittorio Franceschi, coadiuvato di Olg* Durano (Primula). 
Loredana Marcon (Glottide», Giorgio Bertan (Chieregato). 
Eleonora Cosmo (Larissa). 

Donn'Anna Luna 
per Valeria Monconi 

Con « La vita che ti diedi » di Luigi Pirandello il teatro 
della Pergola ospita per la prima volta uno spettacolo della 
e Compagnia della loggetta » e del regista fiorentino Massimo 
Castri, che ha già sottoscritto un applaudito e discusso « Ve
stire gli ignudi >. 

La marca decisamente intellettuale di ogni messinscena di 
Castri conferisce dunque allo spettacolo uno speciale interesse. 
Gran parte della curiosità con cui è atteso lo spettacolo va al 
confronto a breve distanza di tempo fra due attrici di eguale 
talento ma stilisticamente assai diverse come Valeria Mori-
coni e Sarah Ferrati. 

Lo spettacolo della Loggetta che resterà a Firenze solo cin
que giorni (ma domenica le recite saranno due) annovera in
sieme alla Monconi: Delia Bartolucci, Barbara Simon, Sonia 
Gessner, Anna Goel. Marisa Germano e Ermes Scaramafli. 

La scena e i costumi sono di Maurizio Baiò. 
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Lo strumento per adeguare ed attuare il piano regolatore 

Ufficio di piano: premessa 
per la svolta urbanistica 

Tutti i gruppi impegnati per completare le nomine nella seduta consiliare di 
venerdì - Il dibattito sulla pianificazione aperto dalla relazione di Di Donato 

La s e d u t a di venerdì del 
consigl io c o m u n a l e si a-
p r i r à . c o n le n o m i n e , anco
r a n u m e r o s e , dei rappre
s e n t a n t i del C o m u n e in 
var i en t i . A c h i u s u r a del la 
s e d u t a de l l ' a l t r a se ra è 
s t a t o s o t t o l i n e a t o che n o n 
possono più essere con
s e n t i t i r i t a rd i , c h e fra 
l ' a l t ro r e n d o n o il C o m u n e 
r e sponsab i l e del m a n c a t o 
f u n z i o n a m e n t o dei - nuovi 
o r g a n i s m i democra t i c i del-
l:i scuola (i d i s t r e t t i ) o di 
e n t i come il consorzio 
c a m p a n o per la valorizza 
z ione agr icola , socie tà co
m e la * C o n a e a s ». 

A ch iede re un r invio è 
s t a t o il c a p o g r u p p o de, 
F o r t e , e la sua r i ch ies t a 
s a r e b b e s t a t a accol ta sen
za - a l c u n a difficoltà se 
l ' e s p o n e n t e d e m o c r i s t i a n o 
n o n avesse a g g i u n t o a l la 
comprens ib i l e mot ivaz ione 
di u n a « i m p r e p a r a z i o n e v 
d o v u t a ai r ecen t i t r avag l i 
poli t ici del suo p a r t i t o , as
s u r d e accuse di n o n essere 
s t a t o avv i sa to a t empo . E' 
s t a t o , su ques to a rgomen
to , r i m b e c c a t o d a t u t t i : al 
la fine a n c h e 11 g r u p p o de 
h a vo t a to per l ' invers ione 
de l l ' o rd ine del g io rno —-
cioè s'è i m p e g n a t o pe r le 
n o m i n e — c h e h a a v u t o 
l ' u n a n i m i t à . Ciò è accadu
to dopo u n ' e n e r g i c a repli
ca del c o m p a g n o Va len t i 
( s u l l ' a r g o m e n t o e r a n o in
t e r v e n u t i a n c h e il sociali
s t a V a n i n e il repubbl ica
n o Arpa ia ) c h e h a Inv i t a to 
i de a p i a n t a r l a con gli ac
c e n n i r e i t e r a t i , t i r a t i fuori 
a d ogni occas ione , a l la cri
si . a l l a m a g g i o r a n z a c h e si 
r i duce a 39 seggi (con le 
d i ch i a r az ion i del consiglie
re D P Vasquez) e al le di
miss ion i . 

T u t t o q u e s t o con le no
m i n e c ' e n t r a v e r a m e n t e 
poco o n u l l a : « L 'ord ine 
del g io rno u n i t a r i o sui 
p rob lemi economic i - - h a 
d e t t o il s i n d a c o — e s o r i m e 
u n a posi t iva vo lon tà d: in 
t esa ( . . . ) Io sol leci to i p a r 
t i t i a fare l ' accordo, a viari 
co rpo a n u e s t a vo lon tà , 
p e r c h é in ques to caso 
s i a m o p r o n t i a d a r e le 
d imiss ion i , c o m e a b b i a m o 
s e m p r e s o s t e n u t o , e vi 
p r ego di n o n fa rmelo ripe
t e r e o r m a i pe r l ' ennes ima 
volta. . . ! ». 
• Nella p ross ima s e d u t a . 

dopo le n o m i n e , dovrebbe 
In iz iare il d i b a t t i t o su l la 
de l ibera c h e i s t i tu isce l'uf
ficio spec ia le di p i a n o . 
p r e s e n t a t a l ' a l t r a se ra da l 
l ' assessore a l l 'Urban i s t i ca 
Giu l io Di D o n a t o ( P S D . 
Ass ieme al la elezione del la 
c o m m i s s i o n e u r b a n i s t i c a . 
a l la p ross ima def in iz ione 
del la convenz ione con l'u
n ive r s i t à sui problemi del
la r i s t r u t t u r a z i o n e e Si

n a d i c h i a r a t o DI D o n a t o , 
« per favorire l 'utilizzo 
p r iva t i s t i co e specu la to r i 
uel t e r r i to r io , a t t r a v e r s o 
l 'o l t raggio c o n t i n u a t o a l la 
c i t t a , con incosc ien te de
t e r m i n a z i o n e è s t a t a pro
voca t a u n a delle più grav i 
c a t a s t r o t i u r b a n i s t i c h e ed 
edilizie del p a e s e * . 

Di D o n a t o h a r i co rda to i 
r i su l t a t i degli a n n i del lati-
r i smo e del la D :C « L a ci t 
ta n o n si è s v i l u p p a t a , m a 
sul suo corpo sono ere 
sc iu t i bubboni c h e ne 
h a n n o modi f ica to l ' aspeUo 
fino a r e n d e r l a m o s t r u o s a 
(...) Il c e n t r o s tor ico in a-
gonia nel le sue pa r t i più 
s igni f ica t ive e preziose, i 
q u a r t i e r i del la per i fer ia 
soffocati da i grossi r ioni 
di case popolar i che ne 
h a n n o compromesso il 
vecchio e già p recar io e 
qui l ibr io (...) Le coll ine del 
Vomero e di Posill ipo sul
le qua l i , in ven t i a n n i di 
p rof icua ed i n c o n t r a s t a t . i 
a t t i v i t à , la specu laz ione e-
dilizia h a r i ve r sa to f iumi 
di c e m e n t o pe r case e rio
ni di lusso (...) I l m a r e del 
golfo i n q u i n a t o per l'insuf
f ic ienza del s i s t e m a fogna
rio n o n in g r a d o di sop
p o r t a r e il peso di cent i 
n a i a di mig l ia ia di nuovi 
v a n i ; l ' abus iv ismo c h e d a l 
*70 al '75 h a b ruc i a to più 
di c e n t o e t t a r i di a r ee de
s t i n a t e al ve rde e ai servi 
zi ». 

P r o d o t t i di q u e s t a rapi
n a sono s t a t i a n c h e i crol
li, i d issest i , ì ' a f fo l l amento , 
il colera e la disoccupa
z ione : «t Nessuna c i t t à , 
n e p p u r e , forse, R o m a — 
h a d e t t o Di D o n a t o — h a 
sub i to u n o l t ragg io di pa r i 
g r a v i t à , n e s s u n a h a p a g a t o 
u n prezzo cosi e leva to in 
t e r m i n i di t ens ion i social i . 
di crisi economica , di vio
lenza a l la q u a l i t à del la vi
ta , di r i n u n c i a a d u n ruolo 
a t t i v o e propuls ivo ». 

Con l 'ufficio di p i a n o si 
p r o p o n e u n a s t r u t t u r a c h e 
r i p o r t a al C o m u n e la ge
s t i one e la p ian i f icaz ione 
del t e r r i to r io a s s i c u r a n d o 
eff ic ienza e cont ro l lo , in 
u n nuovo r a p p o r t o con la 
c u l t u r a e le energ ie pro
fessionali . in cui l ' ammi
n i s t r a z i o n e deve recupera
re il p ropr io ruolo utiliz
z a n d o i più divers i e au to 
n o m i c o n t r i b u t i . L'ufficio 
di p i a n o h a il c o m p i t o di 
a t t u a r e , a d e g u a r e il p i a n o 
r e g o l a t o r e : la logica di in
t e r v e n t o s a r à quel la del la 
r io rgan izzaz ione u r b a n a 
l ega t a a precise s c a d e n z e 
di t e m p o e def ini t i pro
g r a m m i di spesa . 

Occorre p rocedere a d li
n a v a r i a n t e g e n e r a l e del la 
n o r m a t i v a e s i s t e n t e ' pe r 

j r e n d e r l a più a d e g u a t a agl i 
i obie t t iv i di p ian i f i caz ione 

e di ges t ione , e a d u n a va-

Pane: in vista 
nuovi aumenti 

Domani sciopero cittadino 

Castellammare 
in piazza 

per l'occupazione 
Ferme dalle 9 alle 12 tutte le categorie 
Martedì saranno in lotta i chimici a Casoria 

Si va decisamente verso 
un nuovo aumento del prezzo 
del pane. Non è ancora te r 

il pano di più largo consumo 
che è appunto quello che nel
la nostra provincia viene ven

to. ma quanto avvenuto in eluto a 430 lire al chilo. 
passato ci insegna che alle 
agitazioni dei panettieri se 
glie sempre l'aumento del 
prezzo del pane. Cosi è slato 
nel maggio scorso, quando il 
pane, senza che nessuno se 
ne accorgesse e senza d ie vi 
fosse un minimo di reazione, 
passò a 4,'JO lire al chilo. 

Lunedì prossimo i proprie 
tari delle panetterìe si riuni
ranno per esaminare la situa
zione alla luce degli aumenti 
del prezzo della farina, un 
aumento di seimila lire al 
quintale. I panettieri sosten 
gono eli non rientrare neppu
re nelle spese, almeno per 

C'è anche il pane il cui 
prezzo è controllato dalla Pre
fettura e d ie è rimasto fer
mo a 250 lire al chilo, ma è 
un tipo di pane che. per am
missione degli stessi proprie
tari delle panetterie, si tro
va in quantità molto limita
ta e solo nelle zone periferi
che. 

I rappresentanti della cate
goria hanno anche annunciato 
che, dopo questa riunione, 
terranno una conferenza stam
pa per illustrare la situazio
ne e per fornire gli elementi 
oggettivi che sono a base del
la ventilata richiesta 

Sciopero generale cittadino 
di tre ore (dalle 9 alle 12) 
domani a Castellammare di 
Stabia. Il consiglio unitario di 
zona CGIL, CISL, UIL ha in
vitato alla lotta tut te le cate
gorie. gli s tudenti e i disoc
cupati per lo sviluppo dell'oc
cupazione. Due cortei at tra-

i verseranno il centro cittadi-
I no: i concentramenti sono 
I stati fissati a piazza Amenclo-
Ì la e a piazza Ferrovia. La 

manifestazione si concluderà 
I con un comizio al Superci-
| nenia. 
! I sindacati, intanto, s tanno 
I discutendo nelle assemblee di 
| fabbrica, nei posti di lavoro 
i e nelle scuole superiori la 
| « piattaforma per l'occupazio

ne » che è alla base della 
giornata di lotta di domani. 
I dati della disoccupazione 
a Castellammare hanno rag
giunto cifre drammat iche: gli 
iscritti al collocamento sono 
circa ottomila; i giovani delle 
liste speciali per il preavvia
mento oltre duemila 

Per la legge di preavvia
mento il consiglio unitario di 
zona propone di puntare so
pra t tu t to sulle inizativa dell' 
ente locale in tutti i Comuni I 

della zona. 
Per quanto riguarda le ver

tenze della cantieristica e del 
Materferro (che interessano 1' 
Italcantieri e l'AVIS) la piat
taforma punta alla salvaguar
dia degli at tual i posti di la
voro e al loro incremento 
nel tempo, insieme al poten
ziamento delle piccole e me
die imprese locali. Un altro 
capitolo della piattaforma ri
guarda la realizzazione delle 
opere pubbliche già finanzia
te e la costruzione del depura
tore alla foce del 
Sarno. 

Inoltre si chiede la riforma 
degli uffici di collocamento: 
« Il problema della relazione 

• e pubblica esposizione delle 
graduatorie — sostengono al 
consiglio di zona — 6 prio
ritario nell'azione sindacale ». 

Ieri, infine, a Casoria si è 
svolto un attivo dei consigli 
di fabbrica della città. E' sta
to proclamato uno sciopero di 
otto ore dei lavoratori chi
mici per martedì prossimo ed 
è stato deciso di convocare 
un'assemblea di tu t te le ca
tegorie per decidere la da ta 
di un eventuale sciopero cit
tadino. 

Per il ministro è stata spedita, per la Regione no 

Una «lettera-fantasma» 
blocca il preavviamento 

Si tratta dell'accredito che renderebbe subito disponibili i primi 9 
miliardi - Assurdo scaricabarile - Ieri intervento PCI alla Regione 

Un'ora di fermata 
e corteo 

dei lavoratori 
della SEBN 

Un'ora di sciopero (dalle 
10 alle 11) con corteo all'in
terno dello stabilimento ieri 
alla SEBN. 

I lavoratori sono arrivati 
fiume | fino alla palazzina della di

rezione per protestare con
tro i massicci spostamenti 

Il gruppo comunista alla 
Regione si è incontrato ieri 
con il presidente della giun
ta. Gaspare Russo, per fare 
il punto sulla attuazione del
la legge di preavviamento al 
lavoro e per avere conferma 
dello sblocco dei finanzia
menti. 

Ieri, infatti, abbiamo dato 
notizia di una lettera di im 
pegnativa inviata dal mini
stro del Lavoro al presidente 
della giunta. Con questa let 
tera l'onorevole Tina Ansel-

dei dipedenti decisi untiate- j mi dà garanzie circa un pri 
ra lmente dalla azienda. Prov
vedimenti disciplinari sono 
stati presi dalla SEBN anche 
contro tre operai. 

Il consiglio di fabbrica so
stiene di non essere in via 
di principio contro la mobi
lità, ma che i criteri devono 
comunque essere discussi coi 
lavoratori. Inoltre l'azienda 
si era impegnata a non sol
levare la questione prima 
della chiusura della vertenza 
Navalmeccanica per la quale 
è previsto un ulteriore in
contro domani a Roma. 

I mo finanziamento di !) miliar-
I di e 400 milioni su un totale 
i di 18 miliardi e 800 milioni 
I previsto per il finanziamento 
1 dei progetti speciali per il 
| '77. Se cosi fosse le prime 
Ì migliaia di giovani potrebbe-
l ro già andare a lavorare nel 
' giro di pochi giorni. 
i 

Nell'incontro di ieri. però. 
' il presidente della giunta ha 
• smentito tutto: la lettera non 
! c'è mai stata, niente è cani-

l ' i to. i soldi non sono anco 
ni arrivati. La Regione si è. 
comunque, impegnata a solle
citare tutti gli interventi ne
cessari. a livello governati
vo. per rendere operanti i 
finanziamenti e a fare la 
sua parte per una rapida at
tuazione della legge. 

Ma chi ha ragione, il mi 
nistro o il presidente della 
giunta? E' possibile che men 
tre migliaia di giovani sono 
in lista di attesa per il la 
voro si continui in un inac
cettabile gioco a scaricaba 
rile? Questa lettera esiste sul 
serio? E allora perchè con 
tinua ad essere « fantasma »? 

Iniziative concrete occorro 
no subito. E' indispensabile 
d ie ognuno si assuma le prò 
prie responsabilità. Il dram 
ma di chi vive senza lavoro. 
e in una città come Napoli. 
si aggrava di giorno in gioì-
no e non si può continuare ad 
aspettare tra pastoie, incom 
prensioni e ritardi burocra 
liei. 

Ieri l'assemblea dei lavoratori in fabbrica 

L'accordo passa all'Alfasud 
(solo quattro i voti contro) 

I contenuti del documento - Incredibile atteggiamento della direzione che impedisce ai 
giornalisti di seguire il dibattito - Il coordinamento provvede ad informare la stampa 

Profilo di cronista 

s t e r n a / i o n e edilizia dell 'a- i r j a n f e g e n e r a l e di ad»-
t e n e o . l 'ufficio di p i a n o 
c o m p l e t a u n a s t r u t t u r a i-
s t i t u z i o n a l e e tecn ico ope
r a t i v a — h a d e t t o il com
p a g n o Di D o n a t o — in 
g r a d o di - p romuove re , ge-
s t i r e e c o n t r o l l a r e i pro
cessi di t r a s fo rmaz ione del 
t e r r i t o r io , al più a l to gra
do di pa r t ec ipaz ione socia
le. 

Si t r a t t a del le p remesse 
p e r u n a svol ta r ad i ca l e : il 
p i a n o rego la to re n o n è 
s t a t o a t t u a t o a n c h e pe r 
m a n c a n z a di u n a d e g u a t o 
ufficio, e ciò è a c c a d u t o 
dopo u n per iodo nel qua le . 

g u a m e n t o agli s t a n d a r d di 
legg*1 pe r le a t t r e z z a tu ro 
co! 'c t t ive . Si t r a t t a , qu ind i . 
di a p p r o f o n d i r e e t rasfor
m a r e in v a r i a n t e il p i a n o 
q u a d r o del le a t t rezza 'Mro 
— h a d e t t o Di D o n a t o - -
c h e a u m e n t a le a r ee da vin
colare ad uso pubbl ico 
(930 e t t a r i in p iù . la m e t à 
r epe r i t a nel p e r i m e t r o l i
b a n o ) . e di r io rgan izza re il 
t e r r i to r io ne r c o n s e n t i r e 
sia la ges t ione c h e un ef
fe t t ivo d e c e n t r a m e n t o d e 
p e r m e t t a la p a r t e c i p a i n e 
dei c i t t a d i n i ai p roblemi 
del la c i t t à . 

Ieri mat t ina , mentre all'in
terno dell'Alfasud i lavorato
ri del primo turno e del tur
no centrale approvavano a 
s t ragrande maggioranza, sen
za astensioni e con soli quat
tro voti contrari , l'accordo 
che conclude la vertenza del 
gruppo, i giornalisti interve
nuti venivano bloccati ai can
celli. La direzione, infatti , non 
ha ri tenuto opportuno consen
tire che essi seguissero l'as
semblea per informare i let
tori. 

Una succinta informazione 
si è potuta avere al termine, 
quando un rappresentante del 
coordinamento sindacale di 
fabbrica è venuto all'ingres
so n. 2. Si è appreso così 
che il dibatt i to si era concen
t ra to essenzialmente su due 
punti dell 'accordo: gli impe
gni di investimenti e occupa
zione e le questioni della or
ganizzazione del lavoro. 

Su questi aspetti h a posto 
l'accento — ci hanno det to — 
anche Veronesi della FLM na
zionale il quale, nell'interven
to conclusivo, ha rilevato che 
l'accordo, nei suoi punti qua
lificanti. può rappresentare 
un vero e proprio avvio per 
invertire la tendenza finora 
prevalsa nel gruppo Alfa ri
spetto ai problemi degli in
vestimenti e dell'occupazione 
soprat tut to nell 'area napole
tana . 

Abbiamo già r iportato su 
queste colonne i particolari 
dell 'impegno per la costru
zione del nuovo stabilimento 
« Apomi 2 ». La nuova inizia
tiva dovrebbe essere pronta 
in t re anni ed occupare 1.400 
lavoratori. Di questi una con
sistente percentuale, come 

. . stabiliscono le norme, sarà 
l'Agricoltura) ad esaminare la riduzione del tasso di inte- costituita da giovani iscritti 
resse sulle anticipazioni richieste dalle aziende a fronte di i nelle liste del preavviamento 

Ci risiamo: la presunzione — ed una buoìia dose di disat
tenzione — hanno giocato un altro brutto scherzo ad un in
cauto cronista del « Roma ». 

In un commento alla contestatissima conferenza dell'altro 
giorno del senatore Silvio Gava contro l'aborto ed alla con
temporanea manifestazione di protesta di un centinaio di 
femministe, il presuntuoso e disattento dipendente del fo 
glia laurino ha creduto di poter scrivere che. assieme alle 
femministe (andate via in corteo subito dopo l'inizio della 
conferenza di Silvio Gava), erano andati via anche « un 
paio di inviati dei « giornali d'informazione » — così si defi
niscono — di sinistra, i quali, dovendo scegliere t ra la 
« sostanza » ed il « colore » della piazza, hanno preferito a 
tal punto optare per questa seconda soluzione da non fare 
— secondo il cronista — neppure una comparsa nel salone ». 

Poteva attendere, in verità, ancora un po' prima di la
sciarsi andare a tali incaute affermazioni: magari aspettare 
di leggersi i giornali di ieri. Ma tant'è: era certo che gli 
« inviati » fossero andati via senza fare neppure una « com
parsa » nel salone. Quando ieri mattina avrà letto il reso 
con'o pubblicato dai «giornali d'informazione di sinistra » 
sarà rimasto sbalordito. « Diavolo — avrà pensato —, c'e
rano. Se anche nascosti sotto qualche poltrona, gli "in
viati" nel salone c'erano ». 

Ma non gliene vogliamo: può capitare. Soprattutto se si 
è tutti intenti a farsi riprendere di profilo (è il lato migliore 
— ci dicono — del cronista laurino) dalle telecamere di 
gualche TV privata. 

Piccola industria: incontro alla 
Regione sui problemi del credito 

I problemi del credito alle piccole e medie industrie 
metalmeccaniche della Campania sono stati affrontati in 
un incontro alla Regione, presente l'assessore Cirillo, che 
ha visto per la prima volta riuniti congiuntamente rappre
sentanti sindacali, degli industriali e degli istituti di credito. 

Dalla riunione è emersa la disponibilità degli istituti 
bancari presenti (Banco di Napoli, Banca del Lavoro. Banca 
Commerciale, Credito Italiano, Banco di Roma, Banca dei-

commesse effettuate, o ancora in corso, per grossi committenti 
pubblici e privati. 

Seguiranno altri incontri con gli esponenti delle Parteci
pazioni statali alfine di ottenere, tra l'altro, il rispetto della 
norma di legge che riserva a favore dell'industria meridio
nale il 30 per cento delle commesse. 

La proposta di un comitato regionale sui problemi della giustizia 

L'occasione per un ampio dibattito 
Indipendenza e serenità del giudice più garantite avvicinando l'opinione pubblica ai problemi della giustizia 

La proposta dt legge regionale sulla 
«r itiil'u-one del Comitato Regionale per 
i problemi 'Iella giustizia e dell'ordine 
democratico ->. attuando le indicazioni 
(iella conferenza regionale, ha inteso 
creare uno strirnento capace anche di 
favorire l'incontro di tutte le compa

ia validità della proposta di legge del- < pò stesso può ricercare soluzioni costi
la presidenza del consiglio regionale i tuzionalmente possibili di competenza 
'giustamente il vicepresidente della \ dell'ente Regione. 
giunta. Acocella. l'ha definita una buo
na intuizione politicai. 

Innanzitutto viene recuperato il si
gnificato innovativo della legge n. 382 

n-vifj della s~*.stà regionale e di far ! presentandosi la Regione come organi-
sortire e*a file incontro proposte, p-ire- j svio del decentramento che nell'ambito 
n. virgolile che possano avere forza ! delle tue competenze propone (nella 
r credibilità in quanto espressione di I realtà del territorio e con i cittadini 
unita e ai partecipinone popolare nel- I clic m questo territorio vivono) solu-
la lotta contro ìa criminalità ed il ter- I ztom di collegamento e di collaborazto-
-cristo ! uè fra le istituzioni dello Stato per la 
' Tali fenomeni pongono infatti con '• «tìraguardia della democrazia repub-
for:a la necessità di un impegno di i 
m-issa perchè possa formarsi argine ad 

bltcana. 

Al proposito sono stati sollevati dub
bi sull'eventualità che tale legge turbi 
la indipendenza della magistratura, ed 
è positiro che da parte dei tecnici del 
diritto vengano presentate proposte di 
modifica per la formazione di una nor
mativa regionale del tutto aderente al
la lettera della Costituzione. 

Questa legge della Regione Campa
nia potrà essere utile proprio per avvi
cinare il paese alle istituzioni giudi
ziarie: potrà far verificare che la in
dipendenza e la serenità del giudice 

Nell'accordo, anzi, è previsto 
che essi saranno avviati a 
corsi di formazione già nella 
fase di costruzione della fab
brica. 

Abbiamo anche riportato 
nei giorni scorsi che sono 
previste anche 400 nuove as
sunzioni all'Alfasud e all'Al
fa Romeo. In particolare 50 
all'Alfa Romeo e 350 all'Alfa
sud dove le esigenze di re
cupero produttivo e le inno
vazioni impiantistiche che sa
ranno introdotte richiedono 
nuovo personale. 

Di questi 400 nuovi posti 
di lavoro 150 saranno attr i
buiti ai giovani delle liste 
di preavviamento in base al
la legge 285. e fra questi. 

i base all 'organico. Saranno an
che eliminate lavorazioni par
cellizzate e poste le premes
se per un migliore sviluppo 
professionale. 

Questi, in sintesi, i conte
nuti dell'accordo approvato 
ieri mat t ina dall'assemblea 
dei lavoratori. Non siamo in 
grado, come abbiamo det to 
all'inizio, di riferire sull'an
damento del dibatt i to e sul 
tono complessivo dell'assem
blea perchè non abbiamo po
tuto presenziarvi. 

E' questa la seconda volta 
nel giro di un mese che la 
direzione Alfasud impedisce 
l'ingresso di giornalisti in fab
brica in occasione di assem
blee. Il coordinamento sinda
cale ha protestato ufficial
mente per l 'accaduto. Mentre 
eravamo in a t tesa al cancel
lo della fabbrica si è verifi
cato un episodio al quale va
le la pena di accennare. Una 
donna è venuta con i suoi 
sette figli a protestare per
chè il mari to, Carmine Sil
vestre, è s ta to licenziato nel 
maggio scorso. Il provvedi
mento, come ella ha spiegato, 
è s ta to adot ta to perchè il ma
rito si era assentato dal la
voro, avvertendone l'azienda, 
per 4 giorni; il tempo di ac
compagnare una figlia parali
tica da uno specialista a Bo
logna. 

La cosa più grave che ha 
determinato la protesta della 
donna è che il pretore ha 
già rinviato due volte a no
vembre e a gennaio la causa 
nei confronti dell'azienda, che 
ora è s t a t a fissata per il 13 
marzo prossismo. 

Le richieste del PM in corte d'assise 

27 anni per gli amanti 
diabolici di via Fontana 

Il reato avrebbe comportato l'ergastolo, ma l'accusa ha 
ritenuto di poter concedere ai due le attenuanti generiche 
Ventisette anni di reclusio

ne per Antonia Vigo, altret
tant i per il suo sfruttatore-
amante . Gaetano Rapisarda: 
questa è la richiesta del P.M. 
Aurelio Golia, a conclusione 
della requisitoria. La conte
stazione — omicidio premedi
ta to ed ancora aggravato dal 
motivo abietto — avrebbe 
comportato pena ben più al ta. 
ma il PM lia chiesto che la 
corte conceda ad ent rambi le 
a t t enuan t i generiche, nono
s t an te le modalità e la gravi
tà del delitto. 

L'uccisione dell 'ingegnere 
Stefano Bianconi, mar i to del
la Vigo, avvenne nel modo 
più spietato mentre sedeva 
con amici in una villetta di 
via Fon tana ; un killer entra
to dal giardino si indirizzò 
deciso a lui e lo colpi a 
morte con due colpi dì pi
stola. 

Il PM ha sostenuto che so
lo la moglie e l 'amante di 
lei — la donna aveva conti
nua to a prostituirsi all'insa
puta del mari to anche dopo il 
matr imonio — potevano ave
re interesse ad ucciderlo. 
Bianconi aveva ormai capito 
o saputo quel che faceva la 
moglie nei suoi frequenti viag
gi e voleva che la donna non 
si allontanasse più da casa. 

La vi t t ima non aveva ne
mici — ha proseguito il dot
tor Golia — non aveva affa
ri di alcun genere che potes
sero essere motivo di un delit
to. Benché lavorasse al pro
getto di un nuovo aereo, si in
teressava alle s t ru t tu re : co 
sa che non ha alcun segreto 

di rilievo tecnico; ne ha fon
damento la « tesi degli affari » 
secondo cui il Bianconi sa
rebbe s ta to ucciso per errore 
al posto del padrone di casa. 

quale solo lei potè aprire la 
porta di ingresso alla casa. 

Per il PM. quindi non vi 
sono dubbi sulla responsabi
lità dei due amant i . Alcune 

che con gli arabi aveva rap- j osservazioni però sulla perso-
porti di aflari 

Contro la donna invece, e di 
riflesso contro il suo aman te . 
secondo l'accusa, vi è una se
rie di elementi molto signifi
cativi. Nel momento in cui il 
killer si accingeva chiaramen
te a sparare , la Vigon non 
si avvinse al mari to che pur 
sedeva sullo stesso divano al 
suo fianco, ma si but tò dal
l 'altra par te come a libera
re l'obiettivo che evidente-

nali tà sia della Vigo che del 
Rapisarda vanno fatte. La 
donna visse la sua infanzia 
fuori famiglia, pr ima con 1 
nonni e poi in collegio, fino 
ai 14 anni, fatto che certa
mente influì penosamente Bul
la sua personalità. Il suo 
aman te entrò in questa lo
sca storia appena diciotten
ne. Ad entrambi quindi — ha 
concluso il PM — debbono es
sere concesse le a t tenuant i ge

mente lei conosceva. Fu lei i neriche. 
sola «a r imanere nella s tanza • il processo continua con la 
dove poi ent rò l'assassino al : discussione dei difensori. 

ripartito- %j 
IN FEDERAZIONE [ no ed Orpello; alla Maglia-

Riunione della commissio- I ghi alle 16,45 con Cotroneo 
ne federale di controllo alle ! e Gianfrano. 
18. 
ASSEMBLEE 
I N PREPARAZIONE 
V I I CONFERENZA 
OPERAIA 

A S. Giovanni « Villa » alle 
17 della SNIA-Viscosa con 
Tubetti: a Barra alle 17 del
la « CMN » con De Cesare e 
Filippini: a Miano alle 17 
della « Birra Peroni » e del
la « Coca Cola » con Limone 
e Di Munzio: a Bacoli alle 
17 della Selenia con Scara-

ASSEMBLEE 
Alle Case puntel late alle 19 

con Di Meo: a S. Giorgio a 
Cremano alle 17.30 degli in
segnanti comunisti con Nit
ri. 
CONGRESSI 

Al II Policlinico alle 13 
della cellula di clinca medi
ca con Impegno e Spina; a 
Cappella Cangiani alle 15.30 
della cellula del Cotugno al
le 15,30 con Raddi. 

VOCI DELLA CITTÀ PICCOLA CRONACA 

Le lettere dei nostri lettori — di interesse cittadino o regionale — 
saranno pubblicate regolarmente il mercoledì ed il venerdì di ogni setti
mana Gli scritti, o le segnalazioni, di necessità concisi, devono essere 
indirizzati a VOCI DELLA CITTA'. REDAZIONE UNITA*, via Cervan
tes. 55, Napoli. 

Due punti per 
le supplenze 
costano a Napoli 
165 mila lire 

Su un aspetto certo non 
marginale della disoccupa 
zione intellettuale pubblichia-

I chiaro lo sfrut tamento ab-
j bietto della categoria dei di-
! soccupati intellettuali, ma an-
: cora più abbietto è il fat to 
i che tale sfrut tamento è sta-
, to incrementato dal Comune 

I L G I O R N O 
Oggi mercoledì 22 febbraio 

1978. Onomastico Margheri ta 
(domani Livio). 

L'AMBASCIATORE 
D' ISRAELE 
INCONTRA VALENZI 

Ieri ma t t ina l 'ambasciato
re di Israele in Italia, sig. 

E' morto il compagno Luigi 
. Ciriello. consigliere comuna

le del PCI di A versa, iscrit-
: to al part i to dal "44. Alla fa-
j miglia le condoglianze dei 
I comunisti di a versa e del l i 
i redazione de l 'Unità. 

! F A R M A C I E N O T T U R N E 
San Ferdinando: via Ro

di Napoli che per le sue gra- j Palazzo S. Giacomo al sin 

un terrousn.o c'ne scn^pre di più si ma-
nuesta come nuora strategia di attac
ca alla democrazia e di frantumazione 
Si suoi valori di civile convivenza fati
cosamente costruiti dopo 11 barbarie 
fasciala. 

Cosi nella nostra regione in crimina
lità organizzala, pur manifestando una 
•nmote matrice politica determina una 
ii'sgreaozionc de-, rapporti sociali, spin
ar il cittadino a chiudersi nei suoi pro
blemi privati allontanandolo dalla lot
ti politica, approfondisce quella croni
ca distanza fra •n:l:or.i d: uomini e di 
donne ed uno Stat<>. di cui peraltro ten
de a porre m risalto soltanto gli aspet 
ti prì- autoritari. 

Sono necessari oggi strumenti e con
crete proposte che diano il senso dell' 
obiettivo die si intende raggiungere, 
deile modalità con cui quella intesa 

Inoltre il costituendo comtato si con- > trovano ampia garanzia nel momento 
dida nd essere uno strumento di « m-
contro. dibattito studio e ricerca r per 
individuare le motivazioni economiche 
e sociali della moderna criminalità, e 
per prospettare 'nella concretezza che 
può derivare soltanto da una viva par
tecipazione popolare) esigenze agli or
gani della Regione, della magistratura 
e alle autorità preposte, ai servizi so
ciali. di sicurezza e dell'ordine pubbli
co anche in ordine ai problemi concer
nenti sedi, strutture e localizzazioni 
per il miglior funzionamento della am
ministrazione della giustizia. 

I FT eridente che l'intervento delle auto
nomie locali non potrà da solo colma
re vuoti la cui responsabilità è da ri
condurre a precise omissioni del pote
re politico centrale. Sono <• necessarie 
« risorse e riforme ». e con queste una 
programmazione di misure per l'ordine 
democratico che restituiscano la tran-

fra istituzioni e popolo non resti mera auilhtà alla gente operosa: peraltro una 
elaborazione astratta, ma si traduca 
ii tnteiventi cì.r profondamente mo
difichino l'attutile situazione. Qui sta 

funzione attiva del decentramento può 
premere per l'improcrastinabile attua
zione di tali provvedimenti ed al tem-

in cut i suoi problemi divengono a que
stioni di massa >». e la sua importante 
funzione non .«• sviluppa come tn una 
« serra « avulsa dalla società, con gli 
mevitab'li sbandamenti e le paure che 
solo l'isolamento può dare, ma in un 
diverso e democratico rapporto con il 
mondo m cui egli opera. 

Se però alcune voci pongono perples
sità sulla tutela dell'indipendenza del
la magistrature, queste voci devono es
sere intese come espressione di un di
sagio esistente all'interno del corpo giu
diziario. Ed allora questa proposta di 
legge potrà divenire occasione di un 
arande dibattito, tra gli « addetti ai 
lavori » ma anche con coloro che da 
tali lavori troppo spesso vengono esclu
si. sull'amministrazione della giustizia, 
sul terrorismo e la violenza, ma soprat
tutto sulla necessità di far maturare 
dal cuore stesso della .-ocietà un prò-
acttn rii risanamento della nostra Re
pubblica. 

Massimo Amodio 

{ cento sa ranno assunti con m o j a seguente lettera invia 
! contra t to a termine. Gli al tr i 

150 posti di lavoro contem
plati dall 'accordo sono con
nessi allo spostamento di al
cune lavorazioni dagli stabi
limenti milanesi del gruppo 
a quelli napoletani. 

Le innovazioni impiantisti
che prevedono, come è noto. 
la eliminazione di alcune gra
vi strozzature che inchioda 
vano la produzione a livelli 
massimi di 550 vetture al 

| giorno. Ciò avverrà principal 
i mente con la costruzione di 
* un nuovo magazzino per le 
! p a n i s tampate delle carroz-
! zerie per cui rimarrà libera 
| l'area centrale del reparto 

scocca dove è oggi costretto 
il magazzino e dove verran
no costruite due nuove linee 
di assemblaggio che. insieme 
alla linea degli spyder che 
rimane, dovrebbero portare 
la produzione giornaliera sul
le 800850 vetture al giorno. 

Gli accordi raggiunti per 
l'organizzazione del lavoro ri
guardano l'introduzione dei 
« gruppi di lavoro ». in fase 
sperimentale. Questa innova
zione dovrebbe consentire di 
cont ra t ta re la produzione nel
le vane zone e reparti in 

taci da una nostra lettrice, j 
« Ho Ietto — è det to nella i 

lettera — l'Unità di martedì j 
7-2-1978 che riportava questo j 
titolo: « Due punt i in più ; 
per le supplenze a Caserta j 
costano ben 110 miia l i re». : 
L'articolo cont inua: « Questo ; 
il prezzo per frequentare i i 
corsi di alcune scuole priva- ; 
te che rilansciano alla fine • 
un diploma. Forti dubbi si ! 
nutrono sulla legittimità del
l 'attività di questi Ent i ». Be J 
nissimo si potrebbe sostituì , 
re al nome della ci t tà di Ca ; 
serta il nome della cit tà di j plomi rilasciati da questa o 

duatorie di incarichi e sup 
plenze nella scuola Materna 
Comunale valuta punt i 1.25 
il Corso Agazzi tenuto dal 
l'AMDEL e che Io S t a to va
luta punti 0.40. Questa su-
pervalutazione — conclude la 
lettera — è forse dovuta al 
fat to che uno dei principali 
esponenti del Diplominificio 
AMDEL è Consigliere Comu
nale democristiano e Meni 
bro anziano influenti=simo 
della 4. Commissione Cons: 
liare? ». 

Lettera firmata 

. ma 348. Montecalvarlo: piaz-
cev S b e t ha reso visita in i ^ Dante 71. Chiaia : via Car-

| ducei 21; riviera di Chiaia 
! 77; via Mergeilina 143. San 

Giuseppe: via Monteolive-
to 1. Mercato-Pendino: piazza 
Garibaldi 11. San Lorenzo-

' Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83; staz. centrale corso 
Lucci 5: calata Ponte Casa
nova 30. Stella-S. Carlo Are
na : via Foria 201; via Ma-
terdei T>; corso Garibaldi 218. 
Colli Amine!: Colli Ami-
nei 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli 138; via L. Gior
dano 144; via Merhani 33; 
via D. Fontana 37; via Si
mone Martini 80. Fuorigrot-
t a : piazza Marc*Antonio Co
lonna 21. Soccavo: via Epo-

i meo 154. Miano-Secondiglia-
no: corso Secondig'iano 174. 

daco di Napoli, sen. Mauri
zio Valenzi. L'ambasciatore 

j si è a lungo t r a t t enu to In 
cordiale colloquio. 

t CULLA 
i 

E' na to Igino, primogenito 
dei compagni Pietro De Pro-
speris e Rosa Annunziata. 
Ai compagni gli auguri del
la seziccie San Giuseppe Por
to e de l 'Unità. 
C O N F E R E N Z A - D I B A T T I T O 
SUL R I S P A R M I O 
D I C O M B U S T I B I L E 

Ostei alle ore 17.30 presso 
la Camera d; Commercio di 

j Napoli — piazza Bovio — si 

Napoli dove t ra gli a i t n ope 
ra un accorsato Diplorviint-
ficio. l 'ente AMDEL. uesto 
ente a t tua lmente svolge que
sti corsi per Maestre d'Asilo: 

1> Nuovo Metodo Agazzi al 
modico prezzo di L_ 65.000. 2> 
La psicologia dell'età evolu 
Uva L. 25.000; Educazione in 
tellettuale e linguistica Li
re 25.000; Educazione affet
tiva. emotiva, morale e so 
ciale L. 25.000; Il gioco e le 
at t ività costruttive e di vita 
pratica L. 25.000. Quindi — 
contìnua la lettera — men
tre a Caserta occorrono Li 
re 110.000 per avere 2 punti 
nella graduatoria, a Napoli 
ne occorrono L- 165.000. E' 

Il problema sollevato e rea I te r rà una conferenza dibatti- i Bagnoli: Campi Flégrei. Pon-
le. Son solo perche 165.000 ! to sui metodi e i mezzi più j ticelli: v.a Ottaviano. Pog-

gioreale: piazza Lo Bianco 5. 
sparmi d; enereia nel setto- I Posillipo: via Petrarca 173. 
re del r iscaldamento. La re , p i anura : via Duca d'Aosta 13. 

Chiaiano • Marianella • Piaci-

Ure sono troppe, ma anche j convenienti per realizzare ri-
perché spesso dietro ai di , spaimi di enereia nel setto- I 

quella scuola privata non c'è 
sempre una adeguata qualift 
eazione. 

Bisogna perù distinguere le 
responsabilità. Fin quando in 
materia c'è una precisa nor
ma ministeriale che prevede 
la valutazione di questi di
plomi ai fini delle graduato
rie. l'amministrazione comu
nale non può fare altro che 
adeguarsi. 

ET tutto il meccanismo, al
lora, che bisogna cambiare: 
è il problema più generale \ 
deiraggiornamento degli in- . 
segnanti che bisogna affron- , 
tare. E l'amministrazione co
munale si sta già muovendo i 
in questa direzione. ( 

lazione introdutt iva sarà te
nuta dall ' in?. L. Celerhini 

i del centro ricerche ESSO. 

L U T T I 
E* morto il compagno Vin

cenzo Fumo. Alla famiglia 
le condoglianze dei compagni 
della sezione del PCI di San 
Lorenzo e dalla redazione de 
l 'Unità. 

• * * 
Alla famiglia del compagno 

Gennaro P e m a . deceduto 
t ragicamente in un incidente 
ferroviario, giungano le con
doglianze dei comunisti di 
Barra, della federazione co
munista napoletana e della 
redazione dell 'Unità . 

noia: S Maria a Cubito 44i. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

eratui ta , not turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
t rasporto malati Infettivi. 
orario 8 20. tei 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014,294 202 

Segnalazione di carenze 
igienico sani tar ie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12). fWo-
no 314.935. 
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La procura di Salerno indaga anche sulla legittimità dei ricoveri 
* — — - i— . . . . a _ r _ n f - i 

Due procedimenti penali per 
la «villa degli elettroshock» 

Dopo la denuncia di Carlo Di Marino, aperta una nuova indagine sulla base di 
quanto scoperto a Villa Chiarugi dalla commissione provinciale di vigilanza 

SALERNO — Due inchieste 
giudiziarie per la « villa degli 
elettroshok », la clinica priva
ta del notabile de Domenico 
Ventra (primario all'ospedale 
di Salerno) a Nocera Infe
riore: oltre al procedimento 
nato dalla denuncia del gio
vane Carlo Di Marino, la 
procura di Salerno ha aperto 
un secondo procedimento che 
nasce dal documento della 
commissione provinciale di 
vigilanza sui manicomi, che, 
come ha rivelato il nostro 
giornale, visitò la « Villa 
Chiarugi ». riscontrandovi le 
terribili caratteristiche di un 
vecchio manicomio segregan
te. 

K' proprio su questo aspet
to più generale che si muove 
l'iniziativa del sostituto pro
curatore dr. Antonio Marcile 
siello. che ha ricevuto dal 
medico provinciale dr. Cipol
letta (presidente della com
missione di vigilanza) il ver 
baie integrale della visita e-
seguita nella clinica-manico 
mio. 

N'el documento il prof. Vit
torio Donato Catapano e suc
cessivamente anche gli altri 

componenti, dichiarano che i 
ricoverati sono tenuti in 
condizioni di pesante clausu
ra. con possibilità di movi
mento scarsissime; il regirne 
di tipo autoritario custodia-
listico predomina, riportando 
alla mente i vecchi degradali 
ti sistemi manicomiali. 
(nielli che lentamente vanno 
scomparendo negli ospedali 
pubblici. 

Il dr. Marchesiollo ha par
lato di « ampia indagine » 
sulla clinica, che non esclude 
evidentemente anche la man
canza di regolarità e di legit
timità dei ricoveri sotto il 
profilo diagnostico, cosi co
me non può escludere l'a
spetto pericoloso — segnalato 
appunto dalla commissione 
di vigilanza — di questo 
nuovo tipo di * manicomia-
li/./a/.ione privata *. In prati
ca. mentre si * aprono » gli 
ospedali psichiatrici pubblici 
e si va verso la loro comple
ta abolizione, si sta deli
neando il grosso rischio che. 
nella funzione segregante — 
dove il malato di mente non 
viene curato, ma solo « depo

sitato ». e magari sottoposto 
a cure d ie sono dannose o 
inutili — si sostituiscano le 
cliniche private come per 
l'appunto la « Villa Chiaru
gi >. In questo caso si aggra
vano pesantemente le già 
deprecabili norme del vec
chio regolamento manicomia
le, che. se in un pubblico 
ospedale potevano essere 
temperate dal controllo del
l'opinione pubblica e della 
presenza di operatori psi
chiatrici avanzati, verrebbero 
gestite da imprenditori priva
ti e a scopo di lucro. 

A pagare, peraltro, è addi
rittura la Regione, quell'ente 
cioè che. con lo schema di 
piano socio sanitario, dichia
ra di andare nella direzione 
di una maggiore civiltà, ma 
con le convenzioni che poi 
stipula sottobanco con le cli
niche private, si contraddice 
e manifesta pericolosi ar re 
tramenti. La retta per il ri
covero e le « cure » che do
vevano trasformare un uomo 
perfettamente sano di mente 
in un $ bel maschione », sono 

state infatti pagate dalla Re 
gione. 

Il caso di Carlo Di Marino. 
un ragazzo che a « Villa 
Chiarugi » è stato rinchiuso 
per forza, sottoposto ad e-
lcttroshok e alla camicia di 
forza soltanto perché aveva 
rivelato ai suoi di es-,erc un 
omosessuale, ha provocato 
quindi un positivo amplia
mento dell'iniziativa giudizia
ria. Il procedimento aperto 
con la coraggiosa denuncia 
del giovane — dove si può 
anche ipotizzare il reato di 
sequestro di persona — è 
stato già rubricato presso il 
Registro generale della prò 
cura di Salerno, col numero 
321/78/C. ed è attualmente 
all 'esame del sostituto procu
ratore dr. Niceforo. L'altro 
procedimento, aperto dal dr. 
Marchesiollo (cui sono acclu
se anche le segnalazioni e le 
denunce apparse sul nostro 
giornale poncho il verbale 
della commissione di vigilati 
za), avrà prevedibili sviluppi 
nei prossimi giorni. 

Emessa dalla corte d'appello di Napoli I sindacati respingono i licenziamenti 

Una grave sentenza Julia D'AgOStinO chiesto 
dimezza le pene ! . . 

alla «banda Cecere»!UH lllCOIltrO COI gOVemO 
Hanno terrorizzato per mesi i cittadini del-
l'Aversano - Le protezioni del boss capobanda 

II Pei propone di centrare l'intervento per l'agricoltura su 2 zone 

AVELLINO — Le recenti lot
te delle popolazioni dell'Alta 
Irpinia. con le manifestazio
ni di Sant'Angelo dei Lom
bardi e di Bisaccia hanno ri
proposto il problema dello 
sviluppo socioeconomico del
la zona, problema che è sta
to recepito e fatto proprio 
dal comitato di zona comu
nista. che ha rielaborato in 
un lungo documento la sua 
proposta. E la validità e l'in
teresse derivano innanzitutto 
dal contributo che la propo
sta del PCI offre al dibattito 
sulla applicazione della 1B3 
e sui progetti speciali per le 
zone dell 'entroterra meridio
nale. 

Su tale materia anche l'at
tuale giunta regionale ha 
espresso il suo parere con 
un documento improntato ad 
una logica vecchia e supe
rata: sia perché in esso non 
si abbandona l'ipotesi degli 
assi viari, sia perché si mi
ra a concentrare le risorse 
disponibili per il progetto 
si>eciale. nella parte riserva
ta alla provincia di Avellino. 
nella sola Valle dell'I'fita 
(dove si trova lo stabilimen
to Fiat per autobus). 

Il PCI esprime un giudizio 
negativo sul documento della 
giunta regionale in quanto 
e.-so resta chiuso nella lo
gica delle aree forti e dei 
pilli di svilupjK). i quali, co
me l'esperienza dimostra 
servono solo ad aumentare lo 
squilibrio con le restanti par
ti del territorio. Su due pun
ti. invece, secondo il nostro 

Per l'Alta Irpinia 
va superata la logica 

delle « aree forti » 
partito va concentrata l'at
tenzione del movimento, del
le forze sindacali e degli enti 
locali: le zone di intervento, 
il progetto speciale e lo svi
luppo della democrazia. 

l,a zona irpina di inter
vento del progetto .speciale 

- si legge nel documento 
del comitato di zona comu
nista — deve essere l'Alta 
Irpinia. puntando sull'agri
coltura (che rappresenta il 
f>B per cento degli attivi del
la zona) senza però trascu
rare altri settori, come quel
lo industriale attraverso la 
utilizzazione delle occasioni 
di riconversione industriale. 

L'intervento in agricoltura 
si può concentrare in due 
zone con caratteristiche agra
rie differenti: 

1) la zona dell'Ofanto si
no all'alta valle del Calore 
(in cui la proprietà fondia
ria è fondata sull'azienda 
contadina di media dimensio
ne di circa sette ettari) do-
\-j sono grandi piane, come 
la Fiorentina e quella del 
Dragone, con spiccata possi
bilità di sviluppo della zoo
tecnia: esiste tutta una rete 
di piccole e medie aziende 
legate alla trasformazione 

dei prodotti agricoli, oltre 
alla possibilità di irrigare. 
con la diga di Conza. la diga 
di San Guglielo. l'invaso del-
l'Aeera e il Iago di Saetta, 
circa 2.300 are di terreno: 

2) la zona del Formicoso 
(in cui vivono circa 400 fa
miglie contadine in condi
zioni sociali svantaggiate. 
senza luce, acqua e strade) 
dove sono due cooperative 
di giovani agricoltori a La-
cedonia e Aquilonia. testimo
nianza di una ferma volontà 
di restare, oltre che della 
produttività della zona. 

Por la zona dell'Ofanto. i 
comunisti propongono di in 
tervenire con un processo di 
forestazione produttiva (le
gni pregiati e castagneto). 
che cambi radicalmente gli 
strumenti di intervento: di 
prevedere una rete di pic
cole e medie industrie di t ra
sformazione dell'agricoltura 
(dal castagno ai prodotti del
la zootecnia): di valorizza
re e sviluppare la zootecnia 
che rappresenta un quinto 
dell'intero patrimonio provin
ciale; di sviluppare il turi
smo sconfiggendo però ogni 
idea di speculazione (si pen

si alle bellezze di zone come 
il termine ed il Iacono). 
Per la zona del Formico 

so. si tratta innanzitutto di 
assicurare i servizi più eie 
mentari ai suoi Comuni: di 
riprendere i progetti dell'eli 
te di irrigazione per lo svi
luppo zootecnico superando 
l'estrema frantumazione del
l'agricoltura o attraverso la 
associazione volontaria o con 
la costruzione di aziende di 
riferimento: di finanziare e 
costruire gli invasi collinari 
(circa 8). progettati dall'en
te irrigazione, che permette
rebbero l'irrigazione di circa 
1.500 are di terreno. 

La gestione democratica 
del progetto speciale può es
sere assicurata se la Regio 
in? è chiamata a svolgere un 
compito di programmazione 
e di sintesi e se la Cassa. 
nel fare i suoi progetti, pren 
derà le mosse da alcune idee 
base espresse dai partiti, sin
dacati ed enti locali. 

II documento comunista. 
infine, richiama l'attenzione 
della Comunità montana e 
della Regione sul problema 
dell'applicazione della legge 
di preavviamento al lavoro, 
che in Alta Irpinia vede 800 
iscritti nelle liste speciali. 
formulando al riguardo pure 
una serie di valide proposte 
e richiamando i pubblici pò 
(eri allo sblocco delle decine 
di miliardi stanziati per ope 
re di civiltà nei Comuni del
l'Alta Irpinia. 

Gino Anzalone 

AVERSA — Una scandalosa 
sentenza è stata emessa dal
la 2. sezione della corte di 
appello di Napoli. 

Per la « Banda Cecere » 
che ha terrorizzato per mesi 
commercianti e semplici cit
tadini alcuni anni fa nella 
zona aversana. sono s ta te di
mezzate le pene che erano 
state inflitte in prima istan
za dal tribunale di S. Maria 
Capua Vetere. E cosi fran-
cesco Cecere. il « boss ». in
vece degli 11 anni e sei mesi 
a cui era stato condannato 
ora dovrà scontare soltanto 
5 anni e 2 mesi. Una riduzio
ne drastica come si vede. 

Evidentemente la corte non 
ha ri tenuto « gravi » j reati 
che la banda aveva commes
so nell'Aversano. Non ha ri
tenuto. cioè, né che la banda 
Cecere dovesse rispondere del 
reato di costituzione di «ban
da armata», né evidentemen
te del reato di associazione 
per delinquere. 

Questa sentenza appare 
grave anche in considerazio
ne del fatto che. intimidazio
ni e pressioni verso le vitt ime 
della banda sono cont inuate 
anche dopo il primo proces
so. E sono state t an to con
vincenti che alla fine una so
la delle vittime. Giovanni De 
Franchis, ha continuato a ri
badire le sue accuse. Giovan
ni De Franchis. anzi, dopo 
la scandalosa sentenza di ap
pello, ha inviato al procura
tore generale del t r ibunale 
di Napoli una istanza in cui 
chiede che si ricorra in Cas
sazione. 

Nel suo esposto De Fran
chis ricorda tut t i gli episodi 
di cui è s tato oggetto, dalle 
minacce al l 'a t tentato di cui 
è s ta to vittima. Nel suo espo
sto afferma che può « limi
tarsi a lamentare che siano 
perfino sparite dagli a t t i prò 
cessuali le foto eseguite dal
la polizia scientifica, che di
mostravano la pericolosità 
dell 'a t tentato ». 

Evidentemente il « boss » (e 
come « boss » lo conoscono 
gli aversanil gode di qualche 
autorevole « protezione ». Già 
t re anni fa venne, d 'al tra par
te. addir i t tura inviato al ma
nicomio criminale di Aversa 
che ha un giardino che ar
riva a poca distanza dal la 
sua abitazione. Il suo trasfe
rimento, in quell'occasione. 
venne deciso solo dopo una 
interrogazione par lamenta re 
del compagno Jaeazzi e la 
ferma protesta della popola
zione. 

All'arresto della « banda » 
si arrivò — com'è noto — do
po numerosi a t ten ta l i , decine 
di vetrine di negozi distrut
te. colpi di pistola contro le 
saracinesche degli esercizi di 
coloro che non volevano pie 
garsi alla richiesta di tan
genti. 

• INCONTRO 
ALLA REGIONE 
PER LA PAPOFF 
DI ARZANO 
Incontro alla Resione per 

la vertenza della Papoff di 
Arzano. una azienda metal
meccanica in crisi per man
canza di commesse. I tito
lari dell'azienda hano comu
nicato di voler met te re a cas
sa integrazione « a zero ore » 
venti dipendenti a par t i re 
dal 27 febbraio e per un 
periodo prevedibile di 13 set
t imane. 

A giorni 
il concorso 
per guide 
turistiche 

In seguito alle notizie da 
noi pubblicate sul misterioso 
blocco del concorso per guide 
turistiche, l'assessore regio
nale al Turi.Mivi. Aldo Grimi, 
ci ha fornito chiarimenti dai 
quali si evince che la que
stione (interessa 280 persone 
per venti posti vacanti nella 
provincia di Napoli) sarà ri
solta abbastanza rapidamente. 

Infatti, secondo la legge .182. 
competente al rilascio della 
licenza per l'esercizio della 
professione non è piti il que 
store. ma il Comune. E' chia
ro. dunque, che non appena 
la Regione avrà adempiuto ai 
suoi obblighi attuativi della 
.'182. il concorso verrà portato 
a termine. 

Occorre una valutazione globale della situazione e biso
gna fare piena chiarezza sulle prospettive di sviluppo 

PIANO CASA 

Vanno snellite 
le procedure 
per i Comuni 
terremotati 

La IV commissione perma
nente del consiglio regionale. 
sotto la presidenza del com 
pagno Diego Del Rio. ha 
avuto un incontro con l'as 
sessore ai Lavori Pubblici. 
Paolo Correale. in merito al
la ricostruzione e alla rina
scita delle zone dell'Irpinia 
e del Sannio. a suo tempo col
pite dal terremoto. 

Dopo un ampio ed appro
fondito esame della situazio
ne. la commissione, oltre a 
raccomandare al servizio la
vori pubblici il sollecito smal
timento delle pratiche già 
istruite, con la conseguente 
erogazione dei relativi con
tributi. ha concordato di pre
sentare al consiglio regiona
le. con carat tere di assoluta 
urgenza, nella prossima se
duta. una proposta unificata 
dei testi legislativi pendenti. 
per una generale e definitiva 
regolamentazione della mate
ria. 

La IV commissione, inter
pretando la legittima proto 
sta dei cittadini colpiti an
che recentemente da altre 
scosse telluriche, ha altresì 
sollecitato la giunta regiona
le a convocare il comitato 
dei sindaci dei Comuni ter
remotati. affinchè, siano ~u 
perate le incomprensioni e 
gli ostacoli burocratici che 
rendono sempre più difficile 
soddisfare la decennale aspi
razione alla casa delle popo
lazioni terremotate. 

SALERNO — Irrigidimento 
della Federazione unitaria la
voratori chimici di fronte al 
tentativo ri terato della gestio
ne della D'Agostino di mante
nere il provvedimento di li
cenziamento nei confronti di 
215 operai avviato nel corso 
di questo mese. 

Il sindacato, nella riunione 
tenuta ieri all'Associazione 
degli industriali, ha respinto 
con decisione il tentativo di 
licenziare i 215 lavoratori e 
ha chiesto che si giunga ad 
un chiarimento sulle prospet
tive di produzione della fab
brica. i lavoratori hanno ri
badito la necessità di garan
tire innanzitut to il manteni
mento dei livelli occupazionali 
e comunque di andare imme
dia tamente ad un incontro da 
tenere a Salerno con i rappre
sentanti del governo sulla si
tuazione del settore della ce 
ramica. 

« E' una grave provocazio
ne — ha detto Orlando Vi-
tolo della FULC provinciale 
— il tentativo di continuare 
la procedura di licenziamento 
e clic, nella situazione attua
le, creerebbero condizioni tali 
da impedire un confronto se
reno dei lavoratori con le con
troparti: azienda e governati. 
Nella riunione Gennaro Gior
dano della segreteria della 
CGIL provinciale. Vitolo e 
Fummo hanno chiesto di non 
dare corso, prima desili in
contri col governo, ai licen
zia p.ienti collettivi. 

li» situazione comunque è 
assai grave in tut to il settore 
della ceramica, assai impor
t an te per l'economia salerni
t ana : infatti oltre 1.100 sono 
i Dosti di lavoro che da circa 
* mesi sono in grave peri 
<*olo. A questa situazione il 
s indacato contrappone propo
ste chiare: profonda ristruttu
bazione del comparto, compe-
Mvità tecnologica e nrodutti-
va. valorizzazione delle ca
ro t t»ris: irhe culturali ed arti
stiche della ceramica di que
ste zone. 

Sono pure necessarie pro
poste precise per investimenti 
alternativi da legare al pro
cesso di r isvnt turazione e re
cupero produttivo di oeni ec
cedenza occupazionale. 

Il sottosegretario al bilan
cio Scotti dovrà venire a di
scutere a Salerno i problemi 
del settore e in particolare 
desT'i investment! . Di ciò. ieri 
a Roma, hanno discusso i 
rnnnrp.sentanti degli enti loca
li della provincia di Salerno 
pn^ i t i a fissare data e modi 
dell 'incontro. 

• SI POTRANNO FARE 
GLI ASILI-NIDO 
Su proposta dell'assessore 

regionale al Bilancio e Pro-
era mmazione. Armando De 
Rosa, la giunta regionale ha 
approvato il piano di utiliz
zazione della prima t ranche 
del mutuo di 30 miliardi e 
500 milioni già acquisito 
quale fondo unico per tut t i 
jrli interventi previsti dalla 
lez£re e ammontan t i a L. PS 
miliardi e riguardanti m par
t icolare: la costruzione deLii 
asili-nido per 20 miliardi. 
I>n costruzione di opere pub
bliche dei Comuni e delle 
Province per 57 miliardi: la 
sistemazione del suolo e del 
sottosuolo in t a lun i . eenf ri 
abitati dplla resione P Ì T 5 
miliardi: l 'ampliamento e 1' 
ammodernamento di traspor
ti per 5 miliardi. 

Per la prossima stagione spettacoli decentrati 

Restauri al « San Carlo » 
ma la stagione continua 

Anche il teatro San Carlo 
come molti altri monumenti 
napoletani (Palazzo Reale. 
Castel dell'Ovo. Castel San 
t'Klnio eccetera) sarà presto 
restaurato. Infatti, usufruen
do di uno stanziamento della 
Cassa por il Mezzogiorno, al 
la fine del mese di aprile co
minceranno i lavori di riat
tamento della facciata e del 
le parti esterne e. a concili 
sioue dell'attuale stagione ar 
Ustica, quelli dello strutture 
interne. 

Il restauro (quanto mai no 
cessarlo se si pensa che in 
alcune parti del teatro non 
vengono effettuati lavori da 
quasi 50 anni) durerà all'in 
circa un anno e consentirà. 
una volta terminato, di usu
fruire al meglio di una strut
tura ormai fatiscente in mol
te sue parti e. nello stesso 
tempo, di occupare un diserò 
to numero di disoccupati. 

Il problema che si pone 
ora agli amministratori del 
San Carlo è quello di trovare 
sodi adeguate dove far svol 
gore la prossima stagione ar 
Ustica. Ma lo possibilità non 
mancano. La lirica potrebbe 
ossero rappresentata al tea
tro Mediterraneo, mentre per 

i concerti si potrebbe usti 
fruire dell'auditorium della 
RAI. 

« Intendiamo volgere al pn 
sitivo l'inconveniente della 
chiusura momentanea del San 
Carlo - - dioe Gaetano Mac 
e hiaroli. presidente della com 
missione programmazione del 
teatro --: olire ad usujruire 
delle s'ruttare cittadine, vor
remmo infoiti portare gli surf 
tamii della prossima stagin 
ne in tutta la regione, dove 
ci siano sedi adatte ad ospi 
tarli. Pensiamo al Verdi di 
Salerno, al teatro di Benevcn 
lo per la lirica, ad alcune 
imponenti chiese per i con 
certi. Approfitteremo di que 
sta occasione per avvicinare 
all'opera lirica, anche di'. 
abitando lontano da Xnpoli. 
non ha potuto seguire che 
sporadicamente questo gene 
re di musica. 

< l'n inconveniente quindi 
— concludo Macchiaroli - -
che diventerà, se il consi 
(ilio di amministrazione ap 
proverà il progetto su cui la 
commissione sta lavorando. 
un me::o per conquistare 
nuovi spettatori alla lirica e 
alla musica classica >. 

m. ci. 

Alla Mostra d'Oltremare 

S'inaugura sabato 
« E' moda a Napoli » 

Per sei giorni, con « E' mo
da a Napoli » dal 25 al 27 
febbraio e con « Macotex » 
dal 3 al 5 marzo, Napoli sa
rà al centro dell 'attenzione 
degli operatori nazionali ed 
internazionali del t e l a le e 
dell' abbigliamento. Questa 
confortante realtà è dovuta 
all'iniziativa dell'Assarco (As
sociazione agenti e rappre
sentant i di commercio» che 
organizza le due manifesta
zioni: la prima è destinata 
ai rivenditori nazionali e pre
senta le novità dell 'autunno 
inverno 1078'79. la seconda 
alla produzione all'ingrosso e 
punta innanzitut to sugli ac 
quirenti esten, specialmente 
quelli dei paesi emergenti 

Non è a caso, infatti, che 
il presidente dell'Assarco. An
tonio Spagna Musso, abbia 
compiuto recentemente un 
viaggio nei paesi africani per 
consolidare ed e.-.tendere i 
vincoli di amicizia che ?̂:à 
ci legano a quei popoli. I ri
sultati di questa missione so
no più che lusinghieri in 
quanto delegazioni commer
ciali ufficiali di numerosi pae

si arabi saranno a Napoli nel
le giornate del « Macotex » 
per visitare questa specializ
zata che è l'unica, nel suo 
genere, ad essere realizzata 
in Italia. 

Le due iniziative dell'Assar
co costituiscono al t re t tante 
occasioni per tonificare lo 
stanco mercato del tessile e 
dell'abbigliamento che. m 
questi ultimi tempi, risente 
della generale crisi economi
ca che attraversa il paese. 
Gli incrementi di esportazio 
ne sono ancora sostenuti, ma 
occorre guardare al futuro e 
creare le condizioni per una 
sempre maggiore espansione. 
con conquista di quote di 
mercato estero sempre più 
consistenti. 

In ciò l'opera del presidon 
te dell'Assarco ci sembra s i i 
s ta ta indubbiamente positiva 
I>er i riflessi che ha avuto 
nello stabilire rapporti solidi 
ron i paesi del bacino del 
Mediterraneo che rappresen 
tano. allo stato, potenziai 
mente, il più grosso, ricetti 
vo mercato per la col localo 
ne dei no.->tr; prodotti. 

TACCUINO CULTURALE SCHERMI E RIBALTE 
Il circo equestre 
Syuegiia al Politeama 

Cl:e Raffaele Viviani sia 
s ta to uno dei p:ù interessanti 
UDITI.ni di teatro del nastro 
tempo sono in moltissimi ad 
nm- .mar lo ; che 1.» modernità 
delle sue opere sia assoluta 
è eo>a oggi nur.scuiibile. 

Il vero peccato è che sono 
in p^ctu. tu t to sommato a 
conoscerlo. a gustarne ì per
fetti meccanismi teatrali che 
creò in ami . non tanto lon
tani . Sono pochi, intatt i , gli 
i-pettaccli che rendono omag 
gio a Viviani: il suo teatro. 
poi. non lo si può facilmente 
leggere: andata intat t i esau
r i ta l'ediz.one in due volumi 
delle sue opere, non è s ta ta 
più ripubblicata, ed è un vero 
peccalo ed una perdita per 
i tantissimi che potrebbero 
poder.ie. Restano, e vero, per 
i leltori le poesie (ripubbli
cate recentemente dall'edito
re Guida) ma non bastano 
certo, anzi aumenta nel Ul
tore il desiderio di conoscere 
l 'intera produzione di questo 
maestro del teatro napoletano 
ed italiano. 

Cosi, anche per la novità 
di questa riproposta, è s ta to 
sa lu ta to con grande interesse 
l 'allestimento de'» Teatro di 
Roma, per la regia di Ar
mando Pugliese e con le sce 
ne di Bruno Garofalo, di 
Circo equestre SguCgha. uno 
dei a cavali; di battaglia » del 
grande Viviani. Il successo 
di pubblico, che ha letteral
mente gremito l 'Argentina 
per tu t to il mese di prò 
gramma-.ionr. ha confermato 
certamente, oltre che la va
lidità della proposta teatrale. 
la grande at tual i tà e com
prensibilità di questa opera. 
che dal lontano 1922 ad oggi. 
c o n s e n a ancora freschissima 
1A poes a e il contenuto. 

Anzi direi che è singolare il 
fatto, proprio soltanto di certi 
« classici » veri del teatro 
Mondiale, che con naturalezza 
i la possibile, andare ancora 
più avanti ad al l e m u r e sin.-.! 
• let ture ancora più moderni. 

Voglio dire che il finale. 
su cui si è discusso e si 

• discute, che Armando Puglie-
l .-.e ha lievemente modificato. 
1 facendo r imanere il povero 
j Samuele ovrubato I inanche 
• delle ultime sue cose e dei 
ì suoi ultimi attrezzi, potrebbe 
] l>en leggersi non nella chiave 
i d; chiusura vagamente nielli-
! lista che alcuni vi danno. 
. anr i in chiave moderna ed 
, ottimista. L'inno alla vita, al 
! lavoro alla laboriosità ed in-
j dLspensabilità della « fatica ». 
l sono a.-v-:otiu.!nieme ine incoi 
• labili <c non credo che Ar 
• mando Pugliese abbia mai 
: inteso negarlo) ed oggi, quan-
! do Samuele, stanco ed afflitto 
j dà a Zenobla. derelitta anche 
: lei. ma ancora capace di cn-
i lusiasmo. la grancassa da 
j suonare, quei colpi disperati 
. ed entusiasti oggi hanno il 

segno di una ripresa assai 
ricca, affidata (e non sembri 

una forzatura) proprio alla 
donna, ad un mondo cioè che 
era negletto e che oggi sap
piamo bene quali fermenti e 
quali forze ci va rivelando. 

Il piccolo Circo Sgueglia di 
Viviani è un universo, legato 
sì al mondo napoletano" ai 
suoi bisogni, alla sua fame, 
ma che non si ferma a ripor
ta rne i colori, anzi li sceglie 
con accortezza, assumendone 
proprio quelli che da Napoli 
Io facciano uscire nel mondo. 
oltre i suoi miseri (di mi
seria cioè intesa ne', vero 
senso della parolai confini. 
Don Ciccio Sgueglia. Nicotina. 
Zcnobia ile dà vita Angela 
Pagano coi accenti eccellen
ti. precisi, commovantt. da 
grande attr ice, sviluppandone 
il personaggio ed accrescen
dolo enormemente) . Roberto. 
il dolcissimo Samuele (al tra 
notevolissima prova di Anto
nio Casagrande». la guardia 
municipale ottusa e balorda. 
la perfida donna serpente, e 
tu t to il mondo di giocolieri. 
ma anche di uomini e di 
donne che. spogliati dei loro 
abiti colorati «i costumi as->ai 
belli sono d. Bruno Garofalo 
che firma anche la scena, 
tu t ta dipinta, come fosse un 
vecchio scenano di teat ro 
d'altri tempi, con effetti di 
prospettive e di colore, ma 

| «nelle di chiarezza e di « coni-
I mozione « eccezionali i, hanno 

i bisogni e le urgenze di 
tut t i ì poveri eroi di un circo 
equestre grande quanto il 
mondo stesso, sono i perso
naggi di questo spettacolo che 
si colloca t ra le produzioni 
più sl imolanti di quest 'anno 
tea t ra le pur t an to povero di 
proposte originali. 

Armando Pugliese ha dato 
compattezza alla sua propo
sta. con ricchezza di idee. 
ma anche con rispetto alla le
zione dallo stesso Raffaele 
Viviani. e solo nel finale se 
ne discosta (e come si è 
detto la cosa fa discutere» ma 
non senza interesse ed intel
ligenza. 

A tu t t i i numerosissimi in
terpreti . da Casagrande ad 
Angela Pagano. Giuseppe A-
natrelli . Nunzia Fumo. Bian-
camaria Vaglio. Nando Di 
Lena. Vittorio De Bisogno. 
Tommaso Bianco. Rosanna 
Benvenuto. Nicola D. Pinto . 
Mario Scarpetta. Paola Osso-
r;o la lei è affidata la bella 
canzone del terzo a t to ) . Ge
rardo Scala. Clara Bindi. Gi
rolamo Marzano, Anna Maria 

i Por ta . Antonio Ferrante , ed 
ai cinque strumentist i che 
eseguono le musiche di scena 
dello stesso Viviani. cura te 
da Nicola Piovani, è andato 
l'applauso caloroso del pub
blico. Si replica fino ai 5 
marzo. 

Giulio Baffi 

Gianni Buffi 
allo studio Trisorio 

Questa sera alle 18.30 allo 
studio Trisorio. Riviera di 
Chiaia 15. s ' inaugura la mo
st ra di Gianni Ruffi « Altro 
non accade ». che resterà a-
perta fino al 15 marzo. 

L'installazione del giovane 
ar t is ta toscano è un tr ibuto 
a x Canova e Michelangelo 
(dal cui epistolario è t r a t t a 
la frase titolo della mostra) 
e. nello stesso tempo, una al
lusione ed una elusione del 
motivo della « Soglia ». inte
sa e negata come varco per 
l ' immaginario. 

TEATRI 
T E A T R O S A N C A R L O 

(Te l 4 1 8 . 2 6 6 • 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Riposo. 

T E A I H U SANCARLUCCIO ( V i a 
San PatouXe. « 9 T 4 0 5 000. . 
A l le ore 2 1 . M i m m o Carrablno 
presenta: « Chi ruba un piede 
è fortunato in amore » di Da
rio Fo. 

M A H U r t t R l T A ( T e l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip- teasa. Aper
tura ora 1 7 . 

T E A T R O C O M U N O U E ( V i a Por-
l 'A lba , 301 
Giorni dispari, ore 17 . 2 0 . la
boratorio teatrale del Col!etti\o: 
• Chille de la Bilama ». 

T E A I K U S A N M K U I N A N U O ( P - « 
Teatro San Ferdinando • Tela
tone 4 4 4 . 5 0 0 ) 
R'poso. 

S A i . . . ~ * . Z A R O ( V i a Chiaia. 157 
f r i 4 1 1 7231 
A!.e ers 21 J9 Compagnia Sta
bile Naooletsna pres.; • ' A venta 
è roopa. 'e ioide so ciuncni e 
la fortuna è cacata > di N.r.o 
Mastello 

POI • ( L A M A ( V m Mon l r di Oio. 
A' Ie are 2 1 . 3 0 « I l cireo eque
stre Ssueglia» d'. R. V . v l . i , 

CILfcA i V n s«n Uomentco t a l » 
fono 6 S 4 . 2 6 S ) 
R p o s o . 

C E . N I K U R E I C H ( V i a San Filippo 
• O t a t a . 1 ) 
Riposo. 

C I R i U L O D E L I A R I C C I O L A ( P i a i 
xa S Lot t i 4 / A ) 
O ^ i a:ie ora 18 incontro 
a reno da An;on:o Capato anco 
per approtortd.re la conoscema 
dei ->roo * m i della messa in sce
na <Jt.:e orig'ni ai nostri g o r n i . 

S P A Z I O L IBERO (Parco Marghe» 
'••» J« T*i « 0 2 7 1 2 1 
O-e 1 7 . 3 0 : r"ce-ca sul primo r o -
ve:en:3. 

T E A I K U OE' I R I N N O V A T I (V ia 
S»c B. Cozzolino - Ercolano) 
R.poso. 

T E A T K O D E I RESTI ( V i a Bonito 
191 
Riposo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST ( V i a F. Da M u r a . 1 » 

( l e i 17 .70 .461 
L'UOTO del serpente, con L 
Ullman • OR 

M A A « X . U M (Via le A Gramsci. 19 
Tel 4 8 2 1 1 4 ) 
In noma del papa re , con U. 
Manfredi - DR 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Tal 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Quell'oscuro o t t e t t o del deside
r io , di L. Bunuel • SA 
( 1 7 . 3 0 - 2 1 , 3 0 ) 

N U O V O ( V i a Montecalvario. 1 8 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 

Psyco, con A . Pe.-klns - G 
( V M 1 6 ) 

C I N L C I U M (V ia Orazio, 7 7 • Te-
lelono 6 6 0 5 0 1 ) 
(ore 2 1 . 1 5 ) Giul ia , c o i J. Fon

da - DR 
C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 

Via desìi Imb-mbo) 
(Riposo) 

S P o . L . K L C L U B (V ia M . Ruta. 5 
V o m r o l 
I racconti di Canterbury, di P. 
P. Pispini - DR (VM 18) 

C I K L U L V » CULTUKALL « PABLO 
N E R U O A » ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
R poso 

C I N t r O X U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
A C A C I A ( V i a Tarantino. 1 2 • Te

lefono 3 7 0 « 7 1 ) 
I n nome del papa re , con N . M a n 
fredi - DR 

A L C T U N E (V ia Lomonaco. 3 • Te-
irlor.o 418 6 8 0 ! 

l o sono mia. co'i S. 5e.-ii.-e.!! 
DR - (V.M ìi) 

A M B A S C I A l U R I i V i a Crrspl, 2 3 ) 
Te< 6 8 3 . 1 2 * 
Giul ia 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri . 7 0 
Tel. 4 1 6 7 3 1 ) 
M a papà ti manda sola?, c e i 

B Stre.sa-.d - SA 
A U C U S 1 E U lP i * r ra Duca d'Aosta 

Tr i 4 1 * 3 6 1 1 
Ninfomania casalinga 

C O K > U u o r w M m a i o n a l e • Telo-
tono 3 3 9 . 9 1 1 1 
Poliziotto senza paura, con M . 
Mer l i - G ( V M 14) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
T r i 4 1 8 1 3 4 ) 
La stangata, con P. N c v m a n -
SA 

E M P I R E (V ia F. Giordani , angolo 
Via M Schia* Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
I I professionista 

E X c t i s i U H i v . t Mi lano - Telo-
• m e 268 4 7 9 1 
Ninfomania casalinga 

F I A M M A i V i * C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
La ragazza dal pigiama f i a l l e . 
con O. Oi Lazzaro • G ( V M 1 4 ) 

F I L A N G I E R I «Via Ulangien 4 - le -
I H o i w 4 1 7 4 3 7 1 
Un taxi coler malva 

F I O K t . N i I N I «Via K. Bracco, * 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
L'animale, con J. P. Betmondo 
SA 

M f c i K O P O L I T A N ( V i a Chiaia • Te-
lelono 4 1 8 8 8 0 1 
I l triangolo delta Bermuda, con 
J. Huston - A 

O D E O N (Piat ta Piedigrotta. n. U 
Te l . 6 4 7 . 3 6 0 ) 
Il triangolo dalla Bermuda, con 
J. Huston • A 

R O X Y ( V i a Tarsia Tel 3 4 3 1 4 9 ) 
Champagne per due dopo il fu- t 
nerale, con H . M.!!s - G ' 

S A N I A L U C I A (V ia 9 Lucia. S9 
T* l 41S 5 7 2 ) 
I l bandito e la madama, con B. \ 
Rcyno'.ds - SA ' 

PROSEGUIMENTO i 
PRIME VISIONI i 

A B A D I R ( V i a Paisiello Claudio | 
Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) j 
I l gatto, ccn U. Tognazzi - SA ( 

A C A N I U (V ia le A u j u i l o . 5 9 lo-
•clor.e 6 1 9 9 2 3 ) '• 
La sbandala, con D. Modjgr .o ! 
SA ( V M 1 3 ) ; 

A L i n . A r t O 
T ' i 3 I 3 0 0 S 
Klcinhoff Hotel, con C. Clery 
DR (V.M 1 8 ) 

A L c t C i n t a i K t (Piazza San Vi
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Klelnhoff hotel, con C. C «ry 
DR ; V M :s> 

A R l U b A L t N u ( V i a C Carelli . 1 
l e i 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Telefon, con C. 3ror.son - G 

A R C O ;wi» * ie»i»>.Ofi r i » n o , 4 
T- l 72* 7641 
Piacere di donna, con E. Fé-
nec.n - S ( V M 13) 

A R I S I O N ( V i a Morghcn. 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 I 

La fine del mondo nel nostro 
solito letto pieno di pioggia 

A U S O N I A t V i e La > ara • (de to 
no 4 4 4 7 0 0 ) 
I l cinico, l ' infame, i l violento, 
con M . Mer i : - DR ( V M i - I ) 

A V I O N (V ia le degli Astronauti 
Tel . 7 4 1 . 9 2 6 4 ) 
Poliziotto sprint. M V e - l l - A 

Bthr . t r»» |V>» B-.rnu-i I I J I » 
ir«or»r 377 1091 
La grande avventura, con R. 
Lcsa-i - A 

C O K . . . L U .r- iarz* G B Vico Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Via col vento, con C. Gas:e • DR 

D I A N A ( V i a Loca Giordano Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

Sezione sterminio 
E D E N ( V i a G. sanfelìce • Tela-

tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
nìng - A 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 4 2 3 ) 
Ouel giorno il mondo fremere. 
con A. Delon - DR 

G L U K I A . A . (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel 2 9 1 3 0 9 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
n'ng - A 

G L O K l A • B • 
I due assi del guantenc, con 
Franchi, Ingrassla - C 

M I G N O N (V ia Armando Diaz Te
lefono 3 7 4 8 9 3 ) 
Piacerà di donna, con E. Fe-
nech • S ( V M 1 8 ) 

P L A Z A (V ia Kerbaker. 2 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

T I 1 A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Telefon, con C. Bronson - G 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl, 6 3 • Te

letono 6 8 0 2 6 6 ) 
Ch uso per r ipsio $ t : : l x j - | . t 

A M C K I L A «Via I n o Ansimi . 21 
Tel. 248 9871 
Le apprendiste. con G. Ds-n 
SA ( V M 13) 

A S i U R I A ( b j ' . i a Tarsia - Telefo
no 3 4 3 7 2 2 1 
Cosa avete latto a Solange? con 
Fxb o Test. - G ; V M 1 3 ; 

A S I K A (Via Mez>oca:mone. 1 0 9 
Tei 206 4 7 0 ) 
Lettera a Emanuelle. con S. 
F- iy - S ( V M ;$) 

A Z A L C A «Via c u m i n i . 23 - Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
nir.3 - A 

B E L L I N I (V ia Conte di RuvO. 16 
Tel . 341 2 2 2 ) 
Guerre stellari , di G. Lu:a$ - A 

C A S A N O V A (Corso Cariba.Ci. 3 3 0 
T-i 200 .4411 
Per amore di Poppea, cor. M . 
E»xa - C (V.M 1S) 

DO o i A V U H O PT < T. 3 2 1 3 3 9 ) 
Divina creatura, con T. Sts-no 
DR ( V M 14) 

I T A L N A K O L l ( V i a Tasso. 1 0 9 
Tel 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Tommy. con gli Who - M 

La PERLA ( V ia Nuova Agnano 
n ìb l e i 7 6 0 17 121 
Nené. co-. L Fan. - DR 
( V M : 8 ) 

M O t r t K N i b S I M O ( V i a Cisterna 
Ofirorto Tel. 310 0 6 2 ) 
Amore vuol dir gelosia, con E 
Mor.resano - C ( V M 1 3 ; 

P l t K K ' J I ( V i i A C Ut M e x . SS 
Tel 75P 78 0 2 ) 
La bolognese, con F. Go-» :» - S 
i V V . 13) 

P O M L I I P U (V ia Posillipo 6 $ A 
T- l 7eo 4 7 j | | 
Novecento - At to I . con G. De-
p»-d e j - DR ( V M 14) 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavalleggerl 
Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

I l pistolero, con J. W i y n e - A 
SPOT (V ia Mar io Ruta, 5 ) 

I racconti di Canterbury. A' P. 
P. Pssol ni - DR ( V M 1 8 ) 

T E R M E (V ia Pozzuoli. 10 Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso o*r ristrutturazione) 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento 
Tel . 7 6 7 SS.SS) 
La Vergine, il Toro, i l Capri
corno. E. Fenech - SA ( V M 1 8 ) 

V I T I O R l A ( V i a M Pisciteli!, a 
T . : . 377 9 3 7 ) 
Paparino a C. In vacanza - DA 

OGGI ali ALCIONE 
VOGLIAMO ESSERE AMATE NON SOLTANTO 
A LETTO: MA ANCHE COME PIACE A NOI ! 
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Intervista di Verdini a « Marche Oggi » 

Non ci possono 
/essere margini 
per nuovi rinvìi 

La verifica deve concludersi entro marzo 
Il 31 la Regione dovrà approvare il bilancio 

- Il ' prossimo numero • di 
Marche Oggi, che sarà in 
edicola la se t t imana prossi
ma raccoglie t ra l'altro, una 
serie di interviste rilasciate 
dai segretari regionali dei 
cinque parti t i che sostengo
no l'« intesa ». (Polenta per 
la DO. Simonazzi per il PSI . 
Del Mastro per il PSDI. Be-
rardi per il PIÙ. Verdini per 
il PCI) in rapporto ai pro
blemi politici che si sono po
sti dopo l'interruzione della 
« verifica » e poi dopo il vo
to unitario espresso dall'As
semblea sulla composizione 
dell'Ufficio di presidenza del 
consiglio. 

Dagli interventi dei segre
tari regionali emerge con e-
videnza tu t ta la complessità 
e la delicatezza della situa
zione marchigiana. Insieme 
emerge il quadro delle con
vergenze e delle differenzia
zioni che caratterizzano, al
lo s ta to at tuale, 1 rapporti 
Ira le diverse forze politiche. 
Si t r a t t a dunque di un mate
riale di documentazione di 
grande interesse per ogni os
servatore politico. 

Pubblichiamo in particola
re la risposta che il compa
gno Claudio Verdini, segreta
rio regionale del PCI. ha da
to all 'ultima delle quat t ro do
mande proposte da « Marche 
Oggi ». , 

« Quali sviluppi prevedi e 
quali ti auguri nella vicenda 
politica regionale? ». è il que
sito. Ed ecco la risposta di 
Verdini: 

« Gli sviluppi sono quelli 
che i giornali hanno già ri
portato. C'è s ta ta un'iniziati
va della giunta per appron
tare . d'intesa • con tu t te le 
forze della maggioranza, un 
programma di a t t ivi tà inten
so e corrispondente alle esi
genze più immediate della 
Regione. Si è t r a t t a to di una 
iniziativa responsabile. E' 
chiaro infatti che — persino 
al di là delle intenzioni di • 
questo o quel par t i to — ogni 
adagiamento nell'immobili
smo porterebbe inevitabilmen
te l 'at tuale giunta alla cri
si. perché noi comunisti, co
m'è evidente, non potremo 
mai accet tare di " coprire " 
at tese politiche paralizzanti. 

C'è s ta ta poi l ' importante 
Iniziativa dei socialisti, volta 
ad una ripresa del dialogo t ra 
le forze interessate alla veri
fica e dunque — nonostante 

il permanere di " mine va
ganti " e 11 lancio di qualche 
siluro da par te della destra 
de, che anche dopo l'elezio
ne unitaria dell'Ufficio di Pre
sidenza non vuole dichiarar
si sconfitta — si sono ricrea
te alcune condizioni che pos
sono far sperare in uno svi
luppo positivo della situazio
ne. 
Tut tavia — continua Verdini 
- a mio avviso non br.-ogna 

farsi illusioni. La ripresa del
la verifica può essere utilizza
ta anche da forze interessate 
a guadagnare tempo, e ad al
lontanare da sé il sospetto 
di perseguire obiettivi di rot
tura o di immobilismo. Per 
ciò. più che augurarsi che le 
cose vadano per il mcjrlio, 
occorre lavorare perché 
si giunga alle necessarie so
luzioni di r innovamento e di 
unità in tempi brevi. 

Entro il 31 marzo la Regio
ne dovrà approvare il bilan 
ciò 1978 e il bilancio plurien
nale. Dunque fin d'ora occor
re sapere che la " verifica " 
deve trovare una sua chiara 
conclusione politica per quel
la data . 

A cosa servirebbe altrimen
ti il confronto sui contenuti 
programmatici e sui modi di 
organizzazione dei rapporti 
politici e di lavoro? E chi mai 
potrebbe in coscienza votare 
un bilancio che prescindesse 
dalle scelte che abbiamo pro
posto alla verifica o da quel
le sollecitate dal movimento 
sindacale, dalle al t re orga
nizzazioni popolari, dai Comu
ni, dalle comunità montane? 

D'altra parte, anche nell' 
ipotesi che si possa giungere 
ad elaborare un bilancio più 
coerentemente ispirato a que
ste scelte, cht mai in coscien
za potrebbe votarlo ove man
cassero le necessarie garan
zie circa il rigore, i modi e 
i tempi, della sua effettiva 
attuazione? 

Penso che ogni forza poli
tica sia oramai cosciente — 
conclude il segretario del 
PCI — che non ci sono più 
margini per rinvìi, manovre, 
contorsionismi. E' ora di sce
gliere. E, come suggeriscono 
gli stessi più recenti dram
matici sviluppi della crisi i-
tal iana, è ora di scegliere re
sponsabilmente nell'interes
se esclusivo della democrazia 
e della Regione ». 

Prosegue la mobilitazione in vista dello sciopero 

Delegazione alla Regione 
degli operai della Maraldi 
I lavoratori sono stati ricevuti anche in prefettura - Domani a 
Roma nuovo incontro - Riunioni in fabbrica e nei quartieri 

Una manifestazione per la 
Maraldi 

ANCONA - Si -,ta orga
nizza ndo in tutta la città 
e nei luoghi di lavoro lo 
.sciopero generali' cittadi 
no di due ore (dalle 10 al 
le 12) di venerdì prossi
mo. proclamato dalla fe-
(lera/ume provinciale uni
taria CCÌILC1SL l'IL spel
la difes i e lo swluppo del
l'economia anconetana, con 
specifico riferimento alle 
vertenze in atto alla Ma 
midi e al cantiere navale ». 

Nel corso dello .sciopero 
avverrà una pubblica ma 
infesta/ione. con comizio 
conclusivo nella centralis 
sima piazza Roma. 

Ieri mattina, frattanto, 
gli operai del tubificio Ma
raldi hanno proseguito la 
loro intensa fase di mobi
litazione recandosi in de
legazione nelle sedi della 
regione Marche e della 
prefettura. Si è trattata di 
un i ennesima forma di 
pressione sulle due istitu
zioni pubbliche, affinché in
tervengano in \ ista della 
pio.vsima riunione * |xxil » 
di banche, chiamate a fi
nanziare i piani di ripre 
sa aziendale. 

La riunione — .1 questo 
punto, senza dubbio fon 

(lamentale per le sorti del 
gruppo industriale — si 
terrà domani a Roma pres
so il ministero del Bi
lancio. 

Un comunicato in cui si 
fa appello ai partiti e agli 
01 gani locali, perché si 
impegnino unitariamente 
per tentare la soluzione 
della crisi Mantidi è sta 
to emesso ieri mattina dal 
le tre componenti politi
che presenti in fabbrica. 

In una nota unitaria la 
cellula PCI GIP e NAS 
PSI M.llecitano ancora 
una volta i partiti e gli 
organi locali « affinché la 
base unitaria che .si ri 
specchia all'interno della 
fabbrica, trovi analoga 
convergenza di intenti per 
c ieare le condizioni per 
uscire dalla crisi che atta 
naglia il gruppo Maraldi •>. 

Nel corso dell'incontro, 
svoltosi ieri mattina allo 
stabilimento metalmecca
nico del Molo sud i di
pendenti delle tre compo 
nenti politiche hanno 
espresso giudizio positivo 
sugli impegni scaturiti dal
la assemblea aperta svol
tasi sabato scorso al co
mune di Ancona. 

Un'assemblea a Jesi della Consulta femminile 
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Ascoli : discussa la piattaforma 
regionale della Lega disoccupati 

ASCOLI PICENO — Si è 
svolta lunedì pomeriggio. 
presso i locali della Camera 
del Lavoro di Ascoli Piceno, 
l'assemblea della Lega dei gio
vani disoccupati di Ascoli per 
la illustrazione della piatta
forma regionale delle leghe. 
Ha introdotto Angelo Gabriel
li del direttivo della Lega di 
Ascoli. 

Tre sostanzialmente sono l 
punt i da lui enunciati : neces
sità di applicare compiuta
mente la legge 285. pur con 
i suoi limiti; necessità della 
partecipazione dei disoccupa
ti alla elaborazione della piat
taforma di zona che la Le
ga si appresta ad elaborare; 
ruolo che la Lega deve ave

re nello spingere avanti il 
proces o dell'unità sindaca
le e della costruzione dei con
sigli unitari di zona. 

In sintesi gli interventi di 
altri giovani. Emanuela Rai
mondi ha criticato il ridimen
sionamento del piano giova
ni del comune di Ascoli e 
soprat tut to il fatto Die sia
no stat i bocciati gli impie
ghi in settori produttivi a 
vantaggio del - gonfiamento 
dell'assistenza nella pubblica 
amministrazione. 

Rita Motti ha illustrato 
con toni positivi il piano gio
vani presentato dalla Pro
vincia che prevede 65 assun
zioni. Emilio Albanesi è in
tervenuto soprat tut to sul pro

blema degli straordinari ed 
ha proposto commissioni di 
controllo sul rispetto delle 
graduatorie delle liste. 

Il dibatt i to sui ripetuti ten
tativi di aggirare la legge 285 
è stato ampio ed articolato e 
numerosi sono stati gli scam
bi di informazione in questo 
senso. Una singolare e piace
vole novità è s ta ta la parte
cipazione all'assemblea di 
molti lavoratori occupati. 

A conclusione . dell'assem
blea si è deciso di costituire 
commissioni di controllo sul
le assunzioni e la proposta di 
avviare al più presto un ser
rato confronto con gli occu
pati per il controllo degli 
straordinari 

Avere lavoro non significa 
ereditare mansioni pesanti 

La disponibilità delle masse femminili sui temi dell'occupazione rischia di essere stru
mentalizzata dalle aziende — Come si può incidere nella realtà della provincia 

JKSI — Le donne chiedono 
lavoro. « Volete rubare quei 
pochi posti disponibili agli uo
mini disoccupati? ». rispon
de qualcuno. Sembra una re
plica assurda, una logica da 
<L italietta ». Eppure spesso si 
sente dir cosi. E non c'è trop
po da scandalizzarsi. La crisi 
è davvero grave, sta assotti 
gliando sempre più la base 
produttiva, mette contro uomi
ni e donne, occupati e disoc
cupati. L'importante e sapere 
come e con chi combattere la 
crisi ed i suoi effetti, metter 
si insieme, operai, donne, la
voranti a domicilio e giovani 
delle Uste speciali. 

Ecco una * lezione >•> che 
molti stanno imparando bene. 
Almeno così ci è parso di ca
pire. alla grande assemblea 
convocata a Jesi (sala dei 
convegni) dal Comune e dal

la consulta femminile comu
nale. Tema di discussione: il 
lavoro per le donne e per tut
ti. Sicuramente non sarà sfug 
gito ai partecipanti die non si 
è parlato solo di salario, di 
condizioi economiclie. 

Sella linea proposta dalle 
pregevoli relazioni (Oriana 
lìicci. Maria Grazia Filipponi. 
Quartina Ceccarelli) e dalla 
gran parte degli intervent'. il 
lavoro è diventato un valore 
sociale, culturale, qualche co
sa che è la premessa della 
libertà. E questo è tanto più 
vero per le donne. Vediamo. 
Le difficoltà si stanno molti
plicando: mobilità per le don
ne significa spesso — nella 
crisi — il passaggio dal la
voro alla disoccupazione, al 
lavoro a domicilio e preca
rio: i servizi sociali non son 
cose immediate né facili per 

enti locali die sono a terra 
finanziariamente: senza un 
impegno governativo per gli 
oneri .sociali, l'alibi padrona 
le dell'eccessivo costo della 

eravamo noi che costavamo 
troppo, l'ai ci ha sbattuto 
fuori •». Enrica Santoni (ex
operaia della « Monconi »); 
« Parlo a nome di tutte e 

manodopera femminile avrà | trenta le licenziate. 

S. BENEDETTO - Approvato un odg dal consiglio comunale 

Chiesta una nuova localizzazione 
per la centrale di Monteprandone 

Il sistema a turbogas dell'ENEL doveva essere costruito nel
la zona Fosso dei Galli — L'intervento del compagno Sciarra 

SAN BENEDETTO DEL 
TrtONTO — A distanza qua 
si esatta di un anno (risale 
al 2-1 febbraio 1977 la prima 
discussione), il consiglio co
munale di San Benedetto del 

di S. Benedetto espresse pa
rere contrario alla installa
zione della centrale su quel
la zona. 

Questa volta il consiglio è 
dovuto ritornare sull'argo-

Tronto è tornato nuovamen- I mento per la presentazione 
te a discutere della centrale ' di un ordine del giorno del 
turbogas. la cui ubicazione. 
in un primo momento, secon 
do 1 piani dell'Enel, doveva 
cadere in zona Fosso dei 
Galli, ai confini con il comu
ne di Montebrandone. Un an-

consiglio socialdemocratico e 
del gruppo dell'Unione civi
ca. A questo, prima del di
battito. si sono aggiunti quel
lo congiunto del PCI e del 
PSI e un altro di parte de-

no fa il consiglio comunale 1 inocristiana. 

La campagna congressuale socialista 

Confronto unitario tra 
PCI e PSI nel Pesarese 

PESARO — L'attività politi
ca del PSI di Pesaro e Ur
bino si concentra nei prossi
mi giorni (24 febbraio 8 mar
zo» nello svolgimento della 
campagna congressuale che 
Interesserà 7ò sezioni. E' !a 
prima fase del lavoro prepa
ratorio in vista del -tlesimo 
congresso nazionale del Par-

, pagno Franco Trappoli, se-
( g r e t ano provinciale del PSI 
• di Pesaro e Urbino, favorevo- .- - „ .. . , 
! le all 'approfondimento della ì S e l , C I

 u
c s u , l a <l"«tione del-

' Fa t t a eccezione per l'in 
tervento del compagno Ettore 
Sciarra. tutti gli altri con
siglieri intervenuti non han 
no ritenuto, f'irse presi solo 
da eccessive ? prcoceupazio 
ni campanilistiche ». di in
quadrare il problema della 
turbogas nel discorso più ge
nerale della politica energe 
tica e della mancanza di un 
preciso piano energetico per 
lo sviluppo economico ed oc 
cupazionale della vallata del 
Tronto. 

Il compagno Sciarra. all'i 
nizio del suo intervento, ha 
affermato che le forze poli
tiche « debbono d.ire il loro 
\al:ldo contributo alla que 
itione. indicando soluzioni e 
necessità, portando chiarezza 
nell'opinione pubblica ». Pro 
seguendo nel suo intervento. 
il compagno Sciarra • ha in 
costanza ribadito la posizio
ne del PCI. più volte re.-n 
pubblica, sui problemi encr-

S. BENEDETTO - L'iniziativa è stata promossa dalla Fiae-Cgil 

In agitazione i lavoratori delle autolinee 
contro la privatizzazione della Romanelli 
Denunciata dai sindacati la compiacenza di alcuni organismi - Una operazio
ne in netto contrasto con le direttive della Regione - Precise proposte sindacali 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — La segreteria 
provinciale della FIAE CGIL 
ha proclamato lo stato di a-
gita/ione d' tutti i dipendenti 
delle autolinee della zona. 
Nel frattempo la Camera del 
Lavoro di San Benedetto ha 
inviato una nota agli orga
nismi regionali, locali e pro
vinciali. alla direzione com
partimentale* trasporti e sin
dacati. 

Nella nota si denuncia la 
questione delL- autolinee Ro
manelli e si invitano parti
ti. enti ed organismi prepo
sti a prendere una chiara 
posizione in proposito. La vi
cenda è nata con la liqui
dazione di alcune attività del-
l'Kgam. fra queste rientra 
la società Romanelli che ha 

in gestione le lince Porto 
d'Ascoli - Grattammare. Mon-
tefìore - San Benedetto - Ca-
rassai. 
- Già da qualche tempo la 

società, in fase di liquida
zione. intendeva cedere ad 
Uii privato la gestione delle 
autolinee pubbliche. Ora tale 

za di determinati organismi. 
compiacenza che è in netto 
contrasto con quanto sino 
ad oggi dichiarato dalla re
gione Marche sulla pubbli
cizzazione dei trasporti. 

Infatti, l'operazione Roma 
nelh è tutto l'opposto di que
sta tendenza: si vuole in sin-

gestione semora aver preso | tosi fare diventar privato ciò 
che già era pubblico. 

Dal punto di vista funzio
nale ed economico e per le 
sue caratteristiche l'operazio
ne Romanelli ha un costo 
complessivo che non supera 
i 40 milioni, il che ha de-

i stato l'interesse di una so-
I cietà privala, ma non quel-
! lo della Regione. 

una piega ancora più con
creta e quindi maggioramen-
te contestabile alla luce del
le lotte che si stanno condu
cendo per evitare la priva
tizzazione di servizi come que
sti e per la ristrutturazione 
dell'intero settore. 

Tale operazione (secondo le 
n^riz.ie in possesso del sm
elai ato) si sta effettuando 
con l'interessata eompiacen-

{ de aperte sono molte — so-
I stiene il sindacato — infatti 

per esempio l'ente Regione 
lia i fondi necessari per ri
levare le autolinee, esiste 

1 poi in questa zona una azien 
da pubblica in grado di ge
stire la nuova autolinea e 
t ra l'altro, si sta costituen
do il consorzio trasporti pub
blico provinciale. 

E' ii caso quindi, per esse
re più coerenti con quanto 
sostenuto fino ad oggi per 
il settore trasporti, fermare 
questa manovra e non assi
stere passivamente, come si 
sta facendo, alla privatizza 

sempre un perché: i mecca 
nismi delle assunzioni (corsi 
professionali, colloca mento ) 
discriminano ancora pesante
mente. Eppure le donne son 
pronte a far diventare le dif 
ficoltà altrettali obiettivi di 
lotta. 

Ecco il punto: nella zona di 
Jesi (che può essere facilmen
te un significativo campione) 
si vuole incidere sui nodi del 
rilancio della occupazione, e 
cioè la riduzione e regolamen
tazione del fenomeno esteso 
del lavoro a domicilio, un im
pegno concentrato sulla Che 
rardi Fiat, l'unica fabbrica 
che lia prospettive reali ed 
immediate di ampliamento 
della madonopera. la lotta ser 
rata contro le « ristrulttirazio 
ni > delle fabbriche tessili (la 
esuberanza di personale di
venta sempre licenziamento e 
costringe di nuovo al lavoro 
nero). 

« Dobbiamo utilizzare fino 
in fondo la legge sulla pari
tà — si è detto — ma non 
vogliamo che la nostra dispo
nibilità al lavoro diventi un' 
arma in mano ai padroni. Son 
ci obbligheranno mai a fare 
quei lavori massacranti che 
nessuno deve fare, né donne 
né uomini ». « Già. ma c'è un 
compito anche più grande da 
assolvere — replica una don
na —. Far capire che la leg 
gc non si applicherà mai se 
noi non avremo coraggio, una 
nuova mentalità che ci farà 
scegliere decisamente espe
rienze nuove, in settori nuo
vi per noi. Ci dobbiamo im
pegnare con entusiasmo, sen
za tirarci indietro solo perché 

! atìbiamo paura di non far-
I cela *. 

Si son fatte sentire anche 
le disoccupate, quelle iscritte 
nelle liste speciali (« nella 
/-e/70 ci sono troppo poche 
donne »). quelle cacciate dal
le fabbriche del tessile e ab
bigliamento. Floriana Arcan 

Avevamo proposto di rea 
lizzare una riconversione, non 
si poteva fare solo maglie per 
uomo. Volevamo fare la mobi
lità. e invece l'azienda si è 
chiusa ad ogni confronto. E 
la mobilità ha voluto dire li 
cenziamento. La nostra co 
scienza è cresciuta nella lot
ta: ma il posto nella Vallesi-
nu si deve trovare anche per 
noi trenta. Le possibilità ci 
sono >>. 

Parla poi Gabriella Tiranti. 
occupata nella pelletteria 
« Mancinelli *: « Da noi il pa
drone alterna paternalismo e 
dittatura. Una volta si è chic 
sta la sospensione di due ore 
giornaliere in base alla legge 
per la lavoratrice madre: la 
azienda ha minacciato di met
tere tutte le operaie a sei ore 
di lavoro, e poi ha fatto la 
serrata. Si può lavorare così ? 
Per noi non ci sono scatti di 
anzianità, non ci sono cate 
garie: c'è solo la minaccia 
quotidiana: ti licenzio, ti li
cenzio ». 

Leila Marzoli 

Per evitare q u o t a inammis 
cibile pri\ati//.izione le stra-

I geli, licenziata con altre dodi 
zione di un servizio come J ci compagne dalla pelletteria 
quello ilei trasporti; mentre ! » J.api *; // padrone non ha ! 
si inaspriste in lotta per • tfiliito ascoltarci. Glielo dice-
una sana ristrutturazione del j vano che non poteva reggere. 
settore. 1 e lui continuava a dire che 

Confermata in 
appello la 

condanna del 
camionista 

ANCONA — Confermata m 
appello ad Ancona !a pena 
(9 anni e 8 mesi) che il tri 
bunale di Pesaro aveva com
minato a Renato De Luca. 
1 autotrasportatore abruzze.-e 
che nel febbraio di due an
ni fa uccise con il coltello 
nel corso di una colluttazlo-

• ne il giovane camionista pe
sarese Bruno BaIdeili. Ri
dotta invece da 9 a 7 mesi per 
i tre camionisti amici del Bal-
delli. Nello Galeazzi. Olivle 
ro Mazzanti e Paolo Ba'.:etti. 

Nella prima giornata del 
dibatt imento il Pubblico Mi 
nistero aveva chiesto 14 an
ni per 1'. camionista di Or-
tona. 

discussione politica. 
; Questa importante caratte-
I rizzazione che la campagna 
; congressuale assumerà, è re-
1 sa possibile dall 'accordo rag-
I giunto in sede di Comitato 

t i to socialista convocato per 1 regionale del PSI e dalla con-
I giorni 29 marzo 2 aprile. seguente elaborazione di un 

Tappe intermedie sa ranno documento unitario che. co
la manifestazione pubblica di 1 me si può leggere nella pre-
sabato 11 marzo a Pesaro j messa, «supera le mozioni» 
por dibat tere 1 temi del do I . e rappresenta lì « frutto dei 
cumento unitario regionale ' i a convergenza delle diverse 
e delia * bozza di progetto per ! articolazioni interne ». 
l 'alternativa socialista » e d 
Domenica 12. sempre a Pesa- • 
ro. dove avrà luogo l'assem i 
bica provinciale dei delega- . 
ti che designerà circa 40 no | 
minativi che parteciperanno j 
r.l congresso provinciale di t 
Senigallia (Palazzo del Turi
smo 18 e 19 marzo). 

Un programma serrato. 
quindi, quello che a t tende i 
dirigenti socialisti: in un cli
ma almeno qui nelle Marche. 
come ci ha dichiarato il com 

Lutto 

« Riteniamo — ha detto \ 
Trappoli — che il documento 
regionale rappresenti la cui 
sta mediazione fra le qua t t ro 
posizioni presenti nel nostro 
par t i to ; posizioni che a mio 
avviso sono meno net te di 
quanto abbiano voluto far 
apparire 1 dirigenti nazio
nali y> 

Il dibatt i to nelle sezioni e 
quello che affronteranno t de 
legati rappresentant i 1 circa 

j 3500 tesserati nella provincia 
[ come tiene a precisare .1 coni-
! pagno Trappoli, non man-
; chcrà di riferirsi al tema dcl-
• la « verifica » alla Regione 
i M a r c h e 
• Concludendo la breve con-
i versazione. il segretario pro-
, vinciale del PSI ha manife 

PESARO — All'età di 84 anni 
« deceduto a San Loren;o m Cam
po in provincia di Patirò il com
pagno Clito Tornar!. 

IMI-.Ho al Partito Comunista fin • „ , « „ „ : „ „ J „ I , . , „ 
dalla f o r i n o n e ( 1 9 2 1 ) . -i com- | s ta to 1 intenzione del suo 
pagno Torr.ari si e d.stinto nel " " 
corso della sua es sterna per l'im
pegno di mil.tante attivo nelle or 
gamzzaxioni di partito e nel co
mune di San Lorenzo in Campo. 
Sedette in consiglio comunale dal 
1946 al 1970 e fu sindaco per 
die:, anni. 

Alla lamblie e al tiglio com
pagno Egeo giungano le condo 
glJann dei comunisti pesaresi. 

part i to di confrontare i con
tenut i del « progetto per l'al
ternativa » con quelli del 
* progetto a medio termine » 
elaborato dal PCI. Si trat
terà indubbiamente di un im
por tante momento di con
fronto unitario fra 1 due par
titi della sinistra nella pro
vincia di Pesaro e Urbino. 

! la turbogas 
1 Abbiamo bisogno di ac

crescere la nostra disponibi
lità energetica », ha afferma
to ad un certo punto. « nume
rose aziende sono impedite 
a realizzare ampliamenti per 
imposs'bilità dell'Enel a for 
iiire energia 

Queste ed altre ragioni che 
| il compagno Sciarra ha a:n-
1 piamente illustralo spingono 
I 1! PCI a sostenere e far sua 

la posizione della federazio 
IH- sindacale CGILCISLUIL 
che nella piattaforma de'la 
vertenza delli Vallata dei 
Tronto ha po-to con uruvn 
za la necessità della realiz
zazione di una centrale capa 
ce di soddisfare le carenze j 
di energia esistenti, ferme } 
restando tutte le precauzioni 
e le assolute garanzie per la 
tutela dell'ambiente. 

I^i fine del dibattito, dopo 
una riunione dei capigruppo 
consiliari, è stato concordato 
un ordine de! giorno unita 
rio. votato all'unanimità, nel 
quale si chiede « che Sa ino 

i uzzata centrale turgobas non ì 
* venga installata né nella Me 
I dia né nella bassa valle del 

Tronto e che venga ricercata 
una ubicazione lontana dai 
centri abitati e ad una certa 
altitudine in modo che sia 
garantita la necessaria di 
spersione dei residui della 
combustione » . 

Si è conclusa a Fermo la « settimana » organizzata dalla rivista « Ipotesi > 

Radiografia dell'editoria marchigiana 
in sette giorni di incontri e dibattiti 

FERMO — Si è conclusa a 
Fermo la set t imana dell'edi
toria maremmana, dedicata 
alla ncozn.zione deile capaci
tà editoriali pubbliche e pri
vate di una reg.one lontana 
da: grandi centri imprendito 
nal i del settore. Alla ch'.u>u 
ra della manifestazione era 
presente la dottorssa An.vìa 
Vinai, presidentessa dell'As
soci « i o n e de.Ie biblioteche 1 
taliane. L'iniziativa, organiz 
zata dalla rivista « Ipo.esi ». 
trimestrale della sinistra in 
d.pendente. si e articolata. 
nel corso dei sette giorni, m 
incontri e dibattiti su. tomi 
p.u vari connessi con l'edito
ria marchigiana. 

Seno intervenuti .mprendi 

nopolizzare il settore, fin dal
la distribuzione commerciale 
Da li na.->ce il cond.zionamen 
to dell'intero mercato, in cui 
1 piccoli editor: hanno un 

Interventi di imprenditori, 
rappresentanti di enti pubblici, 
associazioni bibliofile e istituti 

di credito - Le conseguenze 
del monopolio delle grandi case 
E' mancato un discorso chiaro 

Ne! settore dell'editoria ; * A dire il vero, è mancato 
d ' a r t e ad esempio, il mono ' un discorso chiaro e positivo; 
polio e alle Casse di Ruspar- I le difficoltà dell'intera edito-
mio. perche so.o esse posso
no far fronte ai co.v.1 ecce 

difficile acces.-^». rispetto a'Ie ! zionaii. che oggi ha raggiunto 
grandi case che - - at traverso 
incentivi ai smsoli r.venditori 
e attraverso accordi recipro 
ci offrono un magciore gua
dagno sulla vendita delle 
proprie ep^re. Succede cosi 
che la diffusione di un titolo 
e spesso indipendente dal 
suo reale valore culturale ed 
e legata invece alla pubblicità 
che ne vien fatta (e nei di 

ad esempio la riproduzione 
fotosrafica accorata de: mo
numenti artistici reeionali. 
Esistono pregiatissime pub
blicazioni in materia, che 
coprono in realta vere e 
proprie lacune dell'editoria 
privata Si e detto anche che 
troppo spesso l'attività di 
questi enti è scollegata dal 
mondo culturale e soc.ale del 

batt i to è stato citato il caso 1 proprio ambien te 
di «Porci con le a l i» ) . ! p e r j e amministrazioni 

In questa s i tuaz.one come J pubbliche lì discorso è diver-
operano 1 piccoli editori d> j so. ma le voci sono molto 

tori privati, r appr t ten tan t i di J provincia, nella regione Mar • discordi. Nell'incontro che ha enti pubblici e di istituti di 
credito, di associazioni b . 
bhofile nonché singoli priva
ti. autori di iniziative edito 
nal i . 

Il quadro si presenta molto 
complesso e, bisogna dire. 
non certo confortante. E" sta
to messo anzitutto l'accento 
su quelli che sono i mali del
l'editoria in un regime capi
talistico e consumistico: i 
grassi cartelli rappresentati 
dalle vane Mondadori. Rizzo
li. eccetera, riescono a mo 

che? Anzitutto, ed e facile { concluso la set t imana dell'e-
ìmmasnnarlo. a passo ridotto, j d i tona regionale, per quanto 
Le loro pubblicazioni non | concerne gli ammim.itratori 
possono es.-ere diffuse al di ' pubbi.ct «è intervenuto anche 
la del terr . tono regionale (u ' il presidente della Giunta re
na grossa t i ratura creerebbe 
mille difficoltà). E tuttavia le 
opere cosi pubblicate rive
stono talvolta un interesse ri- 1 
levante, se non altro perché 
sono più legate ai bisogni 
culturali dell 'ambiente in cui 
nascono. Per gli editori pub
blici la situazione cambia 
considerevolmente. 

gionale Ciaf li ) le proposte 
oscillavano i ra l'invito rivolto 
a Comuni. Province e Regioni 
perché sostenessero l'editoria 
loeile in forme dirette o in
dirette. e l'impossibilità dei 
medesimi a finanziare, so
pra t tu t to nell 'attuale momen 
to di crisi, iniziative non 
s t re t tamente necessarie 

ria nazionale, l'eccezionale 
frammentar.età delle forze e-
di tonah marchigiane, fan si 
che !a poss.bilita di un loro 
sviluppo in senso democrati
co e culturale resti ancora 
lontana. 

j Tuttavia un men to alla 
« sett imana della editoria 
marchigiana » rimane indub 
biamentcì quello di aver fat
to conoscere la ricca, anche 
se silenziosa produzione edi
toriale della regione Opusco
li su temi storici, etnografici. 
studi economici sulla regione 
o su singole zone, la buona 
raccolta degli scrittori mar-
chi.r7:°ni de! novecento «edi
zioni Bagaloni). periodici di 
cultura, alcuni dei quali ora 
a grandissimo livello (vedi i 
Quaderni storici delle Mar
che», alcune ottime pubblica 
zioni della Regione Marche. 
hanno piacevolmente sorpre 
so molti visitatori, alcuni dpi 
quali hanno lamentato che 
non sia at tualmente possibile 
venire a conoscenza già della 
semplice esistenza di tali la
vori. 

t. m. 
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Sabato la conferenza operaia provinciale di Perugia 

Da decine di riunioni il quadro 

della presenza PCI in fabbrica 
Sempre sabato la conferenza comprensoriale di Terni - Un comunicato della federazione 
di Perugia: giudizio positivo sul lavoro svolto e invito alla più larga mobilitazione 

Riproposto in tutte le conferenze com-
pressoriali operaie del PCI, svoltesi sa
bato e domenica scorsa, il tema della 
centralità operaia. Un dibattito che ha 
coinvolto tutta la provincia di Perugia 
e che si concluderà con la conferenza 
provinciate di sabato prossimo a cui par
teciperà ii compagno Giuseppe D'Ale-
ma, presidente della commissione Fi
nanza e Tesoro della Camera dei De
putati. Nello stesso giorno a Terni si 
svolgerà la conferenza comprensoriale. 

Queste scadenze sono state preparate 
con un intenso lavoro dei comunisti al
l'interno delle fabbriche. Sono state toc
cate realtà aziendali dove si registrava 

una storica assenza del partito e si 
sono approfonditi vecchi rapporti, talora 
allentatesi. 

La segreteria delia federazione di Pe
rugia, in un suo comunicato ufficiale 
« esprime un giudizio complessivamente 
positivo sul lavoro sin qui svolto, pur 
non tacendo gli scarsi risultati ottenuti 
in qualche comprensorio ». < Chiama tut
te le organizzazioni ad impegnarsi a 
fondo per la piena riuscita della confe
renza operaia provinciate che si terrà 
sabato 25 febbraio alla Sala dei Notar! 
con inizio alle ore 9 ». « Invita tutti I 
compagni del gruppo parlamentare, 1 
consiglieri comunisti provinciali e re

gionali, | membri del comitato federale, 
gli amministratori, I segretari compren-
sortali e di sezione e lutti I comunisti 
impegnati nei movimenti di massa, a 
partecipare attivamente al dibattilo ». 

Uno sforzo quindi generalizzato del 
partito ad approfondire le tematiche 
operaie, le questioni dell'assetto produt
tivo, il problema della costruzione di 
una nuova egemonia, i rapporti con il 
mondo giovanile e femminile e con gli 
altri ceti. 

Diamo di seguilo il resoconto di alcu
ne conferenze comprensoriali operaie 
delle realtà più industrializzate della 
regione. 

Perugia: nuovi rapporti 
con i giovani e le donne 

PERUGIA — Gli operai di 
Perugia e i dirigenti comuni
sti del comprensorio hanno 
a lungo discusso .sabato, nel
la salii del consiglio regiona
le, il problema della costru
zione di un progetto che. par
tendo dalla proposta operaia. 
sia in grado di allargare e 
approfondire l'arco delle al 
lcanze. 

Il compagno Marco Man-
danni nella relazione, fatta a 
nome della segreteria del com
prensorio. ha insistito sulla 
necessità di stabilire nuovi 
rapporti con le masse giova
nili e femminili della città. 
Che significa oggi costruire 
una proposta di questa al
tezza? Innanzitutto, lo ha ri
cordato il compagno Carnieri. 
vice segretario regionale nelle 
sue conclusioni, si t ra t ta di 
puntare allo sviluppo delle 
basi produttive. Una dura lot
ta quindi contro le ipotesi 
di restrizione occupazionale 
che pare s tanno andando 
avanti in parti dell'impren
ditorialità del comprensorio. 

Carnieri ha fatto riferimen
to alla situazione della IBP. 
ma le minacce di riduzione 
della base produttiva — ha 
detto — non sono presenti 
solo in questa realtà. Ci sono 
fabbriche come la MVR, la 
IGI. la SILPA. la MAUSA do
ve la situazione appare seria 
e non si vedono ancora vie di 
uscite positive. La centralità 

operaia — ha continuato il 
vicesegretario regionale — la 
costruzione di un arco di al
leanze più ampio, la proposta 
di una qualità della vita per 
Perugia passa attraverso la 
sconfitta di un disegno re
cessivo. 

La questione dello sviluppo 
deve quindi divenire tema 
centrale della battaglia del 
comunisti. Una propost.i que
sta da far transitare in tutto 
il partito e fra la cittadinanza 
se non si vuole un arretra
mento complessivo anche dei 
livelli di civiltà e di dibattito 
sin qui raggiunti. Una scon
fitta su questo terreno fareh 
he correre il rischio alla clas
se operaia di un distacco dal 
mondo giovanile e più in ge
nerale dai ceti che operano 
nella città. 

Un impegno del tutto par
ticolare il part i to deve avere 
nei confronti delle realtà di 
fabbrica. E' necessarie perciò 
continuare quel lavoro di tes
situra di rapporti e di di
scussione. iniziato dal com
prensorio proprio per la pre
parazione della conferenza di 
sabato. A conclusione del la
vori è s ta ta decisa la crea
zione di un consiglio operaio 
comprensoriale di 40 membri 
che discuta stabilmente d ' i 
problemi dell'assetto produt
tivo e lavori in direzione del
le fabbriche della zona. 

Spoleto: quale risposta 
agli attacchi padronali 

SPOLETO — I problemi del
la situazione e della crisi 
economica dello Spoletino e 
dell'Umbria sono stati al cen
tro del dibatti to della confe
renza operaia comprensoria
le del PCI svoltasi a Spole
to con larga partecipazione 
di lavoratori, di rappresen
tanti sindacali e di militanti 
di altri partiti democratici. 

, Ha introdotto il compagno 
Santino Donati, responsabi
le della fascia operaia dello 
Spoletino. Oggi si impone — 
ha detto — il r isanamento 
delle aziende e con esso la 
ristrutturazione e la ripresa 
produttiva nella industria e 
nella agricoltura ed a ciò si 
può fare fronte solo con li
na attiva presenza della clas
se operaia, che è pronta alla 
sua parte di sacrifici. 

Il dibattito, nel quale sono 
intervenuti i compagni Nen-
mi. Rossi Manrico, Piernera 
della UIL. Zulevi. Toscano. 
Ricci. Mattioli. Patarini . Del
lo Storto. Zenobi. Pensa del
la segreteria della CdL e Pai-
lucci. vice sindaco di Spole
to. ha rilevato la importanza 
del momento in cui cade la 
conferenza 

Non sono mancati accenti 
autocritici su ritardi nella 
mobilitazione. Oggi siamo nel 
pieno della lotta che va re
gionalizzata per il risanamen
to e la ristrutturazione delle 

aziende. Bisogna imporre an
che. è stato sottolineato, u-
na chiara politica del credi
to 

Nel chiudere l'interessante 
dibattito, il compagno Pro 
vantini. assessore alla Pro
grammazione della Regione 
Umbria, ha sottohnato che 
l'Umbria è ormai nel pieno 
della crisi anche se aveva
mo finora retto sul piano del
l'occupazione. L'attacco mas
siccio ai livelli occupaziona
li alla IBP. lia detto Provan-
tini. dimostra che il padrona
to vuole portare avanti scel
te unilaterali ed è tenendo 
ben presente ciò. con tutt i 
gli impegni che ciò compor
ta per i lavoratori comuni
sti nel Parti to, nelle fabbri
che e nella società, che la 
lotta si regionalizza. 

La linea padronale si ri
balta con la lotta per rende
re operanti le conquiste le
gislative: la legge 183, la 675. 
la 285. Per questo 1 lavorato
ri hanno positivamente a-
vanzato proposte nelle varie 
conferenze di produzione. 
Nessuno potrà chiedere, ha 
concluso Provantini. che la 
Finanziaria regionale si tra
sformi in ente di soccorso ai 
dissesti, mentre è necessaria 
una diversa politica del cre
dito 

g.t. 

Castello: estendere 
l'iniziativa del partito 
CITTA' DI CASTELLO — Or
ganizzare il part i to dentro le 
maggiori fabbriche. Questo 
l'obiettivo prioritario che si 
pone ai comunisti, questa l'in
dicazione scaturita dalla con
ferenza operaia di compren
sorio tenutasi nei giorni scor
si a Città di Castello. Per 
troppo tempo — è s tato :kt-
to — si è delegata l'iniziati
va. compresa quella poetica 
che non g'.i è propria, al sin
dacato. anche là dove la pre
senza qualificata e massiccia 
di operai comunisti avrebbe 
permesso l'azione del parti lo 
in prima persona. Ora i tem
pi sono cambiati. Il sindacato 
ha una sua log.ca. persegue 
finalità proprie, pienamente 
autonome rispetto al nostro 
come agli altri part i t i . 

Non è solo questo — lo ha 
dotto il compagno Pannacci 
nella relazione introduttiva e 
lo hanno ribadito un po' tut
ti - che impone un appro
fondimento del ruolo dei co
munisti organizzati all ' interno 
delle fabbriche, quale punto 
di riferimento, di orientamen
to. quale elemento di con
fronto con gli operai che vo
tano comunista, e con gli 
altri, di diversa estrazione 
culturale e politica. 

C'è l'esigenza — ha sottoli
ne i to :I compagno Mandari

ni. segretario della federazio
ne che ha t ra t to le conclu
sioni — di dare risposte che 
non vadano dietro. « ciorno 
per giorno » al tentai ivo pa
dronale di recuperare in ter
mini di potere e di profitti il 
terreno conquistato dai lavo
ratori in tant i anni di lotta. 
C'è bisogno — ha ribadito — 
che la risposta operaia abbia 
un respiro storico che si col
leghi a tut to il nuovo che 
emerge dalla società e lo va
lorizzi. 

Il posto di lavoro non si 
difende chiudendosi in fab
brica — aveva detto Peroni. 
E' compito quindi delle for
ze politiche, e del nastro par
tito in primo luogo, saper le
gare i problemi particolari 
ad una prospettiva generale 
d: sviluppo economico. Se que
sto è vero dappertutto lo di
venta ancora di più per l'Um
bria. 

Sono maturi i tempi — ha 
det to Mandarini — per ripro
porre a livello nazionale la 
a questione umbra ». La crisi 
che si sta abbattendo sul suo 
tessuto economico infatti ri
schia di provocare un arretra
mento complessivo della re
gione. 
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Narni : gli spazi per 
il controllo operaio 
TERNI — La conferenza o-
peraia provinciale si svolgerà 
a Terni, presso la sala XX 
Settembre, sabato e sarà 
presieduta dal compagno Da
rio Valori. In preparazione. 
decine di iniziative sono state 
tenute in tu t ta la provincia. 

Non soltanto c'è s ta ta una 
discussione e un approfon
dimento di tut t i i problemi 
alla soluzione dei quali la 
classe operaia è impegnata. 
ma c'è s tata una raccolta di 
dati, di informazioni sullo 
stato delle industrie ternane. 
sul tipo di presenza che al
l 'interno di esse le organizza
zioni dei lavoratori riescono 
a esprimere. 

Si sta insomma compiendo 
quel lavoro necessario per 
far si che le conferenze ope
raie diventino, come ha so
stenuto il compagno Gino 
Galli, segretario regionale del 
PCI. t raendo le conclusioni 
della conferenza operaia del 
comprensorio narnese-ameri-
no. « un fatto permanente del 
controllo operaio sull'anda
mento delle aziende ». 

Il movimento operaio, ha 
detto il compagno Galli, deve 
conoscere tu t to di quanto 
avviene all ' interno delle fab
briche. saper comprendere i 
fenomeni in a t to e saper in
dicare anche le prospettive 
verso le quali occorre indi

rizzarsi. Ha fatto riferimento 
alla lotta dei lavoratori della 
IBP i quali s tanno dimo
strando di saper assolvere a 
questa funzione di classe di
rigente. In questa maniera i 
lavoratori diventano essi 
stessi dirigenti dell'azienda. 
fanno si che il loro patrimo
nio di conoscenze possa di
ventare patrimonio dell'intera 
comunità regionale. E' questo 
un modo profondamente 
nuovo di impastare gli stessi 
problemi economici, in que
sto modo si potrà anche ar
rivare a una programmezione 
economica regionale, espres
sione di un processo di par
tecipazione quantomai ampio. 

Ma lo scontro politico e 
di classe — ha aggiunto tra 
l'altro Gino Galli — ha rag
giunto il livello attuale. E' la 
prima volta nella storia che 
nel pieno di una crisi capita
lista i lavoratori riescono a 
mantenere la loro capacità di 
contrattazione e ad imporre 
misure di cambiamento ». La 
questione dei comunisti al 
governo, ha inoltre detto il 
compagno Galli, non può es
sere intesa come un fatto di 
vertice, ma occorre un forte 
movimento in tut to il paese. 
occorre che i lavoratori. 
fabbrica per fabbrica, riesca
no a svolgere la loro funzio
ne di forza nazionale 

Chimica : crisi e proposte di rinnovamento 
TERNI — Due sono gli ap
puntamenti che in questi 
giorni at tendono ì lavoratori 
crumiri della provincia: gio
vedì si tiene il congresso del-
Ir sezioni di fabbrica della 
arca Montedison. sabato si 
svolgerà la conferenza ope
raia provinciale, che sarà pre
sieduta dal compagno Dario 
Valori. Nella fase prepara
toria delia conferenza operaia 
provinciale, numerose sono 
«tate le iniziative messe in 
cantiere e realizzate, per far 
si che essa fosse non un fat
to rituale e celebrativo, ma 
un reale momento di discus 
sione intorno alle tematiche 
p is te dalla centrali tà che la 
questione della classe operaia 
al governo del Paese è ve
nuta assumendo, con partico
lare evidenza in questo pe
riodo di vita della repubblica. 

Il ruolo dei comunisti, la 
presenza del part i to e dei 
pa - tm all ' interno dei luo<rhi 
di lavoro, la funzione nuova 
che al movimento dei lavora

tori spetta di assolvere oggi. 
in un momento di crisi delie 
s trut ture portanti del mo
dello di società che il capita
lismo ha instaurato nel no
stro Paese. Questi punti co
stituiscono il dato costante 
di riflessione e di approfon
dimento. verso i quali orien
tare lo sforzo di dibatti to e 
di confronto che si deve svi
luppare. in special modo nelle 
organizzazioni di base del 
partito, nelle cellule e nelle 
sezioni di fabbrica, nei centri 
di aggregazione e nei limita
ti nuclei di lavoratori. 

Questo perché cresca e ma
turi. divenga forte la consa 
pevolezza. in vasti strati di 
popolo, che il contributo di 
idee di proposta della classe 
operaia e dei partiti che vi 
si richiamano, è ogei quanto 
mai vitale ed importante. 
per far fare a!!a democrazia 
in Italia un nuovo passo 
avanti . 

In rapporto a questo, quale 
e il contributo che ì lavora

tori chimici di Terni hanno 
dato e danno? L'attivo pro
vinciale dei lavoratori chimi
ci. convocato in preparazione 
dei congressi di sezione e del
la conferenza operaia, ha di
mostrato come vi sia nei la-
lavoratori. consapevolezza del
la gravità del momento e nel
lo stesso tempo volontà di sa
crificio. perché dalla crisi si 
esca in positivo, rinnovando 
e cambiando lo Stato e la 
società. 

Ad avvalorare questa scel
ta. s tanno le proposte che il 
movimento sindacale ha ap 
prontato. per quanto riguar
da il piano di sviluppo eco 
nomico sociale e civile del 
Paese, discusse con una am
pia mobilitazione, nelle fab 
briche e nei luoghi di lavoro. 
e la misura del peso che il 
movimento dei lavoratori è 
disposto ad accollarsi. Perché 
si vada ad un effettivo risa 
namento e rinnovamento del 
nostro apparato produttivo. 
del costume e dei modi di vita 

fatti che s tanno alla base 
di una « nuova qualità » del
la vita stessa. Le sezioni di 
fabbrica del nostro partito. 
s tanno sviluppando una mo
le di lavoro notevole, dal 
punto di vista organizzativo. 
basti pensare alla notevole 
crescita di iscritti che in que 
sti anni è venuta avanti e 
si è sviluppata, in numerose 
aziende chimiche. Montedison 
in testa. 

Lo spazio politico e la no
stra capacità di coprire i 
margini di impegno, in tomo 
ai quali siamo chiamati a 
lavorare per dare una rispo 
sta positiva, che si esplichi 
in termini di direzione poli 
tica e di orientamento, subì 
sce però alcuni ritardi e 
presenta lacune che vanno 
colmate, se veramente vozlia-
mo essere momento di gu: 
da nelle lotte e forza di go
verno del Paese. 

Oggi a Roma incontro tra Regioni, filia, direzione e Oonat-Cattin 

L'IBP continua 
a dire e non 

dire e intanto 
non ritira i 

licenziamenti 
Da una parte c'è disponibilità a discutere 

su riconversione e « 183 » e, sembra, 
quella di rivedere la famigerata « linea » 

dei due tempi »; dall'altra l'inflessibilità 
sulle attuali condizioni di produzione 

PERUGIA — Legge sulla ri
conversione industriale. 183 e 
IBP; oggi a! ministero dell' 
Industria le quat tro Regioni 
in cui opera il gruppo (Um
bria, Puglia. Toscana e La
zio). la direzione IBP. la Filia 
ed il ministro Donat Cattin 
parleranno soprattut to di que
sto. Dopo l'incontro di avanti-
ieri nella sede della Confindu-
s tna romana tra direzione 

valutazione degli stessi lavo
ratori. Ciò che viene messo 
in discussione all ' IBP è in 
fatti ancora una volta il mo
do su cui uscire dalla crisi e 
non la presenza di una crisi 
che anzi i lavoratori stessi già 
nel gennaio '76 furono i primi 
a denunciare 

Oggi al ministero dell'Indu-

che per mesi sono stat i ri
mandat i giungendo infine al 
l 'inaccettabile proposta dei 
1.200 licenziamenti. 

A Perugia in tan to continua 
a Fontivegge l'assemblea per
manente dei lavoratori della 
Perugina. Di lì par tono inizia
tive e si coordinano interventi 
per una vertenza che diviene 

IBP e Film è stato del resto | (riconversione e investimenti) 
proprio il Dr. Pappalardo - - i 
direttore delle relazioni inter- | 
ne ed esterne del gruppo — 
a ridimensionare il preceden
te rifiuto della multinaziona
le verso ogni forma di inter
vento. e quindi di controllo 
pubblico nei processi economi
ci del gruppo. Proprio sul te
ma del collegamento tra IBP 
e grossi progetti di carattere 
nazionale (legge di riconver
sione. piano agricolo alimen
tare) per avviare la riconver
sione e diversificazione degli 
impianti attraverso nuovi in
vestimenti. le quat t ro Regio
ni hanno spinto nelle passale 
sett imane verso il ministero 
dell 'Industria per arrivare al
l'incontro di oggi. 

Gli occhi sono dunque pun
tati verso la capitale, ma con
t inueranno ad esserlo anche 
domani. L'altra tappa roma
na del dibatti to sulla verten
za in a t to è infatti prevista 
per le 10 di giovedì in una 
sala dell'Hotel Principe: ai la
ti del tavolo ci saranno la 
direzione del gruppo e i rap
presentanti della Filia nazio
nale. 

Questo nuovo incontro è 
stato deciso ieri al termine 
del dibatti to che ha siglato 
in qualche maniera la ripresa 
delle t rat tat ive. Con la so
spensione delle pratiche di li
cenziamento l'IBP ha posto 
una prima pietra per la ri
presa vera e propria delle 
trat tat ive. Gli stessi rappre
sentanti della Filia. gli esecu
tivi dei cof di S. Sisto e di 
altre fabbriche del gruppo, in
contrandosi ieri nella sede 
della confindustria di Roma 
con Niccolò Pellizzari e Fran
cesco Paolo Pappalardo (ri
spettivamente amministratore 
delegato per l'Italia e il diret
tore delle relazioni interne e 
esterne del gruppo) hanno 
pasto però una precisa pre
giudiziale per la ripresa uf
ficiale delle trat tat ive. Senza 
il ritiro completo dei 1.200 li
cenziamenti — affermano cioè 
i rappresentanti della FILIA 
e dei cdf IBP — non si può 
parlare di trat tat ive. 

Già comunque qualche no
vità sembra matura ta da par
te del gruppo. Oltre ad una 
certa disponibilità per discu
tere di riconversione indu
striale e 183 il gruppo potreb 
be rivedere la linea dei « due 
t empi» (ridimensionamento 
dell 'apparato produttivo pri
ma e investimenti poi». 

stria l 'IBP dovrà misurarsi i sempre più momento di colle-
concretamente su problemi I gamento t ra classe operaia e 

t città. La manifestazione di 

venerdì ha testimoniato il pe
so e la .solidarietà che intorno 
all 'IBP si è creata. 

Questa sera, come in altre 
occasioni, il filo diretto con 
Roma porterà immediatamen
te ai lavoratori le notizie sul
l'incontro richiesto dalle quat
tro Regioni, con il ministro 
dell 'Industria, Filia e direzio
ne IBP. 

g. r. 

Rapina di 
16 milioni 
all'agenzia 
di Perugia 
del Monte 
dei Paschi 

PERUGIA — Fulminea 
rapina stamane pochi mi* 
nuti prima delle 11. al 
danni dell'agenzia n. 1 
del Monte dei Paschi di 
Siena di via Cavour. Tra 
malviventi (un quarto è 
rimasto alla guida di una 
F IAT t 124» con il moto
re acceso, proprio dinanzi 
alla banca), armi alla ma
no (pistole automatiche) 
con il viso coperto da cal
zamaglia, sono entrati al
l'interno dell'istituto di 
credito asportando circa 
16 milioni di lire in bi
glietti di piccolo e grosso 
taglio. Agli otto impiegati 
ed al 4 clienti presenti 
al momento della rapina. 
i banditi hanno intimato 
« state fermi, faremo pre
sto»; uno dei banditi ha 
saltato il bancone ed ha 
arraffato dalla cassaforte 
alcune mazzette di bigliet
ti da 100.000 (circa 4 mi
lioni) ed altro denaro con
tante. 

I militari del nucleo In
vestigativo dei carabinie
ri (lo stesso comandante 
magg. Romano) hanno 
proceduto ad un primo 
interrogatorio 

L'impegno del Comune di Perugia per 
una soluzione positiva della vertenza 
Oltre alla questione IBP l'altro problema affrontato nel consiglio comunale 
di lunedì è stato quello degli affitti degli studenti - Problema sempre più serio 
La risposta della giunta a una mozione dei consiglieri Berrettini e Bertinelli 

PERUGIA — Questione IBP e 
problema degli affitti per stu
denti sono stati gli argomen
ti centrali di discussione al 
consiglio comunale di lunedì 
completamente monopolizzato 
dalle numerose interpellanze. 

I Proprio rispondendo ad una 
! interpellanza del consigliere 
I DC Cozza ri che. esprimendo 
' sfiducia nel gruppo dirigente 
! IBP. aveva chiesto inrorma-
! zioni sugli impegni presi in 
i merito dal comune, il viie-
j sindaco Paolo Menidietti l>«; 
I affermato che l'amministra

zione comunale si è fatta pro
motrice di una serie di ini-

; ziative specìfiche 
j e Con la ripresa delle trat

tative — ha affermato Mc-

L'altro problema su cui si 
è incentrato il dibattito è sta
to sollecitato da una mozione 
presentata, per il gruppo co
munista. dai consiglieri Ber 
rettini e Bertinelli. C'è in at
to — hanno affermato — una 
grossa speculazione a Peru
gia nei confronti degli stu-
denti costretti a pagare 70 80 
mila lire per un semplice 
posto letto e 200 230 mila lire 
per un appartamento di ri
dotte dimensioni. Un proble
ma su cui riflettere e su cui 
l'amministrazione dovrebbe in 
tervenire. Per la giunta l'as
sessore Fabio Maria Ciuffi-
ni ha ripreso il problema ri
cordando come molti limiti di 
intervento siano posti al Conni 

nichetti — si è aperta una j ne dalla mancata approva/io 
.seconda fase della vertenza 
ed è intenzione dell'ammini
strazione comunale continua
re a svolgere un ruolo da pro
tagonista adoperandosi in o-

I gni modo perché si giunga ad 
sua soluzione positiva ». 

ne della legge 1000 (elle con 
sente agli enti locali inter
venti su edifici di interesse 
storico) e della legge .sull' 
equo canone. 

« Per l'immediato — ha af
fermato Ciuffini — la que

stione va posta alla commis 
sione che si occupa del recu
pero del centro storico: ai fc 
nomeuo dell'abbandono del 
centro storico da p.irte dei 
perugini si accompagna infat
ti in molti quartieri un inse 
diamentn massiccio di studen
ti con i problemi e le specu
lazioni che ne seguono >. 

Sullo spopolamento di Pe 
rugia Ciuffini ha tra l'altro 
fornito dati preoccupanti: og
gi .solamente il 19 per cento 
della popolazione del comune 
di Perugia vive nel centro 
cittadino. 

Ma della questione il con 
siglio comunale se ne occupe
rà più ampiamente ciato che 
l'interpellaii/n è >tata trasfor
mata in mozione. Si tratta I 
certamente eli un aspetto non J 
marginale per la vita di Pe 
rugia- Basta ad esempio ri 

ì flettere su un altro dato higni 
! ficativo: a Porta S. Angelo 
[ solamente su 4 abitanti tre 
» sono studenti. 

TERNI 

// giorno seguente aveva
mo la conferenza operaia. 

j Sappiamo tutti quanta im
portanza attribuiamo a sca-

j denir come Questa che con-
I solidano e rinsaldano la no-
J stia natura di partito ope-
j raio e nazionale. Tuttavia ab-
i biamo voluto trovare, il tem-
j pò per non perderci la con 
I ferenza su «Dissenso e con-
I senso » « ni verità solo sul 
\ dissenso nei paesi socialisti) 

Come al solito l'azione ha j autorevolmente tenuta da Gu 
evitato di scendere nei parti- sfato Sofia e autorevolmcn-
colan. ma in pratica l'ipotesi te promossa da un centro cui-
potreblx? essere quella di an- turale parademocnsttuno di 
dare ad una contrattazione | Bastia, intitolato (dio sa per-
con i lavoratori sull'orario che) a Giorgio La Pira. 

(cassa integrazione ecc.). am
messa. appunto, una reale di
sponibilità del gruppo a cam
biare linea per ciò che ri
guarda gli investimenti. Su 
quello che l 'IBP sembra man
tenere estrema fermezza è 
l'impossibsluà di continuare 

Xon che ci aspettassimo 
cose nuove dal logoro e roz
zo bagaglio dell'anticomuni
smo ma ci ha scosso la per
sistente curiosità verso l'ar
cheologia politica, la volon
tà di conoscere nel 1978. at
traverso i suoi ultimi no*tal-

La storia 
amara 

di un 18 
aprile 

,, .. ,. : pici bagliori la storia ama-
a produrre nelle at tuali con- ra rfj un JH apnle 

dizioni. I / „ icnta n0n questo sol-
Il gruppo ha r iaf .erma.o la , tanto cra n nostro tniendi-

presenza a S. Susto e al tre ! mrnto. Volevamo conoscere 
fabbriche, di un eccesso di ; comP la DC tenesse a rinno-
manodopera a fronte delle ; iare at dl la de[le mcdiazio-
forti perdite ! ni di potere, il suo rapporto ! Qiovani leoni della DC ba 

Le tesi nuove su questo pun- j c o n ia società civile. Perche 
to concordano pienamente ; questo è un processo m sé 

verchie. come dei • 
resto è in 

spichiamo. Si può dire che 
la sua positività finisca do
ve comincta Gustavo Selva. 
Xcl senso che questa ripre
sa dell'iniziativa anche cul
turale della DC avviene con 
un segno fortemente integra-
listar anti-comunista ed anti 
socialista) davvero quarantot-

'• tcsco. 
! E allora chi ci troviamo al 
j la conferenza sul dissenso? 
' Xon solo il Pistcllmi di Tele 
j Umbria, ma t repubblicani 
j scontenti di La Malfa ed Ar 
j cantone, la vecchia corte 
, Giontelhana e. dulcis in firn-
i do. la sezione missina al coni-
• pleto. E' questo il fronte del 
! rinnovamento cui puntano ì 

i ne politico con tutto il peso 
; e il consolidato prestigio di l 
I un avvocato delle cause per- I 
I se. 

Xon starò a dire ;< sulla 
• nuota filosofia » del Selva-
{ pensiero del resto noto a 
I molti, ciò clic ci interessa e 
I ci preoccupa e questa tcn-
I sionc della DC locale a ria-
i noi arsi /seppure sotto mai-
I tite spoglie) ritornando alla 
j « hclle epoque ->. alle trame 
< bianche, all'arroganza fazio

sa e chiusa ad ogni auspica-
I bile dialogo 

Uscendo dalla sala parroc
chiale abbiamo incontrato due 
giovani aderenti al « centro 
La Pira » Erano un po' a-
mareggiati anche loro. Uno 
di essi ha confessato di non 
conoscere il pensiero e l'ope
ra del « Sindaco santo ». Xon 

] sapeva che requisì te fabbri-
i clic, che convocò un incontro 
I di sindaci di tutto il mondo 

Proseguono gli 
incontri per 
i contratti di 

tesoreria con h 
Cassa di Risparmio 

TERNI - - I" contrat to di le . 
sorena tra Comune di Terni 
e Cassa di Risparmio è scadu
to alla fine dell 'anno. A! rin
novo dei contrat t i di tesore
ria è interessato anche l'o
spedale, i cui rappresentanti 
si sono già incontrati con 
quelli dell 'Amministrazione »-
comunale di Terni. Per lune .' 
di e fissato, presso Palazzo 
Spada, un altro incontro 

All'assessore al bilancio del 
Comune di Terni, compagno ,_. 
Roberto Rischia, chiediamo .1 
quali sono le novità r ispet to. t 
al passato. « I problemi nuovi -' 
— risponde Rischia — che 
sono emersi si riferiscono al
le condizioni generali per il 
eredito e. più in particolare. 
alla questione degli interessi 
attivi e parsivi dei conti di 
tesoreria. Come è noto, da 
questo punto di vista sono. 
nell'ultimo periodo, interve
nuti alcuni fatti dei quali oc 
correrà tener conto nel rin 
novo delle convenz.oni. Men
tre nel passato infatti i co • 

] munì dovevano ben badare 
| agii oneri per le anticipa-
ì zioni di cassa, tenuto conto 
| clic di fatto gii enti locali 
! sopravvivevano con ìe antici-
j paz.oni stesse, ogg. la situa-
j zinne è già in gran parte mo-
i dificata 

«Solo per fare un esempio. : 
! mentre nel 1076 il Comune d: • 

Terni ha pagato per interes 
si pascivi sulle anticipazioni ~ 
ben un miliardo e 113 milio
ni. nel 1977 tale situazione si 
e r .baltata t a n t e che i de 
positi delia cas-sa comunale 
hanno fatto registrare inte
ressi attivi per circa duecen 

t to milioni. Ecco, da questo a difesa della pace dove an 
j do anche il sindaco di Mosca. | si può dedurre che il pr.mo 

Allora non c'era il GR2 
! altrimenti, c'è da giurarlo 
i Gustavo Sriva nel suo edi-
< toriate ar rebbe parlalo di •.m-
; sa?ta ammucchiata ;> e ni pri-
! iato Luciano Radi gli cvrcb 

stiola? Con la benedizione \ he «retto la mano cov.e V 
del priore che dopo un bre ' altra '•('ra a Bastia. 

con quelle verchie. come dei • positivo, un fatto democrati- \ ve penitenziale silenzio 'dal j JUIarianr» R n r n n n n n n i 
parte analoga la : co, un confronto che noi au- , referendum) torna sull'ago- . » W ' « n w D U i g w g i i u u i 

problema da affrontare e ri 
i solvere e proprio quello di 
j tener ben presente tale nov:-
| ta. Ow.amen te nella discus ' 
. sione con la Ca.s=a di Ri.-par-,' 
l mio occorrerà esanimare mol- , 
S ti altri appetti relativi al le. . 
I cond.zioni generali che do- . 
; \ ranno essere concordate con '. 
I l";st»tuu> tesoriere ». 

Attilio Urbani 

D I CINEMA 

Parere favorevole 
+ 40 lire il pane 

TERNI — Il comitato consul
tivo ha espresso il proprio pa
rere favorevole per un aumen
to d: quaranta lire al chilo 
del pane comune. Come è no
to l'a-s;or:az:one di cateeoria 
de: panificatori aveva chiesto 
flil'miz.o del mese un aumen 
to di 75 lire al chilogrammo. 
motivando questa rich:e.sta 
con sì; aumenti dei ccvti re
gistrati negli ultimi mesi. Il 
pane casta adesso 340 lire al 
chilo 
Ora dovrà essere :I Comitato 
prov.nciale prezzi a ratificare 
quanto indicato dal comita
to consultivo. 

I l PCI aveva riyolto un invito alla discussione sui problemi occupazionali ma.. 

... la sezione de di Montegabbione 
non «esiste» neanche per le poste 

PERUGIA 
TURRENO: L'isoli del dottor Mo

relli 
LILLI: Me 

buie 
MIGNON: Cintura 
MODERNISSIMO: 
PAVONE: Giulia 
LUX: Kaput laoer: 

m delle SS 
•ARNUM: (..poso) 

Arthur .1 gene-i!« ri
di cait.ta 
L' nnocente 

gì. Ultimi gior-

F O M G N O 
ASTRA: Mondana (e! ce 
VITTORIA: L'.soU mi.» corrente 

IfcRNl 
POLITEAMA: Via col vento 
VERDI: B.l.t.s 
FIAMMA: Uccidete l'adente Lucat 
MODERNISSIMO: Autopsia di un 

mostro 
PIEMONTE: L'uomo venuto dalla 

pio^y.a 

PASSIGNANO 
AOUILA: Il furore de.la Cina col-

p.sce ancora 

TODI 
COMUNALE: (non pervenuto) 

ORVJETO 
SUPERCINEMA: Napoli violenta 
CORSO: (Riposo) 
PALAZZO: Piacere di donna 

GUBBIO 
ITALIA: L'ala o la cosca 

I TALIA: (r poso) 

j ORVIETO 
SUPERCINEMA: Roma a mano 

I mata 
. CORSO: (riposo) 
j PALAZZO: Striptease 
1 MARSCIANO 

CONCORDIA: Perire padrona 

« Io sono mia » 
domani a Perugia 
« IO SONO MIA » ii film gi
rato ed interpretato solamen
te da donne (unica eccezione 
la presenza dell 'attore Miche
le Placido) giovedì sera verrà 
presentato al cinema Ltlli un 
dibatti to con la partecipazio
ne della regista. Sofia Scan-
durra. e dalla produttrice Lu 
Leone. 

MONTEGABBIONE — Mon 
te^abbione e un comune di 
1447 abitant i , ai quali vanno 
aggiunti circa 110 «svizzeri * 
vale a dire 110 montegabbio-
nesi che hanno lasciato il 
loro paese per emigrare in 
Svizzera. E" un piccolo cen
t ro dell 'alto orvietano. Qua
li sono i fenomeni che. dal 
punto di vista socio-economi-
co-occupazionale s tanno an
dando avant i? Le at t ivi tà che 
consentono a questa comu
ni tà civilissima, s i tuata a 
600 metri sul livello del ma
re. di t ra r re i mezzi per il 
suo sostentamento sono, nel
la s t ragrande maggioranza. 
quelle della agricoltura o al
t re ad essa collegate. Oltre 
a questo settore vitale peren
nemente In crisi esiste un 
salumificio che dà lavoro a 

circa 20 persone: cinque pie 
cole imprese edili che si reg 
eono in piedi quasi per un 
miracolo, qualche a r t i c a n o . 
alcune at t ivi tà commerciali e 
diversi lavoratori pendolari 
che si recano ovunque riesco
no a trovare lavoro. 

Che la crisi che a t tanagl ia 
l 'Italia non risparmi, come 
non ha mai r isparmiato Mon
tegabbione, è dimostrato dal 
fatto che l'unica azienda 
agricola, la Lemmi, di una 
certa consistenza proprio in 
questi giorni ha cessato la sua 
at t ivi tà produtt iva inviando 
ai mezzadri e ai propri sala
riati una lettera nella quale 
vengono richiesti i prezzi per 
gli eventuali acquisti dei po
deri: due milioni di lire ad 
e t taro p ; r seminativo nudo: 
quat t ro milioni di lire ad 

et taro per seminativo arbo
rato; o t to dicci milioni di lire 
per vigneto specializzato, un 
milione 200.000 hre ?d e t taro 
per terreno boschivo: dopo 
che con la loro incapacità 
gestionale i padroni sono sta
ti capaci d. mandare in ma 
lora un'azienda florida un 
tempo, ora decidono di ven
derla. come dire, ad un «prez
zo affettivo ». 

La locale sezione del PCI. 
che sta cercando di difen
dere. insieme alla gente e 
ai sindacati di categoria, le 
residue possibilità occupazio
nali esistenti nel comune, che 
.ii bat te insieme a tut t i i la
voratori per scongiurare la 
chiusura della « Lemmi ». o, 
almeno, affinché i prezzi di 
vendita richiesti « dall'im
prenditore agricolo ». venga

no r:dr,tti a! reale valore de; 
terreni, coglie l'occasione del 
suo congresso annuale per in
vitare la DC a partecipare al 
lavori derassise e per tentare 
di impegnare anche questo 
parti to (oltre 200 elettori, t re 
consiglieri di minoranza in 
comune) nella necessaria bat
taglia popolare, tesa a ga
rantire. per il presente e per 
il futuro, prospettive certe di 
lavoro e di reddito ai monte-
gabbionesi. 

A quale sorpresa va incon
t ro la sezione comunista do
po aver spedito per racco
manda ta R.R. alla locale se
zione de l'invito a partecipa
re? Riceve indietro la sua, 
lettera con sopra stampiglia
ta la parola: Sconosciuta. 

Enio Navonni 

t i 
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Combattiva manifestazione ieri mattina per le vie di Cosenza 

I sindaci in corteo con i lavoratori 
per lo sciopero di zona del Pollino 

Alla giornata di lotta hanno aderito braccianti,' edili,'commercianti, artigiani, pubblico impiego, 
addetti ai servizi e studenti - Occorre salvare il settore tessile - Consiglieri comunali in delegazione 

PALERMO 

*.•> 

Oggi manifestazione dei tessili a Pescara 
PESCARA — Stamane, alle 9, partirà dalla 
piazza del Comune il corteo dei lavoratori 
dei tessili-abbigliamento, - in sciopero per 8 
ore in tutta la regione. La manifestazione 
sarà conclusa a Piazza Salotto da Masucci, 
da un membro della segreteria nazionale di ' 
categoria. Si tratta di uno dei più rilevanti 
momenti della - mobilitazione operaia della 
regione: il settore dell'abbigliamento è quel
lo che più abbisogna di decisi interventi di 
ristrutturazione • riconversione, quello in 

cui negli ultimi anni si sono accumulate più 
ore di cassa integrazione. 

A prevalente mano d'opera femminile, è 
il più soggetto ai meccanismi « perversi » 
del doppio mercato del lavoro, dal domici
lio al « facon » che con l'espulsione delle 
operaie dalle fabbriche si diffonde a mac
chia d'olio nella regione. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di operai della ex-Monti. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — La zona del 
Pollino ieri si è fermata. La 
giornata di lotta proclamata 
dalla federazione unitaria 
CGILCISLUIL in difesa dei 
lavoratori tessili minacciati 
di licenziamento, ha visto la 
partecipazione ma.-siccia delle 
popolazioni dei venti comuni 
che costituiscono il compren
sorio del Pollino. Allo sciope
ro generale hanno aderito in 
pratica tutte le categorie. Dai 
braccianti agli edili, dai com
mercianti agli artigiani, dal 
pubblico impiego agli addetti 
ai servizi, dagli studenti ai 
vari ordini professionali. 

A Castrovillari migliaia di 
persone hanno dato vita ad 
una manifestazione imponen
te e combattiva. Malgrado la 
pioggia caduta insistentemen
te per l'intera mattinata, ol
tre diecimila lavoratori con 
alla testa gli operai tessili 
della Andrea Calabria. dell'In-
teca e del'.a Pandosia, ammi
nistratori comunali, dirigen
ti politici e sindacali, donne, 
giovani hanno attraversato in 
corteo per alcune ore tutte le 
vie della città. 

C'era, in quella massa enor
me di gente, la piena consa
pevolezza che il problema dei 
circa 1.000 operai tessili è un 
problema che riguarda tutti 
quanti: se le fabbriche chiu
dono gli effetti negativi si 
ripercuotono automaticamen
te sull'intera collettività, con 
conseguenze disastrose per 
l'economia di tutta la zona 
che in questi ultimi anni ha 
conosciuto un periodo di re
lativa prosperità grazie so
prattutto alla presenza di que
ste tre fabbriche che hanno 
parzialmente frenato il flus

so migratorio verso il nord e 
l'estero. 

Concludendo la manifesta
zione il compagno Enzo Giar
dini, della federazione nazio 
naie unitaria lavoratori tes 
sili, ha riaffermato le posi
zioni unitarie dei sindacati e 
delle forze politiche democra 
tiche scaturite nei giorni scor
si durante l'ampio confronto 
sviluppatosi dopo la messa in 
liquidazione dell'Andrea Cala 
bria da parte della Montefì 
bre Giardini in pratica ha 
detto che in una regione di
sgregata e depressa come la 
Calabria non e più nemmeno 
pensabile che una sola delle 
poche industrie esistenti pos
sa essere chiusa e che un so
lo lavoratore possa perdere il 
posto di lavoro senza aprire 
ulteriori, laceranti ferite nel 
tessuto economico e sociale. 

Nel pomeriggio però gli ol
tre 300 consiglieri comunali 
e amministratori, così come 
avevano deciso lunedì matti
na dentro i capannoni del
l'Andrea Calabria, si sono re
cati a Catanzaro presso la 
sede della giunta regionale 
per iniziare con il presidente 
Ferrara e i vari assessori un 
serrato confronto sul destino 
e sulle prospettive delle cin
que o sei aziende tessili che 
compongono gran parte del 
tessuto industriale della prò 
vincia di Cosenza. 

Uguale compito aveva la 
delegazione di lavoratori e 
dirigenti sindacali che sem
pre ieri pomeriggio a Roma 
si è incontrata con 1 ministri 
dell'industria Donat Cattin e 
del Bilancio Morlino. 

O . C. 

Lavoratori 
dei forni 
contro 

l'aumento 
del pane 

PALERMO — Lo sciopero 
dei lavoratori dei forni è 
ripreso ieri dopo una bre
ve sospensione attuata 
contemporaneamente al
l'apertura delle trattative 
tra i sindacati e i proprie 

- tari degli esercizi. La mag 
' gioranza dei negozi oggi 
' rimarranno dunque chiù-
| si: i sindacati infatti han-
•. no dtciso di proseguire ad 
1 « oltranza » l'agitazione in 

seguito ad un irrigidimen
to delle posizioni dei ti
tolari dei panifici, nel cor 
so dell'incontro delle parti 

La trattativa riguarda 
il rinnovo del contratto di 
lavoro della categoria sca 
duto da oltre 14 mesi. I 
sindacati hanno chiesto 
un aumento complessivo 
di 37 mila lire, i proprie 
tari ne hanno offerto so
lo 5 mila. I disagi per 1 
palermitani ieri sono stati 
più pesanti, anche se in 
numerose zone della città 
e nei quartieri popolari, il 
pane si trova ancora fre
sco, ma prodotto abusiva
mente e senza garanzie 
igieniche. Ad attenuare la 
pesantezza della situazio 
ne. l'attività, che conti
nua, in numerosi forni a 
gestione familiare. 

La vertenza dei lavora
tori dei forni tende anche 
a far sospendere l'aumen
to del prezzo del pane (100 
lire al chilo, anche per le 
qualità più economiche) 
deciso la scorsa settimana 
dal comitato prezzi presie
duto dal prefetto Dì Gio
vanni. « A Palermo abbia
mo il pane più caro d'Ita
lia — affermano i diri
genti sindacali — e le 
paghe più basse ». 

L'8 scende.in lotta la provincia 

Tre manifestazioni 
per lo sciopero 

generale a Palermo 
Si svolgeranno nel capoluogo, a Termini Imerese 
e a Partinico — La vicenda del cantiere navale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tre manifesta-
zioni, a Palermo, Termini 
Imerese e Partinico contras
segneranno mercoledì 8 mar
zo uno sciopero generale in 
tutta la provincia. 4 i punti 
fondamentali della piattafor
ma che i sindacati hanno 
messo a fuoco per far fron
te ad una delle più gravi 
crisi dell'economia e della 
società palermitana in que
sti ultimi anni. La manifesta
zione. infatti, indetta al ter
mine di una riunione dei 
consigli generali della Cgil, 
Cisl. Uil verterà sulla richie
sta di nuovi investimenti, di 
un diverso orientamento del
la spesa pubblica, del rior
dino dei servizi 

Si tratta dei cardini di un 
più vasto progetto sulla « que
stione Palermo » che le or
ganizzazioni sindacali hanno 
elaborato in vista dello scio
pero. e che da molti mesi 
è alla base di un massiccia 
mobilitazione di lavoratori. 
di disoccupati e di giovani 
in cerca di una prima occu
pazione. Questo progetto, che 
nelle tre manifestazioni del-
1*8 marzo assumerà visiva
mente una dimensione terri
toriale e zonale si propone 
innanzitutto di contrastare 
con fermezza il disegno che 
tende a colpire il capoluogo 
e la provincia nel cuore del
le attività produttive, impe 
dire l'avvio di un nuovo pro
cesso di sviluppo. 

.La vicenda del cantiere na
vale. della Sit-Siemens e del
le aziende regionali dell'Espi 
sono i segni più evidenti di 
questo disegno: ridimensio
nare. come nel caso del can
tiere e della Sit-Siemens. con 
una ondata di cassa integra
zione e di corrispondente ri
duzione delle attività, ritar
dare il risanamento econo 
mico. come è il caso del
l 'Espi. dissanguato da una 
politica di sprechi e di pa
rassitismi. significa appunto j 
dare un colpo mortale al ! 

Il ritardo, inoltre, col qua
le si procede nella defini
zione del progetto speciale 
della Cassa del Mezzogiorno 
per l'area metropolitana di 
Palermo — uno dei temi che 
il PCI pone in questi gior
ni al centro della trattativa 
per la formazione del nuovo 
governo regionale — è un 
altro dei gravi segnali. La 
federazione sindacale unita
ria chiede che al più presto 
il comune e la regione adot
tino tutti i provvedimenti per 
consentire l'avvio delle opere. 

Una attenzione particolare 
è dedicata alla gran mole di 
finanziamenti per opere pub
bliche non realizzate, a co
minciare dal risanamento e 
dalle strutture scolastiche e 
i servizi universitari: tra due 
anni a Palermo vi sarà una 
richiesta di almeno 3300 aule. 

Indagini per 
una 15enne 
scomparsa 
a Pescara 

PESCARA — Per la scomparsa di 
una ragazza di 1 5 anni, un gio
vane è slato arrestato dai carabi
nieri a San Valentino (Pescara) . 
L'arrestato — che risponde anche 
di guida senza patente — è To
nino Lacordara dì 2 1 anni, abi
tante in via Atcrno 3 8 8 , a Pe
scara. I sospetti che pendono su 
di lui sono quell i di sottrazione 
consensuale di minore, ma, se la 
vicenda non dovesse chiarirsi, si 
potrebbe arrivare anche al seque
stro di persona. 

La ragazza — K.T. d i 1 5 anni , 
abitante in un paese della provin
cia di Pescara — è sparita da do
menica. Secondo alcune testimo
nianze raccolte dai carabinieri, K.T. 
sarebbe salita m bordo di un'Al la-
sud insieme con tre giovani. Qual
che ora dopo l'allarme i carabi
nieri hanno rintracciato i l Lacor
dara. che appunto possiede un 'A I -
fasud. I l giovane avrebbe raccon
tato ai carabinieri di aver portato 
K.T. in un'abitazione di Pescara, 
lasciandovela. I n quell'abitazione. 

L'infero Sulcis Iglesiente Guspinese sciopera contro i 350 licenziamenti 

Bloccate per 2 4 ore tutte le industrie 
Anche con le «gru» in piazza a Sassari 

A Carbonia una manifestazione unitaria per la creazione del polo minerario 
metallurgico manifatturiero - Un odg al termine dell'assemblea alla CIMI 

tuttavia, nessuno conosce la ragaz-

cuore produttivo di Palermo, i za o l'ha vista, 

Quel che la SIR nasconde 
dietro la sua pubblicità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'intero Sulcis-
Iglesiente-Guspinese scende 
oggi in lotta per respingere 
i 330 licenziamenti alla Me-
tallotecnica per sollecitare dal 
nuovo governo nazionale la 
creazione del polo minerario -
metallurgico - manifatturiero. 
Lo sciopero nazionale bloc
cherà per 24 ore le attività 
industriali, commerciali, arti
gianali dei due comprensori. 
A Carbonia confluiranno i la
voratori. i giovani, le donne. 
gli amministratori di tutti i 
comuni per dare vita ad una 
grande manifestazione uni
taria. - •-. -

Lotte, cortei, sciopero, as
semblee si susseguono nelle 
zone industriali dell'isola: da 
Porto Torres a Macchiared-
du. da Portovesme a Villaci-
dro. La parola d'ordine è una 
sola: «salvare ogni posto di 
lavoro, elaborare i piani di ! 
settore, dare corso alla prò- ! 
grammazione regionale e na
zionale ». Queste richieste so- { 
no state ancora avanzate a 
Sassari dai 170 operai della 
Gecomeccanica. giunti in cor- 1 
teo nella piazza d'Italia con 
le gru ed altri attrezzi, per 
chiedere il ritiro immediato 
dei licenziamenti. 

Un'assemblea aperta si è 
svolta nella sala mensa della 
CIMI a Macchiareddu. Era
no presenti gli operai dei 18 
cantieri occupati e i rappre
sentanti dei partiti autono
mistici. Il compagno Eugenio 
Orrù. parlando a nome della 
federazione comunista di Ca
gliari. ha sottolineato l'im
portanza della « grande mo
bilitazione operaia, la vigo
rosa denuncia e le indicazio
ni positive dei sindacati, del
le amministrazioni locali, del
le forze politiche, che hanno 
posto in tutta evidenza la 
drammaticità dei problemi. 
nonché l'urgenza di dare ri
sposte capaci di sventare le 
pesanti e sempre più concre
te minacce che incornano 
sui livelli occupativi e sull'as
setto produttivo della prò- | 
vincia e dell'isola ». 

A chiusura dell'assemblea. 
sindacati e partiti della si
nistra hanno sottoscritto un 

cilia e a Porto Marghera. 
Nuova politica per aree in
tegrate i Sicilia, Marghera. 
Ottana. Calabria), con esclu
sione di Assemini e Porto 
Torres »: così si legge sul 
quotidiano sassarese, con evi
dente falsificazione della re
lazione del compagno Massi
mo Cacciari. 

Queste sono invece le indi
cazioni del PCI: 1) va rapi
damente messo in produzio
ne il nuovo cracking di eti
lene di Assemini; 2) vanno 
bloccati i nuovi cracking di 
Licata e Porto Torres, e ri
dimensionati gli ampliamenti 
previsti a Porto Marghera e 
Priolo: 3) va prevista la ver
ticalizzazione nell'area sarda 
in direzione delle fibre, del
le plastiche, degli aromatici; 

4) va realizzata l'integrazione 
degli impianti Siron di Ot
tana in costruzione con quel
li già esistenti dell'ANIC-
Montedison. 

L'area sarda, a termine di 
questo processo di ristruttu
razione. produrrebbe ad Ot
tana, Villacidro e Porto Tor
res il 50° o delle fibre italia
ne. e ad Assemini e a Porto 
Torres il 33» o dell'etilene. Co
me si vede, una produzione 
di grande rilievo sul piano 
nazionale e non un ridimen
sionamento ai danni deila 
Sardegna. 

<c II giornale della Sir-Ru-
mianca — si legge in un co
municato della federazione 
comunista di Cagliari, diffu
so tra gli operai della zona 
industriale — non ha scritto 

«Scioperano» i contrabbandieri di sigarette 

queste bugie per sbaglio: le 
ha scritte perché il PCI è il 
partito che con più coeren
za si impegna nella risoluzio
ne della crisi della SIR-Ru-
mianca attraverso un rigo
roso controllo pubblico. For
se nel tentativo di impedire 
che si discuta di questi te
mi i padroni di Milano han
no vietato la concessione del
la mensa Rumianca per il 
congresso della sezione co
munista dell'area industriale 
di Macchiareddu. Anche que
sto episodio dimostra che i 
padroni temono e combatto
no non i gruppi sedicenti ri
voluzionari. ma il partito co
munista italiano ». 

9- P-

BARI — Da una decina di giorni, in Puglia, 
sono scomparse le sigarette di contrabban
do. La ragione è venuta fuori oggi quando 
su uno dei tanti banchetti della zona del 
porto è apparso un inconsueto cartello: 
a sciopero ». Ad « astenersi dal lavoro » sono 
i « dettaglianti » che intendono protestare 
contro i « grossisti » e gli i scafisti » cioè i 
piloti dei veloci motoscafi che fanno la spola 
con le « b'onde » dalle navi-emporio, al li
mite delle acque territoriali, a terra. Det
taglianti e scafisti «scioperano» perché so
no diminuite le percentuali di guadagno e 
soprattutto perché non c'è più l'assicura

zione. « Non ci conviene andare avanti così 
— dicono — perché i grossisti i loro gua
dagni continuano a farseli tranquillamente, 
mentre per noi aumentano i rischi e dimi
nuiscono i soldi. La finanza oggi non scher
za. si muove ogni notte e te li vedi arrivare 
addosso con ogni mezzo, con le macchine, 
ie vedette e gli elicotteri. Chi finisce den
tro siamo sempre noi e questo significa la 
fame per le nostre famiglie ». 

Identica — la guardia di Finanza non 
dà più tregua — la ragione addotta dai j passanti. I loro nomi sono 
grossisti. ' noti in città. 

, CAGLIARI - Sono entrambi di 17 anni 

Fermati due giovani per 
l'incendio al «Pacinotti» 

Proteste in tutta la città per il vile attentato - Manca una sorve
glianza adeguata - Impresa fascista anche in una scuola di Sassari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Due giovani diciassettenni di « Fratellanza ariana » sono stati fermati e 
associati nella casa circondariale del Buoncammino dopo le prime indagini per l'incendio 
che ha semidistrutto il liceo « Pacinotti ». Dei due, entrambi studenti cagliaritani, si 
conoscono soltanto le iniziali, F.S. e G.M. Il massimo riserbo circonda l'opc-ra/ione condotta 
dai carabinieri e dall'ufficio politico della questura. Pare che nelle abitazioni dei due sia
no stati trovati elementi clic proverebbero la loro colpevolezza. Prima del fermo i due 
sono stati interrogati a lungo 
e sembra emergere l'ipotesi di 
una azione di ritorsione dopo 
un attentato compiuto contro 
la chiesa del SS. Crocifisso 
e rivendicato dalle « Unità 
combattenti rivoluzionarie ». 

Oggi gli alunni del Pacinot
ti sono al terzo giorno di va
canza forzata perché i locali 
del liceo sono impraticabili. 

« Avevo chiesto una stretta 
vigilanza per la scuola. Mi ero 
rivolto alle autorità, ripetuta
mente. per denunciare gli at
ti di violenza e di teppismo. 
Tutte le mie sollecitazioni so
no cadute nel vuoto. Ecco i 
risultati ». Questa è la denun
cia del prof. Danilo Murgia. 
preside del Liceo scientifico 
Pacinotti. 

I fascisti hanno bivaccato 
nella scuola ore e ore. prima 
di distruggere i gabinetti 
scientifici e appiccare il fuo
co alle aule. Gli incendiari 
hanno avuto il tempo di bere, 
fare uno spuntino. Se ne so
no andati lasciando le solite 
scritte sui muri: « Kappler è 
vivo ». « Dux », svastiche e 
fasci. 

Perché la zona era senza 
vigilanza? Come mai le ban
de fasciste possono agire in
disturbate? Se il preside del 
Pacinotti aveva previsto que
st'opera di devastazione, per 
quali ragioni l'istituto non ve
niva protetto? Sono domande 
che attendono risposte preci
se ed immediate. Vengono po
ste nelle,assemblee (liceo clas
sico Siotto, Istituto magistra
le, Istituto industriale Scano. 
lo stesso liceo scientifico Pa
cinotti. ed altri ancora) da
gli studenti e dagli inse
gnanti. Le assemblee di pro
testa e le prese di posizione 
si susseguono in città. I gio
vani comunisti rivendicano 
« una mobilitazione perma-

, nente e di massa 
| « E* necessario — dice una 

nota di PCI, PSI. PRI. PSDI 
, e DC — che ogni misura pos-
< sibile sia assunta dagli orga

ni dello Stato perché venga
no rapidamente individuati i 
responsabili e perché sia reso I 
impossibile il ripetersi di si- j 
mili episodi. Una ferma de
nuncia è venuta anche dai 
sindacati CGILCISLUIL. 

* » • 
SASSARI — Nuova impresa 
teppistica dei fascisti sassare
si. Anche questa volta è stata 
presa di mira una scuola. La 
notte scorsa sono penetrati 
nei locali del convitto Cano-
poleno e ripetendo il loro de
lirante rituale, hanno imbrat
tato le pareti con scritte neo
naziste con vernice nera han
no scritto « Kappler vive » 
a Dux » « viva Hitler » e poi 
svastiche e asole bipenni. 

II raid è potuto avvenire 
senza che alcuno disturbasse 
i malvimenti. i quali non 
avendo lasciato nessun segno 
di scasso probabilmente han
no avuto qualche complice 
che ne ha favorito l'accesso. 
Questa nuova bravata teppi
stica che è certamente da col
legare a quanto accaduto a 
Cagliari, dove i neonazisti 
hanno devastato i locali del 
liceo Pacinotti, è stata riven
dicata dalla stessa organizza
zione « fratellanza ariana ». 
Si tratta evidentemente di 
azioni preordinate che per 
quanto inutili e deliranti al
larmano perché si dà per 
scontato che a questo gruppo 
aderiscono soprattutto ragaz
zi e ragazze giovanissimi. Que
ste ultime, che nella nostra 
città aderiscono al gruppo 
neonazista « figlie di Ario » 
si sono già distinte oltre che 
per farneticanti scritte sui 
muri anche per alcune ag
gressioni a ragazze della sini
stra extra parlamentare e a 

Studenti protestano per la nuova mensa 

All'università di Palermo 

Necessario vigilare 
sullo stato dei 

lavori della mensa 
Il PCI ha chiesto la convocazione straordinaria del 
consiglio d'amministrazione dell'Opera universitaria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I comunisti 
hanno chiesto la convocazio
ne straordinaria tlel consi
glio di amministrazione del
l'Opera Universitaria di Pa
lermo dopo le improvvise di
missioni del presidente, il de
mocristiano Sergio Mattarel-
la. Obiettivo della richiesta 

[ pali richieste degli studen 
j ti fuori sede. 
i « Le dimissioni di Matta 
I rella — ha detto lodato — 

sono sbagliate perchè accet-
ì tano un'ingerenza esterna ri-
j spetto all'autonomia di un or 
I ganismo che è rappresenta 
i tivo degli studenti e di quan 
i ti operano noli' università. 
} nonché della Regione e de 

verificare e vigilare sullo j *.'* p r e s s i della popolazione 
I siciliana in genere. Le distato dei lavori della nuova 

mensa degli studenti e resti
tuire piena autonomia e fun
zionalità allo stesso organi
smo. 

La presa di posizione, con
tenuta in una dichiarazione 
del compagno Saverio Lo
dato. consiglio dell'Opera e 

| missioni danneggiano — ha 
, aggiunto Lodato — direttamen 
i te la sollecita realizzazione 
i di quelle opere clic gli stu-
ì denti attendono da molto tem

po e finiscono quindi con il 
' nascondere le vere responsa-
I bilità dei ritardi che sono da 
| ricercare nell'atteggiamento 

responsabile del comitato ; (iei rettorato che ha frap 
universitario della federazio
ne comunista di Palermo, 
nasce dalla vicenda delle di-

j missioni del presidente che 
di fatto rischiano di blocca
re l'apertura della mensa che 
sarà capace di garantire la 
distribuzione di 10 mila pa-

ì posto continui ostacoli pun 
landò a vanificare l'autono
mia dell'Opera. 

Noi comunisti — ha conclu 
so Lodato — vogliamo che si 
proceda celermente e riba
diamo anche la volontà di 
definire i tempi e i modi 

sti al giorno, venendo così 1 per la realizzazione della 
J incontro ad una delle princi- conferenza d'Ateneo ». 

AVEZZANO - Il medico ha emesso una prognosi di soli 8 giorni 

Intimidazioni dopo il pestaggio all'arbitro? 
Da! nostro corrispondente ! °S£'- Però, non si può prò » petenti condannare 

: Povera Sir! Alle cifre in 
TXÌSO del deficit finanziario 
ora deve aggiungere un'al
tra monetata di milioni per
ché costretta a salvaguarda- j 
n* il buon nome della socie- \ 
tà. dai t polverone » orche 
strato ai suoi danni, con vi-
<:nst utstnti ' pubblicitari in 
cui far vedere e quello che 
Vi-n è staio risto » e dire 
r quello che non è stato 
àcit'ì *. 

*. Quella che non è stato vi
sto... » è affidato a una se
rie di fotografie di gigante
schi impianti industriali, ro

nzio e in costruzione a lui-
mezia Terme e a Battipa
glia hanno standards tecno
logici di assoluto rilievo ». 

Un'opera di informazione 
davvero preziosa. Peccato 
che difetti di obiettività. La 
Sir. infatti, non fa vedere le 
migliaia di lavoratori licen
ziati. in cassa integrazione, 
senza salario da mesi: gli 
scheletri dei nuovi impianti 
abbandonati; i battenti chiu
si delle imprese d'appalto. 
Xon dice che i suoi < gioiel
li » sono stati costruiti pezzo 
su pezzo sui debiti contratti 

ri e propri monumenti alla • con enti e istituzioni pubbli 
produttività, tutti in ordine \ che. 
e nel pieno dell'attività. 
« ... Quello che non è stato 
4etto » è che « il livello tec
nologico del complesso di 
Porto Torres è fra i più 
avanzati nel mondo, e che 
crxhe gli imp,unti in eser-

Meno male che a comple
tare l'informazione pensano 
i lavoratori i quali con la 
lotta, fanno vedere e dicono 
tutto quello che Rovelli fa 
finta di non vedere e trova 
comodo non dire. 

AVEZZANO - II gran polve 
i rone degli incidenti di dome

nica pomeriggio ad Avezza-
no comincia a diradarsi. Dal 
nebbione degli «scalmanati» 

ordine del giorno, votato al- J cominciano a delinearsi le fi-
l'unanimità dagli operai, che , C l , r e dei protagonisti, dei prò 
condanna « la grave assenza j ^ . ^ j ^ v c r i r c s p o n s a b ; ! i 
della DC ». e riafferma 1 ìm- ' ^ 
pegno di portare avanti la 
lotta perché si arrivi « a 
misure di riconversione, sen
za che nessun posto di lavoro 
vada perduto, in attesa del 
varo del piano chimico e di 
provvedimenti di risanamen
to profondo dell'intera zona. 

Pasquini. l'arbitro ventiset
tenne di Lanciano, è stato pe
stato selvaggiamente. 

E" bastato assistere alla te
lecronaca della partita, tra

capaci di mettere in moto p r c , s m o s s a .*« . « Telematica ». 
cessi espansivi e di rilancio j P° r rendersi conto che 1 ar 
produttivo ». A questo scopo j Oltraggio del «gnor Pasquini 

di quei gravissimi incidenti 
nel corso dei quali Franco j i^nìe — 'affermano al còm 

severa-
cedere contro i responsabili ' mente, senza attenuanti, chi 
del pestaggio, perché il me- j ha sbagliato: ristabilire un 
dico di guardia dell'ospedale . metodo civile per cui assiste-
di Avezzano. dottor D'Ovidio. ' re ad un incontro di calcio 
ha emesso una prognosi di 8 ; vuol dire poter assistere so-
giorni giusto al limite degli { lo ad uno spettacolo sportivo 
11 giorni con i quali la giù- j e non trasformare un rettan-
stizia sarebbe potuta interve- golo di gioco in un ring, quan-
nire con autorità. « E" una • do va bene. E quegli organi 

i prognosi quanto meno compia- } di stampa, ivi comprese le 
emittenti private, che distin
guono. giustificano, minimiz
zano. si assumono tutta inte
ra la responsabilità, di co
prire i promotori ed i prota-

r 

saranno ogei assunte deci- l 
sioni importanti nella riu- • 
nione che il compagno Ser- j nullato un gol della squadra J 

era stato complessivamente 
equilibrato anche se ha an-

missariato — visto che un uo-
i mo in quelle condizioni nor-

I malmente viene giudicato 
guaribile in 15 giorni ». Sia
mo in presenza, evidentemen- j gonisti di una violenza inaudi 

; te. di pressioni e di intimida- j 
zioni. Sulla vicenda, parte ' 
della stampa locale ha assun
te un atteggiamento di mini
mizzazione. anche giornalisti 

gio Garavir-' terrà a Caglia
ri con la segreteria della fe
derazione sarda CGILCISL
UIL. 

Il convegno su « la chimi
ca per il Mezzogiorno » orga
nizzato dal PCI a Priolo (Si
racusa) ha offerto lo spun
to alla « Nuova Sardegna ». 
il giornale di Rovelli, per un 
articolo violentemente anti 
comunista. - « Blocco dei pa
reri di conformità già con
cessi per l'etilene e propile
ne in Sardegna, e concentra
zione della produzione In Si-

di casa. L'emittente televisi
va locale, però, ricalcando 
una logica < bernabeiana » 
ha censurato completamente 
gli episodi di violenza anche 
perché pare ormai accertato 
che a dare il via al pestag
gio sia stato il presidente del
la squadra celanese. Agosti
no Torrelli. il quale ha ag
gredito l'allenatore ospite e 
poi ha rigettato in campo il 
signor Pasquini che cercava 
di fuggire negli spogliatoi. 

J ca. se si pensa che la noti
zia era riportata, lunedì in 
pagina locale da « Il Tempo » 
in quattro righe. 

« Io ritengo che gli sportivi 
celanesi — afferma France
sco Innocenzi. segretario del
la sezione comunista — deb
bano finalmente aprire gli oc 
chi per rendersi conto del ti 

ta. senza senso e tutto som
mato vigliacca. 

e La responsabilità è tut
ta di quella parte dei dirigen
ti della squadra che ha mon
tato un clima insopportabile 
attorno ad un fenomeno che 
sta perdendo i suoi caratteri 
di genuinità sportiva ». L'ipo
crisia di questi dirigenti, poi. 
va sottolineata alla luce del-

) l'azione legale da loro intra-
t presa contro un tifoso al qua-
i le è stata fatta pagare una 
! multa di 80 mila lire commi-
i nata alla società per un epi

po di clima cui sono stati coin- j 5^,0 di intolleranza in un pre-
volti da una parte dei diri- , cedente incontro. 
genti della società ». Oggi è . f* .——»-^ | > 1 c * « £ . -, 
dovere di tutti gii organi com- . «emnaro u è Merano 

« Officina '77 » 
invita gli 
aquilani a 

fotografare il 
caos urbanistico 
L'AQUILA — « Officina 
Culturale "77 J>, già cono
sciuta per le sue inizia
tive culturali democrati
che nel campo delle arti 
visive, ove purtroppo pre
domina il mercantilismo. 
nell'intento di avviare un 
più strette contatto con 
i cittadini aquilani e fa
vorire una maggiore pre
sa di coscienza sui pro
blemi della degradazione 
urbanistica del centro sto
rico della nostra città, ha 
invitato tutti i cittadini a 
documentare con fotogra
fie la situazione urbani
stica dell'Aquila, 

Una mostra all'aperto 
sarà allestita a cura del
l'Officina culturale *77 e 
tutte le foto saranno quin
di successivamente tra
smesse agli amministrato
ri pubblici. 

Le Dine ^mm 
sia effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

# SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il rutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.V-A: 
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SICILIA - Il 28 va elettala giunta regionale 

Da ieri partiti nuovamente 
riuniti per discutere 

del programma di governo 
Approvata dal comitato regionale del PCI la relazione del 
compagno Russo - Criteri nuovi nella scelta degli assessori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Da Ieri matt i 
na 1 sei parti t i autonomisti 
sono nuovamente riuniti, in
sieme al presidente delia re
gione. il DC Plersanti Matta-
rella. per dare uno sbocco 
definitivo alla t ra t ta t iva per 
la nuova maggioranza alla re-
pione. Si discute sulla base 
della « bozza » di programma 
che lo stesso presidente, do
po l 'ampia consultazione del
le forze sociali e produttive 

avvenuta nella scorsa setti
mana ha consegnato alle de
legazioni. L'obiettivo è pun
ta to adesso alla scadenza del 
28 febbraio, martedì, quando 
l'assemblea regionale sarà 
chiamata ad eleggere i 12 as
sessori. Una data che va ri
spet tata . come viene riaffer
mato nella risoluzione del co
mitato regionale siciliano del 
PCI che lia discusso lunedi 
sul l 'andamento delle t rat tat i 
ve per il governo regionale. Il 
comitato regionale ha appro-

SICILIA - INTERROGAZIONE DEL PCI 

In sciopero i lavoratori 
dell'Irfis per protesta 

contro scelte clientelar! 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ieri tut t i i 
dipendenti dell ' IHFIS. l'Isti
tuto regionale per il finan
ziamento all ' industria, han
no effettuato due ore di scio 
pero bloccando l 'attività del
l 'ente. La protesta, decisa dai 
sindacati , è na ta da una si-
tuzlone di estremo malesse
re che trova anche origine 
in alcune discutibili decisio 
ni del consiglio di ammini
strazione. Tra queste l'ina
sprimento dei rapport i con 
la maggioranza del persona
le che da tempo richiede 
chiar imenti sull 'att ività com
plessiva dell 'istituto. 

Il consiglio di amministra
zione. presieduto dall 'on. Ni
no Muccioli, ex deputa to re
gionale democristiano, chia
mato in causa in questi gior
ni. insieme con al tr i ban
chieri. dall ' inchiesta della 
magistratura sul colosso chi
mico SIR di Rovelli, aveva 
preso una decisione di chia
ra na tu ra clientelare: l'as
sunzione. con semplice de
libera. di 7 impiegati di pri
ma categoria 

Il provvedimento, smenti
to e confermato dai diri
genti del l ' IRFIS almeno un 
paio di volte, è s ta to dura
mente contestato dai sinda
cati e denunciato in una in
terrogazione che alcuni de
putat i comunisti (primo fir
matar io il compagno Dome
nico Bacchi) h a n n o rivolto 
al ministro del Tesoro. Le 

assunzioni adesso sarebbero 
s ta te sospese per il clamore 
che avevano provocato, ma 
mai il consiglio di ammini
strazione ha voluto precisa
re fino in fondo la sua li
nea di azione. 

La revoca del provvedi
mento è adesso intervenuta 
dopo che 1 sindacati aveva
no inviato una segnalazio
ne alla Procura della Repub
blica di Palermo Tuttavia, 
in questi giorni, il consiglio 
di amministrazione dell'isti
tuto si è distinto per una 
al t ra grave iniziativa. La de
cisione. cioè, di acquistare 
una grande area edificabi
lc per realizzare la nuova 
sede. Anche questa operazio
ne. per la cui definizione 
era s ta to dato incarico al 
direttore generale dell'istitu
to. è s ta ta denunciati in una 
interrogazione alla Camera 
dei compagni Bacchi. La Tor
re e Fantaci . 

L ' IRFIS in effetti, possie
de già una sede a Palermo. 
in via Giovanni Bonanno, 
acquistata da u n a società 
controllata dal boss Vassal
lo. Cosa si nasconde dunque 
dietro la nuova iniziativa? 
Chi sta dietro l 'Immobiliare 
S. Lorenzo con la quale pa
re che l ' IRFIS abbia già 
preso contat t i per l'acquisto 
dell 'area? Sono tut t i inter
rogativi che lo sciopero di 
ieri ha anche inteso ripro
porre per una corretta ge
stione dell 'istituto. 

Elencate le proposte degli agenti 

Documento sulla riforma di PS 
del sindacato unitario aquilano 

Dal nostro corrispondente 
L ' A O U I L A — Sull ' importante problema della r i forma della PS, In que
sti giorni dibattuto dalle forze politiche e democratiche a livello nazio
nale per la redazione del nuovo programma di governo, una ferma 
posizione * «tata presa il 2 0 febbraio dal comitato provinciale del Sin
dacato lavoratori di Polizia, aderenti alla federazione unitaria CC IL , 
CISL e U I L del l 'Aqui la. 

In un documento emet to al termine della riunione il comitato, 
dopo aver prato atto della disponibilità che i partit i hanno dimostrato 
In ordine alla riforma della PS con la tua inclusione nel programma 
di governo, ribadita la validità del tet to redatto dal comitato r i t tretto 
della commlit ione Interni della Camera dei Deputat i , cui il movimento 
ha dato un fattivo apporto e della piattaforma programmatica elaborata 
at t iame alla federazione unitaria e sottoscritta dalla stragrande mag
gioranza dei lavoratori della Pubblica Sicurezza, si ribadisce che alla 
base della riforma t t e t t a dovranno estere ì seguenti principi: 1 ) Ri 
strutturazione dell 'amministrazione, indispensabile per realizzare un ser
vizio più efficiente, in grado di meglio tutelare l'ordine democratico, la 
sicurezza dei cittadini e la stessa incolumità dei lavoratori della PS; 
2 ) Smilitarizzazione totale del corpo delle Guardie di PS e creazione 
di un servizio di polizia civile alle dipendenze del Ministero del l ' In 
terno nel pieno rispetto delle attuali competenze: 3 ) Pieno riconosci
mento delle libertà sindacali con la rinuncia all'esercizio di sciopero. 

Poiché obiettivo fondamentale della riforma deve essere quello di 
creare una polizia efficiente e democratica, qualunque soluzione che ne 
dovesse alterare to spiri lo implicherebbe responsabilità precise da cui 
Il movimento non potrebbe non dissociarti. A l fine di dare un ulteriore 
contributo per la ricerca, nel rispetto della Costituzione • dei principi 
su elencati, gli studenti idonei al raggiungimento degli obiettivi cui 
sono impegnati i lavoratori della Polizia « l ' intero movimento sinda
cate. il movimento, d'intesa con la segreteria della federazione unitaria 
ha proposto di dibattere i punti principali dall' ipotesi di piattaforma 
rivendicativa della r i lorma nef corto di assemblee interne di tutt i i lavo
ratori della PS, che verranno tenute rispettivamente pret to la Que
stura dell 'Aquila il 2 marzo e nei giorni 7 e 1 0 dello stesso mese 
pre t to il Commissariato di Pubblica Sicurezza di Sulmona e di Avezzano. 

e. a. 

vato la relazione svolta dal 
compagno Michelangelo Rus
so e le conclusioni del dibat
tito svolte dal compagno 
Gianni Pariri , segretario re
gionale del parti to. 

Il comitato regionale, che 
ha anche approvato l'azione 
svolta dalla segreteria nella 
t ra t ta t iva per la formazione 
del nuovo governo, ha impe
gnato la stessa segreteria e 
il gruppo par lamentare di 
Sala d'Ercole a portare avanti 
una p 'a t taforma programma
tica elaborata e a determinare 
un ritmo serrato nella trat
tativa che consente in questi 
giorni di definire, in via con
clusiva, il documento politi
co programmatico della nuo
va maggioranza e quindi di 
concordare s t ru t tura e com
posizione del governo in mo
do da garantire il rispetto del 
termine stabilito dall 'ARS 
per l'elezione degli assessori 
il 28 febbraio. I 

Nelle conclusioni del dibat
tito al comitato regionale, il \ 
compagno Parisi aveva riha- | 
dito il valore politico della | 
vicenda che ha portato all'eie- j 
z one del presidente della Re
gione con i voti dei sei parti t i \ 
autonomi.it:. una vicenda con
trassegnata fino alla vigilia 
dai tentativi di una parte 
della DC di tornare indietro 
rispetto alle acquisizioni uni
t a n e raggiunte a novembre. 

E' s tato grazie all 'estrema 
fermezza della posizione del 
nostro parti to fino al limite 
della rot tura — ha detto Pa
risi — che si è potuti per
venire ad un accordo che san
cisce la delineazione di una 
maggioranza autonomistica 
comprendente il PCI e alla 
caduta della contraddizione 
t ra le due aree, at traverso la 
dichiarazione resa in aula da 
Mattarella, precedentemente 
concordata dai sei part i t i . 

Ma -si t r a t t a di una batta
glia non ancora conclusa: la 
t ra t ta t iva , che per blocchi 
d'argomenti, torna ad impe-

• gnare i sei part i t i sui conte-
| nuti programmatici , non è né 
l secondaria né scontata, anche 

se la prima fase degli incon-
I tri può lasciar intravvedere 
I prospettive positive. Le dispo-
i nibilità e le intese di massima 

che sono s ta te già raggiunte. 
I ha proseguito Parise, dovran

no essere verificate fino in 
fondo: e ciò t an to per quel 
che riguarda i contenuti più 
s t re t tamente programmatici . 
quanto per gli « s t rumenti ». 
quanto per la s t ru t tu ra del 
governo, sulla quale pure si 
dovrà discutere, come del re
sto è s ta to annuncia to dallo 
stesso Mattarel la il 9 feb
braio. 

La questione della s t ru t tu ra 
del governo — ha continuato 
Parisi — è per il PCI della 
massima importanza. Chie
diamo una profonda rotazio
ne e un profondo rinnova
mento a tut t i i part i t i che 
comporranno il governo. Il 
PCI. ha affermato Parisi, non 
potrebbe votare un governo 
infarcito di uomini deteriora
ti e logorati. A questo punto. 
ha ancora det to Parisi, dopo 
mesi di crisi e di vuoto di 
governo, anche i tempi — 
il rispetto cioè della scaden
za già fissata del 28 febbra.o 
— contano. Debbono essere 
ancora rintuzzate le manovre 
di forze che hanno finora ten
ta to di ral lentare o di im
pedire che i nuovi processi 
venissero a compimento; né 
at tese per le decisioni roma
ne. né attesa per equilibri in
terni di part i to, ha det to Pa
rise. possono essere ragioni 
valide per far allungare an
cora i tempi della crisi. 

Il segretario regionale del 
par t i to nelle sue conclusioni 
si è anche riferito al riesplo
dere di gravi fatti mafiosi ed 
ha preannunciato che il PCI 
porrà questa questione nelle 
t ra t ta t ive per il governo re
gionale. chiedendo un a t to 
polit:co e insistendo a fondo 
sulla modifica di quei mecca
nismi perversi di spesa e sui 
modi non t rasparent i di go
vernare sui quali si innesta la 
mafia, che può essere combat
tu ta solo con l 'allargamento 
del!a democrazia e della par
tecipazione popolare. 

Oggi sopralluogo e 

incontri a Porto Torres 

L'intensa attività 
della commissione 
Trasporti 
in Sardegna 
Costruttivi scambi di vedute con i rap
presentanti delle forze politiche, socia
li, culturali, degli enti locali e regionali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La commissione Trasporti della Camera del 
Deputati prosegue la sua visita in Sardegna. Ieri nel 
Palazzo del Consiglio regionale sono stat i avviati i primi 
incontri con i rappresentanti della giunta, delle forze 
politiche e sociali sarde'. Dopo il saluto del presidente del 
consiglio regionale compagno Andrea Raggio, i parla
mentari hanno avuto un costruttivo scambio di vedute con 
i rappresentanti della commissione trasporti del Consiglio 
e con quelli della eiunta regionale. Sono stati esaminati 
i maggiori problemi presenti oggi in Sardegna in materia 
di trasporti e di collegamenti, alla luce soprat tut to degli 
aumenti delle tariffe aeree e marit t ime. 

E' s ta ta poi la volta delle organizzazioni sindacali che 
hanno sottolineato l'urgenza di arrivare ad un maggiore 
sviluppo di linee e di mezzi, condizione essenziale per 
Zar progredire la Sardegna. Nel pomeriggio la commis
sione trasporti si è incontrata con l sindaci di Cagliari, 
Nuoro. Sassari, Oristano e Sant'Antioco, l presidenti delle 
province e 1 rappresentanti di numerosi comprensori. A 
conclusione del dibatt i to si sono tenuti al tr i incontri con 
il rettore dell'università di Cagliari, l rappresentanti della 
compagnia portuale di Cagliari, il direttore dell'aeroporto 
di Elmas. il direttore del genio civile per le opere marit
time e gli amministratori dell'azienda regionale trasporti . 
di compartimento delle ferrovie statali e delle ferrovie 
sarde in concessione. 

L'attività della commissione proseguirà oggi con 11 so
pralluogo al porto di Porto Torres e con altri incontri 
con esponenti di enti locali. 

PESCARA - Dal comitato di controllo 
«— i i i i • • . . . . . . i ., i i » • . . . i • .»*^j—^a—m—Bpaiaa> 

Delibera annullata 
per il nolo (111 
milioni all'anno) 

del computer IBM 
Una conferma delle perplessità espresse 

Non serve parlarne solo d'estate 
Meraviglia che la rilevanza 

dei problemi dei trasporti da 
e per la Sardegna non venga 
accolta da qnalclie quotidia
no locale, che pure non man
ca ogni estate di aprire in 
prima pagina, con pezzi di 
colore, sul dramma dei par
cheggi di Civitavecchia e di 
Golfo Aranci. 

Per la prima volta una com
missione parlamentare (quel
la dei Trasporti della Came
ra dei deputati) viene in Sar
degna: è un fatto, si può dire. 
d'i importanza storica. Questa 
commissione ha già indicato. 
come abbiamo visto e senti
to, soluzioni di grande impor
tanza ai problemi dei traspor
ti nell'isola. 

La sua visita serve ad ac

quisire le conoscenze indispen
sabili per ulteriori elaborazio
ni. Alla stampa sarda, insom 
ma. si offre l'occasione di 
fornire un proprio contribu
to a questa discussione di 
grande importanza. Ma forse 
il fatto che il presidente del
la commissione sia un comuni
sta. il compagno Lucio Liber
tini. e che sia un comunista 
sardo — il compagno Mario 
Pani — uno tra i principali 
rappresentanti di questa scel
ta meridionalistica della com
missione parlamentare, ren
de difficile a qualche giorna
le dare il dovuto riliexo alla 
iniziativa. Così la notizia va 
in seconda pagina, con tito
lo ad una colonna, mentre 

la prima pagina non vianca 
di dedicare cinque colonne ri
quadrate al contestato rigo 
re del Cagliari e quattro co
lonne ni fatto di cronaca nera 
del giorno, noncìic una colon
na riquadrata neretto al pro
blema della caccia. 

Si tratta, lo sappiamo bene, 
di notizie che possono incre
mentare le vendite, ma noi 
siamo sempre convinti che un 
giornale debba anche contri
buire a porre in evidenza i 
problemi reali della nostra so
cietà. 

Il quotidiano cagliaritano. 
che in certe occasioni anche 
recenti non ha mancato di 
dare un contributo importan
te in questa direzione, ha per
duto, ci pare, una buona oc

casione per continuare a per
correre la strada intrapresa 
da diversi anni. La stessa 
strada che lo ha trasformato 
da organo dei più ottusi della 
borghesia cagliaritana in un 
punto di riferimento del mo
vimento di rinascita della so
cietà sarda. 

Anche in considerazione del
l'altra importante notizia che 
ha meritato ieri la prima pa
gina (l'inchiesta sulla petrol
chimica), il cui significato non 
sottovalutiamo. preferiamo 
pensare che si tratti di una 
svista o di una sottovaluta
zione del tutto involontaria. 
C'è sempre il tempo di por
vi rimedio. 

Q. m. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La sezione 
provinciale del comitato di 
controllo regionale ha an
nullato l'altro ieri sera la 
delibera con cui l'ospeda
le civile di Pescara aveva 
deciso il nolo — per 111 
milioni l'anno — di un 
computer IBM. Non sono 
note, finora le motivazio
ni che hanno spinto il co
mitato di controllo a boc
ciare la delibera: ma è 
certo che questa decisione 
rafforza le perplessità e-
spresse da più parti. 

Il consiglio di ammini
strazione dell'ospedale ave
va deliberato con l'asten
sione dei due repubblica
ni e dell'assenza del rap
presentante comunista: la 
decisione di scegliere la 
complessa programmazione 
IBM era stata pubblicizza
ta in un i meeting » di 
dubbio gusto, al quale non 
erano state invitate né for
ze politiche, né rappresen
tanti degli enti locali, né 
i sindacati. 

Più che nel merito del
la scelta, le critiche si era
no soprattutto appuntate 
sul metodo seguito dagli 
amministratori del nosoco
mio, che non avevano con
sultato nessuno. Il sistema 
prescelto, inoltre, aveva la 
necessità di essere colle
gato con terminali adatti 
negli altri ospedali della 
regione e perfino nelle ana
grafi: motivo di più per 
andare ad una larga con
sultazione prima di deci
dere. 

D'altronde non è la pri
ma volta che l'ospedale ci
vile di Pescara ottiene 
« pubblicità » per le deci
sioni del suo consiglio di 
amministrazione. E' ancora 
aperta la questione — e 
la polemica — del costoso 

REGGIO - Liquami nelle vie e nei cortili provocano nuovi rischi di inquinamento 

Ancora pericoli per le fogne «colabrodo» 
Nel rione S. Brunello nessuno ha ancora provveduto a eliminare il guasto delle condutture - Situazioni 
preoccupanti nelle frazioni di Salice, Rosali e Catona - Alla scuola « Galluppi » assemblea del PCI 

REGGIO CALABRIA — La situazione iglenico-sanitaria è 
sempre all 'attenzione delle autori tà comunali e sani tar ie di 
Reggio: la commissione comunale di indagine ha già stabi
lito i criteri per l 'accertamento delle responsabilità sul grave 
episodio (da effettuare in tempi brevi) e quelli più com
plessivi sulle «pessime condizioni igienico-sanitarie in tu t to 
il territorio comunale. In tanto , dai rioni popolari si fanno 
più insistenti le segnalazioni di fogne rot te che riversano 11 
liquame nel cortili o sulle vie determinando nuovi rischi di 
inquinamenti nei pozzetti delle reti idriche: è il caso degli 
abi tant i delle palazzine INA CASA di S. Brunello ove. no
nostante il clamore di questi giorni, nessuno ha, ancora. 
provveduto ad eliminare il guasto della fogna che, da circa 
due mesi, ha trasformato il cortile in un laghetto di acque 
putr ide e maleodoranti . 

Molti interventi che avrebbero dovuto essere esercitati 
dall ' Ist i tuto autonomo case popolari o da privati non vengono 
operati contribuendo, cosi, ad aggravare la situazione in una 
assurda altalena di responsabilità con il comune. La sezione 
democrist iana di Catona ha denunciato pubblicamente la si
tuazione di «part icolare gravità nelle frazioni periferiche 
di Salice. Rosali e Catona dove l'insufficienza della rete fo
gnante e il mancato allaccio di quella esistente con il depu
ratore, producendo lo scarico del liquami sulla spiaggia, con
tribuiscono al l ' inquinamento del mare ». 

Le sezioni comuniste di Sbarre . Modena. Gebbione e Tra-
vagnese (le località Interessate all ' inquinamento della rete 
idrica) hanno Indetto per s tasera mercoledì, alle ore 17. u n a 
assemblea popolare presso la palestra della scuola «Gallup
p i» (Vico Botteghelle» perché, uni tamente all'adozione di 
nvsure « adeguate e t^mpest.ve » per fronteggiare la situa
zione di emergenza venga «avviata una politica di risana
mento dei quart ier i e di adeguamento e potenziamento delle 
s t ru t ture civili e sociali. 

Proprio su tale questione, si è svolto, ieri pomeriggio, un 
Incontro al Comune tra il sindaco e alcuni assessori con il 
presidente della giunta regionale. Ferrara , e gli assessori 
regionali Casalinuovo, Cingari. Dominianni e Listato. 

Un'assemblea contro le manovre conservatrici agli Ospedali Riuniti 

La «mafia in camice bianco» 
ha paura del nuovo a Reggio 
Si tenta di bloccare il rinnovamento avviato dalla nuova amministrazione 
Un atteggiamento che ha portato alla richiesta di dimissioni del primario 

BRINDISI - Nel vuoto legislativo si inseriscono le manovre degli agrori e dei magistrati compiacenti 

Così li cacciano dai campi che hanno coltivato 
Dopo otto anni di duro lavoro nei campi, molti coloni vengono sbattuti sulla strada, senza indennizzo, 
sulla scorta di un certificato dell'ispettorato agrario - Tutto legittimo sul piano formale - Le ingiustizie ! nTra1evUn°eue^ 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — In 
una forte e combattiva as
semblea. indetta dai sindaca
ti aziendali degli Ospedali 
Riuniti, è s ta to lanciato alle 
autori tà politiche e sani tar ie 
un vero e proprio grido d'al
larme per le manovre, non 
più silenziose, di quelle forze 
che si oppongono al processo 
di rinnovamento, di ristrut
turazione e di qualificazione 
delle s t ru t ture e delle presta
zioni medico-sanitarie. 

Centinaia di pazienti, in
fermieri e di corsisti parame
dici. operatori tecnici e sani
tari . hanno partecipato al 
dibat t i to: s: è parlato di una 
vera e propria « mafia in ca
mice bianco ». di vittoria dei 
« somari ». di azioni che ra
sentano il sabotaggio all'azio
ne intrapresa dal nuovo con
siglio d; amministrazione, che 
in questi 15 mesi, ha opera
to e realizzato scelte decisi
ve per qualificare le presta-

| zioni medico-sanitarie ed alla 
t stessa at t ivi tà di prestigiose 

equipe mediche (nefrologia. 
ematologia, neonatalogia. pri-

personale politico che ha sem
pre difeso interessi cliente-
lari e di casta al prezzo disa
stroso di una totale dequali
ficazione degli ospedali. 

Dai piccoli giochi interni 
di meschine rivalse, alle gelo
sie di « mestiere » alla mano
missione di delicate apparec
chiature. al « sequestro » dei 
ferri da parte di qualche pri
mario. alie velenose campa

ne. CI siamo scontrati con 
difficoltà che. scelte politiche 
chiare, fatte nel tempo oo-
portuno e non invece dila-
zionte. hanno reso insormon
tabili ». C'è. nel professor Si
cari amarezza e sconforto. 
mancanza d: fiducia verso 
« tut te le forze politiche ». E. 
proprio in questa ottica, trop
po generica, che s ta il dram
ma umano del professor Si-

della sua equipe: il | gne « esterne » su presunte i cari e della sua equipe: 
i divisioni «privilegiate» ss è j « part i to » rontro il rinnova-
i pa^t>ati alla creazione di un t mento e la riqualificazione 
• clima di aperta ostilità al mio ! dell'ospedale ha. invece, COR-
I vo. di vero e proprio con- ! torni e confin: ns--.ni precisi. 
I trattacco. Cosi, si è giunti. | Non si può certo, identificare 

alla decisione del professor ! con l'intera Democrazia Cri-
I Achille Sicari, chirurgo di ' s t iana ma. sicuramente, in 

quel vecchio personale clien
telare che è responsabile del
l 'arretratezza economica, cul
turale e civile della cit tà. 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Ecco come ì pa
droni. senza alcuno sforzo e 
indennizzo, cacciano i colo
ni dalla terra d i e questi han
no trasformato por lunghi an 
ni. I casi, che negli anni scor
si si segnalavano numerosi 
qua e là. in questi ultimi me

i /Ispettorato agrario dopo 
un'ispezione nella terra rila
scia un certificato in cui si 
attesta l'utilità e l'attuabilità 
delle trasformazioni fondiarie 
che si intendono effettuare. 
Una volta in possesso di que
sto certificato il padrone si 
reca dal magistrato e chiede 

; Tutto su' piano formale è 
i legittimo perché l 'art. 19 dei-

si si vanno generalizzando in i di r i c l r a r c in possesso della 
modo allarmante. ! 

La procedura è la seguen- j 
te . Un proprietario di terre 
concesse a colonia un bel gior
no presenta all 'ispettorato del
l'Agricoltura una domanda 
corredata da un progetto di 
trasformazione fondiaria con 
la relativa relazione tecnica 
e planimetria. Si tenga pre
sente — ciò è importante — 
che questa domanda non ri
sponde ai fini del finanzia-
•lento delle trasformazioni che 
•i intendono effettuate, per
ché per questo c'è lutt 'allra 
procedura. 

terra . Il magistrato a volte 
decide subito e provvede a 
cacciare senza indennizzo i 
coloni, al tre volte prende un 
po' di tempo: ma il nsu'.ta-

dicono che il rilascio del ccr 
j tificato è. come si d.ce. un 

la legee sull'affitto — secon- I atto dovuto, e che vi sono 
do cui la presentazione da ', stati casi di minaccia da p u 
pario del padrone di un pia- '• te dei padroni di den.m/ia 
no di trasformazione non era 1 por omiss.one di atti di uf-
cau^a di cacciata dalla terra I ficio in caso che non venis-
del fitta\olo e del colono "=e loro rilanciato il documen-
è stato dichiarato illegittimo j to. Tutti quindi si sentono nel 
dalla Corte Costituzionale. In i la legalità. 
questo vuoto legislativo tro- , n d s s c o r 5 0 p ^ ò non può 

ì :
a ™ _ J 1 ? :

2 J ? . U "!!!!-"P5.*!*!??; ' « » e r e c o ? ì esemplificato per-
^ ^ ^ fondo del problema c'è 

ti brindisini che non sono mai 
stati « teneri > con i coloni 
per cacciarli dalla terra . IXÌ 

j stesso avviene del resto nel-
to è comunque lo stesso. O;- ì la provincia di Lecce 
tenuto il possesso della terra I P l u complesso e il dtscor 
il padrone può anche non chic 
dere più il finanziamento per 
effettuare le trasformazioni. 
Se lo chiede e ci sono i sol
di li avrà , altrimenti non 
cambia nulla, come avviene 
per quasi tutti i casi . Perché 
lo scopo ora quello di caccia
re i coloni. 

so per quanto concerne il ri
lascio da parte dell'Ispetto
rato Agrario — che poi non 
è altro che l 'assessorato re
gionale all'agricoltura — del 
certificato di utilità e attua
bilità delle trasformazioni fon
diarie richieste che servono 
al padrone per cacciare i co
loni. All'assessorato regionale 

una mancanza di controllo 
sull'effettiva realizzazione del
le trasformazioni annunciate 
e mai più effettuate. Ci vie- J 
ne detto che dovrebbero es
sere i coloni a controllare se 
il padrone procede realmente 
nelle trasformazioni: il che 
vuol dire affrontare un giu
dizio. E ' la s trada che noto
riamente i contadini evitano 
sempre, ben conoscendo, per 
diretta esperienza, come van
no a finire le cose. 

Sta di fatto che l'azione di j 
espulsione dei coloni dalla ter | 
ra procede in tutto il Salonto ' 
in que>:o modo od in altri. ! 
L'azienda Reale ha trovato il j 
modo per far perdere un prò- j 
cedimento gitidiziario a 15 co 
Ioni che stavano sulle terre t 

che avevano trasformato, da 
oltre 60 anni. Per cacciarli i 
subito il padrone non è an- | 
dato per il sottile: si è ad
dossato le spese giudiziarie 
ed ha dato 2 milioni e mezzo 
a testa ai coloni. E ' un'azio
ne di espulsione dei coloni da 
parte dei concedenti le terre 
a colonia che viene facilitata 
anche dal ritardo della legge 
che prevede il superamento 
dei patti agrari e la trasfor
mazione delia colonia in af
fitto in attesa di approvazio
ne da parte del parlamento. 

Italo Palasciano 

nera.e. neurologia, neurora-
diolop-.a» che avevano impres
so una vera e propria inver-
s.one di tendenza al flusso 
dell'emigrazione della salute. 

Alti indici 
di presenza 

Da: bassissimi indici di 
presenza degli anni scorsi ne
gli Ospedali Riuniti di Reg
gio Calabria, si è. ora, passati 
ad una frequenza media del 
75 per cento dei poòti-letto: 
una percentuale, certo, non 
ancora soddisfacente, ma in 
costante aumento, di richia
mo ad un bacino di utenze 
che ha già travalicato i con
fini della regione. Contro tale 
processo di rinnovamento che 
il presidente del Consiglio di 
amministrazione, dot tor Igna
zio Cai varano (PCD ha por
ta to avanti con decisione è 
s ta ta sollevata — con la com
piacenza di qualche quotidia
no e delle televisioni locali 
private — una Indegna gaz
zarra qualunquistica che ha 
dato la s tura a quel vecchio 

grande esperienza e compe
tenza che in cinque mesi di 
att ività ha accumulato a una 
casistica operatoria mai re
gistrata nel nostro ospedale. 
sia dal punto di vista quali
tativo che quanti tat ivo ». di 
abbandonare, assieme alla 
sua equipe «dottor Ambrogi. 
dottori Troiani e F:aldini. dot
tori Spinelli e Nicosia) gli 
Ospedali Riuniti . 

La notizia ha suscitato una 
vera e propria ondata di ri
bellione contro quegli ambien
ti che. all ' interno ed all'e
sterno degli ospedali, rendo 
no impossibile un tranquillo 
ambiente di lavoro: accuv-
roventi sono venute dall 'as 
semblea svoltasi all ' interno j delle "sue argomen:az:oni — 
dell'ospedale. j non e neppure un lottatore 

Abbiamo chiesto al profes j contro le sopraffaz oni ed 

Né eroe, né 
missionario 

Tra esse — ed è una di
scriminante assai precisa — 
non possono, certo, essere 
collocate le forze popolari 
che hanno sofferto la conse
guenza d: quella disastrosa 
politica. « Non sono un eroe. 
né un missionario » dice il 
professor Sicari. Force — e 
sta qui il punto p.ù debole 

sor Sicari, prima che entrasse 
:n camera operatoria, i mo 
tivi della sua decisione: alla 
base c'è la situazione di in
sicurezza. di precarietà, di 
obiettive difficoltà che hanno 
determinato in noi motiv. 
psicologici che ci spingono 
alla rinuncia. Abbiamo insi
sti to per sapere di più. men
tre nei corridoi c'era un in
credibile animazione: « mi 
accusano di essere un prima
rio "pr iv i legia to" . La verità 

è che per mesi ho operato 
con "ferretti", con l'arma
mentario del reparto nefro-
logico. certamente insuffi
ciente ». 

« Eravamo venuti pieni di 
buona volontà, avevamo la
vorato sodo, eravamo impe
gnati a realizzare le necessa
rie condizioni tecniche per
ché nel nostro ospedale ve
nisse istituito un centro re
gionale di t rapianti del re

c a l a dei «somari » C e l'ama
rezza. ma irremovib:I:ta ne!.e 
sue decisioni. Altri il.ustri 
primari minacciano di far fa 
gotto. E" la fine delle speran
ze di rilancio degli Ospedali 
Riuniti ? lì dot tor Calvara-
no. presidente del consiglio 
di amministrazione, ha ricon
fermato con decisione, che, 
ormai, è innarrestabile il pro
cesso di qualificazione degli 
Ospedali Riuniti . 

Di qui. il nuovo pressante 
appello al professor Sicari ed 
alla sua equipe di recedere 
dalla loro decisione e la ri
conferma della più decisa vo
lontà «per evitare la parali
si. per rendere esigente e far 
progredire il settore trainan
te. per difendere presenze 
qualificanti di sanitari in pos
sesso di elevata professiona
lità ». 

Enzo Lacaria 

apparecchio per le analisi, 
acquistato dalla Svezia l'i 
anno scorso, soprannomi- • 
nato «l'apparecchlone» per ' 
le dimensioni e le comples-* 
se funzioni: si disse allo-, 
ra che era in grado di 
analizzare nelle 24 ore l'in
tera popolazione regiona
le, un vero spreco dunque 
per un solo ospedale. Pare 
che non siano risultati l. 
problemi della sua collo-' 
cazione ed è certo che fun
ziona molto al di sotto del-, 
le sue possibilità. -, 

Sulla decisione del corni-• 
tato di controllo, il PCI ha ' 
emesso ieri mattina un • 
breve comunicato, in cui 
ribadisce che * tutti 1 pro
blemi dell'ospedale civile 
di Pescara vanno affron
tati in modo serio e com
prensivo senza discrimina
zioni. decisioni unilaterali, 
affrettate, antieconomiche. 
non funzionali >. 

n. t. 

Contributi di una 
sezione di Bologna 

per i compagni 
di Gioiosa Jonica 

BOLOGNA — L'assemblea 
congressuale della sezione 
Magnani di Bologna nella 
sua seduta del 9 febbraio ha 
deliberato di sottoscrivere un 
abbonamento all'Unità e Ri
nascita per la sezione dì 
Gioiosa Ionica (Reggio Ca
labria). 

Inoltre vengono inviato li
re 100.000 quale contributo 
per le spose elio il partito 
di Gioiosa Ionica sostiene 
nella battaglia politica in cor
so contro le e oselle mafioso. 

L'AQUILA - Proposte 

della CdL 

Si sviluppa il 
dibattito sul 

documento del 
Comitato per la 
programmazione 

L 'AOUILA — S! era detto 
nell'incontro (vol to l i qualche 
f e t t i m i n * fa presto la tela 
• Cetcstinlana > dell 'Aquila, che 
Ira i momenti più interessan
ti che dovevano seguire la pre
sentanone e la illustrazione del 
documento del Comitato poli
tico-scientifico per la program
mazione, andavano annoverati i 
dibattil i tra le varie componen
ti delle società abruzzesi. Un 
confronto serrato, valutazioni 
critiche • approvazioni sulle 
scelte proposte. Si attendevano 
dunque indicazioni integrative 
perche il lavoro del Comitato 
politico-scientil.co si arricchisse 

Dobbiamo rilevare, a tale pro
posito. che tra questi contri
buti si distingue, per organicità 
e aderenza alla realtà regiona
le. quello della Camera del La
voro dell 'Aquila che ha voluto 
sottoporre all'ufficio di presi
denza del Consiglio regionale, a l 
la Giunta regionale e alla Com
missione < Bilancio e Program
mazione » una serie di impor
tanti * riflessioni » le qual i , 
mentre sono il risultato di un 
esame attento compiuto attra
verso numerosi incontri di basa. 
costituiscono, per la loro arti
colazione. ind.cazioni qualif i
canti 

Partendo dalla premessa che 
per la prima volta il movimen
to sindacale si trova di fron
te a proposte concrete di pro
grammazione rag onale come im
pegno unitario delle forze po
litiche democratiche ( • della 
positiva considerazione degli 
obiettivi posti) la nota della 
C.d.L. introduce un rilievo cri
tico che ha il senso, appunto, 
di una proposta integrativa. 

« Dobbiamo riscontrare — è 
detto nella nota — che il do
cumento non fa alcun richiamo 
a leggi • scelte nazionali coma 
quella del "quadri fogl io" per 
l'agricoltura, in stretto legano 
con la 1 8 3 • i progetti spo-
ciali per le zone interne; al 
piano nazionale testi le, ai pia
no nazionale per la chimica, 
al piano decennale per la ca
sa, alla riforma della Scuola 
Media superiore e deH'Unrrer-
sità. ai problemi dell'energia • 
dell'utilizzo plurimo delle acquo 
(Vomano, Capitignano, Aaa-
plere, Sangro. Gran Sasso, ecc.) 
così come non pone con for
za ì problemi dell'attuazione 
della legge di riconversione 
industriale ( la 6 7 5 ) e della 
ricerca del ruolo delle Parteci
pazioni Statali 

V a detto subito, in rappor
to alla «asta tematica che la 
nota sindacale introduce, che 
il documento del Comitato poli
tico-scientifico non à — e non 
poteva essere — il programma 
di sviluppo definito in ogni 
sua parte, ma, per accordo tra 
le I o n e politiche regìonaliste, 
• un documento sugli indìrizai 
e le scelte generali della pro
grammazione che dovrà servire 
alla redazione del piano ragio
nale d i «viluppo 1 9 7 S - * 0 » . 
Fatta questa precisazione) ira 
dato atto alla Camera del La
voro dell 'Aquila della elabora
zione compiata ai f ini dell 'ar
ricchimento del ventaglio pro
grammatico sa coi impegnare 
la Keg'one. Giusto ci sembra, 
a questo riguardo, i l richiamo 
alla crisi strutturalo che sto 
attraverso l'economìa nazionale 
a ai drammatici riflessi di ta 
le crisi nella sore tà ragionalo 
e nella nostra provincia dova 
— viene precisato — • l 'attua
zione dell « 7 5 e i l ruolo dello 
Partecipazioni Statali si pon
gono in modo particolare noi 
settore dell'elettronica i 
telecomunicazioni a . 
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http://ns--.ni

